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LEGISLiZIONE POSITIVA 

DEL 

REGNO DELLE DUE SICILIE 



IN 



MATERIE ECCLESIASTICHE 




Legge del 21 marzo 1818 portante la pubblicazione del concordato 
conchiuso con la Santa Sede. 



Rcstituto noi col divino favore in questa parte de' nostri reali 
dominii , rivolgemmo i nostri primi sguardi sullo stato della nostra 
sacrosanta religione , c vedemmo il bisogno di dirigere tutte le no- 
stre cure al riordinamento delle cose ecclesiastiche , che durante 
la nostra assenza erano siate nella calamità de’ tempi neglette. 

A questa nostra sollecitudine ha corrisposto con tutta la purità 
del suo evangelico zelo il Santissimo Sommo Pentelice Pio VII. 
Quindi è stata colla più viva alacrità del nostro reale animo fe- 
licemente conchiuso tra noi e la Santità Sua solenne concordato, 
di cui il tenore è il seguente : 

» 

IN NOME DELLA SANTISSIMA TRINITÀ’. 

Sua Santità il sommo PonteGce Pio VII , e Sua Maestà Fer- 
dinando I Re del regno delle due Sicilie, animati da un cp;ual deside- 
rio di riparare i disordini che nelle materie ecclesiastiche si sono 
introdotti nel regno , hanno determinato di comune accordo di 
stabilire fra loro una nuova convenzione. 

Quindi Sua Santità il sommo pontefice Pio VII ha nominali^ 
suo plenipotenziario l’eminentissimo signor Ercole Consalvi car- 
dinale della S. R. C , diacono di S. Maria ad marlyres, suo .se- 
gretario di sialo : 
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E sua Blacsià Ferdinando I Re del regno delle due Sicilie , 
rwcellenlissitno signor D. Luigi de Medici cavaliere del reai or- 
dine di S. Gennaro gran-croce de' reali ordini di S- Ferdinando 
e del aerilo e CosfauMniano di S. Giorgio , c dell’ imperiai or- 
dine di S Stefano di Ungheria, suo consigliere e segretario di 
stalo ministro de'le finanze : 

I quali dolio di aver niutuamcnfe cambiate le ris[)ettive pleni- 
potenze, hanno convonuto ne’ seguenti articoli: 

Aivr. I. La religione cattolica apostolica romana è la sola re- 
ligione del regno delie due Sicilie ; c vi sarà sempre ccnservata 
da tutti i dlriili c prerogative che cont[X3tcno , secondo l'ordi- 
nazione di })Io e le sa:irioni ranenieiie.* 

2. In cog/ormiià dell’ articolo precedente rinscgnanicnto nelle 
regie iiniversila, collegi, e icnrle, sì puidilirbc, che private, do- 
vrà in lutto essere conforme a'!a duUriua della medesima reli- 
gione cattolica. 

.'1. Riconosciutasi rciia convenzione del i7di la necessità di 
venire alla unione di parecchi pictelissiriii vesecyali , dove i ve- 
scovi non [lo.sscno manlcnersi colla decenza dovuta ; e (pieslaTinio- 
110 , che allora non fu eseguila, essendo ora divenuta ancor più 
necessaria per la niagglon' detad .uz i delle suddette ed altre men- 
se; si farà sic'dontinii di qnà del faro nel modo debito, e 
ricercalo prima il consenso delle parti clic vi avranno interesse, 
una nuova circoscrizione di diocesi. Kel determinarla si avrà ri- 
guardo al cpmanalo de'f. deh', cd in parlieolar modo al loro spi- 
rituale vantaggio. Tra le sedi eha o p.er troppa srarsezza di ren- 
dite , o per {'oscurila de' inoglii , o per altri r''gioiievoli molivi 
non pdlrauiio conservarsi', le [dà a.illche e le più insigni si con- 
serveranno come concatled.ali. 

Ne’ doniluii poi di là del l’aro si conserveranno tutte le sedi 
arcivcsroviii c vescovili, che atliinlnicnle vi esistono ; c di più, 
allinc di (irovvedcr meglio al comodo cd ai vantaggio spirituale 
do’ fedeli, no sarà accrcscinto i! numero. 

I leri'ilorii di alcmic al lTulà' iwìiiìis Jiocrsi'x , sia por la loro 
picciolczz.a, sia per in lemidà dello loro rendile, sia [>er la per- 
dita elio ne hanno f.vl'a, venvauio di corn ilo uniti a quelle dio- 
cesi, entro i cui co' 4 Ìiiii si troveranno nella nuova circoscrizione. 

Le aldiadie concistoriali, le ijiiaìi si ritrovano colla rendita al 
di là (li cinquorerito duc.ali annui , rimarranno senza essere ag- 
gregale. I lomli (ielle altre minori della rendila suddetta quando 
non si sicno di giìispadronaio, o si ag-grcigheranno ad altre ah- 
hadie ecclesiastiche sino albi indicala somma di ducali cinque- 
cento, o ne sarà disposto in favore de’ capitoli e delle parrocchie^ 
Questa dis, osizitme non riguarda le commende degli ordini 
militari. 

d. Ciascuna mensa ve.srovile del regno non potrà avere una 
r.ndita minore di annui durati fremila di beni slal.iili , libera da 
[uìiblici posi. 
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La. Santità Sua di concerto con Sua Maestà assognerà il più 
presto possibile tali dotazioni in favore di quei vescovati, a’ quali 
sarà applicabile la presente disposizione. 

5. Ciascuna chiesa, sia arcivescovile, sia vescovile avrà il suo 
capitolo, e seminario, a’ quali sarà conservata se sufficiente, o ac- 
cresciuta se mancante in parte , e se fosse necessario anche per 
intero assegnata una sufricienlc dote in }>cni stabili. 

Ciascuna dignità del capitolo mefroj'olitano di Napoli non avrà 
meno di ducati cinquecento di annua rendila, e gli altri canonici 
non meno di ducati quattrocento. 

Le dignità de’ capitoli delle altre chiese arcivescovili, che nc’la 
nuova circoscrizione verranno stabilite nella parte del regno di 
qua del Faro, non dovranno aver meno di ducati ccnloUanla di 
annua rendila ; i canonicati non meno di durali cento. 

Questa disposizione non comprende i canonici di [lalronato re- 
gio ecclesiastico, c laicale , i quali si conserveranno nello sialo 
in cui sono, a meno che da' rispettivi [ aironi non so ne voglia- 
no nelle debile forme aumentare le rendile. 

I seminarii saranno regolali, c le loro rendile amniinislralc a 
tenore del concilio di Trento. 

6. Le rendite delle chiese da unirsi si applicheranno a quelle 
chiese che nella nuova circoscrizione si conserveranno, meno die 
altri casi urgenti delle suddette chiese da riunirsi ridiicdesscro 
altra applicazione crclesiaslica, da farsi coirintervcnlo dcirauloriià 
della Santa Sede. 

I capitoli di quelle chiese' clic nella nuova circoscrizione non 
saranno conservale , ricercato prima il consenso cfi-grintercssati, 
saranno convcrtiti in capitoli collegiali, e la rendita riniari à tal 
quale si trova nello stalo presente. 

7. Le prrocchie, le quali non hanno una siifiìcicnte congrua 
avranno un sunpicmcntc di dote in tale proporzione; che le cure 
al di sotto di duemila anime non abbiano meno di ducati cento 
annui; quelle al di soflo di ciqiiemila anime, ducati cencinquau- 
ta ; le altre finalmente di cinquemila anime in sopra, non meno 
di ducati dugento annui. 

Sarà a carico de’ rispettivi comifni il mantenimento della cbic- 
sa parrocchiale, e del soltoparroco, qualora non vi sicno rendile 
addette a questo fine ; e per la sicurezza se ne assegneranno i 
fondi, o tassa privilicgiata nel pagamento. 

Questo articolo non comprende le chiese parrocchiali di gius- 
padronato regio, ecclesiastico, e laicale canonicamente acquistato, 
le (mali saranno a carico de’ rispettivi patroni. 

Nè pure vi restano comprese le chiese riceltizic, sicno nume- 
rate , sieno innumeralc , i capitoli e le i ollcggialc con cura di 
anime , avendo la loro congrua nella massa comune. 

8. La collazione delle abbadie concisióriali , die non sono di 
r^’o ralronalo, spellerà sempre alia Santa Sede, che le ante 
rirà ad ecclesiastici sudditi di Sua Maeslà. 
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islanza della Maestà Sua, ed avuta riguardo alla pultblira tran- 
«piillilà, die alla religione soinuiamente importa di conservare. 
Sua Santità didiiara che i |iossessori di lutti gli anzidetti beni noiì 
avranno alcuna molestia nè da se, nè da'romani Pontefici suoi suc- 
cessori ; e che in conseguenza la proprietà degli stessi beni, le 
rendite, ed i diritti a quelli annessi saranno immutabili presso i 
medesimi, e quelli che nanno causa da loro. 

14. ÌjS attuali ristrette circostanze economiche del patrimonio 
regolare^ non alienato, e trovato da Sua Maestà al suo ritorno nel- 

amininistrazione del così detto Demanio non permettendo di ri- 
pristinare tutte le case religiose dell’uno e dell’altro sesso, le me- 
desime verranno ripristinate in quel maggior numero che sarà 
toiiipatiliile co mezzi di dotazioni, e specialmente le case di que- 
gl institiiti, che sono addetti alla istruzione della gioventù nella re- 
ligione e nelle lettere, alla^ cura degriiiferini, ed alla predicazione. 

1 beni de regolari possidenti, non alienali, saranno con debita 
proporzione riparliti fra i conventi da riaprirsi, senza aver alcun 
riguardo a titoli delle antiche proprietà, che in vigore del presente 
articolo tutti restano estinti. 

I liK-ali religiosi non alienali, eccettuati quelli interamente ad- 
detti ad USI nnbhlici, se per mancanza di mezzi, non potranno ri- 
pristinarsi, formeranno parte del patrimonio regolare; ed essen- 
dovi I utilità del detto patrimonio potranno anche alienarsi colla 
condizione che il prezzo che se ne ritrarrà debba surrogarsi in van- 
taggio del detto [matrimonio medesimo. 

Si aumenterà il numero de’ conventi tuttavia esistenti de’ reli- 
giosi osservanti, riformati, alcanlarini, e cappuccini, qualora le 
circostanze ed i bisogni delle popolazioni lo richieggano. 

l' issale lo rendite e le località già enunciate, sarà libera la ve- 
stizione di novizi! degli ordini regolari possidenti e delle monache, 
in proporzione de’ mezzi di sussistenza; come allo stesso modo sarà 
libera la vestizione de’ novizi! pe’ religiosi mendicanti. 

_ Le doli delle fanciulle che si monacheranno, saranno impiegate 
in lavoro del monistero; secondo le disposizioni canoniche. 

1 ujti i religiosi si mendicanti che possidenti, che saranno ripri- 
stinati, egualmente che quelli che esistono, dipenderanno da’ loro 
risjieltivi superiori generali. 

A’ religiosi di quegli ordini regolari poss'identi che si riammette- 
ranno ne domimi al quà dal Faro, ottenendo l indullo apostolico 
<11 secolarizzazione, e non essendo provveduti di benefizio ecclesia- 
stico, il governo per conto dell’Erario continuerà a titolo di natri- 
monio la pensione di cui ora godono, finché sieno provveduti di 
un cornspondente benefizio, o cappellania. A’ religiosi poi di que- 
gl mstituti che non potranno ripristinarsi, il governo continuerà 
indistintamente il pagamento delle loro attuali pensioni. 

15. La chiesa avrà il dirilto di acquistare nuovi possedimenti: 
c qualunque acquisto farcia di nuovo , sarà suo proprio ; e go- 
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derà dello slesso diritto , rhe le antiche fondazioni ecclesiastiche. 

Questa tacoltà s'intende da oggi innanzi . e senza che sia di 
pregiudizio agii effetti legali delle leggi di ammortizzazione , che 
sono state in vigore finora , ed alla esecuzione delle suddette leggi 
anche in futuro pe’ casi non ancora consumati , e per le condi- 
zioni non ancora verificate. 

Non potrà farsi soppressione alcuna , o unione delle fondazioni 
ecclesiastiche senza l’intervento dell’autorità della Sede apostolica; 
salve le facoltà attribuite a' vescovi dal sacro concilio Tridentino. 

16. Le luttuose circostanze de’ tempi non permettendo che gli 
ecclesiastici godano l'esenzione da’ pubblici pesi regii e comunali; 
Sua Maestà promette di far cessare l’abuso ne’ passati tempi in- 
trodotto , per cui gli ecclesiastici ed i loro beni venivano più gra- 
vali de' laici stessi : che anzi a’ momenti felici di maggiori risorse 
dello stato dal religioso sovrano si supplirà con elargizioni in van- 
taggio del clero. 

17. Resterà soppresso il così detto monte frumentario eretto 
in Napoli , o sia la regia amministrazione degli spogli e delle ren- 
dile delle mense vescovili , abbadie ed altri benefizi! vacanti. 

Appena eseguita la nuova circoscrizione delle diocesi , si sta- 
biliranno in vece , in ciascuna di esse , delle amministrazioni dio- 
cesane composte da due canonici che il capitolo , sia metrofioli- 
.tano , sia cattedrale , eleggerà e rinnoverà dì tre in tre anni per 
pluralità di voti , e da un regio procuratore che verrà nominato 
da Sua 3Iaeslà. 

A ciascuna amministrazione presederà il vescovo, o il di lui 
vicario generale ; e nel tempo di sede vacante il vicario capitolare. 

L'ordinario e Sua Maestà per mezzo del suo regio ministro ero- 
gheranno di concerto i fruiti percepiti da’ sopraddetti vacanti a 
benefizio delle chiese , degli ospedali , de’ seminarii , in sussidii 
caritativi ed in altri usi pii. Sarà però riservata la metà delle 
rendite delle mense vescovili vacanti in favore del futuro vescovo. 

La risoluzione tuttora vigente di depositare nel sopraddetto 
monte frumentario la terza parte delle rendite de' vescovati , e lie- 
nefizii , sotto il nome di teizo pensionabile , in forza del presente 
articolo resta abrogala ; senza che per questo gli attuali pensio- 
nati rimangono privi delle pensioni delle quali sono in possesso. 

All’occasione delle provviste de’ vescovati e benefìcii di nomina 
regia , continuerà ad ammettersi la riserva delle pensioni , secondo 
le forme canoniche. I nominati da Sua Maestà a tali pensioni ot- 
terranno dalla Santa Sede le corrispondenti bolle apostoliche , colle 
quali saranno abilitali a percepirle , vita loro naturale durante ; 
rimanendo dopo la loro morte libero da tal peso il vescovato o 
Iienefizio , a carico del quale erano state riservate. 

18. Sua Santità sopra alcuni vescovati ad abbadie del regno , 
die verranno stabilite , si riserva in perpetuum dodicimila ducati 
annui di pensioni , delle quali il romano Ponlefice prò tempore 
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disporrà a suo piacimento iii benefizio de' suoi sudditi dello statò 
ecclesiastico. 

19. I benefizi! ed abbadìe situale bel regno delle due Sicilie , 
i di cui frutti , 0 in parte , o in tutto , si trovano applicati a per- 
sone ecclesiastiche, ed a varie chiese , collegi, monasteri , e pie 
case di Roma , e di altri paesi dello stato ecclesiastico , dovranno 
continuare ad essere applicati per lo stesso uso. Questa disposizione 
non comprende i beneiicii ed abbadie di regio patronato , nè quelli 
i di cui beni sono alienati. 

20. Gli arcivescovi ed i vescovi saranno liberi nell'esercizio del 
loro pastorale ministero . secondo i sacri canoni. 

Riconosceranno nel loro foro le cause ecclesiastiche , e princi- 
palmente le cause matrimoniali , che giusta il canone 12 sess. 24 
del sacro concilio Tridentino spettano a’ giudici ecclesiastici ; e por- 
teranno su di esso sentenza. Non sono comprese in questa dispo- 
sizione le cause civili de' chierici , come per esempio , quelle di 
contralti , debili , eredità , le quali saranno conosciute e definite 
da' giudici laici. 

Castigheranno con le pene stabilite dal sacro concilio di Tren- 
to , o altre che giudicheranno opportune , i chierici degni di ri- 

t irensione , o che non porlino l'aoito chiericale conveniente alla 
oro dignità ed al loro ordine , salvo il ricorso canonico ; e li rin- 
chiuderanno ne’ seminarii e nelle case de’ regolari. Procederanno 
eziandio con le censure contro nualunque tra' fedeli , che sia tra- 
sgressore delle leggi ecclesiastiche e de’ sacri canoni. 

Non saranno imjiedili dal fare le sacre visite delle risi)ettive 
loro diocesi , e ad finina apostolorum , e dal convocare i sinodi 
diocesani. 

A' medesimi arcivescovi e vescovi sarà libero di comunicare col 
clero e col popolo diocesano per dovere deH’ofiicio pastorale ; pub- 
blicare lilreramenle le loro istruzioni sulle cose ecclesiastiche ; or- 
dinare ed intimare le preghiere pubbliche , ed altre pie pratiche, 
<]nando lo richiederà il bene della chiesa , o dello stato , o del 
{K)polo. 

Le cause maggiori spetteranno al sommo Pontefice. 

21 . Gli arcivescovi e vescovi promoveranno a' sacri ordini , pre- 
vio il prescrillo esame , e quando sieuo provveduti del debito pa- 
trimonio , o di altro titolo canonico , quei chierici che giudiche- 
ranno necessarii o utili alle loro diocesi ; con le cautele però e 
prescrizioni contenute nel decreto del I luglio IR2.3 della santa 
memoria di Gregorio XV , c nel concordato Benedettino , capi- 
tolo 4 , che ha per titolo requisiti de' promovendi : quali cautele 
e prescrizioni non sono derogate col presente concoruato. 

essendo necessario di provvedere al sulficiente sostentamento d> 
ciascun ecclesiastico, che ne’ presenti tempi esige maggiori mezzi, 
gli arcivescovi c vescovi da ora in poi aumenteranno la tassa del 
sacro patrimonio per gli ordinandi , da costituirsi in beni fondi; 
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la quale non potrà essere nè in minor somma di ducati cinquanta, 

nè maggiore di ottanta. 

L'esperienza avendo dimostrato che nel regno accade frequen- 
temente che nel costituire i patrimonii sacri , si fanno degli as- 
segni fraudolenti , o simulati , o non liberi da ipoteche ed altri 
vincoli , per cui gli ordinati a titolo di tali pirimonii si trovano 
poi sprovveduti , e mancanti di sussistenza ; ad evitare quindi 
questo abuso , dovrà , per la verità del fatto , costare in forma 
legale della pertinenza e della esenzione da ogni vincolo d'ipolc( a 
dei fondo o fondi , che dall'ordinando si costituiscono in patrimo- 
nio sacro ; al qual effetto le curie ecclesiastiche richiederanno il 
documento della pertinenza e libertà del fondo al tribunale civile 
della provincia , il quale non potrà ricusarlo. 

I promovendi a' sacri ordini a titolo di beneficio o cappellania, 
per essere ordinati dovranno costituirsi un supplimento certo fino 
all'ammontare delia tassa diocesana , come sopra , quando il fruito 
di esso beneficio o cappellania fosse minore di detta tassa. 

Questa disposizione non comprende le diocesi , nelle quali già 
fosse stala canonicamente stabilita una tassa patrimoniale mag- 
giore , a riguardo delle quali non avrà luogo alcun cambiamento, 

22. Sarà libero di appellare alia Santa Sede. 

23. La comunicazione colla Santa Sede de’ vescovi , clero , e 
popolo su tutte le materie spirituali , e gli oggetti ecclesiastici , 
sarà pienamente libera ; e per conseguenza le circolari , leggi e 
decreti del liceat scrìbere sono ri vocali. 

24. Ogni qualvolta gli arcivescovi ed i vescovi ne' libri intro- 
dotti , o che s'introducono , stampati , o che si stampano nel re- 
gno , troveranno qualche cosa contraria alla dottrina della chie- 
sa , ed a' buoni costumi , il governo non ne permetterà la divul- 
gazione. 

25. Sua Maestà sopprime la carica di regio delegato della giu- 
risdizione ecclesiastica. 

26. La curia del cappellan maggiore e la sua giurisdizione si 
conterrà ne’ limiti della costituzione di Benedetto XIV , che co- 
mincia convenit , e del susseguente motuproprio dello stesso Pon- 
tefice sul medésimo oggetto. 

27,. La proprietà della chiesa sarà sacra ed inviolabile ne’ suoi 
possessi ed acquisti. 

28. In considerazione della utilità che dai presente conOirdato 
ridonda nella religione e nella chiesa , e per dare un attestato 
di particolare affezione alla persona di Sua Maestà il Re Ferdinan- 
do , Sua Santità accorda in perpetuo a lui , ed a’ suoi discendenti 
cattolici successori al trono , l’indulto di nominare degni ed ido- 
nei ecclesiastici , forniti delle qualità richieste da’ sacri canoni , a 
tutti que’ vescovati ed arcivescovati del regno delle due Sicilie , 
pe’ quali Sua Maestà finora non godeva del dritto della nomina: 
ed a tale effetto , tostochè sieno seguite le ratifiche del presente 
^ concordato , Sua Santità farà spedire la bolla d'indulto 
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Sua Maestà mauilesfeià in tempo debito a Sua Santità i no- 
minati , aiiìncbè a tenore de’ canoni si facciano i necessarii pro- 
cessi , ed ottengano la instituzione canonica nei modi e forme pra- 
ticate finora. Prima però che i’abbiano avuta , non potranno in 
verun modo intromettersi nel regime , o sia nell'aniministrazione 
delle rispettive ^hicse alle quali sono nominati. 

29 Gli arcivescovi ed i vescovi faranno alla presenza di Sua 
Maestà il giuramento di fedeltà espresso colle seguenti parole : 

lo giuro e promello sopra i santi evangeli obbedienza e fedeltà 
alla reale Maestà. Parimenti prometto che io non avrò alcuna co- 
municazione , nè interverrò ad alcuna adunanza , nè consterò 
dentro , o fuori del regno, alcuna sospetta unione che nuoce i9 alla 
pubblica tranquillità . È se , tanto nella mia diocesi . che altrove , 
saprò che alcuna cosa si tratti in danno dello stato , lo manifesterò 
a Sua Maestà. 

30. Quanto agli altri oggetti ecclesiastici , de' quali non è stata 
fatta menzione ne’ presenti articoli , le cose saranno regolate a 
tenore della vegliente disciplina della chiesa : e sopravvenendo 
qualche didìroltà , il Santo Padre e Sua Maestà si riservano di 
concertarsi fra loro. 

31. Il presente concordato è sostituito a tutte le leggi , ordi- 
nazioni , e decreti emanati finora nel regno delle due Sicilie so- 
pra materie di religione. 

32. Essendosi rappresentalo a Sua Santità per parte della Mae- 
stà Sua , che , atteso le attuali necessità delle chiese dei regno di 
qua dal faro , e gli effetti prodotti dall’inimica invasione , la con- 
venzione dei 1741 non è più sofliciente a provvedere a’ mali che 
richieggono un'indispensabile riparo , e cm altres'i la parie de’ 
dominii di là dal faro , che la convenzione suddetta non abbrac- 
ciò , è pure bisognosa di provvidenze , e che d altronde essendosi 
de’ domini! di qua e di là dal faro fatto ora un regno solo , con- 
viene fissare una regola uniforme da osservarsi egualmente nelle 
chiese di amendue i suddetti domimi ; resta convenuto , che il 
presente concordato è sostituito al precedente. 

33. Ognuna delle alte Parti contraenti promette in suo nome, 
rd in quello de’ suoi successori , di osservare esattamente tutto ciò 
che si è convenuto in questi articoli. 

34. Le ratifiche del presente concordato saranno cambiate in 
Roma, non oltre lo spazio di quindici giorni dalla data del presente. 

35. Seguila la ratifica del presente concordato si commetterà 
l’esecuzione del medesimo a due sceltissimi si^getti , uno da no- 
minarsi da Sua Santità , e l’altro dalla Maestà Sua , i quali saranno 
muniti dalle rispettive parli contraenti delle opfiortune facoltà. 

In fede di che i suddetti picnipotenziarii hanno sottoscritto il 
presente concordalo, e vi hanno apposto i loro sigilli. 

Fallo in Terrarina il giordo 16 di febbraio 1818. 

Firmato — Eacole CsaoiNAi. CoNmn 
Firmato — Cav. Luigi db' Medici 
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Ed essendo nostra sovrana volontà , che il soprascritto concor- 
dato già ratificalo per parte nostra il dì 25 del passalo m^e d» 
febbraio, c per parte della Santità Sua nel concistoro del di 1 6 dello 
stesso mese, abbia il suo pieno effetto ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere e segretario di stato mi- 
nistro degli affari esteri ; « 

Udito il nostro cosiglio di stato ; 

Abbiamo ^risoluto di sanzionare e sanzioniamo la seguente legge: 
Akt- I. Tutti gli articoli del soprinserito concordato saranno 
puntualmente e religiosamente di parola in parola osservali ed ese- 
guiti in tulio il nostro regno delle due Sicilie dal di della pubbli- 
cazicme della presente legge. 

2. Nella pienezza del nostro sovrano potere dichiariamo che il 
presente concordato è sostituito a tutte le leggi , ordinazioni , c de- 
creti emanati finora nel nostro regno delle due Sicilie soprajnaterie 
di religione. 

Vogliamole comandiamo che questa nostra legge da noi sollq- 
scritta, riconosciuta dal nostro consigliere e segretario di stalo mi- 
nistro di grazia e giustizia , munita del nostro gran sigillo , e con- 
trassegnata dal nostro consigliere e segretario di stato ministro can- 
celliere, c registrala e dejwsilata nella cancelleria generale del re- 
gno delle due Sicilie, si pubblichi colle ordinarie solennità per tutto 
il detto regno , |jer mezzo delle corrispondenti autorità , le anali 
dovranno prenderne particolar registro , ed assicurarne l’adem- 
pimento. 

Il nòstro ministro cancelliere del regno delle due Sicilie è spe- 
cialmente incaricalo di vegliare alla sua pubblicazione. 

* 

Allocuziuue del Santissimo Signor nostro Pio per la divina providenza 
Papa VU. 

VEHERABILI HlATELLt. 

Non ammaestrati dalfaltrui esempio soltanto, ma eziandio dalla 
propria esperienza, ben conosciamo, o veiK'rabili fratelli, che il mi- 
sericordioso Iddio non permette che le tribolazioni e le pros[Mntà 
dei suoi servi siano continue , nn fraiuiiiischiando alle avversità le 
consolazioni gli anima e li conforta ad avanzarsi con maggior lena 
nelle vie della giustizia. Così inenlre noi alla vista di quelle cala- 
mità dalle quali è afflitta la chiesa di Dio, o de’ pericoli che circon- 
dano il gregge cattolico , risentiamo la più grande amarezza , ecco 
il Signore che iaas|ietlato viene a noi , ed in mezzo a questa nostra 
fluttuazione affannosa ci dà fiducia; e ci conforta, sol perchè noi 
vinti dal turbamento non balziamo dalla nave e ci precipitiamo nelle 
onde. (I) In lai maniera il Signore avvalora la nostra debolezza , 
ed cerila il nostro impegno , onde non alferrili da alcuna difficoltà 

(1) S. A'Jg. S?rm 7J de Veib Mattli. 
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d rivolgiamo con (ulte le nostre forze a compiere i doveri del mi- 
nistero apostcjco, memori che colui a evi è stala data ogni potestà 
in cielo ed in lina e veglia per(>etilinenle alia conservazione ed alla 
difesa della sua chiesa, contro la quale , com'egli ha promesso , non 
potranno giammai prevalere gli sforzi dell’inferno. Di alcuni tratti 
di questa divina bontà noi già , non ha molto , vi facemmo parola 
da questo luogo medesimo: quello però che oggi dividiamo con voi, 
creaiamo che vi sarà tanto più gradito . quanto più lungamente è 
stato desiderato , tal che non possiamo dubitare che prì alia no- 
stra sia per essere la vostra consolazione. Di questa siamo noi de- 
bitori al carissimo nostro figlio in Cristo Ferdinando I Re dei re- 
gno delle due Sicilie , il quale con recente e luminoso argomento 
ha provato quanto meritamente noi collocammo nella di lui pielà 
e religione la più ferma fiduda, per riordinare nel suo regno le 
ecclesiastiche cose. « 

In tanta vicinanza di luoghi voi non ignorante sicuramente , o 
venerabili fratelli , quali e quante sollecitudini arrcca.sse alla Sua 
Maestà del nostro predecessore Pio VI, anche prima delle passate 
vicende, il turbamento delle cose ecclesiastiche in quel regno. Sa- 
pete altresì quanto e per l'acerbità degli ultimi tempi , e per lo 
sconvolgimento delle pubbliche cose la condizione di ipielle chiese 
avesse deterioralo. Non è d'uopo quindi che vi tratteniamo col por- 
vi sotto degli occhi la congerie di tante calamità. 

Non abbiamo neppure bisogno di ricliiamaivi alla memoria le 
cure non mai interrotte dello stesso nostro predecessore , onde 
comporre per mezzo di opportune trattative gli affari ecclesiastici 
nel predetto rceno. Tuttavia, essendo rimasti privi di effetto, così 
permettendo Iodio , i di lui sforzi, sembra che la divina clemenza 
abbia riserbato a noi , quantunque immeritevoli , di raccogliere il 
frutto delle faliche da lui intraprese. 

In fatti, appena fu a noi affidata la suprema cura deH’ovile del 
Signore, rivolgemmo subito i nostri pensieri e le nostre premure 
agli affari ecclesiastici di quel regno, (iosì richiedeva certamente la 
nostra sollecitudine di tutte le chiese. Noi però desideravamo ciò 
tanto più ardentemente , quanto il medesimo regno per la stessa 
sua vicinanza è a noi più caro. Oltre di che quella singolare bene- 
volenza con cui abbiamo sempre riguardalo il nostro carissimo fi- 
glio in Cristo il Re Ferdinando ci spronava gagliardamente ad es- 
sere in partìcolar modo solleciti della di lui gloria, c della nerletta 
felicilà de’ suoi popoli , la quale non può andare disgiunta dal pro- 
spero slato della religione. Più di una volta ponemmo mano a 
quest’opera, e con tutte le nostre forze tentammo di condurla a fine 
prima ancora di quelle vicende, per le quali, strappati dalla nostra 
sede, fummo trasportati in stranieri paesi. Appena poi fummo, per 
la misericordia di Dio, restituiti ai nostri domin j, cu il Re alla capi- 
tale del suo regno , essendo i di lui desideri pienamente conformi 
alle nostre premure, ordinammo al nostro venerabile fialcllo il car- 
dinale della santa romana chiesa Innico Dieco Caracciolo uscovo 
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di Palestina , che dimorava in Napoli, cd al sacerdote romano FI' 
lip[x> Guidi , non ha ^ari defunto, che gli iti da noi aggiunto, che 
per comporre le cose wlla religione e della chiesa, le quali sono la 
prima celle nostre cure , trattassero coi diletti figli il marchese 
Tommaso di Somma , il cavalier de' Medici , c 1 marchese Donato 
Tommasi , ministri regi consiglieri e segretari di stato di Sua Mae- 
stà, lo che per non breve tempo, e con sommo impegno e diligenza 
per l’una parte e per l'altra viene eseguito. 

Non essendosi jierò potuto ultimare la cosa in Napoli , ed il pre- 
stantissimo Re avendo creduto che quelle difficoltà, le quali avevano 
impedito il felice compimento delle trattative , si sarebliero potute 
rimuovere se il nostro diletto figlio in Cristo il cardinale della santa 
romana chiesa Ercole Gmsalvi nostro segretario di stato , ed uno 
dei sopranominati rcgj ministri bisserò venuti ad abboccamento , 
ci manifestò questo suo divisamente, offerendoci cortesemente d'in- 
viare quello de' suoi ministri che avrebbe a ciò destinato , in quella 
città ^'nostri stati che ci fosse piaciuto di scegliere. Abbracciata 
da noi con animo volonterosissimo la opportunità offertaci , senza 
frapporre dimora, inviammo a Terracina il soprannominato cardi- 
nale, ed essendo colà giunto nel medesimo tempo per comando del 
Re il diletto figlio il cavalier de' Medici consigliere e segretario di 
stato di Sua Maestà e ministro delle finanze, discusse per più gior- 
ni, e senza alcuna intermissione le cose , finalmente coll aiuto del 
Signore, fu l'affare conchiuso. Ciascuno di essi pertanto nel giorno 
16 di febbraio sottoscrisse il concordato da sottoporsi allapprova- 
zione nostra , cd a quella del Re. Il qual concordato essendo stato 
ratificato dal re Ferdinando che ci ha fatto presentate il documento 
della ratifica dal diletto figlio il marchese Tommaso Spinelli suo 
ministro plenipotenziario presso di noi e questa santa sede ; ed es- 
sendo stato egualmente approvato anche da noi col consiglio di una 
scelta congregazione di alcuni venerabili nostri fratelli cardinali 
delia santa romana chiesa, ordiniamo che siano a voi esibite le let- 
tere apostoliche con le quali lo abbiamo confermato solennemente. 

Vicino è dunque quel giocondissimo giorno , in cui riordinate le 
cose ecclesiasticne nel regno delle due Sicilie , vedremo di nuovo 
provvedute dei loro pastori, e consolate le chiese di quelle contrade 
che n’erano vedove in gran parte. Avremmo certamente voluto 
dar loro i vescovi in questo stesso concistoro, ma la ristrettezza del 
tempo avendo impedito che fossero in pronto le cose a ciò necessa- 
rie , e non avendo noi d'altronde voluto differire il presente conci- 
storo per non ritardarvi l'annunzio del fausto evento della stipulata 
convenzione , eseguiremo quanto prima con l'aiuto del Signore ciò 
che non abbiamo potuto effettuare in questo giorno. 



X 
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Lettere apostoliche colle quali la couTenzione con Ferdinando primo Re 
det regno delle due Sicilie viene confermata. 

Pio vescovo servo de’ servi di Dio a perpetua memoria. 

Collocati, quantunque senza nostro merito , nella suprema al- 
tezza della dignità apostolica, appena potemmo, tranquillizzale le 
cose col favore della bontà divina, rivolgere di nuovo da questo 
presidio delia fede e della religione i nostri sguardi alla chiesa uni- 
versale , che ci avvedemmo bentosto di quante calamità , e di quali 
acerbe ferite era stalo cagione alla repubblica cristiana quei sì 
grande sconvolgimento avvenuto nei tempi trascorsi. Angustiati 
profondamente e commossi da tali danni gravissimi , fummo co- 
rretti a trarre frequenti sospiri dai più profondo del cuore , ed a 
versare lagrime copiose dagli occhi. Riponendo però fermamente la 
nostra speranza in Dio dispensatore di tutti i beni , il quale non 
soffre che resti confuso chi confida in lui , e che ha promesso per- 
petua assistenza alla sua chiesa , e disposti altresì a subire qualun- 
que fatica per la salvezza delle pecorelle di Cristo a noi commesse, 
ci proponemmo di rivolgere quanto fosse in noi c di forza c di con- 
siglio in bene delle inferme e travagliale cose della chiesa. 

E quantunque la nostra sollecitudine abbracci senza intermissio- 
ne l’universo gregge del Signore ; pure le prime ad offerirsi agli oc- 
chi nostri furono le chiese del limitrofo regno delle due Sicilie , i 
di cui Insogni e danni dai quali da gran tempo erano oppresse , ac- 
cresciutisi grandemente in questi ultimi tempi, e moltiplicalisi per 
lo sconvolgimento delle pubbliche cose, toccarono le viscere del- 
la paterna nostra carità , e sembrarono richiamare a loro con 
quasi speciale diritto le più sollecite cure dell ullìcio apostolico. Le 
quali cure adoperate già tanto dalla Sua Maestà del Pontefice Pio 
sesto nostro predecessore , quanto da noi stessi anche prima de' pas- 
sati turbamenti di quel regno poterono finalmente da noi impiegarsi 
con frutto ubertoso , e permanente mercè la specchiala religione e 
pietà del carissimo nostro figlio in Cristo Ferdinando illustre Re 
del regno delle due Sicilie. Imperocché considerando egli opportu- 
namente — esser conferita la regia potestà non solamente al Gover- 
no del mondo , ma sopratutto a presidio del la. chiesa (I) non sì tosto 
ebbe felicemente ricuperato l’antica parte de’ suoi dominii di qua 
dal faro, commiscrando insieme con noi il comune pericolo della 
religione e delle anime , desiderò con ardente premura di fare con 

3 uesta Santa Sede apostolica una nuova convenzione per mezzo 
ella quale si provvedesse culla stabilità bramata alle cose delia 
chiesa scomposte n'el regno , e prontamente unì la sua volontà alla 
nostra, per porre subito mano ad un'opera cotanto salutare e ne- 
cessaria. 

Pertanto a rendere soddisfatti i desiderii nostri, e quelli del 

(i) S. Leo FP. ad Imp. Aug. ep. 124. 

405 
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piissimo Re , deputammo subitamente con le facoltà ed istruzioni 
necessarie il nostro venerabile fratello cardinale della sacra regia 
chiesa Ionico Diego Caracciolo vescovo di Palestrina , al quale ag- 
giungemmo in seguito il sacerdote romano Filippo Guidi , non ha 
guari defunto , affinchè trattassero Taiiare in Napoli coi diletti figli 
il marchese Tommaso di Somma , il cavaliere Luigi de’ Medici , ed 
il marchese Donato Tommasi ministri regi , e consiglieri di Sua 
Maestà. Si trattò per lungo tempo, e con sommo impegno e dili- 
genza dall'una parte e dall’altra ; ma non essendosi potuto giungere 
a quella conciliazione che da ambe le prti si desiderava , lo stesso 
Re Ferdinando richiese da noi , che volessimo deputare il diletto 
figlio nostro Ercole della sacra regia chiesa Diacono cardinale Con- 
salvi nostro segretario di stato, acciocché conferisse suU’oggetto 
con uno dei principali regi ministri , c procurassero unitamente di 
rimuovere le difficoltà, le quali avevano imjiedito fino a quel tempo 
il desiderato compimento della trattativa intrapresa. Quindi noi 
senza interporre indugio alcuno inviammo il soprannominato cardi- 
nale alla nostra città di Terracina, dove essendosi recato nel tempo 
stesso per parte del Re il diletto figlio il cavaliere de’ Medici consi- 
gliere c segretario di stato di Sua Maestà e ministro delle finanze, 
dopo assidue conferenze tenute per più giorni in quella città , final- 
mente col favore del Padre delle misericordie raifare fu conchiuso 
fra essi due in vari articoli che furono sottoscritti tanto dal nostro, 
quanto dal plenipotenziario regio nel giorno 1 6 di febbraio di que- 
sto anno. I quali articoli essendoci stati presentati , noi li ponde- 
rammo accuratissimamente, e sentito il consiglio di una scelta con- 
gregazione di alcuni venerabili nostri fratelli cardinali della sagra 
regia chiesa li giudicammo degni della suprema nostra appro- 
vazione. 

Il tenore del conchiuso concordato è il seguente. 

Concordato fra sua Santità Fio VII sommo Fontefioe, e Sua Maestà 
Ferdinando I re del regno delle due Sicilie. 

IN NOME DELLA SANTISSIMA TRINITÀ’. 

Stia Santità il Sommo Pontefice Pio VII, c Sua Maestà Ferdi- 
nando I Re del regno delle due Sicilie , animali da un egual desi- 
derio di riparare i disordini, che nelle materie ecclesiastiche si sono 
introdotti nel regno, hanno determinato di comune accordo di sta- 
bilire fra loro una nuova convenzione. 

Quindi Sua Santità il Sommo Pontefice Pio VII ha nominato in 
suo ideniiiotenziario l'Eminentissimo signore Ercole Ginsalvi car- 
dinale della sacra regia chiesa diacono ^ S. Maria ad Martyres suo 
segretario di stato : 

E Sua Maestà Ferdinando I Re dei regno del due Sicilie l’eccel- 
lentissimo signore D. Luigi de' Medici cavaliere del reai ordine di 
S.. Gennaro, gran croce dei reali ordini di S. Ferdinando, e dei 
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merito , e Costantiniano di S. Gioirlo , e deli' imperiale ordine di 
di S. Stefano di Ungheria , suo consigliere , e segretario di Stato , 
ministro delle finanze. 

I quali dopo di avere mutuamente cambiate le rispettive pieni- 
potenze hanno convenuto nei seguenti articoli. 

Anx. 1 . La religione cattolica apostolica romana è la sola reli- 
gione del regno delle due Sicilie , e vi sarà sempre conservala con 
tutti i diritti, e prerc^ative che le competono secondo l'ordinazione 
di Dio , e le sanzioni canoniche. 

2. In conformità dell'articolo precedente l'insegnamento nelle 
regie università , collegi , e scuole sì pubbliche , che private , do- 
vrà in tutto essere conforme alla dottrina della medesima religione 
cattolica. 

3. Riconosciutasi nella convenzione del 174 1 la necessità di ve- 
nire alla unione di parecchi piccolissimi vescovati , dove i vescovi 
non possono mantenersi colla decenza dovuta, e questa unione, che 
allora non fu eseguita , essendo ora divenuta ancor più necessaria 
per la maggiore decadenza delle suddette ed altre mense, si farà 
nei dominii di qua dal faro nel modo debito e ricercato prima il 
consenso delle parti vi avranno interesse , una nuova circoscrizione 
di diocesi. Nel determinarla si avrà riguardo al comodo dei fedeli, 
ed in particolar modo al loro spirituale vantaggio. Tra le sedi che ò 
per troppa scarsezza di rendite , o per l’oscurità de' luoghi , o per 
altri ragionevoli motivi non potranno conservarsi , le più antiche 
e le più insigni si conserveranno come concattedrali. 

Nei dominii poi di là dal faro si conserveranno tutte le sedi arci- 
vescovili e vescovili , che attualmente vi esistono ; e di più , affine 
di provvedere meglio al comodo e ai vantaggio spirituale dei fedeli, 
ne sarà accresciuto il numero. 

I territorìi di alcune abbadie mllius dioecesis sìa per la loro pic- 
colezza , sia per la tenuità delle loro rendite, sia per la perdita che 
ne hanno fatta , verranno di concerto uniti a quelle diocesi , entro 
i cui confini si troveranno nella nuova circoscrizione. 

Le abbadie concistoriali, le quali ritrovano con la rendita al di là 
di 500 ducati annui , rimarranno senza essere aggregate. I fondi 
delle altre minori della rendita suddetta, quando non siano di gius- 
[)alronato , o si aggregheranno ad altre abbadie ecclesiastiche fino 
alla indicata somma di ducati 500 , o ne sarà disposto in favore de' 
capitali e delle parrocchie. 

Questa disposizione non riguarda le commende d^li ordini mi- 
litari. 

4. Ciascuna mensa vescovile del regno non potrà avere una 
rendita minore di annui ducati 3000 in beni stabili, libera dai pub- 
blici pesi. 

La Santità Sua di concerto con Sua Maestà assegnerà il più pre- 
sto possibile tali dotazioni in favore di quei vescovati ai quali sarà 
applicabile la presente disposizione. 

5. Ciascuna chiesa, sia arcivescovile , sia vescovile , avrà il suo 
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capilolo , e seminario, ai quali sarà conservala se sufficiente, o ac- 
cresciuta se mancante in parte , e se fosse necessario anche per in- 
tiero assegnata una sufficiente dote in beni stabili. 

Ciascuna dignità del capitolo metropolitano di Napoli non avrà 
meno di ducati 500 di annua rendita , e gli altri canonicati non 
meno di ducati 400. 

Le dignità dei capitoli delle altre- chiese arcivescovili, e vesco- 
vili , che nella niova circoscrizione verranno stabilite nella parte 
del regno di qua dal faro , non dovranno aver meno di ducali ISO 
di annua rendita , i canonicati non meno di ducati 100. 

Questa disposizione non comprende i canonicati di patronato re- 
gio, ecclesiastico, e laicale, i quali si conserveranno nello stato 
in cui sono , a meno che dai rispettivi patroni non se ne vogliano 
nelle delutc forme aumentare le rendite. 

I Seminarii saranno regolali , e le loro rendite amministrate a 
tenore del concilio di Trento. - 

G. Le rendite delle chiese da unirsi si applicheranno a quelle 
chiese , che nella nuova circoscrizione si conserveranno , meno che 
altri rasi urgenti delle suddette chiese da riunirsi richiedessero al- 
tra applicazione ecclesiastica da farsi coH'intcrvento deil'autorità 
della Santa Sede. 

I capitoli di quelle chiese che nella nuova circoscrizione non sa- 
ranno conservate, ricercato prima il consenso degl'interessati, sa- 
ranno convertili in capitoli collegiali , e la loro rendita rimarrà 
tal quale si trova nello stato presente. 

7 , Le parrocchie le quali non hanno una sufficiente congrua , 
avranno iiu supplimcnto di dote in tale proporzione , che le cure 
al di sotto di duemila anime non abbiano meno di ducali cento 
annui ; quelle al di sotto di cinquemila anime , ducati centocin- 
quanta; le altre finalmente di cinquemila anime in sopra non meno 
di ducati ducen'to annui. 

Sara a carico delle rispettive comuni il mantenimento della chiesa 
parrocchiale , e del sotlo-prrocn , qualora non vi siano rendile 
addette a questo fine , e per la sicurezza se ne assegneranno i fon- 
di o tassa privilegiata nel pagamento. 

Questo articolo non comprende le chiese parrocchiali di gius-pa- 
tronato regio , ecclesiastico , n laicale canonicamente acquistato , 
le quali sarauno a carico dei rispettivi patroni. 

Neppure vi restano comprese le chiese ricettizie , siano nume- 
rate , siano innuincrate , i capitoli , e le collegiate con cura di ani- 
me , avendo la loro congrua nella massa comune. 

8. La collazione delle abbadie concistoriali , che non sono di re- 
gio patronato , spetterà sempre alla Santa Sede , che le conferirà 
ad ecclesiastici sudditi di Sua Maestà. 

I benefizi senqilici di libera cuilazinne , con fondazione ed ere- 
zione in titolo" ecclesiastico , saranno conferiti dalla Santa Sede , 
e dai vesi ovi secondo la distinzione dei mesi , nei quali la vacanza 
succeda , cioè da gennajo al giugno dalla Santa Sede , e da luglio 
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al dicembre dai vescovi. La provista sarà sempre in persone di 
sudditi di Sua Maesià. 

9. Si rassegnerà sollecitamente al Santo Padre la nota delle ab- 
badie , come si ritrova nella curia del cappellano maggiore , che 
sono di nomina di Sua Maestà , e la nota di quelle che non sono 
di regio patronato. Queste note potranno in seguito di concerto 
rettificarsi. 

IO I canonicati di libera collazione tanto dei rapitoli cattedrali, 
che dei collegiati si conferiranno rispettivamente dalla Santa Sede,' 
e dai vescovi , cioè nei primi sei mesi dell’anno dalia Santa Sede , 
e nei secondi sei mesi dai vescovi. 

La prima dignità sarà sempre di libera collazione della Santa Sede. 

11. La Santità Sua accorda ai vescovi del regno il diritto di 
conferire le parrocchie, che verranno a vacare in ogni tempo. Pre- 
vio il concorso nelle parrocchie' di libera collazione , i vescovi le 
conferiranno ai soggetti fp gli approvati , ch'eglino giudicheranno 
i più degni. Nelle parrocchie poi di gins-palronalo ecclesiastico , 
premesso pure il concorso , daranno ristiliizione a quelli , che 
patrono ecclesiastico presenterà come i piu degni fra gli approvati 
dagli esaminatori. Finalmente nelle parrocijiie di gius-nadronalo 
regio , e laicale , il vc.scovo isliluirà il presentalo , purcliè nell’e- 
same sia rinvenuto idoneo. 

Si eccettuano le parrocchie che vacheranno in curia , o per pro- 
mozione a qualche dignità ecclesiastica , o canonicato conferito 
dalla Santa Sede , le quali saranno di collazione pontificia. 

12. Tulli i Jieni ecclesiastici non alienati dal governo mib'tare, 
c che al ritorno di Sua Maestà si sono trovati ncH'amminisIra- 
zione dèi così dello Demanio, sono restituiti alla chiesa. 

Seguita la ratifica del presente concordato . la massa degli an- 
zidetti beni sarà intbrinamcnle amministrala da quattro sceltissimi 
soggetti , due de’ quali verranno nominali da Sua Santità , e due 
dalla Maestà Sua , e questi dovranno fedelmente amministrarli , 
finché non siano nel modo debito destinali , ed applicati. 

13. Essendo stata alienala sotto il governo militare noi domi- 
ni! di qua dal faro non poca parte di beni appartenenti alla chie- 
sa , e la Maestà Sua per opporsi con tutti gli sforzi possibili alla 
incursione nemica essendo stata costretta anch'essa tanto in Na- 
poli prima che seguila fosse la invasione de’ delti dominj , quanto 
in quelli di là dal faro onde impedire che fossero invasi , ad alie- 
nare una piccola quantità di fonai ecclesiastici con avere assegnalo 
ai possessori ecclesiastici nei suddetti domini! di là dal faro per 
la dovuta indennizzazione altrettante rendile civili , quindi ad 
istanza della Maestà Sua , ed avuto riguardo alla pubblica tran- 
quillità , che alla religione sommamente importa di conservare , 
Sua Santità dichiara , che i possessori di tutti gli anzidelti iieni 
non avranno alcuna molestia nè da se , nè dai romani pontefici 
suoi successori ; c che in conseguenza la proprietà degli stessi beni, 
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le rendite ed i diritti a quelli annessi , saranno immutabili presso 

i medesimi , e quelli che hanno causa da loro. 

16. Le attuali ristrette ciscostanze economiche del patrimonio 
regolare non alienato , e trovato da Sua Maestà al suo ritorno 
nellamministrazione del così detto demanio , non permettendo di 
ripristinare tutte le rase religiose dell'uno e dell’altro sesso , le 
medesime verranno ripristinate in quel maggior numero che sarà 
compatibile coi mezzi di dotazioni , e specialmente le case di que- 
gli istituti , che sono addetti alla istruzione della gioventù nella 
religione , e nelle lettere , alla cura degrinfermi , e alla predi- 
cazione. 

1 beni dei r^olarì possidenti , non alienati , saranno con de- 
bita proporzione ripartiti fra i conventi da riaprirsi , senza avere 
alcun riguardo ai titoli delle antiche proprietà , che in vigore dei 
presente articolo tutti restano estinti. 

I locali religiosi non alienali , eccettuati quelli interamente ad- 
detti ad u.si puliblici , se per mancanza di mezzi non potranno ri- 
pristinarsi , formeranno parte del patrimonio regolare , ed essen- 
dovi l'uiilità del detto patrimonio , potranno anche alienarsi con 
la condizione , che il prezzo che se ne ritrarrà , debba surrogarsi 
in vantaggio del patrimonio medesimo. 

Si aumenterà il numero dei i;onventi tuttavia esisten ti dei reli- 
giosi osservanti , riformali , alcantariiii , e cappuccini , qualora le 
circostanze , ed i bisogni delle popolazioni lo richieggano. 

Fissale le rendite , e le località già enunciate , sarà libera la 
vestizione dei novizii degli ordini regolari possidenti , e delle mo- 
nache , in [>roporzione de' mezzi di sussistenza ; come allo stesso 
modo sarà libera la vestizione dei novizii per i religiosi mendi- 
canti. 

Le doti delle fanciulle che si monacheranno , saranno impie- 
gate in favore dei monastero secondo le disposizioni canoniche. 

Tutti i religiosi sì mendicanti che possidenti che saranno ri- 
pristinali , egualmente che quelli che esistono , dipenderanno dai 
loro risfieltivi superiori generali. 

Ai religiosi di quegli ordini regolari possidenti che si riammet- 
teranno nei domimi di qua dal faro , ottenendo l'indulto ajKistolico 
di secolarizzazione , e non essendo provveduti di benefizio eccle- 
siastico , il governo per conto dell’erario continuerà a titolo di 
patrimonio la pensione di cui ora godano , finché siano provve- 
duti di un rorrispondeiile Iienefizio , o cappellania. Ai religiosi 
poi di quegli istituti che non potranno ripristinarsi , il governo 
continuerà indistintamente il pagamento delle loro attuali pensioni. 

15. La chiesa avrà il dritto di acquistare nuovi possedimenti , 
e qualunque acquisto faccia di nuovo , sarà suo proprio , c go- 
derà dello stesso diritto , che le antiche fondazioni ecclesiastiche. 

Questa facoltà s’intende da c^gì innanzi , e senza che sia di pre- 
giudizio agli effetti legali delle leggi di ammortizzazione , che sono 
state in vigore finora , c alla esecuzione delle suddette leggi anche 
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in futuro per i casi non ancora consumali , e per le condizioni non 
ancora verificate. 

Non potrà farsi soppressione alcuna o unione delle fondazioni 
ecclesiastiche senza l’intervento dell’autorilà della Santa Sede apo- 
stolica , salve le facoltà attribuite ai vescovi dal sacro Concilio 
Tridentino. 

16. Le luttuose circostanze dei tempi non permettendo che gli 
ecclesiastici godano la esenzione dai pubblici pesi regii , e comu- 
nali , Sua Maestà promette di far cessare l’abuso nei passali tempi 
introdotto , per cui gli ecclesiastici , e i loro beni venivano più 
gravati dei laici stessi ; che anzi ai momenti felici di maggiori ri- 
sorse dello stato dal religioso sovrano si supplirà con elargizioni 
in 'vantaggio del clero. 

1 7 . Resterà soppresso il così detto monte frumentario , eretto 
in Napoli , ossia la regia amministrazione dei spogli , c delle ren- 
dite delle mense vescovili, abliadic , ed altri benefizj vacanti. 

Appena eseguita la nuova circoscrizione delle diocesi , si stabili- 
ranno in vece in ciascuna di esse delle amministrazioni diocesane 
composte da due canonici , che il capitolo sia metropolitano , sia 
cattedrale eleggerà , e rinnoverà di tre in tre anni per pluralità 
di voti , e da un regio procuratore , che verrà nominato da Sua 
Maestà. 

A ciascuna amministrazione presiederà il vescovo , o il di lui 
vicario generale , e -nel tempo di Sede vacante il vicario capitolare. 

L’ordinario , e Sua Maestà per mezzo del suo regio ministro , 
erogheranno di concerto i frulli percepiti dai sopraddetti vacanti 
a benefìzio delle chiese , degli ospedali , dei seminarii , in sussidii 
caritativi , ed in altri usi pii ; sarà però riservata la metà delle 
rendite delle mense vescovili vacanti m favore del futuro vescovo. 

La risoluzione tuttora vigente di depositare nel sopraddetto 
monte frumentario la terza parte delle rendite dei vescovati , e 
LeneSzii , sotto il nome di terzo pensionabile , in forza del presente 
articolo resta abrogata , senza che per questo gli attuali pensionati 
rimangano privi delle pensioni , delle quali sono in possesso. 

All’occasione delle provviste dei vescovati , e benefizi! di no- 
mina regia , continuerà ad ammettersi la riserva delle pensioni 
secondo le forme canoniche. 1 nominati da Sua Maestà a teli pen- 
sioni otterranno dalla Santa Sede le corrispondenti bolle aposto- 
liche , colle quali saranno abilitati a percepirle vita loro naturale 
durante , rimanendo dopo la loro morte libero da tal peso il ve- 
scovado , o benefizio a carico del quale erano state riservate. 

18. Sua Santità sopra alcuni vescovati , ed abbadie del regno 
che verranno stabilite , si riserva in perpetuum dodicimila ducati 
annui di pensioni , delle quali il romano pontefice prò tempore di- 
sporrà a suo piacimento in benefizio de’ suoi sudditi dello stato 
ecclesiastico. 

19. 1 benefizii , ed abbadie situale nei regno delle due Sicilie , 
i cui frutti 0 in parte , o in lutto si trovano applicati a persone 



Digilized by Uooglt 




332? RAMO ECCLESIASTICO 

ecclesiastiche , ed a varie chiese , collegi , monasteri , e pie pse 
di Roma , e di altri paesi dello stato ecclesiastico , dovranno Con- 
tinuare ad essere applicati per lo stesso uso. Questa disposizione 
non comprende i mneficii , ed abbadie di regio patronato , nè 
quelli i di cui }>eni sono alienati. 

20. Gli arcivescovi , ed i vescovi saranno lilieri nell’esescizio del 
loro pastorale ministero secondo i sacri canoni. 

Riconosceranno nel loro foro le cause ecclesiastiche , e principal- 
mente le cause matrimoniali, che giusta il canone 12, sess. 24 del 
sacro concilio tridentino spettano ai giudici ecclesiastici , e porte- 
ranno su di esse sentenza. Non sono comprese in questa disposi- 
zione le cause civili dei chierici . come per esempio , quelle di con- 
tratti , debiti , eredità , le quali saranno conosciute , e definite dai 
giudici laici. 

Castigheranno colle pene stabilite dal sacro concilio di Trento, o 
altre che giudicheranno opportune , i chierici degni di riprensione , 
o che non portino l'abito cniericale conveniente alia loro dignità , e 
ai loro ordine, salvo il ricorso canonico , e li rinchiuderanno nei 
seminar) e nelle case dei regolari. Procederanno eziandio colle cen- 
sure contro qualunque tra ì fedeli , che sia trasgressore delle leggi 
ecclesiastiche, c de' sacri canoni. 

Non saranno impediti dal fare le sacre visite delle rispettive loro 
diocesi, e ad limina apostolorum, e dal convocare i sinodi diocesani. 

Ai medesimi arcivescovi , e vescovi sarà liliero di comunicare , 
col clero, e col popolo diocesano per dovere deli'oflìcio pastorale , 
pubblicare lilieramcnle le loro istruzioni sulle cose ecclesiastiche, 
ordinare ed intimare le preghiere pubbliche ed altre pie pratiche, 
quando lo richiederà il bene della chiesa, o dello stalo, o del popolo. 

Le cause maggiori spetteranno al Sommo Pontefice. , 

21. Gli arcivescovi e i vescovi promoveranno ai sacri ordini , ‘ 
previo il prescritto esame, e quando siano provveduti del debito pa- 
trimonio, 0 di altro titolo canonico, quei chierici che giudicheranno 
necessari, o utili alle loro diocesi, colle cautele però , e prescrizioni 
contenute nel decreto del I luglio IG23 delia santa memoria di 
Gregorio XV , e nel concordato benedettino capitolo 4 che ha per 

•titolo requisiti de' promovendi , le quali cautele, e prescrizioni non 
sono derogate col presente concordato. (I) 

Essendo necessario di provvedere al suliìciente sostentamento di 
ciascun ecclesiastico , che nei presenti tempi esige maggiori mezzi , 
gli arcivescovi e i vescovi da ora in poi aumenteranno la tassa del 
sacro patrimonio per gli ordinandi da costituirsi in beni fondi , la 
quale non potrà essere nè in minor somma di ducali cinquanta , nè 
maggior di ottanta 

La esperienza avendo dimostrato, che nel regno accade frequen- 
temente , che nel costituire i patrimoni sacri si fanno degli assegni 
fraudolenti, o simulali , o non liberi da ipoteche, ed altri vincoli, 

(i) Vfdi il capitolo IV del Concordalo del 1741. 
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per ( ui gii ordiiinti a lilolu di tali patrimoni si trovano poi sprov- 
vediili , e mancanti di sussistenza , ad evitare quindi questo abuso 
ilovrà , jier la verità del fatto , costare in forma legale della perti- 
nenza e delia esenzione da ogni vincolo d'ipoteca del fondo , o fon- 
di, che dallordinandu si costituiscono in patrimonio sacro ; al quale 
elicilo le curie ecclesiastiche richiederanno il documento della perti- 
nenza e libertà del fondo al tribunale civile della provincia , il 
quale non potrà ricusarlo. 

1 promovendi ai sacri ordini a titolo di beneGcio, o cappellania, 
per essere ordinali dovranno costituirsi un supplemento certo fino 
all'ammontare della lassa diocesana, come sopra, quando il frutto 
di esso beneficio, o cap|>ellania fosse minore di detta tassa. 

Questa dis|josizione non comprende le diocesi , nelle quali già 
fosse siala canonicamente stabilita una lassa patrimoniale mag- 
giore a riguardo delle quali non avrà luogo alcun cambiamento. 

‘2*2. Sarà libero di ap|x*llare alla Santa Sede. 

‘23. La comunicazione colla .santa sede, dei vescovi, clero, e 
|iu|iolo su tutte le materie spirituali , e gli oggetti ecclesiastici, sarà 
pienamente filiera, e (ler conseguenza le circolari, leggi, e de- 
creti del liceal scribere sono rivocati. 

2i. Ogni qualvolta gli arcivescovi ed i vescovi nei libri intro- 
dotti , o che s’introducono , stamfiati , o che si stampano nel re- 
gno, troveranno qualche cosa contraria alla dottrina della chiesa, 
e ai buoni costumi , il governo non ne permetterà la divulgazione. 

*25. Sua Maestà sopprime la carica di regio delegalo della giu- 
risdizione ecclesiastica. 

■ ‘2(>. La curia del cappellano maggiore, e la sua giurisdizione, 
si conterrà nei limili della costituzione di Benedetto XIV, che co- 
mincia com^enit e del susseguente motuproprio dello stesso Pon- 
tefice sul medesimo oggetto. 

27. La proprietà della chiesa sarà sacra ed inviolabile ne' suoi 
possessi ed acquisti. 

28. In considerazione della utilità che dal presente concordato 
ridonda nella religione e nella chiesa , c per dare un attestalo di 
particolare afl'ezione alla persona di Sua Maestà il re Ferdinando , 
Sua Santità accorda in perpetuo a lui e ai suoi discendenti cattolici 
successori al Irono l'indulto di nominare degni c idonei ecclesiastici, 
forniti delle qualità richieste dai sacri fanoni , a tutti quei vesco- 
vati e 'arcivescovati del regno delle due Sicilie , per i quali Sua 
Maestà finora non godeva del dritto della nomina ; e a tareffetto , 
tostochè siano eseguite le ratifiche del presente concordato. Sua 
Santità farà spedire la Imlla d’indulto. 

Sua Maestà manifesterà in tempo delìito a Sua Santità i nomina- 
ti, affinchè a tenore dei canoni si facciano i necessarii processi, 
ed ottengono la istituzione canonica nei modi e forme praticate Ih 
nora. Prima però che l'abbiano avuta , non potranno in vemn 
modo intromettersi nel regime, ossia nell'amrainistrazione delle ri- 
.'^pettive chiese, alle quali sono nominati 
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29. Gli arcivescovi ed i vescovi faranno alla presenza di sua Mae- 
slà il giuramento di fedeltà espresso colle seguenti parole. — lo 
giuro, e prometto sopra i Santi evangeli obbedienza e fedeltà alla 
Reale Maestà ; parimenti prometto, che io non avrò alcuna comu- 
nicazione, o fuori del regno alcuna adunanza, nè interverrò ad 
alcuna comunicazione , nè conserverò dentro , o fuori del regno 
alcuna sospetta unione , che nuoccia alia pubblica tranquillità, e 
se tanto nella mia diocesi, che altrove saprò che alcuna cosa si 
tratti in danno dello stato, lo manifesterò a Sua Maestà. — 

30. Quando agli altri oggetti ecclesiastici, dei quali non è stata 
falla roenzbne nei presenti articoli, le cose saranno regolate a tenore 
della vegliante disciplina della chiesa , e sopravvenendo qualche dif- 
ficoltà, il S. Padre, e Sua Maestà si riservano di concertarsi fra loro. 

31. Il presente concordato è sostituito a tutte le leggi, ordina- 

zioni, c decreti emanali finora nel regno delle due Sicilie sopra 
materie di religione. ' 

32. Essendosi rappresentato a Sua Santità |>er parte della Maestà 
Sua, che attese le attuali necessità delle chiese del regno di qua del 
Faro, e gli effetti prodotti dalla inimica invasione, la convenzione 
del 1741 non è più sufficiente a provvedere ai mali che richieg- 
gono un indispensabile ripro, e che airesi la parte dei domini! 
di là dal Faro, clic la convenzione suddetta non abbracciò, è pure 
bisognosa di provvidenze ; e che d'altronde essendosi dei dominii 
di qua e di là dai Faro fatto ora un regno solo, conviene fissa- 
re una regola uniforme da osservarsi egualmente nelle chiese di 
amendiie i suddetti dominii; resta convenuto che il presente con- 
cordato è sostituito al precedente. 

33. Ognuna delle afte parti contraenti promette in suo nome, 
ed in quello de' suoi successori di osservare csatt.amcnte tutto ciò 
che si è convenuto in questi articoli. 

34. Le ratifiche del presente concordato saranno cambiate in Roma 
non oltre lo spazio di quindici giorni dalla data del presente. 

35. Seguita la ratifica del presente concordato si commetterà 
l'esecuzione del medesimo a due sceltissimi soggetti, uno da no- 
minarsi da Sua Santità, c 1 altro dalla Maestà Sua, i quali saranno 
muniti dalle ri$|>ettivc parti contraenti delle opportune facoltà. 

In fede di che i suddetti plenipoteziarii hanno sottoscritto il pre- 
sente concordato, e vi hanno apposto i loro sigilli. 

Fatto in Terracina il giorno sedici di febbraio dell’anno 1818. 

EnCOlE CARD. COMSAI.VI. 

CaV. LriCI DI MEDICI. 

Essendo stati adunque approvati, confermali, e ratificati tanto 
da noi che dal nostro figlio carissimo in Cristo Ferdinando He del 
regno delle due Sicilie , i patti e le convenzioni di questo con- 
cordalo in tutti e singoli i punti, clausole e condizioni, ed aven- 
doci il Re istantemente domandalo che per la più solida sussi- 
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stenza delle medesime oose vi aggiungessimo la fona dell’aposto- 
lica Autorità, interponendo Tautorìtà di un jpiù solenne decreto , 
noi a maggior gloria di Dio ed incremento della cattolica religio- 
ne di certa scienza, e con matura deliberazione nostra, e con la 
pienezza dell'apostolica potestà, approviamo, ratifichiamo, ed ac- 
cettiamo con questa lettera apostolica, le sopraddette convenzioni, 
capitoli, patti, concordati , e concessioni, aggiungiamo alle mede- 
sime cose la validità e l'efficacia della stabilità ed autorità aposto- 
lica, promettiamo e ci facciamo garantia tanto in nome nostro e 
dei nostri successori delia osservanza sincera ed inviolabile di tutte 
le cose contenute e permesse nel concordato soprascritto. 

Decretiamo che le presenti lettere apostoliche non (Kissono in 
alcun tempo essere notate o impugnate per vizio di suritziòne, 
orrezione o nullità, e per difetto di nostra intenzione, o per qiia- 
lenquc altro quantunque grande, e non immaginabile difetto, ma 
che sieno, e rimangano sempre ferme, valide, cd efficaci : e che 
abbiano ed ottengano il loro pieno ed intiero effetto, e che deb- 
bano osservarsi inviolabilmente da tutti coloro ai quali ^pettànd, 
fino a che si osservino le condizioni ed i patti espressi nel tratta- 
to. Ed inoltre dichiariamo irrito e senza effetto ciò che potesse o 
scientemente o ignorantemente attentarsi da chiunque sulle predette 
cose. Nonostanti le costituzioni apostoliche, e le ordinazioni ge- 
nerali emanate nei concilii sinodali provinciali ed ecumenici , e 
le nostre, non che le regole della cancelleria apostolica e princi- 
palmente quelle sul non togliere il gius quesito, come anche le 
fondazioni di qualunque chiesa, capitale, o altro lungo pio. munito 
eziandio della» conferma apostolica, o di qualunque autorità, e non 
ostanti ancora i privilegi, gl'indulti, e le lettere apostoliche in qua- 
lunque modo concessi, confermati, o rinnovati, in ciò ch'è con- 
trario alle cose sopraddette, alle quali cose tutte, ad ognuna di es- 
se, considerando il tenore delle medesime come qui esprèsso ed 
inserito di parola in parola, restando nel resto in tutta la loro fer- 
mezza, deroghiamo specialmente ed espressamente per Teffetto, di 
cui si tratta, come egualmente deroghiamo a qualunque' altra cosa 
vi fosse in contrariò. ‘ 

Inoltre, siccome sarebbe difficile che le presenti lettere aposto- 
Uche fossero portate in tutti i luoghi in cui dovesse farsene fede, 
con la metteima autorità apostolica ordiniamo e comandiamo che 
ai transunti delle medesime anche stampati , sottoscritti però da 
un pubblico notajo, e muniti del sigillo di qualche persona costi- 
tuita in dignità ecclesiastica; si abbia da per tutto piena fede, co- 
me se fossero mostrate o esibite le presenti lettere: • ‘ i 

Non sia dunque lecito ad alcuno d'infrangere, o con tonerario 
ardire contravvenire a questa carta di nostra concessione, appro- 
vazione. ratifica, accettazione, promessa, garantia, ammonizione, 
esortazione, decreto, deroga, statuto, mandato, e volontà. €heie 
qualcuno oserà di attendare tal cosa, sappia che incórrerà lù in- 

. ' . ,vi. 
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digiiazione deH'Onnipolenle Iddio; e dei beati apostoli di lui Pie- 
tro e Paolo. 

Dato in Roma p-csso S. Maria Maggiore l'anno 1818 della 
Incarnazione del Si^ore (7 marzo 1818) anno decimottaro del 
nostro pmtiiicato. 

lAtters apostoliche nelle quali 'si contieae l'indulto di nominsre a varie 
ellisse arcivescovili e vescovili in favore del sereoisaima Ferdinando Re 
delle due Sicilie, e de’ suoi successori. 

Pio vescovo servo de'servi di Dio a perpetua memoria. Al ca- 
rissimo nostro figlio in cristo Ferdinando Re illustre del, regno 
delle due. Sicilie , salute ed apostolica l>enedizione. 

La sincerità della fede, e l'affetlo della devozione, per cui Tu , 
o carissimo figlio nostro in Cristo , tanto ti distingui verso la catto- 
lica religione , ed alle quali non senza riprove di filiale osservanza 
inverso noi aggiungesti poc'anzi nuovi argomenti dello zelo e pietà 
tua , mercè il concordalo conchiuso con questa sede apostolica , 
alfine di riordinare ne' tuoi domini le cose della chiesa, ci han- 
no dato impulso a favorevolmente concederti ciò , che conoscia- 
mo contribuire ed all arcrescimento della tua onorificenza , ed 
alla soddisiàzione de' tuoi desiderii Mossi noi adunque da tali 
ragioni , e per attestare la singolare benevolenza dell'animo nostro 
verso di le, di certa scienza, e matura deliberazione nostra, 
e con la pienezza dcU apostolica potestà , a te ( al quale già parte 
per legittimo patronato, parte per indulto apostolico compete il di- 
ritto di presentare , o di nominare a varie chiese del regno delle 
due Sicile a noi , ed al romano |Hmlelìce esistente prò tempore dei 
soggetti ecclesiastici idonei da promuoversi ad esse chiese da noi , e 
dai suddetti romani pontefici ), come pure ai tuoi successori nel re- 
gno cattolici , discendenti da te , che (x>ssederanno prò tempore il 
regno delle due Sicilie, ed i quali insieme coi sudditi persevere- 
ranno nella sincerità della fede , ed unità della santa romana 
chiesa, nonché nella obbedienza nostra , e de' nostri successori ro- 
mani pontefici , che saranno canonicamente eletti , concediamo in 
perpetuo l'indulto di nominare, dentro il termine prefisso dal di 
ritto, a noi ed a' romani piintefici successori nostri degne ed idonee 
■persone ecclesiastiche fornite di ijuelle doti che richieggono i sacri 
.canoni per tutte quelle chiese arcivescovili e vescovili del regno 
delle due Sicilie in favore delle quali sia wr patronato, sia per con- 
cessione apostolica non godi ancora del dirillo di nominare , fei-ma 

F erò restando alle persone nominate da te , e dai successori tuoi 
«hbUgazione di adempire verso la Sede aposlolica a tutte quelle 
cose , che riguardano il conseguimento della istituzione canonica , 
alle quali e per diritto, e per consuetudine sono obbligate , come 
già da molto tempo è stato solito praticarsi. 

Decretiamo, che le presenti lettere, e tulle le cose in esse con- 
tenute non possano in alcun tempo essere attaccate, o impugnale 
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per surrczione, orrezione, vizio di nullità, o di nostra intenzione, 
ma sempre debbano rimanere, ed esser ferme, cd efficaci, e sor- 
tire ed ottenere tutto il loro pieno ed intero effetto, e debbano in- 
violabilmente osservarsi da tutti coloro a' quali spetta. 

Non ostanti le apostoliche costituzioni emanate ne’concilii gene- 
rali, sinodali , e provinciali , c qualsisia altra cosa ii^ contrario. 

Non sia dunque lecito ad alcuno d'infrangere, o con temerario 
ardimento di contravvenire a questa carta di nostra concessione, 
indulto, decreto, deroga, e volontà. Che se qualcuno oserà una 
tal cosa, sappia, che incorrerà nella indignazione dell’onnipotente 
Iddio , e de di lui beali postoli Pietro e Paolo. 

Dato in Roma presso Santa Maria Maggiore l'anno della In- 
carnazione dei Signore 1818, alle 9 di marzo (7 di marzo 1818) 
anno XYIII del nostro pontificato. 



\ 
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Decreto del 5 aprile 1 8 18 relativo alla conserrazione dei ligittimi e canonici 
privilegi del tribunale della monarchia di Sicilia. 

Visto l’arlicolo 22 del concordato del di 16 febbraio tra noi e 
la Santa Sede ; abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue. 

AnT. 1. Col suddetto articolo 22 non sono aboliti i legittimi 
e canonici privilegii del tribunale della monarchia di Sicilia, con- 
tenuti nella bolla del sommo Pontefice Benedetto XllI che lo ri- 
guarda. 

Il nostro segretario di stato ministro degli affari ecclesiastici, 
ed il ministro di stato residente presso il nostro luogotenente ge-.., 
nerale nei nostri reali dominii al di là del Faro, sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto.^ 

Decreto del 6 aprile i8i8 portante disposizioni relative al regio exequatur 
che dalia prima camera del supremo consiglio dì cancelleria sì dovrà ìH' 
terporre io dorso della domanda. 

Desiderando che in tutto il nostro regno si dia libera e pronta 
esecuzione a tutte le bolle, brevi, e spedizioni della corte di Ro- 
ma : e volendo a tal’clfetto dare gli ordini opportuni per la pron- 
ta esecuzione delle suddette spedizioni in tutti i nostri domini : 
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Vcduli gli articoli 18 c 20 n. Il della nostra legge del di 22 
di dicembre I8IG (I) e l'articolo 23 del concordalo da noi ulliina- 
inenle làllo con la Santa Sede ; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue ; 

Art. 1. Le circolari, leggi c decreti risguardanli la necessità 
di ottenere il nostro permesso prima di ricorrere a Roma, cono- 
sciuto sotto il nome di /iceat scribere, sono ri^ocali. 

2. Da oggi innanzi per la interposizione del nostio regio exe- 
quutur senz’aversi più ricorso a noi per la reai segreteria e mini- 
stero di stalo degli alTari ecclesiastici, come finora si è praticalo , 
basterà che le bolle , brevi ed altre spedizioni della corte di Ro- 
ma , per le quali è sfato finora necessario il nostro regio eirgua- 
iur, vengano esibite al nostro supremo consiglio dì cancelleria per 
la spedizione del detto regio exequatur, dirigendosi le domande al 
nostro ministro cancelliere. 

3. La sola prima camera del detto nostro supremo consiglio 
provvederà sollecitamente, ed in preferenza di ogni altro affare, 
per la interposizione de’ regii exequatur. 

4. Non incontrando dubbio, la suddetta camerà interporrà in 
dorso della stessa domanda il regio exequatur, con le formolo e clau- 
sole che è stato sempre solito di apjiorvi. Incontrandosi dubbio, sia 
per memorie esibite dalle parti interessate, a' termini deH'articolo 
18 della citata nostra legge de’ 22 dicembre 1816, sìa di uffizio, la 
mentovata camera rimetterà sollecitamente a noi il suo avviso per 
la risoluzione. 

5. Il nostro consigliere e segretario di stato ministro cancelliere 
è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Decreto del 3 giugno 1818 con coi si rilasciano i dritti di trascrizione pei 

beni ristitaiti dal demanio alte mense, badie, benefici e commende. 

Sulla proposizione del nostro segretario dì stato ministro delle 
finanze ; 

Abitiamo risoluto di decretare, c decretiamo quanto segue: 

ÀnT. 1. 1 vescovi, gli aliati, i benficiati di qualunque natura, ed 
i commendatori de’ nostri ordini civili e militari , sono esonerati 
dal pagamento de’ dritti di trascrizione, per ollenere dati'ammini- 
strazione del demanio il possesso de’lieni delle rispettive mense, 
liadie, bcneficj e commende ad essi conferite, non dovendo altro 
pagare che i dritti di bollo, ed il salario dovuto al conservare delle 
ipoteche. 

(1) Akt. i 8> Le parti interessate potranno esporre alle camere le loro 
ragioni con memorie : proibendosi espressamente ie discussioni e parlate di 
avvocati. 

Art. 20. Saranno rimesse all’esame del supremo consiglio di cancelleria, 
o di una delle sue camere , secouduccliè giudicheremo più conveniente al 
nostro leal servizio , ed al bene e vantaggio dei nostri amatissimi sndditii 

Numero 11. Tutti gli alti risguaidanti l'esercizio della suprema regal'ta 
del regio exeqiialur. 
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2. La trascrizione suddetta, c gli arlii-oli de'ratasli. prr la con- 
trilmzionc fondiaria, relativi a'cenna'i heiii, non saranno sotto il 
nume del titolare, ma sihhene sotto quello delle rispettive mense, 
liadié, fienefici e coniniende, in lonformità del titolo dcrimo del 
nostro decreto de’ tU giugno 1817, a diligenza de' titolari e con la 
cooperazionc degli agen'i del demanio. 

3. 11 nostro scgreiai iu di stalo ministro delle finanze è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

Decreto del 5 luglio 1818 rhe prescrive la vendita de’heni dello statue de* 
pubblici stabilimenti , esclusi i soli beni ecclesiastici , giusta l'articolo 
12 del concordato. 

Nelle vendite de' limi dello slato , nelle aflrancazioni de' censi 
e de' capitali , ed in generale nelle vendile de beni di pubblica per- 
tinenza , le quali in esecuzione de' nostri decreti de’ 28 di mag- 
gio , 18 di settembre, c (i di novembre del IKI(>, de' 27 delio 
stesso mese ed anno , e de' 2 di marzo deiranno rorrenle, si fanno 
dalla cassa di ammorlizzionc , volendo noi , che non vi si com- 
prendano in alcun modo i Jieni ecclesiastici non alienali dal governo 
militare , e che ai i^^s'ro felice ritorno in (mesti nostri dominii fa- 
cevan parte dellamminislrazione del cos'i aello demanio onde, in 
esecuzione dcll'art. 12 del concordato con la Santa Sede , possano 
compiutamente essere restituiti alla chiesa ; ahbiam credulo con- 
ducente al conseguimento di qu(;st’oggetto aggiungere a' sopracitati 
decreti le seguenti dichiarazioni , ed ampliazioni , per le quali , 
mentre per una via l’esecuzione dell’art. 12 dei concordato e pie- 
namente garantita , per l'altra ogni specie di beni di pubblica per- 
tinenza può essere con eifelto venduta , ed il loro valore costante- 
mente permutato in rendile inscritte sul gran liliro. A questo mo- 
do , mentre i fondi sono messi in circolazione , la rendita delle re- 
gie amministrazioni c de' pubblici stabilimenti si rimane non sola- 
mente indiminuila , che anzi di gran lunga accresciuta ; tenendo 
noi questo provvedimento come saggiamente ordinalo alla sempli- 
ficazione delle regie e delie pubbliche amministrazioni , e princi- 
palmente al bene dcH'agricollura , ed alla moltiplicazione de' pro- 
prietari , cotanto necessaria alia floridezza dello sialo. Quindi 
sulla proposizione de' nostri consiglieri e segretarii di stato mi- 
nistri degli affari interni , e delle finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 
Anx. I. Il nostro decreto de' 28 di maggio 1816 e le istruzioni 
del nostro ministro delle finanze , per la sua esecuzione , del 9 di 
luglio dello stesso anno , sono confermati colle due seguenti prin- 
cipali modicazioni per le vendile che d'oggi innanzi a vranno luo- 
go: I. che siano costantemente c perpetuamente dalle vendite 
esclusi, in esecuzione dell'art. 12 del concordato . lutt'i beni ec- 
clesiastici non alienati dal governo militare , e che al nostro fe- 
lice ritorno in questa parte de' nostri dominii si sono trovali nel- 

40 ’ 
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l'amminislrazione del così detfo demanio : 2. che per la deduzione 
della fondiaria sieno le disposizioni dell'anzideltu decrelo conservale 
in osservanza , per quanto riguardano i fondi url)aiii , i censi ed 
i capilali ; ma pe' fondi rustici , la prima offerta debba essere eguale 
alla rendita del fondo , senza la deduzione del |jcso fondiario : la- 
sciando noi al saggio e prudente avviso del nostro ministro di fi- 
nanze , per le locati circostanze di alcuni fondi rustici , di poter 
permettere che siano le offerte ricevute con deduzione di parte , 
cd anche in taluni rarissimi casi di tutto il peso fondiario. 

2. Il nostro decreto del JS di settembre 18 10, e Je istruzioni 
del nostro ministro di finanze del 28 di ottobre dello stesso anno, 
sono confermali colla sola modificazione , che in esecuzione del- 
l’art. 12 del concordato non vi si comprendano i censi e capilali 
non alienali dal governo militare, e cne al nostro ritorno in que- 
sta parte de' nostri dominj si sono trovati neiramministrazioue del 
cosi detto demanio 

3. Rimangono parimente confermali i due nostri decreti de'-6 
di novembre 181(5, e le corrispondenti istruzioni del nostro mi- 
nistro di finanze de' 27 di dicembre dello stesso anno , riguardanti 
la vendita de' beni compresi nelle concessioni de' pubblici stabili- 
menti di educazione , di scienze e di arti , e di pubblica beneficen- 
za • siccome rimangono lienanche confermali i nostri decreti de’ 27 
di novembre 1816 per la necessità della suliasta per la vendita 
de'fondi rustici dello stato , e l’altro nostro decrelo de' 2 di marzo 
corrente anno in estensione de’ precedenti decreti de’ 6 di novem- 
bre 1816 per la vendita di tutt i beni concessi da noi in dotazione. 

4. In conseguenza delle sopracilate disposizioni da noi confermate 
col presente decreto , e del j>rincipio di non dovere essere esclusi 
dalle vendite che i soli beni ecclesiastici compresi nell'articoio 12 
del concordato , saranno generalmente esposti in vendita , mediante 
il versamento di una corrispondente rendita inscritta sui gran li- 
bro , tutt'i fondi si rustici che urbani ; ed sposti parimente ia 
vendita , ed all’affrancazione i censi , le rendite costituite , le an- 
nue entrate , ed i capitali di qualunque natura , appartenenti al- 
Vamminìstraiione de beni donati e reintegrati allo stato ; ali'ammi- 
nistrazione de’ beni riservati a nostra disposizione ; alla cassa di 
ammortizzazione ; al banco delle due Sicilie ; alla direzione dei 
ponti e strade ; al battaglione degli allievi militari , ed in gene- 
rale all'amministrazione delta guerra , purché non sieno addetti 
alle manovre o agli usi interni militari ; agli stabilimenti di pub- 
blica beneficenza ; all istruzione pubblica ; agli ospedali , o che 
siano beni di antica loro proprietà , o provvegnenli loro da nuove 
dotazioni , tanto fatte da noi , che in tempo dell occupazione mi- 
litare , e da noi dopo il nostro ritorno confermate ; finalmente 
tutt’i beni , censi e capitali appartenenti ad opere pubbliche lai- 
cali , di qualunque sp«ie si sieno e di qualunque instituzionc. 

5. Quando poi specialmente a’ beni delle due amministrazioni 
de’ beni donali e reintegrati allo stato , e da' beni riservati all« 
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nostra disposizione , secondo le rispettive provincie ove sono i detti 
beni situati, saranno venduti o in tutto o in parte, grondo la 
seguente distinzione , e secondo i notamcnti che saranno in seguito 
puìihiicati : 

Nella provincia- dì Napoli , tutt’i beni che vi si posseggono , 
come dal notamento n. f. 

Nella provincia di Principato ultra , tutl’i beni che vi si posseg- 
gono , come dal notamento n. 2'. 

Nella provincia di Calabria citra , tatfi beni che vi ^ posseg- 
gono , come dal nolanrento n. 3. - 

Nella provincia dì Calabria ultra [ , tntt’i beni che vi si pos- 
seggono come dal notamento n. 4. 

Nella provincia di Calabria ultra 2 , tult’i beni che vi si pos- 
seggono , come dal notamento n. 5. ^ 

Nella provincia di Contado di Molise , tutt’i beni che vi si pos- 
seggono , come dal notamento n. 6. ' , ^ 

Nella provincia di Abruzzo citra , tult’i beni che vi si posseggo- 
no , come dal notamento n. 7 . .... 

Nella provinda- dì Terra di Lavoro , quei beni che sono de- 
scritti nei notamento n8- ....* 

Nella provìncia di Principato citra , quei beni che sono de- 
scritti nel' notamento n. 9. . • . i 

Nella provincia di Basilicata ,^qnei beni che sono descritti nel 

notamento n. IO. .... . • • ’i 

Nella provincia di Capitanata , quei beni che sono descritti nel 

notamento n. II. .... .... 

Nella provincia di Otranto , quei beni che sono descritti nel no- 
tamento n. 12. .... . .... 1 

Nella provincia di Ban , quei beni che sono descritti net no- 
tamento n. 13. . . . r .. L 

6. La vendila de' predi urbani dovendo esser latta senza sutia- 
sla nel caso che più oblatori concorressero per lo stesso acqui- 
sto la cassa di ammortizzazione farà una subasta economica tra 
1 concorrenti soltanto , la quale sarà unica e dillmiliva. 

7. La vendita de’ fondi rustici di qualunque natura non pofeniM 

farsi altrimenti che con subaste , sara questa- eseguita secondo il 
regolamento de’ 27 dicembre ISIfr. ^ 

8. Rimane parimente confermata la disposizione , che nella 

vendita de’ predi urbani , oltre la deduzione della fondiaria , sia 
fatta una seconda deduzione del IO per cento per la manutenzio- 
ne ; lasciando noi al saggio e prudente arbitrio del nostro mimstro 
S finanze , per le locali circostanze di alcun fondo urbano . di 
aumentare sino a! 20 per cento la deduzione anzidetta per la ma- 
nutenzione. . ', 0-10 

9. In modificazione dcH’art. 8 delle istnizioni do 9 dì loglio. IfTlb 
non potrà riceversi veruna offerta per compra di lieni rustici ed 
urbani , o per affrancazione di censi e capitali , se non sia ac- 
rompagnala col deposito del titolo dì una rendita inscritta sul gran 
\ 
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libro , corrispondente al decimo approssimativo della rendita che 

dee servir di Itase alla vendila. 

tu. Il direttore della cassa di ammortizzazione proseguirà ad 
essere incaricalo delle vendile cd affrancazioni nel modo prescritto 
ne' precedenti decreti di sopra enunciati. C per conseguenza, a mi- 
sura che ciascun fondo, sia rustico, sia urbano, saia venduto, o 
che alcun censo o capitale sarà venduto o aflrancato , ia corrispon- 
dente iscrizione sul gran libro sarà dal direttore anzidetto ceduto ini- 
iii 'dia ainente dopo l'aggiudicazione all amministrazione o allo sla- 
bilimeitlo, cui il fondo si apparteneva ; il tutto conformemente al- 
l'articolo 8 del nostro decreto de’ 6 di novembre 1816, che col pre- 
sente decreto è esteso a tutte le alienazioni che saranno dalla ometta 
cassa eseguite. 

1 1 . I nostri segretari di stato ministri degli affari interni e delie 
finanze sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Decreto del lo luglio i8i8 concernente ! patronati particolari tanto 
ecclesiastici che laicali. 

Vista la ie^e de’ 18 di giugno del 1807, con cui fu ordinato che 
i lieni addetti a legati pii, a capellanie laicali, ed a qualunque be- 
neiicio senza cura di anime, o obbligo di residenza, dopo la morte 
degli attuali possessori , fossero in piena proprietà de’ legittimi ra- 
troni coH'obiiligo di adempire le opere di pietà e di beneficenza dai 
fundaiori prescrille; 

Visto il decreio de’22 di dicembre 1808, con cui si dispone che 
il patronato su' lieneficj ai quali fosse annessa la cura della anime, 
attuale, o abituale, rimanesse abolito, c si provvedessero essi be- 
nefici dai vescovi, firecedenli il concorso. 

Visio il decreto de' 22 di loglio 181.3, col quale fu determinalo 
che i beni addetti ai canonicati , dignità, partecipazioni, preben- 
da , e {wrzioni sotto qualsivoglia nome stabilite nelle chiese cat- 
tedrali o collegiata, abolito ogni patronato, rimanessero alle chiese 
istesse per I' uso cui si trovassero destinati ; 

Considerando che i patronali particolari su de’ benefici , si a- 
*iquislano leggittiiiiamenlc colie fondazioni , c dotazioni di essi be- 
nefici . e come ogni altra proprieià di privali , delibono essere 
inviolabili a favore dei fondatori e dotanti medesimi, o di coloro 
che Irgiliimamenle li rappresentano : c che gli stessi patronali 
sono stati pure ammessi , c riconosciuti dall'ultimo concordato da 
noi conchiusu colia Santa Sede ; 

Veduto il ftarere del supremo consiglio di cancelleria ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere e segretario di stato mi- 
nistro degli affari ecclesiastid ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

Aiit. I. Le disposizioni della citala legge del 1807 , e de' ci- 
tati decreti del 1808 e del 1813 , per quanto riguarda l’ aboli- 
zione de' patronali , sono interamente abrogate. 

2. In conseguenza deH’arlico.o precedente i patronali fiarticolari. 
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sieno ecclesiastici , sieno laicali , sopra i)cnu{ìcj di qualunque na< 
tura , non esclusi i curati, e le parrocchie, sono ristabiliti a fa- 
vore de' leggitlimi patroni , a'quali apparterrà, secondo le regole 
ilei drillo canonico, l'eserciuo di tutti i drilli utili, ed onerori, 
e di quei chiamali onorifici. 

3. ^no esclusi dalla disposizione dell'articolo precedente quei 
tra i ptronati particolari , i fondi de' quali in tempo dell’occu- 
pazione militare furono uniti a parrocchie povere, salvo ciò che 
sarà provveduto nella generale dotazione di tali parrocchie in ese- 
cuzione dell’ultimo concordato. Da questa regola non sarà fatta 
eccezione , ancorché le unioni sieno state fatte con fonti di be- 
nefici jwl nostro regio pallonaio. 

4. Ci riserbiamo di provvedere in appresso per tutto ciò che può 
riguardare il diritto di elezione sulle cappellanie , e sulle parteci- 
pazioni e [orzioni meramente laicali. 

5. I nostri consiglieri e segretari di stalo ministri di grazia c 
giustizia, degli affari ecclesiastici, e delle finanze, sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 

Decreto del ao luglio i8i8 portante disposleioDi pei patronati ex-feudali. 

Considerando che i patronali feudali esercitali per l’addiclro so- 
pra benefici ecclesiastici di qualunque natura , nella loro origine 
non erano che o usurpazioni di diritti di re.galia , ovvero privilegi 
c regalie comprese nelle concessioni feudali fatte dal fisco senza 
prezzo , e trasferite colia università de' licni del feudo ; c che tali 
patronati si esercitavano dai feudatari in nome del feudo , ed in 
qualità di proruraiori del principe ; 

Considerando che , oltre a’ patronali della suddivisala indole , 
possano esservi di quelli che i feudatari rappresentavano sopra 
benefici ^ particolarmente fondali, c dolali anche con Ijcni 
feudali ; 

Veduta la legge degli 1 1 di dicembre 1816 , colla quale fu con- 
servata l'aliolizione della feudalilà nei nostri reali domini i 

Veduto il parere del supremo consiglio di cancelleria ; 

Sulla pro|K)si/.ione dei nostro consigliere e segretario di stato 
ministro degli aflàrì ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decrclarc c dcNrrctiamo quanto segue : 

Art. 1 . I patronali feudali rappresentali sopra le chiese e lie- 
nefici ecclesiastici di qualunque natura sono da reputarsi romprcsi 
fra i dritti de’ baroni, colpiti dalla legge abolitiva della feudalilà 
in tutti i nostri reali dominj. 

2. Gli anzidelli patronali saranno reintegrali alle nostre supreme 
regalie ; salvo agli ex-feudalarj il diritto di provare ne' modi legali 
la fondazione avvenuta dopo la confessione dei feudo , senza che 
dopo la costituzione del [alronalo siasi il feudo stesso giammai de- 
voluto , o riconceduto in qualunque maniera onerosa , o gratuita. 
Nel qual caso il diritto di patronato apparterrà ai medesimi ex- 
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fcudafaii . escluse le onorificenze signoriali , abolii^ per eifi:tto deila 

della legge eversiva della feudalilà. 

3. I prMUratori regj presso ciascun tribunale de' noslri reali do- 
mini al di qua del faro invigileranno ai manlenimento de'dirilti di 
regalie , e di regio palronalo , come pure invigileranno all'osser- 
vanza di lulte le leggi , ed alla difesa di o^i allro regio dirilto. 
Per quanlo appartiene ai noslri reali dominj olire il faro , finché 
non sirà nei medesimi stabilita la nuova organizzazione dell'ordine 
giudiziario , continuerà provvisoriamente a sostenere i diritti di re- 
gio patronato il nostro procuralor generale presso quella gran corte 
de' conti. 

4 1 nostri consiglieri e segretari di stato ministri di grazia e 
giustizia , degli affari ecclesiastici , e delle finanze , ed il ministra 
di stato residente presso il nostro luogotenente generale ne' nostri 
reali dominj al di là del faro , sono incaricati della esecuzione dei 
presente decreto. 

Decreto del 3 agosto iSiS concernente le disposizioni circa la consegna 
de’ beni della dipendenza del già monte frumentario. 



Veduto l'articolo IJ del concordalo ultimamente conchiuso tra 
noi e la Santa Sede , in virtù del quale abolito il monte fru- 
m -n'ario , sono state stabilite le amministrazioni diocesane in suo 
luogo ; 

Volendo ora determinare i rapporti che dovranno esistere tra le 
medesime ed i nostri ministeri ni stato ; 

Sulla proposizione dei nostri segretari di stato ministri delle fi- 
nanze e degli affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

AnT. 1. Tutti i beni appartenenti alle mense, ai canonicati , 
alle abi>adie , ai benefici! , ed in generale tutte le dipendenze del- 
la boi ito monte frumentario , ed in oltre i beni appartenenti ai se- 
minari! , che alla pubblicazione del presente decreto si trovino nel- 
ramministrazione de’ demani! , senza che ne sia stato ordinato il 
possesso in favore de’ nuovi titolari , saranno consegnati con le do- 
vute formalità alle rispettive amministrazioni diocesane a misura 
che sono istallate. 

1 beni delle parrocchie vacanti amministrati dalle commessioni 
da noi conservate provvisoriamente coU'arlicolo IG del decreto 
de’ 30 gennaio 1817, saranno anche immediatamente consegnati 
alle dette amministrazioni , anche a misnra che sono istallale. 

2. Le medesime imprenderanno subito la piena amministrazione 
di tali beni , eleggendo un esattore e cassiere al quale , sotto la di 
loro responsabilità sarà affidata la esazione delle rendite , la soddi- 
sfazione de’ loro mandati per lo pagamento de' pesi , e la conser- 
vazione delle casse ; e quindi sarà a di loro cura il prendere quelle 
garantie che crederanno sufficienti . 

Agli esattori e cassieri sarà assegnato un premio sulla esazione , 
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da convenirsi dalle dette amminisl razioni e da non poter eccedere 
il sei per cento. 

3. Sarà obbligo delle amministrazioni diocesane e specialmente 
de’ nostri regj procuratori presso le medesime , per effetto della di 
loro qualità di puljblico ministero , di apporre I sequestri nelle 
morti o rinuncic de' titolari , siccome praticarasi dal soppresso 
monte frumentario. 

4. Allorché saranno compiute le dotazioni delle chiese vescorlli 
od arcivescovili, de’ seminariì , de' capitoli, e de’parrocbi, sarà 
formata , a cura delle amministrazioni diocesane , una platea di^ 
stinta di lutti i l)cni che gli appartengono ; comprendendovi ancora 
quelli de’ beneCcii sequestrabili in caso di vacanza. 

5. Le deliberazioni delle amministrazioni suddette saranno prese 
a pluralità di voti , e verranno consegnate sopra un registro , e 
firmate da tutti i membri delle medesime. 

Allorché gli aflàri esigano superiori determinazioni , i presidenti 
di esse rorrispundeianno con il ministero degli affari ecclesiastici , 
cd i regi procuratori , laddove il bisogno Io richiegga , con quello 
deile finanze , a tienore delle istruzioni che saranno formate per 
lo regolamento cosi degli uni , come degli altri. * 

6. I nostri segretari di stalo ministri delle finanza e degli affari 
ecclesiastici sono incaricali della esecuzione del presente decreto. 

Secreto del i6 settembre i8i8 con cui vieti permesso alle mense vacanti 
di produrre fra due mesi i richiami contro la tassa fondiaria. 

Taluni vescovi a’ quali sono state conferite le diocesi che erano 
vacanti ed amministrate dal demanio , hanno esposto , che , non 
ostante conoscano di trovarsi alcuni fondi delle loro mense gravali 
dal peso fondiario , non possono produrre i convenienti richiami 
per essere trascorso il termine prefisso ; 

Visto l'articolo fi del nostro decreto de’ IO di giugno 1S17 su i 
richiami per contribuzione fondiaria ; 

< Considerando di non essere inverisiraile che gli agenti dcH’am* 
mmislrazione del demanio abbiano potuto trascurare di produrre 
a suo tempo i convenienti richiami , o prodotti , gli avessero poi 
ablandonati , o pure fossero stati ripulsati per non aver presentati 
i convenienti documenti , o per non aver provveduto alle spese ne- 
cessarie per le verifiche c misure; 

Sulla proposizione del nostro segretario di stato ministro delle 
finanze , 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Aut. 1 . Tutte le mense vacanti ed amministrate dal demanio a 
tutto dicembre 1817 , potranno tra lo spazio di mesi due , da de- 
correre dal dì della pubblicazione del presente decreto , produrre 
richiami per gravezza di tassa fondiaria ; dispensandosi per questi 
all'elasso del termine prescritto dal citato derrelo de’ IO di ein- 
«no 1817. ® 
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2. Il nostro segretario di slato minJstrn delle finanze è inrancalo 
della esecuzione del presente decreto. 

l>ecreto del 17 novembre 1S18 portante dUposizioiri perchè le ammiuUtra<» 
Eioni diocesane godono per Tesaziorie delle loro rendite i privitegj accor* 
dati agli stabilimeuti di pubblica beuehccnxa* 

Volendo accordare alle amministrazioni doicesane cosiuile ai 
termini deirarlicolo 17 del roncordato, le convenienti facilitazio- 
ni per la esazione delle rendile de beiu affidati alla loro cura ; 

Sulla pro[H)sizione del nostro- consigliere segrelario di stalo mi- 
nistro degli affari ecclesiastici 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue ; 
AnT. 1. Le amministrazioni diocesane costituite a' termini del- 
l’articolo 17 del concordalo godranno, per la esazione delle ren- 
dite de' beni affidati alla loro cura e per la esazione delle rendite 
c («r la coerzione de'dcbilori , di quegli stessi privilegii di cui go- 
dono gli stabilimenti di pubblica beneficenza. 

2. J. nostri ronsiglicri e segrelarii di stalo ministri di grazia c 
giustizia e degli all'ari ecclesiastici sono incaricati della esecuzione 
del presente decreto. 

Secrelo del 14 dicembre 1818 relativo al riscuotimrnto delle rendite affi- 
date alla comeasioue amminiitratira de’ beni del pratrimonio ecclesiasti- 
co regolare. 



Volendo accordare alla commessione amministrativa de' licni 
del patrimonio ecclesiastico regolare, costituita a' termini dell’ar- 
ticolo 12 del concordalo, le convenienti facilitazioni per la esazione 
delle rendite de’ beni suddetti ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere di stato mmislro degli 
affari eccleslici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anx. i. La commessione amministrativa de’ beni del ptrimonio 
ecclesiastico regolare, costituita a' termini dell’ articolo 12 del con- 
cordalo, godrà per l’esazione delle rendite de' beni affidati alla cura, 
e per la coerzione de' debitori , di cui godono gli stabilimenti di 
pubblica beneficenza. 

2. I nostri segretarii di stalo ministri di grazia e giustizia, e de- 
gli affari ecclesiastici , sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. . 



Decreto del 14 decembre 1818 contenente nnove dispoiiaioni per la tra- 
(criziuoe de’ beni delle mense , badie , bene&cii e commende. 



Veduto il nostro decreto de 2 di marzo del corrente anno 1818 ; 
Gmsiderando che coll'altro nostro decreto de’ 3 di giugno del- 
l’anno medesimo, nell'alto che viene accordato a' vescovi, agli 
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ahali, per la Irascrizionc a’ beneficiati ed a' commendatóri l'esen- 
zione del pagamento de' dritti per la trascrizione de' beai delle ri- 
spettive mense , badie, benelìcii e commende ad essi conferite, non 
SI è fissato alcun termine di rigore per eseguirsi questa foiiflalhài 
nè una penale in caso d'inadempimento ; 

£ considerando d'altronde che la delta trascrizione sia principal- 
mente necessaria , onde potersi effettuare le mutazioni di quote 
ne' catasti , nel modo oroitiato col detto decreto de’ 3 di giugno ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e segretario ai stato 
ministro delle finanze; i 

Atibiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segne : ' 
Art. 1 . La trascrizione de’beni delle mense; e de’ quali il ti- 
tolare ha preso possesso, sarà eseguila , a céra de'lithlàri medé- 
simi , fra due mesi da decorrere dalla data del prescnté decreto. 

2. La trascrizione de’beni delle mense , delle badie e de' bene- 

ficii vacanti, sarà fatta , a cura delle amministrazioni diocesane , 
similmente nei termine di due mesi , decorrendi dalla dàta di que- 
sto decreto. ■ 

3. Se nel decorso de' due mesi , di cui si è parlato nell' articolo 

precedente, andassero a provvedersi delle mense ,' delle badie, e 
ce' benefìci, la trascizione de’ beni dovrà essere adempiuta , a cani 
de' titolari, fra due mesi a centrare dal dì del p<«$esso della tem- 
poralità. ■ 

4. Nel caso di mancanza di trascrizione ne' termini di sopra 
stabiliti, sarà pagata da’ contravventori rammenda fissata coll’arti- 
colo 24 del citato decreto de' 2 di marzo del corrente anno. 

Per le commessioni diocesane, non vi sarà multa, ma ne saranno 
risponsabili i presidenti ed i regii pfocùrafori. 

5. Il nostro consigliere segretario di stato ministro delle fi- 
nanze è incaricato della e»K:aziOire del presente decreto. 

llccretD del 14 decembre i^iS col quale ei approva. un regolameato per la' 
fiquidazione del terzo penaionaBile. . 

. . ^ ■ .,.»»» 
Sulla proposizione del nostro consigliere c segretario di stato' 
ministro degli affari ecclesiastiq ; - > < , t i . ' 

Abbiamo risóTuto di decretare c dccreti<tmo quanto segue;-, > 
Art. 1 . È approvato il regolamento annesso al presente decreto^ 
secondo il qùate dalle amministrazioni diocesane .deve farse la li r 
quìdazibne del terzo pensionabile sulle mense Vcscoyiii che' ne sonò' 

suscettive. 1 . 1 , , „ , 

2. Il nostro consigliere e segretario di stato ministro d^ìji,àffari 
éccl^iastici è incaricalo della esecuzione del preseate-decrctoi., , . | 



■ - ■ *, i ■ .«--ir» » .» »f 

■ ■ .. ■■ ri'il .f f i ’i ,|/. 
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ftrgolampDto , secondo il quale le amministrazioni diocesane debbono fare 
la liquidazione del terzo penstoiiabile sulle mense vescovili che ne sono 
suscettive. 

Abt. 1 . Saranno susccItiTe del terzo ramionalnle quelle mense 
tescovili , la rendila delle quali sia tale cW divisa in Ire porzioni, 
due di esse diano la somma di ducali tremila netti di pubblici pesi. 

2. La liquidazione del terzo pensionabile sulle mense vescovili 
sarà regolala nel seguente modo. 

Dalla totalità della rendita lorda di ciascuna mensa verrà pre> 
levata una somma prudenziale non minore del cinque , e non 
maggire del dodici per cento di essa rendita , secondo la diversa 
natura della sua esazione e della manutenzipne dei fondi che la 
producono ; e tale somma annuale sarà rilasciala a favore de' ti- . 
tulari in compenso di tulle le spese di amministrazione e di ri- 
riparazione de' fondi che costituiscono le rispettive loro mense, 
tklla rendila |*oi residuale si dedurranno la fondiaria , le spese 
pel mantenimento della chiesa , i censi passivi , i legati di messe, 
ed i pesi perpetui a favore dei pii stahiliroenli delia stessa diocesi. 
Della somma che rimarrà dopo le indicate deduzioni , se ne fa- 
ranno tre parli , due delle quali resteranno al titolare , ed una 
rosiilnirà il terzo |iensionabile. Napoli 14v dicembre 1818. 



A IV IV O «819 



Rral A«r*to 31 gemitio i8ig porltnte le facoltà accordate ai comuni 
per io stabilimento de' campusanti le quali non debbono eatendersi alle 
terre delle mense , capitoli , leDiinarii e parrocchie. 

Visio l'articolo 4 della legge del dì II di marzo 1817 , con 
mi è prescritto che i comuni de’ nostri reali dominii al di aua del 
Pare |>ossMio stabilire ! camnosanti in qualunque fondo ai pro- 
prietà pulthiica o privata , cne sta riconosciuto atto a tale uso; 
colla distinzione , che se il fondo apparterrà allo stato , o a cor-, 
porazioni e stabilimenti pubblici indistintamente , il comune l'or- 
cHperà senza accordare verun compenso ; se poi sia di propriel.à 
privata , il comune pagherà al proprietario un canone corri - 
sjiondente ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere e segretario di stalo 
Rtìnislro degli affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 
Art. 1. I..e terre di proprietà delle mense vescovili, de'tapi- 
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toli , de' seminarii e delle parrocchie sono esclnsc dalle facoltà ac* 
cordate a' comuni coH'arlicolo 4 della legge del di 11 di marza 
1817 per la destinazione de’ camposanti. 

I detti fondi dovranno lasciarsi intatti a favore degli attuali pos« 
sessori , qualunque sia il bisogno che possa determinarne la de- 
signazione all’uso anzidetto. 

2. I nostri segretarìi di stato ministri degli affari ecclesiastici 
e degli affari interni sono incaricati della esecuzione dei presente 
decreto. 

Reai decreto dal 3 o gannajo 1819 ^onceraente l'etazione de’ dritti 
deDomiaati cattedratico , quarta , decima e simili. 

Sulla proposizione del nostro consigliere e segretario di stato 
ministro degli affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

AnT: I. È'rivocata la disposizione dell'art. 5 del decreto dei 
2 dicembre 1813 , con la quale renne abolita l’esazione chei de- 
manii facevano sulle parrocchie 0 altre chiese a titolo di quarta, 
decima , cattedratico e simili. In conseguenza tai diritti, nei casi 
di vacanza delle chiese che 11 percepiscono , saranno compresi 
nella gestione delle amministrazioni diocesane , e ne sarà fatta 
|a percezione nel modo pratico prima dell’epoca dell’indicato decreto. 

2. Il nostro consigliere e segretario di stato ministro degli af- 
fari ecclesiastici è incaricalo della esecuzione del presente decreto. 

Reai decreto del zd marzo 181 9 col quale si dichiara che i poderi del patrimonio 

regolare possono esser occupati per la costruzione de* cam posanti. 

Visto l’articola 4 della legge degli 11 di marzo 1817, col quale 
è accordata a’ comuni la facoltà di stabilire i camposanti in qua* 
lunquc fondo di proprietà pubblica 0 privata , che sia ricono- 
sràiito alto a tal destinazione ; 

Visto l'articolo 12 del concordato conchiuso colla S. Sede ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere e segretario di stalo 
ministro degli ailari ecclesiastici, 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto, segue : 

Anx. I. La facoltà accordala a’ comuni coll’articolo 4 delia leg- 
ge degli 11 di marzo 1817 per la costruzione de’ caraposanti sarà 
esercitata su’ fondi appartenenti ai patrimonio ecclesiastico rego- 
lare , a condizione che da’ comuni medesimi se ne accordi il cor- 
rispondente compenso , 0 pagandosi il prezzo de’ fondi che vor- 
ranno destinarsi all’uso indicato , 0 stabilendosi un annuo canone 
a favore dei detto patrimonio , secondochè potrà convenirsi col- 
l’amministrazione del patrimonio medesimo , dietro le istruzioni 
che le verranno date oalla commissione esecutrice del concordato. 

2. 1 nostri segrelarii di stato ministro degli afiàri ecclesiastici 
c degli a^ari interni sono incaricati della esecuzione del presente 
decreta 
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Htftl decreto d«l 5 marzo 1819C0I quale ai srabliiace un termine improrogabile 

per U traicrizione de' beni deile mense • del patrimonio regolarci 

Veduto il nostro decreto de' 14 di dicemlirc 1818 circa la fra- 
scrizionc nelle risnctiiye conservazioni delle ipoteche de'l>eni delle 
mense e de’ heneiìcii provveduti o non provveduti ; 

Vedute le moltiplici domande per la proroga del termine di 
mesi due in detto decreto fissato airadcmpimenlo ; 

Considerando le jliverse esposte ragioni che haii potuto ren- 
dere insufiicienfe il termine suddetto ; 

Volendo noi altresì piovvi dcre alla trascrizione de' Jieni del pa- 
trimonio regolare , che trovansi asscgp:|!i e che potrejibfrp es- 
serli jMT l'av venire ; 

Sulla prpposizinni; del nostro consigliere u segretario di stato 
ministro delle finanze ; ’ 

Al itiamo risoluto di dcciTtare e decretiamo quanto segue : 

Aut- I. La Irasciiz.ioiie de' beni delle mense., de' bepefieij , 
delle b^die c delle commenfle provvedute si lari» dai rispetiiyi ti- 
tolari tra il lerniine improrogabile di duo mesi detorrcnii dal dì 
primo del prossimo venturo aprile. 

2. Pe' beni delle mense , Itadie e beneficii pon f>royvcduli 1^ 
trascrizione dovrà seguire a cura delle rispettive a^nministrazioni 
diocesane , a tutto il mese di luglio del corrente anno. 

3. I beni di provegnenza del fiatrimonlo regolare già assegnai 
iq dotazione, o in supplimento saranno trascritti , a cura de' ri- 
spettivi ecclesiastici , inonasleri e slaliilimenti che ne hanno ri- 
cevuta l'assegnazione , egualmente tra l'improrogabile termine di 
mesi due decórrenti dalla data stessa del primo aprile. 

4. 1 beni della provegnenza indicala nell' arliculo 3, i quali 
sono attualmente gestionali dagli amministraloii diocesani , o che 
sono lullavia in potere della direzione generale del registro e del 
bollo, c che p'otranno restar assegnali in avvenire, dovranno 
trascriversi a cura di coloro in favore de’ quali l'assegnazione sarà 
fatta , tra mesi due decorrendi dal giorno in cui nc avranno ri- 
cevuta la consegna. 

5. In caso di non seguita trascrizione ne' termini rispettiva- 
mente prescritti cogli articoli precedenti , > vescovi , gli abati , i 
lienelìciati , i monasteri , gli stabilimenti , e le amministrazion.i 
diocesane in contravvenzione , anderanno soggetti alla multa ed 
alla risponsàbililà coiniuinàla coll'arlicolo 4 del citato decreto dei 
14 dicembre 1818. 

6. 11 nostro consigliere segretario di stalo ministro delle finanze 
è incaricato della esecuzione del jircsente decreto. 
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^eal decreto del z 3 marzo 1819 che proroga il termine atahiito per pro- 
dursi dalle amministrazioni diocesape , o da altri pii stabiliinanti i ri- 
chiami contro le tasse fondiarie. 



Con nostro decreto de’ 16 settembre 1 8 1 8 accordaipmo da al- 
lora la dilazione d> due mesi onde potersi produrre richiami per 
cpiilrihiizione fondiaria delle mense cpiscop;)li , phe trovaodosi yar 
canti a tutto l'anno 1817 , erano stale sino a quel tempo sotto 
l'amministrazione del demanio reale. 

Essendoci slato da ultimo rappreseniplo che la simile abilita- 
zione occorrebbe per la tassa di quegli altri lieni del demanio, 
che di recente sono siati ceduti alle amministrazioni diocesane ed 
agli amministratori del patrimonio regolare , c per quei beni che 
tono siati assegnati in dotazione o supplimcnio a^li ecclesiastici, 
monasteri , e stabilimenti ; 

Sulla proposizione del nostro segretario di statq ministro dello 
finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto seppie : 

Aiit. (. È accordato alle amministrazioni e commissioni dio- 
cesane pe' lieni che sono presso le medesime , ed agli ecclesiastici 
monasteri e stabilimenti pe’ beni di recente |oro dati in dota- 
zione o supplimenfo , una dilazione a tutto il mese di giugno ven- 
turo per la produzione de’ richiami per tassa Ibndiaria , qualora 
ile'medesirai beni non fossero stati prodotti altra volta i richiami, 
diffinitivamcnte decisi , dispensando noi per tali richiami all'elas- 
so del termine stabilito col decreto de’ 10 di giugno 1817. 

2. Elasso il termine suddetto, non verranno più ammessi tali 
richiami , ancorché i lieni venissero posteriormente assegnali. 

3. Il nostro segretario di stato ministro delle finanze è incaricalo 

della esecuzione del presente decreto. ‘ 

Beat decreto del 29 giugno 1819 col quale si autorizza la comniessiotie 
' amministrativa del patrimonio regolare , e le amministrazioni diocesane 

a far uso de’ piantoui contra i detjitori morqsL 

Visti i nostri decreti de’ 17 novembre e 14 dicembre 1818 coi 
quali accordammo ^lle amministrazioni diocesane , ed alla coni- 
incssionc amministrativa de’ beni del patrimonio regolare gli stessi 
privilggii d* godono gli stabilimenti di pubblica bcneficcifza , 

G r la esazione delle rendite de’ beni affidali alla loro cura c pipr 
coerzioge de’ debitori ; 

Volendo apprestare alle indicate amministrazioni tult’iinozzi pos- 
sibili onde render facile l’esazione doI|e ris[H:ttive rendite ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere c segretario di sialo mi; 
nistro degli affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
^RT. i . La còmmessione animinislrativa del patrimpqio rego-; 
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l^re , e |e amniinislrazioni diocesane costituite ai termini dell’ar- 
ticolo 17 del concordato sono autorizzate a far uso di piantoni 
per la esazione de'debitori morosi de' censi e canoni de' quali esse 
sieno in possesso di esigere. 

2. Il mezzo de' piantoni sarh adoprato ne’ modi e forme pre- 
scritte dalla legge de' 30 gennaio 1817. 

3. I nostri segretarii di stalo ministri di grazia e giustizia , e 
degli affari ecclesiastici sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. 



Beat decreto ^1 zg giugno iSig portante dUposizIoni relativamente a’ricUia- 
m.i contro le tasse fondiarie. 



Visto r art. 0 del npslro decreto de’ IO giugno 1817 col qualo 
fu vietato di prodursi richiami per tassa fondiaria oltre al ter- 
mine di aprile 18IS ^ 

Considerando che qttesta disposizione riguardar deve le quote 
da ritenersi come invariabili per l’epoca dal decreto stesso enun- 
ciata ; ma che per quelle comprese in calasti da rettificarsi colla 
Borma della istruzione da noi approvala a’ 27 ottobre ultimo, non 
può negarsi dopo la rett^ca , quando occorra , l'esperimento delle 
ragioni de' coptribuenti. 

Sulla proposizione del noslrp segretario di stalo ministro della 
lipanre. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

ÀRT. |. A’ contribuenti che si riputeranno gravati nelle ris[)et- 
tive quote di tassa fondiaria nc' comuni ove avranno avuto luogo, 
le raltifiche de' calasti , à accordata la facoltà di produrre richiami 
da verificarsi e giudicarsi colle regole dei citato decreto. 

2. Questa facoltà dovrà durare per rintervaìio di un solo anno, 
da decorrere dall'epoca in cui il ruolo del comune sarà posto in 
discussione secondo il catasto rettificato. 

3. 11 nostro segretario di stato ministro delle finanze è 
ricaricato della esecuzione del presente decreto. 



Hat decreto del g agosto 1819 portante lo stabilimento di alcuni monasteri e. 
case religiose ne' domioii al di qua del Faro. 

Avendo noi approvalo i progetti di dotazione che la comraes- 
sione esecutrice del concordalo ci ha presentato a favore di di- 
versi monisterì e case religiose , di cui si è giudicato opportuno 
Io stabilimento', a tepore dell'articolo 14 dello stesso concordato. 

Sulla proposizione del nostro consigliere e segretario di stato 
ministro degli affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo nnanto segue. 

Art. |. Sono stabiliti ne’ nostri r^i domini al di qua del Fara 
i seguenti monisterì e case religiose : 
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jVfonislero de' minimi di S. Francesco di Paola nel connine di 
Paola , diocesi di Cosenza ; 

Monisicro di Monlecasino ; 

Monislerb della SS. Trinità di Cara i 
Monislero di Montevergine ; 

Monistero del Carmine maggiore di Napoli , colle grande di 
Noja in diocesi di Bari , c di Franravilia in diocesi di Oria ; 

Monistero di dometiicaliì di S. Demonico grande di Napoli , 
colle grande di S. Dometiico Soriano in diocesi di Mileto , e di 
S. Severino in diocesi di S. Severlna i 
Casa religiosa di S. ^rlo èlle mortelle in Napoli de’ PP. Ber- 
nahiti , ed altra di S. Carlo e Filippo in Arpino , diocesi di Sora. 

Casa religiosa de’ crociferi de’ mannesi in Napoli , e delle grande 
nella casa de’ crociferi di Chieti e del santuario di Ciicdiianico ; 

(xisà religiosa de’ crociferi a noria S. Gennaro ; 

, (iasa religiosa di S. Paolo de' teatini di Napoli , ed altra casa 
in I.«cce ; 

Monistero di S. Lorenzo maggiore de’ PP. convetuali di Na- 
poli colla granda in Matera ; 

Monistero degli agostiniani di S. Agostino alla zecca di Najioli, 
colla granda in Gravina ; 

Monistero de'teresiani della Madre di Dio di Napoli, colla gran- 
da di Monopoli ; 

C^sa religiosa di S. Ix>renzo la Padula ; 

Monistero de’ domenicani in Cosenza ; 

Monistero dc’conventuali in àlonlcfiiscO f 
I\Ionistero degli àgosliniani calzi di Buccinò ; 

Casa religiosa de’ canonici n-golari di l’iedigrolta di Napoli ; ' 
Casa religiosa de’PP. niissioiiarii del SS. Redentore io Coriglia- 
no diocesi di Rossatio nel locale de’ soppressi conventuali del 
dello comune j ' • . ' 

Casa religiosa de' suddetti PP. missionari! del SS. Redentore iri 
A(jiiila nel locale de’ PP. Filipmni ; 

Monistero de' domenicani di Bari ; * 

Monistero de' conventuali di Oria ; 

Monistero die’ conventuali di Chieti ; 

Monistero di monache nei comune di Montereale ; 

Monistero >de’ conventuali di S. Francesco a felloni nel comune 
di Montella, diocesi di Musco i' 

Monistero de' domenicani di Nicastro ; 

Monistero de' domenicani nel comune di S. Giorgio , diocesi di 
Milefo ; 

(^sa religiosa de’ PP Scolopii per Io noviziato in Foggia ; 
Monistero de' domenicani di Nanlò ; 

Casa religiosa de' canonici regolari lateranesi per convitto in 
Bitonto nel locale de' PP. teresiani; 

Monistero degli agostiniani di Giovinazzo ; 

Moaislero de’ conventuali di Vaglio ; ' ■ ' 
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Monisicro de domenicani di Martina ; i 

Monislero de’ domenicani di Tiani ; 

Monislero de’ conventuali di Bitonlo. 

‘ 2 . Le comunità religiose stabilite negl’inditali raonistcri c case’ 
religiose saranno riguardate come corporazioni leggitlime esìstenti, 
ed ammesse a tutti gli effetti canonici e civili riconosciuti dalle 

3 . Tutti I hoslri segrelani di sialo mmistri sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto. 



Decreto del 7 aettembre 1819 che prescrive fosservanZa di Un breve 
poiitibcio circa le partecipazioni nelle chiese ricetlizie. 

t’er togliersi qualsivoglia dubbio sul metodo delle provviste delle 
partecipazioni stabilite nelle così dette chiese ricettjze , numera- 
te . cu innumerate de' nostri reali domini! al qua del Faro , ha 
il Santo Padre , di concerto con esso noi , emanato un breve apo*- 
slolico , il tenore del quale è il seguente ; 

» Pio Papa VII a perpetua ricordanza. L’infalicabile sollecitudine 
che nutriamo per la salvezza del. gregge del Signore a noi afii- 
dalo, ci spinse a provvedere tutto ciò che conosciamo peter ridondare 
Itila utilità ed al più felice reggimento delle chiese anche minori. 
Egli è pércib che voicniicrosi ahbiamo accolte le pregiere che H 
nostro carissimo figlio in Cristo Ferdinando I Re dej regno delle 
due Sicilie ha disposto che ci fossero presentate , affinchè si fos- 
sero da noi dati gli opportuni provvedimenti per la più utile am- 
ministrazione di imelle chiese che appellansi ricetlizie , esistenti 
ne' suoi domini! al di qua del Faro. Or egli èi ha fatto esporre 
esservi di tali chiese ricetthie , delle quali altre numerate altre innu- 
merate son dette , secondo che sono ivi ammessi ad esercitarvi le 
sacre funzioni o un determinato numero di ministri 0 generalmente 
tutti i preti del luogo , e queste dalla proprietà de fedeli arric- 
chite di congrue rendite da distribuirsi prò rata a testa tra colorò 
che addetti sono al servizio di esse , e precipuamente alla cura 
delle anime per lo più alle medesime chiese annesse ; ed esser però 
necessario che si prescrivesse qualche norma secondo la quale , 
tolta via ogni accettazione di persone , si assegnassero alle indi- 
cate chiese ricettile .tali ecclesiastici , i quali sarehiicro per rice- 
vere le porzioni destinale , o mensualmente 0 annualmente ; ma 
che commentabili essendo per pietà per dottrina e per prudenza 
fossero in grado di disimpegnare ottimamente ì loro doveri in uli- 
lilà e vantaggio de' fedeli , ed a tale oggetto ricercarsi la nostra 
autorità apostolica , perchè una tal norma si stabilisse , e che da- 
gli ordinari! de' luoghi , da noi loro Commessa , accuratamente 
si osservasse. 

» Avendo noi quindi ravvisato che questo desiderio del piissimo 
sovrano sarebbe stato per tornare a sommo vantaggio delle ani- 
me , ed a QUtggior decoro delle medesime chiese , abbiamo stimato' 
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annuirvi senza esitazione alcuna ; e pokhè neirultimo concordalo 
conchiuso con la prefata Maestà Siia non trovasi alcuna disposi- 
zione particolarmente data a riguardo delie chiese ricettizie , ab- 
biamo trovato conveniente il provvedere con la nostra autorità apo- 
stolica alia più vantaggiosa amministrazione delle predette chiese 
in quella maniera che nei nome del signore abbiam giudicato più 
propria. 

» Per la qual cosa di nostra certa scienza e matura deliberazio- 
ne , e nella pienezza della nostra apostolica potestà , col tenore 
delle presenti decretiamo e comandiamo , che in avvenire alla par- 
teciparne stabilita nelle chiese ricettizie siano soltanto ammessi 
que' sacerdoti e que' cherici che dai nostri venerabili fratelli arci- 
vescovi , vescovi o oidinarit de’ luoghi rispettivi saranno trovati 
più commendabili e per pietà e [ler dottrina. Qsindi ordiniamo 
che quante volte abbia ad ammettersi in dette chiese ricettizie qual- 
cheduno nel possesso del dritte di conseguire la stabilita porzione, 
si faccia prima esperimento dell'ingegno e de’ costumi di coloro che 
desiderano esservi ammessi , e s’instituisca di essi l’esame in pre- 
senza degli stessi ordinar) o de’ loro vicarj generali o almeno di 
tre esaminatori sinodali; eseguito il quale esame, l'ordinario elegga 
quelli che in sua coscienza e integrità conoscerà [liii degni , e li 
metta nel possesso del dritto di conseguire la stabilita porzione. 
Costoro in tal modo eletti , e muniti della commendatizia del loro 
ordinario , che li dichiari aggregali ed ascritti alla tale determi- 
nata chiesa ricettizia , e posti nel possesso del dritto di conseguirne 
le stabilite porzioni , noi vogliamo che tali sicno riconosciuti , 
tolta a chiunque vogliasi , c precipuamente ai loro competitori 
non eletti , la facoltà d'interporre appello al metropolitano o al 
più antico vescovo della provincia ; e dichiariamo interdetto l’uso 
di tal sorta di appello per le indicate cause solamente. Sópram- 
modo poi confidiamo che i nostri venerabili fratelli arcivescovi , 
vescovi ed ordinar) de’ luoghi saranno per prestarsi con la pie- 
nezza di lor volontà c col dovuto rispetto cu impegno non meno 
a quanto abbiamo in queste nostre lettere ordinato per lo miglior 
servizio delle indicate chiese , che anzi essi medesimi , conside- 
rando l’importanza della cosa , adoprcranno tutto il loro impegno 
nella scelta de' ministri adattati ai bisogni di ciascheduna di dette 
chiese , affinchè questi e si diportino diligentemente nell'adempi- 
menlo de" loro doveri , e si prestino solleciti con la loro opera e 
con le loro maniere a bene istruire i popoli ed a guidarli nella 
retta via del cielo. 

» Dichiariamo perciò ed ordiniamo che le presenti nostre lettere 
abbiano a rimanere e siano sempre ferme valide ed efficaci ; che 
abbiano a conseguire ed ottenere pieno ed intiero il loro effetto, 
e che da tutti quelli ai quali spetta , o sarà per spettare in qua- 
lunque maniera in avvenire , alibiano ad essere inviolabilmente 
osservate ; così pure ordiniamo che nelle cose prescritte come so- 
pra debbasi giudicare e diffinire da qualunque giudice ordinario 
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e. delegato , anche uditori di cause del palazzo Apostolico , e nunzi 
della Sode Apostolica . e cardinali del S. R. C. anche legati a 
Intere , tolta ad essi ed a chicchesia di loro qualunque facoltà ed 
autorità di giudicare e interpetrare diversamente , e dichiariamo 
irrito e vano tutto ciò che potesse mai accadere che chiunque siasi, 
per qualunque autorità , scientemente o ignorantemente , sopra le 
cose dette avesse ad attentare. 

» Non ostando qualunque costituzione ed ordinanza apostolica, 
anche quando sia uopo quelle della felice memoria di Benedetto XIV 
nostro predecessore super dimione materiaram , e qualunque al- 
tra pubblicala ne’ sinodi o generali , o provinciali , o diocesani , 
come ancora qualunque statuto , consuetudine , privilegio ed in- 
dulto delle dette chiese* ruborati aifthe da giuramento , da con- 
ierma Apostolica , o da qualunque altro titolo , e non ostando in 
fine qualunque altra lettera Apostolica contraria alle cose pre- 
dette in qualunque maniera conceduta , confermata e rinnovata: 
le quali tutte e ciascuna di esse si abbiano come qui riportate pa- 
rola per parola in lutto l’intero loro tenore , come pienamente e 
sufllcientemenle nelle presenti espresse , restando però le stesse in 
tutto il pieno loro vigore per lutto il dippiù . e solamente in quella 
parte che le presenti risguardano per questa volta specialmente 
ed e^ressamente derogate. 

» Finalmente vogliamo che ai transunti ed agli esemplari anche 
stampali delle presenti lettere , sottoscritte per mano di qualche 
pubblico notaio , e munite del suggello di qualche persona costi- 
tuita in dignità ecclesiastica , abbiasi quella stessa fede che si 
avrebbe all’csibirsi o al mostrarsi ì loro proprj originali. 

» Dato in Roma presso Santa Maria maggiore sub anniilo pisca- 
toris il d’i 13 agosto 1819, XX del nostro pontificato — firmalo — 
Eiicoi,e caodinal consalvi . 

Ed essendo nostra sovrana volontà , che il soprascritto breve 
abbia il suo pieno effetto; 

Sulla proposizione del nostro consigliere e segretario di stalo 
ministro degli affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue ; 

Aivt. I. Le disposizioni contenute nel lìreve seprainserto s.i- 
ranno puntualmente e religiosamente osservate. 

2. Le anzidetle disposizioni rimarranno surrogale a quelle con- 
tenute nella nostra circolare del di 26 agosto 1797 , riguardami 
lo stesso oggetto (I). 



(i) Trascriviamo qui per ititeli igenaa de’nostri lettori la circolare del aO 
ago6(o 1797 cme&sa circa il metodo delie provviste alle partecipazioni ecd<- 
tiastiebe. 

« Sua Maestà , D. G., si è servita partecipare a tutti li prelati del re- 
gno la seguente sua sovrana determinazione : 

a L'or^ne ecclesiastico , stabilito nelle società per conservare il sacro de** 
ponto della religione » e della morale di Ge^ù Cripto necessario alla sai- 
vena dell'anime , ed a formare i buoni j e fedvli sudditi ^ riceve la sua siis- 
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3. Il nostro ronsiglicre e segretario di stato ministro degli af- 
fari ecclesiastici, è incaricato della esecuzione del presente decreto. 



si.c*enai da que* fondi ^ che la pietà de' sovraoS , e de’ledeli ha a tale uopo 
dedicati. 

« Molti di questi beni ai sono donati alle chiese collegiali , o che tali 
sono divenute coU'apptovazione del Sovrauo , e che sono considerate come 
civiche , e patrimoniali , sìeno numerate , o innumerate , e con cura , o 
senza cura abituale dell'anime. Una quantità notabile di esse ha formato 
i suoi statuti f su cui anche è caduto il regio assenso. Fra gli statuti or* 
dinariamente si è stabilito di preferirsi alle partecipazioni , o ai canoni* 
cati i preti più anziani j espressione ^ che presa strettamente alla lettera, 
è stata produttiva di serj disordini , che non solo escludono la libertà di 
una giusta eleaione \ ma hanno sconvolta la disciplina , distrutta ogni di* 
pendenza de’ Vescovi , e altri prelati loro capi; chiusa interamente la porta 
al merito , ^ facilitata l’ingnoranza , e spesso ancora la poca esattezsa , e 
morale ecclesiastica : poiché con tale intelligenza depravata , nella vacanza 
non si è potuto venire ad elezione , non ad esame in conseguenza dì chi 
fosse degno , o indegno; e tra degni quale il più degno, cni istrutto o 
no nella dottrina ^ e ne’ doveri del proprio stato; chi avesse meriti del ben 
servire , e Dell'edtficare cu’ suoi esemplari, e santi |>ortamenti i Fedeli ; si 
è presa unicamente di veduta ranzianità , e il tempo del materiale ser* 
vizio , a cui si è data la preferenza senza passare a veruna elezione. 

« Quest’abuso ha formato il gemito di varj buoni , e zelanti vescovi . 
e di ecclesiastici dotati dì probità e di cognizioni ; ed ha per cons(*guenza 
commosso il real animo a dare i necessarj provvedimenti. Egli per procederò 
con maturità , non solo ha voluto sentire il parere della real camera, ma 
del fu arcivescovo di Nicosia suo confessore , e di poi giustamente coti 
cui quello di tre altri periati de' più degni , e versati nelle materie caco* 
niche , ed ecclesiastiche. E quindi pienamente istrutto ha emanato dal trono 
le seguenti determinazioni. 

I. Che le partecipazioni delle rendite delle sole chiese vere rìcettizie , o 
numerate o innumerate , ancorché fossero decorate di titoli di dignità 
di semplice e puro nome, dovranno In ogni futuro tempo conservare la 
natura, o qualità di puri beni laicali, senz’alcun carattere di b'^nefìrjec* 
clesiastici ; siccome sono state dichiarate colle prec^'denti sentenze di mn- 
gistrati , e con sovrane risoluzioni, che Sua Maestà conferma in quest’oc* 
casìone. Quindi saranno soggette a pagare ì pesi pubblici a tenore del con* 
cordato , delle istruzioni camerali , e degli ultimi reali stabilimenti. Non 
dovranno esser mai divise , e suddivise in quote o once, non saranno mai 
sottoposte, quando dovranno essere provvedute, ad interposizioni <ti 
decreti , e spedizione dì bollo delle curie ecclesiusticlie , e aella datala 
Komana. 

II. Che apparterranno tali partecipazioni per proprio dirilto civico agli 
ecclesiastici cittadini^ ne’ quali concorrano le qualità, che si enuncieranno 
nell’articolo terzo; con rimaner fermo il diritto di pr^entare, e nomi* 
nare alle medesime partecipazioni, a quelle Università, o cleri che ne ah* 
biano un vero padronato , nascente da fondazione , o da consuetudine itn* 
memorabile , che sia in osservanza. 

III. 11 merito sarà preferito airanzianità : ed il merito dovrà risulterò 
dall’esemplarità della vita , e dalla dottrina specialmente esclesiasiica, dalla 
qualità , e diuturnità del servizio , che si presterà alla chiesa , e dall'età 
nel concorrente; bea inteso, che la diuturnità del servìzio, e l’età del 
concorrente dovranno meritare preferenza in uguaglianza delle altre qua* 
lìtà morali divisate di sopra : regola, che trovandosi giusta e savia ,*Sua 
Maestà quindi vuole che così si esegua ; e che a qnest'tffetto i vescovi , 
ed altri superiori ecclesiastici avvertano , die per verihearsi , non dee con* 
correre la sola valutazione della dottrina, e del costume , ma anche le al* 
tre dinotatf circoaUnze ; poiento avvenire , che nel più anziano concorra 
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Bell decreto del ottobre i8ip col quale ai preicrìre rigdardarsi come le- 
ealmentc atabilita la comuuità religiuta del monitteru della Sapienza di 
Napoli. 

Avendo noi approvato il progetto di dotazione che la coinmes* 
sione esetailrice del concordato ci ha presentalo a favore dei mo- 
nistero di monache della sapienza di Napoli , di cui si è giudi- 
cato opportuno lo slalnlimenlo a tenore dell’articolo 1 4 del con- 
cordato ; 



lo stesso buon costume , e la suiUcienaa delia dottrina , ancorebè minora 
del meno anziano , ma nel tempo stesso meriti maggiori di servizio pre.. 
stato alla chiesa, e specialmente, se l’anzianilà sia rispettabile; allorchà 
esige l'equità , ed il dovere , che sia preferito al meno anzianb, posto che 
oltre il buon costume abbia la sufficienza della dottrina. 

IV. Vacando nelle ricettizie curate la cura attuale , e primatira , o cha 
risiede pressa di un solo, o presso di più, ninno , ancorcite fosse un par- 
tecipante già approvato per la cura abituale , possa essere ammesso alla 
cura attuale , se non precedente concorso iiimule a norma del capitolo 
XVill della sessione XXIV fk refurmal. (kl concilio di treiitu , e della 
bulla Benedettina cam illud, conlorme all’attuale pulizia del regno, ec- 
cettuate sempre te cure attuali di padronato laicale , per te quali uoii si 
esige concorso formale , a norma del citato capo del concilio. 

V. Vacando nelle suddette chiese ricettizie curate alcuna partecipazione, 
ia forma della quale colui , che l’otterrà , o sarà chiamato alla cura abi- 
tuale, o a coadjuvare il parroco , ninno possa essere ammesso anclie net 
caso di ozione, se prima non si sarà suttupustt) ad un esame in iscritto 
aulla dottriiu , analoga al ministero , a cui sarà chiamato. L’ordinario , 
dopo di essersi accertato delle altre qualità, descritte nel 111 articolo, terrà 
l’esame suddetto con tre esaminatori sinodali almeno ; e prendendo lutto 
in considerazione , dorrà col sentimento de’ medesimi dichiarare par mezzo 
di un attestato, da farsi ^ra/<a dal cancelliere della curia, l’idoneità e l’abi- 
Utè delPaspirante , se solo , e se sono molti gli aspiranti , dichiarare la 
meggiore idoneità , e la maggior abilità di un di custoto, il quale eaete- 
rù paribus secondochè si è dichiarato nel detto articolo III , e non altri, 
debba essere ammesso alla partecipazione. 

VI. Nelle chiese ricettizie semplici , che non hanno cura abituale , il 
aaerito sarà benanche una condiaione indispensabile , per estere ammesso 
alla partecipazions. Dovranno perciò i preti, cha aspireraduo a talipac- 
tecipazkMii , sottoporsi ad un esame scritta , nel modo, che si è divisato 
■ell'articolo V , ma questo esame sarà proporzionato alla minore abilità 
che bìs(»ua nelle chiese ricettisie semplici , che nelle chiese ricettizie curate. 

VIL Se alcuno ti lamenterà di essergli stato fatto torto nel concorsa 
formale alla cura attuale , potrà per le vie ordinarie produrre in tempo abile 
l’appellatione al metropolitano, o a chi converrà, a norma delle disposi- 
aioni conciliari , della polizia , e dell’attuale pratica di questo regno. 

VUI. Se alcuno si lagnerà di essergli stato irrogato torto neU’esame in 
àacritto , spiegato nel V e nel VI articolo , potrà produrre le sue dogliaoae 
innanii il metropolitano , se si sentirà gravato dal suffraganeo suo ordinario ; 
ma se il proprio ordinario sarò mi metropolitano, u un vescovo esente, e 
contro di tal giudizio si ricorresse ; vuole la Maestà Sua , che al suo reai 
trono far se ne debba relaziono , per prendersi quelle risoluzioni , che tro- 
verà convenienti , e valersi di que’Sovrani mezzi e canali , che crederà op- 
portuni ; ma senza frattanto impedirsi il possesso al prete , che avrà giudi- 
cato idoneo , e preferibile il proprio prelato. 

IX. L’oidÌMiio, contro di cui si è riclamato, dovrà rimettere copia le- 
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SuHa proposizione del nostro consigliere e segretaria di stato 
ministro degli affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue i 



gate dell’esame io ìscrilto , accompagnata da sua lettera ragionata ai metro» 
|kolitanu , se risarà oal Re pel caasle di questa segreteria, come ai à 
|irercritto nell'articulo precedente. 

X. Ne’ casi di richiamo , il melropolilaBO , o in dlietio dello stess'o , quei 
soggetti , che Sua Maestà destinerà , non debbano ridurre le loro indagini 
a processi , e forma giudiaiaria , ma ad un riesame economicu | è pendenti 
le toro indagini i e l’esecutiro loro giudizio , non si possa impedire l'amiiiis» 
siostc alla partecipazione a colui , cm avrà avuta l’approvazione dal propria 
ordinario, come si è premesso; con dare però cautela di stare a ragione , 
Bel caso , che dovesse prevalere altro giudizio , e darsi luogo ad altro preten- 
aore ; B questa deterannazione debba avere lo stesso efietto , quando dal giu- 
dizio , che a dirittura si dasse dal metropolitano come ordinario, o dal vesco- 
vo non suD'raganeo , o da qualunque altro prelato nuUius , e contro il loro 
giudiiio si reclaiBasse , come si è premesso. 

XI. Quando il giudizio del metropolitano, o del soggetto , o soggetti, di cui 
piaccia al Re di valersi ne’ casi già enunciati, à uniforme a quello del ;^oprio 
ordinario, allora debba il giudiaìo di ambedue restar férmo, senza darai luogo 
ad ulteriore richiamo. Quando poi sarà diibirme il giudizio del metropolitano 
o del soggetto , o soggetti , che impiegherà il Re , in vista del risultato , il 
Re medesimo prenderà il parere ai coloro , che stimerà deputare al ricsa‘« 
me , per quindi risolvere quando crederà giusto. 

XII. Per più chiara iiiteUigenm di quanto Sua Maestà ha prescritto per 
l’esecuzione della sua Sovrana volontà , tendente al miglioramento degli ec- 
clesiastici , dichiara , che , restando ferme le sovrane determinazioni per le 
sentenze finora interposte , e gli assensi dalla reai camera impartiti sopra gli 
statuti delle chiese ricettizie; debbano gli enunciati undici articoli aversi 
per inseriti ne’ rappirtati decreti , e reg) assensi , e per punto generaleeta- 
nilirsi incontrovertibile , e come aventi forza di legge da osservarsi inviola- 
bilmente per Pavvenire , anche nelle controversie . e giudizj pendenti ; 
sènza potersi allegare nè i decreti nè gli assensi ; nò qualunque consuetudine, 
ancorcM immemorabile in contrario ; nell'avvertenza , che quando si tro- 
vasse formata la decisione , e non ancora eseguita , che fosse contraria alle 

J rceenti sovrana determinazioni, debbano queste aver luogo , ed rlfetto s 
ivermmente se si trovasse già eseguila , essendo volontà di Sua Maestà, 
che in tal caso non debba aSàtto turbarsi chi iu virtù della decisione si tro- 
vasse in possesso della partecipazione. 

» Oltre a tali provvedimenti, ha il Re trovato degno della sua attenziono 
quanto hanno suggerito i tre prelati in rapporto & parrochi , e a’ conl'es- 
aori , che per lo più in tali chiese hanno una porzione uguale agli altri 
partecipanti ; e aolo i parrochi hanno aggiunti i tenuissimi emulumenti 
della stola bUnca. Essendo costoro occupati ad un travaglio , e ministero 
maggiore degli altri , ha trovato consentanea alla giusiizia , e aU’equiià , 
che a’ parrochi , o curati , che portano il peso della cura atluaTe , quando 
percepiscano pensione uguale ai partecipanti, si assegni dalle rendite di 
tutta la massa , o una porzione doppia , o alcuno aumahto proporzio- 
nato a quella , che ricerauo ; e per li confessori aggiugnersi qualche altro 
stipendio , come già si trova stabilito in taluni casi di chiese ricettizie , o 
specialmente per quella di Montesano nella diocesi di Capaccio ecc. Ri- 
aerbandosi Sna Maestà di prendere le sue risoluzioni ulteriori per le par- ‘ 
tecipazioni di tutte le altre chiese cattedrali, e non ricettizie ; dopo averne 
preso il parere da* medesimi prelati , e da chiunque stimerà ; e riservan- 
dosi ancora ogni altra determinazione , che le circostanze esigeranno. 

Nel reai nome glielo partecipo per sua intelligenza e governo nella parte 
che la riguarda. Napoli aC agosto 1797- — 

firmato — Fbkoihaiido Cuuàdihi. 
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Art. 1. La comunità religiosa stabilita nel monistero di mo- 
nache della Sapienza di Napoli sarà riguardata come corporazione 
legittimamente esistente , ed ammessa a tutti gli effètti canonici 
c civili riconosciuti dalle leggi. Cesserà a riguardo solamente del 
detto monistero, il divieto nascente dalla nostra sovrana risolu- 
zione db* 24 di settembre 1817 , colla quale venne inibito di pro- 
cedersi alla vestizione e professione di nuove religiose ne' moni- 
steri di monache soppressi in temp dell’occupazione militare. 

2. Tutti i nostri segretari di stato ministri sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto. 

Reai decreto del g norembre iSig eoo cui la comunità religiosa stabilita 
nel monistero del Divino Amore vien riconosciuta come legittimamente 
costituita. 

Avendo noi approvato il progetto di dotazione che la commes- 
sione . esecutrice ocl concordato ci ha presentato a favore del mo- 
nistero di monache del Divino Amore di Napoli , di cui si è giu- 
dicato opportuno lo stabilimento a tenore deH'arlicolo 14 del con- 
cordato ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere e segrefacio di stato 
ministro degli affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 
Art. I. La comunità religiosa stabilita nel monistero di mo- 
nache del Divino Amore di Napoli sarà riguardata come corpo- 
razione legittimamente esistente , ed ammessa a tutti gli effetti 
canonici e civili riconosciuti dalle leggi. 

Cesserà , a riguardo solamente del detto monistero , il divieto 
nascente dalla nostra sovrana risoluzione de’ 24 di .settembre 1817, 
colla quale venne inibito di procedersi alla vestizione e profes- 
sione ai nuove religiose ne'monistcri di monache soppressi in tcm|x> 
dell'occupazione militare. 

2. Tult’i nostri segretari di stato ministri sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto. 



Reai decreto del 7 dicembre i 8 ig col quale ai prescrÌTe die la comunità rdi- 
aioaa del monistero di teteaiane alla aalita del Vomero si riguardi come 
wgittlmamente stabilita. 



Avendo noi approvalo il progetto di dotazione che la commes- 
sione esecutrice del concordato ci ha presentato a favore del mo- 
nistero di monache feresiane alla salita del Vomero di Napoli , 
di cui si è giudicato opportupo Io stabilimento a tenore dell'ar- 
ticolo 14 del concordalo. 

Sulla proposizione del nostro consigliere segretario di sfato mi- 
nistro degli aifari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue ; 

Art. 1. La comunità religiosa stabilita nel monistero di ma- 
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nache (eresiane alla salila del Yomero di Na|k)li , sarà riguardala 
come corpdrazione legillimamente esistente ed ammessa a lutti 
gli efietti canonici e civili riconosciuti dalle leggi. Cesserà , a ri- 
guardo solamente del detto monistcro , il divieto nascente dalla 
nostra sovrana risoluzione de' 24 di settembre 1817 colla quale 
venne inibito di procedersi alla vestizione e professione di nuove < 
religiose ne’ monisteri di monache soppressi in temp della occu- 
pazione militare. 

2. Tutti i nostri segretari di stato ministri sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto. 



Reel decreto d«1 14 dicembre 1819 col qnale si dichiara legittimamente stabilito 
il monistero di S. Francesco degli Scurioni di Napoli. 

Avendo noi approvalo il progetto di dotazione , che la commes- 
sione esecutrice del concoroato ci ha presentato a favore del rao- 
nistero di monache di S. Francesco degli Scurioni di Napoli , di 
cui si è giudicalo opportuno lo stabilimento , a tenore dell'arti- 
colo 14 del concordato. 

Sulla proposizione del nostro consigliere segretario di stato mi- 
nistro degli affari ecclesiastici. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. La comunità religiosa stabilita nel monistero di mo- 
nache di S. Francesco degli Scurioni di Napoli sarà riguardata 
come corporazione legillimamente esistente , ed ammessa a tulli 
gli effetti canonici e civili riconosciuti dalle leggi. Cesserà , a ri- 
guardo solamente del detto monistero , il divieto nascente dalla 
nostra sovrana risoluzione de’ 24 di settembre 1817 , colla quale 
venne inibito di pi-ocedersi alla vestizione e professione di nuove, 
religiose ne’ monisteri di monache soppressi in tempo della occu- 
pazione militare. 

2. Tutti i nostri segretari di stato ministri sono incaricati della* 
esecuzione del presente decreto. 



ANNO 1820 



Reàl decreta degli 11 gennajo 1820 concernente la rivela 
de’ bjnelicj ecclesiastici. 

Volendo apprestare alle amministrazioni diocesane i mezzi di 
avere una piena conoscenza de’ benefìci ecclesiastici esìstenti nelle 
rispettive diocesi , e le notizie delle vacanze de’ medesimi appena 
esse avvengano , onde corrispondere esattamente al fine della loro 
istituzione ; 
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Sulla proposizione del nostro consigliere e segretario di stato 
ministro degli afl'ari ecclesiastici; * 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anx. 1 . In quelle diocesi nelle quali gli archivi vescovili non 
sono provveduti di un esatto catalogo di tutti i benefici ecclesia* 
stici sieno di lil)cra collazione, sieno di patronato regio , eccle* 
siastico, o particolare, le rispettive amministrazioni diocesane sono 
autorizzate ad incaricare i parrochi ed i sindaci de’ comuni di for* 
mare l'inventario de'^Lcnefici suddetti esistenti in ciascun comune, 
cd a promulgare un affisso onde ciascun possessore de' benefici 
della indicata natura ne consegni ad essi parrochi e sindaci la 
rivela ira il termine di due mesi, elasso il quale i beni addetti 
al non rivelato Iteneficio saranno sottoposti a sequestro, e le spese 
occorrenti per gl'informi in supplimcnto delle rivele non fatte nel 
termine assegnato anderaiino a carico de’ non rivelanti. I parro- 
chi ed i sindaci che ricusassero di formare il suddetto inventario, 
saranno soggetti ad una multa di ducati cento a beneficio della 
rispettiva amministrazione diocesana 

' 2 . In occasione di vacanze de’ benefici indicati ncH'ariicolo pre- 
cedente , gli ordinar) , i parrochi cd i sindaci saranno obbligati 
di darne avviso fra otto giorni alia rispettiva amministrazione dio- 
cesana. 

Per ogni contravvenzione sarà pagala a beneficio dcH'ammini- 
strazione diocesana una multa della somma corrispondente a due 
annate di rendila del beneficio vacante di cui si sia trascurata 
la rivela. 

3. Nel principio di ogni anno ciascun titolare di licneficio ec- 
clesiastico dovrà rimettere alla risfictliva amministrazione dioce- 
sana il certificato della propria esistenza da lui stesso sottoscritto, 
e vistalo dai sindaco del comune in cui è domicilialo. 

4. I nostri segretari di stalo ministri degli affari ecclesiastici 
* e degli affari interni , ciascuno per la sua parte , sono incaricati 

della esecuzione del presente decreto. 



Itral decreto del primo febbraio 1820 col quale si prescrive ebe ne’monisteri 
di perpetua clausura coulinuinu a tenersi le sepolture pe* soli cadaveri 
delle religiose. 

Visti gli articoli 5 e 6 della legge del d'i 11 marzo 1817, co' 

a nali fu prescritto che dall'epoca in cui seguirà la pubblicazione 
cH'apcrlura del camposanto in ciascun comune , rimanga vietato 
generalmente , c senza veruna eccezione , di seppellire i cadaveri 
umani in qualsisia altro luogo dentro o fuori 1'al)itato ; e che 
ogni contravvenzione a queste disposizioni debba punirsi corre- 
zionalmente come infrazione delle leggi di polizia sanitaria ; 

Essendoci state presentate le rimostranze di taluni vescovi i 
qiiali hanno fatto presente , che l'esecuzione di tali misure, ove 
SI tratti di tponisteri di monache , non potrebbe conciliarsi col 
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Tolo solenne della perpelua clausura che vi hanno professalo le 
rispdlive religiose , e col riguardo dovulo alle vergini consacrate 
a Dio ; 

Considerando che Icccczione pretesa da'suddetti vescovi a favore 
de' monisleri di clausura pe' suadclti fondali motivi , non può al- 
terare lo scopo salutare che ci determinò all'emanazione della legge 
degli 1 1 marzo 1817, avendo riguardo al ristretto numero de' 
monisleri di clausura ch’esistono ne' nostri reali dominj al di qua 
del faro , ed al luogo in cui i medesimi tengono costituita la loro 
rispettiva sepoltura ; . , 

Sulla pro|K)siziorte del nostro consigliere e segretario di stalo 
ministro degli affari ccclesiasticj ; 

Alziamo risoluto dì decretare c decretiamo quanto segue : 

Anx. f. Le dìsfjosizioni degli articoli 5 e 6 della legge del di 11 
marzo 1817 , riguardante lo stabilimento di un camposanto in 
ciascun comune dei nostri dominj di qua del faro , non saranno 
applicale a' monisleri di donne , ne' quali si professa il voto della 
]ierpelua clausura. In ognuno di tali monisteri potrà continuarsi 
a tenere la sepoltura particolare , per seppellirvi unicamente i ca- 
daveri delle religiose professe clic fanno parte della comunità ri- 
spettiva. 

2. I nostri segretari di stato ministri d^li affari ecclesiastici 
c degli affari interni sono incaricali dell'esecuzione del presente 
decreto. 



Rcal decreto del primo febbraio i8io col quale ti dichiara die ranittenza 
che ti pretta da alcune congregazioni a’condannati a morte , aia eeercitata 
da'teli ecclesiastici; 

Essendo stati informati che in varj comuni de' nostri reali do- 
mini o.sistono delle congregazioni com|K>sle di ecclesiastici c di 
laici , che o per loro originaria istituzione , o per volontario im- 
pegno posteriormente contratto, sono dedicate all'assistenza de' 
condannati a morte ; 

Volendo che un'opera tutta religiosa , qual'è quella di prestare 
gli spirituali aiuti a' condannali all'ultimo supplizio , sia esercitata 
da' soli ecclesiastici ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere e segretario di stalo - 
ministro degli affari ecclesiastici; 

Abhìamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 
Anr. I . Nelle congregazioni composte di laici e di ecclesiastici 
per l'assistenza de' condannali a morte , che esistono in Palermo, 
in Torre del Greco , in Somma , in Capoa , in Aversa , in Gaeta, 
in Scssa, in Nola, in Salerno, in Aquila, in Lecce, in Lucerà, 
in Foggia , ed in -tutti gli altri comuni de' nostri dominj al di 
qua < d al di là del faro . l'opera di assistere i detti condannati 
a morte sarà esercitata unicairicnte dagli ecclesiastici , senza al- 
cuna miscela de' laici di qualunque condizione essi sieno 
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?. I nostri segretari di stalo ministri degli afiari ecclesiastici 
e degli affari interni , ed il ministro di stalo presso il nostro-luo- 
gotenente generale ne' nostri reali domini oltre il faro sono in- 
carìcati della esecuzione del presente decreto. 



Rea! decreto de’ 20 aprile 1810 portante lo atabilimeiito di alcuni conrentà 
e case religiose ne’ domiuj al di qua del Faro. 



Dopo il nostro decreto de' 9 di agosto 1819 riguardante lo sta- 
bilimento di diversi monasteri e case religiose ne' nostri domini 
al di qua del Faro , avendo noi approvato i progetti di dotazione 
che la commessione esecutrice del concordato ci ha presentati a 
favore di vari altri conventi e case religiose di cui si è giudicato 
opportuno lo stabilimento , a tenore deìi'articolo 14 dello stesso 
concordalo *; 

Sulla proposizione del nostro consigliere e segretario di stato 
ministro degli affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Sono stabiliti ne' nostri dominj al di qua del Faro i 
seguenti altri conventi e case religiose : 

Convento de' domenicani nel comune di Taverna , diocesi di 
Catanzaro , 

Convento de' conventuali in Civitella del Tronto, diocesi di 
Teramo ; 

Convento de' domenicani in Taranto ; 

Convento de' paolotti in S. Biase , diocesi di Nicastro ; • 

Convento de' paolotti in S. Maria della Stella in Napoli ; 

Convento degli agostiniani in Terranovii - diocesi di Rossano -, 

Convento degli agostiniani in S. Valentino , diocesi di Chicti; 

Casa religiosa de'PP. della congregazione del Ss. Redentore 
nel comune di S. Demetrio , diocesi di Aquila ; 

('Amvento de' domenicani in Ortona , diocesi di Lanciano ; 

Convento de' domenicani in Penne ; 

Convento de' conventuali. in Loreto, diocesi di Penne ed Afri, 
con due grancie , una in Catignano , e l'altra in Alanno ; 

Convento degli agostiniani in Malera ; 

Convento degli agostiniani in Sogliono , diocesi di Otranto ; 

Convento degli agostiniani in Filadelfia , diocesi di Mileto ; 

Convento de' conventuali in Aquila nel locale de' celestini di 
Collemaggio ; 

Convento de’ conventuali in Monlereale , diocesi di Rieti ia 
regno ; 

Gmvento de' conventuali in Tropea ; 

Cx>iivento degli agostiniani in Leonc^a ^ diocesi di Rieti in 
regno ; 

Convento de' conventuali in Laureana , diocesi di Mileto ; 

‘ Convento de' teresiani nel piano di Sorrento 
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G>iiTento degli agostìniani net comune di Bisceglie , diocesi 
di Trani ; 

Conrento de' domenicani in Galligli ; 

Convento dii conventuali in Guaraiaperticara , diocesi di Tri- 
carico ; 

Convento de* paototti in Polislina , diocesi di Mileto ; 
Convento de’ conventuali in Altamura : 

Convento de' conventuali in Avezzano , diocesi di Marsi ; 
Convento de' domenicani in Allomonte , diocesi di Cassano: 
(ioiivenlo de' carmelitani in Ostuni , diocesi dì Brindisi : 
Convento de'teresiani in Brindisi ; 

Convento de' carmelitani in Solmona ; 

Casa religiosa de’PP. della Madre di Dio S. M. in Portico in 
Napoli , e rasa secondaria in Vasto ; 

Casa religiosa de’ PP. di S- Giovanni di Dio in Fondi , dio- 
cesi di (ìaela ; 

Casa religiosa de' medesimi all'Incoronala di Foggia , diocesi 
di Troja ; 

Casa religiosa de' medesimi in Taranto : 

Casa religiosa de' medesimi in Lucerà : 

Casa religiosa de’ medesimi in Francavilla ^ diocesi di Oria: 
Casa religiosa de' medesimi in Salerno ; 

(iasa religiosa de' medesimi in Barletta . diocesi di Trani : 
Casa religiosa de' medesimi alla Pace di Napoli : ^ 

Casa religiosa della congregazione del Ss. Redentore* in Fcan- 
<avilla , diocesi di Oria ; 

Casa religiosa degli scoiop) in Francavilla , diocesi di Oria : 
Casa religiosa degli scolopj in Ruvo. 

2. Alle comunitii religio.se de' conventi e delle case religiose 
enunciate nel precedente articolo saranno suliito consegnati i locali 
che la Commissione esecutrice del Concordato avrà giudicato di 
assegnare |>el loro stahilimento , ne’ termini dell'acticolo 14 del 
concordalo medesimo. 

3. Le comunità religiose stabilite ncgriiidicali conventi e ca» 
religiose , saranno riguardate come corporazioni legittimamente 
esistenti , ed ammesse a lutti gli effetti canonici e civili ricono- 
sciuti dalle leggi. 

4. Tulli i nostri segretari di stato ministri ed il supremaco- 

mando deH'armala sono incaricati della esecuzione dei presente 
decreto. . 

Rrfll df*crf’to de’?3 1830 co) qiiafe si prescrive che ì cadaveri dtgU 

arcivescovi e vescovi contiouino a seppellirsi oellt rispettive cHiese* 



Bcmlic C 0 II .1 legge del d't II marzo 1817 riguardante lo sta- 
bilimento di un campos.inlo in ciascun comune de’ nostri reali do- 
mini al di qua del laro fu nostro unico scopo di provvedere ai 
mezzi onde sempreppiii preservare la pubblica salute , senza che 
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da (|iiesla misura dovesse derivare alcuna alterazione a ciò che 
per effetto degli staltilimcnti ecclesiastici era in osservanza circa 
il darsi sepoltura nella rispettiva chiesa al cadavere del proprio 
vescovo ; nondimeno volendo prevenire qualsivoglia erronea in- 
telligenza, che forse potesse darsi alla citata nostra legge; 

Sulla proposizione nel nostro segretario di stato ministro degli 
affari ecclesiastici ; 

Àhhiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 

Aiit. 1. Le disposizioni contenute netia nostra legge del dì II 
marzo 1817 intorno alia costruzione de' camposanti non hanno in 
niente alterato il privilegio goduto costantemente dagli arcivescovi 
e vescovi in virtù degli stabilimenti ecclesiastici , di essere nella 
loro morte seppelliti nelle loro rispettive chiese. 

2. I nostri segretari di stato ministri degli affari ecclesiastici, 
e degli affari interni sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. 



Hcal decreto de'ig maggio idzo col quale si dicliiarano legittimamente 
esisteoti alcune comunità religiose. 

Avendo jioi approvato i progetti di dotazione che la commes- 
sione esecutrice del concordalo ci ha presentato a favore de' mo- 
nisteri di monache di Ekinnaregina , del Gesù . dell'Egiziaca mag- 
giore , delle Cappuccinelle a Pontecorvo e di S. Gregorio armeno 
di Napoli , de’ quali si è giudicato opprtuno lo stafnlimenlo a te- 
nore deH'articolo 1 4 del concordato ; 

Sulla proposizione del nostro segretario di stato ministro degli 
affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto semie. 

Art. I. Le comunità religiose stabilite ne' monisteri di mona- 
che di Donnaregina, del Gesù , dell'Egiziaca maggiora, delle Cap- 
puccinelle a Pontecorvo e di S. Gregorio armeno di Napoli sa- 
ranno riguardate come corporazioni legittimamente esistenti , ed 
ammesse a tutti gli effetti canonici e civili riconosciuti dalle leggi. 
Cesserà a riguardo solamente de’ suddetti monisteri il divieto na- 
scente dalla nostra sovrana risoluzione de' 23 di settembre 1817, 
colla quale venne inibito di procedersi alla vestizione e professione 
di nuove religiose ne* monisteri di monache soppressi in tempo del- 
l’occupazione militare. 

2. Tutti i nostri segretari di stato ministri sono incaricali della 
esecuzione del presente decreto. 
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b«creto del i8 giugno l8ii cunleiieats delle disposizioni relative al modo 
come agirsi dalla cummessioue esecutrice del concordato contro gli ammi- 
nistratori del patrimonio regalare. 



Sulla proposizione del nostro direttore della reai segreteria di 
sialo degli afiari ecclesiastici; 

Àbhiaiho risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Aut. I . Concediamo alla commessione esecutrice del concordato, 
per la più facile amministrazione del patrimonio regolare , quegli 
stessi modi di agire contro i suoi amministratori , che col nostro 
decreto de’ 26 di marzo 1816 furono prescritti contro tulli gli 
agenti contabili delle altre pubbliche amministrazioni. 

2. La commessione esecutrice del concordato presenterà alla no- 
stra ^provazione, per mezzo del direttore della reai segreteria di 
sialo degli affari ecclesiastici , un regolamento sul modo da serbarsi 
in applicare agli amministratori del patrimonio regolare le dispo- 
sizioni contenute nell’articolo precedente. 

3- Il nostro direttore della reai segreteria di stato degli afiari ec- 
clesiastici è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Reai decreto de’zo giugno i8ai che conferma con qualche modificazione 
al collegio de’ teologi gli antichi suoi privilegi. 

Il collegio de’ teologi nato colla nostra florida monarchia , ed 
ampliato^ di privilegi non meno da Federico 11 , che dal nostro 
augustissimo genitore Carlo III ; fu esposto agli abusi che il tem- 
po , 1 interesse o l’ignoranza suole introdurre nelle istituzioni 
umane. Ansiosi di richiamarlo a’ suoi splendidi principi , ed assi- 
curarne la perpetuità, dopo la riforma da noi dettala col reai de- 
crelo degli 11 giugno 1816; 

Inteso il consiglio di slato; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue : 

^ • ^Confermiamo al collegio de’ teologi gli antichi suoi 
privici, giusta il nostro reai decreto degli il di giugno 1816, 
modificandone soltanto l’articolo 4 , dove si ordina esser tali pri- 
vilegi personali , e di dover cessare colla vita dell’ultimo degl’in- 
dividui che lo compongono. 

2. Il numero de’ maestri non dovrà mai eccedere quello di 
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quaranlotio , preso in due terze parti dal clero setolare , ed in 
una terza parte dal clero regolare. 

3. Nessuno potrà ascendere al grado di maestro , se prima non 
sia stato approvalo, licenziato e laureato in sacra teologia; e se 
prima tanto l'ordinario' pastore , quanto quel prelato nella di cui 
diocesi egli ha torse dimorato, non faccia l'attestato della sua 
condotta morale, e del suo devoto attaccamento a' dogmi della 
chiesa ratlollca romana. 

4. La ricezione di tai maestri dovrà farsi precedente concorso 
nelle scienze teologiche, da eseguirsi pubblicamente secondo gli 
antichi statuti. 

5. Non potrà esservi eccezione di persona , fosse qualunque la 
sua dignità nella gerarchia ecclesiastica a nello stato politico. 
Sieno però soltanto conservali, senza bisogno di concorso, gli 
attuali maestri già partecipanti. 

6. S'intendono abolite come abusive le semplici incorporazioni, 
dei pari che i maestri onorari , rimorendo coloro che con sifiàt ti 
caratteri ivi s'intrusero. 

7. Ci riserbiamo ne' casi di qualche dubbio teologico richiedere 
l'avviso non meno de' rispettivi ordinar) che di esso collegio. E 
ci riserbiamo altres'i nelle collazioni de' benefici , o nella presen- 
tazione a' medesimi, tener presenti quegl'individui che maggior- 
mente si distinguono in servigio dell’altare e del trono. 

8. Il direttore della real segreteria di stato degli affari interni 
è incaricalo della esecuzione del presente decreto. 



Ileal decreto i8 luglio i8ai col quale si prescrive di cedersi a’padri gesuiti 
la chiesa del Gerà nuovo coll'intero locale che vi è aiisesso. 



Volendo efficacemente promuovere il miglioramento della pub- 
])li(a educazione dalle passate politiche vicende infelicemente al- 
terala , abbiam giudicalo che uno de' mezzi più opportuni per 
eseguire lo scopo propostoci sia il ripristinamento della compagnia 
di Gesù già altra volta riammessa in tutti i reali dominj, c che 
la sopravvenuta occupazione militare allontanò dalle provincie di 
qua del faro. 

Per agevolare un oggetto cos'i importante ; 

Sulla proposizione del nostro direttore della reai segreteria di 
stalo degli affari interni ; 

.Mibiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue ; 

Aut. I. Sarà ceduta ed assegnala a’padri gesuiti la chiesa del 
Gesù nuovo coll’intero locale che- vi è annesso. 

2. Tanto la parte deiredillzio occupla per padiglione militare, 
quanto l’altra addetta per conservatorio delle donzelle studiose dì 
musica , sai'anuo prontamente sgombrale, passando tali dipendenze 
in altri locali che verranno assegnali. 

3. I direttori delle nostre reali segreterie di stato degli affari 
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interni e della guerra sono incaricati delia esecuzione del presente 
decreto. 

Reai decreto de’ i3 agosto iSii col quale ti approva un regolamento per 
la più facile ammiaistraaioue del patrimonio regolare. 

Visto il nostro decreio>de’ 18 di giugno del corrente anno , con 
cui forono conceduti alla commessione esecutrice del concordalo 
per la più facile amministrazione del patrimonio regolare gli stessi 
modi di agire contro i suoi amministratori , che col nostro decreto 
de' 26 di marzo 1816 furono prescritti contro tutti gli agenti con- 
tabili delle altre pubbliche amministrazioni ; 

Sulla proposizione del direttore della reai segreteria di stato de- 
affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anx.- 1. Approviamo il regolamento che la commessione esecu- 
trice del concordato ha a noi rassegnato sul modo da serbarsi in 
applicare agli amministratori del patrimonio regolare le disposi- 
zioni contenute neU'arlicolo primo del nostro decreto de’ 1 8 di giu- 
gno del corrente anno , e che è del tenore seguente : 

Anx. 1 . Gli amministratori del patrimonio ecclesiastico regolare 
esser possono astretti personalmente : 

> . se essendo siati destituiti , ricuseranno di rimettere la loro 
commessione , o i registri e le carte deiroIRcina , o finalmente di 
dare i loro conti ; 

2. se ritardassero di rimettere il prodotto della di loro perce- 
zione nelle epoche stabilite dal regolamento di amministrazione de’ 

di dicembre 1818; 

3. se nella di loro cassa si scovra un voto, senza che essi Io 
avessero giustificato. 

2. Ne' casi detti nell'articolo precedente l'esecuzione personale 
avrà luogo in seguito di una decisione amministrativa rilasciala 
dal regio procuratore presso l’amministrazione diocesana , o dalla 
commessione mista amministratrice del patrimonio ecclesiastico re- 
golare , vidimala dal detto regio procuratore. 

3. Potrà l'esecuzione personale esser fatta immediatamente con- 

tro gli amministratori ; ma esser dee vistata dal giudice del circon- 
dario tra le ventiquattrore , o fra tre giorni al più tardi. i 

4. Il giudice non potr^ sotto alcun pretesto ricusare di apporre 
il sifo visto, sotto la pena di esserne responsabile in suo proprio e 
privato nome. 

5. L’esecuzione di tali atti vistati non potrà rimanere sospesa da 
veruna eccezione prodotta dalle parti , essendo proibito a’ giudici 
di circondario di ammetterne. 

6. Gli atti suddetti vistati dal giudice saranno notificati agli am- 
ministiatori per mezzo di un usciere del circondario , o di qualun- 
que altro usciere che ha la facoltà di esercitar gli alti di suo mi- 
nistero del circondarlo medesimo. 
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7. Aliorcfiè la Gommessionc mista amministralrice del patrimo- 
nio ecclesiastico regolare , o colui che avesse acquistato i suoi di- 
ritti, dovrà pel ricupero delle somme poste a deliilo degli ammini- 
slralori, sia per malversazione, sia per effetto di responsahiKtà , o 
|ier altra causa qualunque agire ne' tribunali tanto su' beni di detti 
amministratori , quanto su di quelli che costituiscono le di loro 
cauzioni , presenterà come unico titolo di> sua azione una liquida- 
zione formata dalla sopradetta commessione mista , coU'intervento 
di tutti quattro i coamminislralori la commessione stessa. 

8. Gli atti da praticarsi innanzi a' tribunali civili , avranno uni- 
camente per oggetto le formalità della spropriazione , secondo il 
prescritto delle leggi sulla procedura civile , non potendo il titolo 
deirazione in alcun modo venir posto in controversia giudiziaria- 
mente senza lesione del potere amministrativo per parte deU'au- 
torità giudiziaria. 

I). L'appello dalle decisioni amministrative delle quali* è men- 
zione nell'articolo 2 , ed il ricorso avverso le liquidazioni che sa- 
ranno spedite in virtù dell'articolo 7 , sarà devolutivo e non so- 
spensivo e verrà esaminato dalla gran corte de' conti. 

lOi Ne' casi in cui occorrerà di formare il conto su di scrit- 
ture confusamente tenute dagli amministratori , o di verificare a 
fondo la di loro gestione , ovvero in altra circostanza imperiosa 
di doversi assicurare gl intcressi dèi patrimonio regolare , la com- 
messione esecutrice del concordalo , sui rapporto e proposizione 
della commessione mista , è facoltala di spedire de' commessarj , 
i quali nel disimpegno di loro incumbenze , in conformità delle 
istnizioni che saranno lor date , dipenderanno da' regj procuratori 
presso lè amministrazioni diocesane ; salvo a decidersi dalla com- 
messione medesima se le spese di tale missione in tutto o in parte 
debliano cedere a carico di detti amministratori , a seconda de’ 
gradi di dolo o di colp che le avrà occasionate. 

1 1 . Per procedere con esattezza nelle verifiche di gestioni , e 
per liquidare le efiétiìve reste de' carichi di esazione dati agii am- 
ministratori , sono.facoltati i regi procuratori presso le ammini- 
strazioni diocesane a spedir le coazioni contro i debitori del pa- 
trimonio regolare . conformemente a' reali decreti de' 14 di dicem- 
bre 1818 e 26 di giugno 1819. I ricevi da rila.sciarsi dagli am- 
ministratori a’ debitori per le somme che pagheranno in seguito 
di tali coazioni , non saranno validi senza che siano vidimali da- 
gli stessi regi procuratori. 

Art. 2. Il direttore delle reali segreterie di stato di grazia e 
giustizia , e degli affari ecclesiastici è incaricalo della esccuziooc 
del presente decreto. 
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tleal decreto de* 3 settembre 1811 portante H ripristinamento della compa* 
gaia di Oesù ne’ dominj di qua del faro. 

Conoscendo che il mezzo più efhcace ad ottenere il migliora- 
mento della puldilica educazione sia il ripristinamento delia compa- 
gnia di Gesù già alira volta riammessa in tutti i nostri dominj, 
e che la sopravvenuta occupazione militare allontanò dalie provin- 
cia di qua del faro ; 

Sulla proposizione del nostro direttore della reai segreteria di 
stalo degli aifari ecclesiastici : 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Sarà ripristinata ne’ nostri dominj m qua del faro la 
compagnia di Gesù. 

2. Per ora verrà assegnala alla compagnia di Gesù la chiesa 
insieme coll’intero locale detto del Gesù Nuovo, annesso alia detta 
chiesa ; riserbandoci , a proporzione che si aumenterà il numero 
de’ Padri Gesuiti e de’ loro novizj, di assegnare altri due locali di- 
stinti e seprati , da servire uno pel solo noviziato , e l’altro per 
collegio. 

3. Sarà frattanto assegnata a’ Padri della compgnia di Gesù una 
dotazione in ]>cni fondi di annui ducali dodicimila. 

4. I nostri direttori delle reali segreterie di stato degli affari ec- 
clesiastici , degli ailari interni c delie finanze , 'sono incaricati 
della esecuzione dei presente decreto , ciascuno per la parte che 
lo riguarda. 

Hcal decreto degli 8 ottobre 2821 col quale si prescrive di riguardarsi come 

legittimamente esistente la comunità religiosa stabilita nel monìstero di 

monache agostiniane dì S. Andrea di Pfapoli. 

Avendo noi approvato il progetto di dotazione che la commes- 
sione esecutrice ael concordalo ci ha presentato a favore del mo- 
nistcro di S. Andrea di Napoli di monache agostiniane , di cui 
.si è giudicalo opportuno lo stabilimento , a tenore deiraflicolo 14 
del concordato ; 

Sulla proposizione del direltorc della rcal segreteria di stato de- 
gli affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 

Anx. I. La comunità religiosa stabilita nel monistero di mo- 
nache agostiniane di S. Andrea di Napoli, sarà riguardala come 
corporazione legittimamente esistente , ed ammessa a lutti gli ef- 
fetti canonici e civili riconosciuti dalle leggi. Cesserà a riguardo 
del suddetto monistero il divieto nascente dalla nostra sovrana ri- 
soluzione de’ 24 di settembre 1817 , colla quale venne inibito di 
procedersi alla vestizione e professione di nuove religiose nei ino- 
nisleri di monache soppressi m tcm|)o dell’occupazione militare. 

2. Il direttore della rcal segreteria di stalo degli affari eccle- 
siastici è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

411 
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A M M O 1822 



Reai decreto de’ i 3 maggio 1812 portante diaposiaioni onde non sieno toU 
ti dagli attuali siti gli oggelti ed i monumenti storici o di arte doTun- 
que esistenti, e perchè non sìeno Asportiti dal tegao senza il dovuto per- 
messo. 

Sulift profMsizione del liostro ministto.segfelario dr stato di casa 
reale e oegli ordini cavallereschi ; 

Abbiamo risoluto di decretare 0 decretiamo (][uanto segue. 

Art. 1. Resta espressamente vietato di togliere dal loro sito 
attuale i quadri , le statue , i bassi rilievi , e tutti gli oggetti e 
monumenti storici o di arte , che esistono tanto nelle chiese ed 
cdifizii, pubblici ^ quanto nelle cappelle di padronato particolare. 

2. £ vietato eziandio di demolire , 0 in qualsivoglia modo de- 
gradare , anche ne’ fondi privati , le antiche costruzioni di pub- 
blici edifizj , come sono i tempi , le l>asilichc, i teatri , gli an- 
fiteatri , i ginnasi , del pari che le mura di città distrutte , gli 
acquidotti , i mausolei dTi nobile architettura ed altro. 

3. È proibito inoltre di esportare fuori de' nostri reali domini 
o^nì oggetto di antichità 0 di arte, ancorché di proprietà privata. 
Ci riserbiamo di accordare il permesso di esportazione soltanto per 
que'tra detti oggetti che non sieno di lin meritò tale che pe- 
sano interessare il decoro della nazione. 

4. Per iàre l'esame , e per giudicare dei loro merito , verrà 
da noi nominata una commessione , che porterà il nome di com- 
messione di antichità e di belle arti ; la quale sarà composta dal 
direttore del reàl museo , da due socj dell’accademia ercolanense « 
e da due^ltrì dell'accademia delle belle arti « che sceglieremo sulla 
lista tripla che per ciascuna ci presenterà il presidente perpetuo del- 
la società reale. 11 più giovine di detti socj farà da segretario. La 
durata delle funzioni de’ soc) medesimi presso la commessione non 
potrà ^cedere un anno , classo il quale verranno rimpiazzati da al- 
tri socj che noi sceglieremo nello stesso modo. 

5. Le domande per esportazione di qualunque degli indicatiog- 
gelti , verranno dal nostro segretario di sialo di casa reale in- 
viate a detta commessione . la quale ne farà accuratamente Te- 
sarne sotto la sua respotisaoililà , ed a maggioranza di voti de- 
libererà se possa accordarsi o negasi la chiesta permissione : e la 
sua deliberazione motivata e sottoscritta da tutti verrà a noi,r<- 
messa per le ulteriori nostre sovrane risoluzioni. 

6. Qualora sul rapporto della commessione noi accorderemo il 
permesso della esportazione , il nostro segretario di stato di casa 
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reale ne darà ravviso tanto alla- reai segreteria di stato delje fi- 
nanze per intelligenza degli agenti doganali, quanto alla stessa coni- 
mcssione . la quale dopo di aver fatto apporre il sugello destina- 
nato a quest'uso a ciascuno degl'indicati oggetti , gli farà accom- 
pgnare alla dogana da un impiegalo subalterno dei museo , il 
quale ne farà consegna agli agenti doganali incaricati di vcrifi- 
rame l'identità sul notamente che verrà cifrato da tutti gl’indi- 
vidui della commessioqe. .Della verifica e consegna ne sarà iàt- 
to verlntle la cqi copia dovrà servire all’impiegato del museo per 
suo discarico presso la commessione. Per tutte queste operazioni 
non si esigerà alcun dritto nè dagli agenti del reai museo nè da 
quelli della dogana. Sarà soltanto- a carico delle parti la piccola 
spesa per l’ 2 q)posizioac de’ sugelli e per la formazione dei verl>a)i 
e la indennità di accompagnamento all' impiegato subalterno del 
rcal museo , che non potrà ntai oltrepassare la somma di dieci 
carlini. 

7. Il sugcIlQ , per contrassegnare gli oggetti , dei quali è stala 
da noi permessa I esportazione , sarà diversa da quello della di- 
rezione del museo, ed oltre lo scudo collo stemma reale c colla 
leggenda prescritta nel decreto dei 21 dicembre ISI6, conterrà 
in un segmento ellittico la seguente indicazione i commessione 
di antichità e di belle arti. Questa suggello sì conserverà dal se- 
gretario della commessione. 

8. In caso d’inadempimento di ciascuno degli articoli di sopra 
descritti , i coqtravventori saranno assoggettati alle pene commi- 
nate dalie leggi in vigore, ed alla perdita m ciò che si tenti estrarre 
dal regno senza nostro permesso. 

9. Il nostro segretario di stato di casa reale e degli ordini ca- 
vallereschi ; ed i direttori delle reali segreterie di grazia e giusti- 
zia c degli affari ecclesiastici , delle finanze, e degli affari interm, 
sono incaricati del.U esecu;eÌ 9 qe del [veseiMe decreto. 

^eal decreto de’ 14 giugno 1812 cot quate ai dichiara che i beni i qiiati a 
titola di dotazione ,. e aopraddotazione sono alati accordati a diversi ti- 
tolari e comunità religiose de’ domìnj al di qua del faro, non sieno. sog- 
getti a qualsivoglia uhbligazipne contratta eoa atti anteriori'. 

Considqrando che le dotazioni 0 sopmd dotazioni che in virtù del 
concordato da noi concbiuso colla santa Sede hanno finora otte- 
nuto vari titolarle comunità ecclesiastiche dei nostri domini al 
di qua del faro sulle, proposizioni della comnaessione esecutrice 
del detto trattato , da noi approvato . sono state concedute uni- 
camente per fornire i suddetti titolari e comunità di quei mezzi 
di sussistenza che si seno creduti necessari per lo pnbmico bene 
e per lo mantenimento del culto divino , non già per accrescere 
le garenzie de' loro, creditori ■, 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato mi- 
nislro segretario di stato degli affari ecclesiastici ; 
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y4ito il nostro consiglio di stato ordinario; 

ÀI)U'aiRO risoluto di decretare -e decretiamo quanto segue. 
Art. 1 1 I beni che a titolo di dotazioni e sopraddota^ioni sono 
stali accordati dalla comraessione esecutrice del concordato a di- 
versi titolari e coutuità ecclesiastiche dei nostri reali dominj ai 
di qua dei faro con nostra sovrana approvazione non sono sog- 
getti a qualsivoglia obbligazione contralta dai medesimi titolari e 
comunità ecclesiastiche con atti anteriori , non ostante qualunque 
patto 0 condizione in essi apposta, 

2. il nostro consigliere ministro di stato ministro segretario di 
stato di grazia u giustizia e degli afl'ari ecclesiastici è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

Reai decreto dei a8 loglio t8ii col quale si prescrire che la comunità re- 
ligiosa stahilita nel reai monistero di'S, Chiara di questa capitale sia ri- 
guardata come corporazipoe leggittimamente esistente' ed ammessa a tutti 
gli efietti canonici e- civili riconosciuti daUe leggi. 



Avendo noi approvato il progetto di dotazione che la cnmmes- 
sipne esecutrice del concordato ci ha presentato a favore del reai 
monistero di monache di S. Chiara d> Napoli , del anale sLè giq- 
dkato opportuno lo stabilimento a tenore dell’articolo 14 del con- 
cordalo suddetto. 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato mi- i 
nistro segretario di stato degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue, 

AnT. la comunità religiosa stiòilila nel reai monistero di 
S Chiara di qqesta capitale sarà riguardata come corporazione 
legittimamente esistente ed ammessa a tutti gii efelli canonici, e 
civili riconcBcinti dallé leggi. Cesserà a riguardo del suddetto reai 
monistero il divieto nascente dalla nostra sovrana risoluzione dei 
24 settembre 1817, colla quale fu inibito di procedersi alla pro- 
(bssione , e 'vestizione di nuove religiose nc’monisteri di monache 
soppressi in tempo dell'occupazione militare. 

2. Confermiamo a favore nel suddetto reai monistero di S. Chiara 
tanto l’assegnazione , che da noi gli fu fatta con decreto del dì 1 1 
febbraio 1817 dei b^i , che erano rimasti nel demanio di prov- 
venieuza del monistero medesimo , per quri soli articoli di fondi 
e censi , dei quali è già in possesso la comunità del cennato mo- 
nistero , quanto quella di una casa a* banchi nuovi denominala 
fondaco di S. Chiara , da noi pur anco concedutagli con sovrana 
fisdtizione dei 7 novembre 1821 per via del ministero di stato 
delle finanze. Tali beni , che il monistero anzidetto possiede per 
effetto di nostra sovrana largizione , non meno che da quelli asse- 
gnatigli dalla commissione esecutrice del concordalo con nostra 
sovrana approvazione , non saranno soggetti a qualsivoglia obbli- 
gazione contratta dai suddetto reai immistero con atti anteriori , 
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nei termini del nostro decreto de' 24 giugno del corrente anno ri- 
guardante le dotazioni , e sopraddolazioni accordale ai titolari , e 
comuniià ecclesiastiche dei nostri domini ai di qua del faro. 

3. Sono rinnovali i regi privilegi di onorificenze, dei quali nel- 
l'anno 1 805 godeva il suddetto reai monistero e chiesa di S. Chiara. 



A IV IV o tl82S 



Reai decreto del s maggio l8i3 sul. modo di render esecutiri i titoli delle 
rendite costituite di ogni natura appartenenti a quelle mense vrscovUi , 
badie e benrlicj che non trovaronsi racaiiti allorché ne furono dal dema- 
nio pubblicati i quadri in esecuzione di anterior decreto. 

Veduto il noslro decreto dei 30 di gennaio 1817 sull'animini- 
strazionc dei beui dello sialo , e del patrimonio eccl^iaslico ; 

(xtnsiderando che nell’esecuzione delle disposizioni contenute nel 
rapitolo I del titolo 3 dell’enunciato decn'to relativamente ai modo 
di rendere esecutivi ■ titoli delle rendite costituite, non furono com- 
pi^e le rendite di tal natura appartenenti a quelle mense vesco- 
vili , badie e beneiìcj , che non trovavansi allora vacanti ; 

Sulla proposizione -del nostro consiglierò utinistro di stato lui-* 
uistro segretario di stato degli affari ecclesiastici \< 

Inteso il parere del nostro consiglio di stalo ordinario : 
Abbiamo risoluto di decretare , o decretiamo quanto seguc;- 
Anx. 1. Nel termine di due mesi , a contare dalia puhbica- 
zione del presente decreto , tutt' ì titolari di menso e Ijoneficj che 
costituivano il patrimonio del già moute frumentario , e delle ba- 
die e dei bateucj di regio patronato , che nelle vacanze debbono 
ricadere alle rispettive ammin'istrazioni diocesane , ihranno perve- 
nire alle amministrazioni diocesane medesime un quadro oei de- 
Intori della rispettiva mensa , badia o beneficio per rendile co- 
stituite di ogm natura , canoni , prestazioni ed annualità di ca- 
pitali, non siano stati compresi ne' quadri pubblicati dal de- 
manio in virtù del nostro decreto de'3Q gennam 1817- 
Detto quadro conterrà : I . il numero d'ordine ; 3. il nome e 
cognome, e domicilio del debitore; 3. l'epoca del contratto; il 
some del notajo o altro ufflziale slìpulalore ;'4. la qualità del 
canone , prestazione o annualità dqvula ; 5- il fondo a capitale 
sul quale è allogata l'annua rendila ; 6. io scadenze de’ paga- 
menti ; 7,. Il numero delle annate arretrate. 

2. Ciascuna amministrazione diocesana , dopo essere scorso il 
termine prefisso nell'articole procedente , riunirà in un sol nua- 
dro generale , nel periodo di nn altro mese , i nomi dei suddetti 
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debitori dati in nota da’ vari titolari di mense , badie e beneScii 
aggiungendovi quelli appartenenti a mense, badie e benefiri ette 
atlualmento*si trovano nella sua gestione , con tutte le indicazioni 
espressale nei suddetto jprecedente articolo. 

3. In mancanza di titoli espressi, il possesso, in cui il titolare 
0 il di lui predecessore trovavasi nell'anno 180(> di esigere le dette 
rendite , q la prnova dell' esazione el^eltuata dopo t'anno 1 806 
varrà per titolo; salvo al debitore ogni eccezione diretta a pro- 
vare l'inesistenza o l'a^ciiiamenta £l medesimo. 

4. In mancanza di titoli espressi come sopra, t titolari e le 
animinislfazioni diocesane enuncieranno detto possesso , cd i fatti 
0 documenti da' quali Ip abluano rilevato. 

5. Ciascuna amministrazione diocesana, dopo redatto in tal 
forma il qnadio , lo passerà all'intendente della provincia, il qua- 
le darà le disi^izioni opportune onde al nredcsimp sia data ia 
maggior pubblicità possinile. 

Ùinlendentc , a cura c diligenza delle rispellive amministra- 
zipui diocesane , ne spedirà le copie estraile a tult’i sindaci de' 
comuni della provincia, trascrivendo in ciascuna copia i soli nomi 
di quei debitori che hanno domicilio in ciascun comune. 

1 sindaci dovrannp pubblicarle nelle forme usitale per gli alli 
del governo , e lenerfè affisse sulle porte della casa comunale per 
lo spazio di venti giorni. 

L adempimento della suddetta ibrmalilà sarà fatto constare eoa- 
un processo verbale del sindaco , vistato dal giudice del ci;;coa> 
dario. 

Per quei debitori i quaK non domiciliano nella provincia, la 
copia estraila del nuadro sarà comunicala per -mezzo del giudice 
dei circondario al ai loro rappresentante. 

Per coloro i quali non domiciliano nella provincia e non hanno 
rappresentami , fa particola del quadro sarà pubblicata per mpzzo 
del giomale dell' intendenza , e notificata a cura dello rispettive 
amministrazioni diocesane al regio procoratorc del tribunale ck 
vile della provincia. 

6. Fra lo spazio di giorni quindici per coloro che hanno donùci- 
Ho nella provincia , di giorni trenta percoloro che domiciliano altro- 
ve, ma sono rappresentali nella provincia , e di giorni quaranta per 
coloro che non hanno domicilio nella provincia, nè vi è chi le rappre- 
senti , salvo i termini indicati dall'articolo IG7 delle le^gi della 
procedura ne' giudizi cwHi per coloro che dimorano fuori dell'Ita- 
lia , ma in Europa ; o fuori di Europa al di qua o al di là del 
Capo di buona speranza , il debitore portato nel quadro, e che si 
creerà leso ne' suoi diritti , dovrà produrre i suoi richiami appog- 
giati a' motivi di fatto , o di diritto contra riscrizionc dei suo no- 
me nel quadro, con un'opposizione notìficata all'intendente, e por- 
tante costituzione di patrocinatore , ed appuntamento a giorno fis- 
so , il quale non potrà crcedèrc quello dalla legge determinato. 

7. Le opposizioni suddette saranno discusse e giudicale dai ri- 
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Sjieitivi tribunali civili delle provincie dove i crediti sono esigi- 
]>ili , come ne' giudizi di sommaria esposizione, e senza il rime- 
^ dìo dcH'opposizionc , ove per la somma possa avere luogo l'appel- 
* lo ; nel f|ual caso presso le corti si agirà col rito medesimo ai so- 
pra slalùlifo. - , . , 

SrOrsi i tehninì come sopra prescritti , i nonii ^ qUei debi- 
tori i quali non hanno prodotto aicùn richiamo ^ saranno ripor- 
tali sopra un ruolo dìflinitivo ; ed in ragione che saranno giudi- 
cati i richiami prodotti , vi si riporteranno i nomi di coloro de’ 
quali i richiami sono stali giudicati per ia somma del debito ri- 
conosciuta legittima. 

9. I nomi di coloro de' quali i richiami sono stati giudicati ed 

ammessi , saranno trascritti sopra un altro ruolo, la di cui copia 
sarà rimessa airamministrazione diocesana rispettiva colle sen- 
tenze 0 decisioni de’ tribunali o delle corti; ' . 

10. I ruoli dillinilivi saranno dichiarati esccntorii con ordinanza 
che in pié de’ medesimi sarà apposta dàH’intendente .della provin- 
cia. Una seconda spedizione di essa sarà conservata nell'ollìcio dcl- 
i'intendenza , ed una ne sarà rimessa aU'am.ministrazione dioce- 
sana rispettiva , che avi'à cura di rimetterne copia al ministero 
di stato degli affari ecclesiastici. 

11 . Saranno parimenti esecùtorii : 1. gli estratti del detto rqolo 
diffinitivo , pve portino , Oltre la firma del presidente della rispet- 
tiva amministrazione diocesana , quella dcirìrttendente della pro- 
vincia ( gii, estratti che le suddette amministrazioni diocesane 
spediranno àlle autorità contpetenti; o consegneranno agli uffiziali 
ministeriali per la loro ésecùzioné -, ove portino , oltre la firma 
del suddetto presidente dciramministrazionc diocesana , quella del 
giudice del circondario in cui risiede ramministrazioné suddetta. 

Ì2. Il nostro consigliere ministro di stato ministrò segretario 
di stato di grazia e giustizia e degli aflari ecclesiastici , cd il no- 
stro ministro segretario di stato degli affari interni sono incaricati 
della csècuzione del presente decreto. . 
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B.«al decreto del 14 ^enDaja 1824 che cOnbede l’uso ile’piantoni alla commis- 
sione amministratira del patrimonio ecclesiastico regolare ed alleammi- 
Bistraaioni diocesane per là esazione delle loro rendite. 

Veduti ì nostri decreti de’ 14 di diceraltre 1818 e de’ 29 di giu- 
gno 1819 snU'nso delle coazioni per mezzo de’ piantoni , accordata 
alla commessionu amministrativa del patrimonio ecclesiastico rego- 
lare , cd alle amministrazioni diocesane ; 
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Sulla pro[)osizion(« de' nostri consiglieri ministri di stalo ministri 
segretari di stalo di grazia e giustizia c degli afl'ari ecclesiastici ; 
Inteso il nostra consiglio di stato ordinario ; 

Abliiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Abt. I. 11 privilegio della coazione per mezzo de' piantoni con- 
tro de’ debitori morosi è conceduto alla commessione amministra- 
tiva del patrimonio ecclesiastico regolare , ed alle amministrazioni 
diocesane nella esazione delle rendile liquide in denaro provvenicnte 
da titolo esecutivo di qualunque specie. 

2. Nel far uso del privilegio enunciato neli’arlicolo precedente 
gli agenti della commessione amministrativa , c delle ammini- 
strazioni diocesane dovranno osservare le formalità prescritte ne- 
gli articoli 4 , 5 e G del real decreto de' 23 di gennaio ISIG sulla 
esazione de’ canoni dovuti al tavoliere di Puglia. 

I nostri consiglieri ministri di stalo ministri segretari di stato 
di grazia e giustizia , e degli afiari ecclesiastici sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto. 

Reai decreto del 2i marzo 1814 che accorda.unà proro^ per la formazione 
ed invio de' quadri de’ debitori delle amminiatràziooi diocesane. 

Veduto il nostro decreto de’ 2 maggio 1823 sul niodo di ren- 
dere esecutivi i titoli delle rendite costituite di ogni natura appar- 
tenenti alle mense vescovili , badie e benefici , che non trovavaiui 
vacanti , allorché ne furono dal demanio pubblicati i quadri in 
esecuzione del nostro decreto de’ 30 gennaio 1817 ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato mini-* 
atro segretario di stàio degli affari ecclesiastici ; 

‘ Udito il nostro consiglio di stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo (guanto segue. 

Art. I. Accordiamo una proroga di tre altri mesi al termine 
che fu fissalo negli articoli 1 e 2 del nostro decreto de’ 2 maggio 
1823 per la formazione ed invio da farsi dalle amministrazioni dio- 
cesane agl'intendenti delle rispettive provincie de’ quadri de’ de- 
bitori di rendite costituite di qualunque natura appartenenti a 
mense vescovili, badie e benefici , che non furono compresi nei 
quadri pubblicali dal demanio in virtù del nostro decreto de’ 30 
gennaio 1817. Glintendenti delle provincie sotto la loro più stretta 
responsabilità faranno eseguire nelle forme legali la pubblicazione 
in tutti i comuni delle rispettive provincie del presente nostro de- 
creto per lutto il di 30 aprile del corrente anno dalla quale epoca 
dovrà decorrere la proroga da noi accordata , e le amministra- 
zioni diocesane avvertiranno tulli i titolari delle suddette mense, 
badie e benefici esistenti nelle rispettive diocesi , i quali abbiano 
mancalo di rimettere ad esse amministrazioni il quadro de’ loro 
debitori , ad adempire a tale invio nel nuovo fermine accordato. 

2. Qualora dopo la indicata proroga e dopo gli avvertimenti 
fatti alla rispettiva amministrazione diocesana , qualche titolare di 
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mensa, badia p iM'ncfìrio fosse stato pure oscilanle alla forma 
zione del quadro de' delatori di rendite costituite dd sito benefi- 
cio , sarà sottoposto ad una multa in favore delfamministrazionc 
diocesana rispettiva, uguale ad un'annata delle rendite che avreb- 
liero formato l'oggetto del quadro. 

3 Ne' rasi di opnosizione che si producano da' rendenti presso 
I tribunali civili , le amministrazioni diocesane , quantunque si 
tratti di Iieneficj pieni , vigileranno ad oggetto che i titolari non 
trascurino di farle discutere dai rispettivi tribunali , e qualora rav- 
visino , che i titolari medesimi sieno in questa parte oscitanti in 
la caso ne anticiperanno le spese , rimlmrsandosene dalle rendite 
del iM-ncficio che sarà stato I oggetto di lite; a quale uopo le am- 
ministrazioni diocesane sono autorizzale di tenere in sequestro le 
rendite fino al riniiiorso delle spese erogate. 

Il nostro consigliere ministro di stato ministro segretario di stato ' 
^rélo incaricali della esecuzione del presente 



Beale drereto del ig aprile i8a4 che estende a’seminiri diocesani alcune 
disposizioni nlatiTo alle mense vescovili , badie e ^nefìcj. 



Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di sfato mini- 
stro segretario di stalo degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segno: • 

AnT. 1 . Le disposizioni contenute nel nostro decreto de' 2 di 
maggio 1823 circa il modo di rendere esecutivi i titoli delle n>ndile 
costituite di qualunque natura , canoni , nreslazioni ed annualità 
di capitoli delle mense vedovili , liadie e benefici che non furono 
compresi ne' quadri pubblicati dal demanio in virtù dell'altro nostro 
decreto de' 30 di gennaio 1817 , sono applicale ed estese a'semi- 
iiarj diocesani. 

2 , E stabilito il termine di tre^mesi , da decorrere dalla pub- 
blicazione del presente decreto , per farsi dagli amministratori de’ 
beni de’ seminar) l’invio de’ quadri de’ rispettivi debitori di rendite 
costituite alle amministrazioni diocesane rispettive , e dalle mede- 
sime passarsi poi agl’inlendenti delle provincie per la pubblicazione. 

3. Il nostro conigliere ministro di state ministro sudario di 
stalo di grazia e giustizia e degli affari ecclesiastici , ed il nostro 
mislro segretario di stalo degli affari interni sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto. 
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Reai deeteto de' 28 giugno 1824 circa il modo di rendere .esecutiri i titoli 
delle rendite costituite del patrimonio regolare , che il demanio otnise 
d’includere ne’ quadri già pubblicati- ^ 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato mi- 
nistro segretario di stato degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anx. I. Le disposizioni contenute nel nostro decreto de’ 2 di 
maggio 1823 circa il modo di rendere esecutivi i titoli delle ren- 
dite costituite di qualunque natura , canoni , prelazioni cd an- 
nualità di capitali delle mense vescovili , badie e beneiìci , che 
nelle vacanze ricadono alle amministrazioni diocesane, sono ap- 
plicate ed estese alle rendile costituite del patrimonio regolare, 
che il demanio omise d’includere ne’ quadri pubblicati per effetto 
del nòstro decreto de' 30 di gennaio 1817. 

2. lÈ stabilito il termine di tre mesi, da decorrere dalla pub- 
blicazione del presente decreto, per farsi dagli amministratori del 
patrimonio regolare l’invio de' quadri de’ debitori di rendite costi- 
tuite alle amministiazioni diocesane rispettive , e dalle medesime 
passarsi poi agl’iti tendenti delle provinole per la pubblicazione. 

3. Il nostro consigliere ministro di stato ministro segretario di 
stato di grazia c g'ustizia e degli affari ecclesiastici , ed il nostro 
ministro segretario di stato degli affari interni sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto. 

R«al decreto del 28 giugno 1614 col quale è rivocato quello de’ 18 feb- 
braro 1810 relativamente ai legati per monacaggi. 

Veduto il decreto emanato sotto roccu|>azione militare in data 
de’ 18 febbraio 1810 , con cui i legati disposti da’ pii testatori per 
monacaggi , furono convertiti in maritaggi ; 

Veduto il nostro decreto de’ 20 settembre 1815, col quale fu 
per le donne reprislinata la professione monastica ch’era stata nel 
decennio vietata ; - 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato mini- 
stro segretario di stalo di grazia e giustizia e' degli affari eccle- 
siastici ; ■ 

Inteso il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abliiamo rjsoluto di decretare e decretiamo quanto segue, 

Anx. 1. E rivocato il decreto de i 8 febbraio 1810, con cui 
i legati di monacaggi furono rommiitati in maritaggi. Tali legali 
si adempiranno secondo la primiera loro istituzione. 

2. La disposizione dcllarlirolo precedente non avrà effetti re- 
troattivi. 
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3. Il nostro consigliere ministro di stato ministro segretario di 
stato di grazia e giustizia , e degli affari ecclesiastici è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 



Reai decreto del 6 settembre 1824 che proroga U termine per la forma- 
.zione ed invio de* quadri de’ di’b'tori di rendite castituite appartenenti 
a mense vescovili , Didie e bcnefìcj , ed a* seminar) diocesani. 

r 

Veduti t nostri decreti de' 3 di maggio 182'] e de' 22 di marzo 
del corrente anno sui modo di rendere esecutivi i titoli delle ren- 
dile costituite di ogni natura appartenenti alle mense vescovili , 
l>adic e benefii j , che non trovavansi vacanti a'Iorchè ne furono dal 
demanio publilicati i quadri in esecuzione dei nostro decreto de' 30 
di gennaio 1817 ; 

Veduto il nostro decreto de' 19 di aprile del corrente anno, 
con cui le disposizioni dell’altro di sopra citato decreto de’ 2 di 
maggio 1823 furono applicate ‘ed estese a' seminar) diocesani ; 

Sulla proposizione de| nostro consigliere ministro di' stato mini- 
stro segretario di stato degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare e dedrutiamo (pianto segue. 

Anr. I. Accordiamo una proroga di altri Ice mesi, da decor- 
rere dai di primo dell'entrante mese di rillobrc, al termine che 
fu fissalo col nostro decreto de’ 22 di marzo del corrente anno 
|)er la formazione ed invio da farsi dalle amministrazioni dioce- 
sane agl’intendenti delle rispettive provincie de’ quadri de' debitori 
di rendite costituite di qualunque natura appartenenti a mense 
vescovili , liadie e benefici che non furono compresi ne’ quadri pul»- 
blicalfdal demanio in virtù del nostro deri'elò de’ 39 di gcnnajo 
1817 : ferma rimanendo la disjxisizlone cuntenula ncll’artiuolo^ 2 
del suddetto decreto de’ 22 di marzo, di sottoporsi alla multa que' 
titolari di bcncficj , che non adempiranno nel corso del nuovo ter- 
mine che sarà a' medesimi prefisso dalle amministrazioni diocesane. 

2. Accordiamo la simile proroga 'di tre mesi al termine che fu 
fissalo col nostro decreto de’ 19 aprile del corrente anno per la 
formazione cd invio da farsi da^i amministratori de’ seminar) dio- 
cesani alle amministrazioni dioce^ne de' quadri de’ debitori di ren- 
dite costituite appartenenti a’ suddetti seminar). 

3 II nostro consigliere ministro di stato ministro' segretario di 
sialo di grazia e giustizia c degli affari orclesiastici ed il nostro 
ministro segretario di stato degli affari interni sono incaricali della 
esecuzione dei presente derreto. 
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Real decreto del 3o agoòto i8i5 col quale accordasi una proroga al ter- 
mine stabdito per la formazione ed invio de’ designati quadri , da farsi 

dalle ammiaistrazioni diocesane agl’ intendenti delle rispettive proviucie. 

Veduto il reai decreto de’ 16 di novembre 1824 , con cui le 
disposizioni contenute he' reali decreti de' 2 maggio <823 e dei 
19 di aprile 1824 , circa il modo di rendere esecutivi i titoli delle 
rendite costituite di qualunque natura , canoni , prcslazioni , ed 
annualità di capitali ap[>artcnenti a mense vescovili , badie, be- 
nelicii c seminari furono estese alle chiese ricctiizie e per le quali 
si erano approvali , o si andavano approvando i piani della for- 
mazione de' titoli delle sagre ordinazioni ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere miuislro di slato mi- 
nistro segretario di stalo degli'affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Aut. 1 . Accordiamo una proroga di Ire mesi , da d^'orrere 
dal dì primo del venturo ra:se di giugno, al termine che fu iìs- 
sato colrarlicolo 2.° del rea! decreto de'i6 novembre 1824, per 
la formazione ed invio da iàrsi dalle amminiitrazioni diocesane 
agl inlcndenli delle rispettive provincie de’ quadri de’ debitori di 
rcmdite costituite di qualunque natura appartenenti alle chiese ri- 
cetlizic designale nello stesso rcal decreto. 

2. Il nostro consigliere ministro di stato ministro segretario di 
stato degli afiàri ecclesiastici , ed il nostro ministro di stalo de- 
gli allari interni sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. , 

Ileal decreto dei 5 ottobre .i8z5 retrivo alla esibizione de’ certificati di 
esistenza de’ titolaci d^benelicii ecclesiastici. 

Veduto il rcal decreto del di 1 1 gennaio. 1 820 , con coi fu- 
rono prescritti de' mezzi , onde agevolare alle amministrazioni 
diocesane la piena conoscenza de' benclìcii ecclesiastici esistenti 
nelle rispettive diocesi , e la notizia delle vacanze de' medesimi 
appena esse avvengano ; 

Sulla proposizione de' nostri consiglieri ministri di stato ministri 
segretari! di stato delle finanze , c degli affari ecclesiastici ; 
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IJdilu il nuslro runsi{{liu ordiiiariu di stato ; 

Ahitiaino risuliitu di decretare , c decretiamo quanto segue. 

Aut. 1. Lesilùzione de’ certificati della propria esistenza, che 
in virtù dell’ articolo 3 del reai decreto del dì 1 1 gennaio I8i0, i 
titolari de’ lieneficii nel principio di ogni anno sono olildigati di 
fare alle rispettive amministrazioni diocesane, sarà da' incdcsiiai 
titolari adempita a tutto il dì 15 fehiiraio di ciascun anno. 

2. Classo il termine prefisso nell’ articolo precedente le ammi- 
nistrazioni diocesane procederanno al sequestro di que’ lieneficii, i 
di cui titolari abbiano mancalo di esibire il rispettivo certificato, e 
durante un tale scqiicsto le stesse amministrazioni diocesane di- 
sfiorranno la soddisfazione di tult'i pesi inerenti a' medesimi be- 
ncficii. Appena |x>i i ris[>etHvi titolari adempiranno ail'csibizione 
del certificalo suddetto alle amministrazioni diocesane , saranno 
dissequestrale a favore di ciascuno di essi le rendile, del rispet- 
livo beneficio , deiraendone però l'amministrazione diocesana non 
solo gli esili falli nel [wriodo del sequestro per le sjK'se di am- 
ministrazione , c per la soddisfazione de’ pesi , ma una somma 
com's|>ondente alia decima parte di un'annata delle stesse rendite, 
la quale rimarrà nella cassa dell’ amministrazione diocesana a far 
cumulo de’ suoi avanzi , come una multa riscossa dal beneficiato 
oscilante. 

3. Il nostro consigliere ministro di sialo ministro segretario di 
stato degli affari ecclesiastici , è incaricalo della esecuzione del 
presente decreto. 

Reai decreto del 27 ottobre 1825 che accorda un ultimo perentorio tet- 
mine alle amministrazioni diocesane per la formazioue de’ designati quadri. 

Veduti i reali decreti de’ 2 di maggio 1 823 , de’ 22 marzo e 
de'6 di settembre 1 824 sul modo df rendere esecutivi i titoli delle 
rendile costituite di qualunque natura appartenenti alle mense ve- 
scovili', alle badie ed a’ bcneficii , che non Irovavansi vacanti al- 
lorché dal demanio furono pubblicali i quadri de’debitori di siffatte 
rendite , in esecuzione del reai dedito de’ 30 di gennaio 1824 ; 

Veduti i reali decreti de' 16 di novembre 1824 e de’ 30 dii 
aprile" del corrente anno , cò’ quali le operazioni prescritte per 
rendere esecutivi i suddetti titoli furono estese alle chiese ricet- 
tizie , |)cr le quali si erano approvati 0 si andavano approvan- 
do i piani della formazione de^ titoli delle sagre ordinazioni ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato mi- 
nistro segretario di sialo degli affari ecclesiastici.; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Accordiamo un ultimo fierenlorio termine a tutto aprile 
dcirentrante anno 1826 per formarsi dalle amministrazioni dio- 
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cesane i quadri de' debitori di rendite costituite appartenenti tanto 
alle mense vescovili, alle badie ed a'benencii , quanto alle chiese 
ricettizie .desifpiate con rcal decreto de'IG di novembre I82i, e 
per inviarsi dalle stesse ainministcationi -diocesane i quadri sud- 
detti agl'intendenti delle pruviucie . onde da' medesimi farsene 
in seguilo la pubblicazione ne’ rispettivi comuni , a' termini del 
reai decreto de’ 2 di maggio ; ferm; rimanendo le disposizioni 
contenute ne' reali decreti de' 22 di marzo e de' G di scttemiire 182) 
per la multa da soddisfarsi da qiie' titolari di benelìcii , che non 
avranno adempito all'esibizione del quadro de' loro deliitori nel 
termine ad essi prolisso dalle rispettive amministrazioni diocesane. 

2. Il nostro consigliere ministro di stato ministro segretario di 
stato degli ail'ari ecclesiastici è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 



Usai decreta det 37 ottobre i8i5 col quale vien designata llautorstà dado- 
Ter soiteaece e difeudere iu giiidiiiu i dritti di regalie e dì regio pa- 
dronato sopra fondazioni ecclesiastiche o laicali di qualunque iiaiura. 

Vedalo il decreto de'20 di luglio 1818 sul ristabilimento dei 
padronali |>acticoIari tanto ecclesiastici , che laicali -, 

Veduto l'altro decreto della medesima data, concernente i pa- 
dronati ex feudali ; 

Considerando che nell’ attuale sistema legislativo non vedesi 
espressamente designata althina autorità per difendere c sostenere 
• in giudizio i dritti di regalie c di regio padronato per benehei, ba- 
die ec. ec. , alla qual difesa era stalo compiutamente provveduto 
dalla reai corona ; - 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato mi- 
nisto segretario di stato di grazia e giustizia : 

Udito il nostro consiglio dt stato ordinario ; 

Abbiamo i-ìsofulo di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Anx. I . I nostri procuratori presso i collegi giudiziari saranno 
parte princijtale in tutti i giudizi relativi a'.diritli di regalie edi 
regio padronato sopra badi», benefici, ed ogni altra fondazione 
ecclesiastica 0 laicale di qualunque natura , non esclusi i giu- 
dizi ordinari pe’ padronali ex-feodali. 

2. I medesimi nostri procuratori saranno altrcs'i parte prin- 
cipale unitamente a' titolari di benelìci , badie , o altre fonda- 
zioni di regio [ladronalo , allorché si tratterà di azioni reali ri- 
sguardaiili i beni che vi sono rìspoltivamenle annessi. 

3. Ne' casi enunciali negli articoli [irecedenti , i nostri procu- 
curatori presso i collegi dovranno |)er ic debite vie mettersi in 
coi-ris|Hindenza colla reai segreteria e ministero di stato degli af- 
fari ecclesiastici, per avere gli schiarimenti opimrliini al raantc- 
njmenlo de’ dritti di regalie c di regio padronato 
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li nosiro consigJiere 'ministro di stato ministro segretario di 
stalo di grazia c giustizia o degli aflari ecclesiastiri , ed il nostro 
luogotenente generale in Sicilia sono incaricali della esecuzione 
del presente decreto. 



ANNO «8*6 



Reai decreto dei 3 gennaio i8iC portante disposizioni per la prorogazione 
della Torniazione di quadri dei debitori del patrimonio regolare in ren- 
dite costituite. 



Visto il rea! decreto de’ 28 di giugno 1824 circa il modo di 
rendere cseciitÌTÌ i titoli delle rendile costituite di qualunque na- 
tura che appartengono al patrimonio regolare , c che il demanio 
omise d'includere ne' quadri pulililici {>cr effetto del reai decreto 
de’ 30 di gennaio 1817. 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministra di stato mini- 
stro segretario di stalo degli affari ecclesiastici. ■ 

Aliltiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 

Anx. I . Accordiamo un nuovo termine di un anno , da decor- 
rere dal dì della i>ul)})licazionc del presente decreto , per la for- 
mazione e per l'invio da farsi dagli amministratoti del patrimonio 
regolare alle ris[)el live amministrazioni diocesane de' quadri de'de- 
hitori di rendite costituite appartenenti all’enunciato patrimonio. 

Nel periodo del detto nuovo termine le amministrazioni dioce- 
sane cureranno di far pervenire i suddetti quadri agrintcndenti ^lle 
rispettive provincie, per disporsene da’ medesimi la pubblicazione , 
a’ termini del reai decreto de' 28 di giugno 1824. 

2. Il nostro consigliere ministrò di stato ministro segretario di 
stato degli affari erclesfastici , cd il nostro ministro segretario di 
stato degli afferì interni sono incaricali della esecuzione del presente 
decreto. " ' 



Rf al decreto dei i8 gennaio 1826 che riguarda i creditori de* corpi morali 
designati nel decreto de’ 7 marzo jSii e determina in quali casi sia op- 
ponibile il difetto di liquidazione. 

Visto il decreto de’ 7 marzo 1811, col quale fu prescritto che i 
creditori delle corporazioni religiose non sopj^rcssc , tome altresì 
de’ vescovati , cure , e Ix’neCri vancanti , e non vacanti , i di cni 
licni dovevano passare sotto l'amministrazione del monte fnimciila- 
rio in caso di vacanza , dovessero pre.scniare i loro titoli alla fom- 
missione di liquidazione del debito pubblico entro il termine di qiiat- 
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tn> mesi a contare dalla pnhblirauone del suddetto decreto , sotto 
pena di perdere il dritto ; informali che molti de’ creditori suddetti 
quantunque non avessero adempito alla liquidazione de’ loro crediti 
nel termine prescritto , pure non hanno cessato di reclamare presso 
le antorilà giudiziarie , o amminisfratire la soddisfazione de’rispet- 
tivi crediti ; e che la difforme interpet razione de’ principi che detta- 
rono il suddetto decreto de' 7 marzo 1811 ha spesso menato a deci- 
sione affatto opposte fra loro con pregiudizio della giustizia. 

Volendo togliere in una tale materia la fluttuante giurisprudenza, 
e conciliare colle vedute della giustizia il rigore della legge. 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato ministro 
segretario di stato degli affari ecclesiastici ; udito il nostro consiglio 
ordinario di stalo. 

Ahhiamo risoluto di decretare e decretiamo Quanto segue. 

Art. 1 . Il difetto di liquidazione sarà opponibile a tutt'i creditori 
di corpi morali designati nel decreto de’ 7 marzo 1811 a’ quali du- 
rante l’occupazione militare furono tolti in tutto o in parte i loro 
fondi , ancorché posteriormente fossero stati sopradotati. Lo stesso 
difetto però non potrà opporsi a’ creditori di que' tra i suddetti corpi 
morali, pe’quali restò m semplice progetto l’aggregazione de’ loro 
beni al demanio , e che non soffrirono in tempo dell’occupazione mi- 
litare alcuna diminuzione di fondi : bene inteso , che quest’ultima 
classe di creditori non possa aver dritto agli arretrali, se non dall’c- 
Tepoca dell'ullimo concordato colla S. Sede. 

2. 1 nostri consiglieri ministri di stato ministri segretari di stalo 
di grazia e di giustizia c degli affari ecclesiastici sono incaricali del- 
l’esecuzione del presente decreto.. 

Reai decrelo de’ 27 sstlembre 1826 portante l’approvazioné delle regole del 

.irooTO monietero sotto l’istituto della venerabile Giovanna I.estonac , che 

intende fondare la badessa del Divin Amore. 

f 

Veduta la nostra Sovrana risoluzione dei 3 giugno del corrente 
anno , colla quale. confermammo la sovrana determinazione presa 
sotto il d'i 3 dicembre 1821 dairaugusto nostro genitore di glo- 
riosa ricordanza , con cui D. Teodora Sanlasilia già }>adcssa del 
Divino Amore era autorizzala a fondare in Napoli un nuovo mo- 
neterò sotto l’istituto della venerabile Giovanna Lcslonac , sotto 
la condizione , che pel mantenimento del detto monistero vi con- 
corresse tutto l’assegnamento de' fondi indicato dal cardinale ar- 
civescovo di Napoli. 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini! al di 
quà del faro ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato mi- 
nistro segretario di stato -degli affari ecclesiastici. 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Abt. I. Approviamo le regole formate pel nuovo monistero, 
che intende fondare in Napoli D. Teodora Santasilia già liadessa 
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del Divino Amore , e le quali sono unite al presente decreto. 

Il nostro consigliere ministro di stato ministro segretario di stalo 
degli affari ecclesiastici è incaricato delia esecuzione dei presente 
decreto. 

Reai decreto dei io ottobre 1826 che stabilisca ciò che debba osservarsi 

nei casi di suicidio , e per coloro che muoiono da pubblici impenitenti. 

Veduto il parere della consulta generale del nostro regno ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato mi- 
nistro segretario di stato degli affari ecclesiastici. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato : 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Nei casi di suicidio rimane alla determinazione del 
proprio parroco il negare , o l’accordare la sepoltura ecclesiastica 
al cadavere , secondo che il suicidio sia stato volontario , ovvero 
non tale, ai termini delle disposizioni canoniche. 

2. Dovrà il proprio parroco , qualora la sua determinazione 
sia stata negativa , avvertirne immediatamente quciraulorità, fhe 
si trovi nel rispettivo comune incaricata delle funzioni di agente 
di polizia , per disporsi dalla stessa , che il cadavere del suici- 
da , privato della ecclesiastica sepoltura , sia chiuso in una cassa 
ben condizionata , e senza alcuna pompa funebre trasportato pri- 
vatamente in qualche luogo profano, che sarà volta per volta 
destinato dalla medesima autorità di polizia , ed ivi rimanga in 
deposito. 

3. Sarà libero ai congiunti del suicida , al quale sia stata dal 
parroco negata recclesiaslica sepoltura , ed a chiunque altro il 
reclamare tra ’J termine de’ quindici giorni avverso la deterntina- 
zione del parroco suddetto presso rordinario della rispettiva dm- 
cesi , il quale dovrà nel termine di un mese risolvere definiti- 
vamente , o rivocando , o confermando la disposizione del par- 
roco , c dame immantinente notizia alla stessa autorità di poli- 
zia , indicalo nell articolo precedente , tanto nell'uno , che nel- 
l’altro caso , ad oggetto , che il cadavere , il quale trovasi de- 
positato in luogo profano , sia seppellito in chiesa con le debite 
forme religiose , c nel secondo possa d^l luògo del deposito tra- 
sferirsi il cadavere medesimo in altro luogo profano , dove la 
suddetta autorità giudicherà che debba seppellirsi. 

4. Le disposizioni contenute nei precedenti articoli saranno co- 
muni per coloro , che muoiono da pubblici impenitenti , rifiu- 
tando volontariamente di ricevere gli ultimi sagramenti. 

5. 11 nostro ministro segretario di stalo della polizia generale 
darà le opportune istruzioni agli agenti di polizia , .perchè nei 
casi enunciati nei precedenti articoli si conformino alle msposizioni 
de’parrochi c degli ordinari! , e perdiè si adottino tutte quelle 
precauzioni , che esige la pubblica salute. 

6 . Il nostro consigliere ministro di stato ministro segretario di 

413 
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stato degii affari ecclesiastici , il nostro ministro di sfato delia 
polizia generale , ed il nostro luogotenente generale in Sicilia sono 
incaricati della esecuzione del presente decreto. 



A N W O 1827 



Resi decreto de’ 14 febbrajo 1827 col quale si approva il regolamento che 
autorizsa i superiori dei regolari e tenere nei rispettivi conviti il car- 
cere per la custodia Uiscipliuare dei religiosi. 



Veduta, la nostra sovrana risoluzione del d) 26 giugno 1 826, 
con cui fu ordinato di rassegnarsi a noi un progètto per lo sta- 
bilimento del carcere disciplinare nei monasteri e conventi dc’re- 
golari colle norme del reai dispaccio del dì 6 luglio 1776, e con 
quelle modificazioni , che venissero richieste dagli stabilimenti in 
vigore rap|)orto agli ordini religiosi ; > 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato mi- 
nistro segretario di stato degli affari ecclesiastici ; 

Udito ir nostro consiglio ordinario di stato. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Approviamo il regolamento annesso al presente decre- 
to , con cui sono autorizzati i superiori dei regolari a tenere nei 
rispettivi conventi una o più camere a forma di carcere per la 
custodia disciplinare dei religiosi. 

2. Il nostro consigliere ministro di stato ministro segretario 
di sfato degli affari ecclèsiastici , il nostro ministro segretario di 
stato ^ella polizia generale ed il nostro luogotenente generale in 
Sicilia sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Regolamento per la custodia disciplinare dei religiosi approvato con rea! 
decreto del 14 febbrajo 1827. 

Art. 1 . É permesso ai superiori dei regolari di tenere nei rispei- 
tivi conventi una 0 più camere in forma di carcere per la cu- 
stodia disciplinare dei religiosi ; allorché taluno di essi sia trasgres- 
sore della purità dei costumi ed in generale dei suoi doveri , na- 
scenti dalle regole del proprio istituto. 

2. Le camere per la custodia disciplinare non possono essere 
in pian-terreno . ma in seno dei corridori del convento , dovendo 
avere la stessa ampiezza delle altre stanze della comunità , e le 
finestre la stessa misura delle altre ; -difese però con cancelli di 
ferro. 
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3.1 relIgCesi che per misure disciplinari vi saranno rinserrali, 
potranno trasportarvi il proprio letto c qualche altra cosa ehe sia 
loro necessaria. Si darà ai medesimi il solito cibo della comuni- 
tà ; tranne i casi nei quàli la rispettiva regola dasse so questo ar- 
ticolo delle prticoiari facoltà ai superiori deU'ordine. ■ 

4. La custodia disciplinare sarà ordinala dal superiore della co- 
munità , prese le débite misure e licenze spirituali , che prescrive 
la rispettiva regola. 

5. Se la trasgressione designata nellarticolo I , richiedesse più 
severe disposizioni se ne farà rapporto al ministro degli afiari ec- 
clesiastici ed in Sicilia al luogotenente generale ; con esporre di- 
stintamente il caso che esige tal maggiore severità , e potrà ese- 
guirsi , dopo ottenuto il corrispondente permesso. . 

6. Se nei casi espressi negli articoli precedenti il superiore della 
comunità avesse bisogno della forza , potrà richiederla dall'auto- 
rità superiere del luogo alla quale è affidala la plizia ordinaria. 

7. iiesta riserbato ai religiosi ’il ricorso per via di abuso, sia 
per la qualilà del carcere , laddove fosse contrario al presente re- 
golamento , sia per l’eccesso delle misure disciplinari , oltre quelle 
che sono state Mrmesse. 

Nessuno potrà impedire ai religiosi di ricorrere^ ai reai Trono. 

Beai decreto dà' 17 luglio 1827 portante disposion!' perchè sieno dalle am- 
ministrazioni diocesane -ainticìpate le spese nei ^iudìzii relativi ai dritti 

di regalia sulle fondaaioni ecclesiastiche e laicali. ^ 

Veduto il nostro decreto del 17 ottobre 1325 , circa i giudi- 
zii relativi a’ dritti di regalia e di regio patronato sojira le lia- 
die , e benelìcii , ed altre simili fondazioni di natura ecclesiastica, o 
laicale , e circa i giudizi! pure di azioni reali riguardanti i beni.. 
che sono annessi a tali Itadie e benefici!. 

Volendo provvedere onde si abbiano celcraméhtc i fondi per 
la erogazione delle spese necessarie ne’ giudizi! suddetti; 

Sulla proposizione del nostro-consigliere ministro di stato mini- 
stro segretàrio di stalo degli affari ecclesiastici.' 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto scgim. 

Anx. 1. Ne' giudizi! disegnati daf decreto del di 27 ottobre 1825, 
e relativi a’ dritti di regalia , e di regio patronato sopra le badie e 
benefici! , e le altre fondazioni ecclesiastkbe e laicali, cd alle 
azioni reali sui beni , che vi sono rispettivamente annessi , le 
spese di tali giudizi! saranno anticipate, dal le amministrazioni dio- 
cesane, previa l'autorizzazione del nostro ministro degli affari ec- 
clesiastici. 

2. Qualora ne’ giudizi! indicali nell’articolo precedente sia in- 
tervenuto il titolare del rispettivo beneficio, ovvero non essendo 
intervenuto , non ricusi di accettare il profitto ritratto dal giu- 
dizio , sarà ramministrazionc diòcesanp nel dritto di rifarsi dalle 
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$pese , che avrh anticipate su- tutte le rendite del dì lui benefi-> 

CIO , opponendovi per tale oggetto sequestro amministrativo nel 

caso di renitenra di- esso titolare. Quanto poi nè l’uno nè l’altro 

caso avven^ , potrà l’amministrazione diocesana rifarsi sul men> 

tovato profitto , che percepirà esclusivamente sino alla totale ri- 

fazione. 

3. I nostri consiglieri ministri di stalo ministri segretarii distata 
di grazia e giustizia , e degli afiari ecclesiastici sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 

Reai decreto det io ottobre 1^17 cut uuale si proroga il termine accordato 
per la pubblicazione dei quadri dei debitori di rendite costituite appar-> 
tenenti alle amministrazioni diocesane. 

Veduto il nostro decreto del dì 27 ottobre 1823 con cui fu ac- 
cordato un nuovo termine a tutto aprile 1826 perla formazione 
de’ quadri de' debitori di rendite costituite appartenenti alle mense 
vescovili , alle badie , a' benefici! ed alle chiese ricettizie , e per 
la pubblicazione de’ medesimi a’ termini dell’altro reai decreta 
de' 2 maggio 1823, ‘ . 

Informati de’ motivi che hanno impedito a diversi titolari di be- 
nefici! non solo , ma à varie chiese ricettizie di profittare del be- 
neficio della pubblicazione de' quadri deMoro debitori nell indicata 
termine ; 

' Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato mi- 
nistro sc^etario di stato degli ailàri ecclesiastici. 

Udito -il nostro consiglio ordinario di stato. 

Àbiiiamo risoluto di decretare , c decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Accordiamo un nuovo termine a tulio agosto dell’en- 
trante anno 1828 jier formarsi dalle amministrazioni diocesane i 
quadri dei deliitori di rendite costituite appartenenti tanto alle 
mense vescovili , badie e benefici , quanto alle chiese ricettizie 
designate, col reai decreto del dì 16 novembre 1824 e per inviarsi 
dalle Stesse amministrazioni i quadri suddetti agl intendcnti delle 
provincie , onde farsene in seguita la pubblicazione ne’ rispettivi 
comuni, a’ termini del reai decreto de’ 2 maggio 1823, ferme ri- 
manendo le disposizioni prescritte col reai decreto de’ 22 mar- 
zo 1 824 , del ai 6 settembre dello stesso anno , e de’ 27 otto- 
bre 1825, circa la multa dà soddifarsi da quei titolari di bene- 
fidi , che non avranno adempito alla esibizione del quadro dei 
loro debitori nel termine ad essi prefisso dalle rispetlive ammi- 
strazioni diocesane. 

2. Godranno egualmente nel nuovo termine da noi accordato 
colfarticolo precedenlo , quei seminarli i quali non abbiano po- 
tuto profittare per la formazione de’ quadri de’ loro debitori del 
termine che fu ad essi prefisso coi reai decreto de' 6 settembre 1824 
per una tale operazione. 
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3. Il nostro consigliere ministro di stalo ministro segretario di 
stato degli affari ecciesiastid è incaricato della eseciuione del pre- 
sente decreto. 

Heal decreto del 24 decembre 1817 portante l’approvazione del regola- 

lamento per lo procedimento contro gli esattovi e cassieri delle ammi- 
nistrazioni diocesane. 

Veduto il reai dccfeto de’ 1 8 giugno 1821, col quale , per la 
più facile amministrazione del patrimonio regolare , ^ venne con- 
ceduto alla commessiono esecutrice del concordato d agire contro 
gli amminislratori del detto patrimonio, come col decreto 
marzo 1816 si permise alle amministrazioni finanziere di procedere 
contra i loro contabili ) 

Veduto l’altro rcal decreto de’ 12 agosto dell’anno slesso col 
quale venne approvato il progetto di regolamento , pr^enlato dalla 
cominessione esecutrice del concordalo , sul modo di applicare ai 
contabili del patrimonio regolare le misure dettate contro a con- 
taliili delle amministrazioni finanziere ; 

Veduto parimente l’altro reai decreto de’ 26 novembre dell anno 
stesso, meoiante il quale la concessione fatta alla commessione ese- 
cutrice col mentovato decreto de’ 18 giugno venne estesa alle 
amministrazioni diocesane, salvo un regolamento da presentarsi 
dalla stessa commessione ’ esecutrice per la corrispondente appli- 
cazione. 

Veduto in fine l’altro rcal decreto de’ 2 maggio 1824 ,_col 
quale fu prescritto , che la facoltà conceduta alla commissiono 
esecutrice del concordato contro gli amministratori del patrimo- 
nio regolare venisse attribuita alla commessione mjstra , dichia- 
randosi esercibile dalla stessa , e che per l'applicazione della me- 
desima facoltà alle amministrazioni dioce^ne , disposta col suc- 
cennalo decreto de’ 26 novembre 1821 i ministri segretarii di 
sialo degli affari ecclesiastici, e delle finanze presentassero a|l’ap- 
provazione sovrana un regolamento , che alle stesse amministra- 
zioni valesse di guida ; 

Sulla proposizione dei nostri consiglièri ministri di stato mi- 
nistri scgrelàrii di stalo degli affari ecclesiastici e delle finanze. 

Udito il nostro consiglio Ordinario di stato. 

Abbiamo risoluto di decretare 0 decretiamo quanto segue. 

Art. I. Approviamo il qui appresso rapportato regolamento 
sul modo di applicare alle amministrazioni diocesane il procedi- 
mento dello amministrazioni finanziere contro de’ loro contabili , 
rendalo comune cosi alla commissiono mista amminisiraliva del 
patrimonio regolare , che alle amministrazioni , diocesane. 
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RfgoUmentu per lo procedimento contro gli esattori c cassieri delle 
amminìatiacioni diocesane 



1. Gli esattori e cassieri delle atnminislrazioni Accesane potranno 
essere astretti colla coazione personale , se ricusino A versare nella 
cassa triclave o A depositare ne’ magazzini dèlie rispettive ammi- 
nistrazioni il denaro , ovvero i generi , subitochè ne avranno fatta' 
la riscossione dai reddenti. Se ricusino di dare i loro conti in fine di 
ogni anno , o in qualunque altro tempo e modo le ri^tlìve am- 
ministrazioni diocesane avessero giudicato opportuno di richiederto 
con deiilierazioni. prese alfunanimilà , ed approvate dal ministra 
degli afiarì eccleskùtici. SeAetro la discussione de' suddetti conti , 
risultino debitori A somme , che prontamente non versino ; se sco- 
vrendosi un voto , non sieno solleciti a ripianarlo : se sieno restii a 
rass^are registri , notamenti , produzioni e carte A qualsivoglia 
specie , d'interesse delle amministrazioni ; o che dalle medesime 
sieno richiesti A qualunque degl'indicati oggetti , durante l’eserci- 
zio del di loro officio , « che ne sieno richiesti , segmia la loro A- 
uissione. 

2. La coazione personale ne' casi suddetti sarà esercitala dietro la 
deliberazione deiramministrazione diocesana rendala .a pluralità A 
voti , firmata dal presidente , dai due canomci deputati e dal regio 
procuratore , e vioimata dai regio mudice dei circondario-, 

3. Il giuAce re^o, sotto pena della più stretta responsabilità, non 
potrà negare la viAmazione , che dovrà apporre tra le 24 ore , da 
che a cura del presidente , o del regio procuratore gli verrà la de- 
liberazione presentata. 

4. La deliberazione . cosi vestita A formalità , dovrà essere 
intimata all'esattore e cassiere per atto dell usciere del circunda- 
rio, 0 di qualunque altro usciere , che possa nel circondario eser- 
citare il suo ministero , rilasdandosene copia ; e non sarà esegm- 
Inle che tre giorni dopo la intimazione. 

5. La esecuzione non potrà essere impeAta da veruna eccezione 
per parte del cassiere , restando vietato al giudice A ammet- 
terne. 

ft. Trattandosi A somme mal versate , l'amministrazione alla 
sua deliberazione , come sopra emessa e vidimata , dovrà unire 
uno stato di liquidazione firmato dal presidente , dagli ammim- 
stratorì , e dal regio procuratore , per adire il tribunale , e pro- 
cedere regolarmente alla spropriazione de' hem del contabile , o 
del suo cauzionante. 

7. L’appello avverso le deliberazioni amministrative , ed av- 
verso lo stato di liquidazitme sarà'devolutivo , e non sospensivo, 
e dovrà prodursi presso il consiglio d’intendenza , il quale se- 
condo le circostanze , ed a sua prudenza , ptrà disporre la so- 
spensione della esecuzione. 

Avverso la decisione del consiglio d'intendenza non si ammet- 
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Icrà rcriaiiin , du> presso la consulta nel modo istesso , che si 
pratica per i ronlabili delle amministrazioni finanziere avverso 
te decisioni della camera contabile della gran corte de’ conti. 

8. Occorrendo procedersi a verifiche delle scritture del cas- 
siere , e della sua gestione , l'amministrazione delegherà uno de' 
suoi componenti , ovvero il regio procuratore , il quale potrà ci- 
tare i denitori , e reddenti , c spedire contro di essi le coazioni 
conformemente ai reali decreti de’ 14 dicembre f8l8 e 29 giu- 
gno 1819. 

Da costui saranno firmati i ricevi delle somme , che saranno 
pagate dai citati , e formando i processi verbali all'uopo di tutto 
terrà istruita l'amministrazione. 



A IV m O 182S 



Reai decreto del i febbrajo i8i8 portante disposizioni sulla badia di S. Soli* 
di Benevento conceduta al fu cardinale D. Fabrizio Kbfra, 

Veduta la sentenza deH'aholila curia del cappellano maggiore 
del dì If febbrajo 1785 con cui fu dichiaralo, e riconosciuto 
il dritto di regio patronato sull’antico monistero di S, Sofia di 
Benevento , ridotto indi a Badia , e fu ordinalo il sequestro di 
tutt’i beni del medesimo posti nel territorio dei nostri dominj. 

Veduta la sovrana risoluzione del dì 13 dicembre 1794 con 
cui l’augusto nostro genitore , di gloriosa ricordanza , si degnò 
di accordare al cardinale D. Fabrizio liufFo , ora defunto , a ti- 
tolo di rettoria , la temporale e piena amministrazione , e per- 
cezione de frutti in suo licneficio della suddetta Badia. 

Veduta l’altra sovrana concessione , fatta aU'cnunciato cardi- 
nale Buffo dallo stesso nostro augusto genitore con reai dispac- 
cio del dì 18 luglio 1799 col quale si degnò di cedere a lui ed 
indi alia sua famiglia duca di Barancllo , ed eredi , il patronato 
in cui per effetto della espressala sentenza della curia del cappel- 
lano maggiore , era stala reintegrata la nostra corona , e ’l go- 
dimento in perpetuo della Badia anzidetta ; 

Informati delle ultime apostoliche disposizioni , in virtù delle 

a nali trovasi soppresso , ed estinto il titolo di Badia , che era stato 
ato all'antico , ed abolito monistero delle Sagre Vergini di S. So- 
ia di Benevento ; 

Sulla projiosizione del nostro consigliere ministro di stato mi- 
nistro segretario di stato degli affari ecclesiastici. 
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Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

AMiiamo dorrclare e decrt liamo quanto segue. 

» Anx. I . La cessione fatta con sovrana risoluzione del di 28 lu.* 

glio 1799 del patronato, e perpetuo godimento della Badia di S. So- 
fia di Benevento a favore del cardinale I). Falirizio Ruflb , ora de- 
funto ; della di lui famiglia , duca di Barancllo , ed eredi , è da 
noi confermala. Allenta però l'estinzione avvenuta del titolo ba- 
diale , la detta cessione di patronato avrà d'ora innanzi il suo 
pieno vigore ed efietto a titolo di lletloria , ai termini della ci- ‘ 
tata sovrana risoluzione del 13 dicembre 179L 
2. Il rettore prò tempore , che verrà nominato dalla famiglia 
del defunto caroinale Ruffo , duca di Barancllo , ed credi , verrà 
messo nella temporale c piena amministrazione , a percezione di 
tutt'i frutti della Rettoria , un tempo ]>adia di S. Sofìa di Bene- 
vento , siti in regno , nel modo stesso , che si amministravano , e 
concepivano dall’enunciato Cardinale defunto, in virtù della so- 
vrana concessione falla al medesimo con rcal dispaccio del dì 13 
dicembre 1794 , ferme rimanendo le disposizioni conlenulc nel 
dispaccio medesimo in quanto all’esercizio della giurisdizione spi- 
rituale nei luoghi della detta estinta Badia , cd ora Rettoria, che 
venne riconosciuta di appartenere aH’ordinario arcivescovo di Be- 
nevento conformemente ancora a ciò che trovasi prescritto colla 
Bolla di circoscrizione delle diocesi di questa parte de* nostri do- 
mini , che ha la data de’ 28 giugno 1818. 

•3. Tanto nell'atlualc , quanto nelle future vacanze , i chiamatr 
all'esercizio del patronato nel reai dispaccio de' 28 luglio 1799 no- 
minando liberamente il soggetto al possesso della Rettoria di 
S. Sofia di Benevento ne’ termini delle disposizioni contenute ne’ 
precedenti due articoli , dovranno far pervenire un tale atto , re- 
datto nelle debite e legali forme nel ministero e rcal segreteria 
di stato degli aifari ecclesiastici , per essere rassegnato alla no- 
stra sovrana intelligenza , e darvi si il corso regolare. 

4. Sarà sMdito per mezzo del ministero e rcal segreteria di 
stato degli affari ecclesiastici , a favore della famiglia del fu car- 
dinale Ruffo , duca di Barancllo , cd eredi , un nuovo reai di- 
ploma , corrispondente alle presenti nostre determinazioni. 

5. Il nostro consigliere ministro di stato ministro segretario di 
stato degli affari ecclesiastici è incaricato della esecuzione del pre- ^ 
sente decreto. 

( . */ ' 






‘7 



C'oogU 



• :{3R7 



n A M 0' E r f. L E S 1 A S T ! ^ o 

Rea! Oforelo del 4 febbraio i«i 8 ,>ortanfe disposijùoyi a regolare gli ob- 
blighi ingiunti agir iifllaiali dello stato civile ed ai parrocbi ijitotuo agli 
atti di nascila. . • . 

Veduto il real derrclo de’ 28 giugno 1815 ; ' - 

'Volendo sempreppin assieuf<tre-nel tcnipo stesso la osservan^ 
degli atti della noslra sacrosanta religione:, e Vadempimenlo delle 
leggi sullo stalo civile ; - - 

Veduto ir parere della consulta del regno ; . 

Sulla proposi /.ione del nostro consigliere, ministro di stato , mi- 
nislrd segretario di- stalo di grazia c.giuslizia ; 

Udito il noslrp f pnsiglio ordinario di slato ; 

ALliiaino risolulo di occrelare e decretiamo quanto segue. _ , 

■ Anr. I. Gli lifli/.iali dello stalo civile avranno cura di rimet- 
tere a’ rispettivi parrpchi il ‘iiotamentoi di ciascun allo di -nasi-ila , 
clic avranno iscritto su’ loro registri. Questo notainenlo- dovrà 
contenere .le opportune notizie sulla pcfsona del ncunafa, e sarà, 
invialo fra le 24 ore della iscrizione dello sialo civile- -_ 

2. Sarà altresì cura dbgli uffiziali dello sialo civile che questi 

notamenti sieno loro -fesliluili colla indicazione del giorno, in cui 
la cerimonia del santo battesimo è stata csi'giiita. , 

3. Qualora , eseguila'la iscrizione dcHallo di nascita sirregi- 
stri dello stalo ernie, il neonata prevenuto dalla morte , non sif» 
sialo un tempo di ricevere il santo lallesimo, la parte interessala 
ddvià farne la corrispondenlè' dichiarazione airiilTiziale dello stato 
rivile. Questa dicliiaraziohe sarà redatta in margine dell atto di 
nascila, e nelle forme prescritte [>cr gli alti dello stalo civile in 
generale. 

4. In caso d'iniminenlc pericolo di morte del neonato potranno i 

paMOfhi aniniinisirare il santo lialleSimo, anche prima di adem- 
pire alla dichiarazipnc di nascila presso l'uffiiiialc dello s|alo ci- 
vile. In questo caso' però dovranno .i parrorbi avvertire gli uffi- 
ziali dello stato civile della seguila amminislrazionc .del santo 
battesimo. - ! 

5. È vietato agli ulfiziali dello stato rivile, cd a’ deppsilarii 
dc’rcpslri dello stalo civile di rilasciare alle parli . afciHi esIrallo 
degli atti di nascila senza la indicazione del giorno del liaticsiinu 
ricevuto e senza la dichiarazione enunciala' ncli'aFtlcolo 3, 

6. L’inadempimenlo di quantp è prescrilto negli articoli pre- 
cedenti sarà punita a' termini deH’arlicolo 52 delle, leggi, civili , 
cd anche colla destiluzione , se vi ha luogo, a carico del fun- 
zionario còntraventore. 

7. Il nostro consigliere ministro di sfato , ministro segretario 
di stato di grazia e giustizia, degli affari ecclesiastici, cd il con- 
sigliere di sialo nostro luogotenente generale in Sicilia , sono in- 
caricali della esecuzione del presente derrclo 

414 
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Reiil decreto dei 19 giiigno portante l’approvazione della fondazione 
\ e delle regole de’ TP. Fassiuniati. 

Veduto H parere deila consulta de’ nostri reali dominiì di quà 
del faro. 

Sulla proposizioner del nostro consigliere ministro di stato, mi- 
nistro segretario di sialo degli affari ecclesiastici, 

Ahbiamò risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

. Art. 1. Approviamo la fondazione di una casa di PP. Pas- 
sionisti , da stalxlirsi nel locale dei monistero soppresso, degli Oli- 
vetani di Aquila e le regole di un tale istituto , annesse nel pre- 
sente decreto. . . • . . 

2. II nostro consigliere -urmistri di stato , ministro segretariò 
di stalo degli affari ecclesiastici’ è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Iteat decreto del g settembre 1828 col quale si approva il regolamento 

S er .gli alTitti dc’beni e per la vendila de| generi delle amministrazioni 
iucasane. . ' . ■ 

Sulla proposizione de’ Rostri 'consiglieri ministro di sfato degli 
affari ecclesiastici c delle finanze. 

Utlito il nostro consiglio ordinario di stato. 

Abbiamo risoliilo di dccrclarc e decretiamo quanto segue. 
,Aht. 1. Il regolamento annesso, che slabirisce le norme da 
serbarsi negli addii dc’beni c ncfla vendila de’gcnei, che sono 
ftella gestione delle nmininisira/.ioni diocesane è approvato. 

2. Gli stessi rtoslri consiglieri ministri di stato ministri segre- 
tari di stalo degli affari ccclesiaslici e delle finanze sono inca- 
ricali della esecuzione del presente deerefo. . 

Regolamento per gli affìtti de’ beni e- per la vendita do’ generi delle ammi- 
nistrazìont diocesane. 

Art. .1. Tuffi gfimmobili sieno rustici sicno urbani che sono 
nella gestione delle amministrazioni diocesane debbono essere affit- 
tati, mediante lo sperimcnio -deTTasla pubblica, avuto riguardo al 
dato più forte Ira l'imponibile e l’eslaglio dcll’affillo precedente. 
Sono eccettuati da questa regola grimmobili, la cui rendila non 
sia maggiore di durati venti, i quali saranno affittati in economia, 
operandosi tutti i mezzi leciti oalle amministrazioni diocesane, e 
daPregi procuratori presso di c.ssc |ier rendere l’eslaglio vantaggioso 
al di sopra di delta somma. Essendovi nella gestione dell’ammi- 
nislrazione diocesana prestazioni annue solile ad affiflarsi, sene 
pofr.ì cóniinuarc raflillo col metodo indicato. 

2. ’QuatlfO" mesi prima di spirare raffitio corrente l'ammini- 
slrazienc si uniiù in seduta coll intcrvcnto del regio procuratore, 
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per is^bilire le condisioni del nuoVo affitto , da enunciarsi nei 
manifesti , che dovranno affiggersi per provocare gli oblatori. 11 
nuovo cstaglio non dovrà essere al di sotto del dato più forte ri- 
sultante daìl'estaglio corrente , c dell'imponibile fondiario, o dalla 
conservazione del prodotto degli ultimi quattro anni , quando -i 
beni si trovassero in amministrazione. 

3. Ogni affilio sia di predi rustici o urbani, come pure delle 
macchine di ogni Specie , non può avere una dqrala più lunga 
di tre’ anni. 

lineila poi de’Jwschi cedui, e delle selve cedue non potrà du- 
rare piu di Un numero di anni eguale al numero- delle porzioni in 
cui sarà diviso il fondo. 

I fondi di questa natura saranno divisi in tante porzioni egna- 
li , per qiranti sono gli anni necessari! alla cicsccnza delle piante 
nuove. ' 

Tali porzioni saranno denominale 1 2 3 ec, ed in ogni anno non 
{»trà incidersi , che quella sola che viene indicala -dal numero 
d'ordine. Il tolaje dcllò porzioni determina -il massimo tempo da 
potersi stabilire neiraffitto. 

4. La subasta saràr preceduta da due manifesti da affiggersi 

coll'intervallo almeno di otto giorni Ira il primo ed il secondo , 
ne' quali saranno espresse tutte le condizioni fissale a tenore del- 
l'articolo 2 e sarà indicalo il giorno destinato alla celebrazione della 
subasta a giudizio deiraraininistrazione da non poter però ecccr 
dere il quindicesimo giorno da quello del primo manifesto. I.ma- 
oìlesti saranno aifissi nel capoluogo ove risiede famministraponc 
e se lo creda conveniente anche in altri comuni. ‘ 

5. Con officio del presidente i manifesti saranno spediti ai suir 
daci rispettivi à cura de'qnali sarà l'affissione e defissione, dovendo 
poi respingerli con certificare la pubblicazione nello forme seguila.. 

6. Ogni offerta sarà presentala al pre.sidente dell 'amministra- 
zione diocesana , il . quale ne diu'à subito comunicazione al regio 
procnralore per le osservazioni fiscali , delle quali posSa.essqrsù- 
Sféltiva. Su quella delle offerie che. corrisponde a' dati slalùltti 
daU'amministfazkme a' termini deli articolo 2 osa quella clic ne 
sia più vantaggio.sa , sarà aperta la pciimi sessione d'incanto. 

Se poi itliuna delle olferte corrispondesse a'rdati puliblicati nei 
manifesti o li migliorasse , .non si aprirà la sessiime sulla meno 
svantaggiosa , se non quando l ammiiiistraziorte in seduta coll'in- 
tervento def regio procuratore, abbia . credulo opportuno di am- 
metterla , e ne alibia ottenuto l’aiiforizzàzione dal ministro degli 
affari ecclesiastici , acuì dovrà |irima -riferire , a da quello delle 
finanze , a cui riferirà il regio proguratoro. ' 

7.. Se mai si avesse un offerta , che comprenda più'fondl, an- 
corché appartenessero a' diversi bencficii , potrà e^l’e ammessa 
dai l'amministrazione , inteso -il regio , procuratore , dislingnemloai 
jicrò reslaglio ap[ilical)ile a ciascuno de' fondi , e so occoire Midi- 
carsi con precisione le cundizionr convenienti a ciascuno di essi. 
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8. La subasta sarà celebrala innanzi airamminisirazipne ove 
la medesima giudicasse utile a’ suoi interessi di celebrarsi altrove , 
che nel luogo di sua residenza , ne passerà ofTicio al sindaca ri- 
sfietiivo, dal c;^ale sarà l'incanto preseduto insieme ad uno de'com- 
|H)nenti l'amministrazione o al regio procuratore, quante volte essa 
crederà opportuno di spedirvelo. 

9. Nel fi manto si accenderanno successivamente Ire candele , 
ed a colui sulla cui offerta l'ultima sarà estinta , verrà fatta l’ag- 
gindicazione provvisoria dell'affitto mediante, processo Verbalé sotr 
to^ritto dal presidente, dal regio procuratore e dali’aggiudicala - 
rio , se la suliasta sarà celebrata nella residenza dèlfamministra-^ 
zione ; ma se altrove dal sindaco, dall’incaricato dell'ammini- 
strazione , c daH'aggiudicatarlo. 

10. Sarà celebrata una seconda subasta per l'aggiudicazione 
definitiva , in seguito d'un altro ipanifesto da affiggersi a norma 
degli articoli 4o 5 nel quinto giorno dopo là prima da indicarsi 
nel manifesto. 

L'amministrazione potrà protrarre, se occorre, questo termi- 
ne, ma non mai al di là dell’ottavo giorno dell'aflìssione del ma- 
nifesto ,- ed indicando sempre, in esso il giorno in cui la subasta 
dpYi'à celeln-arsi. . 

È anche in facoltà dell’amministrazione , quanto la sua pru- 
denza l’esigesse , di dichiarare, che non s’intenderà definitivamente 
aggiudicato faffiito senza la sua approvazione , o l’approvazióne 
de' due ministri degli affari eCclesiastici e delle finanze. 

1 1 . Come nella prima subasta sarà proceduto alla seconda , ’c 
ne Mrà disteso verbale di aggiudicazione, a favore di colui sulla 
cui offerta resterà estinta l'ultima delle tre candele adoprate. 

)2. Sono ammessi negli affitti de' beni dipendenti dall ammini- 
slrazionc diocesane gli addilamenti.di decima e di sesta. 

Essi possono esser prodotti nell'uffizio in cui la subasta si è 
celebrata ; il primo tra' cinque giorni dall'àggiudicazione defini- 
tiva > ed il secondo tra dieci dalla data stessa , salvo il diritto 
all’amministrazione di protrarre, se occorre, questi termini, ma 
non al di là de’ dieci giorni per fadditamento di decima , e di 
quindici per quello di sesta uall'aggiudicazione definitiva.. 

Quando alima. luogo l’additameuto di decima, il to'mine è di 
cinque giorni per la sesta , il quale si calcola dall’àggiudicazione 
in grado di decima. . . 

Le suliaste in grado de' detti additamenti debbono esser pre- 
cedute con un intervallo di tre giorni almeno da un manifesto 
pubblicalo in conformità degli articoli 4 e 5 nel quale verrà in- 
dicato il giorno in cui saran celebrale. 

V 15. • Ove gli additamenti , come nell’articolo precedente , aves- 
sero. luogo nello estaglio complessivo di più fondi compresi in un 
solo affitto, l’aumento dovrà intendersi ripartito trà.tut|,’i fondi 
in ragione dell’estaglio rispettivo. 

ii. il Verbale di aggiudicazione servirà di titolo ad amendue 
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le parli coQiracttti , per obbligare l'allra a lutti gli efletti della 
legge , ed in narticolare alla stipola del corrispondente, contrailo. 

15. Alle subaste Rón potrà esser dispensato , che da’ ministri 
di‘gli afTari ecclesiastici e delle finanze su’ rapporti , che a tale 
oggetto [KT isfraoi'dinarie circostanze 'ne potranno a’ me desi mi ri- 
spetfivamente dirigere' il residente ed il procuratore. ‘ 

16. Gli ostagli negli affitti de' predii rusfici debbono esser fis-, 
sali , per quante è possibile, in nnmerario anziché in geiterj. . 

17. Ogni filtajuolo di beni delle amministraùbni diocesane , sia 
tale divenuto per affitto economicaniente fattogli , sia colla di- 
spensa alle subaste , sia [x:r aggiudira%ione' dietro la celebrazione 
«li esse , sarà tenuto a dare soddisfacente cauzione , e sopra beni 
propri f o mediante la idonea fideiussione di un terzo. 

Quando' per circostanze particolari fosse difficile di ayersi fìlta- 
ìuoli con cauzione , l'amminjsirazione all’unanimità , con delibe- 
razione motivata , e coll’intervento del regi» procuratore potrà 
dispensare alfobbligo della eccezione medesima. 

18. Tutte le spese per gli atti preparatori alle subaste , per fa 

stipula del contratto , e per tutte le 'formalità legali , saranno 
sostenute dalfamministrazione c dalfaggiudicafario , almeno la 
metà deve esserne allo stesso addossala, salvo i casi di eccezione 
secondo là prudenza dell'ainminislrazione medesima, c deb regio 
procuratóre. . ■ 

19. Se dopo tutte le cure dell'amministrazione e dopo lulH'gli 

sperimenti restassero de' beni inaffiltati , famministraziorte stessa, 
Goll'inlerVenlo del regio procuratore , determinerà un piano di col- 
tura per tenersi in amministrazione por quell'anno , colle vedute 
opportime a poternl; ritrarre il maggiore prodotto possibile e co’ 
mezzi , che sicno meno . dispendiosi , e nc farà rapporto a' due mi- 
nistri degli affari ecclesiastici e delle finanze per l'approvazione 
corrispondente. , 

Esistendo generi presso f amministrazione prov venienti da’ fondi 
tenuti in amministrazione, da ostagli , da qualunque alita cau- 
sa , fainministrazione è facoltata a venderli , o nel rìcolto o dopo 
in totalità , ovvero in dettaglio , o ccotiomicamcnre , o mediante 
una sola sessione d'incanto , avendo sempre riguardo alla loro 
natura , qualifh , quantità , al prezzo corrente , al prezzo spera- 
bile , alla facilità , o difficoltà dello smaltimenlo nella stagione più 
o meno opportuna , ed a tutte le altre circostanze , ebe non isfug- 
girebbero ad ogni accorto padre di famiglia;. * 

Se la vendila debba farsi in economia o colta suliasta dovrà 
Tamministrazionc deliberarlo coifinl'crvento del regin procuratore, 
ed ove nell altro modo sarà deliberato, fanuninistrazione ed il re- 
gio procuratore in seduta ne fisseranno approssimafivamente il prezzo 
c le condizioni. 
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Reai decreta de’ 34 ottobre 1818 portante l’approvazione delle regole del- 
l’ùfitnto delle adoralrici perpetue dd SS. Sàgramento. ’ 

Vcduio la n()Stra risoIuzioBC del 1 febbraio del corrente anno 
per lo stabilimento in questa capitale di una casa di religiose delle 
adorafrici (jcrpetue del. SS. Sagramento. 

Veduto il parere della consulta de nostri dominj al di qua 
del faro ; ' . . 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato mi- 
nistro segretario di stato degli affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

AiiT. .K ApfM'oviamo ed accordiamo il nostro regio assenso alle 
regole dello istituto delle adocatrJci perpetue del SS. Sagramen- 
to. che tcovansi date alle stampe in Roma nell'anno 1827 , e 
che sono state a noi presentate per. praticarsi dalla casa di un 
tale islilulo , che va ad istabilirsi- in questa capitale a condizione 
che in quanto all’età necessaria per eniettere la solenne profes- 
sione si osservino le vigenti leggi del regno. 

Un'esemplare in istampa delle dette regole ; munito, della firma 
del. nostro consigliere ministrò di stato mi nistco segretario di stato 
degli affari ecclesiastici , verrà depositato nel ministero della pre- 
sidenza del consiglio de’ ministri ,'cd un altro simile esemplare 
sarà depositato negli archivi del ministero degli affari ecclesia- 
slici. . 

2. Il nostro consigliere ministro di stato ministro segretario di 
stato degli affari ecclesiastici è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. ' *- • 

Reai decreto del 37 ottobre i 8 a 8 portante la rrprlstlnazione delle comunità 
, religiose neutre monisteri di S. Giovanni Batti^a^ della S. Croce dì Lue* 
é di S. Fatrisia dì Napoli. 

. ■ " * ' * . 

..Veduta la nostra sovrana risoluzione di questo stesso giorno, 
con cui abbiamo approvati i progetti di dotazione , che la com- 
ittissione- esecutrice ^1 concordato, cf ha prcseniaìf a favore di tre 
-moBÌster-i di numachc di questa capitale sotto i titoli di S. Gio- 
^ van-Raltista delfordine Domenicano ,, della Santa Croce di Lucca 
deli'ordinc Carmclitaim , c di Santa Patrizia dell'istituto Béncdct- 
.tioo. de’ quali- si è giudicato opportuno lo stabilimento a tenore 
delfart. 14 del concordata. .. 

Udito il nostro consiglio, ordinario di stato. 

• Àlibiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 

Art. I. Le comunità religiose slabilitcne'tre monisteri di S.Gio- 
van-Batlista, della S. Croce di Lucca, c di S. Patrizia di Napoli 
saranno riguardate come cor|>orazioni Icgiltiinamenic esistenti , cd 
ammesse a lutti gli effetti legali, e salvo il divieto nasccute dalla 
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sovrana fisoinzione del dì .24 scticinbre , colla quale venne ini- 
lii'IO di procedersi alla veslizionc , c professione di nuove reli- 
giose ne' monasteri di monache soppressi in tempo dell’occupazione 
militare. 

2. Sarà continuato il pagamento delle pensioni vitalizie., delle 

quali óra godono tanfo" le religiose cmriste , e converse . professe 
esistenti ne' tre monistcri indicati neH’articolo precedente, quanto 
le altre simili religiose, che saranno destinate a far parte delle dette 
tre comunità ripristinate , e proveniènti da altri aboliti moni- 
steri. . . • . . 

3. I nostri consiglieri ministri di sfato ministri se^fàrj di stato 
degli affari ecclesiastici , e delle finanze sono incaricati della ese- 
cuzione’ del presente decreto , ciascuno per la parte che to ri- 
guarda. 

- « * ^ • 

Beai decreto dei 13 dicembre 1828 portante' la piena e definitiva 
approrazione delta comunità religiosa delle adoratiici perpetue del ' 

SS. Sagramento. 

Veduta la nostra sovrana risoluzione del dì I febbraio 1828, 
con cui fu destinato il locale del .soppresso monistero di S. Giu- 
seppe de’ Iluffi per iniraprendervisi lo stabilimento dcll’islilufo delle 
adoratrìci perpetue del SS. Sagramento , e venne fissato ;il ter- 
mine di due anni per completarsi lutto l’occorrente alla realizza- 
zione dello slàhilimcnio suddetto , con dichiarazione , che qualora- 
ncU’enunciato termine si sarebbe pienamente mandala ad cfibtto 
l’opera., avremmo emanate le ulteriori sovrane risoluzioni per la 
dennitiva approvazione del detto istituto, e delle» sue regole. 

Veduti gli atti posteriori, che 'hanno avuto luogo per la rea-" 
lizzazinne con pubblici isimmenti delle offerte dì somme fatte da 
diversi pH diVoli onde costituire la dotazione del cennato stabi- , 
limcnto. ■ . 

Veduto il nostro decreto del d’i 24 ottobre del corrente anno 1828, 
con cui abbiamo approvate le regole dell’istituto di sópra cnun- 
ciato ; .' . . . . ■ 

Sulla proposizione del nostro, consigliere ministro di stato « mi.- 
nistro segretario di stalo degli aflàaì ecclesiastici. s 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo qnantó segue. 

Anx. I. Accordiamo la nostra piena 'approvazione , ed ti no- 
stro reale assenso allo stabilimento delie religiose adoratrici pcr- 
pelue del SS. Sagramento , che per effetto della nostra dctcrmi- 
naz'ione del primo febbrajo del corrente anno 1828, è stato in- 
trapreso nel locale di S. Giuseppe de’ RnfS , che ora desliniamo 
perpetuamente per "lo stesso istituto. 

2 . comunità religiosa indicata nelfarticolo - precedente sarà 
riguardata come corporazione legittimamente esistente , ed ammessa 
a Inltì gli effetti canònici c civili 'riconosciuti dalle leggi ; Ira i 
quali quello della libera veslizione e professione di nuove religio- 
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se, ai termirti però (kU’ait I del nostro dpcréto .de’ 24 ottobre 

del corrente anno , riguardante ra[>pro\'aMone delle regolo del detto 

istituto in quanto aH’elà , ih cui dee ctneiterM la detta piures- 

sione. 

, 3. Il nostro consigliere nunisfro: di stato -ministro segretario 
di stato degli affari -eedesiastid è incaricato delia esecuzione del 
presente decreto. ‘ ' 

Reai decreto de’ 13 dicembre r8iB portante la' ripistinazione della conni- 
ività' religiosa deli’istituto Salesiano nel locale oól sòppre^ monistecp 
Donna Albini. di Napoli. * - 

Veduta la nostra sovrana risoluzione del di 7 noveinbre del 
corrente anno 1829 > con cui approvammo la ripristinazione . di 
'una casa di religiose deiristitùlo di S'. Francesco Sales , secondo 
la sua antica istituzione nel locale del soppresso nionistero di Don- 
nalbina con essersi da noi a'utorizz9to a trasferirvisi le religiose 
còriste , e converse professe di un tale ainlico istituto , che si tro- 
vano nello stabilimento di S. Marcellino , ed approvalo pure i 
mezzi propositi per la dotazione della 'delta casa religiosa , tra i 
quali quello di un’annua rendila che si. sarebbe assegnata dagli 
alti esecutori del concordato dai beni del patrimonio regolare. 

Veduta la nostra sovrana risoluzione di questo stesso giorno , 
con cui a])biamo approvalo il progetto di dotazione , che là com- 
messione esecutrice del concoroato per la sua parte ci ha presen- 
tato a favore della suddetta ca» religiosa', e costiliiila co’ beni 
del patrimonio regolare ; " 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato , mi- 
nistro segretario di stato degli affari ecclesiastici. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; ' 

Abbiamo risoluto di decni'arc e dpcretiam» quanto segue. 

Art. I..La comunità religiosa del listi luto di S.’ Francesco Sa- 
les slaWlila nel, locale del soppresso raoitistero' di Donnalbma di 
questa capitale sarà riguanlala come corporazione legillimamenle 
esistente., ed ammessa a tulli gli effetti canonici c civili rico- 
nosciuti dalle leggi. Cesserà a riguardo della suddetta casa reli- 
giosa il divieto nascente dalla -sovrana risoluzione del dì 24 set- 
tembre 1817 colia quale venne inibito di procedersi alla vestizione 
e professione di nuove religiose nei monisleri di monaclie , sop- 
pressi in tempo deiroccupzkm& militare. 

2. Ai termini della nostra sovrana risoluzione del dì 7 novembre 
dei corrente anno saranno continuale le pensióni vitalizie , che sul 
gran libro sì stanno attualmente godendo dalle religiose dell isti- 
tuto di S. Francesco Sales , tanto coriste , che converse profes- 
se , .le quali dallo stabilimento di S. Mercellino si trasferiranno 
in Etonnal.binà , ferme nmanendo gli altri mézzi di dotazione per 
la delta casa religiosa , da nói approvati colla enunciala sovrana 
risoluzione. 
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3. I noslri consi^^lierl ministri di stalo . ministri srgrelacj di 
s'ato dogli aiiari ori losiasliri , c dolio Hnanzo , ed il nostro mi- 
nistro sogrofario di sialo dogli affari intorni sono incaricati della 
osc«-n.Aione del preseofe decreto , ciascuno per la parte cbe lo ri- 
guarda. ..... 



A HI IV O l«20 



Rosi decreto de’ 24. marzo 1829 col quale si .autorizza la pubblicazione del 
quadro dei debitori dei- capitoli e canoni del patrimonio regolare scoperti 
naila diocesi di Ugeiito, - ' 

Vedala la nostra sovrana risoluzlonè del 2 gennajo I82G, con 
cui accordammo un nuovo termine di un armo per la formazione 
de' quadri de'dclniori di rendite costituite del patrimonio regola- 
re, e peF l'invio dei medesimi alle amministrazioni dioresane , 
e ci riserbainm'o nel tempo sless'o di prendere le ulteriori risolu- 
zioni , qualora scorso i| detto hnovo termine , vi fossero rendile 
di nuova scovcria appartenenti allo stesso patrimonio regolare ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato mi- 
nistro sudario di stalo degli affari ecclesiastici ; 

Udite il nostro- consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare ,"e decretiamo quanto segue -, 
Anx. 1. Autorizriaroo la commissione mista amminislratricc 
del patrimonio regolare a far -pui)blicare il quadro dei debitori di 
capitali , e canoni del detto' patrimonio ammontanti all'annua fen- 
dila di ducati G2i,36 che liltimamenic è riuscito di scoprire- «ella 
diocesi di Ugento , nei modi e termini prescritti dai reai decreto 
del dt 2 maggio ISSS' per la costituzione dei titoli esecutivi delle 
rendile dipendenti dalle amministrazióni diocesane , ed estesi al 
patrimonio regolare co' reali decreti de’ 28 giugno 1 82'i , e 2 gen- 
najo 1826. ' 

Art. 2. Il nostro consigliere ministro di stato ministro segre- 
tario di stato degli a%ri ecclesiastici , ed il nostro ministre se- 
gretario di stalo degli affari interni sono incaricali delia esecn- 
zione del presente decreto. - - , 

Beat decreto de’ 24 marzo 1829 col quale ai autorizza il sacerdote Mirone 
titolare di una rappellania di regio patrunato alla contrazione di un de» 
bito a carico delle proprietà addette aU’mdicata cappellania. 

Vedute le suppliche dri sacerdote D. Raffaele Mlronc , titolare 
del Iteneiicio 0 sia rappellania di S. Maria della Stella in Caso- 
ria di nostro regip patronato , il quale avendo per effetiò del gtu- 

1 15 
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Jiralo dei triltnnali olleniito la revindira di uno specioso fondo 
silo in Casorin , di perii 0007.0 dol dolio suo lienclìcio , colla di- 
chiarazione della niilliln della censuazionc , rhc se oc trovava falla 
a I). Nicola Russo , ha imploralo di provvedersi ai mezzi e. sla- 
Idlirsi a carico di chi deliba adempirsi il pagamenlo delle miglio- 
rie a favore del dello Russo, ai lermini delle decisioni della gran 
corte civile di Napoli , ed alle spese erogale per lo giudizio. 

Considerando che le leggi civili ninna disposizione conlengono su 
i drilli , ed i doveri de lilolari de' lieneficj in ciò che ha riguardo 
a godimenlo de' fondi ai licnefirj addelli i che inopportune sicno 
all uopo le disposizioni delle medesime leggi civili dcllale per gli 
usiifi'ulluarj , che in tale circostanza sono siale invocate oal sa- 
cerdote RI irono , somma differenza intercedendo Ira l'usufrutlua- 
lio , ed il titolare di alcun beneficio , sotto il rapporto partico- 
larmente , che la durata dell'usufrutlo è sempre temporanea, e 
limitala , e nel lieneficio la percezione de' frutti possa da titolare 
di un beneficio sia da assimilarsi a colui , che investito di alcun 
fedecommesso progressivo , o majorasco è gravalo di eseguirne la 
restituzione. 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di ,slato mi- 
nislro segretario di stalo degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo (pianto segue. 

Anx. I. Autorizziamo il sacerdote D. Raffaele TVIirone titolare 
del benefìcio 0 sia cappcllania di S. Maria della Stella di Caso- 
ria , di nostro regio patronato , alla contrazione di un deliito a 
carico delle proprietà addette al sudclto benefìcio' ( cedendo però 
i correlativi interessi a carico dei lilolari prò tempore ) per la 
somma corrispondente al pagamento delle migliorie dovute al già 
cnliteuta Russo , e ad indennizzare esso aliale Mironc dj tutte le 
spese del giudizio dal medesimo erogale. 

iteti decreto de' 24 marzo 1819 «he contiene i sorrani provvedimenti 
relativi alla coulraternita dei Greci , 

Veduta la nostra sovrana risoluzione del dì 19 giugno 1 . 829 , 
con cui dopo /avere rilevato da irrefragabili documenti , che la 
chiesa e fa confraternita ile' SS.,]^'eli'o e Paolo dei Greci in questa 
capitale furono istituite pel soto rito greco caìtolico, e come tali 
sempre riguardate nel dt loro progresso, dichiarammo, che nulla 
ostava, perchè l’arcivescovo di Napedi esercitasse sulla stessa chie- 
sa, di rito greco cattolico, la ordinaria sua giurisdizione, e quegli 
atti , che da essa emanano ai termini delle bolle pontifìcie, delle 
sovrane disposizioni, e del regio assenso impartito agli statuti della 
sudetia chiesa e confraternita ; volendo provvedere ai mezzi onde 
assicurare in un modo stabile la cattolicità nella indicala chiesa 
e confraternita , secondo la sua istituzione , c supplire nel tempo 
stesso a quegli essenziali slabiliiucnli che o non provveduti , 0 
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non pienamente espressi nella compilazione degli statuii > muniti 
di Cegio assenso hanno talora dato luogo a divergere dai princi- 
pii della suddetta vera istituzione. 

Sulla proposizione del nostro consigliere nsinistro di stato mi- 
nistro scgrèlario di stalo 'degli ailari ecclo^iaslJri ; . 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo ; 

Ahhiamo risoluto di decretare,, e dei reliam'o (juauto segue. 

Aiit. I. .Alla confraternita de’ SS. Pielroe Paolo de' Greti esi- 
stente in ({(lesta capitale non potranno .essere ascritti che i soli 
greci di^rito Cattolico Romano. 1 governatori della medesima sa- 
ranno eletti indispensahii mento tra i (tetti calloliei , i quali ab- 
Jiiano fatta la loro pubblica professione di fklc. 

' 2 . I jireli da addirsi alla suddetta chiesa greca cattolica ro- 
mana saranno presi tra. quelli delle colonie greche cattoliche de' 
nostri domini ai ,di qua, ed al di là del faro, ovvero tra coloro 
che sono stali ordinati dalla congregazione di Propganda di -Ro- 
ma , e che abbiano in- conseguenza le Bolle della loro ordinazione 
firmate da' vescovi cattolici Romani. 

3. n governo della sudetta chiesa c confraternita de' SS. Pie- 
tro e PaÀlo de' Grcd homincrh i preti da addirsi alla medesima 
inamovibilmente , e li presenterà aH%)rdinario , il quale esami- 
nata la Bolla della loro ordinazione , e gli altri requisiti neces- 
sari per la cura delle loro anime , spedirà ad uno di essi fa bolla 
di curalo , ed agli altri quella di coadiutori. 

4. Le dis()osiz:oni contenute ne’ tre articoli precedenti saranno 
riguardale come articoli addizionali delle regole della suddetta 
chiesa c confraternita mimile di regio assenso ; rimanendo an- 
nullato ciualimque stalulimento delle regole ;anzidettc , che si op- 
|>onga alle presenti disjioSizioni. 

5. fi nostro consigliere ministro di stalo ministro segretario di 
stato degli affari ccclesiasliiT è incaricato delia eseCieione del pre- 
sente' decreto. 

Reai decreto del i5 novembre iSlg portante l’abolizione del dritto di 

speglio. . . 

Veduto l’oggetto dell'antico monte frumentario, , quello cioè di 
{iroleggcre la destinazione' a favore delle chiese e de' poveH delle 
rendite de’ Jieneficij yaéanti , « degli acquisti de’ vescovi , dipen- 
denti dalle rendile della chiesa , rinvenuti alla loro morte , e co- 
nosciuti solfo il-nome di spoglie ; • 

‘Veduto il f)rovv(?diraento de'7 marzò 1806, col quale invece 
dello sp(>glio fu imfiosto a* vescovi di pagare in vila il due per 
(ienlo sulle rendile delle mense rispettive. 

Veduta la risoluzione presa nel consiglio ordinario di sialo de'24 
di giugno 18(8,, (b esaminarsi c ioè se questa prestazione dovesse 
conliniiarsi d(i'|io l'iilliino concorda'f' . ove doll^ spogliò do' Vesro> i 
non si la paiola ; • 
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< ■ Veduto il parere della consulta de’ nostri K^dóinini di qua del 
faro'; 

Sulla projiosizionc de’ nostri consiglieri ministri di stato mini- 
stri segretari di stato degli affari ecclesiastici e delle finanze. 

Udito H nostro' consiglio ordinario di stato ; ' 

Ahhiàmo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Aut. t. H dritto di spoglio, e per esso la prestazione del due 
per cento suite rendite delle mense in vita de' vescovi , è abolito. 

‘2. Tutte le quantità che da’ vescovi non si trovino pagate fi- 
nora per detta cauki , saranno irrepetibili sia del demanio , sia 
dalle amministrazioni diocesane ; ed al contrario. tutte le quantità 
per la stessa fin'oggi pagate , saranno considerate come debita- 
mente esatte. 

3. 1 nostri consiglieri ministri di stato ministri segretari di stato 
degli affari ecclesiastici e delle finanze sono incaricati ^tla ese- 
cuzione del presente' decreto. . V 



A W IV O ,1830 



Reai deoralo rie’ ig agosto i83o portante disposizioni per la competenza 
delle cause d’interesse di regio patronato ^ delle regie fondazioni eccle- 
aiastìche e di ogni altro dritto di regalia. 

Vedute le leggi sull'ordinamento gkidiziario de’ 29 maggio 1817 
|M.'i nostri reali dominj d> qua del faro, e de’ 7 giugno 1819 pei 
nostri reali dominj di là del laro ; 

Veduto jl l'cal decreto de'^18 novembre d 823 .per lo divieto di 
. faldirirarc o fare innovazioni n^i fondi e luogjti privati in quella 
disianza donde possa esservi intros(ietlo ne’ palazzi e negli altri 
edifizj di règio uso ; ' 

Veduto il reai decreto de' 27 rotlobre 1825, col quale i nostri 
procuratori presso i coHegj giudiziari sono incaricati, di sostenere 
e difendere in' giudizio i ^ilti di regalia e di regio patronato; 

Veduta la legge de’ 21 giugno 1826 sul divieto degl'inirospetti 
degli edifici Ticini a quelli de' monasteri, e de’ conservatori di tu- 
tela o di educazione di donne ; . . - . . « 

Vcdulo il reai decreto de’ 27 agosto 1829 che ha rapporto al 
decreto di sopra cennato de’ 18 novembre 1823; 

Veduto finalmente il parere della consulta generale dèi regno; 

' Sulla proposizione del nostro consigliere ministro d* stato, mi- 
nislrti segretario di stalo di grazia c giustizia ; 
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Udifo il nosirò consiglio ordinario di stato; . f 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segne ; 

Aut. I . Le cause d'interesse di regio ptronalo , deHe regie 
fondazioni ecclesiastiche e di ogni altro dritto di regalia , appar* 
tengono esclusivapienle ai trihunali civili qualunque sia la somma 
che si domandi , o la natura dell azione. 

‘2. Appartengono altresì a' tribunali civili le -cause delle servitù 
che si. volessero indurre sopra edillcj di regio usò, di regio pa- 
tronato , di regia fondazione ecclesiastica , e sopra case religiose, 
anche in possessorio. 

3. Non pertanto sono della competenza de' giudici di circonda- 
rio le azioni degli intestatali dei benefici di regio patronato per la 
cessazione degli estagli de' fondi nascenti da titoli di aifitto , ed in 
cui non cada qiiistione sul titolo ste^. 

4. Le denunzie di nuncìazione di nuova opera intorno a tali beni 

debliono farsi innanzi a' giudici di circondario ; ma appartengono 
ai tribunali <4vili i giudizi sul dritto della nuncìazione e sulle azioni 
|iossessoric che ne dipendono. ‘ 

5. Ne’ casi di nunciazionc di nuova opera , o di attentati qual- 
sivogliano , possono i giudici di circondano , a dimanda delle par- 
ti , verificare lo stato materiale de' fondi sopra cui si pretende di 
essere avvenù c le innovazioni , de' quali atti potranno valersi le 
parti nel giudizio innanzi a' tribuna li civili. 

6 . Le disposizioni del presente decreto non derogano alle di- 
sposizioni della legge de' 12 dicembre 1816 , alle leggi del con- 
tenzioso amn^inistralivo de’ 21 marzo c II ottobre 1817; ed ai 
privilegi per la esazione concessi ai corpi morali. 

7. Dichiariamo di non esistere servitù di ogni specie .sopra 
gli edifici di regio uso , senza una espressa nostra concessione. 

8 . I nostri consiglieri ministri di .stato ministri segretari di stato 

di grazia e giustizia , e degli allori ecclesiastici , e di casa reale 
e degli ordini cavallereschi , ed.il nostro consigliere'di stato luo- 
gotenente generale in Sicilia sono incaricati ciascuno per la sua 
parte della esecuzione del presente decreto; ’ ^ 

n 

* - 

Reai decreto de* 39 agosto i83o portante^disposlzioni per estendere a quat- 
tro anni la durata degli àfiltti dei beni affidati alte amministrazKiDi ùiò- 

cesane. . ' ... 

Veduto l'articolo 3 del regolamento par gli affitti de| baii , e 
per la vendita de’ generi delle amministrazioni diocesane', appro- 
vato con nostro rcal decreto de’ 9 settembre 1828 ; .. 

Sulla proposizione del noMro consigliere minislro di slato mi- 
nistro segretario di statò degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. I. È estesa a quattro anni la durala degli affitti de’ beni 
affidali alle amministrazioni diocesane , che col citalo artìcolo del 
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miaisfro segretario di stalo degli affari intemj , ed.iJ, nostro luo- 
gotenente generale in Sicilia sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto. 

Beat decreto de’ i6 settembre i83i col quale si autorizza il patrimonio 're- 
golare far pubblicare il qiiMro dei dAiti p«r la. rendita recentemente 
scoperta nelie diocesi di Mileto^ Reggio ed Oppiìlo. . . > 

Vfdu-la la sovrana risoluzione 'del ^ gennajo .1326, con mi 
venne ccmcessa il nuovo termine di un anno per la fermacione 
de quadri dei dehilori di rendile costituite del palrìroonio rego- 
lare , e per lo invio dei medesimi alle amministrazioni diocesane; e 
fu riserhato nel tempo stesso di prendere le ulteriori risoluzioni; 
qualora scorso il detto nuovo termine vi fossero rendite novella- 
mente scoverle appartenenti allo stesso patrimonio regolare ; 

Sulla. proposizione del nostro ministro spretano di sialo ^lie 
unanze incaricalo interìnamente del porlal^lio degli affari' ec- 
clesiastici ; ■ ‘ • 

Udito il nostro consiglio ordinario' di stato; 

. Àlibiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue.'. 

Art. I. Autorizziamo la connnessione mista ammiriistratrìce 
del ralrimonio regolare a far pubblicare il quadro de’ debitori d» 
capitali , e canoni del detto patrimonio , per l’annua rendita , 
che ultimamente è riuscito di scoprire nelle diocesi di Milefo , 
di Reggio , e di Oppido , nei modi c termini prescritti dal rea! 
decreto de’ 2 maggio 1823 per la coslitnzione dei titoli esecutivi 
delle rendite dipendenti dalle amministrazioni diocesane cd estesi 
al patrimonio regolare , coi reali - decreti de’ 28 giugno 1824, é 3 
gennaio 1826. 

3. J1 nostro ministro segrolario di stato delle finanze inlcripa- 
mcnle incaricato del port^oglio degli affari ecclesiastici, ed il'no- 
slro ministro segretario di sfato degli affari* interni sono-incati- 
cali della esecuzione del presente decreto* . ■ * ■ ' 

Reaj decreto dei r6 cettembra i83i col quale si atabtiisce .ùn ruoto ter-, 
mine alle ammipiatrazioni diocesane onde formare ed ioviare asl’inten- 
aenti i quadri dei debitori per gradite costituite. 

• • ■' » 

Veduto il rea! 'decreto de’ IO otiobee 1,827 con coi venire con- 
cesso un nuovo tennine a- tutto agosto dell’anno 1828 per for- 
marsi e pubblicarsi i qua:dri de’ debitori di, rendite costituite ap- 
parlenenfi alle men^ vescovili , alle badie , a’benèficli , alle chiese . 
riccttizie , ed ai semtnarii , a’ termini dell’altro reai decreto del 
2 maggio 1823 ; , 

Informati noi de| motivi che hanno impedito a diversi titolari 
ni* ■ ^ v^rie chiese ' ricettizie , e ad alcuni semifiarii di 

favore deli’anzidetto tennine per la formazione e 
pubblicazione de' quadri de' debitori ; . ■ « 
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Sulb) profosizioRC del nostro ipinislro.. segretario di slato dette 
finanze mlerinamenle ini arie alo del portafoglio, degli affari er- 
clcsiaslici. 

Àliliiamo risofulo di dcrrclare e dccrelianio quanto segue. 

Art. I . Accordiamo un ultimo .termine cd .improrogatiila di 
sei mesi datla puHldicaziune del presente decreto per fóriiiarsf dalle 
amministrazioni dioi:esane i quadri de' debitori di rendite costituite 
appartenenti tanto alle, mense vescovili , badie , ed ai bcnefìcii , 
quanto alle chiese, ricettizie ed a' seminari! , è per inviarsi dalle 
Atesse amministrazioni i quadri suddetti agl'intendenti > delle pro- 
vinde,, onde farsene inseguito la pubblicazione ne' rispettivi 
limimi , a' termini del reai decreto de' 2 maggio 192.3 . ferme 
rimanendo le disposizioni prescritte dal reai decreto de'. 27 mar- 
zo 1824, e dagli altri dc'G settembre dello stesso anno , de'27 
ottobro 1825 , e de' 10 ottobre J827 circa la multa da soddi- 
sfarsi da que' titolari de' beneficii , che non avranno adempito alla 
esibizione del quadro de’ loro 'debitori nel termine ad essi pre- 
fisso dalle rispettive amministrazioni diocesane. 

2. Qualora ne' quadri , che saranno formati , e pniiblirati nel- 
J’anzidetlo ultimo termine di sei mesi si tralasci ai comprendere 
qualche debitore , saranno rispettivamente risponsabili della man- 
canza della corrispondente rendita i titolari de’ benefici! , i com- 
ponenti le amministrazioni dioc^ne , i partecipanti delle chiese ‘ 
ricettizie, e gli. amministratori de' seminarii che sieno stati osci- 
tanti 

- 3. Il nostro ministro segretario di sfato dclfe finanze inferina- 
. mente incaricato del portafoglio degli ailari ecclesiastici 'è inca- 
ricato della esecuzione deb presente decreto. 

Beai decreto de* i6 settembre i85i poctSnte disposizidni per estendere al 
dritto di elezione Balle cappellHiiie o partecipazìonr meramente laicali le 
di^puaixioni delt’altro decreto de’ ao luglio iSiS per lo ristabilimento dei 
patronati particolari. 

Veduto il reai decreto de' 20 luglio 1818, col quale abrogate 
le disposizioni della legge de' 18 gittgno 1807 ed i decreti de' 22 
diceroore 1808, e de’ ^2. luglio 1813, riguardanti l’abolizione 
de’ patronati , furono ristabiliti i patronati partitólari tanto ec- 
clesiastici , che laicali sopra beneucii dì qualunque natura , non 
esclusi i curati e le parrocchie , a favore de’ leggittimi patronali 
all’esercizio di tutti i dritti utili cd onorosi , c di quei chiamati 
onorifici : esclusi da così fatta disposizione quelli fra i patronali 
pariirolari., i fondi de' quali in tenqio dell'pccupazione militare 
fossero formati con fondi di beneficii del nostro regio patronato. 

Visto l’articolo 4 dello stesso reai decreto de' 20 liigfio 1818, 
nel quale venne fatta riserva di provvedersi in appresso per Inlto 
ciò ^e potesse riguardare il drifto di elezione sulle cappellanie e 
sulle partecipazioni meramente laicali ; 
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Sulla proposizione del nostro ministro spretano di sialo delle 
finanze interinameiitc incaricato del portafoglio degli aiiari ec- 
clesiastici ; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario ; - 

Abbiamo risoluto di decretare- e decretiamo quanto segue. 
AitT. I. Sono estese al driltp di elezione sulle Cappellanie e 
sulle priecipazioni meramente laicali le stesse dispsiziotii date 
col reai decreto de' '20 luglio lSl8 , per lo rislalrilimenlo de’ pa- 
tronati particolari sopra benefìcii di qualunque natura. 

‘2.<II nostro ministro segretario di stato delle finanze interi- 
namente incaricalo del portafoglio d^li affari ecclesiastici , ed il 
nostro^ ministro segretario di stato di grazia c giustizia sono in- 
caricali della esecuzione del presente decreto.. 

Resi decreto de'iz novembre portante diaposizìoni perchè nei mani- 
festi per te subaste delìaitiTe di tutti eli affitti sia riserbata Tepproi^pr 
zione dei ministri segretàri di stato degli altari ecclesiastici e delle fi- 
nanze. 

Veduto l’articolo 10 del regolamento approvalo col reai decreto 
de’9 settembre 1828, per gli affitti de'lieni, e la' vendita dei generi 
'delle amministrazioni oiocesane concepito ne' seguenti termini : 

« Sarà celebrata una seconda subasta pr l'aggiudicazione de- 
» finiliva in seguito d’un altro manifesto da affiggersi , a nórma 
» degli articoli 4 e 5, nel quinto giorno dopo la prima , da in- 
» dicarsi nel manifesto. L'amministrazione ptrà protrarre se 
» occorre , questo termine , ma non mai al di là dell'ottavo gior- 
» no dell’alfissione del manifesto’, ed indicando senjpre in es$o 
» il gi^orno , in cui la subasta dovrà celebrarsi ; 

» £ anche in facoltà deiramminisirazionc , quando la sua pru- 
» denza l’esigesse di dichiarare clìe non s'intenderà definitiva - 
» mente aggiudicato l’affitto , %nza la sua approvazione , e l’ap- 
» provazione de' due ministri degK aifari ecclesiastici , e di fi- 
» nanze ; 

Volendo meglio provvedere agl'interessi delle dette ammini- 
sfiazioni negli affitti de’ beni che sono sotto la loro gestione in 
forza della legge $ul concordato ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stalo delle 
finanze interinàmente incaricato del portafoglio degli affari ec- 
clesiastici ; 

«Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 
Anr. 1. Le aniniinisirazioni diocesane dovranno scnqire in lutti 
gli affitti , pr qualunque cespite di loro rendita , riserbare nei 
manifesti pr |e subaste difinitive l’approvazione de’ due nostri 
ministri segretari di stato degli affari ecclesiastici e delle finanze, 
2. Il nostro ministro segretario di statò delle finanze intcrina- 
mctile incariralo del prlalòglio degli affari eedesiastici , cd il 

4 IO 
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nostro ministro segretario di stalo delle finanze sono > incaricali 

della csenizioné dei pr<‘senle decreto. 



A IV m O ISS2 



Beat decreto de’ i3 aprile i85i col quale si prolunn a tatto il corrente 
anno per la diocesi di Benevento la proroga concrauta con altro decreto 
de’ i6 settembre' i83i per la formazione e pubblicazione del quadro dei 
debitori di rendite costituite. 



Visio il reai decreto de’ 16 settembre 1831 , col quale fu ac- 
cordala una proroga di sci mesi per formarsi dalle amministra- 
zioni diocesane i quadri dei debitori di rendite coslifiiite appar- 
tenenti tanto alle mense vescovili , liadie ed ai benefici. > quanto 
alle chiese riccttizic ed ai seminar] , e per inviarsi dalle stesse am- 
mimstrazioiii i quadri suddetti agrinicndenfi delle provincie, onde 
farsene in seguito la pubblicazione ne’ rispettivi comuni. 

Informali noi che l’amministrazione diocesana di Benevento , 
per la vastità di quella diocesi , che ha giurisdizione in tre pro- 
vinrie del nostro regno , non ha potuto ultimare le operazioni per 
la formazione de’ quadri de’ suoi debitori; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze incaricato intcrinamcnte del portafoglio degli affari eccle- 
siastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e. decretiamo quanto segue. 
Aut. 1. La proroga emessa col nostro reai decreto de’ 16 set- 
tembre 1831 per la formazione e pubblicazione dei quadri dei de- 
bitori di rendile costituite è prolungala a tutto dicembre corrente 
anno por la diocesi di Benevento. 

2. Il npslro ministro segretario di stato delle finanze incaricato 
interinamente del portafoglio degli affari ecclesiastici è incaricalo 
dell’esecuzione deb presente decreto. 

Resi -decreto de ’ 36 marzo i832 col quale si estende alle altre diocesi di 
questi reali domini la disposizione dell’altro decretò del i6'setlembre i83i 
sulla pubblicazione dei quadri del debitori di rendite costituite di nuova 
SGoverta spettanti al patrimonio regolare in alcune designate diocesi. ** 

Veduto il nastro decreto del dì 16 Settembre 1831 , con cui 
fu autorizzata la commissione mista amministratrice del patrimo- 
nio regolare a far piiblilicarc il quadro de’ debitori di capitali e 
canoni del detto patrimonio per lanniia rendita , ch’era riuscito 
nifimamenfe di scovrire nelle diocesi di Milefo , di Reggio , e di 
Oppido , ne' modi c termini prescritti dal rcal decreto de’ 2 mag- 
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gio 'l8'23 per ia costtlusione de’ titoli éseculiyi delle rendite di- 
pcndenli dalle amministrazioni- dioce^ne , cd estesi al patrimonio 
regolare co’ reali decreti de’ 28 giugno 1824 e 2 gennajo. 1826; 

Sulla pro|M)sizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze incaricato del portafoglio degli afi'ari ecclesiastici ; 

Abbiamo risolute di decretare, e decretiamd quanto segue. 

Art. I. Le dis|>osizioni del nostre decreto del dì 16 settem- 
bre 1 83 1 per la pubblicazione de’ quadri de’ diibitori di rendite 
costituite appartenenti al patrimonio regolare nelle diocesi di Mi- 
leto , Reggio ed Oppido sono estese a tutte le altre rendite co- 
stituite , o< culto ed indi rivelate , o che potranno in seguito sco- 
prirsi per conto del |iatrimonio regolare in tutte le altre diocesi 
de’ nostri dominj al ^ quà del faro ; accordando noi il termine 
di sei mesi ‘per la pubblicazione de' rispettivi quadri. 

2. Il nostro ministro segretario dì stato delle finanze incaricalo 
del prtalòglio degli affari ecclesiastici ed il nostro ministro'se- . 
gretarìo di stato degli affari interni sono incaricati della esecu- 
zione del preselnte decreto. 

Rcal decreto de’ii maggio i83a col quale si accorda il sovrano beoepla-. 
cito per la fondazione del monastero delle Mantellate Agostiniane ca|^' 
in. S. Monaca. 

Veduta la sovrana risoluzione , presa nel consiglio ordinario di 
stalo del dì 31 gennajo 1824 sulle suppliche della fu suor Ma- 
ria Giuse^ CroMa terziaria professa delle mantellate di S. Ago- 
stino de’ Calzi, tendenti ad ottenere il reai permesso di fondare 
un monistem À clausura per donne civili sotto la regola agostir 
niana ; 

Sulla propsizione del nostro ministro segretario di stato dalle 
finanze incaricato del prtafoglio d^li affari ecclesiastici ; ^ - 

Udito il nostro consiglio ordinario di slato ; 

Abbiamo rùiointo di decretare e decretiamo quanto segue. - 
Aiit. 1. Accordiamo 11 nostro reale assenso e beneplacito sulla 
fondazione del monistcro di donne civili sotto le regole delle Man*- 
lellate agostiniane Calze eseguita dalla defunta Swr Maria Giu-, 
siqipa Crosta nei locale di S. Monaca di Napli ; salva rimanen- 
do la giurisdizione spirituale dell'ordinario. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze incaricato 
del portafoglio degli affari ecclesiastici è incaricalo della esecuzio- 
ne ucl presente decreto. ‘ 

Real decreto del i giugno*! 832 col quale si proroga il termine per lator- 
mazione e pubblicazióne del quadro dei debitori delle badie di regio pa- 
tronato di S. Maria di reai Valle sita nel tenimento diS.J’ietro di Sca- 
fati. 

J 

Visio il rcal decrelo de’ 16 di settembre 183i , col quale -fu 
accordala una proroga di sci mesi per formarsi dalle amminislra- 
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zioni dioresane i quadri de’ debitori di rendite costituite apparto* 
nenli lento alle mense vescovile , Iiadie ed' ai lienefìrìi ; quanto 
alle chiese riceltizie ed ai seminarii , e |)er inviarsi dalie stesse 
amministrazioni i quadri suddetti agl'intendenli delle provinrìe, 
onde farsene in seguito la pubblicazione ne’ respellivi comuni ; 

Informali noi de' molivi che hanno impedito finora di formare 
e pubblicare il quadro de' debitori della liadia di nostro regio pa- 
tronato sollo il titolo di S. Maria di reaf Valle esistente nel te- 
nimcnlo di S. Pietro di Scafali i 

Sulla pro[iosizioite del nostro ministro segretario di stalo delle 
finanze intcìinamèntc incaricalo del portafoglio degli ailhri eccle- 
siastici. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Aut. I . Accordiamo Una proroga di due altri mesi per la for- 
mazione e pubblicazione dei quadro de' debitori delta badia di 
S. Maria - di rea! Valle , di nostro regio patronato , esistente nel 
lenimento di S; Pietro di Scafati. 

2. il nostro ministro segretario di stato delle finanze incaricato 
inierinamente del portafoglio di^li affari ecclesiastici è incaricato 
della esecuzione del presi-nte decreto. 

Keal dectete de’ ai giugno i83a che concede al marchpse di Pletracatella 

suoi eredi e succi-seori il patronato sulla racante arcipretuta curata di 

S. Michele Arcangelo io Pesche io diocesi d'Iwrnia. 

Veduto il rcal decreto de 20 di luglio 1818 , con cui nel dt- 
(hiararsi i patronali fendali compresi fra i drilli de' baroni col- 
piti dalla legge aliolitiva della feudalità furono gli anzidetli patro- 
nali reintegrali alle supreme regalie , salvo ai feiidalarii il di- 
ritto di provare ne' modi legali la fondazione avvenuta dopo la 
concessione del feudo e la non mai seguita devoluzione e ricon- 
ccssione dello stesso feudo. 

Veduta la sentenza resa nel giorno due dicembre dei passato 
anno 1831 dal tribunale civile della provinda di Molise , in virtù 
della quale rimane reintegrato alla nostra reai Girona il patro- 
nato sulla vacante ardpretura curala sotto il titolo di S. Michele 
Arcangelo nel comune di Pesche in diocesi d'Isemia che prima 
esercitavasi dal marchese di Pielracatclla D. Giuseppe Maria Ceva 
Grimaldi ; 

Vedu'a la supplica rassegnataci dell’anzidetfo marchese di Pie- 
tracalella , con cui ha da noi imploralo in linea di grazia di es- 
ser egli e la sua famiglia consL-rvali nel libero esercizio deli’e- 
nimeiatu patronato , senza darsi luogo ad un secondo giudizio die- 
tro l’appello da lui già prodotto avverso la detta sentenza. 

Volendo noi dare un nuovo tonlrassegno della nostra soddisfa- 
zione al suddetto marchese pe' servizi che sta prestando nella qua- 
lità di nostro consigliere ministro di stalo e di presidente della 
cot:snlla generale ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
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finanze interìnamcnte incaricato del portafoglio degli affari eccle- 
siastici. 

Udito il nastro consiglio ordinario di stato v 

Altlùamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue 

AilT. I . (Concediamo il patronato sulla vacante arcipretura cu- 
rata di S Michele Arcangelo in Pesche al marchese di Pietraca- 
tella D. Giuseppe Maria Ceva Grimaldi nostro consigliere mini- 
stro di stato presidente della conailta generale, ed ai suoi eredi 
e successori legittimamente e naturalmente discendenti da. lui , 
mancando i auali l'arciuretura suddetta resterà di libera collazione 
dei vescovo ai quella aiocesi. - - . 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze è inca- 
ricato della esecuzione del presente decreto. 

Beai decreto del 5 ottobre i83i portante lo stabilimento di nn corpo di- 
mansiunarì nella cattedrale di Caserta. 

Vediilo il parere della consulta de' nostri reali demin j al di qua 
del faro ; ' 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze 'incaricalo interìnamcnte del portafoglio ffcgli affaci eccle- 
siastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

ÀuT. I. Approviamo che sulle rendite della vicaria curata va- 
rante nella cattedrale di (Caserta si stabilisca un corpo di sette 
mansionari! , de’ quali uno sia. vicino della cattedrale roU'assegna- 
mento di annui ducali l(X) , ed eseiciti la cura delle anime , e 
gli altri sei siano addetti al servizio del coro nel modo che il ve- 
scovo ha proposto. 

2. La provvista ne sarà fatta mediante concorso ; e ciascuno 
pei sei manzionariali potrà servire per titolo di sacro patrimonio. 

3'. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze incari- 
cato interinamente del portafoglio degli affari ecclesiastici è in- 
caricato dell'esecuzione del presente decreto. 

Beai decreto de' i5 ottobre i83i con cui si concede nn termine "al prio- 
rato di S. Nicola' di Bari onde formare ed inviare all’intendente il qua- 
dro dei debitori delle rendite costituite e renderlo cosi esecutivo. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di sfato delie 
finanze incaricato del portafoglio degli affari ecclesiastici. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segoe. 

Anr. I . Ac^ordiamq H termine di sei mesi al priorato di. S. Ni- 
colò di Bari per formare ed inviare all intendente della provin- 
ria il quadro de' debitori delle rendite costituite di quella Barìlica 
di nostro regio patronato , onde farsene la pubblicazione ne’ ri- 
spettivi comuni a' termini del rcal decreto da' 2 maggio 1823 , c 
renderlo cosi esecutivo. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze incari- 
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catD interiiiameiite dd iwrtafoglio degli affari ecctesiantici è in- 
caricato dell'esecuzione del presente decreto. 

/ / 

B*al d««rto do* ^ ottobre i83i portante la coltcessiftiie di' altra proroga 
all'ammiaistrazione diocesana di Avellino per la formasione e pubblica- 
aioDp dai quadri di rendite costituite. 

Visto il reai decreto de’ 16 settembre 1831 coi quale fu ac- 
cordata una proroga di sei mesi per formarsi dalle amministra- 
zioni diocesane i quadri de' debitori di rendite costknite , appar- 
tenenti tanto alle-mense vescovili , badie ed a' benefici , quanto 
alle chiese ricetlizie ed a’ seminarii, per farsene poi la pubblica- 
zione ne’ rispettivi comuni ; 

Informati noi de’ motivi che hanno impedito l'amministrazione 
diocesana di Avellino & attivare , con la dovuta regolarità , tale 
operazione ; " . . * 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze incaricato del portafoglio degli affari ecclesiàstici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anx. I . Accordiamo altri quattro mesi di proroga all'amniim- 
strazione diocesana di Avellino per la formazione e pubblicazione . 
de' quadri di rendite costituite , onde rendersi . esecutivi. 

ÀuT. 2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze in- 
caricalo inierinamenle del portaic^lio degli afiàri ecclesiastici è 
incaricalo della esecuzione del presente, decreto. 

Reai decreto de* 6 dicembre' i83a con cui si accorda agji ,ex-religiosi del 
beato Pietro da Pia la chiesa di S. Maria delle giaaie maggiore e si 
Aéstina il locale da occuparsi dallo due congregazioni de’ SS. Michele e 
Ra&ele, e di S. Maria del Carmìue. 

Veduto il reai decreto de' 27 di ottobre 1821 , col anale la 
chiesa di S. Maria delle ^azie maggiore fu 'conceduta, alla con- 
gregazione sotto il titolo de' SS. Michele e Raffaele ; . 

Veduta. la nostra determinazione de' 3 dir marzo del cor'rente 
anno colla quale i stata conceduta agli ex-religiosi del beato Wc- 
iro da Pisa la parte diruta del locale di S. Gaudioso ; 

Sulla proposizione .del nostro ipinìstro segretario di stalo delle 
finanze incaricato interinamente del portofoglio degli ai&ri eccle- 
siastici ; ' . . . 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 
Abt. 1. Accordiamo agli ex-religiosi del beato Pietro da Pisa 
la chiesa di S. Maria delle Grazie Maggiore, una volta apparte- 
nente ai religiosi medesimi. 

Aut. 2. La Congregazione de'SS. Michele e Raftàele, stabilita 
nella chiesa di S. Maria delle grazie maggiore, passerà nella Chiesa 
di S. Tonuuaso di Aquino ; restaudu la congregazione di S. Ma- 
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ria del Carmine nel locale che atliiahnente occupa della sagrestia 
della stessa chiesa di S. Tommasq. 

Art. 3. Il rettore della chiesa di S. Tommaso d'Àquino sacer- 
dote secolare D. Vincenzio Montuori continuerà a percepire il men- 
suale assegnamento che attualmente gode. . 

Art. 4. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze in- 
carkato interiaamente del portaloglio degli affari ecclesiastici è 
incaricato dell'esecuzione del presente decreto. 

Real.decreto de* 7 dicembre i83i rartante la rinnovazione con determinate 

norme di tutti eli stati discussi dei talchi pii laical.i , e ai dilucidano ai- 

curii articoli dello stesso. 1 ' 

Veduti i reali decreti sanzionati nel 1816 sniramrainistrazione 
dt^li stabilimenti di pietà e de’ luoghi pii laicali dei regno; 

Considerando che i regolamenti stabiliti conservano esattamente 
lutti, i legali pii di messe c di anniversarii, le opere dì culto di- 
vino , il manlenimento delle chiese , le limosine , ed ogni altra 
opera di pìcià , a norma delle 'priicolari fondazioni ; 

Considerando che tra i doveri dei l’episcopato vi è quello di aver 
cura del decoroso mantenimento delle chiese , e deU’esecuZionc 
de’ legati pii , e che ai sagri pastori ancora è confidata la vigi- 
lanza sul retto uso delle limosini. 

Considerando che rimanendo nel suo vigore l’ordine attuale 
delle cose circa le opere di lieneficenza o di antica o di recente 
fondazione , e circa le spese amministrative, . possa ben sottoporsi 
alla ispezione e vigilanti d^li ordinari, tutto ciò che riguarda 
il mantenimento delle chiese e del culto divino, i sufiragi e le- 
mosine che sono a carico dell’amministrazione degli ospizi ; 

Volendo che si ponga termiue ad ogni altro reclamo su questo 
oggetto ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato degli 
affari interni 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto dì decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Nel corso del 1S33 saranno rinnovati tutti gli stali 
discussi de’ luoghi pii laicali, sia che questi vengano amministrati 
dalle commessioni comunali, sia che si trovino governati da per- 
sone' ecclesiastkhe. 

2. fu ogni stato discusso sarà portato un articolo separalo per 
le spese del cullo. Questo articolo sarà fissato dal consiglio degli 
ospìzi accordo coU’ordiDarìo diocesano. 

3. Si comprenderanno sul medesimo tutti! legati pii di messe 
ed anniversarii , te festività , le novene , e le altre pratii fae di 
pietà e di religione , o' prescritte nelle fondazioni o stabilite per 
antica consuetudine ; le spese di cere , di olio per le lampadi , 
e di lutto altro che può servire all'esercizio delle sacre fùnzioni ; 
gli stipendi dovali al clero per celebrazioni di feste , di proces- 
sioni , e di qualunque altro giudizio divino, la manutenzione an- 
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nualc degli arredi sagri , la spesa della manutenzione materiale 

delle rappelle. 

4 - I fondi destinali per rovrire le spese suddette rimarranno 
a disposizione dcirordinario diocesano. I cassieri in vista deil'oi- 
dinatiYo del prelato, o della persona che egli potreUw destinare 
sdì luogo a questo oggetto , dovranno eseguire i pagamenti. 

5‘ Niun esito di questa s[>ede sarà ammesso nel conto de’ cas- 
sieri , se non sia documiuitato coH'ordinativo del vescovo, e c<il 
ricevo della parte prendente- 

C. Se nel corso dell'esercizio si verificasse il bisogno di doversi 
supplire qualche altra somma por un articolo di spesa variabile, 
l'ordinario ne farà la richiesta al consiglio degli ospizj onde pro- 
vocarne la superiore autorizzazione a norma de* regolamenti. Lo 
stesso, avrà' luogo' àncora ne’ casi in cui trattasi di restaurazioni 
delle chiese pericolanti. 

7. Nella redazione déll'articolo dello stato discusso , indicato 
negli articoli I e 2 , l'ordinano diocesano esaminerà se può es- 
servi luogo alla riduzione de’ legati pii , o per la inesistenza de’ 
fondi gravati , o per la insulHcienza della rendita , avendosi in 
considerazione che debbono rimanere intatti i ratizzi che si tro- 
vano stabiliti con .sovrana autorità sulle rendite ordinarie per le 
spese amministrative, e per le dotazioni de’ nuovi ospedali ed o- 
spizj di beneficenza. Ove' però qualche particolare luogo pio fosse 
troppo gravato per simili ratizzi , potrà l’ordinario con suo ra- 
gionato rapporto rassegnare le sue osservazioni al nostro ministro 
degli affari interni per emettere le necessarie disposizioni , onde 
proporzionarli alle circostanze ed alle risorse del pio luogo per la 
parte che riguarda l’adempimento delle opere ecclesiastiche. 

R. Qualora l’ ordinario diocesano riconoscesse ragionevole la 
, riduzione delle messe c de’ legati pii- , dee rimanere a sua cura di 
provvedervi secondo le regole canoniche. 

9. Per tutti i' luoghi pii che per fondazione sono addetti a ii- 
mosinc , si formeranno i nuovi stati discussi di accordo coll'or- 
dinario, e sarà in essi stabilita la 'somma annuale da distribuirsi, 
il tempo e il modo della distribuzione , tenuta presente la fon- 
dazionp- 

10. I fondi delle limosinc che si portano negli stati discussi di 
ogni altro luogho pio non per effetto di fondazione, ma per con- 
suetudine e per economia deH'amministrazione , verranno distri- 
Imiti dietro attestati dei parrochi, a norma delle istruzioni de’ 20 
maggio 1820, 

1 1 . Non sarà ammesso nel conto de’ cassieri vwiui pagamento 

di fmosine , indicate ne’ due precedenti articoli , .se non esibi- 
ranno unitamente I attcstato del parroco sulla vera indigenza delle 
persone. - ' 

12 I vescovi porteranno tutta la vigilanza acciò i parrochi non 
rilascino certificali d'indigenza , se non ne’ veri casi di bisogno ri- 
conosciuti. 

Nel certifica'o esprimeranno ancora il-loro avviso sulla somma 
che si poireblie accordare. 
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43. Il nostro' ministro'segrefario di'stalo' delle finanze incarirato 
interinamenle del pòrtafoglio degli aiTari ecclesiastici è incaricato 
dell’esecuzione del presente decreto. ' ■ 
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Reai. decreto de’ 3 gennajo |S33 portante disposizioni per elevarsi a bene- 
ficio ecclesiastico nella chiesa di S. Maria ad Nices in Livardi nella dio- 
cesi di Nola talune cappellanie laicali della famiglia del canonico Monforte. 

Veduto il parere della consulta dei nostri -reali domini al di 
quà del faro ; 

. Sulla proposizione dei nostro ministro segretario di statò delle 
finanze incaricato intcrinamente del portofoglio degli ailarr eccle- 
siastici ; 

Abbiamo rifiuto di decretare e decretiamo quanto segue- 
ÀnT. 1 . Accordiamo il nostro sovrano assenso per' elevarsi nella 
chiesa di S. Maria, ad Tlives in Livardi diocesi di ^ola a bene- 
ficio ecclesiastico sotto il titolo unito di S. Maria' ad NivesVdcI 
SS. Salvatore, di S. Giovanni éd Archelao, e S. Maria del Car- 
melo talune cappellanie laicali della famiglia del canonico D. Luigi 
Monforte dell’annua rendita lorda di ducati 258: 85, con dichia- 
razione che' su tal nuovo beneficio siano trasferiti, se mai vi sia- 
no , i dritti di patronato attivo o passivo degl'individui di- fami- 
glia, e che un tal cambiamento non leda i dritti de’futuri chiamati 
2. ll^nostro ministro segretario di stato delle finanze incaricato 
interinamente dei portafoglio degli affari ecclesiastici è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto. 

Rcal decreto del 3 gennaio i833 portante disposizioni per elevarsi a penU 
tenzierato uno dei canqnicati vacanti nella chiesa cattedrale di Amalfi. 

Veduto il'parcre della consulta de’ nostri reali domini al di qua 
del faro ; ■ 

Sulla proposizióne del nostro ministro segretario di sialo delie 
finanze incaricato interinamente del portofoglio degli affari eccle- 
siastici. * I 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiaòio quanto segue : 
Aht. 1. Per la parte- che riguarda i nostri dritti sovrani, ac- 
rordiamo il reale assènso perchè nella chiesa cattedrale di Amalfi 
di nostro regio patronato si erga in peniten/.icfalo uho de' cano- 
nicati che vi si trova varante della rendita di, annui durati' 50 
circa , salvo una prebenda a costiluirglisi con qualche henefirio 

417 
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sempre della .diocesi, che -nella varani» l'ordinario areivesroTo ci 

pri^rrà. 

2, Il nostro ministro segretario di stato delle finanze incaricato 
interìnamcnte del portafoglio degli affari ecclesiastici è incaricato 
deH’esccuzione del presente decreto. 

Reti decreto del 5 cenBajo i833' partente la toppreraione deHa pttrrocchia 
di Hagliano , le di cui rendite costituiranno due benefizi <1* aggregarsi 
alla parroccliia di Gerocarne. 

Visto il parere della consulta de nostri reali domini al di qna 
del faro. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze incaricato inierinamcnic del porlaroglio degli affari eccle- 
siastici. 

Àltbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
Art. I. Approviamo la soppressione in diocesi di Milelo della 
parrocchia di Magliano , c la erezione colle rendite della stessa 
di due benefici clic rimangono aggregali alla parrocchia di Gero- 
carne, per servire di titoli di sagre ordinazioni; con dichiarazione 
che nelle vacanze debita farsene la provvista previo concorso , c 
debitono i possessori coadiuvare il jtarroco. 

2. il nostro ministro segretario di .stato delle finanze incaricato 
interinamenle del portafoglio d^li affari ecclesiastici è incaricalo 
dcil'esecnaonc del presento decreto. 

Reai decreto del a6 settèmbre i83.3 con cui si peeprda altra' proroga per 
la formazione dei quadri dei debitori dì rrsdite costituite nella diocesi 
di Cosenza. 

Veduto il reai decreto del tC seftembre. 1831 col quale fu ac- 
cordata una proroga di sci mesi per formarsi dalle amministra- 
zioni diocesane i quadri de' debitori di rendite costituite apparte- 
nenti tanto alle mense vescovili , Itadic-ed ai benefici , quanto 
alle chiese riccttizic e a* seminari, e per inviarsi dalle stesse am- 
ministrazioni i quadri suddetti agrinfendenti delle provìncie onde 
farsene in seguito la pubblicazione ne’ rispettivi .comuni ; 

Informati noi de’ molivi che hanno impedito l'amministrazione 
diocesana di Cktsenza di poter ultimare ncirindicato termine le 
operazioni per fa formazione de' quadri di diversi debitori ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze incaricato del portafoglio degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risolato di decretare e decretiamo quanto segue. 
Art. I . Accordiamo altri sèi mesi di proroga jicr la formazione 
de’ Quadri de' debitori di rendite costituite nella diocesi di Cnseiza 
da Qécorrere dalla pubblicazione def presente decreto.- 

ÀRT, 2. Il nostro ministro scgrelacjo -di stato delle finanze 
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incari('at|f> intcriiuiincii(c del porlafoglio dègli aifeiri eCclesiaslici 
è incaricalo dell'esecuzione d*>l presente decreìo. 

Reai decreto del i6 febbraio i833 oon cui si accorda s^tra proroga par la 
furmazione e pubblicazione dei quadri dei débitori di rendite costituita 
nella diocesi «i Mileto. 

Veduto il reai decreto de’ 16 febbraio 1831 , col quale fu ac- 
cordata uua proroga di sei mesi per formarsi dalle amministra- 
zioni diocesane i quadri de' debitori di rendite coslilullc ap|)arle- 
ncnli tanto alle mense vescovili , badie, bcnclirj , quanto alle 
chiese riccitizic ed a' seminar} , per inviarsi dalle stesse ammini- 
strazioni i quadri suddetti a^'intcndenli^ delle provinole , onde 
farsene in seguito la pubblicazione ne’ rispettivi comuni ; 

Informati noi de' motivi che hanno impedito l'amministrazione 
diocesana di Mileto a jxitcr nell'iiidicato termine ultimare le ope- 
razioni per la formazione e pubblicazione de’ quadri de’ diversi 
debitori. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di sialo delle 
finanze incaricato del portdfoglio degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinàrio di stalo. 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue.; 
Art. 1. Accordiamo altri sei mesi di proroga per la formazio- 
ne e pubblicazione de’ quadri di rendite cosliluitc nella diocesi di 
Mileto , da decorrere dalla pubblicazione del presente d>'creto. 

2. li nostro ministro scgrclario di stato delle finanze jncaricato 
del |)ortafogliò degli affaci ecclesiastici è incaricalo della csccùzionc 
del presente decreto. 

Reai decreto del 7 ottobre i833 portante la soppressione dèlta parrocchia 
di S. Giovanbattista nel comune di Rapino e per l’aggregazione della cura 
aU’arcipretura di S. Lorenzo. 

Vedalo il parere della consulta de’ reali domini al di qua del 
foro ; •' » , 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze inierinamente incaricato del portafoglio degli affari , eccle- 
siastici. . 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue'. 
Art. 1. Approviamo che giusta la proposizione dpH’ordinàrio 
arcivescovo di Chieti , sia nel comune' di Rapino soppressa la 
parrocchia vacante di S. Giovanbattista , il cui patronato feudale 
è devoluto alla nostra rcal corona , e ne sia riunita la cura al- 
l’arcipretura di S. Lorenzo , addicendosi la rendita' di delta par- 
rocchia soppressa per la formazione di una ricctlizia a norma del 
breve aposlolico impensa. 

2. Il parroco vivente di S. Lorenzo passerà ad esercitare la 
cura nella chiesa di S. Giovan Batlistà , colFobbligo di far assi- 
sistcre in quella di S. Lorenzo uno de’ coadiutori per turno. 
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3. Il Rosico ministro scgrcHariu di slato dello finanze incaricalo 
del porlaiuglio degli affari ecclesiastici, è incaricato della esecu- 
zione del presente decreto. 

RmI decreto del i novembre i8ì3 che detta le norme per eti affitti' dei 

beni ecclesi^tici nei reali domini al di qua e al di là del Taro. 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali dominj di qua 
dal foro. 

Sulla proposizione de' nostri ministri segretari di stalo delle fi- 
nanze incaricato del mrtafoglio degli affari ecclesiastici , grazia e 
giustizia, e degli affari di Sicilia presso la nostra reai corona. 

U^ilo il nostro consiglio ordinano di sialo 

Abliiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I-. La duranlé degli affitti de' beni appartenenti alle mense 
vescovili , alle badie , ed a' benefici di qualunque natura non po- 
tranno oltrepassare i periodi qui appresso determinati. 

IV terreni coltivali . oliveli , vigne e simili, come pure pe' 
predii urbani , e per le macchine di ogni specie , anni quattro, 

IVr-le terre addette al solo pascolo , anni Ire. Pei boschi’cè- 
dni 0 selve cedue un numero di anni uguale, al numero delle 
porzioni in citi sarà diviso il fondo. I fondi di questa natura sa- 
ranno divisi in tante porzioni uguali^ per quanti sono gli anni 
necessarii alla crescenza delle piante nuove. Tali porzioni Mran- 
no denominate I. 2.^3. ec. ed in ogni anno non potrà recidersi, 
che quella sola , la quale viene indicata dal numero d'ordine. Il 
folalò delle porziqni determina il massimo tempo da potersi sta- 
bilire ncU’aifilto. 1 - Ne' casi di necessità , o di ev'idente utilità po- 
trà conthiudersi raflìtto per un tempo maggiore. Il lilolare perh 
dei beneficio dovrà dirigersi alla ris{wttiva amministrazione dioce- 
sana , la quale riconoscendo tale urgenza o utilità emetterà al- 
l’uopo una deliberazione motivata, inteso il suo regio procurato- 
rCr e riferirà al ministro degli affari ecclesiastici per la corrispon- 
dente approvazione. Ne’ dominii al di là del forp dovrà la disposa 
a' termini accordarsi dcH’Qrdinario diocesane, preyia Tapprovazione 
del ministro presso il luogotenente generale. 

3, Non potranno tali affitti rjnnovarsi pili di sei mesi prima 
di spirare l’aifitto corrente se i beni consistono in case , e più di 
un anno prima di detta epoca se i predii sieno rustici. 

3. È dichiarato nullo , nell'interesse di coloro che succedono al 

locatore nei godimento de’ beni addetti al lieneficio , qualunque af- 
fitto chq sì facesse per un tempo più lungo di quello stabilito nel- 
l’articolo I , o fosse rinnovato prima del tempo fissato neH'artico- 
lo 2 , purché in questo secondo caso non si fòsse cominciato ad ese- 
guire nel momento , in cui il locatore cessa in qualunque moda 
di godere de’ beni. . 

4. É’ lasciato alla facoltà de’ vescovi , e dè’ titolari de’ benefici 
di qualunque natura il conchiudere gli affitti, previ avvisi éd affissi. 
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c colla forinarità.dellc subaste da celebrarsi innanzi ad un notaio , 
ai termini del regolamento approvato dal real decreto de’9 settemr 
bre 1828 per gli affitti de’ beni delle amministrazioni diocesane. 
Ne’ domimi al di Ut del faro la formalità- dell'asla in tutti gli affitti 
de’ benefici sarà di rigore, secondo l'uso che ivi si trova introdotto. 

5. Il conduttore di un cespite qualunque appartenente ad qn be- 
neficio ecclesiastico non ptrà anticipare nè in lutto nè in parte la 
mercede del medesimo al vescovo o al titolare , che glielo loca , 
sotto pena di pagarla per intero al successore del beneficio , non 
ostante l'anticipazione fatta al precedente beneficiato , salvo bensì 
a lui il regresso contro lo stesso beneficiato, c i suoi eredi per ripe- 
tere lale anticipazione. 

6. Quante volte sarà provato di essersi locali i beni appartenenti 
al beneficio per uqa mercede al di sotto del dovere , dandosi dai 

• conduttore occultivamente una somma qualunque al titolare, il con- 
tratto sarà annullato ad istanza del successore dei beneficio , ed il 
conduttore olihiigato a restituire la cosa locata, senza poter preten- 
dere alcuna indennità, neppure dagli eredi del locatore. 

7. Le amministrazioni diocesane invigileranno per l’esatto adem- 
pimento delle precedenti disposizioni. Per tale oggetto i vescovi e 
gli altri titolar! de' benefici , tra quindici giorni dopo av(T conchiuM 
un affitto , dovranno dame esatta conoscenza alla rispettiva ammi- 
nistrazione diocesana , con a|>pa.lesarne la somma , la durata , e 
tutte le altre condizioni. Dietro questo rapporto l’amministrazione 
dovrà insieme col suo regio procuratore esaminare diligenteroenté 
se neH'aflitlo conchiuso sieno state osservate lo suddette prescrizioni 
potendosi mettere in corrispondenza col titolare per averne gli op- 
portuni schiarimenti , e verificando delie contravvenzioni, dovrà 
lame immediateinente rapporto al ministro segretario di stato degli 
afiari ecclesiastici per le ulteriori misure da addottarsi. Trascorso 
il suddetto termine di giorni quindici , se il titolare non avrà dato 
parte dell'alfilto conchiuso ali’amministrarione diocesana , dovrà pa- 
gare alla medesima una multa corrispondente al decimo della mer- 
cede convenuta , e l'amministrazione dovrà rivalersene mediante 
sequestro amministrativo sulla rendita istessa , previa però l’autq- 
rizzazione del ministro segretario di stato degli affari ecclesiastici. 
Ne’ dominii al di là del foro i titolari dovranno dar conoscenza 
degli affitti conchiusi nei modo istesso al rispettivo ordinario dio- 
cesano , il quale ip caso di contravvenzióne alle succennate di- 
sposizioni , ne farà rapporto al ministro presso il luogotenente ge- 
nerale pc’ provvedimenti da adottarsi. 

8. Trattandosi però-^di beni ecclesiastici di regio patronato , ne* 
nostri reali domimi al di là del faro debbono rimanere m vigore 
i sovrani stabilimenti e l'osservanza, che si ^no finora mantenuti 
secondo i prindpii e nello interesse della suprema regalia , c del 
regio patronato. 

I nostri ministri secretar} di stato delle finanze incaricato del 
portafoglio degli affan ecclesiastici , di grazia c di giustizia , cd 
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il nostro ministro segretario 'di stato porgli affari di Sicilia presso 
la nóstra^rcal persona , ed il nostro eonsigliore di stato ministro 
segretario di stato pnsso.il nostro luogotenente generalo ncVcali 
domini! oltre il fardj sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. 

Beai decreto del i novembre i833 portante le norme per te alienavoni dei 

beni immobili ecclesiartici nei dumiii) al di qua e al di là del faro. 

' 

Veduto le sovrane risoluzioni del 29 marzo 1820 , c 17 apri- 
le 1 826 riguardanti il metodo da doversi tenere nelle alienazioni 
de’ lieni immobili ,* nelle transazioni , e nel riempiego de' capitali 
appartenenti alle mense vescovili , itadie ed a qualnnque benefi- 
cio , non che alle corporazioni religiose. 

Volendo che disposizioni diritte a ben. tutelare il patrimonio 
della chiesa c de’ poveri abbiano lutto quella estensione che si 
conviene di avere ; sulla proposizione dei nostri ministri delle fi- 
nanze incaricato del portafoglio degli affari ecclesiastici, di grazia 
e giustizia, e degli affari di Sicilia presso la nostra reai persona. 

Udito il nòstro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiapio quanto segue. 

Art. 1. Non saranno valide senza la nostra sovrana approva- 
zione le permute , le censuazioni e qualunque altra alienazione 
di iteni immobili appartenenti a corporazioni ecclesiastiche , mense 
vescovili , badie , e benefici. Lo stesso deve aver luogo per le 
transazioni delle dette chiese , c de’ luoghi pii succennati. 

2. Prima di rassegnarsi l affare alla nostra. sovrana approvazio- 
ne , dovrà formarsi il progetto del contratto del corpo ecclesia- 
stico radunato nelle legittime forme , è trattandosi .di Mneficj sog- 
getti a patronato dovrà precedere rasento del patrone , cd al 
progetto stesso dovrà , previo l'avviso deli'ordinario dioccs^o , 
impartirsi romologazione del tribunale civile della provincia , ove 
sono siti i beni e darsi il parere delta consulta de' reali domini!. 

3. Presso i tribunali civili , prima d'impartirsi la omologazione 
al progetto , dovranno eseguirsi le subaste , colle ibrmalità pre- 
scritte dalle leggi' di procedura ne’ giudizii civili per la vendita 
de’ beni immobili de'minori , e salvi gli additamenti di decime c 
di sesta , che dovranno esser preceduti da nuovi manifesti , con 
rintervallo di cinque giorni prima di celebrarsi la subasta in gra- 
do di detti additamenti. Nelle subaste dovrà sempre apporsi la 
espressa riserva di non produrre niùno affitto , se non quando vi 
accederà la nostra approvazione e qualora a noi piacerà dì accor- 
darla. Dalia formalità delle subaste saranno esenti la transazione 

-c le permute. • ' - 

4. Ci riserbiamo in qualche caso di urgenza o di evidente uti- 
lità di dispensare nelle alienazioni di beni ecclesiastici alla forma- 
lità delie subaste , in vista del parere favorevole dato all’unani- 
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mità dalla consulfa- do’ reali domini! , ed udito il nostro consiglio 
ordinario di stato. 

5. Le stesse disposizioni , eccetto guclle che riguardano la for- 
malità ' delle subaste , dovranno eseguirsi sul reirapiego de' capi- 
tali, che si restituiscono da' debitori delle dette chiese e corj)ora- 
zioni riligiesc , quando eccedono la somma di ducati mille. Per 
quelli capitali che sono al di sotto di questa somma , dopo la do-; 
liberazione del corpo ecclesiastico , presa nelle legittime forme , 
e rap{iro razione deirordinario, dovrà dimandarsi la nostra so'vrana 
autorizzazione , 'che ci riserbiamo di accordare , dietro il parere 
della consulta de' nostri reali domini! til di qua del faro., [ debi- 
tori poi nel pagamento de' capitali di qualunque somma, dovranno 
apjiorrc la comlizione del rcimpiego , sotto pena di doppio paga- 
mento a favore del corpo morale creditore. 

6. Ne’ nostri reali domini al di là del. faro resta nel suo pieno 
vigore il sovrano rescritto de' 5 settembre 1821 , con cui fu ri- 
soluto , che pe’beni de' regolari , in vece di sentirsi il parere- del- 
l'ordinario , deve sentirsi quello del giudice della regia monarchia. 

7. IVljeni ecclesiastici di nostro regio patronato ne' suddetti 
reali domini! al di là del faro.deblwno rimanere in vigore i sOvr-ani 
stabilimenti , e l'osservanze che si sono finora mantenuli secondo 
i principi c nell’interesse della suprema regalia e del regio pa- 
tronato. 

8. Per le disposizioni contenute nel predente decreto non s'in- 
tendono punto derogate le facoltà da noi deferite al nostro luogo- 
tenente generale di Sicilia , per l'approvazione delle censuazioni , 
permute , transazioni , ed altri contratti delle corporazioni -, o 
de’ titolari ecclesiastici dopo adempite le formalità prescritte dai 
regolamenti. 

i). I nostri ministri segretari di stato delle finanze incaricato 
del portafoglio degli alTari ecclesiastici, di grazia e giustizia, ed 
il nostro ministro segretario di stato per gli affari di. Sicilia presso 
la nostra reai persona , ed il nostro consiglière di stalo ministro 
segretario di stalo presso il nostro luogotenente generale ne’ reali 
domini oltre il faro, sono incaricali della esecuzione del presènte 
decreto. 



Rral decreto dr^li 8 dicnnbre i835 contenente ledisptnizion! per le spese che 
91 richieggono nei giudizj di aftari ecclesiastici. 



Veduto il decreto de’ 27 ottolwe 1825 , circa i giudizj relativi 
ai dritti di regalia , c di regio patronato sopra le badie , i liene- 
fiCj , ed ogni altra fondazione ecclesiàstica , e laicale di qualunque 
natura , cd alle azioni reali risguardanii i beni annessi a tali isti- 
tuzioni ; 

Veduto l'altro decreto del 17 luglio 1827, circa fanliripazione 
delle spese da farsi r.c' suddetti giudizi dalle amministrazioni diu- 
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cesane rispettive , ed il regresso dì queste amministrazioni contro 

ii titolare rispettivo per rivalersene : 

Volendo provvedere al celere andamento de’ gittdiz) enunciati ; 
'Sulla proposizione de' nostri ministri segretari di stato degli af- 
fóri ecclesiastici , di grazia e giustizia , e, delle finanlie ; 

'' ALbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Ne' giudizi contemplali dal decrcfo del S7 ottobre 1825, 
i dritti di bollo , di registro , é di cancelleria saranno accordati 
a credito, e le altre spew da es^uirsi a pronto contante saranno 
anticipate , come nelle spese di giustizia in materia civile , per 
i soli atti ad istanza del pubblico ministero. 

2. Terminati i giudiz) , le rispettive amministrazioni diocesane 
dovranno rimborsare e lo importo de’ dritti a credilo , e le dette 
spese , e restando salvi aU'amminisIrazione del registro e bollo 
di esse, i privilegi per la esazione del pubblico danaro. 

.3. Rimane nel suo pieno vigore la disposizione dell'art. 2 del 
decreto del dì 17 luglio 1827 pel regresso accordato alle dette 
amministrazioni diocesane contro i titolari rispettivi , aifin di ot- 
tenere il rimborso di tali spese, come pure rimane salvo a’ tito- 
lari il dritto di poterle ripetere dalle parti soccumbenti , ove vi 
sicno. state condannate. > - 
4. Gli stessi nostri ministri segretari di stato sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 



ANNO 



Reai decreto de’ si aprile i834 portante disposizioni perchè le ammuriistra- 
zioni diocesane nella esazione delle loro rendite possano far uso dei 
piantoni. 

mi 

Informati noi che la jterceziona delle' rendite de’ diversi benc- 
ficii vacanti nella gestione delle amministrazioni diocesane sollVe 
il più sensibile e pregiudizievole ritarda . dacché l’uso de’ piantoni 
accordato ad esse amministrazioni, co’ decreti de’ 29 giugno 1819 
e 14 gennajo 1824 si limila alla riscossione de’ censi e canoni e 
delle rendite liquide in danaro provvenicntc da titolo esecutivo di 
qualunque specie ; 

_ Volendo noi che le dette amministrazioni godano'di questo mezzo 
di coazione contro luit’i loro debitori morosi , siccome lo abbiamo 
già Ordinato pe’ luoghi di pubblica beneficenza , a' privilegii de' 

a nali deblx)no partecipare le amministrazioni istesse , a" termini 
el reai decreto de’ 1 7 novembre 1 8 1 8 ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze incaricato del portafoglio degli affari ecclesiastici ; 
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Udito it nostro consiglio ordinario di stato. • ■ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue., 

Aut. I . Le amministrazioni diocesane possono far uso de’ pian- 
toni per la esazione delle rendite di qualunque specie , che ad 
esse appartengono , concedendo noi a quest'oggetto a’ soli inten- 
denti è ,sottintendjnti la Facoltà di accordarlo , secondocchè è pre- 
scritto per la riscossione delle contribuzioni dirette « e non già 
regi giudici dìi circondario , com’è indicato nel reai decreto de' 23 
giugno 1816. . 

2. II nostro ministro segretario di stato delle finanze incaricato 
del portafoglio degli afFari ecclesiastici è incaricato della esecuzione 
del {ireseole decreto. 

Reèl decreto del 7 luglio i834 portante la proroga de) termine per la Ibr- 
matione e pubblicazione del quadro delle rendite detl’aicipretnra di S. Xa- 
ria la Catola. 



InFormati noi de' molivi che hanno impedito finora la Formar 
zione e pubblicazione del quadro delie rendite deU'arciprctura di 
S. Marco la Catola in diocesi di Lucerà ad oggetto di renderlo 
esecutivo ; 

Volendo d'altronde che rton restino all'atto pregiudicati grinte- 
ressi di delta arcipretura per lo involontario ritardo; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato _detle 
finanze incaricato iiiterìnamente del porlaFoglio degli afiari eccle- 
siastici. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; - ■ 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. . 

Abt. I. Accordiamo la proroga dr sci altri mesi all’arcipre- 
tura di. S. Marco là Catola per la Formazione e pubbKcazipne del 
quadro delle sue rendite per renderlo esecutivo. .' , 

-2. li nostro ministro segretario di stalo delle finanze incari- 
calo interinamentc del nortaFoglio degli afiari ecclesiastici è inca- 
ricato della esecuzione del presente decrelo.- 



Rr«t decretb de) 38 )uglio i)t^ portante )a proroga de) termine slabUito 
alla formsaione e pubblicazione del .quadro delle rendite costituite del 
capitolo cattedrale di Avellinu. ' 



InFormati noi de’ motivi che hanno impedito finora il capitolo 
raltedrale di Avellino di poter ibrmare e pubblicare il quadro 
delle sue indite costituite ; 

Volendo d'altronde che gl'inleressi della chiesa e de’ poveri non 
sienò in menoma |<artc pregiudicati . 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario .di stato dell* 

• 418 
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finanze inrarirato interinamente del | orlaibglio degli affari cede- 

siàstiri ; ' 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo ; 

Abbiamo risoluio di dvrrelare e decretiamo quanto segue. 

~ AnT. I . Accordiamo altri sci mesi di j>roroga al capitolo l at- 
Icdrale di Avellino per la formazione e pubblicazione del qua- 
dro delle sue rendite costituite ad oggetto di renderlo eserulivo. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze inrarirato 
interinamente del portafoglio degli affari ecclesiastici è incarùato 
della esecuzione del presente decreto. * , 

Reai decreto del io settembre |834 col quale si dichiara di libera collaaione 
dett’oidinario la parrocchia di S. Eustadiio in Castellammare. 

% 

Veduti i ra^rti del vescovo di Castellammare relativi alla par- 
rocchia di S. Eustachio di quel comune . di patronato parjicola- 
re , che esso prelato intende dichiarare di libera collazione per la 
rinunzia del patronato a; suo iavore fatta da due che si asseri- 
scono compatroni , senza rhe altri si sieno finora presentati dopo 
un lungo ^riodó di tempo; 

Visto il parere della consulta de'nostri reali dominj al di quà 
del faro; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stalo delle 
finanze incaricato interinamente del portafoglio degli affari eccle- 
siastici ; - ^ 

Abbiamo risoluto di decretare e decratiamo quanto segue. 

Art. 1. ' Permettiamo al vescovc di Casleriammare di dichiarare 
per ora di libera collazione dell'ordJaario la parri^hia di S. Cu- 
slachio , salvo i dritti dì quei patroni che in appresso potranno 
comparire nelle altre vacanze. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze incaricato 
interinamente del portafoglio degli affari ecclesiastici è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

Reai decreto de* io settembre i834 portante la soppressiooe della parroc- 
chia di S. Gioran-Battista in Giltaducale, e di due canonicati, e la ere- 
zione in parrocchia della chiesa rurale di S, Maria del Passo. 

Veduto il parere della consulta dei nostri reali dominj 9 I di 
quà del faro ; ' 

Sulla pru|K>sizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze incaricalo interinamente del portafoglio degli affati eccle- 
siasliri; 

Abbiamo risoluto di derretare e decretiamo quante segue. 

Art. t. Accordiamo il nostro regio assenso alla sopjiressioiie 
divisala dall'ordinario dioi-esann vescovo di Aquila non meno della 
pmocchia sotto il titolo di S. Giovan-Baltisla vacante nel castello 
w Lugano in Citlàducale , chedi due canonicati già posseduti dai 
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sacerdoti lca[)a$sali Faraslta e Mannetli , e la ereziene in. parroc- 
chia della chiesa rurale di S: Maria idei Passo. 

2. Tal nuova parroa-hia avrh per congrua la rendila della suc- 
cennala soppressa , e de’ due suddivisali canonicati , ed estenderà 
la cura sugli atulanti del Piano in anime 33Ò , rimanendo dipen- 
denti le residuali anime 362 dell’antica parrocchia di S. Maria 
di Categna. 

3. Il nostro ministro segretario di. slato delle iìnani\p incaricalo 
interinamenle del portafoglio degli affari ecclesiastici è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

Rrat decreto del’3 novembre i834 portante la proroga onde formarai , ret- 
tificarsi e pubblicarsi i quadri delle rendite di diversi benefizi ecclesia- 
stici esistenti nella chiesa di Avellino. 

Informali noi de’ molivi che hanno impedito finora a' titolari e 
compatroni de' diversi benefici ecclesiastici esistenti nella diocesi di 
Avellino di far eseguire la pubblicazione di tnlt'i quadri delfe ren- 
dile rispettive, e che in alcuni stati già pubblicali pei benefici stessi 
sono corsi degli errori, tanto pei nomi e cognomi dc’reddenti che 
per l’ammontare della rendita dovuta ; 

Volendo d’altronde che gl'interessi della chieda o de’ poveri non 
siano affatto pregiudicati ; . , 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stalo delie^ 
finanze incaricalo interinamenle del portafoglio degli affari eccle- 
siastici ! ' • 

Abbiamo risoluto di decretare e. decretiamo quanto segue. 
ÀRT. 1. Àccordiaino sèi mesi di proroga per la formazione « 
rettifica , e pubblicazione de’ quadri delle rendite de’ diversi bene- 
fici ecclesiastici esistenti nella diocesi di Avellino , onde rendèdi 
esecutivi. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze incaricato 
interinamenle del portafoglio d^li affari ecclesiastici è incaricato 
della esecuzione dd presente decreto. 

Beat decreto del la novembre i834 portante disposizioni per la erezione 
in, titolo pzrroccbiale della chiesa di S. Maria della Concezione nella 
marina di NIeotera. 



Veduto il parere della consulta -de’ nostri reali doroinj al di qua 
del faro ; 

Vedula la nostra sovrana determiiiazione de’ 18 agosto del cor- 
rente anno ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stalo dell» 
finanze incaricalo inicriiranientc del portafoglio degli affari eccle- 
siastici i 
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.'Ufiito il nostro ronsiglio ordinano di sfato; • 

Alihiamo risoltdo dì deri^tarè e decretiamo qnanlo segno- 
’■ Aht. I. Approviamo la erezione in tìtolo parrocchiale fatta dal- 
l’ordinario vescovo di Nicotera e Tropea della chiesa -sol'o il titolo 
di S Maria della G>ncezioné esistente nella marina di Nicotera. 

2. Il nostro' ministro segretario di stalo delle finanze incaricalo 
iiilerinameple del itortafoglio degli affari ecclesiastici è incaricalo 
della esecuzione del presente decreto. 

Beat decreto del i dicembre col quale si dichiara legittinumeote esi- 
stente ed ammesse a tutti gK eflètti canonici e civili la pomuniti reli- 
giosa dette canonichease lateranensi nel monistero di Gesù e Maria. 

Vedala la nostra sovrana risoluzione del di 5 marzo del cor- 
rente anno , con cui approvammo la ripristinazionu della religiosa 
famiglia della canonichesse Lateranensi nel monistero di -Gesù e 
Maria di questa, capitala con i mezzi proposti dalla commissiono 
esecutrice dei concordato per la manutenzione di quel lochlc 
Sulla proposizione dei nosiro ministro segretario di stato delie 
finanze incaricato del portafoglio degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nòstro consiglio oi^inario di stato ; 

Abbiamo risoluto di ^cretare c decretiamo quantò segue. 
Art. I . La coniunità religiosa delle canonichesse Lateran«isi 
stabilita nel monistero di Gesù e Maria sarà riguardala come cor- 
porazione ie^'ltìmaroonte piente , ed ammessa a iutti gli effetti 
canonici e civili riconosciuti dalle leggi : ed a riguardo del ma- 
nistero suddetto cesserà il divieta nascente dalla sovrana ridu- 
zione de’ 24 Settembre 1817 di procedersi «Ila vestizione^ e pro- 
fessione di_ nuove religiose. 

2. Il nostro ministro segretario di stalo delle finanze- incaricato 
del portafoglio degli affari ecclesiastici è incaricalo della esecuzione 
del presente decreto, - ■ . 
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• ANNO 1§5S 



Rea! decreto del il febbrajo 1035 portante la proroga di sei mrai per la for- 
mazione e pubblicazione dei quadri delle reiiditecoatituite delie parroc- 
chie e dei benefici in diocesi di Calvi. 

' Infortnali noi de' molivi che hanno impedito finora nella diocesi 
(li Galvi la formazione c publilicaziqne de’ quadri di rendile costi- 
tulle per alcdne parrocchie c benefici colà esistenti , onde ren- 
derli esecutivi ; . ' 

Volendo d'altronde che non siano afi'atio pregiudicati grinterc^i 
delia chiesa e de' poveri ; ’ , 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze mcaricato del portafoglio degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Accordiamo una proroga di altri sei mesi per la for- 
mazione e puliblicazione de’ (jiiadrì defle rendite costituile delle 
diverse parrocchie e benefici esistenti nella diocesi di Calvi , ad og- 
gelto di renderli esecutivi. ‘ . ' 

2. Il nostro ministro segretario di stalo delle finanze incaricalo 
del portafoglio degli afiEari ecclesiastici è incaricato della esecu- 
zione del presente decreto. ' 

Reai decreto de' 7 aprile l83S portantr la proroga per lo tempo stabilito 
per la formazione e pubblicazione de'quaari driie rendite coatitaits dei 
capitolo di Atri e delle altre chieae e benefizi di quella diocesi. 

Informati noi dei motivi che hànno impedito sinora la for- 
mazione , e pubblicazione de' quadri delle rendite costituite dei 
capitolo di Atri , e di altre chiese , e lieneficj di quella diocesi, 
e volendo d’altronde che non restino affatto pregiudicati gl’inte- 
ressi della chiesa , e de’ pòveri ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze , incaricato del portafogh'o d^li a&ri ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Accordiamo una proroga di altri set mesi al termine 
stabilito per la fómiazione , c pubblicazione Sei quadri delle reu- 
dite costituite del- capitolo ,4' 1 ^ altee chiese , c bc- 
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nefirj esislenli in quella diocesi , ad oggètio di renderli ese- 
cutivi. 

2. Il nostro ministro segretario di stato dèlie finanze., incari" 
cato del portafoglio degli affari ecclesiastici , è incaricato delia ese- 
cuzione pel presente decreto. 

Btal decreto det iiS maggio i83S che accorda altra proron per la forma- 
zione e pubbKcaz ione dei quadri di rendite costituite delle aiverse chiese 
e benefizi esistenti nella diocesi di Nardo. - 

Veduto il reai decreto dei 6 settembre 1831 col quale fu ac- 
cordata una proroga di sei mesi per formarsi dalle amministra- 
zioni diocesane i quadri dei debitori di rendite costituite apparte- 
nenti tanto alle mense vescovili , alte Iradie , ed a’ benefici , quanto 
alle cbiese ricetlizfe ed a' seminar) , e per inviarsi dalle stesse am- 
ministrazioni i quadri suddetti agl'intendenti delle próvincie , onde 
fusene in seguito la pubblicazione nei rispettivi comuni. 

Informati noi de' motivi che hanno impeditd a' poter nell'indi- 
cato termine ultimare le operazioni per la formazione , e pub- 
blicazione dei quadri dei diversi debitori delle chiese e benefici 
esistenti nella diocesi di Nardo. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze , incaricalo del porlafoglio degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
Art. 1. Accordiamo altri sei mesi di proroga per la forma- 
zione , e pubblicazione dei quadri di rendile costituite delle di- 
verse chiese , e benefiq esistenti nella diocesi di Nardo , da de- 
correre dalla pubblicazione del pirescnte decreto. 

2. Il nostra ministro spretarlo di stato delle finanze incari- 
calo del porlafogliò degli amiri ecclesiastici , è incaricato della ese- 
cuzione nel presente decreto. 



A W IV 4» 1836 



Reai decreto de ’ 7 marzo l836 col quale accordasi una proroga per for- 
mare e pubblicare il quadro delle rendite coetUuite della cullcgiata di 
S. Lorenzo martire nel comune di S. Lorenzo Maggiore. 

Informati noi dei motivi che h^nno impedito finora la collegiata 
dì S. Lorenzo martire nel comune di S. Lorenzo maggiore in dio- 
cesi di Cerreto e Telese di (loler formare e pubblicare il quadro 
delle sue rendite cosliluile ; 
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Volendo d'altronde che grintecessi della chiesa e de'poTeri ^non 
sienò in menoma parte pregiudicali; ' ' 

Su Ila proposizione del nostro ministro segretario di stalo dcHé 
fina nze incaricala Intieramente del portafoglio degli affari eccle- 
siastici ; /■. - 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

AMùamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
Aut. i. Accordiamo altri sei mesi di prproga alia collegiata 
di S. Lorenzo martire nel comune di & Ijirenzo maggiore in 
diocesi di Cerreto e Telese per la'formazione e pnU>li.ra7.ione del 
quadro dcllé sue rendite costituite , ad oggetto di renderlo ese- 
cuIìto. 

2. Il nostro ministro segretario di stato deile finanze incari- 
cato interinamento del portafoglio degli afiàri ecclesiastici è in- 
caricato delia esecuzione del presente decreto. 

Bell decreto de’ 14 marao i836 che ioibitee alte autorità giudiziarie o am- 
miuistratire di prender parte negli aagiuslameDU di rate sulle rendite 
delle mense vescovili , delle badie e de’beneficj. 

Veduto l'art. 17 del concordalo del 1818 sullo siahilimcnto delle 
amministrazioni diocesane , in vece del soppresso monte frumen- 
tario , per la cura ed amministraA'one delle rendile delle mense 
Tascovili , delle abbadie e de benefici vacanti. ' 

Veduti i varii atti e le istruzioni in seguito emanale ; e per 
effetto delle quali Irovansi fissati lé atiribuzioni e i doveri delle 
amministrazioni diocesane, i rapporti del minUlero e reai segrete- 
ria di stato degli affari ecclesiastici colle amministrazioni mede- 
sime , e le norme per la retta amministrazione delle mense , ab- 
Itadic e beneficii vacanti ; ~ • 

Sulla ]>roposizioné del nostro ministro settario di stato delle 
finanze incaricato del portafoglio degli affan ecclesiastici. 

Udito il nostro consigliò ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto -di decretare e dwretiamo quanto segue. 

AnT. I. Il procedere e io stabilire gli aggiustamenti di rate 
sulle rendile delle mense yescoviii , delle abbadie e de’ beneficii , 
tanto ne* casi di vacanza , quanto nelle provviste delle suddette 
mense , a^iadie e beneficii, rimarranno della competenza esclu- 
siva delle amministrazioni diocesane costituite a tenore dell’arli- 
rolo 17 del concordato , le quali li formeranno colle norme ed 
istruzioni in vigore , e ne daranno , prima di mandarli ad effet- 
to , distinto ragguaglio al ministero e rea! segreteria di stalo de- 
gli affari ecclesiastici , siccome finora si è praticato , per atten- 
derne le osservazioni , se vi sarà luc^o a farne , o le diffinitive 
risoluzioni. 

2. I tribunali ed ogni altra autorità giudiziaria , o amministra- 
tiva , non potranno mai prender 'parte negli afiàri relativi agli 
aggiustamenti, di rate delle aroministràzioni diocesane, fic’casi di 
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duhhj , o di quistioni che. potranno nascere ih ordina agli aggiu- 
stamenti di rate , formali dalie suddette amministrazioni , le pi li 
interessate , o le stesse amministrazioni , a seconda di quanto >i 
^ praticalo finora , si dirigeranno al nostro ministro segretario di 
stato degli affari ecclesiastici , per ricevemé dal medesimo i chia- 
rimenti e le risoluzióni opprtune.. Quante volte il suddetto mi- 
nistro giudicherà l'affare esser di tale natura da esigere le no- 
stre sovrane risoluzioni , ne rassegnerà a noi rapprto ed atten - 
derà i nostri sovrani ordini. , ,« •« 

3. Il nostro ministro segretario di siato delie finanze incari- 
cato del prlafogiio degli affari ecclesiastici , ed il nostro mini- 
stro scgi;etario di stato di grazia e giustizia sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto. ^ 

Reai decreto del 3 ma^io >836 con cui si accorda una proroga per la for- 
mazione e pubblicazione del quadro delle rendite costituite della mensa, 
dn* benefici e delle badie in diocesi di Sessa. 

Informati noi dei motivi che hanno impdilo finora di formare 
(' piiliblicaje il quadro delle rendite tutte costituite apprtenenli 
alla mensa vescovile di Scssa ; non ché alle badie, e Ixnefic) esi- 
stenti in quella diocesi. 

•Volendo d'altronde che non restino affatto pregiudicati gl'inle- 
r^ssi della chiesa , e dei pveri. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze , incaricalo del prtafoglio degli affari ecclesiastici. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

AUiiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue.' 
Aiit. 1. Àccordiainó una proroga ci altri sei mesi al termine 
fissato pr pter formare , e pubblicare nella diocesi di Scssa il 
quadro delle rendite costituite di quella mensa vescovile , non che 
delle diverse badie, e benefiri colà esistenti per renderlo esecu- 
tivo , da decorrere dalla pubblicazione del presente decreto! 

2. Il nostro ministro spretarlo di stato incaricato del porta- 
foglio degli affari ecclesiastici è incaricato della esecùzioae del pre- 
sente deiTeto. 

« 

Rea! decreto dd 17 maggio >836 concernente le focoltà attribniteallo stral- 
cio del patrimonio regolare riunito alla commissione eseantrice del con- 
cordato. ' ^ 

Veduta la nostra sovrana risoluzione de’ 21 di aprile. 1 835 , 
ciin I ui approvammo quanto la commessione esecutrice del con- 
cordato si propneva disprrc' per lo scioglimento della commes- 
sione mista amministrativa del pti'imom'o'rcgolare, rimancndono 
lo stralcio prèsso della suddetta commessione esecutrice, del con- 
cordato. 

Veduti i reali decreti de' 18 dì giugno e de' 1 3 agosto 1821 , 
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c de* 3 di maggio 1824 per effetto de’ quali alla commessione mi- 
sta arominìstratrice del patrimonio regolare trovansi attribuiti gli 
stessi modi di agire contro gli amministratori del patrimonio re- 
golare suddetto, che col reai -decreto de' 26 di marzo 1816 fu- 
rono prescritti contro tutti gli agetiti contabili delle altre pubbli- 
che amministrazioni ; 

Veduta l’altra nostra sovrana risoluzione de' 3 di gennaio del 
corrente anno , con cui destinammo il presidente commcodatore 
Tavassi a trattare con D. Gennaro Coppola segretario della già 
commessione misià , destinato per parte della Santa Sede , onde 
ultimarsi per via di compromesso alcune delle pendenze relative 
alla detta sciolta amministrazione del ptrimonio regolare ne'-ter- 
mini proposti dalia commessione esecutrice dei concordato e da 
noi approvati. 

‘Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze incaricato interinamente del portafoglio degli aiiari eccle- 
siastici L 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue ; 

Art. I« Allo stralcio del patrimonio regolare , riunito alla com- 
messione esecutrice del concordato, rimangono attribuite le stesse 
facoltà che avea la commessione mista amministratrìce dei patri- 
monio regolare , ai termini delle leggi , de' decreti , e de’ rego- 
lamentì in vigore. 

2. Le operazioni relative alla ultimazione de' conti degli am- 
mistratori diocesani del patrfmonio regolare , ne’ termini de' reali 
decreti de’ tS di giugno e de' 13 agosto 1821 e de' 3 di maggia 
1824 saranno disimpegnale da' d de compromessarj nominati per 
le pendenze del suddetto patrimonio , presidente commendatore 
Tavassi e D. Gennaro Coppola segretario della disciolta commes- 
sione mista , eseguendosi da’ medesimi quanto potrà riguardare 
la indicata ultimazione de' conti sotto la immediata dipendenza c 
vigilanza delia commessione esecutrice del concordato , e secondo 
le istruzioni che dalla medesima saranno ad essi comunicali sul- 
l’oggetto , salvi i legittimi gravami. 

.3. Il nòstro ministro segretario di stato delle finanze, incaricato 
interinamente del portafoglio degli affari ecclesiastici , è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. ^ 

Beat decreto del 3q agosto i856 con cui si accorda una proroga per la 

formazione e pnoblicazione de’ quadri delle rendite costituite delle diverse 

chiese e benehej nella diocesi di Lucerà. . , 

Informati noi dei molivi che hanno impedito finora nella dio- 
cesi di Lucerà la formazione dei quadri delle rendite costituite di 
tiilfc le diverse chiese c bcneficj , per renderli esecutivi. 

Volendo d'altronde che non restino affatto pregiudicati gl'inte- 
ressi della chiesa , e dei poveri ; 

419 
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Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze , incaricato del portafoglio degli affari ecclesiastici ; 

Udito H nostro consiglio ordinario di stato. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Accordiamo, una proroga di altri sei mesi per la for- 
mazione , e pubblicazione dei quadri delle rendite costituite delle 
diverse chiese, e lieneficj nella'diocesi di Lucerà per renderli ese- 
cutivi , da decorrere dalla puliblicazione.del presente decreto. 

2, U nostro segretario di stato ministrò delle finanze , inr.a- 
ricato del portafoglio degli affari ecclesiastici , è incaricalo della 
esecuzione del presente decreto. •' ' > 



Beat decreto del 3 ottobre i8.3C portante ta ripristinaeione drnn convento 
dei minori cappuccini nel comune di Amalfi. 



Volendo noi che si dia esecuzione alla disposizione testamenta- 
ria del defunto monsignor Porta da Cuneo , vescovo delle Ter- 
mopili , e nel tempo stesso secondare ì voti della popolazione di 
Amalfi di ripristinarsi colà il convento de’ cappiirrini 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze incaricalo mlcrinamcntc del portafoglio degli affari cc- 
rlcsbslici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

Abbiamo risoluto di di'crefare e decretiamo quanto segue. 

Aat. I. Permettiamo che la mensa di Amalfi ceda il soppresso 
convento dè' minori cappurcini -, che ad esse fu dalo per siippli- 
niente di dotazione , ricevendo IVredilà del defunto monsignor 
Porta da Ciinro , una rendila isrrilla sul gran libro del debito 
pubblico consolidato eguale a quella riportata dal patrimonio re- 
golare allora che ne fece il corrispondente assegno ; cd-oltrc a ciò 
ducali cenlofrenl'uno e grana ventisette per compenso de* restauri 
falli nel vigneto dello stesso convento. 

2. Il locale di cui è parola ncH'avt. 1 saHi dato alla monàsiica 

I iroviitcia de' minori cappuccini di Salerno , onde destinarvi una 
amiglia dell'ordine ; ben vcrò che nello islnimenlo da stipii'arsi 
col provinciale prò tempore , tra le condizioni da apporsi vi sarà 
anche quella , che il convento da ripristinarsi dovrà avere il nu- 
mero canonico di religiosi per mantenervi l'osservanza , ed a te- 
nore de' sovrani stabilimenti , escludendosi che possa c^re con- 
ventino della detta monastica provincia. 

3. 11 nostro ministro segretario di stato delle finanze incaricato 
inierinamente del porlafoglio degli affari ecclesiastici è incaricalo 
della esecuzione del presente decreto. • 



Digitized by Googic 




n A M O ,B C ex E S I A S T I c p 3^29 

Keal decreto degli 8 dicembre iS36 col> quale ■ si dichiara di appartenere 
alla reai casa l'intero ediiizio e monumeuCu di S. Francesco (li Paola coi 
corpi annessi dirimpetto la Reggia. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze. ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
Art. 1 . L'edilizio e la continenza del fabbricato e monumento 
di S. Francesco di Paola co' corpi annessi nuovamente costituiti 
dirimpetto la reggia net largo dei reàl palazzo, e posti fra i c^ue 
regi palazzi laterali alla reggia stessa , sono dichiarati apparte- 
nere alla casa reale , e dipenderanno dalle autorità della medesi- 
ma con tutte le prerogative di cui godono gli altri nostri reali 
palazzi. 

2. Tutti i nostri ministri segretari sl^to , ciascuno |>er la 
parte che lo riguarda , sono incaricati delia esecuzione del pre- 
sente decreto. 



A N IV O 1837 



Reai decreto del i3 macao i83y con coi accorda altra proroga per la 
formazione e pubblicazione dei quadri dei debitori dell» rendite eoititnite 
della mensa , delle badie , delle chiese e dei benefici esìstenti in diocesi 
di Cava e Sarno. 

Informati noi ^ei molivi che hanno fatto ritardare la formazio- 
ne , e pubblicazione dei quadri dei debitori di rendite costituite 
dovute alle diverse chiese , badie, mense e benclìcj dt^Ila diocesi 
di Cava e Svao ; ' 

Volendo d'altronde che non.sieno aifatto pregiudicati gl’interessi 
della chiesa e de’ poveri. • * 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze incaricato interinamenlc del portafoglio degli aflari eccle- 
siastici. 

Udito il nostro consiglio ordinario di sfato. 

Abbiamo risolato di decretare 6 decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Accordiamo altri sci mesi di proroga al termine -sta- 
bilito per la formazione , c pubblicazione dei quadri de’ debitori 
delle rendite costituite dovute alla mensa , alle loadic , alle diverse 
chiese c locneCcj nella diocqsi di Cava e Sarno *ad oggell() di 
renderli esecutivi , da decorrere tal proroga della pubWicazione 
del presente decreto. 
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Il noslro mini&lro segretario di stato delle finanze incaricalo 
iateCinamente del prlafoglio degli affari ecclesiastici è incaricato 
della esecuzione del presente decreto;, 



Keate decreto dei.i3 marzo 1837 che concede altra proroga per la forma- 
iione' e pubblicazione dei quadri dei debitori di rendite costituite delia 
mensa , delle chiese e badie e dei benebeii iq diocesi dì Gerace. 

Informali noi de'mob'vi che han fatto ritardare la formazione e 
pubblicazione dei quadri \lei debitori di rendite costituite dovute 
alle diverse chiese e benefici della diocesi di Gerace. 

Volendo far salvi gl'interessi della chiesa , e dpi poveri. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di slato'delie 
finanze , incaricato dei portafoglio degli affari ecclesiastici. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1”. Accordiamo altri sei mesi di proroga al termine sta- 
bilito per la formazione e pubblicazione dei quadri dei debitori di 
rendite costituite dovute alla mensa , e diverse chiese , badie , e 
bèneficii nella diocesi di Gerace , ad oggetto di renderli esecutivi 
da decorrere dalla pubblicazione del presente decreto. 

2, Il nostro ministro segretàrio di stato delle finanze incaricato del 
|)ortafogiio degli affari ecclesiastici è incaricalo della esecuzione 
del presente Pereto. 

Reai decreto dai i3 maggio i837 per concederai altra proroga nella forma- 
aiono e pubblicasone dei quadri delle rendite coalituìte dmte chiese e dei 
benebeii in cUocrei di GaUipolb 

Informati noi dei molivi che hanno fatto ritardare nella dio- 
cesi di Gallipoli la formazione e pubblicazione, dei quadri delle 
rendite costituite apprtencnti alle diverse chiese c beneficj , af- 
fin' di renderli esecutivi. 

Volendo d’altronde far salvo il ptrimonio della chiesa e dei 
poveri. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze incaricato interinamente del portafoglio degli affari eccle- 
siastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Accordiamo altri sei mesi di proroga al termine sta- 
bilito per la formazione é pubblicazione dei quadri delle rendite 
costituite apprienenti alle diverse chiese e beneficii nella diocesi 
iti Gallipli , onde renderli esecutivi, e tafo proroga decorrerà dalla 
;;nbblicazione del presente decreto. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze incarica- 
to interinamente del prtafoglio degli affari ecclesiastici è ìncaii- 
?;.to dplla esecuzione del presente decreto. 
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R«at decreto dei àS ^iùgift) i83t portante nuora pror<^ nella formazione 
e pubblicazione dei ^adri delle rendite- coatiluite deUo chiese e dei be- 
neScii in diocesi di Teano. 

Informali noi dei molivi che hanno impedito finora di forma- 
re pubblicare il auadro delle rendile lulle cosHiuile , apparle; 
nenli alle diverse chiese , e ben^cii della diocesi di Teano per 
renderlo eseculivo. > 

Volendo d'alironde far salva la proprietà della chiesa , c dei 
poveri ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze incaricalo del portafoglio degli affari ecclesiastici; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anx. I . Accordiamo altri sei mesi di proroga al termine sta- 
bilito per la formazione , e pubblicazione dei quadri delle rendite 
costituite appartenenti alle diverse chiese e bèneiìcii della diocesi 
di Teano, onde renderli esecutivi, da decorrere tal proroga dalla 
pubblicazione del presente decreto, 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze incarica- 
to del portafoglio degli affiiri ecclesiastici è incaricato della ese- 
cuzione del presente Pereto. 

Reai decreto dei a 5 gìugoo 1837 portante disposizioni per riguardarsi come 
leggittimamente esistente la comunità religiosa stabilita nello a pedale di 
a, Qiterina sopra Colica detta della Pacella in Napoli. 

Veduta la nostra sovrana risoluzione del di 13 marzo del cor- 
rente anno' con cili uniformemente allo avviso della commessione 
esecutrice del concordato approvammo che il convento cd spedale 
di s. Caterina sopra Colles in Napoli detto della Paceila deirordine 
dei frati di s. Giovanni di Dio , il quale nel 1827 fu riprcsti- 
nato come casa filiale del convento spedale di santa Maria della 
pace , fosse elevato a convento assolato ed indipendente con la 
dotazione di ducati mille di annua rendita sul gran libro da smem- 
brarsi dalia dotazione del detto convento spedale della pace , e 
propriamente dal borderò di annui ducali 2756 , che il medesi- 
mo convento spedale possiede , e salvo allo stesso convento della 
pace il diritto m s|iedire in quello della paceila degfinfermi , ac- 
ciò ve ne sìeno sempre sei , e di religiosi che per effetto di età, 
tnalatlia , ^ altra causa vi si inviassero dal priore pròtempore. 

Sulla proposizione dei nostro ministro segretario di stato dolili 
finanze incaricato del portafoglio degli afiàri ecclesiastici. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo. 

Abbiamo risolato di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. la comunità religiosa stabilita nel convento spedale 
di santa Caterina soprà Colles in Napoli detto della Paceila del- 
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r ordine dei frati di San Giovanni di Dia , elevalo a convento as- 
soluto ed indipendente , sarh r'^^uardala come leggittimamcnte e- 
sistente, ed ammessa a godere di tutti gli eiielti civili riconosciuti 
dalle leggi. 

3. Il nostro ministro segretario di stalo delle finanze incarica- 
to del portafoglio degli afiari ecclesiastici è incaricalo della ese- 
cuzione del presente decreto. 

Real decMto dot 4 settembre 1837 che riroca la disposizione relativa 
all'istituto delle salesiane in Mugnano del cardinale 

Veduto il nostro decreto del di 12 settembre 1836 circa io sta- 
bilimento di un monisicro di donne in forma di clausura in Mu- 
gnano del cardinale. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delie 
finanze incaricalo dei portafoglio degli affari ecclesiastici. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. È rirocata la disposizione contenuta nell’ articolo 1 del 
reai decreto del di 12 settembre 1836 e colia quale venne desti- 
nato rislituto delle salesiane , cni dovesse assegnarsi il nuovo mo- 
nistero da edificarsi in Mugnano del cardinale nel sito ove esiste 
la chiesa . in cui si venera. Ci riserbiamo di prendere le diffini- 
tive risoluzioni , allorché sarà portata a termine la fabbrica del 
detto monistcro, circa l’ istituto religioso che potrà meglio con- 
venire allo scopo del prescritto novello stabilimento , ed alle cir- 
costanze di quel comune , ed il quale dovrà fissarsi negli stessi 
modi e ferme canoniche prescritte sul detto ergendo monistero , 
e di esclusiva dipendenza del vescovo. 

2. Rimanendo sciolta la deputazione destinata in Virtù di no- 
stro rescritto del dì 5 novembre 1836 per lo stabilimento del 
monistcro delle Salesiane nel detto domane , di Mugnano , il cava- 
liere D. Alfonso d'Àvalos, il quale' trovasi già da noi incaricato 
di quanto riguarda il regolamenta' e l'agevolazione delle operazio- 
ni per la edificazione ^ nuovo monistero , corrispondendo aU'uo- 
po col ministero e reai segreterìa di stato degli affari ecclesiastici 
continuerà nel disimpegno delfincarìco affidatogli nello stesso mo- 
do e con quel medesimo zelo che finora ha praticato ; e con pro- 
curare ancne di porsi d'accordo col vescovo diocesano per tutti 
quei lumi e nozioni che portaanno a ben regolare c far costruire 
con gli opportuni comodi e forme necessarie , giusta i riti delia 
chiesa , il nuovo edificio da rimanere addetto e consacrato per la 
istituzione ecclesiastica che in |)rosieguo verrà designata.. 

3. Il nostro ministro segretario di. stalo delle finanze incaricalo 
interinamente del portafoglio degli affari ecclesiastici è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 
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Real decreto del 17 'Selteinbre ì 85 j con cui si approva la dotazione asse- 
f;nata alla famìglia religiosa de’ padri minimi di S. Francesco di Paola 
dirimpetto la Reggia. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
fìnanze incaricalo interinamente del portafoglio degli ailarì eccle- 
siastici. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anx. I. Approviamo la dotazione che dalla commissione ese- 
cutrice dei concordato è stata a noi rassegnata in annui ducati 
duemila cento sedici e grana ventitré , provvegnente da varj cespiti 
del patrimonio regolare , a favore della famiglia de’ PP. minimi 
da staliilirsi con perfetta vita umana nei locale di S. Francesco 
di Paola , che forma parte dell’edifizio costruito in Napoli dirim- 
petto la Reggia , ed appartenente alla casa reale a’ termini del 
nostro decreto del di 8 di dicembre 1.836. 

'2 La comunità religiosa riunita nel detto edilizio di S. Fran- 
cesco di Paola sarà riguardala come corporazione legittimamente 
esistente , ed ammessa a tutti gii effetti canonici e civili ricono- 
sciuti dalle leggi. 

3 . Il nostro ministro segretario di stato delle finanze incaricato 
interinamente del portafoglio degli affari ecclesiastici è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

Reai. decreto de’ 33 ottobre 1837 che approva Io stabilimento di una nuova 
casa delta congregazione della missione net locale di S. Nìeola Tolentino 
in Napoli. . 



Veduto il parere della commissione esecutrice del concordalo ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stalo delle 
finanze incaricato del portafoglio degli affari ecclesiastici. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

A«t. I. Approviamo od accordiamo il nostro assenso per lo 
stabilimento di una nuova rasa della congregazione della missione 
del locale di S. Nicola Tolentino in Napoli da servire alla edu- 
cazione religiosa dei giovani dell’istituto medesimo. 

2. La famiglia religiosa della missione -stabilita nel suddetto locale 
dì S. Nicola Tolentino sarà riguardata xome* corporazione legit- 
timanacnte es'istentc , ed ammessa a tutti gli effetti canonici e ci- 
vili riconosciuti dalle leggi. 

3. Il nostro ministro segretario di stato delle fìnanze incaricato 
del portafoglio degli affari ecclesiastici è incaricato della esecuzio- 
ne del presente decreto. • 
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2. Il nòstro ministro segretario di' stato delle finanze incarirato 
interìnamcntiì del portaloglio degli afiari ecclesiastici è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

Rea! decreto del i5 luglio i858 con coi si accorda una proroga per la for- 
masiuae e pubbUcastone dei ruoli delle rendite Qustituite delia mensa , 
delle chiese e dei benefizi in diocesi di Venosa. 

Informati noi dei motivi che han fatto ritardare nella diocesi 
di Venosa la formazione de' rnofi delle rendite costitiiile apparte- 
nenlr a quella mensa vescovile , non che alle diverse chiese^ e 
benefici ivi esislenli per renderli esecutivi. 

Volendo altronde che non si ^iregiudichino affatto gfinteressi 
della chiesa e dei poveri. 

Sulla proposizione del nostro ministro ^grelarlo di stato delle 
finanze incaricato interinamente del portafoglio degli affari eccle- 
siaslici. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Accordiamo una proroga di altri sei mesi al termine 
stabilito , onde formarsi e pubblicarsi nella diocesi di Venosa i 
ruoli delle rendite costituite di quella mensa vescovile , chiese e 
lienefu) diversi per indi esecutoriarsi , c ciò a coniare dalla pub- 
blicazione del predente decreto. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze incarìr 
calo interinamente del portafogUo degli affari ecclesiastici è inca- 
ricalo della esecuzione del presente decreto. 

Reai decreto degli 8 ottobre i838 portante la proroga della fortnazione e 

pubblicàzione dei quadri delle rendite costituite appartenenti alla men- 
sa , alle badie , ai benefizi ed alte chiese in diocesi di Chieti. 

Informati noi dei motivi , che han fallo ritardare nella diocesi 
di Chieti la formazione de' quadd di rendite costilnitc , apparte- 
nenti a quella mensa arcivescovile, alle liadie, benefici e chiese 
diverse ivi esistenti , per renderli esecutivi. 

£ volendo d'altronde far salvi gl'interessi della chiesa e de’ 
poveri ; , . 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di staio delle 
finanze incarirato del portafoglio degli affari ecclesiastici. 

Udito il nostro consiglio ordinario di slato. 

Abbiamo risoluto di deirelare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Arcordfhmo una proroga di altri sei mesi al thrmine 
stabilito per la formazione , e pubblicazione dei quadri di rendite 
cosliluile appartenenti alla mensa di Chieti , badie , benefici , e 
chiese diverse di quella diocesi per renderli esecutivi , da decor- 
rere tal pronta dalla pubblicazione del pre.sente decreto. 

2. Il nostro m'inistro segretario di sialo delle finanze inrari- 

420 
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calo dei iwriafoglio degli afTari cceiesins ici è incaricalo della 'ese- 
cuzione ocl presente decreto. 

Reai decreto del 12 novembre i838 col t|uale si dispone che ad oggetto d’in- 
terrompere la prescrizione per la esazione delle varie, prestazioni predia- 
li^ basterÀ là citazione per editto con designate formalità. 

Veduti i decreti de’ 20 di giugno 1809 e de’ 17 di gennajo 1810. 
Ycdulo l’art. 2169 delie leggi civili sulla rinnovazione de’ ti- 
toli di rendita. * 

Veduta la sovrana risoluzione de’ 17 di febbraio del corrente 
anno per la spiegazione autentica di cotesto articolo 2169. 

Vernila l’altra sovrana risoluzione de’ Ì7 di agosto di questo 
medesimo anno sull’applicabililà , in fatto di rinnovazione , della 
precedente risoluzione alle decime ed altre prestazione su’ terreni 
ex-feudali , della provincia di Lecce. 

Veduto il ^lecrelo de’ 4 di febbraio 1828 sulla forma della ci- 
tazione per (ditto nelle azioni possessorie per esazioni di terrag- 
gi , decime 0 prestazioni prediali di ogni sorta , quando i coloni 
da convenirsi in giudizio fossero cinque di numero o più in un 
fondo solo, 0 in parecchi fetidi di un medesimo comune. 

Vedute le suppliche umiliate al nostro reai trono , colle quali 
i possessori di decime ex-feudali , di terraggiere , o altre presta- 
zioni , in conseguenza de' cennati decreti de' 20 di giugno 1808 
« de’ 17 di gennaio 1810 hanno imploralo alcun provvedimento 
per assicurare il correlativi) loro dritto di esazione ne’ rapporti del 
riferito àrt. 2169 e delle cennate sovrane risoluzioni', facendo 
particolarmente rilevare essere assai prossimo il compimento de’ 
trent’anni dal la' osservanza del sistema legislativo in vigore , esteso 
risultare il numero di tali debitori ; non di rado pei melodi in- 
valsi di esazione essere ignoti o incerti i nomi de' medesimi ; 

I diritti che possono legittimamente competere , ed i principii 
di }>uona fede richiamando la garenlia della legge. 

' Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stalo di gra- 
zia e .giustizia. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . A solo ed unico oggetto d’interrompere la prescrizione 
per. la esazione de’ lerraggi , decime ed altre prestazioni prediali 
nascenti da sentenze eseguite dalla commessione feudale , o da 
ordinanze di commessar) ripartitori , 0 da titoli non contraddet- 
ti , basterà fare una citazione jier editto per ciascun comune , 
la quale indicherà soltanto il titolo donde la detta esazione ha 
causa , senza obbligazione di enunciarvi i nomi de’ coloni , e le 
particolari proprietà sulle (jjuali si esigono' le prestazioni anzùlet- 
te. Tale citazione sarà notificata colle formalità prescritte dal de- 
LTelo de’ 4 di febbraio 1828; salve solamente quelle alle quali 
viene derogalo col presente decreto. 
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La citazione medesima sarà affissa ancora alle porte delle ri- 
spettive parrocchie di ciascun comune , e ne’ sèi giorni che la ci- 
tazione dorrà rimanere affis^ , dovrà contenersi per necessità nn 
giorno di do|ij)io precetto. 

2- Il nostro ministro segretario di sfato di grazia e giustizia è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Real decreto de’ lo novembre i838 portante la proroga per ta formaaione 
e pubblicazione de’ quadri delle rendite costituite delle chiese e de’bene- 
lic) in diocesi di Moutecasino. 

Infonnali noi de’ molivi che han fatto ritardare nella dmeesi 
di Montecasino la formazione e puliblirazione de' (quadri delle ren- 
<titc costititite appartenenti a’ Iieneficj , alle liadie ed alle chiese 
diverse colà esistenti per renderli esecutivi ; 

E volendo d'attronde che restf salva la proprietà della chiesa 
e dei poveri ; • 

Sulla propsizionc del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze incaricato interinamente del portafoglio degli affari eccle- 
siastici. 

Udito il nostro consiglio ordinarlo di stato. 

Abbiamo risoluto dì decretare e decretiamo quanto segue 
Art. I. Accordiamo una proroga di altri sci mesi al termine 
stabilito per la f ormazione e pubblicazione de' quadri delle ren- 
dite costituite appartenenti a’ liene^cj , alle badie , al seminario 
ed al le chiese diverse della diocesi di Montecasino , pi; così renderli 
esecutivi , da decorrere tal proroga dalla publilicazione del pc- 
sente decreto. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze incaricalo 
interinamenle del prtafoglio degli affari ecclesiastici è iticaricato 
della esei:uzione def presente decreto. 

Reai decreto del 2 i novembre i838 col quale si accorda altra proroga per 
la formazione^! pubblicazione dei quadri delle rendite costituita delle chiese 
c benefici 'Q diocesi di Brindisi. . 

Informali noi dei motivi che han fatto ritardare nella diocesi 
di Brindisi la formazione e puhhlirazione de' quadri delle rendite 
costituite appartenenti a' benefìcii , Iiadie , mense e chi^e diverse 
colà esistenti per renderli esecutivi. 

E volendo d'altronde far salva fa proprietà della chiesa c de’ 
pveri ; 

Sulla propsizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze incaricato interinamente del prtafoglio di,>gli afiari eccle- 
siastici I ' ' 

Udito il nostro consiglio ordinario di sfato ; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 

Art. I. Accordiamo una proroga di’ altri sei mesi al termine- 
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stabilito per la formazione e pubblicazione de’ quadri delle ren- 
dite costituite appartenenti a’ benefici - )>adìe , mensa arciresco- 
vile , seminario e chiese diverse della diocesi di Brindisi per ren- 
derli esecutivi , da decorrere tal proroga dalla pubblicazione del 
presente decreto. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze incaricato 
interinaniente 'del portafoglio degli affari ecclesiastici è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 



ANNO «839 



EedI decreto de’ 4 marzo iSSq portante la riprìstinaztune detteremo dei 
Camaldolesi io S. Maria degli Aogeli di Nola. 

Veduto il rapporto della commessioiie esecutrice del concorda- 
to , dal quale si rilevano i varii cespiti del patrimonio regolare, 
che si trovano già assegnati in dotazione onde mandarsi ' ad ef- 
fetto la riprbtinazione dell'eremo dei Camaldolesi di S. Maria de- 
gli Angeli nel comune di Nola. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze incaricalo del |)orlafogiio degli aflbri ecclesiastici. - 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Am?. I. ripristinato i'éremo de' Camaldolesi di S. Alarìa de- 
gli Angeli di Nma. 

2. comunità religiosa stabilita ncU'ercmo indicato sarà ri- 
guardala come una corporazione legittimamente ésisicntc , ed am- 
messa a tulli gli effetti canonici e civili riconosciuti dalle leggi. 

3, 1| nostro ministro segretario di stato delle finanze incaricalo 
del [loriafoglio degli aflari ecclesiastici è incaricalo della esecu- 
zione del presente decreto- 

l.egge del 3o lettembre i8.^g con la quale si danno dispostainni relalire alia 
tlegradasiooe degli ecclesiastici condannati e ad alcune altre discipline. 

E Stala ronchiusa Ira sua santità il regnante sommo Pontefice 
Gregorio X\'I e noi per mezzo de’ rispettivi pIeui|Mitenziarii au- 
torizzali e muniti delle necessarie facoltà la seguente convenzione 
risguardanle la degradazione degli ecclesiastici condannati all'ul- 
timo supplizio , e varie altre discipline da osservarsi in riguardo 
a' medesimi. 

In nome della Santissima Trinità Sua Santità Papa Grego- 
rio XVI , c Sua Maestà FerdiuaiidoII Ec del reguo delle due Si- 
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cilie, avendo.amicheToImente convenuto fra loro sopra alcune 
discipline da osservarsi nel regno delle due Sicilie relativafflente 
alta immunità personale , hanno consentilo i seguenti artico- 
li , cioè : - ■ 

Art. 1 . In avvenire gli ecclesiastici ed i religiosi non saranno 
più condotti sia in una ca» di errato , sia in una prigione , che 
in tempo di notte e in legno , e coperti di mantello per nascon- 
dere agli occhi del pubblico il loro abito ccCtesiasl|co. 

2. Gli ecclaiastici saranno detenuti in prigioni particolari per 
quanto lo permetteranno lè località; ed i condannali saranno chiusi 
in un ergastolo destinato a riceverli. 

3. Non vi saranno mai arresti nelle chiese durante il servnio 
divino , nè senza prevenirne il curato , il priore , in una parola 
il supcriore della chiesa nella quale si fosse rìfuggiata la persona 
4olpevole. 

4 . Ogni vescovo potrà avere nei suo episcopio una prigione o 
camera di correzione per gli ecclesiastici che crederà di dover fare 
arrestare e punire. 

5. Il governo non domanderà a’ vescovi la degradazione di un 
ecclesiastico condannato a morte senza prima comunicar loro la 
sentenza di condanna , in cui dcbl> 0 H 0 essere riferiti tutti i do- 
cumenti del processo che comprovano il reato. Non trovando i 
vescovi osservazioni a fare su tali elementi , verranno , senza ri- 
tardare inutilmente il corso alia giustizia , all'atto della degrada- 
zione , invocando in favore dei paziente la commiserazione del 
sovrano , giusta i dettami del loro istituto. Quante vcdte poi ri- 
trovassero nel processo gravi motivi in favore del condannalo , 
li rassegneranno a Sua Maestà. I rilievi fatti dal vescovo unita- 
mente a' documenti che ha avuti presemi , saranno d 'ordine di 
Sua Maestà rimessi alla discussione composta di tre vescovi con 
facoltà apstolica approvata da Sua Santità sulla proposta del Re 
del doppio del numero bisognevede . e di due assessori laici con 
volo consultivo , la quale deciderà inappellabilmente su' rilievi sud- 
detti. Se la commissione troverà mal fondate le ragioni addotte 
dal vescovo , t\e avvertirà subito il medesimo, perchè proceda sen- 
z’altra replica ed esitatone all'atto della degradazione , e ne farà 
nel tempo medesimo prevenzione al governo per sua intelligenza. 
Qualoiin poi la commissione 'troverà fondati i rilievi fatti dal ve- 
scovo , ne rassegnerà motivato rapporto a Sua Maestà raccoman-' 
dando il condannato alla clemenza sovrana. 

Ed affinchè consti in ogni futuro tempo di questa loro volontà, 
e delle obbligazioni che contraggono tanto per se , quanto pe’ suc- 
cessori , di fedelmente osservare e far osservare gli articoli sopra 
espressi , hanno rispettivamente incaricato i loro ministri cioè : 

Sua Entità , l'eminentissimo signor cardinale Tommaso Ber- 
netti . diacono di San Cesareo , suo segretario di stato ; e Sua 
Maestà , l'eccellentissimo signor U. Giusiq>pe Coslanlino conte di 
Ludoif , cavaliere dei reai militare ordine Costantiniano , di quello 
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di prima classe di SantAnna di Russia , maggiordomo di sellj- 
mana, e suo invinto straordinario e ministro plenipotenziario 
presso (a Santa Sede ,,a sottoscrivere ne’ loro augusti nomi la 
presente convenzione , la quale , comcchè fatta direttamente fra 
loro , hanno già per valida , ferma , rata e ratificata. 

, In fede di che noi sottoscritti cardinali Tommaso BemetH , 
c (Giuseppe Costantino, conte di Ludolf abbiamo firmato la pre- 
sente convenzione in doppio originale apponendovi i no^ no- 
mi , ed i sigilli delle nostre armi. 

Inatto in Roma Ìl giorno 16 di aprile 1834. 

É perchè tutti gli articoli contenuti nella trascritta conven- 
zione abbiano la più esatta ed inviolabile osservanza , vogliamo 
che la medesima tenga nei nostri dominii forza di l^e. 

E qmndi sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
stato degli affari esteri. <>r. ^ 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. c‘ ^ 

L'abbiamo sanrionata , e la sanzioniamo nelle debite forme. 
Vogliamo pertanto e comandiamo che qiicsta nostra legge da 
noi sottoscritta , riconosciuta dal nostro ministro segretario di stato 
di grazia e giustizia , munita del nostro gran sigillo , e contras- 
segnata dal nostro consigliere ministro di stato presidente del con- 
siglio de’ ministri , e registrata c depositata nel ministero e reai 
segreteria di stato della presidenza del consiglio de’ ministri , si 
pubblichi colle ordinarie solennitli per tutti mostri reali domini 
per mezzo delle corrispondenti autorità , le quali dovranno prcn- 
'deme particolare registro , ed assicurarne lo adempimento. 

Il nostro consigliere ministro di stato presidente del consiglio 
dei ministri è specialmente incaricato di vegliare alla pubblùa- 
zfone. 

Reai decreta de’ 3o settembre 1839 relatÌTo allo stabilimento della colle- 
giata in S. Maria delle Monache ed al permesso delle insegne pei cano- 
nici e mansionari. ' i- ..... 

Veduta la nostra sovrana risoluzione del 20 gen^jo del cor- 
rente anno , con cui accordammo al cardinale D. Francesco Serra 
de' duchi di Cassano arcivescovo di Capua il permesso di dar corso 
al di lui progetto , di fondare coi propri fonai una collegiata nella 
chiesa del soppresso monistcro di S. Marra delle monache del co- 
mune di Capua , e di trasferire nella chiesa medesima una delle 
parrocchie dello stesso comune ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze , incaricato del portafoglio degli affari ecclesiastici. 

Udito il nostro consiglio, ordinario di stato.' 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 
Aht. I . Accordiamo il nostro reale assenso e beneplacito allo 
stabilimento della nuova collegiata composta di due dignità , se- 
dici canonici , c dodici mansionari » ‘^bc il cardinale amvescovo 
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di Capua jcon dotazione de’ suoi proprj fondi da lui ali’oggelto do- 
nati , ha istituto nella chiesa di S. Maria delle inonarhe di quel 
romune , ed ai passaggio nella stessa chiesa .della parrocchia di 
SS. Filippo c Giacomo del comune medesimo, che nnora è stala 
unita a quella di S. Marcello. Il connato capitolo collegiale sarà 
riguardato come cor]>o legittimamente esistente, e capace a conse- 
guirne gli cfletli canonici e civili a tenore delle le^^i in vigore. 

2. Permettiamo , che tanto i canonici ; che i mansionari della 
suddetta nuova collegiata facciano uso delle insegne ad essi ri- 
spettivamente concedute con bolla apostolica del di 5 luglio del 
corrente anno , munita del regio exequatur , a condizione che 
debliano prima spedirsene il reai diploma , per mezzo del mini- 
stero e reai segreteria degli affari ecclesiastici. 

3. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze , incari- 
cato del nortaibglio degli affari ecclesiastici , è incaricato della ese- 
cuzione nel presente decreto. 

Reai decreto de' 7 dicembre iSSq poi;taDte la riprùtinasione dell’ordine 

di Malta. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze incaricalo intcrinamenle del portafoglio degli affari eccle- 
siastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

Abliiamò risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. L'ordine religioso de' cavalieri di S. Giovannf di Ge; 
rusalemme , detto di Malta, è riconosciuto e ripsirtinate in tutta 
la estensione dc^ nostri dominj secondo le sue regole e statuti , 
e sarà perciò annesso a godere di tutti gli effetti civili e canonici 
come ogni altra corporazione religiosa a tenore delle leggi in 
vigore. • ' ■ 

.2. Sono concedute al suddetto ordine Gerosolimitano -, e rico- 
nosciute di pertinenza piena e per|ietua del ripristinato, ordine me- 
desimo , le sole infrascritte otto commende dello stesso ordine', 
che dopo il 1815 per sovrane disposizioni furono date agli antichi 
titolari , i quali trqvansi tuttora viventi, cioè: , 

Saracena Buonanno , posseduta dal commendatore fra , Frante- ' 

SCO Porco. ■ ' " 

Schettino, ed Àlbiggiano, di cui è titolare fra Giovanni Batti- 
sta Balsamo commendatore. 

Colle di Palermo , che si gode dal commendatore fra Giovanni 
lo Faso. 

Vizzini , delia quale è in possesso.il commendatore fra Igna- ‘ 
zio Penna. ^ 

S. Giovanni di Taormina posseduta dal cominendalore fra Em- 
manueie Filangeri di Monlaperto. 

S. Silvestro di Bagnata , chg si possiede dal commendatore fra 
Francesco Affailati. .. 
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nenevento per la porzione di rendita die ne' reali dominj , e 
che si gode dal commendalorc-fra Francesco Maria Spineiti. • 
Aquila di cui è titolare il commendatore fra Alessandro- Borgia. 
3. Permettiamo a chiunque de’ nostri sudditti di fondare se- 
condo le regole di de|to oraine di Malta nuove commende del- 
l'ordine medesimo in tutt i nostri dominj , ben inteso che tanto 
le commende da noi restitm'te all'ordine suddetto ed indicate nel- 
l’mrt. 2 del presente decreto, quanto le nuove che permettiamo 
d’istituirsi , non posano essere provvedute che in persona de’ soli 
regnicoli nostri sudditi. * 

> 4. Sarà conceduto da noi in questa ca|)itale un Ideale da ad- 
dirsi al pio uso di ospedale , che verrà servito da' cavalieri dei- 
l’ordine Gerosolimitano secondo il loro istituto. , ^ 

5. Il nostro ministro segretario di stato delle Gnanze incaricato 
del portafoglio degli affari ecclesiastici , ed il nostro luogotenente 
generale ne' nostri dominj oltre il faro, sono incaricati della ese- 
cuzione del presente decreto , ciascuno per la parte che lo ri- 
guarda. 




A IV no IMO 



RnI decreto de* 6 gioeno 1840 relatiro alta aegregazione della parrocchia 
esistente io Incera ^ alla ereaione di due altre nuove. 

Vista la sovrana risoluzione resa nel consiglio di stato de’ 7 di 
dicrm))re 1839 con cui fu Gicoitato il vescovo di Nocera a di- 
smembrare, quella parrocchia di S. Marco ed alia 'erezione di altre 
due nuove ^rrocchie sotto il titolo di S. Maria del Presepe , e 
del SS. G>rpo di Cristo. > 

Visto ii ^ere ddla consulta de’ nostri reali dominj al di quà 
del laro. 

Sulla proprahione jdel noàtro ministro segretario di stalo delle 
Gnanze incaricato interiaamente dei portafoglio degli a&ri eccle- 
siastici. - 4 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Aiit. 1. Accordiamo il nostro sovrano assenso sull’atto cano- 
nico formato dal vescovo di Nocera per la segregazione ed ere- 
zione delle snccennate parrocchie. 

2. Il vescovo medesimo manderà a completa esecuzione un tal 
atto e farà ne’ modi regolari formare le corrispondenti cautele per 
la futura ricordanza e per la stabilità delie date ed approvate di- 
sposizioni. 
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3 . Il nostro minisTìy) segrotariò di stato delle finanze incari- 
cato interinamente del portafoglio degli affari ecclesiastici è in- 
caricato della esecuzione del presente decreto. 



Reti decreto de* t 4 agosto 1840 col quale si dichiarano insequestrabili le 
rendite delle mense vescovili per obbligazioni contratte dal vescoro prima 
della sua elezione. 



Essendo di frequente avrenuto il caso , che creditori personali 
di un vescovo con titoli di data anteriore alla di lui nomina han 
preso a sequestrare le rendite delia mensa , elevato appena alla 
d gnità episcorale. 

Consideranon che rib è di grave danno alla chiesa , perocché 
i beni destinati al mantenimento di essa , al sollievo de' poveri, 
cd agli alimenti del prelato si convertono all'uso di pgare i de- 
biti contralti da ibi non era ancora vescovo ; 

Volendo portar riparo a tali inconvenienti. 

Veduto U parere della consulta generale del regno. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze incaricato del portafoglio, degli affari ecclesiastici. 

Udito it nostro consiglio ordinario di stato. 

Abluamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anr. I. Le rendite delle mense vescovili sono insequestrabili 
per obiiligazioni contratte dal vescovo prima della sua elezione al 
vescovado. 

2. I nostri ministri segretari di stato delle finanze incaricato 
del portafoglio degli aflari ecclesiastici , e di grazia e giustizia , 
ed il nostro luogotenente generale in Sicilia sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto. 

Reai decreto del' 1 ottobre 1840 co] quale si dichiarano non sequestrabili 
' le rendite 'dei beni costituiti per sacro patrimonio. 

Veduto l'art. 670 delle leggi della procedura ne' giudizi civili 
così concento. ‘ 

« Gli stipendi c le pensioni pagabili dalle casse dello stato .non 
» potranno subire il sequestro, che per quella porzione che è dc- 
» terminata dalle leggi , e dai decreti del governo », 

SnI-dabbio se ptessero sequestrarsi le rendile, de' beni addetti 
a patrimonio sacro ; 

Considerando che la rendila del sacro patrìrtioniu , avuto ri- 
guardo alia sua destinazione , ricade essenzialmente nelle dispo- 
sizioni del n. 4 dell'art. 67 1 delle leggi delta procedura ne' giti- 
dizj civili di sopra citate ; , 

Veduto il prere della consulta de' reali domini di qua del 
faro. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stalo di gra- 
tia e giustìzia. 

421 
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Udito il nostro tonsiglio ordinario di stalo. ■' 

Abliiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 
Art. 1 . Le rendite de’ beni costituiti per sacro patrimonio nm 
sono sequestràbili. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e gustizia , 
ed il nostro luogotenente generale ne’ reali dominj oltre i 1 faro 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 




DElX*AlIHlNISTHAZIOIfE SE:< BENI CHIESASTICI 



Regolamroto dei i8 dicembre i8i8 apprOTSto dagli alti csecutoiì dd 
concordato , relatÌTO al regime di amministrazione de’ beni chiesa- 
stici. 

* I 

La commessione Amministrativa de' beni chiesastici ; visto l'ar- 
ticolo l i del concordato del 16 Jèbbrajo andante anno , tra Sua 
Santità il sommo Pontefice , e Sua Maestà il Be del regno delie 
due Sicilie, pubblicato colla legge ^’21 seguente marzo , che 
tratta deH'amministrazione de' beni restituiti alla chiesa fino alta 
di loro debita destinazione ed applicazione ; 

Vista la nomina de' coamministralori componenti quella , caduta 

t er parte del primo nelle persone del canonico D- Costantino de 
.uise , e di D. Giuseppe Mazio , e del secondo sul duca della 
Torre , e sul cavaliere D. Francesco Ruggi ; e resa pubblica con 
circolare del ministero degli affari ecclesiastici de’ 15 di agosto 
ultimo ; 

Visto Tappuntamento della commessione medesima de’ 26 di 
maggio', circa il regime di amministrazione , e le disposizioni date 
sullo stesso dagl’incaricati ^cHa esecuzione del concordato , emi- 
nentissimo Cardinal Caracciolo , ed eccellentissimo lAarcheaìB.Tom- 
masi ; ^ 

Considerando che l'esatta ed uniforme osservanza di regole certe 
fa ottenere io scopo del bene del servizio , qual’è quello di- allon- 
tanare ogni pregiudizio, e procurare la sicurezza ed i vantaggi 
dev’interessi ^di cui si tratta ; 

Pronuncia il seguente regolamento. 
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CAPITOLO I. 



DISPO$lZIOHI GEHBnALl. 



§ 1 . 

Oggetto deWammnistrUzióne , compositiotu e travagli deU officina 

centrale. 



Art. 1. I beni chiesastici della di cui gestione s'incarica fa 
commessione , sono quelli che ai ritorno di Sua Maestà ne' suoi 
domini di ouà del faro si sono trovati taell’aniministrazione dei 
cosi detto oemanio , o dalla medesima affidati all’altra delle acque 
e foreste, prowenienti da monisteri soppressi ; dapoidtè quelli, 
anche della chiesa , trovati presso detta arnminislmione del de- 
manio , che derivano dal clero secolare , e che pria formavano 
oggetto di cura del già monte frumentario , esser debbono con- 
segnati alle amministrazioni diocesane , convenute coU’articolo 1 7 
del concordato e di già create , per uno scopo tutto diverso da 
quello di cui si tratta neU’articolo 12. 4. 

2. La commessione' composta da’ sunnominati soggetti risiede 

attualmente in Napoli nei locale delfabolito banco dello Spirito 
Santo. ^ 

3. La di lei corrispondenza 'co* superiori , colle autorità estra- 

nee , è co’ subordinati , Viene segnata da due de' suoi mem- 
bri , uno cioè de' nominati dal Santo Padre , e l’altro da Sua'- 
Maest^ - - 

4. E attaccato alia commissione medesima un • segretario , e 

r r tale è destinato il signore Gennaro Coppola , a di cui carica 
il presentare gli affari alia risoluzione della commissiohe , pren- 
dere i di lei ordini , e curarne -la spedizione. 

S.. Vi sarà inoltre presso la stessa un esattore, da nominarsi, 
che darà una cauzione di ducati 1500 in un bigliétto di' nego- 
ziante, 0 in altra guisa soddisfacente per la commessione. 

La sua incombenza consìsterà nel portare su di una madre fede 
del banco delle due Sicilie tutte le somme che i contabili rimet- 
teranno in Napoli , o con cambiali , o con polizze del banco stèsso 
nel modo che appresso verrà detto , per conto della commessione; 
e nel fare gli esili per mezzo del detto banco , che questa di- 
sporrà , con polizze a di lei nome. 

Egli terrà Un conto aperto d'inlroito e di esito , che sarà con- 
trollato da persona che destinerà la commessione. 
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Gestori Subalterni, 

6. l’br le gestioni locali , la comniessione terrà sotto i suoi or- 
dini immediati un'amministrarione in ognuna delle diocesi ora 
circoscritte per effetto dell'articolo 3 del concordalo , giusta il Qua- 
dro di circoscrizione annesso alla presente , il quale risieder deve 
net capoluugo della diocesi medesima. Egli avrà dagli agenti de- 
maniali e forestali consegnati i beni posti nel territorio di quel- 
la ; gli amministrerà , e ne renderà conto come si dirà n& ca- 
pitoli seguenti. 

7. La nomina de’ medesimi trovasi affidala alla commessione 
dietro proposizione' de* soggetti , che ne fanno gl'inlendenti delle 
rispettive provincie , nel lenimento 'delle quali è postala sede di 
ciascuna diocesi , inteso l’ordinario. 

li principio dell'esercizio delie loro funzioni , e la residenza della 
di loro officina nel captiuogo della diocesi stessa , saranno annun- 
ciali al pubblico con affissi ne’ comuni che quella compongono , 
ai momento ch’essi han finito di ricevere la consegna de' beni. 

8. Dar debbono detti amministratori una cauzione, che viene 
stabilita uguale al sesto dell’annuo prodotto de’ beni che loro si 
consegnano ; con liquidarsene il montante dalla commessione nella 
proporzione predella su di un calcolo approssimativo della rendila 
de' cespiti esistenti ne’ comuni di ciascuna diocesi , che vanno a 
passarsi loro. 

Consister può la medesima in immobili , ovvero iscrizioni sul 
gran libro , proprie, o di altri ; oppure* in un biglietto di cono- 
sciuto e solvibile negoziante ; e sarà discussa ed ammessa dalla 
commessione esiliendole i documenti analoghi che sono 

Per gl'immobili , l’estratto del cafaslo ; un certificato dei sin- 
daco del luogo ove son posti , che ne assicuri la pertinenza a co- 
lui cui .sono intestali in fondiaria ; altro del conservatore delle 
ipoteche della rispettiva provincia per le iscrizioni esistenti a ca- 
rico disilo stesso ; ed un attestato del giudice del circondario , com- 
provante che non gravitino su quelli ipoteche legali di doti , e di 
tutela ; 

Per le iscrl»oni sul gran libro , il borderò , e ’t consenso al- 
Timmobilizzazione per atto pubblico. 

Pel biglietto di negoziante , oltre del medesimo , un attestato 
deirintendenle della provincia di suo domicilio, che comprovi il 
di lui rango ed opinione nella mercatura, e la sjicriraentala sol- 
vibilità. 

9. 1 -detti agenti contabili saran soggetti alla sorveglianza delle 
aimiiinislt azioni diocesane., prescritte cól succitato articolo 17 del 
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loncordale , e dipenduranno dalle medesime ne' rasi delerininati 
nel prosieguo della prcsenle ; eccello i ({uali non rimane a que- 
ste aulorilà diretta su quelli che ubl)cdic solo debbiano agli ordini 
della commessione. 

Perchè sia ben esercitata la sorveglianra suddetta , le succi- 
tate amiAinisiraziuni sono pregale di prestarsi agl invili delia com- 
messione ainministraliva-; e dirigere alla medesima nelle occor- 
renze le proposizioni che crederanno opportune ; tendenti alla esat- 
tezza ed utilità del servizio , ed alla regolarità della gestione de- 
gli amministratori. 

10. Sono autorizzati gli amministratori diocesani de’ beni chie- 
sastici a nominare de' vice-amministratori ne’ luoghi, ove li ere-, 
deranno necessari , dandone avviso alla commessione , e renden- 
doli noti al pubblico con maRifesti ne' comuni , pe' quali li desti- 
nano ; con dichiarazione , che essi personalmente , ed in tutto ri- 
sponderanno del fatto di costoro. 

11. Agli amministratori è accordato il premio sull'esazione , al 

dicci per cento sulle rendite arretrate scadute fino a tulio dicem- 
lire 1817 , cd all’olio sulle scadenze posteriori. Dello premio è 
il totale compenso delle operazioni relative alla affidatagli ammi- 
nistrazione- , della riscossione delle rendite , e della trasmissione 
de’ fondi , non che delle spese che per tali oggetti Insognano , 
comprese quelle di officina , e di porto di lettere , ed escluse le 
sole che nella presente vengono stabilite a carico de’ beni ammi- 
ininislrali. . ' 

C A P I T 0 L 0 II. 

CONSEGNA de' BENI COLLE Tono DIPENDENZE. 

§ 1 . . 

( Natura de beni da consegnarsi. 



12. 1 Ijeni detti ncU’articolo primo, da cui ricever deve la consegna 
l'amministrazione di ciascuna diocesi , esser [wssono corporei , o 
incorporei. 

13. S'intendono della prima specie quelli consistenti : 

1. In terreni, cd in edificii addetti a qualunque uso , di do- 
minio pieno , o.di utile solamente. 

2. In immobili per destinazione. 

3. In oggetti mobili e mobiglia. 

I". In semoventi. 

il. Per beni incorporei s'mtendono i capitali a determinata 
scadenza ; i censi , canoni , ed altre annualità fisse ; come pure 
le variabili circa l'annuale quantitativo deile corrisposte , ma ri- 
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flcuotibili ad uqa determina ragione ; dipendenti da colonie per- 
petue , e conosciute sotto i nomi di terratici o decime , le quali 
sono a riguardarsi come prestazioni enfiteutiche. 

§• 2 . 

Metodo per la consegna de’beni corporei , e scoverte di usurpazione 
neu esecuzione della medesima. 

15. De’beni detti nell'art, 13 la consegna esser deve latta da* 
ricevitori demaniali . e dagli agenti forestali agli amminUiratorì 
per diocesi , individualmente ne’ luoghi della loro situazione. 

.16. Tostoché ad 'Un’amministratore sarà diretto fordine dalla 
commessione di prendere la consegna , si porrà egli di concerto 
col ricevitore demaniale » e coll'agente forestale , onde unitamente 
flettersi in giro per ottenerla. Ciascuno di essi però è facoltato 
a delegar persona in sua vece a questo atto : ma le carte da 
redigersi , come appresso , esser dovranno sempre da loro se- 
gnate. 

17. Nell’operazione della consegna de’beni incorporei sopra i 
luoghi esser Avranno tenute presenti le seguenti carte riguardanti 
i comuni , ove converrà condursi , che gli agenti detti nell’arti- 
colo precedente porteranno seco loro , prendendole dall’officina del 
ricevilore demaniale cioè : 

1 . Gli stati patrimoniair che detto ricevitore tener deve se- 
condo i regolamenti della sna amministrazione per quella parte, 
ih cui contiensi la descrizione de’ beni delle specie dette ne' nu- 
meri I e 2 dell'art. 13. 

2. 1 verbali di passaggio di proprietà aU’ammìnistrazione fo- 
restale. 

3. Gli estratti degli stati di fondiaria dell’attuale esercizio , 
redatti per io pagamento della contribuzione sul demanio ; giu- 
sta i regolamenti deH’amminisIrazionc del registro e del bollo. 

4. I sommar) di affitti correnti. 

18. Procedendosi alla consegna , come è detto neirarticólo 15, 
con tener ragione delle scritture cennate neH'articoIo precedente, 
si .aprirà uq inventario in doppia spedizione , intitolato inventa- 
rio patrimoniale , per descriversi le proprietà citate àe’ numeri 1 
e 2 dell’art. 13. 

.19. Una delle spedizioni deU'inventario predetto sarà riempita 
a mezza pagina nelja parte sinistra ; dell’altra spedizione potrà 
essere ogni pagiria scritta , rimanendovi poco margine. 

In ambedue le spedizioni si comìncerà dal portarvi in grossi 
caratteri il comune nel di cui territorio i fondi esistono. Indi vi 
si descriverà ciascun de’ medesimi con un numero progressivo che 
coraincerà da I per ogni comqne. 

Di ciascun fondo saranno indicati la natura ; l'estensione , o 
sug capacità ; la contrada , in cui è posto ; il titolo del mouistero 
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dal quale proTTÌene ; il numero dello sialo patrimoniale del rì- 
. cevilore ; la leltera e numero dello sialo di sezione dei cataslo 
provvisorio ; la denominazione scilo la quale è in quello ripor- 
tato , e l'imponibile ; tutt i suoi accessori di fabbriche , macchi- 
ne , utensili , doti ec. ; se è aiTittato , o sfittato ; nel primo caso 
la data del contratto , l'autorità o ufiìziale che l'ba solennizzato, 
la durala , il fittajuolo , il garante , la mercede , ed ì giorni della 
scadenza della medesima ; nel secondo caso il giorno dal quale 
tiensi sfittalo , e l'attuale stalo di coltura. 

La mezza pagina a destra di una delle spedizioni suddette ri- 
marrà in bianco per le ulteriori note a prendervisi degli atti di 
gestione degli amministratori diocesani , e de’ movimenti della 




sarà distinto dall'altro cMi una linea intermedia. 



Finita la descrizione in un comune , vi sarà notalo l'articolo 
del molo, il titolo dcU’imponibile di sopra in dettaglio riporta- 
to , e la contribuzione che vi gravita nell'anno alla ragione cor- 
rente dell’anno stesso. Quindi si chiuderà con due linee , e quella 
dell'altro sarà eseguita nello stesso modo , cominciando dal nome 
del comune. 



Per l'uniformità ed esattezza del travaglio , sarà serbato il me- 
todo che vedesi negli esempi portati nel modelle numero uno qui 



anne.sso. 



20. I sindaci ed altri agenti municiplali , non che gli esattori 
comunali di fondiaria , ed i percettori , dovranno prestarsi alle 
richieste di notizie e dilucidazioni che gli agenti , i quali proce- 
dono alla consegna ,, loro far potessero , per formare completa- 
mente e con esattezza il lavoro nel modo di sopra detto. 

2 1 Quante volte , dopo fatta la descrizione de’ beni di un co- 
mune , come è detto neifarticolo 19 , rimarranno sugli stati di 
fondiaria , o su i patrimoniali del ricevitore degli artìcoli scover- 
ti , senza che se ne abbiano di rendita nelle scritture del ricevi- 
tore medesimo che dà la consegna , s'indagherà sopra luogo , in- 
terrogato primieramente il sindaco , chi sia il detentore deU iib- 
mobjìfc , cercando da costui , o per la di lui assenza , dai suo 
rappresentante ivi , la dimostrazione de’ titoli del suo godi- 
mento. ’ 

22. Non venendo legalmente comprovato il possesso con giu- 
sto titolo, s'interpelléranno i detentori , ed in difetto, i di lóro 
rappresentanti , se intendono bonariamente rilasciare il fondo , 
riscuotendone una dichiarazione dai medesimi. 

23. Si avrà cura egualmente di prendere le dovute indagini, 
onde conoscere, se qualche proprietà della proVyenienza di or- 
dini religiosi siasi usurpala , abbenchè non se ne rinvenga trac- 
cia nelle scritture del ricevitore che dà la consegna. In tal caso 
verrà praticalo quanto è dinotato negli arliedli 21 e 22. 

24. Sìa qualunque la diinoslrazione de' titoli e la risposta de’ 
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deteniori , i limi di nii è |'arol.-i negli arliroli 21 c 23 , saran 

portali in un invenlaiin iniilulalo : inventario delle scoverte. 

Sarà questo dislinlo per articoli di proprietà , e riempilo a 
mezza pagina , come si è dello per una delle spedizioni de' pa- 
trimoniali. 

Di ogni proprietà si noterà la natura ; l'estensione o la capa- 
cità ; la contrada ove è |iosla ; il titolo deMa corporazione da cui 
perviene, rappresentando la quale la commessione sperimentar può 
le sue azioni come di dritto contro il detentore ; il numero dello 
Stato patrimoniale del ricevitore , se vi è descritto -, la lettera , e 
numero dello stalo di s<;ziune portato , e I imponibile ; tutti i suoi 
accessori di rabbriche, iiiachinc , utensili , doti ec. ; il nome del 
detentorc ; le di costui ris^tosle alla domanda di volontario rila- 
scio ; ed i titoli in sua giustificazione dimostrali. 

25.. L'inventario di sroverte , appena finite le operazioni in un 
comune , sarà segnato dagl'intervenienli alla consegna, e ritenuto 
dairamministratorc diocesano. 

26. È stabilito un premio per lo scoprimento de' cespiti occul- 
tali , che sarà di un'annata di rendila , se nessuna notizia vi è 
sulle scrilliire dette nell-'art. 17 ; .della metà se vi è ràstro in 
quelle. 

1 particolari che concorressero a renderli noti , avran dritto 
alla metà del premio suddetto. 

In (|ualunque caso sarà il medesimo pagato a chi di dritto 
dopo il ricupero de' cespiti occultati , e de' frntli almeno di 
nnànno. 



27. Altra operazione a farsi in ogni comune è la consegna de' mo- 
bili , e mobiglia , e de' semoventi . ove n'esistono. - ' 

28. De' mobili^ emobigtia si formerà uno stato in doppio , giu- 
sta il modello nuni..6 , dislinlo per comuni . e contenente il pro- 
prietario dal eguale derivano ; la descrizione di riascnn oggetto ; la 
persona che nè depositaria ; e la data dell'alto di deposito. 

29. Saranno pure riportali nello stato in doppio , secondo il 
.modello numero 7 , i semoventi ; indicandovisi , per comuni , la 
provveniehza ; la descrizione della di loro siiecie e numero , e 
degli utensili addettivi ; il valore , secondo l'ultimo precedente 
atte di consegna ; se si tengono a sorcio , o in regia ; il nome 
del. fiftaiuplo , o del garante , o del consegnatario ; la data e du- 
rata del contratto ; e la mercede. 

30. Fin-Io il giro , c le operazioni di sopra descritte per tutte 
le comuni dipendcnii da un ricevitore demaniale , che sono |>o- 
ste nel territorìo della diocesi, ove l'amministratore s'istalla , le 
due spedizioni degl inventari patrimoniali , degli stati di mobili e 
mobiglia , e di quelli di semoventi , saranno .segnati dal ricevi- 
tore , dalCagente forestale , e daU'amministratore ; uno ne rimarrà 
presso il primo per l'uso che gli sarà dettato dalla sua ammini- 
strazione , l'altra presso ramministratore diocesano , avvertendo 
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che deirinvcnlario patrimoniale , qnesti ritirar dovrà per se la spe- 
dizione scritta a mezzo margine. 

31. Far si dovrà un estratto degli articoli dell inventario patri- 
moniale , che riflettono le proprietà pria affidate all’amminislra- 
zione^ silvana , che , segnato dalTamminisIratore diocesano , sarà ' 
rilasciato allagenle di quella , per gli stessi motivi che nell’arti- 
colo precedente. 

32. Sarà dagli amministratori tenuta ugual marcia per ottenere 
la consegna dagli altri ricevitori ed agenti forestali , per li beni 

S osti in tutti gli altri comuni siti nella estensione della di loro 
iocesi. . , •• 

§• 3 

Metodo per la consegna de' beni incorporei. 

33. I beni incorporei enunciati nell’articolo 14 saranno conse- 
gnati ^gli anuninistratori , mediante l’invio che i direttori del re- 
gistro e del bollo loro faranno degli estratti , giusta il modello 
numero 2, de’ ruoli de’ debitori , resi esecutori da’signori inten- 
denti , a’ termini degli art. 56 e 64 del reai decreto de’ 30 gen- 
naio 1817 suH’amministrazione de’ beni dello stalo. 

. Se però tali ruoli non si trovassero completati , saranno loro 
dati da’ delti direttori ( serbando il modello suddetto ) g|i estratti 
conformi a’ quadri pubblicali , o redatti per pubblicarsi , a se- 
conda dell’art. 56 nel citato decreto , con tutte le notizie in osser- 
vazione di ciascun articolo , circa lo stato degli atti per rendersi 
esecutori. 

34, Della spedizione degli estratti predetti dovranno occuparsi 
i direttori , formandone tanti quante sono le diocesi, che esten- 
dono il di loro territorio nella provincia. ‘ ' 

In ciascun di delti estraili saran compresi i debitori de’ sop- • 
pressi moiiisleri , distinti per li comuni , che la rispettiva diocesi 
riguardano , nei quali si e conosciuto nella gestione precedente, 
che agir si potesM centra di loro al ricupero , primieramente per 
essersi domiciliali , ed in difetto per esistervi un agente de’ me- 
desimi , oppure il fondo soggetto al debito. 

Un tal travaglio sarà fallo nello stesso mentre che i ricevitori 
procedono alla rassegna de’ beni corporei , ed inviato sollecita- 
mente a’ rispellivi amministratori diocesani; cosicché, finita quella, 
tengono costoro gli elementi dell intero patrimonio ecclesisistico che 
loro viene affidato. 
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§• 4 . 

LUÌ riguardanti i beni consegnati. 

35. Altro lavoro de' direttori si è la formazione di un detta- 
gliato notamento delle liti pendenti , che riflettono la proprietà e 1 
la rendila arretrala o corrente , de’ beni corporei ed incorporei | 
della geslion di ciascuno amministratore diocesano , che a costai 
rimetteranno , esser dovendo quelle a cura del medesimo prose- | 
guile , secondo le tracce che gli verran dettate dalla conunes- 
sione. 



§. 5. 

Arretrati di rendite , e di pesi al momento della consegna. 

36. Gli ammioislralori ed i ricevitori di concerto formeranno 
altresì in doppio i seguenti stati da consegnarsi da ambedue ; 

1 . Delle rendile in denaro de’ beni corporei ed incorpo- 
rei de’ monisleri , scadute e non esatte al momento della sua re- 
dazione. ( modello n. 3. ) 

2. Idem delle rendile in generi. ( modello n. 4. ) 

3. De' pesi inerenti a' detti beni scaduti , e non pagati al mo- 
mento medesimo , e da scadere net rimanente dell’anno. ( modello 
numero 5. ) 

37. In osservazione di ciascun articolo degli stati numeri 1 e 2 
dell’articolo precedente , vi saran notali i motivi della non se- 
guita esazione ; il titolo scritto , che si ha , da.’ far pruova contro 
il debitore ; e gli atti coattivi fino allora praticali per ottener il 
ricupero. 

38. Una spedizione de' tre stati rimarrà al ricevitore ; l'altra al- 
ramminislralore co’ titoli ed atti di sopra detti. 

In piedi delle sue spedizioni sarà falla espressa menzione della 
cons(goa di questi ultimi ai secondo. 

§. 6 . 

Lavori conseguenti alia consegna da pervenire alla commessione. 

t 

39. Gli aasnmistratori rimetteranno alla commessione le copie 
da loro segnale^de’ lavori di sopra tracciali , osservando il seguente 
metodo , cioè ; 

Di ogni inventario di scoverte ( articoli 2 1 a 25 ) immediata- 
mente dopo essersi disteso in un comune , colle originali risposte 
che han potuto essersi date da' detentori , e loro rappresentanti , 
per li solleciti espedienti da adottarsi dalla commessione ; 
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Di ciascun notamento di liti pendenti (articolo 35) subito quando 
loro perviene dal rispettivo direttore , mentre trattasi di oggetti ' 
da non perdersi un momento di veduta senza risentirne pregiu* 
dizio ; 

Degrinventar) patrimoniali de’beni corporei ( articolo 18 e 19 ) 
e degli stati pe’ mobili , e mobiglia ( articolo 28 ) , e pei semo- 
venti ( articolo 29 ) , tostochè è completata la consegna di un 
ricevitore ; 

Degli estratti de’ beni incorporei ( articolo 33 e 34 ) a misura 
che loro arrivano da' direttori. 

Degli stati di rendite e pesi scaduti , e di quelli da pagarsi 
nel resto dell’anno ( articolo 36 e 37 ) ; secondochè se ne com- 
pleta la redazione còh ciascun efeevitore. 

Si avverte , che le copie degl’inventarj di scoverle , e de’ pa- 
trimoniali : e quelle de’ nolamenti di liti , esser debbono fatte a 
mezzo margine come gli originali. 

40. Per la formazione ed invio delle copie suddette nel corso 
della consegna , non debbonsi punto alterare le operazioni della 
consegna medesima , la di cui finalizzazione merita tutta la pos- 
sibile e continuata celerità. 

41. I lavori summenzionati e le copie rispettive , perchè siano 
generalmente uniformi , saranno tutti redatti in carta imperiale 
di regno , come lo sono i modelli annessi. 

' §. 7. . 

? , 

Spese occorrenti per la consegna e pe' lavori che ne dipendono. 

42. Le prime piccole spese di amministrazione e consegna che 
occorreranno farsi da ciascun amministratore diocesano per quelle 
delle operazioni c lavori suddetti a lui attribuiti , saranno dal me- 
desimo anticipate , per rimborsarsene sulle prime riscossioni, 

43. A tal ciretto , nel completar egli l'invio alla coramessione 
de lavori prescritti , li accompagnerà con un foglio di liquidazio- 
ne , contenente il dettaglio di ciascun articolo di spesa erogala; 
e la commessione , riconoscendone la regolarità spedirà ordinanza 
a favore di quello che , portala in esito nel di lui conto , opererà 
il suo rimborso. 

44. Viene espressamente dichiarato , che le spese accennate 
ne’ due articoli precedenti sono quelli semplicemente che riguar- 
dano i lavori e ’l giro de’ soli amministratori ; dapoichè per gli 
agenti demaniali e forestali che concorrono a dare la consegna 
nel modo di sopra tracciato , provveder debbono le rispettive am- 
ministrazioni , a carico delle quali è la cdhsegna medesima. 
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CA PtTOLO III. 

» 

AMMINISXnAZIOI^E DB* BÈNI. 

§. I. ' . . 

Affitti. 

45. Prima cara degli amminisiratori diocesani , a misura che 
seguirà la consegna de' beni , sarà il riandire gl’inventari pa- 
trimoniali , e conoscere se vi sono fondi sfittati , e per quali 
altri mancano quattro mesi , o meno per finire gli affitti cor- 
renti. 

Così degli uni come degli altri si dovrà cercare la Qonchin- 
.sione dei nuovi affitti. 

46. À tal oggetto l'amministratore presenterà il più presto pos- 
sibile airamministrar.ionc diocesana un suo rapporto non uno stato 
de’ beni affittati e non affittati , di cui è parola aell’articolo pre- 
cedente , che sono nella diocesi. 

Questo stato conterrà per ciascun fondo : 

1 . La denominazione ; 

2. Il comune ov'è situato ; 

3. La indicazione della corporazione , alla quale apparte- 
nera ; 

4 . L'imponibile ; 

5. La data dell’ultimo affitto ; 

6. Se è finito , ed in qual tempo ; 

7. Un progetto di condizioni per l'affitto nuovo. 

Un simile sarà inviato per intelligenza alla commessione. 

47. Il presidente deH’amministrazione diocesana riferirà sui mo- 
mento agli esecutori del concordato il rapporto deU’amministrato- 
re , all'oggetto di sentire se i fondi siianetti siano assegnati , o 
da assegnarsi imminentemente a favore di qualche stabilimento ec- 
clesiastico; nel qual caso non si procederà a nuovo affitto. 

48. Quantevolte fosse indispensabile di procedere all'affitto nuo- 
vo , questo dovrà aver, luogo sotto l'ispezione dell’amministrazione 
diocesana. 

49. Sarà proccurafo nel rincontro di aumentare piuttosto che 
minorare la rendita precedente ; non tralasciando ancora pe’ fondi 
inaffittati di prendere nna certa norma approssimativa dall imponi- 
bile fondiario. 

60. Gli affitti dovranno farsi precedenti affissi e con subaste, 
osservando le cautele , e le solennità usate per gli affitti de'beni 
dei comuni dettate nel capo 1 del titolo 9 della legge sull’am- 
ministrazione civile de’ 12 dicembre 1816. 
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Potranno farsi senza subasta soltanto gli affitti di quei fondi , 
la rendita de’ quali non ecceda i ducati 20. 

51. Se di alcuni de' suddetti fondi non riuscisse trovare chi 
aspirasse a intraprendere la conduzione , l'amministrazione' dioce- 
sana ne avanzerà rapporto agli esecutori del concordato ; e l'am- 
ministratore alla commessione per le disposizioni da adottarsi circa 
l'assegnazione de* medesimi. 

' §• 2 . 

Prodotto in genere. 

52. Pe’ fondi che attualmente fossero in arnminislrazìone , c 
per gli affittati in derrate , non che pe’ censi in generi , necessa- 
rio è, principalmente nellimminenfe raccolta dell’olio, che gli 
amministratori riferiscano alle amministrazioni diocesane le ap- 
prossimative quantità de’ prodotti che debbono ritirare , e da quali 
luoghi , per essere abilitati dalle medesime ad adottare gli ana- 
loghi espedienti per lo trasporto , custodia e vendita de’ prodotti 
medesimi. 

53. Le amministrazioni diocesane sono pregate a dirigere nel 
rincontro le operazioni degli amministratori nel modo dettalo da 
nna prudente economia che porti alla minore spesa , ed al magr 
gior vantaggio possibile , guardate le diverse circostanze de’ luo- 
ghi , delle quali sono esse ben istruite ; potendo rendere comuni 
al caso le prescrizioni che han dovuto adottare per i beni che 
hanno sotto la di loro immediata gestione. 

§.* 3 . ‘ ■ . 

Perizie. 

54. Sempre quando per qualche spesa o altro oggetto ammini- 
strativo vi sia d'uopo di una perizia , l'amministratore coU'intelii- 
genza deiramministrazione diocesana , farà eseguirla da una per- 
sona esporta nella materia che ne formi l’oggetto , e ne aarà 
scienza alla commessione. 

55. Trattandosi di perizie riguardanti oggetti di mestieri di- 
versi , per ognuno vi bisognerà un perito. 

56. Alla perizia assisterà Tamministralore eseguendosi nel luogo 
di sua residenza il vice-amministratore o altri che il primo de- 
legherà , se in luogo diverso. 

57. Nel verbale saranno enunciati i nomi , cognomi , qualità 
civile , e domicilio di coloro che v’intervengono; si dettaglierà con 
chiarezza il giudizio degli esperti , e '1 tempo da loro impiegato 
nella operazione ; c v i si apporrà la segnatura di lutti coloro che 
vi concorrono. 
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Se alcuno di essi è analfabete , il suo segno di croce pub es- 
sere contesialo dal sindaco del luogo. 

58. L’Indennità al perite sarà dovuta secondo il costume lo- 
cale , ed a giudizio deiramministrazione diocesana. 



Riparazioni. 

59. Occorrendo apprestarsi riparazioni a qualche fondo , Tarn- 
ministratore ne farà distendere perizia ai termini dei §. prece- 
dente , nella quale dovrà , fra I altro , esser dichiarato se sian 
quelle urgenti in modo che un momentaneo ritardo porta al de- 
perimento del fondo , o ad accrescerne i guasti , e conseguente- 
mente la spesa ; e le circostanze che tale urgenza dimostrano. 

60. Sarà la perizia sommessa all’amministrazione diocesana la 
quale , se riconosce l'urgenza della esecuzione de' lavori , potrà 
autorizzarla ; in caso diverso ne farà rapporto agli esecutori del 
concordato , con indicare la corporazione , dalla quale provviene 
il fondo da ripararsi , e l’annua rendita che presenta , notizie che 
riscuoterà dalramministratore ; e ciò per l’oggetto indicato nell’ar- 
ticolo 47. 

61. Proceder dovendosi alla esecuzione , l'amministrazione dio- 

cesana ne detterà il metodo aH’amministratore se , cioè , per ap- 
palto p per economia. ^ 

62. ÀI momento di tale autorizzazione , i’amminlstratore ne 
terrà istruita la commessione per intelligenza , rimettendo la co-‘ 
pia delia perizia formata. 

63. Finiti i lavori , si procederà per mezzo degli stessi periti 
o di altri che crederà l’amministrazione diocesana , alla di loro 
misura ed apprezzo , tenuto presente il progetto , per fissarsene 
definitivamente il costo da pagarsi. 

§.5. 

Contribuzione fondiaria. 

64. Secondo i dettami del reai decreto de’ 10 di giugno 1817, 
gli amministratori , ne' casi di distrazione de’ fondi loro affidati , 
procureranno che segua la mutazione di quota , con intestarsi 
quelli sul catasto al nuovo proprietario. 

65. In ordine a’ reclami per gravezze , è sperabile che Sutt 
Maestà si voglia compiacere di accordare qualche vantaggio straor- 
dinariamente al patrimonio ecclesiastigo regolare , del che gli am- 
ministratori saranno a suo tempo avvertiti. 

66. Del pagamento della contribuzione vien parlato nel §. se- 
guente fra le altre spese. 
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§. 6 . 

Spese. 

67. Le spese che riflettono i beni da amministrarsi , distinguer 
si possono nelle seguenti specie i 

I; Per conservare i prodotti a termini del §. 2 ; 

2. Per manotcnere gli stabili secondo il §. 4 ; 

3. Peri pesi pubblici imposti su i medesimi , non che per 
lo cambiamento d.'ÌRtestaziohe di quelli , giusta l’obbligo agli am- 
ministratori indossato nel §. 5 ; 

4. Pe'pesi intrinseci, o assegnati su' beni; 

5. Per far valere i dritti di proprietà , come pure per in- 
càssame le rendite ; 

6. Spese di amministrazione ; 

7. Spese impreviste. 

68. Per ogni esito , qualunque siane la natura , richiedesi la 
quietanza della parte prendente , indicante la data del pgamen- 
to ^ e la somma ricevuta , e ciò oltre i documenti particolari per 
ciascuna specie, di quelli come in appresso verrà detto. 

69. In caso che la persona , in di cui favore il pagamento dere 
aver luogo , fosse nella necessità dì commettere ad altri l’esazio- 
ne , dovrà esser fatta procura legale, da formar parte de’docii- 
menti deH’esito , una colla quietanzi del procuratore. 

. 70. Se le parli prendenti non sappiano scrivere , e la somma 
a pagarsi ecceda i ducati dieci , la quietanza dovrà esser lobo- 
raia di autentica notariale ; lino a delta somma sarà sufficiente, 
che il segno di croce venga comprovato dal sindaco del. rispettivo 
domicilio. 

71. Documento in appoggio della spesa di perizia sarà la co- 
pia della perizia medesima , certificala conforme daUamministra- 
tore , in piedi della quale sarà dall'amministradone diocesana tas- 
sata la somma da pagarsi secondo il costume locale. 

72. Occorrendo spese di traspòrto di derrate e di manutenzione 
delle medesime , saranno esitate sopra fogli di liquidazione che 
formerà l’amministratore , seguendo le facoltà avute daH'ammini- 
strazione diocesana com'è detto nell'art. 52 ; le quali liquidazioni 
saran convalidate per la regolarità da dichiarazione in piedi delia 
delta amministrazione. 

73. Possonogli amministratori coH'intelligenza dellamministra- 
eione diocesana pagar degli acconti per le riparazioni nel corso 
dell'opera, secondocchè loro detterà la prudenza , da non ecce- 
dere mai i due terzi dell'importo. 

Per la soddisfazione del saldo invieranno alla commessione la 
perizia di progetto , la scrittura di partito , se vi si è devenuto, 
e la misura finale ridiraata dall'amministrazione diocesana , su 
de’ quali documenti verrà spedita ordinanza di pagamento. 
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74. Dallo sialo numero 5 de' pesi da formarsi nel momenfo 
della consegna giusta l'articolo 3G , gli amministratori cenosce* 
lanno ciò ibc rimane a pagare di contribuzione fondiaria a tnlto 
dicembre corrente. 

Saran solleciti dunque a soddisfare a’ rispettivi esattori , e per- 
cettori le quote scadute che non ancora si fossero estinte , e pun- 
tuali poi a praticare altrettanto nelle scadenze venture. 

75. In comprova di tali pagamenti , far si debijono rilasciare 

quietanze dei preposto alla percezione , rivestite delle ritnalità vo- 
lute da' regolamenti in vigore , in dorso di un duplicato di av- 
vertimento dei carico dell'anno , che contenga anche per duplicato 
descritti i pagamenti precedenti , fattine dal demanio , come sono 
sul ruolo riportati. . 

76. Net principio del venturo anno avran cura gli annnini- 
stratori di sollecitamente raccogliere da’ suddetti agenti della per- 
cezione gli avvertimenti de' novelli carichi di fondiaria. Ne for- 
meranno uno stato contenente i comuni , gli articoli del ruolo , 
rinteslazione sul medesimo , l'imponibile , e l'imposta , che rì- 
metteranno alla commessione per la fine di gennajo. 

11 pagamento alla scadenza di ciascun bimestre sarà efiet- 
tuito , riscuotendone quietanza , com’è detto nelt’aclicolo . prece- 
dente. »* 

77. h& spese occorrenti per le mutazioni di quota fondiaria 
sono tutte a carico de' novelli proprietarj. 

78 Gli amministratori esser dovranno autorizzali dalla com- 
messione per far de’ pagamenti , che riguardano uesi inerenti ai 
beni o assegnamenti disposti sulla rendila de'meuesimi. 

Per ciascun di questi , la commessione spedirà nelle scadenze 
un’ordinanza la quale , quietanzala dalla parte , formerà l’appog- 
gio dell'esito. 

70. Quelli degli esili detti nell'articolo precedente da farsi in 
Napoli , saran scinpre eseguiti a cura della commessione per mezzo 
di lianco , e senza che siano gli amministratori chiamati a con- 
corrervi. 

80. Le spese di liti , da trattarsi innanzi le autorità giudizia- » 
rie o amministrative , si faranno da’ patrocinatori incaricati a di- 
fendere i dritti della commessione , che saranno scelti dagli am- 
ministratori cpll'approvazione dell'amministrazione diocesana. 

Gli amministratori coU’intelligenza di dette amministrazioni , e 
secondochè detterà la prudenza, in vista del merito delle cause, 
daranno a detti patrocinatori per ognuna un acconto. 

Il saldo verrà pgato finito il piato , dietro l'esibizione della 
nota che ogni patrocinatore presenterà , la quale sarà dall’ammi- 
nistrazione diocesana riconosciuta , e dalla commessione liquidala 
e discussa. 

81 . Per le spese di procedura esecutiva contro i debitori , sono 
gli amministratori autorizzati ad erogarne il bisognevole , a mi- 
sura che a ciascun atto si deviene. 
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Saranno però «si nell'ubbligo di presentarne in c^t fine di 
mese aUaraininistrazione diocesana uno siala dettagliato giusta 
il modello numero 8 , insiememenfe agli atti che le han prodotte, 
ad oggetto che la medesima dia il suo avviso sulla regolarità di 
ciascuna. « > 

Il detto stalo , riconosciuto come sopra , sarà dall’amuiinistra' 
tore inviato alla commessione. 

82. Siffatte spese sono a ricuperarsi da' debitori , contror i quali 
si è proceduto, cosicché dalle prime somme che essi pagheranno 
saranno quelle prelevate. 

Dei modo come formarne carico di cauzione , sarà parlato nel 
capitolo 6. 

83. Sotto la categoria di spese di amministrazione vaa com- 
prese : 

1 . La ritenuta accordala agli amministratori ; 

2. Le spese occorrenti per l’officina centrale della commes- 
sione , e per lo porto di lettere , che alla medesima arrivano , 
o che weair deve affrancate. 

84. NeU’ultimo giorno di ogni mese , gli amministratori for- 
meranno un foglio di liquidazione della ritenuta a loro spettan- 
te , a termini dell’articolo 1 1 , calcolandola alla ragione nel me- 
desimo fissata sugl’introiti in contanti nel mese stesso. 

Presenteranno detto foglio aH’amministrazione diocesana , la 

! uale ne verificherà la corrispondenza col giornale d'introito , e 
o rivestirà di sua dichiarazione circa la regolarità del calcolo , 
o la rettifica del medesimo. 

A seconda di detta dichiarazione Tamministratore è facoltàto 
a portare in esito il montante di detta ritenuta. 

85. Le spese della seconda specie dell’artieolo 83 saranno de- 
. terminate secondo ii bisogno dalla commessione , ed erogate da 
lei stessa per mezzo di banco. 

Tra quelle di porto di lettere vanno escluse le occorrenti per 
lettere rne aprivano agli amministratori dopo la di loro istalla- 
zione , le quali sono a di loro carico. 

86. Tutte le altre spese al di là delle enunciate in questo § , 
che occorrer potessero, da gravitare su' beni amministrati, dovranno 
sempre esser fatte dietro autorizzazione della commessione , e $u 
di ordinanze della stessa. 

C A P I T 0 L 0 IV. 

ESAZIONE E CONTENZIOSO CIRCA EA MEDESIMA. 

87. Tutti i debitori di dritti e rendite del patrimonio regolare 
in ciascuna diocesi psii , dovranno eseguire i pagamenti presso 
del l'amministratore o del vice amministratore. . 

Essi non s'intenderanno liberali dal debito senza un ricevo da’ 
suddetti preposti rilascialo e segnato , il quale sarà in carta boi- ^ 
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lata a spese de'^ehitori stessi , a meno che la somma del debito 

non ecceda i ducati due ; nel qual caso potrà farsi uso di carta 

libera , secondo il numero 18 dell’articolo 28 della legge del 

bollo. 

Ciocché è detto in questo articolo , deve far parte deH’avTiso 
al pubblico voluto dagli articoli 7 e IO. 

88. Ad ogge|to di facilitare la esazione delle rendite de' beni 
suddetti si è pronunciato a’ 14 dell'andante dicembre un reai de- 
creto , il di cui articolo 1 è così concepito. 

» La commessione amministrativa de’ beni del ptrimonio eccle- 
siastico regolare , costituita ai termini delfarticolo 12 del concor- 
dato , goderà per la esazione delle rendite de* beni affidali alla 
sua cura , e per la coerzione de’ debitori , di quegli stessi privi- 
legii di cui godono gli slal>ilimenti di pubblica l>eneficcnza. 

89. Per effetto della testé trascritta disposizione legislativa , 
serbar dovendosi il metodo di coazione contro i morosi , di cui 
fanno uso gli stabilimenti suddetti , sarà formata e segnata dal- 
aranunislràtore , o vice-amministratore , come preposti della com- 
messione , una lista, per ogni circondario, de’ debitori liquidi 
che nel maturo non aobiano adempiuto all’obbligo contratto. 

Nella detta lista s’indicherà il nome e cognome di ciascun de- 
bitore ; il titolo e la causale del dare ; il montante di questo ; 
e ’i giorno dell’avvenuta scadenza. 

Vi si disegnerà ancora un incaricato ad eseguire gli atti 
coattivi. 

90. Sarà la lista resa esecutiva , mediante la vidimazione del 
giudice regio del circondario , ebe deve rilasciarla gratuitamente; 
e dopo ciò , si porranno in mora i debitori colle opportune inti- 
mazioni spedite daH’inraricato. 

91. L’inlimazione si eseguirà , inviando un avvertintento a cia- 
scun debitore , perchè paghi il suo debito fra giorni cinque , o 
al più otto ; e (’adempiinento di quella alla persona o al domi- 
cilio verrà constato con certificato dell’incaricato medesimo in 
piedi della lista. 

92. Scorso'il termine stabilito neH’avvertimento , l’incaricalo 
implorerà la forza daH’autorìtà da cui quella dipende nel co- 
mune. 

93. La forza sarà impiegata come per l’esazione fiscale col sol- 
dato in casa. 

Si passerà quindi al sequestro , adempiendo presso i giudici di 
ebeondario agli alti prescritti per simili procedure coattive. 

94. Tutti gli atti di esecuzione debbono essere distesi in carta 
bollata , e rivestiti della formalità del registro ; con andare tali 
spese a carico de’ debitori. Il solo avvertimento d'intimazione sarà 
fatto in carta semplice , simile a quello che si usa nell'esazione 
delle contribuzioni fiscali. 

96. Se falla l'esecuzione , il debitore eccezionerà il suo dare, 
o il modo di esso , con adire l'aulorilà competente , si so.spen- 
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deià ogni alto ulteriore , dandosi luogo al giudizio e decisione 
duU'aulorilà medesima ne' soli casi in cui o non vi sia titolo ese- 
cutivo contro quello , o l'aulorita predetta avesse ordinata la 
sospensione , oppure si trattasse di quercia di ~faIso ammessa a' 
termini dell'articolo 1319 del codice civile provvisoriamente ih 
vigore. 

97. Titoli esecutivi sono ; 

1 . Le spedizioni di sentenze e di alti notariali cosi dichiarali 
dalla legge ; 

2. I contratti di aggiudicazioni di alRlti e di vendila di ge- 
neri , mobili , semoventi , e prodotti forestali , consumali prece- 
dentemente alla consegna de' lieni, previo incanto , dagli agenti 
delle amministrazioni che a quella sono devenuti, innanzi le au- 
torità amministrative; (arlicoh 66 deldecrelo de'ìO gennaio 1817.) 

3. I contralti di afiitti e di aggiudicazioni , la di cui coachiu- . 
sione fu permessa agli agenti medesimi senza formalità di suba- 
sta , e rivestili del visto delle autorità amministrative , che avreb- 
])cro dovuto presedere agl'incanti , se questi avessero avuto luo- 
go ; ( detto articolo ). 

4. Gli estratti , vidimati dall'intendente della provinda , de* 
ruoli de' debitori di annualità, che a cura de' direttori del regi- 
stro e bollo siansi già resi esecutori per effètto degli articoli 56 
a 64 del reai decreto de' 30 gennaio 1817 suH'amministrazione 
de’ beni dello stato. 

5. Simili estratti che in vista de' eennati nel numero prece- 
dente , gli amministratori , succeduti in questa parte agli allrt- 
buli de’ ricevitori demaniali , spedir potranno , portanti oltre la 
di loro firma anche quella del regio giudice della rispettiva re- 
sidenza. 

98. Gli estratti , di cui è parola nel numero 4 dell’articolo 
precedente , sono quelli che gli amministratori ricevuti avessero 
da’ direttori , giusta il primo periodo dell'arlicolo 33 , come atto 
di consegna de' beni incorporei. 

In tal caso non rimane che farli vidimare da’ signori inten- 
denti per dirsi quelli , e gli estratti che gli amministratori ne ri- 
lasceranno , titoli aventi parata esecuzione. . 

99. Quante volte 4 )erò l'atto di consegna segue mediante l'e- 
stratto del quadro puUilicato o da pubblicaifsi , allora deve esser 
cura di ogni amministratore di progredire alle sussecutive ope- 
razioni del citato decreto de' 30 gennajo ordinale sino alla for- 
mazione de’ ruoli esecutori. Egli in questa parte rappresenterà il 
suddetto direttore , e ne eserciterà gii attributi. 

100. Occorrendo, per le contestazioni che si elevassero in con- 
seguenza delle operazioni predette , la pruova della esazione 
nel 1806 , o posteriore , si dirigerà l'amministratore al_ direttore * 
della provincia per avere gli estratti degli articoli di pagamento 
rilevali da' registri c scritture delle diverso corporazioni , c dii 
quelli de’ ricevitori. 
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Se mancando tale pniova , vi fa d’uopo di-l titolo radicale , 
ramministratore procurar deve di averne copia legale dal notajo 
che l'ha stinulato , o dal conservatore della sua scheda , giusta 
la notizia (me nell’esrratto del quadro esiste , ed in difetto di que- 
sta , potrà cercarla dal direttore , onde sia rilevala dalle antiche 
scritture delle corporazioni suddette. 

101. Sono pregati i signori intendenti di coadiuvare colla di 
loro autorità , e co’ mezzi che simo in di loro potere , dietro le 
richieste degli amministratori , la completazione di questo tra- 
vaglio, molto interessante per lo patrimonio chiesastico. 

La stessa preghiera si dà a' signori direttori del registro e bollo 
per la prie che loro riguarda. 

C A P I T 0 L 0 V. 

^ . VERSAMENTI. 

102. A misura che nel corso del mese gli amministratori fanno 
l’esazione , ed hanno l'occasione delia rimessa in Napoli , esser 
debbono solleciti ad inviarne alla commessione il montante , che 
scrittureranno nel giornale d'esito , di cui è parola nel capi- 
tolo seguente , colla data deU’invro , e sotto la rubrica di Versa- 
menti. 

103. Tali ricapiti si faranno pervenire alla commessione o in 
polizze di banco , o in cambiali riscuotibiii in Napoli per conto 
di quella ; e questi valon dalla medesima si passeranno all’e- 
sattore. 

^ 104. Formerà discarico deiramminislratore la quietanza sanata 

da detto esattore , e vidimata dal controllo destinato dalla com- 
messione pel medesimo. 

Trattandosi di cambiali , la (inietanza le preciserà sotto la di- 
ehiaiazione , che il discarico dell’amministratore dipende dalla di ' 
loro riscossione , e che sino a quando ciò non si realizza riman- 
gemo a suo carico e pericolo. ' 

105. Jn ogni fine m mese manderanno gli ahiininistratori il 
saldo de’ prodotti depurati dagli esiti nel corso dello stesso. 

* 1.0 aceomparaeranno con un bilancetto , che distingua la re- 

sta in cassa del mese precedente , e Tintroito fatto nel corso del 
mese sugli arretrali fino al 31 dicembre 1817 , e sulle scadenze 
posteriori. Al totale di questi tre dati saran contropali gli esiti 
nel mese fatti , distinti In spese arretrate , dipendenti dallo stato 
formalo nel momento della consegna , giusta il numero 3 del- 
l’articolo 36, in spese correnti , cd in versamenti. 

PeV la migliore intelligenza sarà osservato il modello nu- 
mero 9. . 

106. n bilancio detto neH’arlicolo precedente esser dovrà for- 
malo in doppio ; uno ne sarà consegnato al presidente dall’am- 
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ministrazione diocesana dal quale sarà vidimato , l'altro da in* 
viarsi alla comincssione , attestando iti piedi di essere il simile 
riu>asta in sue inani. 

m 

CAPITOLO Vf. 

SCniTTUBA B COHTABILITA’ degli AMHIHISTBATOni. 

107. Gli Siati di arretrali redatti al momento delia consegna, 
'giusta i numeri 1 e 2 deU'arlicoio 36 , formano il carico ^lle 
rendite scadute fino al dì della redazione di quelli. 

108. Dagrinrenlai'i patrimoniali ( art. 29 ) , e dagli estratti 
de’ quadri e ruoli de’ reddenti ( art. 33 ) formeranno gli ammini- 
stratori uno stato, di carichi aggiunti in contanti, ed un altro in 
generi, se sianvi scadenze verificate nel 1818 posteriormente alla 
redazione degli stati delti aell'articolo precedente, onde abbiano il 
saldo dell'esazione a farsi a tutto il 1818 , e ne invieranno un 
doppio alla commessione, la quale ne verificherà l’esattezza sulle 
copie de’ suddetti lavori di consegna. 

Saranno adottati gli stessi modelli numeri 3 e 4 , meno la 
prima colonna di osservazioni. 

108. Per l’anno 1819 , e per cìasenno de’ successivi , occor- 
* rendo , sulle copie testé citate , dalla commessione saranno for*< 
mate due liste di carico di esazione, una in contanti, e l’altra 
in generi , ed inviale agli amministratori. 

1 IO. Sempre onando vi sarà luogo ad un carico da aggiugner- ^ 
si , o ad una deuuzione da farsi nel corso dell’anno , se ne da- 
ranno scambievolmente l'avviso gli amministratori , e la commes- 
sione , operandone rispettivamente le opportune annotazioni su’ 
lavori detti negli articoli precedenti. . . 

' 1 1 1 . Pe’ beni sfittali , u carico sarà formato al momento che 

si conosce il prodotto di ciascun fondo , e questo sarà un carico 
di aggiunzione. 

1 1 2. Tutte le volle che proceder si dovrà a ricupero delle spese 
di liti per condanna ottenutane contro le parti , nè sarà anche 
formato un carico aggiunto. 

La commessione farà praticar lo stesso nella fine di ogni mese 
in vista dello stato delle spese di coaziomi richiesto coH'arli- 
colo 81. - _ 

113. Le rendite di generi opereranno nn esito sul giornale detto 
nell’articolo 124 , e contemporaneamente nn carico di esazione 
sulla lista di carico in contanti , ed un articolo d'introito sul gior- 
nale indicalo nell’articolo 1 16. 

114. Per maggior agevolazione nella ricerca de’ nomi de’ de- * 
bitori descritti negli stali di rendite a tutto il 1818, e nelle li- 
ste, di carico, ogni fimninislratore formar dovrà una pandetta 
pe’ primi , ed un’altra per le seconde , nelle quali per ordiue 
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alfabetico riunirà tutt'i debitori che figurino negli uni e nello 

altre. 

Gò serre ancora , perchè in occasion di coazione , o di' paga- 
mento pA un reddente , conoscer si possa , se siavi suo arretra- 
to, che devesi pria del corrente incassare , in difetto di che ri- 
marrebbe compromesso Tammitiistratore per tutte le conseguenze 
dannose agl'interessi della commessione. 

115. Terranno gli amministratori due giornali d'introito, uno 
per riportarvi l’esaziane in contanti , l'altro per quelle in generi. 

Debbono esser {.medesimi vidimati ad ogni foglio dai vesco- 
vo , Q in sua mancanza dal regio procuratore , con riferire in 
principio di ciascuno il numero de' fogli che contiene , e che si 
sono vidimati. 

116. Sarà il primo distinto nelle seguenti colonne, cioè: 

1 . Numere d’ordine della registrazione -, . 

2. Plumero dello stato di carico; 

3. Data e dettagb'o degli articoli ; 

4. G)mune della situazione del cespite ; 

5. .Somme esatte di arretrato fino a dicembre 1817 ; 

6. Idem di scadenze posteriori. 

tl7. Del giornale d'introito de’ generi sarà assegnalo un dato 
numero dì fogli a dascuna specie di quelli , avendo cura di far 
precedere al giornale medesime un indice , che faccia conoscere 
il numero de’ fagli destinati a ciascuna qualità di generi 

Conterrà il detto giornale le stesse colonne 1 a 4 di quello in 
contanti ; ed inoltre ; 

La 5 sarà destinata ad indicare il quantitativo , che si riscuote 
giusta la misura deU'obbligo di pagamento. 

La 6 il detto Quantitativo introitato , raggnagliato alia nusura 
del Inogo di residenza deU'amministratore , che dipende da arre- 
trato a tutto il 1817. 

E la 7 le quantità introitate secondo la misura detta nel pre- 
cedente numero , che riflettano scadenze posteriori. 

118. A misura che segue l’esazione , ne sarà riportato cia- 
'scuno articolo in margine di quello che figura in carico sugli stati. 

di arretrati e di rendite nel 1818, o sulla lista di carico , ki- 
dicandovisi la somma riscossa , ed il numero della registrazione 
sul giornale d'introite. 

119. Terranno pure gli amministralori un giornale di esito 
in contanti , ed un altro di esito in generi. 

120. Avrà il primo le colonne di 

1. Numero a’ordine : 

2. Rubrìca dell’esita ; 

3. Data e dettaglio dell’esito ; 

4. Somme pa^te. 

121. In quello degli esiti in generi saran destinati determi- 
nali fogli a ciascuna specie coH’i^ce sul principio , come si è 
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dello pel giornale d'introilo- Il medesimo sarà distinto nelle co- 
lonne. 

1 . Del numero di ordine , 

2. Della data e dettaglio degli esili, 

3. Della quantità esitata giusta la misura del luogo ove av- 
• Tiene l’esito ; 

4. Della quantità medesima ragguagliala alla misura della 
residenza dellamniinislratore ; 

5. Della indicazione degli articoli del giornale d'introito in 
contanti , su coi figura il valore ritratto dal genere esitato , quan- 
levolle l'esito fosse per vendila. 

122. Ai vice-amministratori saran rimessi dagli amministratori 
gli estratti degli stali arretrati, e di rendite dei 1818, non che 
delle liste di carico , contenenti gli articoli della esazione , che 
loro si affida. 

123. Tener debbono essi i giornali d'introito , c quelli di esito 
uguali a’ prescritti come sopra per gli amministratori , ne' quali 
riporteranno , secondo occorre , le somme che introiteranno o 
esiteranno. 

Gli esiti però non potranno essere da loro eseguili che dietro 
l’avviso in iscritto dell'amministratore. 

124. I detti vice-amim'nisiralori in ogni dieci giorni rimette- 
ranno aU'amminisIralorc gli estratti contenenti la copia letterale 
dégli articoli riportati su’ detti giornali. 

L'amministratore , nel pervenirgli gli estratti suddetti , ne farà 
la scritturazione su’ suoi giornali d'introito e di esito , dove por- 
terà nelle colonne corrispondenti delle somme introitate ed esi- 
tate , i totali rispettivi degli estratti , ed in quella del dettaglio 
spiegherà distintamente i diversi articoli con tutta la necessaria 
precisazione. Nello stesso mentre ne opererà il discarico sugli stali 
di arretrati e di rendite nel 1818, o sulle liste di carico, com’è 
detto nell'arlicolo 118. 

125. In ogni quindici giorni , ciascuno amministratore formerà 
la copia letterale degli articoli riportati nel detto periodo di tempo 
su’ giornali d introito e d'esito , e ne farà l'invio alla commes- 
sione. 

La spedizione di queste copie dovrà essere eseguita improro- 
gabilmente nel giorno seguente alla scadenza del periodo suddet- 
to , e perchè si trovino pronte in detto giorno avranno essi cura 
di formarle giornalmente , cosicché vengano a completarsi con- 
temporaneamente alla scritturazione giornaliera, e si trovino pronte 
nel dì della spedizione , non rimanendo allora altro a farvi, che 
addizionarli. 

126. Vien raccomandato alle amministrazioni diocesane nella 
fine di ciascun mese di vcrilicare la scrittura deH'amministralo- 
re , riconoscerne la regolarità , o rilevarne gli errori che poles- 
srro esservi occorsi. Del risultalo di questa operazione si com- 
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piaceranno dame ra^iiaglio alla commessióne per le disposizioni 
(he conviene adottare. 

127. Sono ohhligati gli amministratori di presentare i libri di 
contabilità di sopra menzionati ad ogni ric^iiesta del vescovo , o 
del regio procuratore , a' eguali sarà permesso , in caso d'inesat- 
tezza , 0 prevaricazione , di chiuderli ; con indicarne il giorno , 
l'ora cd il motivo , e renderne avvisata la commessione. 

CAPITOLO VII. 

% A 

HENDIMENTO DI CONTO. 

128. Nella firn? di dicembre , oppure prima , se la gestion 
di un amministratore cessa nel corso dell'anno , dar dovrà egli 
il suo conto finale. 

129. Sarà il medesimo distinto in due parti ; la prima pel conto 
in denaro ; la seconda per quello in generi. 

130. Nel conto in denarosi porteranno ; 

1. Il carico di esazione dipendente dagli stati di arretrati pria 
della consegna per scadenze a tutto dicembre 1817 ; 

2. Il carico delle scadenze posteriori ; ' 

3. Il totale de’ due dati preccdimti ; 

4. L'esazione fatta sugli arretrati del 1817 ; 

5. Simile sulle scadenze successive ; ' 

6. Il totale di questi due dati ; 

7. La resta esigibile sugli arretrati ; 

8. Idem delie scadenze posteriori ; 

9. Resta totale ; 

10. Gli esiti fatti ; 

1 1. I versamenti ; ' 

12. Il totale di questi due dati; 

13. La resta in cassa. 

131. Il conto in generi sarà suddiviso nelle diverse specie da 
derrate , che si sono avute in carico di esazione , e per ognuno 
si farà il dettaglio de' dati delti nel numero 1 a 10 dell’articolo 
precedente : quindi nell' 11 luogo si porranno le reste in ma- 
gazzino. 

132. In appc^gio del conto in contanti, egualmente che del- 
l’altro in generi , saranno annessi due notamenti di nomi df de- 
bitori , uno cioè di quelli che compongono la somma detta nel 
numero 7 deU'articolo 130^, l’altro relativo a quella del nu- 
mero 8. 

A ciascun articolo de’ notamenti predetti sarà apposto in osser- 
vazione il dettaglio delle operazioni fatte per lo ricu|)cro , cd i 
motivi che l'hanuo impedito. 

133. lisser dovranno anche uniti a ciascuna delle due parti del 
conto medesimo i documenti comprovanti l’esito. 

Saranno essi accompagnati con un inventario , nel quale ogni 



Digitized by Google 




* 



RAMO ECCLBSIASTICV 3467 

articolo vi sarà riportato con un numero progressivo per ordine 
di data deU'esito ; vi si descriveranno il numero , e la specie de' 
documenti che ciascun esito riguarda , e la somma di ognuno. 

Ciascun documento sarà segnato col numero , sotto il quale è 
descritto neU'inventario. 

134. Anche pe’ versamenti sarà formato inventario , come 
nell'articolo pret^ente , coi saranno uniti i ricevi che li com- 
provano. 

135. Gllnventarìi di esiti e di versamenti saran formati in 
doppio , per restituirsene una spedizione aU'amministratore' dalla 
commessione al momento deU’arrivo del conto , onde rimanga 
cautelato dell’Invio de’ documenti. 

136. n conto esser dovrà disteso in doppia spedizione , e pre- 
sentato alfamministrazione diocesana , la quale è pregala a fare 
le sue osservazioni su ciascun articolo del medesimo , se vi sarà 
luogo , e particolarmente su’ motivi adottati daH’amministratore 
onde giustificare la inesazionc delle somme riportate negli stati 
di reste. 

137. Dopo ciò , una spedizione del ccmto sarà ritenuta dalla 
suddetta amministrazione , e l'aiira corredata colle di costei os- 
servazioni sarà daU’amminlstratore rimessa alia comme^one, che 
lo liouiderà e discuterà, inteso lo stesso amministratore, o persona 
che legalmente egli destini a rappresentarlo presso la medesima. 

138. Del risultato della discussione suddetta ne sarà rilasciata 
ordinanza dalla commessione , che sarà operativa pel contabile 
a’ termini delle particolari disposizioni emesse su di ciascuna parte 
del conto reso,- 
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ISTRUZIONI 



PEE LO EETTO ED imtTORME METODO DI AMMIKISTRAZIONE DEI 
BENI AFFIDATI ALLE COMMISSIONI AMMINISTRATIVE DIOCESANI 
APFROVATE IL DÌ 31 OTTOBRE 1818. 



4 

Art. I . Prenderanno dai ricerilori del demanio la consegna 
dei teni coclesiaslici provvenienti dai canonicali , benefici , ba- 
die , cappellanie devolute vacanti , mediante un verbale , in cui 
verranno descritti i beni appartenenti a ciascuRo beneficio , in 
modo che notali tutti quelli che ai appartengono ad un beneficio, 
si passerà in continuazione all'altro beneficio e così in seguito. 

2. Si descriveranno i predi urbani colla indicazione del comune 
ove Sono sili e della strada ; di quanti membri sieno comjiosii ; 
e se affittali e per quale pigione ; o pure non afiittati. 

I predi rustia verranno descritti , indicando il comune ove sono 
siti ; la loro denominazione o contrada ; la qualità di coltura e 
l’estensione ; e se affittati e per quale estaglio ; e se in ammini- 
strazione di quale rendita approssimativa. 

I canoni e censi verranno descritti , individuando da chi sono 
dovali , sopra qual fondo sono infissi , E quale ne sia la somma 
annua ; e se in generi , la quantità e qualità. 

I nomi dei debitori per capitali verranno egualmente descrittì, 
individiiando il capitale e l'annualità. 

3. Nel modo stesso riceveranno dalie commessioui comunali la 
consegna dei beni delle parrocchie vacanti. 

4. Con verbale separato rinverranno la consegna di tutte le ren- 
ate da esigersi , notandosi in detto verbale uno per uno i debito- 
ri ; la quantità del debito , e se in contanti o in generi ; la causa 
del delùto e per qnal’epoca, e da qual’epoca è dovuto. 

5. Mediante un terzo verbale si riceveranno tutt’i titoli , siano 

E ordtali , siano di affitti , che appartengono ai beni suddetti , 
Iti beneficio per beneficio. I suddetti tre verbali dovranno for- 
marsi in doppio orì^nale , firmati ambedue dalla commessione 
e daf- ricevitore e l'altro dal ricevitore e dalla commessione co- 
munale. 
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6. La commessione eleggerà un’esatfore , a cui assegnerà una 
ritenula non maggiore del 6 per lOO; e riscuoterà dal medesima 

S nella cauzione che crederà conveniente ad assicurare la percezione 
ella rendita che va a conGdarglisi. 

7. Dal verbale espresso tiell'art. 4 rileverà nna lista di carico ; 
che consegnerà a iresattore suddetto, onde incominci la esazione. 

8. Sarà cura della commessione di procurare gli affitti di tutt'i 
fondi rimasti maffittati , e di rinnovare (]^uei che stanno per sca- 
dere', procurando sempre di anmentare pmttosto che minorare la 
rendita precedente , non tralasdando ancora per li fondi inaffittali 
di (mnaere una certa dorma approssimativa dall'lmponibite fon- 
diario. 

9. Gli affitti dovranno farsi precedenti affissi , e con subaste. 
Potranno (arsi senza subasta soltanto gli affitti di quei fondi la rendi- 
ta de’ quali non ecceda i ducati 20. 

IO. La commessione si occuperà a verìiìcare , se vi siano fondi, 
e rendite occultate , o nsurjafe ; e rinvenendole , procurerà , se 
riesca , di reintegrarle bonariamenfe ; dove nb ^ istilnirà i conve- 
nienti giudizi (nesso il magistrato conveniente. Non avrà bisogna 
di rappresentare prima d'introdnrsi tali giudizi , qualora la deter- 
minazione |)er introdurli sia stata presa sdrunanimità , e col con-< 
corso del parere delfardinario. Qualora non vi Concorra tale una- 
nimità , se ne faccia rap()orto ai segretario di stato ministro de- 
gli afffir! ecclesiastici , e si attenda il Superiore permesso.. 

lì. Accadendo la vacanza di qualche benefìcio , iiamediatamente 
fa commessionè apporrà il sequestro a tnfte le rendile dei mode- 
sinio. Formerà una descrizione di tutt'i beiti , e rendite che gii 
appartengono; e rileverà una lista di carico che cons.'gnerà all'e- 
sattore , ritenendone essa una simile. 

12. Tutta la esazione delle raidife che rimanevano ad.esi- 
gersi al tempo della morte del beneficiato , formerà l'aggiusto di 
rate cogli eredi del medesimo , e dedotti tntl'i pesi , fra qnali il 
dritto di ritenuta spettante aH'esattore , pagherà agh' eredi suddetti 
la rata loro spettante. 

13. In fine di ciascun mese l’esaftore dovrà presentare alla com- 
messione un hilaticìo d'introito cd esito. Questo verrà esaminato, 
e discusso dalla commessione meffi»ima in un modo sommario , 
vedendo' se siansi esatte tutte le rendite , che doveaaoi esigersi ; e 
dove nò , indagarne la causa per adattarvi le disposizioni oppor- 
tune , onde non si faccia arretrato- Gmoscerà gli esiti se sieno 
regolari ; e dove no , li significherà a danno dell'esattore. La ren- 
dila esuberante la farà versare in una cassa a tre chiavi , che si 
terrà in casa del presidente della commessione , o di quel membro 
che il presidente designerà, conservando ognuno di essi componenti 
la sua chiava. 

14. In fine di ciascun anno l’esattore dovrà presentare alla com- 
messione il suo conto ; munito di tutti li documenti , che verrà 
discusso dalla commissione stessa , comprovando l’introito colle 
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liste di carico consegnale all'csal tore , e l esilo cu' documenti n'fa- 
sciali dalle parti prendenti in dorso de' mandali spediti dalla stessa 
commessione. 

15. Senza tralasciare la commessione le sue cure per uoa buona 
e regolare amministrazione de' beni già vacanti , e di quei ebe in 
progresso potranno vacare , si occuperà a formare una platea , o 
stato patrimoniale di tutti li benefici della diocesi , o che siano , 

0 che non siano vacanti. Incomincerà dalla mensa vescovile ; indi 
tutte le prebende della chiesa cattedrale ; dopo tutte le preliendc 
delle chiese collegiali ; in seguito tutte le parrocchie ; finalmente 
uno per uno tutti li }>enefici , badie , e cappellanie devolute. Si 
premetterà il titolo , o sia la denominazione del beneficio , o pre- 
benda , o parrocchia. Indi il comune, ov’è sita la chiesa titolare. 
Si descrtveranno lutti beni, che quel beneficio, o prebenda, o 
parrocchia possiede in quel comune ; e dove possegga in più co- 
muni ; finita la descrizione di un comune , si passerà a quella di 
altri comuni , premettendo il nome del comune. Esaurita così la 
descrizione di tutti li ])eni di un Iieneficio , si passerà a quella del- 
l’altro nel modo stesso , e coll'ordine di sopra indicato. 

_ Potranno prendere le notizie opportune dagli archivi della cu- 
ria , dai beneficati stessi , dagli antichi calasti . c da altre fonti , 
che le cure e le ricerche della commessione potrà rinvenire , c 
crederà opportune. 

IG. Per li predj'urliani , oltre alla designazione della strada ove 
sono siti , si dinoterà la confinazione , il numero de’ membri che 
li compongono , e la rendita imponibile , per la quale sono portati 
nel catasto provvisorio. 

De’ fondi rustici , olire la denominazione e la contrada , verrà 
designata la estensione , la qualità di coltura , la confinazione , e 
l’imponibile per lo quale sono portali nel catasto provvisorio. 

I censi e canoni verranno descritti col nome del delatore , per 
la quantità annuale che deve pagare , se in contante , o in gene- 
ri , e di quale natura ; J’epoca della scadenza del pagamento ; so- 
pra qual fondo sono infissi ; e se si abbiano le scritture radicali o 
siano gristrumenti , è bene citarli. 

1 debitori de' capitali verranno descritti colla indicazione de' lor«v 
nomi delia somma capitale , dell'annualità , e dcH’cpoca della sea- • 
denza ; ed avendosi notizia del titolo costitutivo , dovrà anche 
citarsi. 
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APPENDICE 



DKCRELI B RBGOLAMEim SU MATERIE BCCLBSl ASTICHE EMESSI 
DOPO LA PUBBLICAZIONE DEL CONCORDATO DEL 1818. 



EegolanMnCo dagli ii aprila i8i8 falla impartiaione del ngio rxaquatar 
per le carie provrenienti da .Roma. 



Dovendosi eseguire dalla camera di giuslizia e degli afiàri ec- 
rlesiastici del supremo consiglio di cancelleria il reai decreto del 
di 6 del corrente aprile , relativamente alla interposizione de'regj 
exequatur sulle scritture provvenienti dalla corte di Roma , ab- 
biamo stimato dì iàre il seguente regojamento. 

Art. 1 . Qualunque bolla , breve , rescritto , decreto , provvi- 
sione o altra scrittura proweniente dalla corte di Roma ; dovrà 
esibirsi originalmente nella segreteria del supremo consiglio di can- 
celleria. , 

2. L'esibitore dovrà chiedere con memoria in carta bollata di- ^ 
retta a Sua Eccellenza il segretario di stato ministro cancelliere 
d'interporsi il regio exequatur sulla carta che esibirà nella detta 
segreteria del consiglio , alligata alla memoria. 

3. Ove il consigliere della camera di giustizia e degli affari ec- 
clesiastici delegalo per la spedizione de* regj exequatur non in- 
contri difficoltà , verrà il regio exequatur interposto colle clauso- 
le , condizioni, limitazioni e spieghe che saranno convenienti pec 
la custodia de’ reali diritti e della polizia del regno. 

4. In dorso della stessa raemona sì riassumerà il contenuto della 
carta di cui si chiede i'exequatur , e si apporrà la provvidenza per 
l’esecuzione. 

5. La formola del regio exequatur sarà — ■ si esegua, colle clau- 
sole dette ncH’articolo ove occorra. 

6. Se sono carte generalizie, la formola sarà — Si accordi il re'al 
beneplacito , colle clausole dette di sopra. 

i. Il reggente della camera , o il consigliere che lo rimpiazze- 
rà , ed il consigliere delegalo pe’regj exequatur sottoscriveranno.^ 
Si firmerà dal segretario generale. Dcireslrcmìtà della carta a man 
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sinistra rufHciale di prima classe per io ramo de’regi exequatnr tì 
apporrà la sua firma ; il quale sarà lo spedizioniere delia carta con- 
tenente il detto regio exequatur. 

8. Il regio exequatur prima di consegnarsi verrà registrato , ed 
il registratore vi noterà la data ed il foglio del registro , ed infine 
vi si apporrà il suggello del supremo consiglio ; il lutto seu>ndo il 
seguente modellp. 

A Sua Eccellenzd il segretario di stato ministro cancelliere Pre- 
side ide del supremo consisto di cancelleria. 

iV. N. e T. T. avendo ottenuto dalla Santa Sede T annessa di- 
spensa , supplicano Vostra Eccellenza per la imparlizione del re- 
gio exequatur. 

Supremo consiglio di cancelleria nella camera di giustizia e de- 
gli affari ecclesiastici. 

Veduto il transunto della bolla apostolica spedita la Roma il 
dì ... . colla quale si commette alt ordinario di . . . che constan- 
dogli deir impedimento del ... . grado di consanguineità ec. che 
verte tra N. N. e T. T, vi dispensi e li congiunga in matrimonio , 
dichiarando legittima la prole nascitura 

Si esegua la bolla anzidetta , ossery'ondosi le leggi del regno 
circa la prole , e la polizia del regno. 

Firma del ergente 

. . ' Firma del segretario generale 

Firma del consigliere delegato 

Provveduto pel supremo consulto di cancelleria nella camera di 
giustizia e degli affari ecclesiastici nel dì ... . 

E eccellentissimo ministro cancelliere presidente egli altri sonori 
consiglieri della camera nel tempo della soscrfzione impedili. 

Firma dell uffiziale di prima classe 

per lo ramo de' regi exequatur. 

Suggello. 

Reg. a detto di Uh. p. f. 

9. II segretario generale consegnerà i regi exequatur alle parli 
interessate , dopo essersi al tutto adempito. Ciò avrà luogo per gli 
exequatur che appartengono a' reali dominj di qua del faro. Quelli 
appartenenti a’ reali dominj di là del faro , dopo essere di tutto 
adempiti , non si consegneranno qui alle parti , ma si rimetteranno 
unitamente al procurator generale della gran corte de conti di detti 
reali dominj , dal quale se ne farà eseguire la consegna .alle parti 
dopo di essersi registrati in quei libri ed ufficj ne’ quali è stato so- 
lilo di registrarsi fin ora 

10. Se il consigliere delegato incontrerà dubbio Io proporrà alla 
cainera , la quale sì risolverà di accordarsi il regio exequatur , la 
sua deliberazione motivata si noterà nel verbale della seduta del 
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(^mo in coi l’affare sarà risolato , facendosi menzipoe delle oppo- 
sizioni degl'interessati , se sieno state prodotte con bemoria a’ ter- 
mini dcH'art. 18 della legge de' 22 di dicembre 1816; ma nella 
carta del regio exequatur non si farà Teruna menzione nè de’ mo- 
tiri che hanno indotto la camera ad accordar l'eiequatur , nè deì- 
l'opposizione fatta e discussa. ^ 

1 1 . Laddove poi la camera xrede*doTersi negar l'exequatur , e 
altrimenti doversene sentir l'oracolo di Sua Maestà , rimetterà per 
mezzo del segretario di stato ministro cancelliere subito ravviso 
alla reai segreteria degli affari ecclesiastici per ottenerne la reale 
risoluzione. 

Reai decreto de’ 12 giugno i8i8 col quale ai atabilisee che gl! attestati cba 
debbono appartenere alle diverse matricole dell’ascrizione marittima deb- 
bono essere fatti dai commessari di polizia in concorrenza 4?’ rispettivi 
piriochi. 

Visto l'articolo 56 del nostro decreto del I di agosto 1816 , col 
quale iii stabilito che nessun individuo può essere ricevuto , come 
ascritto marittimo , se non presenta un attestato del parroco e del 
sindaco comunale, che dimostri la sna condizione di uomo di mare, 
e che abbia navigato il tempo prefisso ; 

Non potendo nella capitale della provincia di Napoli le auto- 
rità comunali roncorrere nell atlestalo suddetto , perchè (juivi i 
commissari della polizia , e non gli eletti , sono a èrtala di aver 
conoscenza delie [lartkolari circostanze degl'individui ne' rispettivi 
quartieri ; , ' 

Sulla proposizione del nostro segretario di stato ministro della 
marina ; 

Abbiamo risoluto di decnelare , e decretiamo quanto siegne. 

Art. I . Gli attestati che col nostro decreto dei primo di ago- 
sto 1816 abbiamo prescritto di doversi presentare dagrindivMui 
che debbono appartenere alle diverse matricole dell’ascrizione ma- 
rittima , saranno per la sola capitale della jn-ovincia di Napoli , 
Certificati da’ commessari di polizia de’ rispettivi quartieri , in rim- 
piazzo delle autorità commatì , e sempre in concorrenza de’corrì- 
Sjiondenti parrorhi. 

, 2. 1 nostri segretari di stato ministri della marina , degli afiàri 
ialerni , e della polizia generale, sono incaricati della' esecuzione 
del presente decreto. 

Decreto de’- 3 i agoato 1819 che regola la spedizione de’reg) ezequatar 
pei domini oltre il Uro. 

Veduto il regolamento degli 11 aprile 1818 relativo alia inter- 
posizione della formalità del regio exequatnr sulle scritture prove- 
gnenti dalla corte di Roma. . 

Sulla proposizione dei nostra consigliere e segretario di stato 
ministro unrelliere ; 
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Abi)iamo risoluto di derrelare , e decretiamo Quanto segue 

Aut. I . I regi cxeqiiatur ap|)artenenti a’ reali dominj di là del 
faro , do|)o essere siali di tutto adempiti , saranno (assali dalla 
segreteria del supremo consiglio al reai ministero di stato della can- 
celleria generale , primo ri[artimento ; rimanendo a cura del me- 
desimo la consegna di tutti i regi axcqualur alle rispettive [>arti 
interessate. * 

2. L'articolo 9 del sopraccitato regolamento per la parte che 
è contraria al disposto col presente decreto , resta abrogato. _ 

3. Il nostro consigliere e segretario di stato ministro cancelliere 
ed il ministero di stato presso il nostro luogotenente generale ne’ 
reali domini oltre il faro sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto,. 

Decreto de’ 34 noTembie 1819 per Io «tabilimento di un eremo nel botco 
di Capodimonte. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Erigiamo nel bosco del nostro reai sito di Capodi - 
monte un eremo , o sia ritiro che sarà abitato da sette religiosi 
cappuccini , quattro de’ quali saranno sacerdoti , due laici professi 
ed un terziario. 

2. De' quattro religiosi sacerdoti cappuccini il più antico abitante 
neU'eremo ne sarà il su()eriore. 

3. Questa famiglia , per quanto riguarda il locale ed il culto 
della chiesa , essendo in un sito reale , dipenderà dal nostro cap- 
pellano maggiore, per Tamministrazione dal sindaco apostolico cne 
sarà da noi eletto ; e per tutto il dippiù relativo alla vita mona- 
stica e religiosa dal generale dell'oidine. 

3. Il direttorio che abbiamo formato , sarà di regolamento alla 
famiglia religiosa del connato eremo. 

5. Il nostro consigliere e segretario di stato ministro degli af- 
fari ecclesiastici ed il nostro segretario di stato di casa reale e 
degli ordini cavallereschi sono incaricati , ciascuno per la parte 
che lo riguarda , della esecuzione del presente decreto; 

Decreto del 6 siagno 1811 con cui si delerisca et procurator generale preuo 

U gran corte dei conti in Palermo la facoltà di munire del regio exequatur 

le carte di Roma relative alla Sicilia. 

Vista la nostra determinazione data da Firenze il dì 24 di marzo 
ultimo per l’abolizione del supremo consiglio di cancelleria ; vi- 
sto il nostro decreto del 26 di maggio di questo anno , col quale 
abbiamo stabilito che l'amministrazione della Sicilia sia separata 
da quella dei nostri dominj di quà del faro ; conoscendo il biso- 
gno di destinare in Sicilia un’autorità per la interpetrazioiic e spe- 
dizione dei regi ezequalur sulle carte della corte di Roma , da 
munirsi dì tal solennità- 
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$ulla proposizione del nostro consiglière dì sfato incaricato pror- > 
TÌsoriamente dei portafoglio della reai segreteria di stato perigli 
affari di Sicilia ; abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto T 
segue. ' V 

AnT. I. Le carte della corte di Roma relative alla Sicilia , da 
munirsi del regio exequatur^, il quale per lo innanzi veniva iin- 
partitp dal supremo consiglio di cancelleria , sì spediranno per ora 
e sino a nuova nostra determinazione , dal procurator generale 
presso la gran corte dei canti residente in Palermo. 

2. Il segretario di stato e il direttore della reai segreterìa dì 
stalo per gli affari di Sicilia ed il nostro luogotenente generale 
della Skil^ sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

.1. C' .1 

Decreto de’ s 3 ottobre 1821 portiate l’abolizione di tutti gli itatuti 
regolaoienli e capitolazioni delle corpcri^ioni di arti e meatieri non 
ancori derogati. 

Considerando che i rcgolami nli e gli statoti delle corporazioni 
delle arti e mcsieri , in vece di promuovere la pubblica industrìa 
non servano a vincolarla ; e vedendo per Io contrario il felice ri- 
sultamento che si è avuto dallo scioglimento di alcune di esse cor- 
porazioni negli scorsi anni : 

Sulla proposizione del direttore della reai segreterìa di sialo de- 
gli affari interni. ' 

Inteso il nostro consiglio dì stalo. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

ÀRT. I . Tutti gli statuti regolamenti e capitolazioni delle cor- 
porazioni di arti e mestieri non ancora derogati restano annul- 
lati ; limitando lo scopo di esse corporazioni alle sole opere di 
pietà e di religione per coloro che volontariamente .vi si vogliano 
ascrivere. 

2. Il direttore della nostra reai segreteria di stato degli affari 
interni è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’ 10 ottobre 1821 col quale b atabilito un termine perentorio per la 
dotazione delle parrocchie a tenore dell’alt. 7 del coucordato. . 

Visto l'art. 7 del concordalo da noi conchiuso colla S. Sede , ^ 
in cui fissandosi la congrua da godersi da paiTochi in proporzione 
del, rispettivo numero delle anime, cd i mezzi |>er lo manleni- 
nimento delle chiese prrorchiali e de' sottoparrochi , è prescritto, 
in quanto alle chiese parrocchiali di patronato ecclesiastico e lai- ' 
cale, che le medesime debbano essere a larico de' rispettivi pa- 
troni; , 

Essendoci sommamente a cuore il vedere ultimala la esecuzione 
del detto concordato , e specialmente di quanto in esso trovasi 
stabilito ondo migliorare la sorte di coloro a' quali è affidato il la- 
borioso peso della cura delle anime ; 

425 
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Sulla i^roposizione del nostro consigliere ministro di stato mini* 
Btro segretario di sialo degli affari ecclesiastici ; . 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

I Art. 1 . È stabilito il termine perentorio di sei mesi « entro il 
quale i patroni delle parrocchie di patronato ecclesiastico o lai* 
cale , tanto se il patronato appartenga a particolari , (guanto se 
spetti a' comuni ed altre corporazioni , o a pubblici stabilimenti , 
dovranno dotare le parroccnie medesime , a' termiui deilart. 7 
del concordato. 

2. Il nostro consigliere ministro di stato ministro segretario di 
stato degli affari ecclesiastici , ed il nostro ministro segretario di 
stato degli affari interni , sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Decreto de’ 9 aeoso 1824 portante il regolamento per la impartiaioiic 
del regio exequatnr aulle carte di Roma. 

t 

Veduto lart. 15 n. 10 della legge organica della consulta gene- 
rale del regno ; 

Considerando che l’esercizio della regalia del regio exeqnatur dee 
dirigersi in modo che non ritardi lo spedilo andamento degli af- 
fari con pregiudizio delle parti interessate ; 

Considerando che tra le carte sulle quali dee impartirsi il sud- 
detto regio exequatnr , sogliono esservene mollissime che non of- 
frono alcuna difficoltà ; nè alcun ragionevole dubbio , perchè ad 
esse si dia celere corso ed esecuzione ; 

Volendo altronde che l'esercizio della regalia anzidetta preceda 
con unità di principi , salvi soltanto i particolari privilegi cne han 
luogo ne' nostri reali domini di là del faro ; 

Sulla pro|)osizione dei nos co consigliere ministro di stato mini- 
slro segretario di stato degli affari ecclesiastici. 

Udito il nostro (onsiglio di stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Il consultore D. Domenke Criteni uno de’ componenti 
la consulta de' nostri domini di quà del faro , è da noi delegato 
|ier la impriizinne del regio exequalur sulle carte che appartengono 
. a’ suddetti nostri reali domini. 

2. II consultore D. Antonino Franco uno de’ componenti la con- 
sulta de' iiosiri reali domini oltie il faro è da noi oelegato per la 
impartizioiie del regio exequatur sulle carte che appartengono ai 
suodeiii nostri reali domini oltre il faro. 

' 3. Nella inter|K)sizione e spedizione del suddetto regio exequatnr 
sarà esattamente os.servalo tutto ciò che fu da noi prescritto nel re- 
golamento del di 1 1 aprile 1818 , allorché l’esercizio di tale rega- 
lia si eseguiva dalla camera di giustizia e degli affari ecclesiastici 
(lell'alwlito suf)renio consiglio di cancelleria , colle modificazioni ed 
addizioni che si contengono nell’altro regolamento della stessa data 
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del presente decreto , da noi approvato cd annesso ai decreto me- 
desimo. 

4. li nostro consigliere ministro di stato presidente interino del 
consiglio de'ministri ed il nostro consigliere ministro di stato mi- 
nistro segretario di stato degli affari ecclesiastici sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 

Regolammlo de'9 agosto 1824 contenente le modificaaioni ed addizioni all'al- 
tro del di II aprile 1818 per la impartiiiune del regio exeijuatur ralla 
carte di Roma. 

Abt. 1. n segretario generale delia consulta consegnerà i reg) 
exequatur alle parti interessati dopo essersi al lutto adempito , 
tanto se i detti regi exequatur appartengano a' reali doininj di quà 
del faro , quanto se sieno appartenenti a' reali domini oltre il fa- 
ro , senza che per questi ultimi abbia più luogo dò che fu pre- 
scritto nell’art. 9 del regolamento degli 1 1 di aprile 1818 , di do- 
versi cioè tali regi exequatur rimettere unliamenlc al proccura- 
lor generale della gran corte de' conti di que' reali dominj. 

2. I regi exequatur che saranno impartiti o dal consultore de- 
legalo appartenente alla consulta de' reali dominj al di qua del 
faro o oa quello appartenente alla consulta de' reali dominj oltre 
il faro sulle carte di Roma che non ammettano alcuno dubbio , 
saranno muniti della sola firma del rispettivo consultore de- 
legalo. 

Qualora poi si tratti di regj exequatur pe' quali il rispettivo con- 
sultore delegato abbia dovuto per la dublùe^iza della cosa , fame 
parola alla rispettiva consulta , a* termini deH'art. IO del suddetto 
regolamento Quegli li di aprile 1818, in tal caso il regio exequa- 
tur oltre alla firma del consultore delegato , sarà munito di quella 
del presidente della consulta generale , o del vice-presidente della 
rispettiva consulta. 

3. Alla fine di ciascun mese il presidente della consulta generale 
rimetterà un distinto notameuto di tutti gli exequatur che siensì 
impartiti da' due cennati delegali nel corso dello stesso mese al 
ministro degli affari ecclesiastici . colla indicazione della indole 
della carta ammessa , e de' termini dell’exequatur impartito. 

Secreto de’ 4 agosto i 8 i 5 cut quale accordasi agli ex-baruni di Sicilia un 
termine improrogabile per la presentazione a' tribunali civili de’ documenti 
giustificativi dei padruuati non feudali au di parrocchie o beiiefirj. 

Visto il reai decreto de' 20 di luglio ISIS, circa i padronati, 
ex-feudali ; 

Visti i reali rescritti de' 2 di novembre 1819 de' 1 3 di mag- 
gio 1820 e de' 19 luglio 1824. 

Viste le suppliche de principi di S. Teodoro e di Paterhò , e 
della duchessa vedova di Fcrrandina ; 
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Visto il rap|H>rt(] dui nostro luogotenente generale in Sicilia,- 

Considerando che ouasi tutti gli ex-baroni di Sicilia , i quali 
rappresentano dritto ai patronato sulle parrocchie e su di altri 
benefici , han trascuralo di far dichiarare da' tribunali civili la 
qualità non feudale del rispettivo loro pdronalo , a tenore del 
rcal decreto del dì 20 di luglio 1818, malgrado i vari termini 
precedentemente accordali ; 

Considerando che siffalla trascuranza può esser derivata dalla er- 
ronea supposizione in cui sono stati i detti ex-baroni , che rima- 
nendo devoluti alla reai corona i rispettivi lor patronati mercè 
il di loro silenzio e negligenza allo sperimento giudiziario della 
quaKlà de' patronali medesimi , vengano essi con tal mezzo esone- 
rati dal pagamento -delle congrue alle parrocchie ed alle altre 
chiese ; 

Sulla propsizione del nostro consigliere ministro di stato mini- 
stro segretario di stato degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio di stalo ordinario. 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Accordiamo agli ex-baroni di Sicilia i quali non hanno 
finora curalo di presentare a' rispettivi Iribiinàli civili i documenti 
giustificativi de'ptronati non feudali che credono di rappresen- 
tare su di parrocchie e di altri benefici , un ultimo termine im- 
prorogabile a tutto dicembre del corrente anno 1825 , pr la pre- 
sentazione degli accennati documenti , ed un altro termine a tutto 
aprile 1 826 , pr lo compimento delle dichiarazioni che dovranno^ 
fare i tribunali civili. 

2. Scarsi i termini accordati coll'articolo precedente , i patro- 
nali p’ quali non saranno seguite le dichiarazioni de' tribunali ci- 
vili , rimarranno reintegrati alla corona: e non ostante tale rein- 
tegra gli ex baroni dovranno proseguire a corrispndere le con- 
grue stabilite a' prrochi colle chiese esistente ne' loro ex -feudi. 

3. Per quegli altri patronati che .saranno reintegrali alla co- 
rona per effetto delle sentenze dichiaratorie che profferiranno i 
tribunali civili , ci riserbiamo di risolvere , secon^ la diversità 
delle particolari circostanze , dopo seguile le anzidelte dichiara- 
zioni , se debbano, o no, continuarsi a prestare dagli ex baroni 
le mentovate congrue. 

4. Il nostro consigliere ministro di stato ministro segretario di 
stalo degli ailari ecclesiastici ed il nostro luogotenente generale in 
.Sirilia sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 
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Zttcreto de' 3 i maggio 1816 portante conceasiona di proroga agii ex-baroni di 
Sicilia per giuati&care i padronati non feudali au di parrorxhie e di alui 
benefiui. 

Visto il reai decreto del di 4 di agosto 1 825 con coi fu accor- 
dalo agli e* baroni di Sicilia un termine a tnito dicembre 1825 
per la presentazione a'rispettivi tribunali civili de'documenti giu- 
stificativi de' padronali non feudali che credono di rappresentare 
su di parroccW di altri benefici! , ed un altro termine a lutto 
aprile 1 8'26 per lo compimento delle dichiarazioni da farsi da’ detti 
tribunali ; 

Viste le suppliche di alcuni ex-baroni di Sicilia : 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato mi- 
nistro segretario di stato dagli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo : 

Àbiiiarao risoluto di decretare n decretiamo quanto segue. 
Aiit. I . Accordiamo agli ex-liaroni di Sicilia un'ultima peren- 
toria proroga fino a tutto il mese di agosto 1826 a poter pre- 
sentare ai tribunali civili gli accennali documenti giustificativi dei 
padronati non feudali , e fino a tutto dicembre 1826 a portarsi 
a compimento le dichiarazioni de’ tribunali. 

2. Il nostro consigliere ministro di stalo ministro segretario di 
stato degli affari ecclesiastici ed il nostro Inogotenente generale 
in Sicilia sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Legga de’ai giugno 1816, portante disposizioni sugVintrospetti 
negli edifizii Ticini alle case religiose. 

La prammatica seconda dei monìnlubus in questi reali domini!, 
ed il sovrano dispaccio de' 23 di dicembre 1786 nc' reali domini! 
oltre il faro avean provveduio al pubblico decoro ed alla osser- 
vanza delle leggi clausirali in ciò che alla servitù d'introspetto 
ha riguardo. Convenendo però coordinare gli stabiliincnii com- 
presi nella prammatica e nel dispaccio anzidetto coll'unilà del si- 
stema legislativo che ora ha vigore nell'iina e ncH'altra parte del 
regno , c determinare altresì gì istituti ai quali, in grazia della 
pubitliea uliliià, e d'uopo estendere il principio relativo al divieto 
dell’ introspelto ; 

Veduto l'avviso della consulta generale ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stalo mini- 
stro segretario di stato di grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio di stalo ordinario ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare, e sanzioniamo la seguente legge. 
.\uT. 1. É vietalo a tutti i proprielarii di edifizii vicini a quelli, 
de' monasteri e de’ conservalorii di tutela c di educazione di dònne 
( anche quando i predii fossero separali da strade) di costruire log- 
ge , di aprire finestre , e qualunque campo di luce per cui diretta- 
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mente o obbiiquamente Tengano scoperti i siti interni de’ monasteri 

e de’ conservatori stessi. 

2. Per questa specie di servitù non si darà luogo alle regole del- 
la distanza, ma all' unica condizione dell' introspetto. 

3. Qualora i proprietari degli edilizi vicini a' monasteri e con- 
servatori di tutela e di educazione di donne volessero illuminare 
stanze o luoghi servienti saranno loro permesse le aperture alle al- 
tezze e colle cautele prescritte dagli articoli 597 e ogS delle leggi 
civili. . 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra leg^e da noi sotto- 
scritta , riconosciuta dal nostro consigliere ministro di stato mini- 
stro segretario di stato di grazia e giustizia, munita dal nostro gran ' 
sigillo , e contrassegnala dal nostro consigliere ministro di stato 
presidente del consiglio de'minbtri e registrata e depositala nel mi- 
nistero e reai segreteria di stato della presidenza del consiglio dei 
ministri, si pubblichi colle ordinarie solennità per lutti i nostri reali 
domini per mezzo delle corrispondenti autorità , le quali dovranno 
prenderne particolar registro ed assicurarne I' adempimento. 

Il nostro consigliere ministro di stato presidente nel consiglio dei 
ministri è specialmente incaricato di vegliare alla sua pubblicazione. 



Secreto de ’5 maggio 1817, che sanziona la pena per la bestemmia profferita 

in chiese aperte al pubblico culto, o io altri luoghi in atto di sacre o pub- 
bliche funzioni. 

Veduto r articolo 1 1 del decreto del dì 7 di maggio 1821 circa 
la punizione delle bestemmie. 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato mini • 
sbro segretario di stato di grazia e giustizia. ' 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo ; 

' Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue. 

Anr. I . La bestemmia , 0 sia l’ empia esecrazione del nome di 
Dio, o de’Santi, profferita in chiese aperte al pubblico culto, o in 
altri luoghi nell' attodi sacre 0 pubbliche funzioni, sarà panila col- 
la reclusione , senza tali circostanze , la bestemmia in luogo pnb- 
blico sarà punita colla relegazione. 

2. La bestemmia si reputa pronunziata in luogo pubblico allorché 
è profferita nelle strade pubbliche, nelle piazze pubbliche, ne'caSè, 
nelle osterie , nelle bettole , nette cantine , ne'bigliardi , nelle spe- 
zierie , ed in altrbiuoghi di abituali riunioni aperte nelle strade 
pubbliche , o nelle pubbliche piazze. 

3. Il nostro consigliere ministro di stato ministro segretario di 
stato di grazia e giustizia ed il nostro luogotenente generale in Si- 
cilia sono rispettivamente incaricati delia esecuzione del presente 
decreto. 
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Spreto de* 13 settembre 1828 col quale si fa una eccezione alla regola gene- 
rale dell’articolo 19 delle leggi ciyili , per cui gli stranieri sono resi in- 
capaci del godimento de’benefici ecclesiastici. 

Veduti gli articoli 9 e 19 delle leggi civili 
Veduto il parere della consulta generale del regno : 

Sulla proposizione del nastro consigliere ministro di stato mi- 
nistro segretario di stato di grazia e giustizia. 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario. 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto siegne. , 
Art. I . Dichiariamo che la regola generale contenuta nell’ arti- 
colo 19 delle leggi civili, per cui gli stranieri sono resi incapaci 
del godimento de' benefici ecclesiastici , riceve eccezione su bene- 
fici di padronato familiare relativamente a' sudditi di quelle po- 
tenze colle quali trovasi reciprocamente abolito il diritto ai albinag- 
gio : e che in conseguenza avendo alcuno de' sudditi anzidetti il 
padronato familiare attivo su qualche beneficio ecclesiastico del re- 
gno , possa esercitarlo , con osservare nella scelta le leggi della 
chiesa e del regno ; ed avendo egli il padronato familiare passivo, 
possa godere dello stesso beneficio, con percepirne i frutti , perché 
non abbia altro impedimento legale. 

2. Il nostro consigliere mìnisiro di sialo ministro segretario di 
stato di grazia e giustizia , ed il nostro consigliere di stato luogote- 
nente generale in Sicilia sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Secreto de’ii dicembre 1828 prescrireute U altimazione 
dell’ opera de’ camporanti. 

Volendo che l'opera de’ composanli sia ultimala con rimuovere 
gli ostacoli che I’ hanno ritardala finora , e dare ad essi quella for- 
ma ed imponenza religiosa che debbono avere in un paese cattolico. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di staio degli 
affari interni. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato : 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto siegue. 

Art. I. La legge del dì li di marzo 1817 per Io stabilimento 
de'ramposanti fuori dell’abitato di ogni comune , ed il regolamento 
del di 21 dello stesso mese ed anno dato dal ministro degli affari 
inierni per adempimento delio articolo 7 della detta legge , avran- 
no piena ed intera esecuzione in quanto non viene derogato co’ se- 
guenti articoli. 

2. È permesso a tutti i comuni di stabilire i camposanti , 0 per 
inumazione, o per tumulazione, dove non si trovino ancora costrui- 
ti interamente. 

3' Ove non sieno fatti i camposanti de' comuni potranno pari- 
menti stabilirsi uniti attaccati a chiese turali , le quali serviranno 
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(«“r fapiiello de’ medesimi purcliè si trovino alla distanza delfahita- 

to al meno de’ passi cento m ( irca. 

4. La corrispondente deliberazione del deciirionato per la scelta^ 
del silo del camposanlo, e did metodo della tumulazione o della inu- 
mazione, sarà sollofiosia all' approvazione deH'inlendente nel modo 
prescritto dalla leg^^e 

5. Vi sarà in ogni camposanto un silo distinto, o una particolare 
sepoltura riserbala esclusivamente fer gl’ individui del clero se- 
colare. 

G. Sarà permesso alle congregazioni di acquistare per apprezzo, 
come per opera pubblica, e cidi’ aumento del decimo su ciò che sa- 
rà valutalo , lungo il circuito del muro di cinta al camposanlo una 
competente jiorzione di suolo , per costruire in esso a proprie spese 
una cappella che avrà il suo ingresso dalla parte interna del cam- 
I osante, colle corris[)onden!i sepolture e di seppellire in esse i pro- 
pri confratelli, o quelli che associeranno per tali in punio di morte 
colla facoltà di andare a celebrare in tale cappella gli anniversari 
fd ogni altra sacra funzione funebre, quando vorranno. 

7. È accordato alle pariicolari famiglie quando vogliano assume- 
re la spesa , la facollà di acquistare dal comune una porzione del 
terreno del camposanlo , lungo la jiarte interna del muro che la 
circonda , purché ne offra la laliludine , e di stabilirvi una seiwltu- 
ra lamiliare una corri.s[Kindente inscrizione sulla lapide. 

8 Le costruzioni che si faranno dalle congregazioni , o da pri- 
vali , in virtù di due [irecedenli articoli , non dovranno detur- 
pare r ordine e la simmeiria del camposanlo. Dovranno perciò 
essere eseguile sotto la dir-zione e vigilanza deH’aulorilà ammini- 
strativa e secondo il disegno della medesima approvato. 

9. Ogni camposanlo sarà aperto per la prima volta con una so- 
lennità religiosa , e colia benedizione prescritta dal rituale. Il sin- 
daco inviterà a tal’ uopo lutto il clero , e v' interverrà colle altre 
autori à amministrative. 

10. 1 camposanli colle rispettive cappelle .saranno aperti ogni 
giorno dall' ora nella quale sarà finita la inumazione o tumulazione 
sino al tramontar del sole . e sarà permesso a'fedeli di andarvi a 
fare le preghiere eoi debito buon ordine. 

11. Nel giorno della commemorazione de’ morti sarà celebralo 
nella cappella di ogni camposanlo un ufiìciocon messa solenne, col- 
r assoluzione e benedizione del sepolcreto. Tale sacra lunzione sarà 
eseguila da uno degli ecclesiastici il più graduato in dignità. 

12. Sarà permessa la sepoltura nelle jiroprie chiese agli arcives- 
covi, vescovi rd a' componenti i capitoli tanto cattedrali che colle- 
giali , come anche a parm bi. 

13. A lutti i conventi e monasleri de’ due sessi .sarà permesso di 
far sep|H-liire gl’ individui delle rispettive famiglie religiose nelle 
proprie chiese. 

14. Sarà in oltre permessa la sepoltura nelle chiese di lutti quei 
conventi religiosi che 0òno situali ad una distanza non minore di 
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cento passi dall' abitato di ciascun comune , mediante una retribu- 
zione che ad ogni congregazione , o ((articolare lainiglia riuscirà di 
stabilire co' religiosi inedesimi. 

15. Sarà permessa la tumulazione nelle sepolture gentilizie attual- 
mente esistenti pe'soli individui di quelle famiglie che hanno il pa- 
dronato sia delle cappelle con sepolture , sia di queste ultime sol- 
tanto. 

IC. Chiunque aldda una chiesa, o cappella rut'ale di sua proprie- 
tà fuori dell'anilato, potrà stabilirvi una sepoltura o tomba per la 
propria famiglia e parenti. 

17. Gii ordinari nelle rispcllivc diocesi procunnanno di coadiu- 
< vare dal loro canto la esecuzione delle disposizioni contenute nel 

presente decreto , e veglieranno per ciò che riguarda la parte 
religiosa. 

18. Pel di primo di gennaio dell'anno 1831 'dovranno essere 
completati tutti i camposanti comunali , e nel tcrap medesimo 
chiuse tulle le sepolture non autorizzate col presente decreto 

19. Ogni precedente disposizione contraria a quelle sanzionale 
col presente decreto, è abrogala. 

‘20. Il nostro consigliere ministro di slato ministro segretario di 
stalo degli afiari ecclesiastici, ed il nostro ministro segretario di sta- 
to degli aflàri interni , ciascuno per la parte che lo riguarda sono 
incaricali della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’37 agosto 1829 lelativo alle dichiarazioni ed a giuramenti 
da (ùrsi dalle ctaustrali nelle materie civili e penali. 

Veduti gli articoli delle leggi di procedura civile e penale rela- 
tivi al giuramento ed alle dichiarazioni di parli c di testimoni nei- 
giudizi civili e penali ; 

Volendo adottare su tal proposito alcun provvedimento che con- 
cini l'osservanza delle forme essenziali del rito co' riguardi dovuti 
allo slato t'd alla condizione delle claustrali che dovessero essere in- 
tese in giudizio ; , 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla pro^izione del nostro consigliere minbtro di stalo ministro 
segretario di stato di grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anx. 1 . Le dis((osizioni comprese nelle leggi di pimedun civile 
e penale, relativamente alle dichiarazioni degli offesi e de' ti slimoni 
nelle materie (lenali , ed al giuramento 0 alle dichi.'irazioiii di (larti 
odi testimoni nelle materie civili saranno osservale per le claustra- 
li, cqlle seguenti 'moJiiìcazihni. 

2. L'autorità giudiziaria competente accederà sopra luogo per ri- 
cevere il giuramento 0 la dichiarazione delle claustrali. 

3. Le dichiarazioni delle claustrali, allorché queste non sieno mi- 
nori di anni qiialtordici , saranno ricevute con ghiramento , c sa- 
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ranno lette ed esaminate nella pubblica discussione a norma ddia 

legge. 

4. L'autorità giudiziaria sempre che accederà sopra luogo dovrà 
ànlicipatàmente avvertirne 1' autorità ecclesiastica del luogo ore è 
la clausura. La notizia sarà data con lettera di uffìzio in cui si es- 
primerà in generale l' accesso del magistrato per alTari di giustizia 
nel tale giorno ed ora. 

5. L'alitorilà ecclesiastica potrà, se ’l creda conveniente, eccede- 
re anch’ essa sopra luogo nel tempo indicatole , o delegare a que- 

'st' uopo altro ecclesiastico die la rappresenti. Essa però non potrà 
in alcun caso prendere ingerenza negli atti giudiziari, il cui adem- 
pimento non sarà nè sospeso r nè ritardato per la di lei assenza o 
' adempimento. 

6. Negli affari civili 1’ autorità ecclesiastica o il suo rappresen- 
tante potrà starsi presente alle dichiarazioni delie claustrali. 

7. Il nostro consigliere ministro distato ministro segretario di 
stalo di grazia e giustizia , ed il nostro consigliere di stato luogote- 
nente generale in Sicilia sono incaricati della esecuzione del presen- 
te decreto. 



Decreto do’ 4 aprile i83o eba obblira i nota} di dar notizia a designate au- 
torità degli atti risgiiardanti pie aisp<MÌzioni in larore de* poveri, de'luo- 
ghi pii laicali , e degli stabilimenti di beneficenza. 



Volendo assicurare a’ consigli dogli ospizi del regno i mezzi 
onde aver conoscenza ed estendere la loro vigilanza per lo stesso 
adempimento delle pie disposizioni in favore de’ poveri , de’ luo- 
ghi pii laicali e degli stabilimenti di benelicenza de* nostri reali do- 
- mini , aIBnchò la volontà de’ pii disponenti non venga defraud-ala. 

Veduto il rapportò del lìoslro luogotenente generale in Sicilia. 

Veduta il parere della consulta de’ nostri dominj di là del faro. 

Sulla proposizione del nostro ronsigliere ministro di stato mini- 
slro segretario di sfiato di gr.azia c giustizia , c del nqstro ministro 
segretario dj stato degli affari inferni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di sfato ; ' 
i- Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 

>Art. 1 . I nota) de'noslri reali domini dovranno dare notizia al 
sindaco ed al giudice di circondario ,*o al supplente del giudice , 
nd comune della loro rispettiva residenza , di ogni disposizione 
che con atti tra vivi , o di ultima volontà , da essi rogati , o presso 
di loro depositati , fosse fatta in favore de’ poveri de’ loogiil pii 
lairali , o degli slahilimcntl di beneficenza. 

La notizia ne sarà data ron .semplice lettere di ullizio. 

2. Sotto la denominazione di staluiimcnti di- beneficenza c di 
luoghi pii laicali s’intendono , gli ospedali , gli orfanolrofj ,- i con- 
servatori , i ritiri , i monti di |)ogni , di maritaggi e di llmosinc, 
i monti fniraentarj , le arciconfraternite , le congreg.izioni , le cap- 
pelle laicali , c' finalraenie tutte quelle uisliluzioni , legati cd opere 
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(he sotto qualunque denominazione e titolo si trovano o saranno 
addette al sollievo degli infermi , dcgriiidi^cnti , c de' projetti. 

3. l giudici di circondario , o i supplenti ne’ comuni per mezzo 
del rispettivo giudfee trasmettéranno immediatamente al procu- 

. latore del Ile presso il tribunale civile della provincia o valle le 
notizie loro date da'nolaj : questo funzionario ne darà subito' co- 
municazione al rispettivo consiglio degli osnizj. 

Rimarrà poi a carico dello slesso consiglio il richiedere a’ no- 
tai rispettivi le copie degli atti di cui potrà aver bisogno , pagan- 
done loro i coraispondenti diriti; , nel tempo in cui è perihesso ài 
notajo di estrarle. 

4. I nota) dovranno adempire l’obbligazione loro imposta col* 

l’articolo 1 del presente decreto fra '1 teriainc di otto giorni , da 
computarsi ; ' . 

Pe' testamenti olografi o mistici , dal giorno in cui seguirà il 
deposito presso il notajo conservatore ; 

Pc’ testamenti per atto pubblico , per le donazioni , e per gli 
altri atti tra vivi , dal giorno della loro stipulazione. 

5. 1 nota) dovranno ritiraro rispettivamente dal sindaco e dal 
giudice di circondario , o suo supplente comunale , i quali non po- 
tr^no negarsi di rilasciarlo, il riscóntro della notizia a’ medesimi 
data per ogni pia disposizione , e devranno in oltre alligare tallì ri- 
scontro all'atto corrispondente nel protocollo. 

6. I not^ che ometteranno di adempire quanto è loro imposto 
cogli articoli 1 , 4 , c 5 del presente decreto , saranno puniti 
colla sospensione non minore (li .un mese , nè maggioie- di sei 
mesi. 

In ogni caso i nota) saranno responsabili do’ danni interessi che 
avranno cagionati colia loro omessionc. 

7. La camera notariale di ciascuna provincia o valle nella vi- 

sita annuale de’ protocolli de’ notaj dovrà assicurarsi specialmcnlc 
deiradempimento da parte de’ nota} di quanto , è prescritto a loro 
peso col presente decreto e promuovere , ove ne sia il caso , le 
convenienti misere disciplinari a carico de' ccmtravventori ; dando 
intanto notizia delle pie disposizioni rimase occulte al consiglio per 
mezzo del procuratore del Re presso il tribunale civile, da cui 
dipende. * 

8. Il nostro consigliere ministro di stato ministro segretario di 
stato di grazia « giustìzia , il nostro ministro segretario di stato de- 
gli affini interni , ed il nostro consiglierò di stalo luogotenente ge- 
nerale in Sicilia sono incaricatidella esecuzione del presente decreto. 
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Pocreto de’ i 3 marzo i833 prescrÌTente la liquidazione delle rendite fiscali 
è di regio patronato dovute da’ comuni de’ reali domiuj oltre il faro. 

Veduto il decreto de’IO di novembre 1819 , e le istruzioni col 
medesimo approvate |>er l'amministrazione civile della Sicilia , colle 
quali al titolo quarto è prescritio il modo come debbano liquidarsi e 
soddisfarsi i debiti de' comuni , e come debban gli stessi restar pre* 
scritti ) , - 

Volendo provvedere egualmente alla liquidazione delle rendite 
fiscali e di regio patronato dovute da' comuni anzidetli ; 

Veduto il rapporto dei consigliere di stato ministro st^etario 
di stato presso il nostro luogotenente generale ne'reali domini oU 
tre il faro ; ' 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stalo per gli 
affari di Sicilia presso la nostra reai persona ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 

Aiit- t- Nel fermine di un anno decorrendo dalln pubblicazione 
del presente decreto , le rendite fiscali e di regio itatronalo dovute 
da’ comuni de’ reali dominj oltre il faro saranno liquidate dei pari 
come si sono liquidate quelle de’ particolari in esecuzione del suc- 
cennato decreto del di dieci novembre 1819. 

' 2. Per eseguirsi questa liquidazione non sarà necessaria la esi- 
bizione de’ titoli originar) , bastando il giustificarsi la percezione 
ed il quasi possesso della rendila per io tempo legittimo a prescri- 
^ verta , a’ termini della nostra sovrana determinazione de^ 22 di 
aprile 1822. 

3. Il nostro ministro segretario di stato per gli affari di Sidlia 
presso la nostra reai persona , ed il consigliere di stato ministro se- 
gretarìo^di stato presso ii conte di Siracusa nostro luogotenente ge- 
nerale ne’ reali dominj oltre il faro so^ incaricati della esecuàone 
del presente decreto. 

Decreto de ’ 17 luglio i833 portante la nomtna del delegato per la iai- 

S artizione del regio ezequatur aulle cartq di Roma appartenenti a’nostri 
omini oltre il faro. 

Veduto il reai decreto de’ 9 di agósto 1824 , relativo alla impar* 
lizione del regio exequatur sulle carte di Roma appartenenti a' no- 
stri reali dominj di quà e di là del faro ; 

Veduta la nostra sovrana risoluzione de'% di marzo 1832, 
colla quale derogando in parie alle disposizioni contenute nel cen- 
nato reai decreto per lo maggior vantaggio de’ nostri amatissimi 
sudditi siciliani . determinammo che sarebbe da noi destinato in 
Sicib’a un magistrato per impartire il regio exequatur sulle carte 
pontificie risguardanti quella parte del regno ; 
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Volendo mandare ad effetto la suddetta nostra sovrana didc rnii- 
nazione ; 

Veduto il rapporto del nostro consigliere di sfato ministro segre- 
tario di stato presso il nostro luogotenente generale nc' reali do^nin) 
oltre il l'aro; ' 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato per gli 
affari di Sicilia presso la nostra real persona ; ' 

Udito il nostro consiglio ordinario, dì stato ; • - v 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiam'ó quanto segue. 

Anx. I. Il cavaliere D. Francesco Cupane nostro prociirator 
generale presso la suprema corte di giustizia in Palermo è da noi 
delegato ràr llmpartizioue del nostro regict exequatur , a’ termini 
dei correlativo regolamento sulle carte di Roma risguardanti i no- 
stri reali domini oltre il laro. .. . 

2. Il nostro ministro segretario di stalo per gli affari di Sicilia 
presso la nostra reai persona , ed il nostro consigliere di stato mi- 
nistro segretario di stato presso il nostro luogotenente generale ne* 
reali duminj olire il faro sono incaricati delia esecuzione dei pre- 
sente decreto. 

{tesotamento del'dl ii ottobre i835 per la intitolazioiìe de’ruoli delle ren- 
dite • canoni e prestazioni dovute alle mense arciresoovil! , vescovili , ba- 
die e benefici regio padronato in Sicilia. < 

ÀRT. 1. 1 titolari delle mense arcivescovili e vescovili , delle ba- 
die e de'beneficj di regio padronato neVeali domini oltre il faro, dte 
avranno bisogno di rendere in forma esecutiva i titoli delle rendite 
costituite d’ognt natura , de' canoqi e delle prestazioni invariabili , 
sia in generi sia in denaro , del pari che delle prestazioni varlabi IL 
qualunque sieno , come decime , duodecime , ventesime e simili do- 
vute alle loro mense , badie e benefici , dovranno adempiere alle 
formalità qui appresso indicale. 

3v Se la costituzione di tali rendite canoni e prestazioni sarà 
stata eseguita con pubblici isirnmenti rogati sotto l'impero delle an- 
tiche leggi , sarà osservalo esclusivamente il reai decreto de' 21 di 
settembre 1819 per la intitolazione degli antichi istruihenti. 

3. In mancanza di pubblico istnimento il titolare farà formare 
per ciascnn territorio mi comune nel quale esistono i fondi a tali 
rendile , canoni e prestazioni soggetti . un notamento o sia ruolo 
de' rispettivi debitori portante : 

1. il numero d'ordine 

2. il nome ed il adorne dei debitore attuale giusta rultimo 
assento o pagamento ; 

3. ratinale dmnicilio del debitore stesso ; 

4. il fondo su del quale la rendita è dovuta iadicandpne i'e- 
steasione ed i confini ; 

5. la qualità e la quantità di tale rendita ; * 
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C. b scadenza Je’ pagamenti ; 

^ il nome del primo concessionario del fondo : 

8. fepoca della concessione ; 

9. la provegnenza del fondo all'attuale debitore. 

4. Per le prestazioni varìabtii su’prqdotti della terra sarà in que- 
sto notamento unicamente contemplato' il diritto in generale alla 
data prestazione sul dato Ibndò; salvo ciò che per esse è particolar- 
mente stabilito agli articoli 16 e seguenti del presente regolamento. 

5. Le notizie indicate ne' numeri 4,5,6, 7 ed 8 dell articolo 
precedente saranno desunte da' «osi detti moli censuari , sotto la 
quale denominazione vanno compresi i libri ne'quali si registrarono 
le concessioni allorché negli antichi tempi furono. in buona fede 
convenute. • 

Le notizie indicale ne’ numeri 2 e 9 saranno desunte da' libri 
di assento. ■ 

6. Il difetto de’ ruoli censuar} potcà essere supplito co* libri re- 
gidarmcnte tenuti da' contabili delle stesse mense , badie , e tiene- 
ncj , sempre che in questi libri si contenga il pagamento per dieci 
anni della prestazione fàtta da' debitori , e da' di costoro- autori a 
aventi causa. 

Potrà altresì, venir sup(dilo co* registri della r^ia ammìn'istra- 
AÌone , in cui a cagion del padronato rinvengonsi annotate le an- 
zidette rendite e prestazioni , e collo stalo di possesso di «sigere 
daU'amminisIrazione medesima ne'tempi di sede vacante, salve sem- 
pre a' debitori le eccezioni come di diritto. • 

7. Il notamento 0 sia ruolo indicato nell* articolo terzo sarà 

formato dal contabile addetto alla mensa, badia, o beneficio ri- 
spellivo. , 

8. I contabili dovranno innanzi al notaio e due testimoni , o 
innatiu a due notai riconoscere la firma che avranno apposta in piè 
di tali notamenti , e dichiarare che le notizie in essi comprese sono 
uniformi a quelle che rispettivamente si leggono ne' ruoli censna- 
ri , ed in mancanza di questi moli ne' libri di pagamento ed in 
quelli di assento , del pari che negli estratti de' registri della re- 
ma amministraùone , laddove anche con questo altro mezzo si 
tosse a qud difetto supplito. Di queste dichiarazioni de' contabili 
sarà formato atto nel modo stabilito dalla' legge. 

9. Formato in tal modo il notàmento o sia ruolo , i titolari 
faranno citare i debitori che saranno stati in esso inscritti a com- 
parire innanzi al presidente del tribunale civile della valle nella 
quale sono siti i beni affetti dalle suddette rendite, e prestazioni , 
per sentire ciascun debitore dichiarata esecntoria la sua partita. 

La citazione conterrà altresì da prte del titolare la costituzione 
di patrocinatore ; e nella rcsidaiza di costm s'inte&dérà che egli 
abbia eleffo di diritto il donùcilio. 

10. La citazione di cui è parola nell'articolo prec^ente sarà 
fatta a tutt’i debitori in unico atto per via di editto, per lo quale 
non competerà all'usciere che un solo diritto. Questo editto in- 
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sicmn rol notaTncnto o sia ruolo sai.4 affìsso nelle pulihiiche piazze 
rosi del rapoiuo;;n dcUa valle , romc de' rapoliioghi de’ distretti e 
de'eoiniini , nel di cui leriilorio sono siti i fondi soggetti. 

1 1 . La puhldicazionc degli affissi sarà giuslifirala per mezzo di 
un alto di usciere , nel (juale sarà al testalo che l'apposizione è 
slata falla ne’ luoghi designali dall’arlicolo IO. 

Questo atto sarà vistato da’^ rispettivi sindaci. 

12. Fra lo spzio di giorni quindici a datare dallaffìssionc di 
sopra enunciala per coloro che hanno domicilio altrove , ma sono 
rapprcsenlalì nella valle, c di giorni quaranta per. coloro che nè 
hanno domicilio nella vaile , nè vi è chi gli rappresenti , salvo 



ropa , o fuori dell l'Europa al di qua o al di là del capo di tiuona 
S[)cranza , il dehitorc isciilto pel nolainenlo , il quale si crederà 
leso ne’ suoi drilli, dovrà produrre i suoi ric hiami contro l’iscrizione 
del suo nome nel iiolamcnto con una ocipoyzionc notificala al pa- 
trocinatore ded titolaro , e contenente di sua prie cosiituzidne di 
patrocinatore. 

13. IjH (carte più diligente con un alto di pirocinatore a patro- 
cinatore prierà le op[)osizioni anzidolte all'udienza del presidente 
del Irilmnale civile , iLquale , secondo il merito delle opposizioni , 
accorderà o negherà la sua ord-inanza per la riduzione in forma 
esecutoria della parlila della rendita , canone o [ireslazionc ; salva 
la causa principale , a' termini dell'arlicolo 892 delle leggi di pro- 
cedura ne' giudizi civili. 

14. Scorso il rispettivo termine prescritto dall'arlicolo 12 , e 
non falla opposizione da parte del debitore , il presidente se co- 
noscerà (he quanto è prescritto nel presente regolamento sia stato 
in tiilte le sue parti osservato , con sua particolare ordinanza 
dichiarerà escniloria la partita compresa nel notamento riguar- 
dante il debitore non opponente ; ed avranno luogo in tal caso 
le disjcosizioni del citato articolo 892 delle leggi di procedura nei 
giudizi! civili. 

15. Intitolali cos'i e resi oscciilorj per effetto dell’ordinanza del 
presidente del tribunale civile i nolamenli o sia ruoli , de' quali 
si tratta , l'antorilà cui incumbe di amministrar le rendite delle 
mense , badie e benefici di regio padronato in tempo di sede va- 
cante , sarà in diritto di riscuotere da’ rispettivi titolari attuali 
i duplicati di tali moli. Per le prelature poi , badie e benefici in 
alto vacanti prenderà egli cura che nesieno i ruoli intitolali , os- 
servate le regole sopra sfalìilite, c salvo sempre allo stesso nel- 
rademfiimcnto di questa incumbenza l’uso di quelle prerogative 
di cui gode l’amministrazione regia da lui rappresentala. 

IO. Per le prestazioni variabili su’ prodotti della tcrra.il cui 
t’iiolo sia fondato o ne' puldilici istrumenti , o nella regia visita 
di monsignoi' de Ciocebis sanzionala dall augiislo Re Carlo III , 
o nella recente intitolazione del nolainenlo o sia ruolo di cui si 
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è finora, ragionato ; sarà formato in ciascun aàno* un altro ruolo 
peculiare delle singole quote di credito Yariahili sotto le regole se- 
guenti. - 

17. In quel tempo die a' richiesta del titblare sarà giudicato op- 
portuno , purché sia sempre prima che la' produzione venga alta 
maturità , saranno anhualmentcr nominati tre periti agrimensori 
all'oggetto dì far la slinaa de’ prodotti della teira a quelle presta- 
lioni soggetta t e di liquidare le proporzionali singole quote -del 
corrispondente credito. ’ 

Uno di essi verrà presce|to dal titolare , l’altro per parte de 'de- 
bitori dal decurionato di quel .comune' nel cui territorio sono le 
terre alla prestazione soggette ; ed il terzo dal giudice del circon" 
dario o' dal supplente dello stesso comune. 

IS. I due periti quello cioè dei creditore-, e l'altro del decurìo-, 
nato , procederanno essi soli da prima alla stima delle produzioni 
ed alla liquidazione delle quote , ed il teczo non vi sarà aggiunto 
che al bisogno, e pcr giudicare definitivamente della sola differenza 
delle< perizie de’ primi due : 

19. Còtesta terza perizia avrà luogo. 

1. A richiesta di ciascuna delle parti interessate ; 

2. Per ministero di alcuno de due periti discrepanti ; 

3. Tra il più ristretto tempo possibile , c non mai dopò che la 
produzione su cui dee cadere la perìzia , venisse staccata dai 
suolo. 

La spesa sarà a carico della parte che la richiede. 

20. Nel caso della terza perizia la quota da iscrìversi nel ruolo 
sarà quella risultante dalla perizia stessa; altrimenti vi sarà in- 
scritta la quantità in cui entrambe le prime perìzie erano con- 
venute. 

21. I nomi de’ periti prescelti come all’articolo 17 , e l'epoca 

E recisa del di loro accesso sul luogo a cagion delle perizie , saranno 
Itti anticipatamente noti per via di editto da’ sindaci de' rispettivi 
comuni, a cura del titolare, e per modo che i debitori o i di 
costoro rappresentanti abbiano agio di poter personalmente assi- 
^eré i periti. 

22. I risultati delle stime e delle liquidazioni verranno regi- 
strati da’ periti giorno per giorno , in un libro apposito vistato e 
numerato per ciascuna pagina da’sindaci de' rispettivi comuni , o 
da chi li supplisce , e verranno distinti per singole partite in cia- 
scuna delle quali s’indicherà la qualità e quantità della prestazione 
dovuta in quell’anno , la denominazione pel fondo sul quale è do- 
vuta , ed il nome e cognome del debitore. 

23. Cotesto libro sarà sempre palese di diritto alle parti interes- 
sate , alle cui inchieste in oltre saranno tenuti i periti, trascorse le 
ventiquattrore dal di del loro accesso nel fondo deideliitorc di 
rilasciare un certificato della singola perìzia che li riguarda. 

24, Compiuto il ruolo (>er 1’ intero territorio comunale a seconda 
delle precedenti regole sarà munito dalle firme dé’perifi, del titolare 
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e del sindaco del luogo o suo supplente. Passato quindi all'intenden- 
te delia valle , e resa pei' di costui ordinanza esecutorio , sarà im- 
mantinente puldilicato per via di alGssioneAulle porte delle rispetti- 
ve case comunali a cura de’ titolari, e per ministero del sindaco lo- 
cale, e dal giorno di tale affissione acquisterà la sua forza esecutiva. 

Saranno parimente esecutori gli estratti di cotesto ruolo, già au- 
torizzato dall' ordinanza dell’ intendente, pubblicato per affissione , 
purché portino le firme del sindaco o suo supplente , e del titolare 
suddetto. 

23. Dal sopraddetto dì dell’ affissione correrà un termine impro- 
rogabile di giorni quindici , entro il quale potranno gl’ intcriusati 
dedurre i loro reclami alle autorità competenti in via giuridica per 
solo errore di calcolò o di fatto permanente avverso le partite cOm* 
prese nel ruolo , dichiarando cne il giudizio de’periti ,ve le partite 
in conseguenza di esso notate nel ruolo sieno per ogni altro caso 
ioattàccabili. 

Tali reclami pe’ motivi testé espressi non avranno effetto sospen- 
sivo , nò potranno le procedure contro i debitori segnati nel ruolo 
venire sospese anche per determinazioni giuridiche, se non che pre- 
vio pagamento o deposito della somma o della quantità controversa. 

26. In tempo di sede vacante rimarrà a carico detl’ autorità cui 
é affidata I' amministrazione de’ beni , l’ intitolazione degli annui 
ruoli delle prestazioni variabili ne’ modi stabiliti co' precedenti ar- 
ticoli , salvo sempre a poter egli far uso nell’ esercizio di questa in- 
cumbenza de'privilegi e delle prerogative concedute dalle leggi e dai 
decreti all’ amministrazione de’ beni dei demanio. 

27. Le disposizioni contenute nel presente regolamento daU'arti- 
colo3 al 15 le quali hanno per oggetto l’ intitolazione de'notamenti 
0 sia ruoli p rmanenti , avranno il loro effetto sino a tutto I' anno 
1834; tulle le altre dallo articolo 16 al 26 , che riguardano gli an- 
nui ruoli delle prestazioni variabili rimarranno in continua osser-; 
vanza. 
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ludulto del 7 marzo 1&18 emesso dalla Santa Sede in favore del Re del regno 
delle due Sicilie per la nomiua de’ Vescovi. 

f 

La sinceril.^ della fede, e 1’ affello della dcTozione, per cui lu 
o rarissimo figlio nostro m Cristo lauto li distingui verso la Cat- 
loUca religione, cd alla (|uale non senza riprova di liliale osser- 
vanza inverso noi aggiungesti |H)c' anzi nuovi argomenti dello 
zelo o pielà tua, mercè il concordalo conchiuso con (juesla sede 
apostolica , aflìne di riordinare nc'liioi dominii le còse della cTiie- 
sa, ci hanno dato impulso a fa vorevol mente concederli ciò, che 
conosciamo contribuire ed all'accrescimenlo della tua onorificenza 
rd alla soddisfazione de’ tuoi desidcrii. IMossi noi aihinque da tali 
ragioni, e per attestare la singolare benevolenza dell’animo nostro 
verso di le , di certa scienza e matura deliberazione nostra, e 
con. la ‘pienezza dell’àposlolica polesià, a le, ( al quale gi.à parto per 
legilliino patronale, parte por indulto a()oslolico compete il diritto 
di presPnlarc , odi nominare a varie c-hiese del regno delle due Si- 
cilie a noi ed al romano pontefice ésistenle prò tempore del soggetti 
(‘(cTesiaslit i idonei da promuoversi ad esse chiese da noi , e da sud- 
detti romani |K)nlefici ) , come pure ai tuoi successori nel regno , 
cattolici , discendenti da le, che possederanno /w tempore il regno 
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delle due Sicilie . ed i quali insieme coi sudditi Mrseveréranno nel- 
la sincerità della fede , ed unità della romana chiesa , nonché nella 
ohhedienza nostra, e de* noairi successori romani pontefici, che sa- 
ranno canonicamente eletti , concediamo in perpetuo l’ indulto di 
nominare, dentro il termine prefisso del diritto, a noi ed a romani 
pontefici sucresfori nostri degne ed idonee persone ecclesiastiche 
fornite di quelle doti che richieggono i sacri canoni per tutte quelle 
chiese arcivescovili e vescovili del regno delle due Sicilie, in favore 
delle quali sia per ptronato, sia per concessione apostolica non go- 
di ancora del diritto di nominare, ferma perù restando alle persone 
nominate da te' , e dai successori tuoi V obbligazione di adem[ùere 
verso la sede apostolica a tutte quelle cose, che risguardano il con- 
seguimento delia istituzione canonica , alle quali e per diritto , e 
per consuetudine sono obbligate , come già da molto tempo è stato 
solito praticarsi. 

Decretiamo che le presenti lettere , e tutte le cose in esse conte- 
nute non possano in alcun tempo essere attaccate, o impugnate per 
surrezione, orrezione , vizio di nullità, o di nostra intenzione , ma 
sempre debbano rimanere, ed esser ferme , ed efficaci , a sortire ed 
ottenere lutto il loro pieno ed intero effetto , e debbano inviolabil- 
mente osservarsi da lutti coloro a' quali spelta. 

Non ostanti le apostoliche costituzioni emanate ne' concilii gene- 
rali, sinodali , e provinciali, e qualsisia altra cosa in contrario. 

Non sia dunque lecito ad alcuno d’ infrangere , o con temeraria 
ardimento di contravvenire a questa carta di nostra concessione, in- 
dulto , decreto, deroga , e volontà- Che se qualcuno oserà una tal 
còsa, sappia , che incorrerà nella indegnazioiie dell'onnipotente Id- 
dio, e de'di Ini beali apostoli Pietro e Paolo. 

Dato in Roma presso santa Maria maggiore l’ anno della incar- 
nazione del Signore 1818 , alle none di marzo ( 7 di marzo 18i8 
anno XYIII del nostro pontificato. 



BmIc Rescritto de’7 aprile tSi8 partecipato dat ministro degli affari eccte- 
«iastici col quale si prepara la nuova ciccoscriàune da tarsi dalle diocesi 
del -regno. . 



Avendo Sua Maestà comandato , che si dia subito esecuzione alle 
lettere apostoliche , disile sotto la data dei 3 del corrente mese 
dalla santità def regnante sommo pontefice Pio VII , in ordine alla 
nuova circoscrizione da farsi delle diocesi di questi reali domini! , 
cpnvenuta coll’articolo 3 del concordato del di 16 febbrajo. 1818 , 
iter reai nome rimetto qui acchiusa a vostra signoria illustrissima 
e reverendissima una stampa delle dette lettere firmata dal segreta- 
rio di stato di Sua Santità Cardinal Consalvi , affiochè a posta cor- 
rente me ne avvisi fa ricevuta. 
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Letiera apostòlica.. 

Ai veneraliili fialelli gli arcivescovi ed i vescovi, ed ai dilclli 
figli i capitoli ed i tanonici dellc'cliiese vacanti de'dominii di qua 
dal laro del regno delle due Sicilie. 

Pio Papa VII. Venerabili fratelli e diletti figli salute ed ajNislo- 
lica liencdi'/.iune. 

Fin dall' anno 1741, quando Ira questa santa sede c 'I Re del le 
due Sicilie Carlo III fu celebrato un trattato di accomodainento, si 
cljbero in considerar.ione alcune sedi vescovili del regno aj di quii 
del faro , la giurisdizione delle quali da brevissima estensione cir- 
coscritta , e le rendite delle mense di esse scarse e. tenui troppo es- 
sendo , faceansi episcopale , di cui conyenevol cosa era prenderne 
tutto il conto dovuto , in un certo avvilimento ed abbiczione si ri- 
manesse . Una tal considerazione sembrò fin d' allora poggiata so- 
pra motivi cosi gravi che si stimò di comune accordo nel trattato 
stesso apporvi rimedio con un piano di unione ; ma , sebbene da 
ambe le parti conosciuta si fosse tale unione assolutamente . neces- 
saria , pur nondimeno essa non ebbe mai il bramato effetto. 

Intanto, per le vicende e le calamità degli ultimi tempi , la con- 
dizione e di quelle e di altre sedi vescovili essendo maggiormente 
deteriorala , l'unione, fin d' allora meditala c proposta , è divenuta 
oggi molto più imponente e indispensabile. Per la qual cosa con 
r articolo terzo del nuovo concordalo poc' anzi conchiuso tra noi 
e 'I carissimo nostro figlio in Gesù G'islo Ferdinando I, glorinsissU 
mo Re di cotesto regno , di mutuo consenso si è stabilito , che nei 
predetti dominii di qua dal faro si dovesse eseguire una nuova cir- 
coscrizione di diocesi ; la qual circoscrizione dovrà esser regolata 
così, che le diocesi, ossia il territorio di quelle chiese le quali o per 
la troppa scarsezza delle rendile, o per la minor importanza de’luo- 
ghi ne quali è posta la sede, o per altre giuste e ragionevoli cagio- 
ni non possono esser conservale nè meno come cattedrali , sieiio o 
in tutto o in parte aggiunte c incor|K>rale alla diocesi ossia territo- 
rio di quell e che saran conservate. 

Eccovi esposta , venerabili fratelli e diletti figli , tutta la nostra 
intenzione. Prima però di eseguirla e perfezionarla , abbiamo sti- 
malo dirigervi le presenti nostre lettere, affinchè ciascheduno di voi 
che in questa nuova divisione di diocesi abbia ad avere interesse , 
senta da noi stessi quanto siano stati gravi c giusti i molivi che ci 
hanno ad essa determinali, e con tutta la prontezza di animo e con 
pieno acconsentimenio cr aderisca : maggiormente perchè potete 
esser pienamente persuasi, che noi nello stabilire tal circoscrizione, 
avremmo sempre fissi gli occhi al maggior comodo de’ fedeli ' e al 
maggiore spirituale vantaggio delle loro anime. Persuasi.chc acco- 
glierete queste nostre esortazioni con tutta quella docilità -e som- 
messione di cui la vostra pietà ci assicura , c che con eguali senti- 
menti accompagnerete le sollecite risposte che attendiamo da voi, 
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aiigiiriiinio di poter prcslissimimentc eseguire quanto sii tale 
KCtto. si é già concordeiiientc con?cniito tra il Ile vos'ru sovrano 
e noi; ed augurandovi dal Signore ogni prosperità desideraliile, vi 
concediamo con' tutta l'ettiissione del nostro cuore l'apostolica liene- 
dizionc i^iegno della nostra benevolenza. 

Dato III Roma presso Santa Maria Maggiore il dì 3 aprile deiraa< 
no ISIS, decimonono del liosiro poniUicalQ. 

.• Bealtf RrKritto degli ii aprite 1818 partecipato dal ministro degli aSùri ee- 
cleiiiistlci col quale si ordina che la cause soggette ad appello si reguliuu 
secondo l’artjoulo zò e al del concordato. 



Non dovendo più , dopo il concordalo conchiuso col S. Padre il 
di icrehbxaio 1818, aver luogo il sistema , sinoraosscrvatu inqus' 
sta parte dei reali duminii , di destinarsi da S. M. ncdle cause eccle- 
siastiche decise 0 da ordinarii non soggetti a metropolitani , 0 da que- 
sti ultimi, dei giudici di appello, 0 di revisiunee in persone di altri 
vescovi ; ha la M. S. comandato , che tutte le cause ecclesiastiche 
per le quali avea luogo |>cr lo passato il mentovato sistema , vengo<- 
no regolate secondo gli articoli 20 e 22 del detto concordato ; oche 
[■er conseguenza l’arcivescovo di Amalfi, ed il vescovo di Calvi, che 
si trovavano destinati da S. M. per giudici di appello , il primo per 
la provvista della vacante teologia della eatledrale di Oslunì , c per 
la reintegra di D. Francesco Apa aiTarcipretura delia cattedrale di 
S. Scvcrina, e l'altra per la destinazione di U. Giuseppe Arminio 
alla dignità di cantore curato della lattcdralc di Bisaccia c la came- 
ra di giustia e degli affari ecclesiastici del supremo consiglio di can- 
celleria , che si trovava delegata a rivedere la provvista di una pac- 
tccipzioiie vacante nella chiesa di Oiiveto in diocesi di Gonza , de- 
sistano dall'esecuzione degl' incarichi avuti: dovendo le parti ricor- 
rere alla S. Sede, a tenore del citato articolo 22. 

Reale Rescritio dei 39 aprile 1818 partecipato dal minUtro degli aOàri ec- 
cleaiàstìci col quale 6Ì prescri?e la osservansa della bolla beuedeUiua circa l 
prtyilegi del irìbui^'della monarchia di Sicilia* 

Informala Sua Maestà , che il frilHinale della regia nuyiarchia 
di Sicilia- nell'esercizio delle sue ftinzioni talvolta , per l'insisten- 
za delle parti, ojirepassi i confini Gssati dalla lioila del somnio |)ou- 
lefice Benedetto XIII ^ nella quale si contengono i canonici privi- 
legi! di es§o tribunale, mi ha comandato di far sentire a V. F. 
( come nel real nome esiguo ) esser sovrana volontà della Mae- 
stà Sua . che si dispongano gli ordinari , onde l’ indicalo trilm- 
nàle iitdie sue procedure si contenga strcttamcale nei limiti del- 
la sopràddetla bolia benedettina. 
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Rtalc Rcsprilto del G tnaj!gio i8<8 parlcr.rnatodal vioiatro degli «Bari eccle-' 
sìastici a (utì gli ordinarii del regno col (]oale sì CQiidon&no le<asse nelle 
ptovincie dei canonicati vacati nel iSil- 

Il Santo l’atiic avende Itenignamcnle aderito alle prèmwre fat- 
tegli da Sua Marsià, ha ordinato alla dateria, che per la provVi- 
sla di tulli i canonicati vacati a tutto l'anno 1817 rimasti riser- 
liali alla sanla sede , si condonino interamente le tas$e, c non si [>a- 
gliino se tion le sole piccole spese di esercizio jter gli amanuensi. 

Nel rcal nome lo partecipo a vostra signoria illnslrissimà 'c re- 
vmnijissima per la intelligenza sua e degli interessati nelle ccn- 
nale provviste. ■ • ' • 

Rfalf'Rescritto dr! i5 maggio 1818 partecipato dal ministro degli altari ec- 
clesìartici col quale si danno te disposizioni per la dotazione dei capitoli dei 
seminari e. delle parrocchie. . 

Nelfarlicolo ó dcirullimo concordalo è detto che ciascuna chie- 
sa , sia arcivescovile , sia vescovile , avrà il suo capitolo, e semi- 
nario , ai quali sar.à conservala se sufficiente , 0 accreseiuia- se 
mancante in prie , e se fosse necessario , anche pr intero assegna- 
la una sullicicntc tlolc in beni slabili. NcH'articolo poi 7 dello stesso 
concordalo viene espresso , che le parrocchie , le quali non hanno 
una sufficiente congrua , avranno un supplimcnto di dote a propr- 
zionc del nilmero di anime ad’esse addetto. 

Or prchè pssa adempirsi a ciocché si è disppto nei rappriati 
due articoli, S. M. ha ordinato, che tutti gli ordinari mandino sol- 
lecitamente : I . un distinto stato dei rispettivi loro capitoli, indican- 
do il numero, e la graduazione degli individui che li compnguno , 
e la rendita delle diverse loro prebende ; e qualora essi capitoli 
avessero una massa comune , in lai caso ne esprcssiiio la rondila 
totale: 2. rimcllano uno stato dcllagliato delle attuali rendite dei 
loro seminari coi pesi, distinte da quelle che sieno addette a piazze 
franche di regia provvista , 0 dei comuni , o dei particolari , ad- 
ditando a un di presso qual numero di seminaristi possono le diocesi 
rispltivamcnte assegnarvi , c di qual mantenimento abbiano essi 
seminar) preciso bisogno : e 3 finalmente trasmettano uno slato 
delle parrocchie esistenti nelle loro diocesi , deiraltuale congrua del- 
le medesime , c del numero di anime , die a ciascuna di eise trova- 
vasi assegnato. Ed affinchè senza prdrta di temp pssono eseguir- 
si i lavori , di cui si tratta , la M. S; vuole, che non si mandino cu- 
mulalivamentc i tre stati prescritti, la confezione c trasmcssjonc si- 
multanea dei.qnali non ptrebbe riuscire con Ispcditczza, ma si i;i- 
metta prima fra otto giorni lo stato del suddetto capitolo , quindi 
l’altro dei seminar) , ed infine quello delle parrocchie. 

Nel rcal nome partecip a vostra signoria illustrissima e reveren- 
dissima una tal sovrana determinazione pr la esecuzione che le ri- 
guarda. 
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R-ral Rrscrìito del di 3 o maf^gìo 1818 partecipato'dal miniatro degli afCiri 
eiT.leaiaatici agli ordinari! dei reali domin) al di qua del faro relativo alle 
li-ttrre apoatoliclie per le provviste dèlie parrocchie vacale prima del euu- 
cordato. 

V ■ • * 

lùsscndosi il Sanlo Padre con lettere apostoliche degnato di auto- 
rizzare gli arcivescovi ed i vekovi di questi reali dominj a provve- 
«Irre anche quelle parrocchie, che sono vacale prima della conchiu- 
sione dell' ultimo concordalo ; Sua Maestà ha ordinato , che si dia 
-colla po-ssiliile sollccitutine esecuzione allé- dette lettere. 

H che nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissima e re- 
verendissima , e te rimetto una stampa in forma autentica delle tcb- 
leru ùlcsse per lo adempimento di sua parte. 

hetter* apostoliche relative alla provvista 4elle parrocchie vacate 
prima della conchiusione del concordia 

Ai'Vcncrahili fratelli gli arcivescovi e vescovi delle chiese delle 
iduò Sicilie. • 

Pio Pajta VII. — Venerabili fratelli , salute cd apostolica be- 
nedizione. 

. l.a forza dcU'art. XI dc| concordato tra questa santa sede ed il 
noslro rarissimo figlio in Cristo Ferdinando, Re di cotesto regno del- 
le due Sicilie , conchiuso sotto il dì IG di febbraio di questo corren- 
te anno , c da noi solennemente confermalo per mezzo delie nosire 
lellerc aposloliche spedile solfo il -piomlio nel di 7 del seguente mese 
(fi marzo , avendo noi concedulo ai vescovi del medesimo regno il 
«lirii lo di conferir le parrocchie che saranno per vacare in qualun- 
que tempo dell’anno, ci è stato proposto da molli il dubbio se possa- 
no i vescovi in virlù del suddelloarticolo, provvedere ancora di pa- 
stori quelle parrocchie, le quali erano vacate prima deil’epoi a delcou- 
coHalo nrcdelto; 

Noi alibiarào trovalo un tal dubbio sul diritto dei vescovi circa le 
divisate parrocchie meritamente propsto , $i perchè nel mentovalo 
articolo non si è fatta menzione alcuna intorno alle vacanze prece- 
denti il concordalo, si ancora fcrchè non era a dubitarsi che la let- 
tera della nostra concessione non riguardasse che il tempo a venire. 

Per toglier |di mezzo però ogni difficollà , cd affinchè si po^no 
soUecitàmentc provvedere di rettori le parrocchie vacanti ( il eh» la 
necessità e rutile spirituale dèi fedeli sommamen te esige ) , noi nel- 
la nostra apostolica autorità , in forza delle presenti , estendiamo lo 
indulto espresso nell' articolo XI del suddetto concordato anche a 
quelle parrocchie le quali siano vacate innanzi all* epoca del medesi- 
mo ; cosi che gli arcivescovi èd i vescovi lecitamente e valldamenfe 

t iossano procedere alla collezione delle dette parrocchie , servale le 
cggi e le condizioni nel menzionato articolo contenute. 
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Questo è quanto, venernlnli fratelli, con le inosvnli nostre lei In e 
vi si);nifirhiamo,arfiocchè a tulli voi pienamente costi lai nostra vo- 
lontà e (piesta nuova nostra confessioni*; ed in alleslalo della specia- 
le lienevolen/^ , con la quale vi aM)racciaino lutti nel Signore, vi 
concediamo con ogni tenerezza ra|X)slolica i)enedizionc. ^ 

Dato in Roma presso S. Maria Maggiore il dì cinque maggio 
dell'anno 1818 decimonono dei nostro pontificato. 

Reale Rescritto del i 5 giugno 1818 partecipato dal ministro degli a&'sri 
ecclesiastici all’arcivescovo di Napoli col quale si ordina l’osservanaa del- 
Tarticolo ventunesioio del concordato sai patrimonio sacro. 

Nel consiglio di qnesto giorno ho rassegnalo al Re le circostanze 
esposte da V. E. nel rapporto del di 17 del passalo. màggio, per di- 
mostrare che non si posu rigorosamente applicare a lutii i suoi dio- 
cesani J' articolo ventunesimo del nu<tvo concordalo , nella^^rle che 
fìssa a due. 59 almeno disanima rendila fondiaria il 'palrimouio de’ 
promovèndi ai sacri ordini ; come pure ho fatip presente a S. M. 
quanto l'E V. ha proposto sia per la riduzione dell' indicata tassa , 
sia per la modificazione di ciò che si prescrive nel citalo ariicòlo re- 
lativamente all’obbligo degli ordinar) di far costare. in forma legale, 
e con documento del trìlmnèle della provincia la pcrlineiiza nl'estm- 
zione da ogni ipoteca,, dei fondi che si cosliluiscono ip patrmiunio 
sacro. 

Sua Maestà ha comandato'dj starsi esattamente aU’articóló ventu- 
nesimo del (oncordalo, pel quale ha prescritto con legge di; 21 
marzo del rorrenic anno , di duversi puniualmenle-e relig osamen* 
te di parola a prola osservare cd eseguire. La stessa M. S. ha dello 
che quando si presenterà qualche caso straordinario, piièndosi di 
accordo col S. Padre, accorderà qualche dispensa ove la giiididierà 
necessatìa. > . . 

Il che nel rej)l nome parlecip a V. E. perchè le serva d^intelTi- 
genza e regolamento. ■(..'• 

.Reale Rescritto de’17 giugno 1818 partecipato dal ministro degli affari ec- 
clesiastici e diretto alla commissione esecutrice de) concordato c«>ì quale si 

£ rescrive di portarsi a duc.4'000 in circa la rendita dei vescovàfictie sono nel- 
' capitali delle provincie. ' 

Nel consiglio dei 15 del pòrrenfe mese di giugno ho fallo presen- 
te a S.^M. una..suj)plica dì monsignor D Girolamo H|anjèri nuovo ' 
vescovo di Aquila , con cui ha domandalo che qnel vescovato il qua- 
le attualmente rende solo ducati 7U0 annui, si fornisca .di una ren- 
dita maggiore di due. 3ooo , at^cspcchè il vescovo di un luogo capo 
di provincia -qual 6 Aquila., -ha maggiori ohiiligbi, -che gli allri've- 
scoYÌ , i qiiah non sono nulle simili ciicoslanze.'E la M. ini ha 
ordinato ai prevenire V. E. come nell'ciTeltivo nomò adempio, èsser 
sovrana volonià , die l.-iiito il vos^. ovafo di Aquila , i|natito gli altri 

•i28 
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vescovati'cdarcivesrovati , la dh cui sede è nelle cablali delle prò* 
yiode , meritano una maggiore considerazione , con doversi porla- 
n: la loro rendita netta da pesi almeno ad annui ducati 4ooo circa. 

Reale Rescritto del 17 giugno 1818 partecipato dal ministro degli aSkri ee- 
desiastici agli ordinari del regno, col quale si prescrive il modo come 
rilasciare i certificati di libertà ne'fuudi da costituirsi in patrimouio sacro. 

L'articolo 21 del concordato di recente conchiuso tra Sua|Maeslà e 
la Santa Sede, prescrive che i tribunali civili delle provincie debita- 
no rilasciare alle curie ecclesiastiche i docuRienti della pertinenza , 
e della libertà del fondo, che costituir dee il patrimonio sacro di co- 
loro che'ascendonò agli ordini sacri. I tribunali non pssono ricu- 
sare-questi documenti. . - 

Sua Maèsià volendo provvedere alla regolare , cd esatta esecu- 
Rione deir. indicalo articolo, si è compiaciuta ordinare : 

1. Che il certificalo sulla libertà e pertinenza del fondo da costi- 
tuirsi in patrimonio debba essere spedito dal tribunale civile delle 
rispettive 'provincie ad istanza dell' ordinando , e in contraddizione 
del mistero pubblico. 

2. ' Che il tribunale prima di sp^'rlo, dee verificare: I. la legitti- 
mità del titolo, con cui si costituisce il patrimonio sacro; 2. la ca- 

S lenza, e la libertà del fondo sul (piale si rostiluisce ; 3. la facoltà 
et costiimmte a poter disporre della quantità de'beni su’quali costi- 
tuike il patrimonio.' 

3. Che il certificato che sarà speditò dal tribunale , debba essere 
trascritto ne'rcgistri delle ipoteche della provincia in cui sono siti i 
Leni soggetti al peso del patrimonio sacro. 

4. Che il règio procuratore debba partioolarmenle curare I* ese- 
cuzione di 'ciò eh' è disposto nel numero precedente prima di conse- 
gnarsi il certificato all’ordinando. 

5. Che lo stesso- regio procuratore debba dar conto di ogni certi- 
ficato , che sarà spedito alla reai segreteria e ministero di stato di 
grazia e giustizia dal quale ne sarà (lato avviso a (piello degli afi'ari 
ecclesiastici. 

Nel reai nome Io pàrlecipo alle signorie loro per la esatta os- 
servanza. 



Beale Reacritto del 36 agosto 1818 partebipato dal ministro degli aflari ec- 
clesiastici alla commessione esecutrice del concordato relativo alle ainmi- 
nistruaìoni diocesane da stabilirsi nelle (re monastiche badie di Monteca- 
siiiOi di Uontevergiiie e della. 8S. Trinità di Cava. 

... ^ a 

Ho fatto presente a Sua Maestà che, dovendosi nelle tre monasti- 
che h^iè. nullìus dì Montècasino, di Monteyergifie e delfa SS. Tri- 
niti di Cava , stabilire le amministrazioni dio(:esane a tenore del- 
r articolo XVII del concordalo, e non polendtisi devenire alla no- 
mina di due canonici che, secondo il citato articolo , dehiiono far 
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parte di eiasciinaammìnisiraicione , atU'socchc nelle suddette badie, 
non esistono capitoli cattedrali , la ronunessionè ()cr l' esecuzione 
.del concordato na preso il temperamento' che, rimanendo il rispet- 
tivo aijate col carattere di presidente dell' amministrazione dioce- 
sana , debba il medesimo nominare due de'migliori aggetti o tra il 
ceto de’ parrochi , o tra gli altri eccjesiastici costituiti 'in dignità 
nella sua diocesi, e dame conto a Sua Maestà per' potersi dalla Mae- 
stà Sua destinare il'rispettivo regio procuratore. 

Essendosi degnata Sua Maestà di approvare il temperamento pre- 
so, nel rea! nome lo patleripp a vostra eccellenza , pérefaè ic serva 
d‘ intelligenza. • . • ' 



Reale R«acrìtto del 17 agosto 1818 partecipato dal ministro degli alTari ec- 
clesiastici a quello delje finanze relatiro a( possesaa .della tempor'alilà 
delle chieA soppresee o eoocattedrali da darsi agli arcivescovi c vescovi. 

Sua Maestà ha ordinato , che il possesso dèlia temporalità delle 
chiese vescovili che , a tenore della bolla di circoscrizióne , riman* 
guiio soppresse o concatledrali , si dia snbUo agllarcivcscorr e ve- 
scovi, a quali rispettivamente sono siale aggregate 0 unite. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana riso- 
luzione, perchè si serva disporne l' adempimcntò. 

Rnle Rescritto del iS settembre 1818 partecipato dal ministro desti aRà- 
ri ecclesiastici al priore della reai basilica di S. Nicola di Bari col quale 
si prescrive di r.on stabilirsi 1’ ^miuistrazioue diocesana nella basilica 
di S. Nicola di Bari. - ' - 

Nel consiglio di questo giorno ho fatto présente al Re ciò che da 
lei si c rappresentato con rapporto del dì 29 del p. p. agosto . ónde 
dimostrare che , a norma delle leggi fondamentali di Molesta reai 
basilica e del solito ivi costantemente praticato, riguardo all’ammi- 
nistrazione. , he' casi di vacanza , delle rendite di cotesta mensa , e 
de’ canonicali e benefìci , non sia applicabile a ^^otesta stessa chiesa 
il disposto nei concordalo suHe commissioni amministrative dioce- 
sane, che rimpiazzar debbono l'abolito monte frumentario ; ed es- 
sendosi Sua Maestà degnala di ordinare che , pSr l'affare di cui si 
tratta , si continua nello stesso sistema come si è praticato per lo 
passato; nel rcal nome lo partecipo.» lei- per sua mfeliigenza e re- 
golamento. 
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Rcah; Bésctjttu ds 1 l6 settembre i8|8 partecipato daf ministro d^li aSari 
ecclesiastici agli ordiuari del regno col quale si ordina di .manifestare i 
benefici si pieni cbe vacanti, soggetti a patronati feudali. 

' Sua Maeslà ha comandato, che gli ordinari di questi reali domi- 
ni inanifeslino colla possilùle solicritudine lutt'i benefici tanto pieni 
che vacanti, soggetti a p idconaii feudali, esistènti -nelle rispettive di 
loro diocesi, colla distinzione della qualità de’medesimi , se curati , 
o'reskieiiiiali , o semplici, e colf intestaicione degli ex-fcudalari dai 
quali sono sin ora $taii rispeltivamenle rappresentati i padronali. 

Il che partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima 
per r esecuzione di sua parte. ’ 

Reale Rescritto* del 28 ottobre i8i8 portante la risoluzione di alcuni dubb; 
au|le dispoàizioni del concordato inturno alla prorista dei benefisj ecule- 
ligstici ui libera collazione, ' 

Ncll'arlicolo 10 del concordato è, detto che i canonicati di libera 
collazione lanlo de' ca|)iioli cattedrali che de’ collegiati , ne'primi 
sei mesi dell'anno si conferiranno dalla Santa Sede , e ne' secondi 
da' vescovi, eccettuala la prima dignità che sarà sempre di libera 
uillazjone .della S. Sede : coi l'arl itolo [loi 11 si concede a' vescovi 
il diritto di provvedere le |iam)cihie che vagheranno in tulli i 
mesi'dell'ahno. Si è eccitalo il dtililiio , se , trovandosi alla prima 
dignità o à qualche canonicato annessala cura di anime , debbano 
I una c l'altro considerarsi come (larrocchia ; cosicché tanto la pri- 
ma dignilà, che il canonicato, il quale-vaghi ne' primi sei mesi del- 
l’anno , provveder si debbano dal vesttovo. 

in olire nell aft. underimo, dove è disposto che spelli sempre a’ 
vescovi la' collazione delle parròcchie, vengono eccetluafe quelle che 
risultino in curia , cioè per provvista di qualche dignilà ecclesia- 
stici o canonicato ; le quali iranno di pontificia collazione. Si è 
promosso il dublxt, se nehba appartenere alla S. Sede la provvi- 
sta dette sole parrorrhie.vacanli in curia , o anche di ogni altro 
beneficio', di' libera collazione vacalo nel modo stesso. 

Nòti essendo da I concordato stali preveduti i casi su' quaK pog- 
giano i dubbi divisali , si è stimato conveniente d'interrogarne 
gli esecutori dello stesso concordato., i quali dopo matura discus- 
sione bau risoluto. 

1. Cbe la circostanza della cura di anime annessa alla prima 
dignità , o a «pialche raiionica'o , non ^ssa indurre variazione a 
quel che si é fis.sato nell art. IO circa la prima provvista de’ cano- 
nicati della prima dignilà , sulla considerazione , che la detta cura 
appartiene in sosTanza.a tullo.il rapitolo che la esercita per mezzo 
di uno de’ suoi individui ; e perchè in tali beqeficj prevale il titolo 
principale che è il canonicato : 

2. Che la riserva la quale neU'articoIo 11 si fa a favore della 
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Santa Sede , per la provvista dèlie parrocchie che vacano in curia; 
non opera se non una limitazione alla generai concessione che 
nello stesso articolo si fa, in favore de' vescovi, della collazione 
di tutte le parrocchie in qualùnque tempo vacanti senza che in* 
dichi restrizione alcuna al diritto di collazione riserhato alia Santa 
Sede nelle vacanze in curia di qualunque natura ; procedendo la 
riserva di tali vacanze da tuU'altro principio, al quale nè con clau- 
sole generali , nè con dichiarazioni particolari si- è derogato col 
concordato. -, , 

Essendosi cosiffatte, risoluzioni approvate dal S. Padre e da Sua 
Maestà, nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’intelli- 
genza sua e delia prima caitiera del supremo consiglio di cancelleria, 
e di riscontro alla difficoltà che I eccellenza vostra con sua lettera 
de’ 24 del corrente mese ha manifestato essersi incontrata dalla 
detta camera , sulla provvista fatta dalla Santa Sede della prima 
dignità curata della collegiata di S. Pietro apostolo di Ariano su di 
cui si è domandalo il regio exequatur. ■ 

Reale Rescritto del 38 ottobre 1818 partecipato' dal ministro de^lì afiàri ec- 
clesiastici a tutti gli ordinari del regno relativo alla pubblicazione del ' 
breve apostolico riguardante la celebiazione delle frate, da’ santi patroni 
oe’ giorni stabiliti. ^ ’ 

In seguilo delle diverse istanze presentate al Santo Padre per 
(arie di alcuni vescovi , del clero , e delle popolaziorti di molte 
città del regno delle due Sicilie , ad oggetto di potere -cclébrarc fe 
feste de’ santi patroni nei giorni stabiliti , e non trasportarle nelle 
domeniche seguenti , siccome fu ordinato col breve de’ 10 del fra- 
scorso aprile ; Sna Entità si è compiaciuta di. autorizzare con un 
nuovo breve gli arcivescovi e vescovi ; e gli altri ordinar) del re- 
gno a ritenere ne’ giorni proprj le feste suddette , qualora per le 
circostanze delle popolazioni , c dei luoghi lo credano espediente ,' 
senza però perdere di vista l’oggetto , che indusse principalmente 
la Satniilà Sua alla riduzione delle feste, quello, cioè, di sòllé- 
vare la pubblica indigenza in tempi così difficili. , 

Essendo del detto nuovo breve apostolico pervenute nel mini- 
stero di stato degli affari ecclesiastici le stampe in forma legale ; 
Sua Maestà ha ordinalo., che le medesime sieno diramate a tutti 
gli arcivescovi , vescovi , abati , e virar) de’ reali domin) al di'qiià,' 
e aldi là del faro perla corrispondenté' esecuzione: rimanendo essi 
neH’intelligenza, che dovranno informare la Maestà Sua in preven- 
zione di ogni. deposizione , che crederanno necessaria nel concorso 
delle circostanze nel detfo breve richieste. 

Il che nei reai nome partecipo a vostra signorìa illustrissima c 
reverendissima e le rìmetto una delle détte stampe per sua intelli- 
genza , e per fadempimeutu. ' 
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Breve apoeldieo *uila Celebrazione delle feete de' SS. Padroni. 

Pio Papa VII — VenLTabili fratelli e diletti ilgli salute ed a- 
poslolica Lenediuone. 

Con le nostre lettere apostoliche in forma di hrere spedite in 
questo stesse anno sotto il di IO di aprile , inerendo noi alle do- 
mande del nostro carissimo figlio in Cristo Ferdinando illustre Re 
del regno delie due Sicilie , in. forzi di nostra ajpostoKca autorità 
« concedemmo li diminuzione di alcuni giórni ' festivi , affinchè i po- 
poli al dominio di lui'soggetti potessero liberamente attendere in 
quei giorni alle opere servili , onde trarre qualche sollievo nella 
miseria de’ lemjii in cui siamo. 

Oia . essendosi in dette nostre lettere disposto che le feste dei 
Santi Patroni anche principali di dascheduna città e luogo si doves- 
sero trasferire col doppio precetto nella' domenica prossima , o, 
questa impedita , nella seguente ; è avvenuto che molte suppliche 
smio'state a noi presentate', domandandosi che nessuna mutazione 
si facesse su tale oggetto , c che si permettesse di continuarsi a ce- 
lelirarc le dette feste negli antichi giorni loro assegnati siccome già 
costumàvasi: Il che certamente è stato a noi gratissimo ; poiché 
abbiamo da ciò rilevato quanto sia grande la divozione di queste 
popolazioni , le quali seguendo la pietà de’ loro maggiori, per i 
tanti benefizi che da’ loro Santi protettori hanno ricevuti e speri- 
mentato sempre , chieggono di celebrarne la memoria con una 
pompa e religione maggiore in quegli stessi giorni che , da tempo 
antichissimo , sono stati loro. dedicati.; ed inoltre perchè ablnamo 
consideralo che , lasdandosi stare fermo l'antico uso- , si . sarebbero 
tolte via parecchie difficoltà che potean derivare dalla indicata tra- 
slazione , snerialmentè se -questa avesse avuto luogo ne’ tempi pri- 
vilegiali della quarésima o deH'avvento , ovvero fosse occorsa verso 
la fine deH'anno. 

Per la qual cosa , pienamente propensi a quanto ci viene sopra 
di ciò dimandalo , concediamo che gli ordinar) del regno delle 
due Sicilie , dopo aver maturatamente discusso e deliberato so- 
pr^ tal punto in unione de' rispettivi loro capitoli , possano rile 
et recte decidere , se lo stimano , che le feste dei Santi Patroni 
principali con doppio precetto si continuino a celebrare' negli stessi 
giorni ne’ quali in ciasc&n luogo erano soliti celebrarsi: incul* 
cando sempre che. ciò si faccia.dopo esaminale bene le circostanze 
delle popolazioni e dei luoghi , affinchè il principal motivo che 
abbiam noi avuto mella riduzione e traduzione di queste feste, 
‘cioè di . pròvvedere alla indigenza de' poveri artisti c giornalieri, 
'non abbia a rimanersi defraudalo. 

Vogliamo però che , nel prendersi tal disfiosizione , si abbia 
presente questa legge : che, trattandosi de’ Santi Patroni della 
dìcKTsi , il precetto non si estenda al di là della città principle, 
o di que’ luoghi che , non avendo un Santo Patrone particolare , 
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snno tenuti a ceicltrarc la Testa del Santo Patrone della diocesi 
Secondo le cispetlive nilin'che. 

Per quelle diocesi poi e per guc' luoghi i .quali ameranno ra 
lersi del predetto nostro indulto , se mai sorgessero diihbj e qui- 
stioni , siccome sappiamo esserne insorte mo{tis.siinc , specialmente 
in riguardo alla concorrenza di altre ottave ed uffizi , 'vogliamo 
che tali duhlij siano dalla santa congregazione de'Ritr, con dili- 
gente esame discussi, affinchè , secóndo, là diversità de' casi ,'si 
diano dalla liostra autorità aimstolica gli opportuni, provvedi 
menti. ! / 

Non ostante a ciò quanto trovasi da noi disposto -nelle sopra- 
mentovate nostre lettere 8d dì tO aprile , al che deroghiamo per 
(juelia parte che la presente concessione rìsguarda , rimanenda il 
oippiii nel suo vigore ; é non ostante qualunque altra disposizione 
in contrario. 

Dato in Roma presso S. IVIaria Maggiore sotto l'anello del pe- 
scatore il dì quindici di ottobre del 1818, decimonono del nostro 
. pontificato. ^ 

Reale Rescritto ^et 2 $ novembre Ì8i8 partecipato dal miniatro- degli affari 
ecclesiastici e diretto a tutti gli ordinari dei regno sulle cosi-dette oaioni 
per gli asceitsi alle dignità Vacanti nelle chiese cattedrali e collegiate. . 

Trovandosi in alcune chiese cattedrali e collegiate dei reali do- 
minj al di quà e al di là del faro stabilita la così delta ozione, 
in virtù della quale , alla vacanza di (falche dignità o canoni- 
cato , vi ascende la dignità o il canonico che succede in ordine 
di anzianità , c colla stessa gradazione si aprono' gli àscensi agli 
altri canonici , con rimaner vacante l'ultimò canonicato , per farr 
sene la provvista ; si è eccitato il dubbio , se a così fatta con- 
suetudine sia stato o no derogato dalTarlicolo decimo deirultimo 
concordato , dov’è disposto , cTie la provvista dei canonicali. di li- 
bera collazione nei-primi sei mesi dell'anno appartenga alla Santa 
Sede, e Jiei secondi ai vescovi , e la prima dignità sia' sempre 
della lìbera collazione della Santa Sede. ■ 

Siccome non si è nel concordalo fatto alcuna parola'di tali ozio- 
ni , perciò si sono sul promosso dubbio interrogali gli esecutori 
dello stesso concordalo ; ed essi han deliberato , che l'indicalo me- 
todo di ascensi è pienamente conciliabile col détto articolo deci- 
mo, rimanendo sempre vacante l'ultimo canonicato da conferirsi 
dalla Santa Sede, o dai véscovi’, secondo la distinzione dc'mesi;' 
ma che in forza deirarlicolo istcsso non possa l’ozione aver, luogo 
per la prima dignità , la quale assolutamente debba sempre es- 
sere di libera collazione doUà Santa Sede. 

Essendo tali deliberazioni siate approvate dal Santo J^adrc , c 
da Sua Maestà , io nel reai nome lo partecipo a vostra sign( ria 
illustrissima e reverendissima per sua intelligenza e regolamento, 
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Reale Rescritto del 14 dicembre .181B parteéipatq dal ministro degli affari 
ecclesiastici a Quello delle fioalize risgùrdaote lo stabilimento delle am- 
ministraaioni diocesane per le sei pocaionì di diocesi dipelidenti dagli or* 

^ dinar) che sono nello stato pontificio. . . 

Essendo già istallate nelle chiese cattedrali del regno le am- 
iùinistra%ioni diocesane per aver la gestione, de' beni una volta 
di pendenti , dal tnonte frumentario , si è conosciulo che le dispo- 
sizioni dell'articolo deciraosettimo del concordato , le quali prescri- 
vono l'istallazione di tali amministrazioni ed il modo di destinare 
gl'iiidividui che le compongono , non sicno adattabili alle sei por- 
zioqi di diocesi di Monlalto , Ilipatran^ne , Ascoli , Rieti Spo- 
leto e Farfa in regno , i di. cui prelati hanno la loro residenza 
nello stato ponlifiiio. Quindi gli esecutori del concordato cono- 
scendo, pecqifcsto caso non preveduto dal concordalo, medesimo, 
esser necessario' di provvedere in qualche votrispondente modo 
allo scopo' indicato dal citato articolo decimosetlimo riguardo alle 
anzidetto sei porzioni dr diocesi , han risoluto quanto segue ; che 
pér la gestione de' benefici vacanti nelle sei. porzioni delle diocesi 
, suddette vi sieno due sole amministrazioni oiocesaiie , luna se- 
dente in Gvitaducale , l'altra sedente in Campii , di cui la prima 
comprenda nella sua gestione le porzióni delle diocesi di Chieti, 
Spoleto e Farfa ; la seconda comprende le porzioni delle diocesi 
(h Ascoli Ripatransone , e Montalto : che ambi queste ammini- 
strazioni sieno composte da’ tre rispettivi vicarj di ciascuna dio- 
cesi ió regno , e dall'autorità superiore laica di Citlàducale e di 
Campii , facendovi la' presidenza d'ognuna di esse quello Ira i vi- 
rar) che si trovi di essere il più antico nella carica : e. finalmente 
che dalle dette ;^mminislraziuiii si debba tener conto a parte de' 
benefici, vacanti di ciascuna delle sei porzioni di dioceri , afiìncbc 
l'erogazione delle medesime si [lossa fare a tenore dcll'anzidetto 
articolo decimosetlimo colfintervento esclusivo del regio procura- 
tore e derrispeltiyo ordinario, tessendosi cus'i fatte risoluzioni ap- 
provate dal Santo Padre e da Sua AlaesI.à , ed avendo la Mae- 
stà Sua destinato per regio procuialojic deiraiiiiniiiistrazione dio- 
cesana da istallarsi in Cittàducale Jl soltoinlcndenie di quel di- 
strétto , c per quello da istallarsi in Campii il regio giudice di 
quél circondario; io nel reai nome Io partecqio a vostra eccel- 
lenza' perchè le serva d'intelligenza e per farne fuso conveniente. 
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Reale Rescritto del a sennajo 1819 partecipato dal ministro degli affari ec- 
clesiastici e diretto alle amministrazioni diocesane , concernente il dubbio 
se nel numero de’ benefici ecclesihstici Taranti nelle attribuzioni delle 
amministrazioni diocesane, sicno compresi anche quelli di patroàato par* 
ticolare. 

f • 

Essendo la gestione delle rendite de’ licRerici ecclesiastici ra* 
canti nelle attrìbuzioi|i delie amministtaaioói diocesane istallale ai 
termini deli'artirolo (7. del concordato ) si è formato il dubbio « 
se nel numero di lai bènefir} sono compresi anche (}Uelli di pa- 
tronato particolare in caso di vacanza. 

Proposto siffatto duUiio alla coramessioiié esecutrice del con- 
cordalo , la medesima ha riconosciuto , che il frutto di qualsia» 
beneficio 0 di liltera collazione , o di gius patronato deve riguar- 
darsi sempre sotto una medesima cat^oria , poiché i fondi tanto 
degli unì , come degli altri sono dedicali a Dio , e perdo essa 
commessione è siala di avviso , che sierto egualmente soggetti alle 
amministrazioni diocesane irt caso di vacanza , per il caso che fos- 
sero destinate ad uà prticolari o nell’erezione de’ benefici „ 0 cod 
atti posteriori ^ ed in questa circostanza non potrebbero ass<^get- 
larsi all'erogazione prescritta nell’art. 1/ del concordato. 

Essendo un tale avviso stato approvato dal Santo Padre e da 
Sua Macsih ; nel reai nome lo partecipo a colesta amministrazione 
diocesana per sua intelligenza e regolamento. 

Reale Rescritto del aS febbraio 1819 partecipato dal. ministro degli affari 
ecclesiastici a quello delle finanze relativo al dubbio se debbano le liqui- 
dazioni del terzo pensionabile rifarsi dopo rinnovati gli affitti. 

Con pregiato foglio de’ 6 dell’andante mese , quarto ripartimènto 
numero 0!Ì7, ha vostra eccellenza proposto il dubbio sé le ammi- 
nistrazioni diocesane , dopo aver latte le liquidazioni delle ren« 
dite delle rispettive mense per la fissazione del terzo {lensiona- 
bile , dove ne siebo suscettibili , debbano procedere a nuove li- 
quidazioni , allorché rinnovati tutti gli affitti, se ne avessero ren- 
dite maggiori di quelle che presentano gli affili! , fatti dal dema- 
nio. Sua Maestà cui ho proposto il detto dulibio nél consiglio del 
giorno corrente, ha ordinato, che basti la liquidazione che à sta 
ora facendo per I6 provviste, ultimaoichte seguite ; e che non si 
potranno far nuove liquidazioni se non che qnando , esistenti o 
passati ad altre sedi gli attuali vescovi , si faranno novdie prov- 
viste. Il che nel reàl 'nome partecipo all’eccellenza -vostCa , per- 
chè si serva rcsiarne inteù. 
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Cirrólare de’ C marzo 1819 emeasa dal mìftUtro degli aOarl ecclesiastici e 
dirètta a tutti gli ordinar] del regno’ circa la eseoziqiie dalla leva militare 
dei chetici iniziati negli ordini minori. ' ' 

Nel consiglio de’ 0 novembre del prossimo passato anno Sita 
Maestà iiniloxmandosi alla proposizione del capilan generale prin- 
cipe Nu^nl , si degnò determinare , che tutt i cherici ordinati in 
minoribus entrassero nel bussolo della leva aU'età di anni ventu- 
no ; e che se taluno di essi fosse destinalo daH’uina al servizio 
militare , ji dovesse sospendere la sua chiamala per sei mesi ; 
classi i guaK dovessero obbligarsi a marciare coloro , che non fos- 
sero siali promossi al suddiaconato sia per giudizio dei vescovi , 
sia per una ragione qualunque. 

Avendomi ora il supremo comando di guerra avvisato di aver 
diramali gli ordirti ai generali comandanti le divisioni militari , 
cd a> consigli di raclutazione' per radèmpimento della delta so- 
vrana risoluzione ; lo parti:ci{X) a lei per sua intelligenza 'e rego- 
lamento. ' ■ ■ ' 

Beale Roscrilto de’ 9 luglio iSiq partecipato dal ministro degli aSiir! ec- 
clesiastici col ^uale si danno aispòsizioni circa la casa di correzione per 
gli ecclesiastici. ' 

Essendosi da taluno degli Ordinari del regno rassegnato a Sua 
Maestà , che il disposto neli'arlicolo 20 del concordato , di rin- 
chiudersi gli ecclesiaslici discoli per la di loro correzione in qual- 
che seminario ,,o ili gualche casa religiosa, non sia di facile rin- 
scila per essere i detti ecclesiastici per lo più inabili a soddisfare 
i loro alimenli ; la Maestà Sua , 'dopo avere intesa una commis- 
sione di ‘prelati , ha nel consiglio del corrente giorno approvale 
le seguenli disposizioni', dalla detta commissione projxtsic. 

AitT. 1. Potranno f vescovi del regno avere nelle- di loro ri- 
Micllivc diocesi. una casa di correzione per gli ecclesiastici disco- 
n ,; ùinsscrvanti degli staliilimenli canonici , scandalosi , indisci- 
plinali ; la quhl -casa però non dovrà essere a pian-terreno , ma 
dècenlè , comoda., .luminosa , senza ferrate , e corrispondente alla 
digailà del carattere ecclesiastico : senza che. per altro s’intendano 
con ciò lese le facoltà arcòrdate ai vescovi dal concordato , di av- 
valersi di altre case religiose , secondo che la prudènza , e patema 
carità , e le circostanze loro detteranno. 

2. i VQScovi sotnministreranno la sussistenza giornaliera agli ec- 
clesiastici veramente poveri , e destineranno persone , che assi- 
steranno ai detti ecclesiastici in ciò che potrà loro occórrere : e 
le quali invigileranno ancora Stilla qualità .degrindividiii , che trat- 
teranno co medesimi ; non permetteranno agli stessi ecclesiastici 
di uscire dalla casa di correzione senza il permesso di essi ve- 
scovi. 
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3, I vescovi presteranno ad essi ecclesiasliei gli ajuli spiritiia- 
li , onde farli tornare all'oss'ervanza, de* doveri del proprio stato; 
e risoleranno gli escrèti spjrittiali secondo ja di loro prudenza , 
ed i seghi di emenda che daranno; e prenderanno tutti .mezzi , 
che crederanno opportuni per lo ravvedimento dei detti eccle- 
siastici. 

li che nel reai nome partecipo a lei per l’uso corrisppndetfte 
di sua parte. 

I . ' - ‘ . 

Reale Rescritto del i'5 UianKi tSsa partecipato dal ministro degli affari ec- 
clesiastici a tutti gli ordinàri del regno contenente talune -prescrizioni 
circa l’ordinaaione dei teligiosi degli ordini mendicanti. 

Sua Maestà è stata informata , che liene spesso religiosi di or- 
dini, mendicanti , non avendo per difetto di scienza o per itbn 
buoni costumi potuto- ricevere la sacra ordinazione nelle diocesi 
di loco domicilio ; vi sono poi ammessi in altre diocesi ; .ove a 
tale scopo vengono traslalati , e qiiindi fan ritorno nelle prime 
diocesi. Àd -ovviare a tanto inconveniente ' la Maestà Sua eccita 
lo zelo di ciascun vescovo , .perchè prima ^i ordinare i detli re- 
golari , li sottoponga ad un rigoroso esame , pqr conoscere se ab- 
biano la necessaria scienza ; e prenda un esatta informazione sulle 
di loro qualità morali sopra luogo se trovinsi da. lungo tempo 
domiciliati nella propria diocesi , e qualora vi siano dj recente 
pervenuti da diocesi aliena , s informi da' vescovi di quelle : giac- 
ché Sua Maestà ha considerato , clic siccome, i religiosi mendi- 
canti sono adoperati in aiuto nella coltura delle animie-', còsi deb- 
bono i vescovi essere ben vigilanti, cho sieno ricevuti nel sacro 
ministero que’soli de' detti individui , i quali colla dottrina e coUa 
semplicità della vita possono adempire a così grande dovere..^ 

Il che nel reai nome partecipo a lei per suo regolamentò. 

' ' ' i- : 

Reale Rescritto de* 2 p marzo 1810 partecipato dalla reai segreteria e mioi- 
' stero di stato degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinarj del regno por- 
tante le norme da. serbarsi nel reimpiego de’capitali delie chiese e de’luo- 

6*»* P“- . . . . , 

■ , * . ■ ’ì- 

la occasione di doversi dal clero .di Campulicto fn provincia di 
' Molise reimpiegare un antico capitale, ad essosclero reslituitò , la 
camera notariale della detta provincia ha domandato di essere 
istruita del modo , e 'delle formalità da osservarsi nel dello reim- 
piego, e nel contratto t^à stipularsi. 

Sua Maestà dopo «aver inteso l’avviso della pìima camera del 
supremo consiglio di cancelleria , ha ordinato , che pc’ reimpie- 
pieghi de' capitali delle chiese e, de’ luoghi pii . che non eccedon» 
la somma di ducati mille , dehlMi*^ dopo la deKherazione del corpo 
ecclesiastico presa nelle legittime forme , e l'approvazióne dell'or- 
dinario , domandarsi la sovrana ailtdrizzazione , che la Maestà 
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^ sj rùcrba di accordare , dietro ravviso della della prima ca-' 
mera d<d sapremo consiglio di cancelleria ; e che ove i capitali 
da reimpegarsi skno di somma maggiore 4> diicati mille , si os- 
servi la stessa procedura , die trovasi stahiìita pe’ casi di permu- 
te , censuazioni , transazione , ed atienaziohì , che si fanno dalle 
dette chiese , e luoghi pii , cioè intcrprsi , dopo sentito il vct 
scovo rispettivo , dai tribunali 'civili lomolegazioné al contratto 
fatto dal corpo ecclesiastico radunato nelle legittime forme , e pre- 
vio il consenso del pirone , se ai tratti di Iteneiici soggetti a pT 
trónato , e di pi munirsi del reale assenso , precedente l'avviso 
della detta primo camera dei sapremo consiglio di cancelleria. 

Il che nel reai nome priecipo a lei pr intelligenza sua , e di 
diivntjue altri convenga. 

^mle Betcritto del 9 maggio 1810 partraipato dal miniai/o degli affiir! ac^ 

aleaiaatici al miDiatro cancelliere sul dubbio io ordine alla numenclaturs 

dalla cbieae coDcaUedrali , o sia qual diocesi debba prima nomiatrsi. 

Dopo la Mia di circoscrizione delle diocesi della prie del re- 
gno di qua del faro , essendosi' per parte di taluni de' vescovi che 
vi hanno due chiese cancattedrall propsto il dubbio quale di dette 
due chiese dovesse nella loro intitolazione nominarsi prima , fu 
dal cardinale Caracciolo esecutore delia cennala liolla di circoscii- 
ciene provveduto all'oggetto con una dichiarazione che Sua Mae- 
stà approvò sotto il di 23 novembre ISIS espressane! foglio di 
cui è acchiusa copia , dove rilevasi fra l'altro che la chiesa di 
Manico debba nominarsi prima di quella di Potenza. Essendo 
alala posteriormente a ciò, 'nella poposizione al concistoro no- 
miiùlu la chiesa di Potenza prima di quella di Marseio , il com- 
messaiio pntificio per la esecuzione del concordato , d'ordine e- 
apresso di Sua Santità dichiarò che la inversione di ordine tenuta 
nel nominarsi le dette due chiese ne! cennalo rincontro era stalo 
pr mero equivoco materiale , dovendo rimaner ferma la disp- 
sizione di sopra descritta daireminenlissimo esecutore '‘della bolla 
di circMcrizlone da Sua Maestà approvata. E la Maestà Stia cui 
nel consiglio del ifi 6 marzo scorso rassegnai tale dichiarazione ne 
rimase intesa , ^ ordinò ché si coqlestasse al diviato commes- 
•ario pateficio il suo gradimento. .... 

Nel reai nome pirtecip tutto ciò all'eccellenza vostra per m- 
tdligenza della prima camera del supremo consiglio, di cancelle- 
rìa , e perchè possa la medesima imprlire il regio exequatur alla 
lettera .dell'udilore di Sua Santità ai cui vostra eccellenza si è 
servita rimettermi copia col suo officio de'26 del prossimo passato 
•prile, 
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Bralc RncfUto de’6 maiy^io i8ia partpcijiato dalla reai irgrateriae wiiii- 
•ten> di alalo dagli aijfari ecclntia-^lici e diretto agli ordinai j del ngiMi 
portante U modo di procedere nelle cjtieae alla dUuinaaioiie de’ cadaveri. 

Per iniorcssc della giustizia è talora necessario che si proceda 
nelle rhiose alla disumazione de' cadaveri, 

A conciliare in q|i4esto caso il bene della giustiziale la Vene- 
razione dovuta ai sacri tempi , Sua Maestà nel consiglio dei 1 9 
del prossimo passalo aprile oa ordinato , che le autorità giudizia- 
rie , prima di fare la ccnnala disumazione , debbano chiudere il 
permesso al rispettivo vescovo , o al suo vicario generale , se la 
chiesa , in cui il cadavere ò inumato , è sita nella loro residen- 
za : e qualora Sfa si!a in altri luoghi , (a richiesta debba farsi 
al cispcltivo vicario -furaneò , ed in sua mancanza alla persona 
ecclesiastica più degna ; e che dopo questa dimanda le autorità 

Ì ;iudiziarie , Senz'atlendere altro , possano procedere agli atti di 
oro giurisdizione. - 

Inoltre la JVIaesIà Sua ha ordinato , che tale misura debba aver 
luogo fino alla costruzione de* campbsanli , giacche allora non vi 
rara più bisogno di permesso. Il che nel rcal nome partccij>o a 
lei per sua iutelligenza e regolatqcnto. 

^rrana detsrminaaìons del i 3 settembre 1810 partecipata dal ministra de- 
gli aSari ecclesiastici al luogotenente generale in Sicilia con la quale sì 
abolisce ^ualuD^ue dritto sui poveri negli atti per le pubblicaaioni da’iqa-' 
UimoDj. 

Sua Altezza Reale il duca di Calabria vicario generale del re^ 
gno , mosso da'conlinui reclami delle autorità giudiziario, am,- 
minislrative , e municipali contro l'abuso del decreto di cohfra- 
Jiatur invalso in alcune curie vescovili ; considerando , che il con- 
cilio di Trento da interamente al .parroco la facoltà di celebrare 
i matrimoni , senza altro riservare al vesrovo , che la facoltà di 
dispensare ne' casi urgentissimi a tutte tre le denutiziazioni cano- 
liitne ; e che l'unica limitazione, alle facoltà del parroco h quella 
pc' matrimoni de' Vagabondi , pe' quali |j richiede soltantp , che 
il parroco , dopo aver presa una oiligenle inquisizione , rhiegga 
la venia del vescovo ; considerando , che da questa medesima li- 
mitazione sj deduce non potersi fhre altra restrizione al dritto de’ 
parrochi ; ed iii questo caso medesimo spettare al parroco , e noti 
al vescovo rinquisizitine ; considerando che lo intervento delle cu- 
rie vescovili ne' matrfmonj di tutti ■gli altri cittadini , i quali hanno 
uno stato certo , ed un domicilio conosciuto , è necessario noi solo 
caso , in cui sì tratti decidere impedimenti canonici ,1 quali quando 
non sono noti , o denniiziali., non debliono essere nre.sunlj ; con- 
siderando , che i matrimoni sono garantiti' da una doppia precau- 
zionc , dalle denunziàzìoni cioè , che si fanno pel Contratto civi- 
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le , c da quelle , che si ripetono per la celclira/.ione del sagra- 
mcnlo ; e che non conviene portare airinfmilo le ()rccauzioiii , 
quando si sono esaurite qirqlie , che là legge stabilisce , come ne- 
cessarie a prevenire le frodi ; considerando inBne , che i decreti 
di conlraholur nntengono una dilazione inutile , ed un dispendio 
intollerabile a’ poveri , i quali sono così obbligati a recarsi ai per- 
sona presso le curie vescovili , e di sollecitarne il permesso col 
mezzo de’ procuratori , e che i dritti spesso arbitrar) delle curie, 
le spese del viaggio, l'interruzione de’ lavori , il salario de’ pro- 
curatori , e l’estorsioni , che spesso agli atti legittimi si uniscono 
da’ subalterni , rendono oltremodo dis(.iendiosi e difiicili i matri- 
monj , il che si oppone del nari agl'interessi dello stato , e alle ^ 
massime della religione : unimrmemente al parere del supremo ' 
consiglio di cancelleria , e di accordo colla giunta provvisoria , 
^ole che sia aiiolita l'abusiva pratica dc^l decreto di coniruhutur 
dovendosi restringere ruflizio de vescovi ne’matrlmònj a’ soli casi, 
che il concilio di Trento riserba al loro giudizio , ed ordina , che 
quantevòlte i parrochi credano dover copsultare i vescovi , deb- 
l>an questi rispondere senza forma , o solennità di giudizio , e 
senza permettere , ghe le di loro curie riscuotono dalle (larfi con- 
traenti pagamento di sorta alcuna. 

Comunico a lei questa sovrana risoluzione acciò ne curi dalla 
sua parte l’esatto "aacmpimento. 

SuTnna determinazione del a5 settembre iSao partecipata dal ministero 
degli affari ecclesiastici e diretta al luogotenente generate in Sicilia con 
la quale si. prescrive che tutti gli ordinari non debbono dare -esecuzione 
• carte non munite di regio exequatur. 

Sua Altezza Reale il vicario generale è stata informata, che al- 
cuni vescovi abbiano ammesso , ed eseguite carte pontificie non 
muqite di regio exequatiir , atto rispettabile per le leggi del re- 
gno sin dalla fontiazione della monarchia ; e che taluno sedotto 
dal falso zelo , abbia quindi dato 'per via di enciclithc segrete a' 
suoi diocelani delle dis{ràsizioni , che nelle circostanze presenti po- 
treblterq turbare la tranquillità dello ^lato. 

Più tosto che punire simili attentati desiderando di prevenirli 
in avvenire con mezzi f più efficaci. Sua Altezza Reale inculca a 
tutti gli* ordinar] del regnò , sotto la loro più stretta responsabi- 
lilà di non dare eseciuione a bolle , brevi , rescritti , lettere , 
e carte pontificie solfo qualunque forma , e denominazione ven- 
gano spedite , e qualunque oggetto riguardino , se prima non sieno 
state nconosciute in regno daU’autorilà incaricata , ed adempite 
del corrispondente regio evequatur , eccéttuàndòsi ,da tal forma- 
lità le sole lettere segnale di penitenzieria per semplici affari di 
coscienza. ' 

Oltre a ciò rinnovando gli antichi stabilimenti della polizia ec- 
clesiastica del regno Sua Altezza Reale comanda, che essi òrdi- 
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narj non pubbtichino enèlcliché scn*a l'approvazione del Gover- 
no, ad jfircezione di quelle, che contengono Isn-iizioni a’.loro dia- 
cesani sulle tose meramente ecclesiastiche, come parrebbero la sa- 
gra liturgia, le pubbliche preci, le istruzioni a’ doveri della reli- 
gione , ed oggetti sinriili nel senso dell’arHcplo 22 del concordato. 

In nome di Sua Altezza Reale' lo partecipo a lèi per lo adem- 
pimento. • 

Reale Rescritto deeli ii luglio iSai partecipato dalla reai segreteria e mi- 
nistero di stato degli affari ecclesiastici agli ordiuarj del regno sul pa- 
gamento delle pensioni ecclesiàstiche. 

Nel consiglio .del di 3 del corrente mese ho rassegnato à Sua 
Maestà le suppliche avanzate dall’ex-religioso domenicano Angelo 
Sessa in nome di tutti gli altri ex -religiosi degl'istituti ripristi- 
nati , perchè si paghino ad essi i bimestri già maturati delle loro 
pensioni monastiche , senza essere obbligali all'esibizione de'brovi 
di secolarizzazione ; -è per esser esentati dalle spese occorrenti per 
far adempire tali brevi dèi regio exequatur ,. degli atti delle cu- 
rie, e de' notai i-erlificatori , onde conseguire le pensioni mona- 
stiche per lo tratto successivo. 

La Maestà Sua si ’è degnala di ordinare , che questa volta 
sola si paghino per grazia agli ex-religiosi degli ordini rip.risli- 
nali le [tensioni malurale a tutto aprile del corrente’ anno.; rì- 
manendo ferma la massima fissata dell'esibizione del breve Pon- 
tifìcio di secolarizzazione per la percezione degli ulteriori paga- 
menti di tali pensioni : e per facilitazione della esibizione di tati 
brevi , la Maestà Sua sì è degnata di accordare ai detti ex-reli- 
giosi la grazia ancora di esentarli dalla spesa occorrènte per lo 
regio exeqtialiir , volendo che se gli spedisca gral'is ; come pure 
che per tal causa da tutti si faccia gratU quèllq che potrà oct> 
correre. 

Nel rea! nome [tartecipo a vostra signoria illustrissima e reve- 
rendissima questa sovrana risoluzione per sua inlelligeq^a , e per- 
ché ne fama consapevoli quei de' suddetti ex-religiosi , che si tro- 
vino a domiciliare in colesla diocesi. 

^ ■ 1 
Reale Rescritto de’ 4 agosto. i8il partecipato dalla reàl segreteria e mini- 
stero di stato degli altari ecclesiastici agli urdip^rj del regno pel seque- 
stri sopra i beni de’ benefi'p) di patronato de’ particolàri. 

Per fffetlo delle generali determinazioni di Sua Maestà esséndo 
rimasta annullata la circolare de’ 30 agosto 1820, colla quale f» 
fra l'altro prescritto , che ove esistessero sequestri fatti dal de- 
manio , o dalle amministtazioni diocesane sopra bèni di benefici 
di padronato de’ particolari , de' quali ad e^c amministrazioni 
diocesane non costava della fondazione ed crèzìoné in titolo , do- 
vessero le medesime togliere il sequestro ad istanza dcgl intcrcs- 
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sali , viiri? amininislraziuni diocesane , e taluni regj j>rocnralori 
presso le medesime hanno promosso il duhiiio , sé 4lelil>ano ri- 
maner fermi i dissequestri de' tieni degl'indicali lienefìei , che in 
!'•>(>< iizionc della enunciata circolare trovavansi da esse disjiosli sulle 
diiiiaiide de' ris|ietlivr interessali ; e npi tempo stesso han do- 
mandato la norma da tenersi per l'avvenire sulloggeltu me- 
desimo. 

Avendo io nel consiglio de' 30 del prossimo passato luglio pro- 
|K»lo a Sua Maestà tali dimando,. e dato conto alla Maestà Sua 
ncirallo medesimo di lutto ciò che .siiH assimto ha ras.segnalo la 
rommissione temporanea consultiva ; Sua Maeslà ha ordinalo , che 
si rinnovino dalle amministrazioni diocesane del regno i seqiieslil 
.su i benefici di patronato |>articolare , purché sieno rollativi , c 
non semplici istituzioni , e legali pii lasciati ad arbitrio de’com- 
I aironi , giusta la sovrana risoluzione de' 2 gennaio 18111 presa 
d’accordo colla Santa Sede. A'^uole nel tempo stesso la Maestà Sua 
che sorgendo qnistioni sulla qualità , e natura di tali benefici . 
i vescovi , e gli àlfri delle amministrazioni diocesane procurino 
reonomiramente di disdfrare tali quistioni colle parti interessate 
nelle medesime , senza che si cagioni dispendio alle parti , e che 
quando ciò poi non riesca , facciano sentire alle parti di andate 
a sperimentare le di loro ragioni nei tribunali civili delle ris|iet- 
live provinde ; nei quali giudizj dovranno di obbligo intervenire 
i regi procuratori dei irìbiinali iriedesinii per sostenere i dritti , 
che in ogni caso jiotrebbero appartenere ^lla reai corona. 

.Nel ceal nome partecipo questa sovrana risoluzione a cotesla 
ammiiiistraaione diocesana per rintclligenza di sua parte. 

Bejile RfsctìUo dri 33 agoitn i8li partecipato dal ministro dell'ecclesìa» 
«ticu al commess^rio pontificio peT la esecuzione del concordato relativo 
alla coinmessione stabilita per l’esame de* piani intorno alla furmasioue 
de'. titoli' delle sagre ordinazioni. 

Nel consiglio del dì 3 giugno 1818 essendo state esposte a Sua 
Maestà le idee del piaiiadi monsignor Rosini vescovo di Pozzuoli 

S KT la formazione de' titoli delle sagre ordinazioni in tutte le chiese 
cl . regno di qiià del faro ; la Maestà Sua dispse di prendersi 
in .esame il detto piano dopo terminate le osservazioni pr l'csc- 
ciizioiie del concordato. In coerenza di tal sovràno romando esa- 
minato ed approfondito il divisalo piano , e prcliè lutto si fac- 
cia con maturità e ponderazione ha disposto , che il ceniiato mon- 
signor Rosini , monsignor Torrusio vescovo di Nola , monsignor 
Colangeio vescovo di Castellammare , e monsignor Coppia arci- 
vescovo di Bari , formino una pmmessione in unione di vostra 
eccellenza reverendissima [«r un tal’ esame. 

Mi do l'ohorc di manifestare aU’ecccllcnza vostra reverendis- 
sima' questa dispsizione di Sua Maestà , c colgo l'ocTasionc per 
rinnovarle i sentimenti della mia distinta siiinn. 
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Reale Rescritto de* 39 agosto 1821 partecipato dalla reai segreteria e mini- 
stero di stato degli affaci ecclesiastici agli ordinarj del regno per la inap- 
plicabilità de’ decreti de’ 6 ottobre 1814 e 9 gennajo iSiCsulle condona- 
zioni de’ cei)si e de’ canoni al di sotto di cinquanta grana e delle piccole 
prestazioni in derrate a’ censi , canoni , ed alle prestazioni \che comun- 
qne dello stesso valore fossero state in amministrazione e non in pro- 
prietà del demanio. 

Nel consi{;lia del dì 6 del corrente mese ho proposto a Sua 
Maestà il dubbio promosso da varie amministrazioni diocesane , 
se la condonazione accordata co’ decreti de' 6 ottobre 1814 , e 9 
gennaio 1816 de' censi , e canoni ai di sotto di grana cinquan- 
ta, e delle piccióle prestazioni in derrate dovute al demanio di- 
retto delle stato , alla cassa di ammortizzazione , cd al banco po- 
tesse riguardare i debitori di tali canoni , censi e prestazioni do- 
vuti per beili pervenuti dal mpnte frumentario , che all'epoca de’ 
suddetti décreli trovayansi in amministrazione del suddetto dema- 
nio. E la Maestà Sua , cui ho nel tempo stesso rassegnate le os- 
servazioni fatte snll'oggetto in questione dalla commissione esecu- 
trice del concordato , e dal ministèro di stato delle finanze ha con- 
siderato , che i suddetti due decreti non possono essere applicà- 
fiilì se non. a qnei soli patrimoni , che erano irrevocabilmente riu- 
niti al demanio , e non già a quelli , de’ quali lo'stesso. demanio 
amministrava le rendile ; che non essendovi mai stato decreto al- 
cuno , con cui si fossero incamerali ai demànio dello stato i -beni, 
ch'erano sotto i’amiuinisli azionc del monte frumentario, i mede- 
simi passarono al demanio con lo stesso titolo , con cui- erano 
presso del monte suddetto , e che se si volesse Sostenere- che i 
piccoli censi, canoni , e prestazioni, di cui è questione, fossero 
stali condonali dal governo , ne seguirebbe che il governa avrebbe 
disposto di proprietà non sue , e che. perciò avrèbbe dovuto dare 
una indennità ai rispettivi proprietari uniformemente all’art. 545 
del codice, civile allora in vigore. ' ' . 

Su tali considerazioni ha Sua Maestà dichiarato che. non s'in- ’ 
tendono compresi nel rilascio generale de’ piqcioli- censi , . canoni 
e prestazioni in derrate quei debitóri di tabxanoni , censi e. pre- 
stazioni , che li debbono per beni pervenuti dal monte frumen- 
tario, che amrainistransi dalle amministrazioni diocesane. 

Nel reai nome partecipo a cotcsia amministrazione diocesana 
questa sovrana risoluzione per sua intelligenza e regolamento. 

y. ' 
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Reale Rescritto de’ 1 3 ottobre i8ai partecipato dal midistro deeli afTari ec- 
cieaiastici a- tutti ‘gli ordinar) del regno eh» permette . di adottarai dalle 
amministrazioni diocesane il sistema tenuto dalla eommesaion'* mista am- 
ministratrice del patrimonio regolare col manifesto de’ i3 settembre i8ao i 
per rendere agevole ai debitori arretrati il pagametito del rispettivo dare. 

La commessione misla anuninistratÌTa deh patrìtoonia regolare, 
per rendere nel miglior modo agevole ai suoi .dehitorì di rendite 
arretrate il pagamento del rispettivo dare , previa autorizzazione 
dell'alta commessione esecutrice del concordato pubblicò un ma- 
nifesto in data de' 13 settembre 1820, con cui dichiarò: 

I. Che i debitori del detto patrimonio per ostagli, e pigioni;- 
e per annualità de' censi , canoni , ed altre prestazipni annuali, 
adempiendo al pagamento per tutto novembre del suddetto anno 
presso gli amministralorì rispettivi di ciò che andavan . dovendo 
alla commessione cosi in contanti , come in generi le divisate 
causali , verrebbero amméssi a godere del rilascio dt un quarto * 
snirarretrato delie scadènze verificate fino a dicembre 1818., e del 
quinto su quello dell’anno 4819. ^ - 

' 2. Che li suddetto rilascio fosse .soggetto • alla condizione che 
i debitori passassero nel teibpo' medésimo , e senza alcuna dedu- 
zione ciò eoe essi dovevano alla commessione pr l'anno 1820 , 
e le spese fatte pr coazioni , ed atti giudiziari fino all'epoca dei 
pgamentò. 

3. f}he ploro de’ debitori suddetti , che avevano l’obbligo di 
pagare in generi , potessero', ove loro piacesse , soddisfare il loro 
dare al valore mercuriale corrente in contante , qnlunque fosse 
stato-il prezzo all epoca delie scadenze, godendo degli elessi van- 
taggi suddetti.' 

4. Finalmente che , malgrado i rilasci di sopra accordati , non 
rimanesse impdito agii amministratori di esercitare le coazioni 
autofizzate dalle leggi e decreti in vigore contro i debitori , i quali 
prò dovessero godere de’ vantaggi summenzionati , laddove anche 
in forza delle coazioni pagassero le somme da loro dovute nei 
modo 'e temp di sopra stabilito. . 

Ora in vediifadeli avviso della commissione esecutrice dei con- 
cordalo , essendosi degnala 8pa' Maestà nel consiglio del dì 8 del 
corrente mese di prmetlere , che , pr facilitarsi dalle ammini- 
strazioni diocesane l'esazione degli arretrati , si adotti dalle me- 
desime il sistema tenuto dalla commessione mista amministralrice 
del ptrimonìo regolare in data' de’ 13 settembre. 1820. 

Nel reai nome lo priecipo a vostra signoria illustrissima e re- 
verendissima pr intelligenza di cotesla amministrazione diocesana 
e prebè la medesima ne faccia l'uso conveniente. 
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Reale Rescritto ^1 3o ottobre 182 1 pàrtetipato dal miaistero degli affari 
ecclesiastici ai regi procuratori diocesani che conferma a’ resj procura- 
tori presso le amministrazioni medMime il dritto di sedere alla destra del 
sindaco nelle pubbliche 'funzioni. 

I 

L'arlicolo 9 della -legge «rganira deHordine giudiziario dèi 29 
maggio'1817 s'ahilisce , rhe i giudici coacilialòri nelle provincie 
abbiano a prender posto nelle pubbliche cerimonie immediatamente 
dopo de’sindaci. 

Ciò ha promosso la disputa, se il dritto di sedere alla destra , 
del sindaco nelle pubbliche funzioni sia del conciliatore , secondo 
il detto articolo delia citala legge , ovvero del regio procuratore 
pr^o l'amministrazione diocesana , giusta il reale rescritto , co- 
municato con circolare de' 22 marzo 1820. • - 

Presentala' la -quistione del direttore del miaistero degli affari 
eccle^iastid a Sua Maestà nel consiglio degli 8 del corrente mese, 
la Maestà Sua ha disposto , che prevalga il cennato rescritto. 

Net reai nome glie ne do parte , signor regio procuratore , 
per di lei regolamento , e prchè la cennata sovrana determina- 
zione abbia il suo pieno adempimento , la prevengo di aver dato 
simile comunicazione al direttore del ministero di grazia e- giusti- 
zia , e circolarmente agl'intendenti. ’ 

È . questo un niiovo argomento , che i regi procuratori ricevono 
del pregio , che si attacca alla di loro carica , e dee perciò es- 
sere uu nuovo stimolo al vantaggio di quegl'interessi , che essi 
son ..chiamati a sorvegliare. 

Si compiaccia accusare il ricevo della presbite. 

Reale Rescritto del 3i ottobre 1821 partecipatola) ministro degli affari ep- 
clesìaslici alla commessioue del concordalo che preacrire potersi scegliere 
fuori del capitolo della catiédrale i deputati per le amministrazioni dio- 
cesane , qualora la scelta fatta da' capitoli opn meritasse la fiducia del 
goremo. 

Nel consiglio de* 29 dello Spirante Jio rassegnato a Sua Ma^tà 
il rapporto de' 7 dello stesso mese , con cui la commessione rae- 
cutrice del concordato , in veduta delle circostanze esposte dal v^ 
scovo di Cassano , in seguilo di doversi procedere . uà quel capi- 
tolo alla elezione di un canonico deputato delle amministrazioni 
d'iocesane, ha proposto dielrorapprovazione di Sua Santità l’espe- 
diente ne' casi di esse^ da qualche capitolo della cattedrale eletti 
per deputati delle amministrazioni diocesane soggetti che nelle ni- 
time vicende siensi macchiati. E Sua Maestà uniformandosi, al pa- 
rere di essa commessione esecutrice , cui ha aderito Sua Santi- 
tà , ha ordinato che H'yescovo. di Cassano faccia la nuoya propor 
sta del deputalo deU’amministrazioiie .diocesana^ potendo esso ve- 
scovo scegliere qualche ecclesiastico che crederà idoneo atichc fuori 
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(Il’I ^rmilio del SII» rapitolo. Ii:i jiariiQenti la Maesià Sua ordinalo 
<hu un lai sistema si adotti in tutti i casi ne' tjuali la scelta del de- 
putato , o de’ deputati fatta da’ capitoli non- meritasse 'la fiducia 
del governo per la non buona condotta tenuta nelle pssate vi- 
cende del regno da’ seggetti nominati. ' 

fi che nel reai nome le partecipo perchè serva d'intelligenza 
della- commissione esecutrice del concordato. i' ■; 

Reale Rescritto, del ii dicembre tSii partecipato dal m.iniatro degli atlari 
ecclesiastici a tutte le amministrazioni diocesane col quale si fissa, il pr»> 
^ .mio per lo scoprimento de’ cespiti occultati. ^ . 

r i - ’ - 

La commessione esecutrice del concordato richiesta dpi suo pa- 
rere sul progetto manifestato dall'amministrazione diocesana di Na- 
poli relativamente al premio don^ndato da taluni , che si sono 
esibiti a scoprirle de'. iicneficj occulti, ha proposto , che per re- 
gol», generale non dovrebbe dalle amministrazioni diocesane adot- 
tarsi sul proposito altro principio , che quello fissato neH’ariicolo 26 
del regolamento per l’amininistrazióne de' benr dei patrimonio re- 
golare ne' seguenti tormini— s E stabilito un. premio per lo scopri- 
mcàlo de’ cespiti occultali, che sarà di un'annata di rendita , se 
nessuna notizia vi, è -sulle scritture dette nell'articolo 17 ; della 
metà se vi è rastro in quelle: benvcro che co-' casi prticolari po- 
trebbero, le amministrazioni dioc^ane riferirne le circostanze ad 
(^getto di, ottenere delle maggiori facililazioui a favore de'denum-, 
zianti per nuove scopèrte di beni.' 

É Sua Maestà , cui nel consiglio del di IO del corrente ho ras- 
segnalo tutto ciò , ha ordinilo che l’amministrazione diocesane si 
uniformi al regolamento proposto dalla commessione ^eculrice 
del concordato, e dalia medesima fatto eseguire pel patrimonio 
regolare. . • ■ 

Nel reai nome Io partecipo a rotesta amministrazione dioepsaaa 
per sua intelligenza e tegolamenlo. 

V - 

Reale Rescritto de ’ 5 gennajo 1823 partecipato dalla reai segreteria e mini- 
-atefo di retalo degli affari eedesiiistici' e diretto agli ordinar; del regno 
sul dubbio se i benefici e le cappelUnie da senrir di titolo alle aacre or- 
dinazioni debbano calcolarsi senza o. con deduzione de’ pesi di messe , de’ 

' quali Cossero gravati. -, i , ’ 

Essendosi promosso il dubbio se i benefici e le càppellanie , che 
anderanno a servir di titolo alle sacre ordinazioni debbano calco- 
larsi senza , o con deduzione de’ pesi di messe de’^quali fossero 
gravati , ed in quest'ultimo caso in qual 9 proporzione del)lia farsi 

J uest'a deduzione per ciascuna messa ; ,!a commissione esecutrice 
el concordato, dopo di avere matiiratamente'csaminata tale qui- 
stione,, e bilanciato quanto si pratica da molto, tempo in questo 
regrip., colla generale disciplina delia chiesa , ba emesso il suo 
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sentimi'Tito nc' scgiiunli termini , cioè , i;he fissandosi |>or regola 
generale il sistema di dedurre per ogni messa , di cui lusso gra- 
valo il beneficio o la cappellania , che deve servir di titolo alla 
sacra ordina/.ione , -.la ler^a parte di due carlini , moneta napo- 
letana , eh'è la più consueta eleiposina ; sia rimesso ^airarbilrio 
de'risiKJttivi vescovi il fare, o non fare alcuna deduzione , qua- 
lora il beneficio o cappellania non fusse gravato di piu di cento 
messe all'anno. 

A questa proposizioni; della commissione esecutrice del concor- 
dalo avendo aderito tanto Sua Santità , che la Maestà Sua , nei 
reai nome lo partecipo. a vostra signoria illustrissima, e reveren- 
dissima , perchè |)ossà servirle di norma ne'casi occorrenti. 

Reale ReacrUto dé’s febbrajo 1811 partecipato dalla reai segreteria e mi- 
Distero di stato degli a&ri ecclesiastici e diretto agli ordinar) del regno 
per lo reggimento, provvisorio degli ordini religiosi possideiUi che sono 
stati ripristinati^ " ^ , t 

Il commessario. pontificio per resccuzione del concordato ha par- 
tecipalo , rh’esscndo siati riferiti a Sua Santità i disòrdini che ca-.^ 
gionava alla riprislinazioue degli ordini regolari possidenti in que- 
sta parte ^e' reali domini Tessersi dagli antichi provinciali assunte 
le loro funzioni , già da lungo tempo cessate in ragion di tem- 
po , e per effetto della soppressione ; la Santità Sua , .dopo Te- 
sarne fatto di un tale aliare dalla santa- congregazione de’ .vesco- 
vi , e regolari , nella quale sono intervenuti i padri generali de- 
gli ordini , r vicari, e -procuratori generali , si è benignala di 
ajiprovare i seguenti regolamenti. 

1. Deve cessare ogni missione , ed autorità degli, antichi pro; 
vinciali , e restano incaricali i rispettivi superioii generali di to- 
glierla a nome del Santo Padre. ■ i 

2/jUc.sla inibita ogni introduzione, ed autorizzazione de' nuovi 
provinciali fino a nuovo ordine. 

3. Sarà sospesa ogni erezione di provincia , riservandosi, la Saa- 

lità Sua di f^prmarle , e stabilirne la divisione, quando' terminata 
la. ripristinazione degli ordini regolari , si conoscerà quanti con— . 
venti abbia ricevuto ciascun, ordine regolare. . 

4. Frattanto le attribuzioni de’già provinciali con ogni autori- 
tà, e con tutte le facoltà relative sono esclusivamente affidate ai 
padri delegali nominali da’ padri generali , ad oggetto <fi operare 
colla commissione esecutrice del concordato per la ripristinazione 
de’ conventi de' rispettivi ordini regolari. 

5. Resta in libertà de’ superiori generali de’ rispettivi ordini di 
concerto colla santa congregazione di richiamare i delegali gene- 
rali , e crearne de' nuovi: 

6. I conventi dovranno intcrinamente pel solo oggclto delTìh- 
terna discijilina governarsi da’ superiori locali , sotto il titolo df 
presidenti o vicari. 
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I delegati generali unifainente al commissario ponlificio |*er l'e- 
secuzione del concordato sceglieranno , e preferiranno i (mù ido- 
nei al governo , che saranno confermati, oa loro superiori gene- 
rali. Quelli che attualmente si trovano istallati ne' conventi , re- 
steranno permanenti sotto il succennato titolo lino a nuove dispo- 
sizioni. ' ‘ . 

Avendo io nel consiglio de' 30 del prossimo^passato gennaio ras- 
segnato tutto ciò a Sua Maestà ; si e la Maestà Sua degnata con- 
correre per la parte sua nei saggi regolamenti presi da Sua San- 
tità relativamente agli ordini religiosi possidenti ripristinati in «que- 
sta prie de' suoi reali domini , sino a che terminata l’esecuzione 
del concordato non possa farsi la distribuzione delle proyincie mo- 
nastiche degli ordini suddetti secondo il numero dei. conventi , che 
saranno ripristinati , ed ha la Maestà Sua ordinato, che .così pru- 
denti e sagge misure sì eseguano. s 

Nel reai nome io priecipo a. vostra signorià illustrìssima pr 
sua intelligenza , e picchè ne pssi l'avviso ai superiori delle case 
religiose degli, ordini pssìdenti , che si trovino ripristinate in co- 
tésla diocesi per intelligenza di chiunque convenga , e pr l’adem- 
pimenlo. - • . - - 

Reale Rescritto de’ 7 marzo 1811 paitecipato dalla reai segreteria e miai- 
stero di stato .degli affari eéclesiastici e diretto' agli ordinar) del regno su- 
gli esiti da farsi dalle amiAìoi^trasioal diocesane e sulla norma , colla quale 
questi debbono essere regolati. - 



La commissione esecntrìce del concordalo incaricata da Sqa 
Maestà di occuprsi di un. progetto circa gli esiti da farsi dalle 
amminisirazieni diocesane , durante' la vacanza delle chiese vesco- 
vili > 'e parrocchiali p’ salar) de’ virar) capitolari , e carati pr 
le spése riguardànii il mantenimento del divin culto , e per le 
limosine ai pveri , ha in quanto ai salar) de’ virar) capitolari rav- 
visalo di ptersi stabilire una norma certa , seguendosi ben vero 
una data gradazione. Quindi ha opinato che nelle diocesi di Na- 

{ )oli , Capua , Aversa , .Gaserta , Nola , Avellino , Lacera , Man- 
redonìa , Tro)a , Bari , Tcani , Lecce , Taiànto , Salerno , Ga- 
pccio , (Cosenza , Mileto , Reggio , Chieti , Mellì ed Aquila , il 
salario del vicario capitolare pssa ersere di ducati venti mensua- 
li. Per tutte le alfré diocesi può ‘fissarsi il soldo di ducati 15 
. al mese. ' 

Per gii onorar) de’ vicar) jcurati nelle vacanze delle prrocchie, 
la suddetta commissione avendo pr guida la classificazione indi- 
cata 'dall artii ólo 7 del concordato , ha proposto , che pr le par- 
rocchie ^ che hanno un numero di anime al di sotto di 2000 , 
possa rqnoMrio del vicario, curato fissarsi ad’ annui ducati sessan- 
ta ; pr quellè che ne hqnno uu numero al di sotto di 5000 sta- 
bilirsi ad annui ducati cento. ' 

Riguardo alle spese di culto , éd elemosine ai pveri , la %n- 
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nata commissiono ha osserrato , die le medesime non potrehliero 
giammai con sicurezza fissarsi con dati generali , giacché possono 
esser varie le circostanze , ed i bisogni di ciascuna chiesa ; pos- 
sono esservi delle chiese che aliliiano particolari fondi per somi- 
glianti esiti, e possono esservene delle altre, nelle quali i ca- 
pitoli , o i cleri sieno in tutto , o in parte ohiiligati a concorrer- 
vi. Stante ciò , essa commissione è stala di avviso , che riguardo 
alle chiese vescovili dehha ordinarsi , che siihilo avvenuta la va- 
canza , le rispettive amministrazioni diocesane rimettano in que- 
sta reai segreteria di stato degli affari ecclesiastici lo stato , ap- 
poggiato da validi documenti , degli esiti che si facevano dal de- 
funto vescovo pel mantenimento del divin culto ^ e per le limo- 
sine a’ poveri , onde colla scorta del suddetto stato , e sulle altre 
vedute particolari , che allora potranno aversi , potersi determi- 
nare alla prima vacanza per ciascuna chiesa vescovile qual debba 
essere l'ammontare delle mvisate spese , da servir poi ciò di norma 
anche per le vacanze successive ; badandosi lien vero che con le 
erogazioni per gl indicati oggetti non venga a ledersi lo stabilito 
nel paragrafo l'ordinario dcH'articolo 1 7 del concordalo , in virtù 
di cui è riservata la metà delle rendite delle mense vescovili va- 
canti a favore del futuro vescovo. 

In (guanto poi alle chiese parrocchiali , siccome queste o hanno 
già de fondi particolarmente addetti alle spese di cullo , e do- 
vranno ricevere degli assegnamenti certi per tale oggetto sulle ren- 
dite comunali , giusta l'articolo 17 del concordato , così essa com- 
missione ha {>roposto staliilirsi , che tanto nel pruno caso., a pro- 
porzione delle dette particolari rendite' delle parrocchie , quanto 
nel secondo^ a proporzione deH'asscgnamcnto da prestarsi dai co- 
muni , le amministrazioni diocesane , duranti le vacanze , pos- 
sano autorizzar gli economi curati agli esiti , che da esse ammi- 
nistrazioni si crederanno necessari. 

Avendo io nel .consiglio de’ 26 del prossimo passalo febbraio 
rassegnato tutto ciò a Sua Maestà , si è la Maestà Sua degnata 
di approvare quanto ha proposto la commissione esecutrice del 
concordato. 

Nel reai nome lo partecipo a colesta amministrazione diocesana 
per intelligenza , e per lo corrispondente adempimento. 

Circolare del aprite i8ai emessa . dall’intendente di Campobasso con.ia 
quale si richiama in vigore la tassa innocenziana relativamente ai drUtì 
pe’ matrimoni e pompe funebri. 

\ 

» 

Il consiglio generale nell'ultima sua sessione rinnovò a Sua Mae- 
stà le rimostranze sulfabustra esazione de’ dritti pé’ matrimoni , 
e domandò ripetersi gli ordini già dati sovranamente nel IBld per 
farla cessare ; è per fare che per le funzioni funebri si . osservasse 
la tassa innocenziana , Hi gli usi locali inveterali , se non fossero 
in opposizione di quella. ^ 
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Iji Macsià Sua nel consiglio degli 8 gennaio di ^uosto anno 
dispose replicarsi gli olEcj analoghi alla reai segreteria degli af- 
fari ecclesiastici , e che in simile occasione essa rea! segreteria 
avesse presente non meno la tassa innoceiiziana , che il divario 
della moneta deteriiAala di valore , per coà coirappróvazione del 
Santo Padre , fissaw una nuova lassa comuné per tutte le cune 
del regno. <■ 

Il signor direttore della reai segreteria degli ailari ecclesiastici 
nel consiglio degli II marzo ultimo , per effetto di ciò chc-tro- 
vavasi risoluto nell’altro consiglio degli 8 gennaio, riprodusse que- 
sto articolo alla sovrana risoluzione ; c Sua.ÀIacstà si degnò di- 
chiarare , che mentre si riserbava di dare le shc'disposizioni , per- 
metteva che l’esazione de’ dritti di stola bianca e nera si eseguisse 
a norma della tariffa ap|)rovata col reai dispaccio del 28 dicem- 
bre 1792. 

< Dietro ciò io ho ottenuto dalla rcal segreterìa degli affari ec- 
clesiastici la copia legale di questa tarifia , c secondo le disposi- 
zioni superiormente pervenutemi |>rr la esecuzione degli ordini di 
Sua Maestà, mi affi'i.-tto a pubblicaila nuovamente, ond'essa tomi 
in esatta osservanza dalla parte delie curie diocesane , de’ parro- 
chi , economi e cleri . lino a che non sarà stala emaiiala la tassa 
che andrà a stabilirsi , uniformemrnic alla risoluzione degli 8 gen- 
naio sopra enunciata. Eccone il suo intiero tenore. 

TarilTa da osserva»"' p^r laesaiàone de* dritti, tanto di|gli ordinar) dal re- 
gno e dalle loro curie , quanto da' parrochi per ragione di stola bianca 
e nera , approvata, da Sua Maestà con dispaccio de’ 28 dicembre 1792. 

A. IT. 1. Il quale riguardala dichiarazione della lassa ìanocenzittM 
rispetto agli ordinari , ad alle curie ecclesiastiche . 

1 . Che nè il vescovo o altro prelato . nè it suo vicario gene- 
rale o foraneo , canmiliere , ed ulBziale qual 'si voglia', congiun- 
ti , familiari q servitori possano esigere o ricevere emolumén- 
to ^ o cos'alcuna sotto qual si. voglia colore 0 pretesto di atti per 
la giustificazione de’ requisiti ovvero di tovaglia , forbici , pettine 
cd altri dagli ordinandi , nè sotto titolo di regalo 0 mancia , an- 
corché spontaneamente' si offerisse , o volesse darsi ; ma soltanto 
l'ordinante possa ricevere l’oblizione della candela , a libero ar- 
bitrio dell'ordinato circa la qualità e peso. 

2. Che il cancelliere per le lettere testimoniali della collazione 
dell’ordine già dato , ovvero per le lettere diinissoriali per la col- 
lazione da farsene da altro vescovo possa ricevere solamente la 
decima parte di imo scudo romano", o.sia un giulio , il quale per 
sicura norma secondo l’equjvalcnte della moneta di regno , non 
debba oltrcpa^rc le grana tredici , cscUisrda làl-csazione que’ re- 
ligiosi che sono veri questuanti , ai quali è interdetto, l'uso del 
denaro, , 
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3. Che il raiuellicre medesimo nella rollaziime del siiddiaronato 
per gli alti che si drliliono fare per la giiislifica/.ionc della veri- 
tà , e siinii'icnza del patrimonio , o dal liencfirio , a titolo del 
quale si do^rà taluno promovcre , possa soltanto esigere quell'e- 
molumento che sia pro|iorzionato alla mera fatica per la scrittura 
e carta senzachè il vescovo o vicario , o altro ulfi/.iale nè diretta- 
mente nè indirettamente ne possano partecipare. Il qual emolu- 
mento non debba mai eccedere uno scudo , o sia secondo la si- 
cura ed ordinaria norma , i carlini tredici , ed esigendo la fatica 
una minor mercede , debbasi esigere solamente quel meno , sen- 
zachè per gli altri ordini, o prima tonsura si esiga cos'alcuna , an- 
che sotto pretesto di registratura di brevi e dispense , e di altre 
scritture o di presentata . o di qualunque altra giustificazione o 
sollennitò , o rimozione d'impedimento. 

4. Che se le suddette lettere testimoniali ovvero dimissoriali 
contengano più ordini , non dcblia esigersi altra mercede , che la 
suddetta di grana tredici , la quale non possa moltiplicarsi a ra- 
gione di ciascim ordine. Non sia però tenuto il cancelliere a fare 
una sola scrittura per più ordini , quando^ questi servatis ser\>an- 
dis , venissero a conferirsi in diversi tempi , ed in diverse ordi- 
nazioni ; ma , volendo , possa farle separatamente , non già ri- 
spetto a quegli ordini che si conferissero in un istesso giorno , 
come sono ì minori , ne' quali dovrà farsi una sola scrittura , e 
nelle leltere dimissoriali che si diano per la promozione a più or- 
dini , parimenti non si possono moltiplicare scritture. 

5. Che dal cancelliere non si possa esigere cosa alcuna per Io 
rogito della collazione degli ordini , o sia per l'atto di esservi ta- 
luno ammesso , o per l'accesso al luogo aell'ordinazione , anche 
col pretesto di mancia , o di regalo. 

6. Che nella collazione di benefizi residenziali di natura eccle- 

siastica non possa il vescovo , o altro ordinario collatore , il vi- 
cario , il cancelliere , o qualsivoglia altro uffiziale , i loro parenti, 
familiari , o servitori , esigere o ricevere emolumento alcuno ; o 
altra cosa sotto qualsivoglia colore o pretesto , anche di mancia, 
o volontario donativo ; ma soltanto il cancelliere per le lettere 
della collazione , compresa carta , sigillo ed ogni altra cosa , possa 
esigere la mercede proporzionata alla .scrittura e materia , non ec- 
cedente però la suddetta somma di carlini 'tredici , senza esigere 
altro , c [>articolarmente per l'approvazione , e prelezione nel 
concorso. ' 

7. Che in quanto al possesso il prelato, e suo vicario o altro 
uffiziale non possa esigere cos'alcuna , e il cancelliere se sarà den- 
tro la città pssa per il rogito , o sia atto del possesso ed ogni 
altro che occorra , esigere i gmlii tre , o sia secondo il detto equi- 
valente in moneta di regno grana trenlanove. Nei Iwrghi poi giu- 
lii quattro , ossiano grana cinquantadue ; c se in altro luogo , 
possa esigere la stessa somma al giorno , e le spese di vitto , e 
viatico. Quantcvolte però nel luogo del beneficio siavi alcun rc- 
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gio notata , si dcltlta la runa assoliilamcntc di rosliii valere per 

l'atto del possesso , senza osservi neressitJ» del suo canrelliere. 

8. ('.he ne’ suddetti Jiencfizj residenziali di qiralilh ecrlcsiaslira 
npn possa {.'ordinario o per le lettere lestimDiiial.ideH’approvazione 
e preelez’ume nel concorso , o per le attestazioni s.opra la vita, 
costume , idoneità de’ concorrenti , esigere o ricevere mercede ed 
cnioliHnenlo alcuno in danaro , o in altre cose sotto qualsivoglia 
pretesto o colore, anche di spontaneo donativo. 

■ 9. Che per l’esecuzione di Jtolle , che si la.s<ian correre dalla 
dataria , mercè la precedente reai commendatizia , ed il succes- 
sivo regio exequatur , non possano il vescovo o altri prelati or- 
dinar) dei luoghi , ed i di loro vicarj , e cancelliere , o altri nf- 
fiziali , pretendere di doverne essere per necessità esecutori pel 
possesso, ma sia in achitrio de’ provvisti Teleggcràene l’esecutore, 
e il notaio ; ma se il provvisto delega l’ordinario uflizialc , e il 
suo cancelliere , o veramente se fossero indirizzate alfordinario, 
ovvero al suo vicario, nell’uno c nell'altro raso, purché si traiti 
di mera esecuzione , non delibasi esigere e ricevere cmolumenlo 
alcuno ,- nia sia lecito .al solo cancelliere per la copia e registro 
di dette liolle ed altri atti , ricevere la mercede proporzionata alla 
fatica per la sn'ittiira , ma mai non eccedente la suddetta somma 
di carlini tredici. 

IO. (ihe accadendo contraddizione d’i modo che convenga far 
processo io cauM mere ecclesiastiche, spirituali la mercede del can- 
celliere si possa estendere a carlini ventisci , e non più , senza- 
chè il vesiovo o suo vicario o altro uflizialc , possa esigere , o 
ricevere cmolumenlo alcuno , mentre in tali cause , a norma de’ 
sacri canoni, non ostante qualsivoglia abusiva consuetudine in 
contrario , il giudizio si deliba interporre f’ratis , senzachè circa 
l’esistenza di patronati , o |)cr la controversia di pertinenza Ira 
compadroni , o presentati nè' bcnefizj di qualità ecclesiastica , pos- 
sano le curie medesime ingerirvisi. 

I r. Che ris|)cllo ai matrimoni , così per l’esecuzione delle di- 
spense ottenute precedente sempre II rcal permesso a poter ricor- 
rere , ed il successivo regio cxcqualur^ come per la giustifica- 
zione dello stalo libero , o che non vi sia canonico impedimente, 
ed anche, per la dispensa alle pubblicazioni, o per la licenza di 
potersi contrarre in casa , o in altro luogo , o in tempo insolito 
e proibito , p che si possa contrarre in presenza di altri , che de| 
parroco, precedente però sempre il consenso di costui, e per ogni 
altro allo che occorresse fare ; l’ordinario e il suo vicario , ed 
ogni altro uffiziale , o minierò o familiare , non possa anche col 
pretesto di mancia , e di' volontario donativo esigere e ricevere 
emolumento alcuno , nè in danaro , nè in .altre cose ; ma sola- 
mente il cancelliere possa csigerè la mercede proporzionata alla 
fatica della scrittura , cioè nell esaziune delle dispense grana Iren- 
tanove in moneta di regno corrisjiondente a quella di tre giulii, 
permessa nella tas^ innocenziana ; c pei lestimoiij sopra lo stalo 



Digitizetj by Googli 




RAMO ECCLESIASTICO 352 j 

libero, e che non vi sia iinpediiiMiiilo , un giitlio pur .tc^lifitona, 
purché in ludo , e pur tutti gli atti occorrenti non sì ccce^ la* 
somma di carlini tredici. Beninteso che ove sianvi contese ri$|>etlu 
ai matrimoni , ed agli S[tonsali ne app.irlenga alle curie ecclesia- 
stiche , giusta la polizia del regno , la sola cc^nizionc circa la 
validità , spetlando quella dcire.>istcnza ai soli giudici , e magi- 
strati laici compclenli , e per siirallc ed altre cause contenziose, 
c di cui n'è (jermesso alle curie il procedimento , si osservi il so- 
lito di cinsciiiia curia ecclesiastica , circa l’esazione de'dritti corii- 
(letenli al cancelliere , purché sia minore , e non eccedente la 
pandelta della gran corte della vicaria e ciò sino a che altrimenti 
non si |H'orederà , senza tenersi conto di altra esazione , allor- 
ché se ne faccia menzione nella tassa innocenziana , che sia di- 
pendente o da cause proscritte nel regno, o nelle quali. delibasi 
a dirittura di|>endere da Sua Maestà , e che sono riserbate ai giu- 
dici , e magistrati laici conqietenrti. 

12. Sovranamente dichiarandosi che. in que' luoghi, ove il so- 
lito sia minore della presente tariffa , debba assolutamente osser- 
varsi il solilo. 

A UT. 2. If quale riguarda i parrochi , cctsì pe' drilti di stola ' 
bianca , .che nera. 

I. Che nel concedersi fèdi di battesimo, di morte, o di altro 
che occorra , non si esiga più di un carlino , e di altro carlino 
allorché occorra , la ricerca ne' libri antichi , che ollrejiassano il 
decennio. 

-2. Che per le putdiHcazioni , tanto pe' matrimonj , quanto pei 
gli ordinandi , niente si pretenda , ma un solo carlino quando si 
l'ichiegga la fede di tali pubblicazioni , scnzachè col [iretesto di 
volersi fare Ire fedi separate delle pubblicazioni medesime , esi> 
ger si possano tre dritti. 

3. Cne per le fedi , o altro atto che possa occorrere ne' ma- 
trimoni non si debba eccedere i carlini sei senza niente preten- 
dersi di pili per la iicnedizione agli sposi , e specialmimte per la 
prestazione di fazzoletto o altro genere di robbo , o pel suono di 
rampane , nè si possa pretendere di volersi in tale occorrenza- for- 
zo.saiiicnle celebrare la messa. 

4. Che nell amministrazione de' sagramenti niente esiger si pos- 
sa , come nulla da' poveri in tutte le occorrenze , avendo in con- 
siderazione il loro miscralùlc stato, da staisi a fede delfe. rispet- 
tive università , che dovrà sempre darsi gratuitamente , e nulla 
cosa chiedersi , o -esigersi per la benedizione delle- donne infan- 
tate , allorché dopo il parlo per la prima volta entrano in chiesa. 

5. Che non possa impedirsi ai monliondi , ed ai di loco congiunti 
ed eredi di eleggersi la sepoltura ove vogliono nè col pretesto di 
tale elezione iKissaju'elendorsi menoma cosa di più. 

6. Che coin[>ele a ciascuuo la facoltà di chiamarsi al funebre ac- 
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ioni|>agnaniL-ntu quali c quanti preti serolari , o regolari , che vo- 
gtia , o confi ateriiite scparaianiciite o unitanienle con quell'cqya e 
inodorala mercede che si potrà convenire , senzachè>col pretesto 
della cura ahilualc pretender possano un forzoso intervento , doven- 
do i cor|ii' ecclesiastici , laddove sieno invitati , |icr ohldigo inerente 
al loro ministero forzosamente intervenire con la suddetta equa e 
moderata mercede. 

7 <^he al solo parroco, o a colui che sostiene la cura attuale com- 
pela l'inlervento per la lienedizionc al cadavere, purché nel tempo 
da’ rituali prescritto non ricusi d'inlervenirvi. 

8. (^Iie ne’ rispettivi luoghi dehha.ogni parroco per il suddetto ac- 
cesso , e benedizione del cadavere continuare ad esigere grana ven- 
ticinque , ma ove sia altro il solilo dchlia un tal solito osservarsi , 
rispetto al sole dritto mortori , sino a che Sua i\laestà altrimenti 
non risolverà. 

9. (Jie dal |>arrocò non si possa im|iedire o ritardare la sepoltura 
e l'eser|uie de’ defunti cosi cittadini , come forestieri pél pagamento 
de' suoi dritti , ma rimangano a lui le ragioni da sperimentarle su 
de’ lieni de’ defunti presso il giudice laico competente , senza darsi 
molestie personali ai figli , moglie, c congiunti , e nulla esiger si 
possa da' poveri , da starsene a fede , come sopra , delle rispettive 
università. 

10. tilt' nello sperimento di tali ragioni , ordinandosi dal giudice 
laico il sequestro , dehha semprie escludersi gli strumenti rurali , ed 
altri mobili necessari alla vita , con intendersi abolito ogni altro 
eccesso. 

11. Finalmente i tassati dritti non avranno luogo a prò di que’ 
pafrochi , ai quali particolari circostanze n’è stato finora , o ne sarà 
per sovrana disposizione vietata l’esazione. 

io v'invilo , signori > a rimanerne intesi , raccomandando a cia- 
scuno dalla sua parte l’osservanza di questi ordini superiori , e la 
vigilanza, perchè l’esazione di cui si parla si faccia-nel modo, e nella 
proporzione, cerne è stato di sopra stabilito. 

Atl oggclto trovo regolare che tulli gli atti i quali vengono rila- 
sciali nelle diverse occasioni , c pe' diversi casi contemplali , portino 
in piedi la specifiia, ossia il notamente de' dritti esatti nel modo 
islesso come tanno i pubblici notai : e ciò perchè si abbia sempre la 
giustificazione di sifiàlte percezioni e si evitino gli eccessi ai quali 
pnò darsi inqgo a danno delle prii , con infrazione della legge. 

' i 

Beala Beacrìito del maggio iSzi partecipato dal ministro degli affari ec- 

clèsiastici sul dubbio sa trovandosi legittimamente impedito un deputata 

dell’ammiaistrazioiie diocesaiwt, possa essere scelto ua sostituto dal capitolo. 

Con rapporto de’23 del prossime passalo marzo vostra eccellenza 
iliustr’issima e reverendissima propose il dubbio , se trovandosi le- 
gittimamente impedito un deputato dell’amministrazione diocesana 
nel corso dei triennale sue esercire , potesse ella qual presidente 
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deiramminislrazione diocesana invitare altro canenlco , o pure do- 
vesse richiedere aL rapitolo per supplirsi la mancanza. Avendolo 
nel consiglio de'20 del corrente mese proposto a Sua Maestà il sud- 
detto dubbio , è l'avviso suU'oggetto dato dalla commessione esecu- 
trice del concordato ; si è la Maestà Sua degnala di ordinare che i 
sostituti ai deputati djiramministrazione diocesana debbano esser 
scelti dal capitolo , ma sempre coll'approvazione deirordinario dio- 
cesano. , ’ 

èliche nel reai nome partecipo a vostra signorìa illustrissima e 
jnerendissima per sua intelligenza e per l'uso conveniente. 

Reale Rescritto de’ a6 piagno 1811 partecipato dalla reai segreteria e. mi- 
nistero di stato degli altari erclesiaatici e diretto agli ordinar] del regno 
portante la solusiime di alcuni dubbj insorti nell’applicazione del reale 
rescritto d’ 7 marzo 1832 pèr gli esiti'da eseguirsi dalle amministrazioni 
diocesane. 



In seguilo della sovrana risoluzione dK’2febbrajo del corrente 
anno , comunicata alle amministrazióni diocesane in data de’ 7 del 
susseguente mese di marzo , relativamente agli esiti da farsi nelle 
vacanze delle chiese vescovili , e parrnccbiali , il regio procuratore 
presso l'amministrazione diot esana di Marsi ha proposto i seguenti 
Ire dubbi. 1. Se.gli economi curati , oltre l’onorario loro stanili lo, 
debbano esser (lagati delle messe prò popuio. 2 . Per le parròcchie , 
che non hanno una rendila bastante alla prestazione slanilila per gli 
economi, qual sistema debba tenersi per far fronte alle spese di cul- 
to. 3. Se gli economi de' canonicali concurall abbiano dritto ad un 
onorario , come quello, che ara loro si presta da queU’amministra- 
zione diocesana ai ducati trentasei annui. 

. La commissione esecutrice del concordalo , ch'è stala interrogala 
su gli anzidetli tre dubbi , ha in quanto al primo opinato , che Ron 
possa compètere agli economi cujrali , oltre dell’onorario loro stabi- 
lito , anche il pgamento delle messa prò popuio, essendo questa un 
debito durante il loro esercizio. Circa le parrocchie, che non si tro- 
vano avere una rendita bastante, ha proposto, che si continui a sup- 
plire nelle vacanze alle spese di culto con quei mèdesimi mezzi , co’ 

a nali attualmente vi si adempie. Riguarao atterzo dubbio è stata 
i avviso , che ove il medesimo riguardi II caso , in cui in qualche 
capitolo la cura aliuàle si eserciti da più canonici concurati, e si do- 
mandi sapere qual onòiario debba aarsi all'econoino nella vacanza 
di alcuno di tali canonicati , potrebbe in tal caso darsi all'eronomo 
sulla prebenda del canonicato vacante un onorario corrispondente a 
due quinti della prebenda stessa, per là rata del tempo ch'eserciterà 
la cura. ^ 

essendosi degnata' Sua Maèstà nel consiglio di stato de' 24 cor- 
rente mese di approvare quanto la commissione esecutrice del con- 
cordalq ha proposto ; nel reai nome lo partecipo a cotesta ammini- 
strazione diocesana per sua intelligenza e regolamento. 
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Reai Reaerittp del a lettembre i8aa partecìpatn dal ministro degli affari 

ecclesiastici a tutti gli ordinari del regno portante (liapnaiaiuiii per lo 

reggimento provvisorio degli ordini religiosi possidenti che sono siati ri- 
pristinati. 

11 commissario pontificio per l'esecuzione del concorda'o ha par- 
tecipato , ch'essendo stati riferiti a Sua Santini J disordini , che 
cagionava alla riprislinazione degli ordini regolari possidenti in 
questa parte de* reali domini Tessersi dagli antichi provinciali as- 
sunte le loro funzioni, ^ià da lungo tempo cessate in ragione di 
tempo , e per effetto della soppressione ; la Santità Sua , dopo 
l’esame fatto di un tale aQare dalla S. Congregazione* de’ vescovi 
e regolari, nella quale sono intervenuti i PP. generali degli or- 
dini , i vica.rj , e procuratori generali, si è Lenignata di appro- 
vare i seguenti regolamenti. 

1. Deve cessare ogni missione , ed autorità degli antichi pro- 
vinciali , e restano incaricati i rispettivi superiori, generali di to- 
glierle a nome del S. Padre. 

2. Resta inibita ogni introduzione, ed autorizzazione de' nuovi 
provinciali lino a nuovo ordine. 

3. Sarà sospesa ogni erezione di provincia, riservandosi la San- 
tità Sua di formarne , c stabilirne la divisione , quando termi- 
nata la ripristinazione degli ordini regolari , si conoscerà quanti 
conventi abbia ricevuto ciascun ordine regolare. 

4. Frattanto le attribuzioni de' già provinciali con ogni auto- 

rità , e Con tutte le facoltà relative sono esclusivamente affidale 
ai PP. delegati nominati da' PP. generali, ad oggetto di ojierare 
colla commessione esecutrice del concordalo per la ripristinazione 
de’ conventi de’ rispettivi ordini regolari. ... 

fi. Resta in libertà de' superiori generali de’ rispettivi ordini di 
concerto colta S. Congregazione di. richiamare i delegati generali 
e crearne de’ nuovi. 

6. I conventi dovranno internamente pel solo oggetto delTin- 
térna disciplina governarsi da’ superiori locali , sotto il titolo di 
presidenti ò vicarj. 

1 delegati generali unitamente al commessario pontificio por To- 
seCuzione del concordalo scieglieranno e preferiranno i più idonei 
al govemo , che saranno confermali da’loro superiori generali. 
Quelli che attualmente si trovano istallali ne’ conventi resteranno 
permanenti sotto il su$;cennalo titolo fino a nuove disposizioni. 

Avendo io nel consiglio de’ 30 del prossimo [tassato gennaio ras- 
segnalo tutto ero a Sua Maestà ; si è la Maestà Sua degnata con- 
correre 'per la parte sua nei saggi regolarncnti presi da Sua San- 
tità relativamente agli ordini religiosi possidenti ripristinati in que- 
sta (laiie de’ suoi reali domini, sino a che terminata Tcseciizione 
del cnacordalo non possa farsi là distribuzione delle provincte mo- 
nastiche degli ordinTsuddetti secondo il numero de’ conventi, che 
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saranno stati ripristina!! ; cd ha la Maestà Sua ordinalo che così 
prudenti e sagge misure si eseguono. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima per 
sua intelligenza, e perchè ne passi l’avviso ai superiori delle case 
religiose degli ordini possidenti, che si trovino ripristinate in co- 
testa djoccsi per intelligenza di chiunque convenga e per l'adem- 
piinento. 

Reale Reicritto de’ 5 ottobre 1821 partecipato dalla reai segreteria e mi- 
nistero di stato degli affari ecclesiastici agli ordinar) del regno auU’ob- 
bligo della residenza de’ vescovi nelle proprie diocesi. 

Avendo Sua Maestà veduto con rincrescimento del suo reai ani- 
mo , che spesso qualche vescovo si fa lecito di abbandonare la 
sua rèsidenza, e di condursi in questa capitale 0 senza aver pria 
oltenuto il permesso^ di farlo , 0 senza averne precedentemente 
falla veruna domanda , p anche dopo di essergli stala negata l'- 
ha la Maestà Sua comandato, che da oggi in avanti si guardino 
tiene i vescovi , e gli altri ordinar) di abliandonare le loro dio- 
cesi , senza esserne volta per volta stali espressamente autorizzati 
da Sua Maestà. 

Il che nel. rcal nome partecipo a vostra signoria illustrissima 
e reverendissima per suo regolamento. 

Beale Rescritto de’ ig settembre 1822 partecipato dalla reai segreteria e mi- 
nistero di stato desti affari ecclesiastici agli ordinar) del regno portante 
alcune norme per k gestione delle ammiuistraaioui diocesane. 

L'amministrazione diocesana di Teramo con rapporto^ei 5 feti- 
tiralo del corrente anno manifestò due dutihj promossi dal fegio 
procuratore presso la medesima : I . se nella classe delle cappel- 
lanie , e de’ legali pii devoluti alla reàl corona dovessero com- 
prendersi anche i benefici delti di litiera collazione, che^sono sfor- 
nili di titolo canonico , non residenziali ; nè importanti officio ; 
meno il peso delle messe da celebrarsi ; 2 . se ramministrazlone 
diocesana potesse o no avvalersi , per la soddisfazione della pen- 
sioni che sono a suo carico , delle rendile de’ suddetti beneiicp. 

La commissione temporanea consultiva , ora aliolita , essendo 
stala incaricata di dare il suo parere su gl'indicati due dubbj , 
ha riguardo al primo di essi opinalo, chedehhan dichiararsi mere 
rapfiellanic laicali devolute alla reai corona per lo difetto delle li- 
nee chiamate , e di successibili , i beneficj detti di libera colla- 
zione e sfornili di erezione in titolo canonico , de’ quali parla il 
suddetto regio procuratore , pe’ risaputi principi , che la qualità 
ecclesiastica in una fondazione , p beneficio vien costituita dalla 
solenne erezione in tìtolo , la quale emanar deve da atto di giu- 
risdizione episcopale nelle forme canoniche, cioè con rito conve- 
niente c sentenza ; olire a dò vi dee concorrere l'assenso del 
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principe ; e la erezione in titolo deve esser, espressa e non. pre* 
snnta per qualunque trascorrimenlo di lemp anche immemora* 
bile. In quanto al secondo dubbio la suddetta commissione facendo 
osservare , che i beni di tali cappellanie , attesa la loro qualità 
laicale, sono esenti dai provvedimenti del concordato, nè sono 
colpiti dalle sue disposizioni, per cui nell’esseme stata affidata la 
cura alle amministrazioni diocesane , durante la vacanza, fu or- 
dinato di tenersene un contò a parte, per non confonderne la desti- 
nazione; ba opinato che le pensioni, delle quali sono gravate le am- 
ministrazioni diocesane, non debban soddisfarsi d^be rendite di 
tali benefici vacanti e che dipende dalla religione, arbitrio, e pru- 
denza di Sua Maestà destinarne l'uso in quelle opere di pietà che 
crederà più opportune. 

Avendo io nel consiglio di stato ordinario del di IO del cor- 
rente mese rassegnalo tutto ciò a Sua Maestà , si è la Maestà 
Sua degnata di approvare il parere della suddetta comnfissione 
temporanea consultiva ; ma in quanto alla Seconda parte di eSso 
ha ordinato, che debba eseguirsi dopo che saranno estinte quelle 
pensioni , che non per novella largizione della Maestà Sua sieno 
state accordale , ma che sieno state addossate da Sua Maestà alle 
amministrazioni diocesane in compenso di quelle , che varj indi- 
vidui finora viventi godevano prima deU’auno 1806 sull'abolito 
monte frumentario. ‘ < ■ ' ' 

Nel reai nome partecipo a cotesla amministrazione diocesana 
questa sovrana risoluzione per sua intelligenza e regolaménto, e 

E bè mi rimetta sollecitamente uno stalo delle suddette cappel- 
! devolute , che attualmente si trovino nella gestione di essa 
amministrazione diocesana , colla indicazione della rispettiva ren- 
dila e de’ pesi. . . , 



Gireotue del 3 noTenbre iSsl emena dal mÌDÌatro drgti aETarl ecclesiastici 
portante disposision! relative all’invio degli stati riguardanti i cespiti di 
ciascuna amministrasione diocesana eia situaaione delle rispettive casse. 

'Varie volte si è fatto conoscere alle amministrazioni diocesane 
il bisogno , che ha questo ministero di stato degli affari ecclesia- 
stici di avere una esatta notizia de' cespiti che ciascuna di esse 
amministra , e dello stato di situazione delle rispettive casse in 
ogni quadrimestre, onde regolare le sue disposizioni ne’ frequenti 
rasi, che da esse amministraziMni si domandano de’ provvedimenti 
superiori per- affari riguardanti la gestione alle medesime affidata, 
o per disporre degli avana che sono nelle casse rispettive. A que- 
sto fine in data de’ 21 novembre delio scorso anno fa dal mini- 
stro medesimo spedita circolare a tutte le suddette amministra- 
zioni diocesane con cui s’inculcò rinvio di tali stali, ed a lal’uopo 
fu ad esse accluso il modello, secondo il quale dovevano formare 
le stato de’ cespiti , e per quello poi riguardante la situazione di 
cassa da rimettersi in ogni quadnmestre fu ordinalo di attenersi 
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ai modello spedito dal ministro di stato delle finanze ai rispettivi 
regi prKuratori. Con rincrescimento però ho osservato, che tali 
disposizioni dalla maggior parte delle amministrazioni diocesane 
non s<mp state esattamente eseguite , poiché talune di esse dopo 
aver rimesso nello scorso anno lo stato de' cespiti, han mancala 
di spedire ne’ susseguenti quadrimestri lo stalodi situazione di cas- 
sa ; ed altre all’opposto , hanno inviato solamente quest’ultimo , 
senza rimetter quello de’ cespiti. 

Per supplirsi adunque alle mancanze , che si sono commesse 
finora , e perchè si ottenga pienamente l'oggetto, che si è avuto 
neli’ordinarsi l'invio de’ suddetti stati , le amministrazioni dioce- 
sane si conformeranno alle seguenti disposizioni. 

1. Ciascuna amministrazione diocesana mi rimetterà nel fer- 
mine di quindici giorni lo stato de’ cespiti, che attualmente sono 
nella sua gestione, attenendosi nella formazione di un la|e sfato 
ai modello che le fu inviato colla suddetta circolare de’ 12 no- 
vembre 1821. Soltanto nella colonna, ch’è inserita nel detto mo- 
detlo, c che riguarda gli assegnamenti accordali da Sua Maestà, 
aggiungerà se alcuno di coloro , ai quali dalla Maestà Sua sono 
stali accordati tali assegnamenti , sia trapssato. 

2. Siccome i cespiti affidati alla cura delle amministrazióni dio- 
cesane sono soggetti a variazioni, secondo che avvengono le va- 
canze , 0 le provviste de’ benefici , così ciascuna amministrazione 
in. ogni mese di agosto rimetterà immancabilmente in questo mi- 
nistero di stalo degli affari ecclesiastici lo stato dei fondi che ha' 
nella sua gestione, a tenore del suddetto modello, onde rilevarsi 
le variazioni , che sieno avvenute. 

3. Sarà cura parimenti di ciascuna amministrazione diocesana 
di rimelleie con esattezza nella fine di ogni quadrimestre lo stato 
di situazione della sua ca^a, a tenore de’ precedenti ordini. Nella 
formazione di tali stali si confermerà ai'mbdelli , di cui fanno 
uso i regi procuratori, aggiungendo solamente alle notizie dell in- 
troito ed esito già fatto, quella delle somme, che sono maturale 
nel corso del quadrimestre , e che rimangono ad introitarsi. Le 
amministrazioni diocesane , che hanno mancato finora di rime!-* 
tere i suddetti stali pe’ quadrimestri già scorsi li spediranno nel 
termine di quindici giorno. 

4. Finalmente ciascuna amministrazione diocesana , che abbia 
il peso di pagare as^gnamenti accordati da Sua Maestà sugli 
avanzi diluibili , rimane incaricata di avvertire il ministero di 
stato degli affari ecclesiastici, appena sia istruita, di esser trapassato 
taluno di coloro ai quali tali assegnamenli trovansi accoraati. 
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Aeale Beacritto del ii tWembre l8li partecipato' dal ministro' degli aliar} 
ecclesiastici. a tutti gli ordinàri del regno col quale ai manifestano le islru- 
ziunì disposte dalla roinmeasione dei vescovi coll’intervènto del nunzio 
apostolico ed approvate sovranamente per la formazione dei titoli deUe 
'sagre ordiiiasiom nelle chiese ricettizie sufficientemente dotate. 

Monsignòr Rositi i ve.srovo di Pozzuoli preseniò a Sua Maestà 
911 piano lendente a facilitare in questa prie del regno le sagre 
ordinazioni, ^iel fare il dello prelato rilevare in tal piano i ruoli 
che le ordinazioni vaghe e senza lilolo han- prodotli alla disciplina 
erclesiaslita ed al costume : nel dimostrare < finsulficienza dei iÌt 
medi finora praticali, per ovviare a questi, mali: enei fare os- 
servare , che l'arlirajo '21 dell'ultimo concordalo coliaumenlo del 
sagro patrimonio, provvedesse al sostenlamento degli ecclesiastici, 
ma non li si cingesse 'al servizio della cHicsa col vincolo della vera 
incardinazionc ; propse di ripristinarsi , pr c^uanto fosse {tossi- 
bile , suH eseihpio della primitiva chiesa i tilok delie sagre-ordi- 
nazioni ^ o siano i fondi di rendita ecctesiajjtica col pso annesso 
di un defiiiilo sagro ministero , pr ptersi ordinare a titolo di 
essi gli ecclesiastici meritevoli in nn numero proprzionato agli 
spirituali bisogni di ciascuna chiesa. Ed in. (ine additò lo stesso 
prelato che tale saiutevole scojto (totesse ottenersi, facendo servire 
di titoli ad .esse sagre ordinazioni le prtecipzioui delle chiese ri- 
cellizje già esistenli , e col fbrntame delle nuove ove non esi- 
stessero 

Avendo la Maestà Sua considerato di pler esser di somma utilità 
il, proposto piano, slaltil'i U}i9 conunessione di vescovi, coll'inter- 
Venlo.del nunzio apostolico , pr esaminarlo. 

. La delta i omniessione , dopo di averlo roaluramente esaminalo , 
diede minuto tonto dei risullamenli del suo travaglio. Indicò la ne- 
cessità delle chiese di questi reali dominj di esscr povvedule d'ido- 
nei ministri , c la difliotllà di rinvenirli , (ter la («enuria dei mezzi 
da cnslifiiirsi un sagro patrimonio,, , a misura ‘della tassa impsta 
coll'ullmiu concordato. Per if .che considerò essere olfiuio espdienle 

J uello di formarsi colle rendile delie. chiese ricettizie già esistenti, c 
elle nuove da formarsi , tanti titoli pr le sagre ordinazioni. Det- 
tagliando pi (questo assunto.,, prppo^ le soguenJi condizioni , pioè 
che le chiese ncettizic si dovessero dichiarare tutte numerate , con 
fissarsi dai rispttivi vescovi- ii numero delle ()artecipzioni,jsecon 4 o.. 
irbisògnq, in proprzione del numero necessario. dei, (ireti , avido 
riguardo al minierò delle anime, alle drcostanze Ipali ed alla mas- 
sa delle rendite : che tali prtecipazioni cosi lì^te servissero di ti- 
tolo canonico agli ordinandi in saeris, senza essere prò impditi i ve- 
scovi , pi miglior servizio delle chiese ,. di ammettere alle parteci- 
pazioni anche i preti, cd i chierici già ordinali a litob di patrimo- 
nio sagro, di licnefìcio semplice, o di cappllania : che dalla fissa- 
ta rendita deila massa comune si {uelevasse la congrua dei prro- 



Digitized by 




RAMO ECCI.ESI.ASTIC® '3533 

chi, che d'alhvndc non .l'avesse ro : che le dette parrectpazioni 
si cdnsiderasSero come residenziali, e perciò incompatibili con altro 
siniil'e beneficialo : che per supplire alle messe comuni , non suffi- 
cienti a Tornire le hisognevoli participazioni, e per istabilire le chiè- 
se ricettizie, ove non esistono, si destinasse qualche parte del terzo 
pensionjibile dei vescovati ; si assegnassero i così detti benefizj de- 
voluti , c le così dette cappellanie laicali ; si applicasse porzione dell^ 
rendite delie laicali ; s'impiegasse qualche parte delle rendite delle 
parochie molto ricche e dei seminati abbondantemente dolali ; final- 
mente si addicessero i fondi destinati dalle comuni per. la pubblica 
istruzieae , coll’obbligo ad uno o più partecipanti dì adertipire alla 
detta istruzione. ^ ‘ 

Sua Maestù prima di emanare le sue sovrane rìsolozioni , ne 
volle inlerì-ogare la commessione esecutrice del concordato Id 
quale opinò doversi distinguere nel parere della commessione dei 
vescovi Ire aggetti ; il pròno riguardante la sistemazione delle at- 
tuali chiese ricettizie colle rendite , che al presente trovami di 
avere ; il secondo relativo all istituzione di nuove chiese ricetliziè^ 
e l'ultimo concernente i mezzi da supplirsi alle tenue rendite .delie 
ricettizie già esistenti , ed alla istituzione delle nuove colla formata 
zione di un clero parrocchiale , da incaricarsi delle scuòle prima- 
rie e secondarie. E propose di riserb'arsi gli ultimi due oggetti 
ad altro tempo , cioè per quanto sarebbero siali discussi tra' il mi^ 
nistcro di s1ato degli affari ecclesiastici , e quello degli affari iti: 
terni : e sollecitarsi le sovrane risoluzioni , circa il solo primò 
oggetto. 

Essendosi su 
fatto esaminare 

sima ha formale le convenienti istruzioni circa il primo oggetto 
del pi-auo ; ed è stata di. avviso d'insinuarsi a tutti gli ordinar) ,' 
che.somniinislrino gli schiarimenti nt^cessan c propongano i mez- 
zi , per formare un numero di titoli corrispondenti a ciascuna 
chièsa parracchìale ove non esistono ; .che óve in vece di ricètti- 
zie 'semplici , vi siepo chiese- collegiate di vera datura , ne man- 
dino lo stato con tutte le dilucidazioni , per adattarlo allo stessa 
piano , salvò il dritto di collazione a tenore del concordato ; c che 
ove finalmente non esistano nè collegiate di vera natura , nè rN 
cetlizie , diano quali fondi abbiano le chiese parrocchiali , qiiale 
congrua godono i parrocebr e se agli economi siasi data dalle èo- 
mnni la congrua a -tenore del concordato; e qiiali fondi possono 
esservi a norma 'dell'antecedente parere di e.ssa commissione , di 
supplire alla deficienza pur formare uiì ninnerò di partecipazioni 
convenienti nelle chiese ^ ove mancano , 0 per accrescere le fen-' 
dite- di quelle non sitlficiimtemunle dolale. 

E Sua Maestà udito il parere del consiglio dt stalo ordinario',^ 
nel dì 18 dello scorso mese di novembre in Verona si è degnata di* 
approvare le indicate istruzioni, e di ordinante la pubKlirazione nel 

. . - - 1 V .-I . f*. -I 



queste vedute della detta cominessianc nuovamente 
Inffare dalla commessione dei vescovi ; 1à m*de- 
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modo |jropos)o dalla della commissione dei vescovi ; coll'olihligo 
però agli ordinari di dover rasst;gnare alla Maestà Sua per via di 
questo ministero di sialo d<*gli ailari erclusiasliri lutto ciò che di'- 
sporranno a tale oggetto ed attendere le sovrane risòinsioni. 

Nel rcal nume jiarlecipo tutto ciò a lei , e le rimetto copia delle 
suddette istruzioni , per sua intelligenza e per To adempimento. 

c • 

Ittrosioiti disposte dalle commessione dei vefcoTÌ coll'intervento del nunaio 
apostolico e sovranamente approvate il di i8 novembrs 'iSaa; 

‘ ^RT. I . Tutte Je chiese riceltizie di qualunque natura esse siano 
per la loro fondazione , ancorché annesse a cattedrali , o collegiate, 
avranno un clero numerato incardinato alle medesime , ed abitual- 
mente inserviente alla. cura. 

< 2. I vescovi nelle, diocesi ove esistono tali rìcet tizie formeranno i 
loro piani per ciascuna di es» , fissando il numeroLde' preti , che 
crederanno potervi incardinare , avendo riguardosa! numero delle 
anime , alle circostanze locali , ed alla massa delie rendite divisi- 
bile ira' gl’incaricati , a norma di ciò che si dirà in appresso , e si 
riinellèranno alle autorità superiori. 

3. Le porzioni di rendila cÀ'la , phe saranno assegnate a ciascun 
partecipante , potranno sèrvire di titolo canonico pei promovendi 
ai sagri ordini , quando siano ( come debbono lutto essere ) confe- 
rite dal vescovo , previo l’esame . a norma del breve del -Sommo 
Pontefice. Questa disposizione 'non impedisce , che le partecipa- 
zioni suddette (jossano conferirsi a dei sacerdoti ordinali , o da ordi- 
narsi a titolo di sagro patrimonio. 

4. Nel (Issare la rendita della massa comune , per poterla in se- 
guito- ripartire in porzioni , si dedurranno ìaoIì pesi intrinseci alla 
medesima . come fondiaria , censi , annualità passive , e manuten- 
zione de' stabili , e di chiesa, quando la chiesa non abliia una ren- 
dila., ma sia a carico della massa. 

5. Non debbono computarsi fra i pesi della massa gli onorar) so- 
liti a darsi ai sagrestani, ai procuratori , agli esattori ed "ogni altro 
peso che sia polito ad affidarsi a persona ecclesiastica , e dei corpo; 
dovendo questi pesi portarsi per turno dagl'individui stessi parteci- 
panti ;. come attualmente si pratica nella maggior parte di dette 
chiese. 

6. Per tale oggetto formeranno i vescovi dei regolamenti , sen- 
tili i clèri medesimi, affinchè lal'impieghi siano disimpegnati grada- 
tamente , o a vicenda . cominciando sempre dai più giovani. 

7. Non dovranno computarsi Ira i pesi della massa da detrarsi , 
le funzioni sacre di'qualunque natura come, ufficiatura , messe can- 
tale , e messe piane. La celebrazione di queste messe piane sarà 
ripartita, con giusta proporzione sulle diverse porzioni , che si ior- 
meranno. 

8. Nel caso , che il numero delle mes^' piane gravanti, sulla 
comune fosse esorbilante, .s'implorerà dalla Santa Sede la fa- 
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colt6 , perché fossano i vesrori fàmé iiqa competente riduzione se- 
condo la regola , che la medesima suol prescrirere. 

9. Il partecipante , che mancherà alle funzioni , a cui sia oitbli- 
gato d'intervenire , e di prender parte , sarà soggetto alla puntatu- 
ra , che si fisserà stabilmente dai vescovi. 

10. Fissala ebe sia la vera rendita nella della massa comune colle 
regole di sopra accennate , si preleverà dalla medesima la c ongrua 
per il parroco ( quando non l'abbia d’altronde ) con quel medésimo 
tenore , e con quelle medesime proporzioni . i;lie sono fissale all'ar- 
ticolo “i del concordato : la qual congrua dovrà essere sempre mag- 
giore di un terzo delle altre partecipazioni , salve le consuetudini 
aalk-be delle chiese , più favorevoli al parroco. 

11. Frélévala' la congrna del parroco si formeranno del rìma- 
aécle della massa comune tante porzioni , quanti’ Sono i ministri . 
che i vescovi stimano necessari a coadiuvare il parroco Bella cura, 
e nel servizio del mito. 

I?. Ove le rendile sieno sufficienti , sarà bene , che tali porzioni 
fieno distinte in maggiciri , e'niinori. Si daranno le minori a quelli» 
che sono po.storiori all'iogresso ; e le maggiori a giudizio del vesco- 
vo , a coloro che avranno il merito di un più li|ngo ’e diligente ser- 
vntq , e spcrialmente ai.^nfessori , ed a quelli che suppliranno im- 
medialamcnte le veci del parroco ,>e la przione maggiore diverrà 
il suo titolo. 

13. Una tal divisione di porzioni in maggiori , e minori , non 
sarà necessario . ove i eteri ricettizi sieno annessi alle chiese catte- 
drali , e collegiate ; perchè potranno in quiìsti casi i meritevoli es- 
ser considerati nella collezione dei mansionariatj, e canonicati, ai 
quali saranno conservate le rendite , di cui ora godono , ed accre- 
sciute a tenore dell'art. 5 del concordato. 

_ 14. Dovranno sempre le partecipazioni considesarsreome impor- 
tanti l'obbligo di residenza , che richiede l'attuale servizio ; però 
ottenendosi dal partccifiante un qualche beneficio incompatibile 
o nella stessa chiesa , o altrove , vacherà ipso )ure la parteci- 
pazione. 

15. Il partecipante , che si allontanerà senza giusta causa e senza 
permesso del vescovo.dalla sua chiesa per lo sfiazio di oltre Ire mesi; 
sarà punito^ in una maniera conforme ’ alle dis[X)SÌzioni del concilio 
di Trento. 

16. li prodotto delle puotalure, di cui si è parlato neli'arli- 
colo 10 , e che potranno risultare dal la. colpevole assenza di al- 
cuno , si dividerà' in fine dell'anno fra tutt i partecipanti , incluso 
il parroco. 

17. Se vi saranno avanzi nella fine deU'anno , o pure -aumento di 
rendita, o pur vacanza diqualupque partecipazione, si divideranno 
similmente fra tutt'i partecipanti escluso il parroco , il quale giusta 
l'art, 1 0 deve nella sua congrua avere una porzione notabilmente 
maggiore delle altre pariecqiazioni. 

19. I diritti parrocchiali minori , delti anche di stola bianca 
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e nera , si divideranno in due parli eguali , delle quali una ne 
prenderà il pàrroco , ed unaltra si dividerà fra tutt'i parteci- 
panji. ' ^ 

19. Nelle assoriaxioni d i cadaveri il prroco , quando inter- 
venga ò per se sicsso , o per mezzo di altri , cke faccia le di hit 
veti , prenderà sèmpre una parzione doppio. ‘ v 

‘JO. Nelle chiese , ove vi è l’ohbligazione , o il lodevole costume 
dcirullìciatiira corale , faranno i vescovi , che sia conservato , e 
procureranno anzi che sia generalizzalo. 

« 

Reale Rescritto de^it giugno iSiS partecipato dal ministro dt grazia e già* 
stizia a quello degli aG&ri ecclesiastici circa ^esecuzione della bolla satis 
Tobis del sommo pontefice Benedetto XIV relativa ai nxatrimouj segreti, 
volgarmente detti di coscienza (i). ^ 

La lettura delle carte rimessemi da vostra eccellenza col suo 
pregialo foglio del 3 aprile corrente anno 1823 , mi ha dato 
portunilà di rilevare i seguenti fatti. ' 

Il vescovo di Nardo in settembre 1321 propose il dubbio, se 
procedèndo un prroco alla pelebrazione de’ cosi detti matrimonf 
di coscienza a norma della baila sàUs vobis di Benedetto XIV , 
senza l'esibizione de' documenti "richiesti dall'articolo 81 del codice 
civile , incorresse , o no nella pena e nella multa comminata dal- 
l'articolo 245 del codice penale. Interpellata sul proposito 4'aho- 
lita commissione temporanea consultiva , si pronunziò per l'affer- 
mativa sulla considerazione , che le leggi penali del novello co- 
dice senza far distinzione tra matrimonio regolare , e matrimonio 
di coscienza , aveano in ogni caso comminata la pena al parroco 
trasgressore del disposto neU'artIcolo 81 delle leggi civili. Su tal 
proposito ho osservalo', die due considerazioni sfuggite all'esame 
delia commessionc l'avevano fatto incorrere in un parere erroneo. 
La, prima-, c’ho i matrimoni di coscienza considerati come atti spi» 
rituali , non soggiacciono alla cognizione dei magistrato tempo- 
rale , e non possono perciò dar luogo a procedimento. La secon- 
da , che non l'ormando oggetto del codice novello alcun atto , che 
riguarda la nostra Santa Religione , ninna alterazione poteva per 
. esso aver ricevuta la citala bolla di Benedetto XIV , la quale è 
rimasta sempre nella piena osservanza , salvo ciò che concerne gli 
effetti civili, e che trovasi stabilito neH’artkolo 189 delle leggi 
civili. ' ' 

f V 

(t) Sul cadrr dell'anno 1741 il pontefice Benedetto XIV emi%e bolla onde 
debuire i casi di urgenza .e le norme , secondo lo'qnali potessero essere ce- 
lebrati i .matrimonj segreti volgarmente detti di coscienza- La celebrazione 
di questi 'matrimniij iutrodotta a poco a poco era degenerata in gravi abusi 
ed il Pontefice ebbe pensiero di provvedervi colla sua bulla. Nel successivo 
anno 174'! tu impartito su questa bolla il regio erre^ua/nr culla clausola — 
Salyisiamen majestatis ■ ■ - r ■■*»<{ offìscUntiyiUs ejusmodi maiiimoaii. 
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Ho osservalo inoltre , che nel consiglio di sialo de' 21 mar- 
zo 1812, essendo sialo jiropnslo a 8ua Maestà l'affare, fu ordi- 
nalo, che si cercassero gli aiileccdeiili circa lo slesso arinolo de- 
ciso da Sua iMaesIn (ter la Sicilia. Gli antecedenli richiesti da Sua 
Maesin riguai davano I aulurizzazionc.iinpioiata dal vescovo di l’iazza 
|ier la dis[iensa degli alti dello sialo civile nella celelirazionc di 
un inalriinonio di coscienza ; e la .sovrana risoluzione presa sul- 
l'oggeMo sotio il dì 3 maggio 1820 , con cui trovasi ordinato , 
che il vescovo di Piazza facesse uso delle sue facoltà a' termini 
della bolla di Papa Benedetlo XI f' non occorrendo ninna parti- 
colare disposizione ; nella prevenzione pero , che i matrimoni di 
tal natura non partoriscono alcun effetto civile , la quale circbslanza 
il vescovo dovrà far conoscere agli sposi. Proposto inianto lo stesso 
nel posteriore consiglio del primo a(irile 1822 , venne così ordina- 
lo. Si esegua la bolla del S. Padre Benedetto XIP una colla clau- 
sola salutare opposta dall augusto Be Carlo III, che salva gli effetti 
civili. 

Ij’espressioni adoperale , thè solva gli effetti civili , con cui si 
tradussero le parole della clausola salvis tanien 'majestatis juribus 
quoad efiectus civiles ejusmodi matrimonii , han dalo luogo a sini- 
stra , ed cnonea inlerpelrazionc , facendo supporre , thè il re- 
scritto avesse rivocala la dis|)Osizione deH'arlicolo 189 delle leggi 
civili , e falli salvi gli effetti civili a'malrimonj di coscienza. Quindi 
la frequenza di siffatti iiiatrimonj e le domande di diversi ordinari 
per la parlecipazione ed osservanza del reale rescritto nelle rispet- 
tive diocesi. 

Dietro l'indiiate osservazioni avendo di lutto' rassegnalo mio rap- 
porto a Sua Maestà ; con sovrana determinazione de’30 dello scorso 
maggio da Vienna , inteso il (tacere del ronsiglio ordinario di 
sialo , si è degnata la Maestà Sua dichiarare. 

Cile la risoluzione sovrana del I a|trile 1822 dee intendersi ne' 
termini isicssi del dispaccio deH'augusloTle Carlo III dellapno 1742 
(ler l'iniparlizionc d.el regio exeqiialur alla enunciata Inilia di Be- 
nedetto aIV , e che perciò ninna ailerazionc alihiano ricevuto per 
esso le attuali leggj , le quali privano degli effetti civili i matri- 
moni, «he non sono preceduti dagli alti deHo stalo civile. 

Che pe'raalrimonj di coscienza non sia applicabile la sanzione 
penale contro i (larrochi , che li celebrassero senza il preventivo 
adempimento degli atti dello stato civile. 

Inoltre la Maestà Sua si è degnata ordinare , che coloro i qua- 
li , avendo in buona fede contralti matrimoni di coscienza do|io 
il sovrano rescritto del I aprile 1822 intendono di ottenere da 
Sua Maestà la grazia , che questi matrimoni producano gli effeUi 
civili , la debbono implorare nel termine di due mesi che in vi- 
sta delle particolari circostanze di ognuno verrà la Maestà Sua 
ad accordarla , promettendo di adcm()irsi agli' atti dello stato ci- 
vile , e di considerarsi quesfo successilo adempimento , cam'ese- 
guito in tempo utile, prendendosi nota in margine de’ronispoo 
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Reale Beacritto 4el 3> otlobrB- iSa3 partecipato dal ministro depTì aOari 
ecclesiastici relativo ai' diritti- spettanti ai parroclii di lutto ciò rhe si 
estiae dalla stola bianca/R nera, come ledi di battesimo , matrimonio , 
morte , pubblicazione , stato libero , yeriiìca di dispense apostoliche re. 

Il commissario pontirnio per 1 esct uzione del concordalo , qual 
presidente della commissione de' vescovi . incaricali della forma- 
zione dei titoli delle sacre ordinazioni nelle chiese ricettizie , nel 
far sapere , che I art. 10 delle reali islruzioni , che slahilisce di di- 
vidersi in due parli uguali fra il parroco rd il clero partecipante i 
dritti parrocchiali minori , del ti anche di stola liianca e nera , ri- 
ceva aai vescovi varie interpet razioni ; ad oggetto di togliersi ogni 
dubbio, e di allontanare qualunque discordia , che possa insor- 
gere fra i cleri ed i parrochl , è sialo con la detta commissione di 
avviso , di dichiararsi , che non sicno inclusi nella disposizione del 
citalo articolo , e siedo riservati ai- sdii parrdchi , che sono i cu- 
stodi risjtonsabiii dei libri parrocchiali , i drilli di lutto ciò che se 
I) estrae , come fedi di battesimo , -matrimonio , morte ec. ; come 
pure spettino .ai soli parrochi i dritti; che si ricavano dagli alti pre- 
ventivi al matrimonio , come fedi di pBliblicazioni , stato libero , 
verifìca di dispense aposloKchc cc, , iiicunihcndo ad osai collii tra- 
vaglio , che Mi cennali atti deriva. 

K' Sua Maoslù noi consiglip-di stalo ordinario de’ G del corrente 
mese si è degnala di' approvare ciò. che si è proposto dal detto com.- 
missario pontifìcio pon la commissione dei vescovi. . 

Il che nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissima e re- 
verendissima , per l’uso corrispondente di sua parte. .. 

Rescritto del t noveinbre i8i5 .partecipato dal ministro degli afiapì 
icc'eiiastici rélatit^o alla partecipazione de* preti nelle cìtiese ricettizie* 

li rofnmissarlò pontifìcio per resccuzìone del concordato , qual 
pi esidentc' della conamissione dei vescovi , incaricali della forma- 
zione dei piani dei titoli delle sacre ordinazioni nelle chiese ricet- 
lizic , ha manifestato , che in alcune di dette chiese per la scarsezza 
delle di loro rendile non han potuto i vescovi assegnare a ciascuno 
dì luti i preti esistenti una porzione almeno di annui ducati 40, 
e perciò han dovuto restringere il di loro numero , per form’are 
in ciascuna chiesa un numero sufficiente di titoli di’saere ordina- 
zioni ; cosa che la delta commissione ha trovato coerente alle reali 
istruzioni. Ma ha consideralo rhe nel roetlerii in esecuzione tali 
piani, dopo la sovrana approvazione , |iolreljibe derivarne l’incon- 
yenicnte di-rimanere spoglialo della partecipazione qualche prete, 
phe si trovasse nel legittimo possesso di percepirla. Per il che 
esso commissario ponleficio con la stessa commissione dei yescoTi 
p stalo ili avviso di disporsi che i vescovi nell'eseguire i detti. piani 
gs^iainp l’epoca dcll'amqtissione di ciascun partecipante, ad 
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getto , che se Tammissione è avvenuta dopti la proibizione della 
provvista delle partecipzioRi , ordinata <:^^cir(;o!are de’ 27 olto- 
Are I8L9, il partecipante deblm esser escluso ed aspettare la 
vacanza ; se poi il partecipante sia slato posto nel possesso prima 
della'dclta epoca , debba esservi conservato , e in tal caso avrà 
luogo il piano , quando per le vacanze siasi ridotto il numero dei 
preti a quello stabilito dal vescovo. 

. - E Sua Maestà , cui ho fatto ab presente , nel consiglio di statò 
ordinario de' 20 del caduto mese si è degnata di aderirvi. 

/ Il che nel reai nome prtecipo a vostra signoria illustrissima e 
reverendissima per l'uso corrispondente. 

iRcate Rescritto det i5 novei^bre iSiS partecipato dal ministro degli a,ffari 
ecclesiastici col quale sì prescrive che quinte volte gli avanzi inditeti nel- 
l'articolo 17 delle reati istruzioni sulla formazione dei titoli di sacre òr- 
dinaaioiii nelle chiese ricettizie, sieno esorbitanti , debba il parroco nella 
divisione di e&i aveme una perzione eguale a qùqlla de! partecipanti. 

e . 

■ Le reali istruzioni, riguàrdanle la formazione de'jiloli di sa- 
cre- ordiifazionl nelle chiese ricettizie, àH’arlicolo tO- dispongono: 
che nelle dette 'chiese il parroco deliba avere almeno un terzo di 
più della porzione de’ semplici parlecipanti ; ed aJI’art. f7 prescri- 
vono , che verificandosi alla fine dell'anno. nelle stesse chiese de- 
gli avanzi 0 per aumeiilo di nudila , 0 per vacanza di qualche 
partecipazione, tali avanzi delibano dividersi fra tutt’i - [larlccipan- 
ti , escluso il parroco. , . • 

Potendo accàderé'V che i cannali avanzi sien tali , che uniti alla 
porzione , di cui 'godono 4 partecipanti , tal porzione diventi mag- 
giore della congrua del panoco , e con ciò la costui condizione 
vada ad 'essere inferiore a quella de’ semplici parlecipaiili, Sua Mae- 
stà uniformemente al parere rassegnalolé dal conimi^ario ponti- 
fido per resecuzione del roncordato , e dalla commissione de’ ve- 
scovi incaricala delta fornlazione dei suddetti titoli , ha nel con- 
siglio di sialo ordinanti del 3 corrente mese determinata, che quante 
volle gli avanzi indicali sieno .esorbitanti , deliba il parroco nella 
divisione di essi avéme una porzione eguale a quella dei parte- 
cipanti. ' 

Qualova poi per le chiese ricettizie , le quali sieno sfornite di 
particolare -l'endite', Occorresse farsi qualche Spesa straordinaria 0 
jier fo materiale maniénimenlo di esse, o per provvista di sagri 
arredi ; Sua Maestà a tenore dell’avviso dello slesso commissario 
pontificio rolla comrtiissione de’ vescovi , ha nello stesso consiglio 
di sfatò risoluto, che il -Vescovo pres,i cognizione degli slraordi- 
narj bisogni dellé dette chiese , disponga ,/hè gli avanzi verificali 
alla fine'dell'anno non vengano divisi j ma sieno erogali per li 
detti bisogni • 

11 che pel real nome partecipo a vosifa signoria illustrissima , e 
reverendissima , per l’usò corrispondente di sua pàrtei 
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Reaìe Rescrìtto dei 2I febbraio 1814 partecipato dai rainistro. degli affìrri 
ceclesiasticì agli ordinar) de' dominj al di quà del faro , col quale ai pre- 
ecrice , che ae qualche chierico ai trovasse post^o in possesso di una par- 
tecipazione di .chiesa , du^o gli ordini di Sua Maestà ac il medesiiDO rab- 
bia ottenuto per via (U esame non debba percepir la rendita v se non 
quando sarà giunto al suddiaconato, e se l’abbia ottenuto senza esame, 
ne debba^esser privato , ed aspetUre il tempo conveniente a potervi con- 
correre* ^ • .... 

La commissione de' vescovi . incaricata della formazione dei li^ 
toli delle sagre ordinazioni nelle chiese riccttizie , ha fatto- osser- 
vare , che nel racitersi in esecuzione i piani dei detti titoli , in 
segnito dcll’approraz'ione di Sua Maestà , potrebbe avvenire , che 
qualche veseuvu non interpetrando secondo il vero suo spirito , 
la bolla pontiliria impensa , conferisce le parlecipaziooi di chiesa 
a’ chierici di assai fresca età : e che dò sarebbe totalmente op- 
posto al fìire del -nuovo -piano generale dei’ titoli delle sagre or- 
dinazioni , e molto pregiudizievole al bene delle chiese- alle quali 
non potrebbero prestare il conveniente servizio*, nè indiiire alta 
cura delle anime. Sierhè per ovvia»! ad ogni inconveniente ha 
proposto di ordinarsi a tntl'i vescovi , -ed ordinar) , che non am- 
tano all'esame prescritto dalla citala bolla-, se non' quei chierici, 
che siano in atto di ascendere al suddiaconato ; ed ottenuta nel- 
l’esame la partecipazione, questa loro serva di s^ro palrimohio, 
e siano subito ordinati , a Jìne di poterne percepire i frutti: vie- 
tandosi rigorosamente ad essi ordinar).; in esecuzione della detta 
bolla , qualunque altro metodo di conferire fe partecipazioni d* 
chiesa. * - 

. £ Sua Maestà, nel consiglio di stalo ordinario dei 9 del corrente 
mese sp è degnata di annuire.alla pro|X)sla della detta commis- 
sione ordinando, .che se qualche chierico di fresca età si trovasse 
posto in possesso di una parlecipaziune di diiela dopo gli ordini 
dèllf Maestà Stia, se il medesimo l’abbia ottenuta- per via di esa- 
me , non debba percepirne la rendila , se non quando sarà giunto 
al suddiaconato ; e se l’abbia ottenuta senza esame ; ne debba es- 
ser privàlo , cd aspettare il tempo conveniente a po!erYÌ*roncor- 
rcre: dandosi luogo, alle regolari provviste-, a 'tenóre delle reali 
istruzioni , e delle disposizioni della bolla ifnpensa. 

Yuoleinoltre Sua Maestà, che quei chierici , i quali*, previo 
l’esame olteivanKo regolarmente una porzione a titolo di sagro 
patrimonio,- e nel corso di sei mesi non ascenderanno al snddia- 
conato', decadano dal godimento -dalla- stessa , con doversi 'inti- 
mare l’esame per altri concorrenti. 

• Nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissima e reve- 
à'endissima questa sovrana risoluzione , per sua intelligenza e per 
l'adempimento. 



« 
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Sral« Rescritto degli- it agosto i 6 i 4 partecipato dal ministro degli aSàt'! 
ecclesiastici agli. ucdinari dei domili] al di quò del faro col quale viene 
risoluto il dubbio se la tesoreria abbia dritto agli aggiusti di rate sul- 
■ 4’annsta redditizia de’ beni consognàti- ai vescovi dalle aniministraSioni 
diocesanci 

tl coRsiglieffì miaislro di stalo ministro segrotario di sialo dille 
finanze in data de' 4 del corrente mese mi ha parleripalò la se^ 
guenie sovrana risoluzione. 

. » Siccome la tesorerìa è interessata negli aggiusl! di rale coi ve- 
scovi . i quali riceverono la consegna de' beni dèlie mense diret- 
tamente dal demanio , poiché una rata dell'annata redditizia , in 
cui I vescovi p/csero il possesso alla medesima spella , e propria- 
mente quella, che corrisponde all'epoca di della annata, al pos- 
sesso anteriore , cosi era sorto il dubbio , se' lo stesso dritto la 
tesoreria vantar potesse a riguardo di quei' vescovi , i quali non 
direitamcnte dal demanio aveano' ricevuto la consegna , ma dalle 
amministrazioni diocesane, alle quali nel di loro possesso i beni 
delle mense trovavansi già dal demanio passate , ^ in conseguen* 
za , se negli aggiusti di rate in questi casi dovesse prender parte 
la direzione del registro e del bollo. 

» t*resenta'o il dubbio a Stia Maestà si è riflettalo che quando 
il possesso dei vescovi sia avvenuto « alltirchè i| denianio aveva 
già alle amminisirazìoni diocesane trasferito i suoi dritti , mediante 
la consegna, le amministrazioni e. non già la tesoreria, rappre- 
sentano ragione sulla rata in quislione , ed in conseguenza è del 
di loro interesse l'aggiusto , che divìda le rale dell'annata reddi- 
tizia all'epora del detto possesso in quelle al possesso . anteriore , 
ed in quelle posteriori , e Sua Maestà nel .consiglio dej 26 dello 
scorso, ado' landò siifatta considerazione, ha sovranamente dirhia- 
raló , che ne' casi , ai quali il dubbio promosso è relativo , le rate 
dell'annata rcddilizia anteriori al posse^ de’ vescovi 4 apparten- 
gono alle aipministrazioni diocesane , a cura delle quali debbono 
queste rate distinguersi mediante gli àggiusti. 

Partecipo a vostra signoria illaslrissitna e reverendissima que- 
sta sovrana risoluzione per intelligenza sua , e di cotesla ammi- 
nistrazione diocesana e perchè qualora por cotesla mensa si ve- 
rifichi; il caso d'essersene a lei data la consegna da essa ammini- 
strazione diocesana , fatti dalla medesima i decorni . vostra signó- 
ria illusti issima e reverendissima Versi, alla stessa le .somme delle 

3 uali risulterà debilore $ prevenendola , che dal snddetlo 'ministro 
elle finanze si è ingiunto alla direzione del registro e liollo , che 
dai detonli dì questa fatta si astenga , non avendo in essi al- 
cuno interesse la tesoreria. 
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Circolare lé se^lèmWi» i^?4 ♦*ni**ssa ministro dfgTT affari rrxtes’S- 
ttici e diretta a tu-tti ^lì ordinar) <te* domili) al dì qua del'iaru con la qoaié 
fi trasmettuuo ^lì :>tatuli delle cinese ricettizie. 

La coinmr'ssitìtn’ <loi vesrov! pct la fnrmaziofic dei titoli di sa- 
gre ordinazioni ne.le ihiese rirettizie , per sollecilare la redazione 
degli statuti di quelle i-hiese , che ne mancano , ed i di cui piani 
sono stali da Sua Maestà approvati ; e ad oggetto di renderli , per 
quando si può, uniformi per tutte le ricetlizie , ha presentato un 
modello di articoli fondamentali e generali , su dei quali possano 
formarsi gFindicati statuii , non che perù si mantengono sempre 
salve le particolari roslumanze di ciascuna chiesa, che non si. op- 
pongono al piano generale da Sua Maestà approvato, e che jjossano 
esservi in tanti arlicoli aggiunli, 

IL Sua Maestà avendo trovali gli articoli proposti dalla delta com- 
missione regolari , è corrispondenti alle risoluzioni di tempo in 
tempo [iresc dalla Maestà Sua , nel ransTglio ordinario di stato 
dei C del corrente mese si è degnata dì approvarli. 

Per gli articoli poi particolari ^ che per le peculiari circostanze 
ogni ricellizia dovranno aggiungersi ai generali , Sua Maestà si è 
lienignala di oiTfinare , che si formino da vescovi, di arcordo con 
fi rispettivi cleri i si .perchè questi vi' hanno il principale interes- 
se', e sì ancora perché così è slaJo dalla Maes'à Sua determinalo 
neiraprovazionc dei piani di cia.sciina chiesa : polendo i vescovi, 
in caso di discrepanza , fare le di loro osservazioni , le quali sa- 
ranno prese nel’a conveniente considerazione nelfatio ddla impar- 
tizionc del reale assenso. 

‘ Nel réal nome partecipo ciò a vostra signoria illustrìssima e 
reverendissima ,'e. le riincito .copia ’deirindicaio modello di arliroli 
iondameiitali e gencpii , per finteiligetiza sua, e dei. cleri dèlie 
ricetlizie di celesta diocesi-, ■ di cui piani sono stali (inora da 
Sua Maestà approvati , e di quell) che lo saranno in appresso, e 
pel corrispondente adempimento. 

Statuti per la chiesa ritettizia to'. ' ' ' 

Art. 1. La chiesa ;ricotlizia curala sotto il titolo N. N. dèi co- 
niane di ... in diocesi di . provincia dì . . . sarà nnmé- 
rata di . . . partecipanti a norma del piano formalo dati'ordiiia- 
rio , cd approvato dà Sua. Maestà' jsotio il dì . . . 

2. Il clero animinislrcrà in massa comune , e non già divisa- 
mente le renditè di qualunque natura essè sieno per mezzo di ìin 
parìecipanle eletto dal clero islesso , che eserciterà tulle le funzioni 
di procuratore e ne assumerà il titolo 

3. La rendila giusta il piano approvalo sarà divi.sa In . , . por- 
zioni , cioè in una di ducali ■. , . . che prenderà il parroco come 

sua congcua secondo l'ultimo -concordato se il par- 
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roco lavrà altronde , si tacerà questa parte dell articolo, e se FaTrà 

d'altronde , Rià non sufficiente , si accennerà il solo supplemento) 

in porzioni maggiori di annui ducali , > . . che si da* 

ranno dall'ordinario a quei che si saranno distinti nel servizio della 
chiesa , e cura delle aninre , ed in ... . porzioni minori di an- 
nui' ducati .... che si conferiranno dall’ordinario ai naturali del 
paese , ' ed in loro mancanza o per numero , o per idoneità ad altri 
della diocesi , o pure a persona di diocesi aliena , qualora il ser- 
vizio della cffiesa , e la cura delie anime lo richiedesse colia norma 
prescritta nel breve pontificio impe(tsa da Sua Maestà sanzionato. 

Le suddette porzioni saranno pagate a tempo proprio dal 

procuratore prò tempore dell'esazione di rendita. • • 

4. Ogni partecipante sarà considerato come incardinato alia chie- 

sa , ed incaricato per coadjuvare.il parroco nella cura delle anime, 
e sarà cura deli'jordiiiario di disporre un metodo, da cui si otterrà 
questo gran fine.. . ' • 

Lfi. porzioni ..saranno considerate come importanti l’obbligo di re- 
sidenza , che richiede L'attuale servizio , per cui ottenendosi da un 
partecipante qualche bencbcio incompalioile , vacherà ali'istanle 
la sua porzione, ed allontanandosi senza giusta causa dalla chie- 
sa , e senza il permesso del vescovo , per altri tre mesi , giusta 
larticolo %y delle istruzioni da Sua Maestà approvate , sarà pu- 
nito in una maniera conforme alle disposizioni. del concilio di Trento. 

5. Se mai in qualche anno, venisse a mancare porzione della 
rendita , sicché tolti i (ksì intrinseci non. fosse sufficiente a pagare 
le somme stabilite , in questo caso , salVo la congrua , o il sup- 

E lemento.'àl parroco, il procuratore detrarrà egualmente da tutte 
I pói'zioni quella somma , che nei suo ammontare forma il man- 
cante di quell'anno. . ' 

Se poi vi sarà accidentale accrescimento di .rendita , anche per 
causa di porzioni vuote , alla fine dell’anno.; seconda il reale re- 
scritto dei J9 novembre 1823, il procuratore Jie darà piena cogni- 
zione ali-ordinario , il quale ordinerà 'un’eguale partizione tra tutti 
i prtecipanti , o pure .richiedendo il bisognò , disporrà che o tutti, 
o parte degli avanzi si applichino a beneficio della chiesa , o ripa: 
razioni di fabbriche , o migliorie -de' fondi, ò sacri arredi , o altro 
secondo il di lei bisogno. 

11 pàrroco sarà escluso da tale ripartizione secondo le istruzioni 
approvate da Sua Maestà , ma qualora l'avanzo fosse tale , che 
facesse montare le porzioni ad una somma quasi uguale alla con- 
grua del parroco, in questo caso, giusta il. citalo reai rescritto il 
parroco entrerà in parte aguale al partecipanti in detta distribuzione. 

Se poi la chiesa acquisterà rendila mìggiare e permanente , sarà 
cura dell’ocdinario di formarne coU’Appi'ovazione di Sua Maestà 
altri titoli per la sacra ordinazione. , . , 

6. I proventi che si esigono dai cosi detti dritti parrocchiali , 
per le emissioni di fedi di liallesimo morte > matriiàon) ec. e per 
la fónnazione degli atti anteu:denti al. sacramento del roatritnonioi 
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come fedi di pubblirazioni , esame de* tcsinnonf , rerinchc’ di di- 
spense per la parte che riguarda i parrochi ^ ed altro ec. a norma 
del reale resrrllto de’ 22 ottobre 1823 apparterranno al solo |iar- 
roco. Gli altri poi a norma delle istruzioni' appartei;'i'anna per metà 
ai partecipanti. 

7. La carica di procuratore si eserciterà senza emolumento al- 
cuno a norma delle istruzioni approvate , e anderà per turno , in- 
cominciando il giro dall’ultimo entrato nei numero dei prtecipati- 
ti , e risalirà fino al primo , anno per anno. Se poi tra l’anno en- 
trerà nuovo partecipante all'entrante susseguente anno questi eser- 
citerà da carica di procuratore ^ dopo del quale sarà ripigliato ii 
giro interrotto. , 

Se poi si vuol eleggere il procuratore per via dei voti anno per 
anno , si tacerà la suddetta parte dell'articolo e s'indicherà sola- 
mente il giorno deireiezione , e la quantità de’ voti , che la ren- 
dono legittime. 

Da questo articolo saranno esclusi quei partecipanti, che avran- 
no compito l'anno settantesimo di loro età , o pure sieno accagio- 
nati da un male cronico, che li rende inànili ad agire, e final- 
mente l’arciprete prò tempore per la cura delle anime che sostiene, 
t 8. Al - procuratore sarà permesso dì erogare tulle |e somme, 
che bisognano, senza altra. autorizzazione, per soddisfare ai pesi 
pubblici maturati, p alle porzioni de’ partecìpithii. 

Per le spese poi di chiese, coltivo de’ fondi , e dì' qualunque 
natura esse sieno, come anche per le introduzioni delle liti', debba 
esserne .autorizzato dal telerò per mezzo di regolare conclusione , 
per cui sarà lecito al procuratore di convocare il clero sempre che 

S ii sembrerà necessario , avvisandone i partecipanti non più tardi 
ella giornata antecedente. I manchevoli senza giusto ifioUvo ,'per 
ogni mancanza saranno, multati in grana venti. 

9. Ogni introito sarà percepito dal solo procuratore, chiunque 
dei partecipati introiterà soiiimal qualùnque apprtenenle alla som- 
ma comune coi suo ricevo non sarà liberato il debitore.. . '* 
■10. Al solo parroco, oltre il procuratore, sarà lecito convo- 
care il clero pr affari al cieco medesimo apprtenentì. Ogni par- 
tecipante che vorrà proprre affari , dovrà dipqder<t <> dal parroco, 
o dal procuratore , meno chémon sia la convocazione ordinala. 

11. Oltre al procuratore vi sarà -un partecipate cdl titolo di 
cancelliere, eletto dal clero nel di 31 dicembre di ogni anno, con 
ptersi confirmare pr quella durata , che si stima. Costui avrà la 
cura di custodire tutte le carte àppartraenli al clero, e tulli gli * 
atti formati in qualunque giudizio in un archivio , che saran sein- 
pre bene custodite in sacristia., e non mai nelle private ahiiiazio- 
ni. Registrerà con esattezza tutte le capitolari conclusioni , e spe- 
cialmente le. autorizzazioni al procuratore circa le spse da erogarsi 
pr conirontarte nella reddizione de’ conti. Questa carica sarà eser- 
citata senza emolumento alcuno , nè giammai aqdrà unita coq 
quella de' procuratori. 
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12. Nel <Ii 2 gcnnaiu di ogni anno saia dal procuratore' pnv 
scnialo il i onio di sua- gtsiioiic nelle fui nie rigo ari , e mani andò 
sarà muilalo dal giorno 15 fino a 31 dello di carlini ,•«! il giorno, 
r.lasso il mese se ne darà parte ali ordiiiario , |er<hè | renda de’ 
mezzi pili rigorosi. Ciò non impedirà lescreizio della caiica al 
nuovo procuralore , rhe iiiròinincerà sempre n. 1 di |irimo detl an- 
no. Preseulalo il conio , saranno nel dì vrgnente delti uno , o 
due partecipanti dal clero , e falla ladomanda all'ordinario, que* 
Sii deputerà a sua scelta un altro j)arlecipanle«dait istesso clero , 
o di ajlro. Questi dopo aver tenuto l'esame del eoido convoche- 
ranno. il clero , e paleseranno le loro riflessioni , e quindi daranno 
fuori il loro giudizio condannando o liberando la gestione fatta 
con darne aulentka. carta al procuratore , éd al camelliire per ri- 
pria nell'archiviq. .Qualora i deputati all'esame dd conto lardas- 
slto ad adempire a questo dovere , rprdinario prenderà quei mez- 
zi , che crederà oppirluni pe'r o})hligarli. 

13. Tutte le,spcse erogate, allinfuori de pubblici peM,edjelle 
porzioni a (larlecipaBli , senza autorizzazione del -clero , anderanno 
a carilo del piocuraloré. Le j aitile non esatte, per le quali il 

! )rccuralore non mosirrià di aver adeiu|iito a tulli . i mezzi , che 
a legge gli somminis|ra , e non presenlcrà conclusioni del clero, 
anderaniio parimeiili à suo cauto. Le spes’e’poi |icr i i.oliivi de* 
fondi 0 rustici, o urbani., ablienibè non sieno siate autorizzate 
dal clero, ma. lo sieno stale dail'oidiiiark) , i pesi i.be. sono in- 
trinseci alla rendila , come c^sf passivi ec. saìaiioo .aìibonatj al 
procuratore. . ■ ■ 

Qualora vi'saranno delie. questioni neli'esame del conto Ira i de- 
putati , ed al piecurajo'rc che' non verranno conciliate, ildeiins- 
livo sarà defrordinario. 

Ki. Le sjomnie , che si esigeranno o dalle multe designatele 
ordinale dal vescovo, o dajla piintaluia che- sarà subilo bssata 
dall'oidinario secondo le tUspsìzioiii dei com ilio di Trento , ves- 
ranno.aila fme de fanno riparlile uguaìmente dal p;ocuraloce fta 
tutti i parici ipaiitr, niunu escluso. . 

>5. Il pe.s(> delle messe, (he gravila sulta massa comune sarà 
,di.vi^ ugualnienle fra lutti, ninno esrluso. li parrpeo fiorlcrh il peso 
delle messe prò popolo. Il parjecipànle,che -no^ saia amora ordi- 
nato sacerdote sarà m libertà , o di lasciare in nian.o del procu- 
ratore l'elemosina delle messe , che dovrebbe ceh-br^rc , c la di 
loro celebrazione sarà scarico del proruratore », o puro [arie ce- 
lebrare esso, e presenlaie in ogni mese, fino alche non. ascenda 
al sacerdozio, la fede della cel(Uirazionc in mano del -cancelliere 
vistala da| parroco. , • . 

i6 'i'utle le messe con canto , per le quali i fedeli offeriranno 
relemosiua . saranno sollenhizzalc (la tutto il derp , nè alcun par- 
tecipante, che privartamcnle nc |ia ricevuta folferla , potrà farla 
pcjeluare a sup nftijie, anche dal- clero istesso: , ma deve [.assarne 
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la limosina in mano del procuratore , che avrà la cura di farla 
celebrare daH’intero clero. * . 

17. Nella Mrtecipazióne non saranno ammessi secondo il reai 
rescritto de’ 18 febbraio 1824 se nonrquei chieriri , che son pros- 
simi a poter con^uire l’ordine del suddiaconato ; che se dopo 
ottenuta la partecipazione non ascenderanno al suddiaconato nello 
spazio di sei mesi , eiasso questo tempo vacherà di fatti la por- 
zione , e si aprirà l'esame per altri concorrenti. 

( Qui vi si possono aggiungerò gli articoli , ch« riguardano gli 
usi particolari delle chiese riguardo alla nfiìcialura , e i giorni che 
debbono farla , alla celebrazione della messa , ed alle ore che deb- 
lionsi celebrale per comodo del popolo , e quanto altro riguarda 
il buon servizio della chieM , e cura delle anime. Tali articoli dopo 
èssere stati esaminati formeranno un sol corpo distatoti approvati). 

Réate Rescritto del 22 gennajo i8i5 partecipato dat ministro degli alFari ec- 
clesiastiei à tutti gli ordinari del regno portante la soluzione di alcu- 
ni. dnbb) circa gli onorar) dovuti agli economi curati delle chiese ricet- 
tizie. 

Il vescovo di Capaccio ha promossi tre dubbi circa gli onorari 
dovuti agli economi curati nette chiese ricettizie. 

1 . Se nella vacanza della cura per mòrte , o sospensione del 
parroco debba sulla di lui congrua farsi un assegnamento , e quale 
all’economo curato. 

2. Se tale'' assegnaìhenfo debba pure aver luogo nelle ricetti- 
zie , dov’esislono porzioni maggiori di ducati 60 o 80 0 più. 

3. Quale assegnazione debba farsi all’economo di un canonicato 

curato nella vacanza. . . 

' Essendosi interrogata k commissione dei vescovi per la forma- 
zione dei titoli delle sagre ordinazioni -, la medesima circa -il primo 
dulilu'o è stala di avviso , che secondo la circolare dei 7 mar- 
zo 1 822 gli economi curati delle vacanti parrocchie debbano sulle 
congrue delle stesse percepire annui ducati 60 se il numero delle 
anime è al di sotto di 2000 ; annui ducali 80 , se le anime sono 
al di sotto di óOOO^ ed annui ducali lOO se le anime sono al di 
sopra di questo numero : cqu dividersi il rimanente della congrua 
egualmente fra. tult’i partecipanti , incluso Teconomo , se le cure 
sono vacanti per morte de’ parrochi e percepirsi dagli stessi par- 
rpehi. Riguardo al secondo dubbio ha opinato , che delibano- por- 
zi oni maggiori di ducati 60 in su> essendo un nuovo peso la cu- 
ra , ch’esercita l'economo nella ìfacanza della parrocchia. Circa il 
terzo dubbio è stata di parere , che rassegnamento dell’economo 
di un canonicato curato vacante debba secondo la circolare de'26 
giugno. 1822 essére di due quinti della prebenda. 

Èd essendosi Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de- 
gli Il del corrente mese degnata di approvare quan lo la surri- 
Icrila commissione dei vescovi ha proposito, io nel le.il nome lo 
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parlcripo a vostra signoria illustrissima e reverendissima per sua 

inIeIJigenza , e pel (orrispondente adempimento. 

Krate ttrarritto del a6 febbrajo i8a5 partecipato dal millilitro degli afiari 
ecclesiastiti a tutti gli ordinar] del regno col quale si stabilisce l’esatto 
adempimento della bolla ‘tatia'Vobit del . pontefice Benedetto XIV. 

Sua Maestà avendo avuto luogo a rilevare la 'facilità , con cui 
da qualche tempo , in abuso delle disposizioni della bolla del pon- 
tefice Benedetto XIV satis vohls , si procttde alla celebrazione de’ 
matrimoni di coscienza ; ha nei consiglio di stato ordinario del 
d'i 22 del corrente mese ordinato , che in (guanto ai matrimoni 
le curie ecclesiastiche del rcgqo .si conformino esattamente alla 
Imlla indicata ; a tenore della quale i malrimonj anzidetli non 
sono permessi , che nei casi , nei qdali concorra (jualche urgente 
c grave cagione. - • . ■ 

Pie! fcal nome.^lo partecipo a vostra s'ignor’ra illustrissima e re- 
verendissima , perchè ne disponga l'adempimento di sua parte. 

Reale Rescritto degli il marzo i8i5 partecipato dal ministro 'degli affari 
ecclesiastici ai regi procuratori diocesani con cui si' prescrìve Che fosse 
lecito a’ lifolari de’ bèurfìc) di presentare i^certificati della propria, esi- 
steuzajn carta libera e senza registro. 

Essendosi rilevalo , che la maggior parie de’ titolari de'bcneficj 
0 , non rimettono alle rispellive amministrazioni diocesane i cer- 
lificali-della propria esistenza, secondo sla prescritto coU’art. 3 
del reai det reio del dì H gennajo t820 o li rimettono in trarla 
semplice , si osservò d’accordo dal ministro delle finanze , e da 
me , che oltre di doversi tali certificati disleqdere .sopra caria 
con bollo ai termini della della legge , era necessario , che fos- 
sero muniti di registro , per poier contenere la certezza della data; 
ma che obbligare i titolari a queste due formalità avrebbe potulo 
formare una remora per essi all invio tfe’ certificati rispidlivi , di- 
sposti dal menlovàlo decreto , per conóscersi , nella loro man- 
canza , la vacanza de' lóro benefici , e formare un danno alle am- 
minisl razioni diocesane, alle anali i ptodotti de’ benefici vacanti 
si a'pprtengono. Proposto l'affare colle indicate osservazioni nel 
consiglio -di stato ordinario del dì l'4 dicembre 1824 dal lodalo 
ministro delle finanze , l'angusto genitore di Sua Maestà di glo- 
riosa ricordanza nell'assoivere i titolari dalla multa incorsa per 
la -contravvenzione alla legge sul liollo , pfescrisse , che per l’av- 
venirc fosse lecito ài medesimi di 'presentare i certificati della pro- 
pria esistenza -in carta liberà e senza registro , ma di doversi 
dalle risjiellive amministrazioni versàme Tiraprtò, secondo un re- 
golamento che si sarchile formalo dal suddetto ministro. 

Mi ha ora partecipato lo stesso ministro , che avenda in ese- 
cuzione della ccniiala sovrana risoluzione dale le d.sposizioni op- 
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purlune aH’amnitnisIrazionc generale del registro e del Jtollo , la 
medesima ha scritto ai direttori una circolare uniforme, della- quale 
mi ha rimesso gli esemplari. ' 

Acchiudo a cotesla amministraKÌonc diocesana, uno de' suddetti 
esemplari . inculcandole di conformarsi a quanto vi si contiene, 
per la parte che la- riguarda. ■ ^ 

Regolameato riguardante l’eaibizione de’ certificati di esistete» de’titolari 
. de’ beneEcj. , 

Il reai decreto del dì M gennato 1820 tra le altre disposizioni 
ingiugne ai titolari de' benefici che al cominciar id-'ogiii anno., 
sieno essi tenuti di far pervenire alle rispettive amniinislraziuui 
diocesane il certificato di vila vidimato dal sindaco. 

stato però osservato nell'adempimento della suddetta sovrana 
determinazione -, che in generale i certificati di cui è'parola sono 
stati trasmessi sforniti di bollo e di registro ; che i beiiefieiali 
troVansi incorsi per ogni certificato nell'ammenda minacciala dalla 
legge sul bollo , e che il certificalo come illegale , mancando di 
data certa , veniva a rendere fnistaneo Io scopo della legge , quello 
cioè di far conoscere alle amministrazioni diocesane , le vacanze 
de’ benefici per mellerie al caso di percepirne le rendite. 

.Ma da un altro lato è stalo,* che se vengaiuO obbligali i benc^ 
fidati alla spesa del bollo e del registro , lo scopo suddetto ver- 
rebbe ad essere parimenti frustaneo pel ritardo , u mancanza to- 
tale della petizitme de’ suddetti certificati alle amministrazioni dio- 
cesane. • ■ - 

Ciò essendo stato riconosciuto dall eccellenze loro i uiinislri delle 
finanze , e degli affari ecclesiastici. fu sottomesso alla decisione di 
Sua Maestà Ferdinando I di gloriosa ricordanza, nel consiglio del 14 
dicembre ulliraò.che si degnò primieramente' assolvere dalja multa 
tutti quei titolari , 1 quali- almiano certificati per gli anni scorsi 
la loro esistenza in carta senza -dxtllb. . ' . > 

Quindi ordinò la Maestà Sua , che-pel tratto successiyo sia loro 
permesso di redigere siffatti certificali in carta semplice , e di pre- 
.sentarsi senza = registro ,-. ma dhe gl'importi di amimduc i drilli 
vengano versati aH’araministrazione del registro -c del. bollo, dalle 
amministrazioni cui i certificati .appartengono , cd alle quali deb- 
bono essere presentati , secondo un regolamento , che da sua 
eccellenza il ministro delle finanze sarebbe stato credulo op- 
portuno. - • •• 

Quindi la prelodala eccellenza sua in adempimento di dello in- 
carico , ha determinato , di concerto coirci celleiiza suà il piini- 
slro degli aliàri ecclesiastici ciò che segiie. 

I . Le àmminislrazioni diocesane in ciascuna provincia , e per 
essa il regio procuratore dovranno far pervenire per una volta 
sola al diretlorc del registro , e del bollo un elenco de' benefici 
sistenti nella diocesi da loro amministrata. Egli nc farà pervenire 
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una copia al ricevitore da lui dipendente delia residenza della com- 
missione diocesana. 

2. Questo elenco di benefit j sarà trascritto dal ricevitore sud- 

detto su di un quaderno intitolato elenco de' benefici ecclesiastici 
della diocesi di e servirà a lui di carico d'esazione an- 

nuale di grana 12 per visto in luogo di bollo dei certificato , e 
della cofiia , e di grana 20 di dritto di registro. 

3. L’amministrazione diocesana rispettiva farà passare al rice- 
vitore come sopra per tutto il mese di gennaio di ciascun anno 
i certificati e le copie in carta senza bollo onde esser rivestiti 
delle due. formalità e nel medesimo tempo la commissione dioce- 
sana- farà tenere al detto ricevitore l'importo de' dritti come sopra 
per ogni certificato. 

4. A misura, che i certificati saranno rivestiti delle formalità 
di visto per boUo e di registro , il ricevitore ne scritturerà l'in- 
troito rispettivo a data correute , nel^ registro di visti per bollo, 
cd in quello degli atti privati. 

5. Scorso il mese di gennajo di ciascun anno , e non trovan- 
dosi- registrali in tutto , ed in parte i menzionati certificati di vi- 
ta , il ricevitore sarà obbligato di dame parte ai regio procura- 
tore presso l'amministrazionè diocesana ', acciò in conformità del 
volere di stmra espressa di Sua Maestà i certificati tutti ricevano 
le indicate Jormalifà c la tesoreria generale faccia l'introito cor- 
ri^ndente. 

C. Finalmente i direttori dei registro e del bollo ne' principi di 
febbraio , e per quest’anno né* principi di marzo, intcrri^heran- 
no i ricevitori della residenza delle amministrazioni diocesane , se 
i certificati , secondo il numero de’ benefici descritti net menzionato 
elenco abbiano ricevuta la vidimazione per bollo ed il registro 
ne' termini di sopra stabiliti, onde sorvegliare questa parte di ser- 
vizio. Riunite poi in direzione le copie degli alti privati , sarà 
cura dei direttore stesso di fare il confronto delle copie de' certi- 
ficati di cui si tratta co’ diversi nolaraenti de' benefici della provin- 
cia , i quali trovansi in suo potere, onde regole le sue operazioni 
secondo lo scopo della presente. 

7. L'impiegato superiore nella «hiusnra de' conti de’ ricevitori 
snMelti esaminerà il quaderno de' benefici , cd i registri d introito 
de’ dritti come, sopra , àiiìn di assicurarsi della fedeltà de' con- 
tabili. 

La incarico pertanto di comunicar la presente agrimpiegati su- 
periori da lei dipendenti , ed ai ricevitori della residenza delie 
amministrazioni diocesane onde le determinazioni suddette sicno 
esattamente adempite. 

Attendo avviso dell'arrivo della presente presso la di lei dire- 
zione. 
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Reai e neecritto del 36 giugno iSiS partecipato dal ministro degli aSàri ec> 
clesiaaiici alle ammiinetnzioiii -diocesane portante ta inibizione di potere 
le amministrazioni medesifne alienare i beni loro aliidati. 



Nel consiglio ordinario di stato del dì 20 corrente mese in Por- 
tici avendo fatto presente a Sua Maestà il parere della consulta 
de’ reali dotninj al di>qua del faro , sulla permuta trattala dal- 
Tamminisl razione diocesana di Lecce di un fondo del vacante lie- 
nefìcio di S. Ippolito, con un fondo di D. Giovanni della Ratta; 
la Maestà Sua non ha approvalo tale contralto , sul motivo , 
eh 'essendo le amministrazioni diocesane state istituite unicamente 
per là esazione delle rendite de’ Ijencfici vacaftti , e "per- la soddi- 
sfazione de' pesi ai medesimi inerenti, c facol late soltanto gli af- 
fitti de' beni de' heneficj-anzidetli , sono prive de' legittimi poteri 
a trattare alienazioni di qualunque speie di siffatti beni nel pe- 
riodo delia vacanza' 

Ad oggetto poi che dàlie altre amministrazioni diocesane non 
s'incorre ia simile inconveniente mi ha contemporaneamente la 
Maestà Sua autorizzato a dare d> fai sovrana risoluzione notizia 
a tutte le amministrazioni diocesane per loro regolamento , e pcr- 
ebè si astengono d'intraprendere contratti i quali contengano alie- 
nazioni di qualunque specie de' beni de' benefic). albdali alla Ipro 
cura , salvo qualche cosà di positiva urgenza in cui non possa 
l'afiàre riservarsi alla 'venula dei novello titolare del benencio ; 
da rassegnarsi però prima alia Maestà Sua ed 'attendersi le so^ 
vràne risoluzioni. 

li che nel reai nome partecipo a colesta amministrazione dio- 
cesana per sua intelligenza , e per lo corris^ndente adempi- 
mento. • ■■ - 

Healo Rescritto del 16 mano 1825 partecipato dal ministro degli aSari ec- 
clesiastici 'agli ordinari del regno con cui si ordina ai capitoli delle sedi 
vescovili vacanti di rimettere le carte che ricevono da Roma in quel mi- 
nistero per te superiori disposiziooi. 

Informata Sua Maestà, che ne' casi di' essersi dal Santo Padre 
accettate rinunzie di vescovi alle di loro chiese , è stato solito l'u- 
ditore di Sua Santità di dame diretto avviso a’ rispettivi capitoli 
cattedrali per procedere all’ezioni senz'averne pria data comuni- 
cazione al ministro di stato degli affari ecclesiastiri , eseguendo 
in tal modo carte di Roma non munite di regio ezcqnatur, con 
violazione delia suprema regalia ; la Maestà Sua nel consiglio di 
stalo ordinaria del dì 8 del correnìè mese' ha determinato che per 
via di lutti gli ordinar) si faccia sentire a’ rispettivi loro capito- 
li , che dove in caso di essersi dal Santo Padre accettata rinun- 
cia di vescovado , 0 in occasione di vacanza di sede vescovile ri- 
coYCsscro dì Roma lettere , o altre carte , che vi avessero riguar- 
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do , debiwno asienel-si di dare alle medesime renina esecuzione, 
ma rimetter le debbono originalmente al ministero e reai segre- 
terìa di stato degli' affari ecclesiastici di mio carico , ed attendere 
le superiori disposizioni ; al che contravvenendo , saranno si^ggclli 
a severi castighi. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima e re- 
verendissima per l adempimento di sua parte. 

Reale RéscriUo del s5 giugno i8i5 partecipato dal ministro degli affari ec- 
cleaiastici a tutti i rea) procuratori diocesani con cui viene risoluto che 
«iiionicì deputati deìi’amministrazione possono esser eletti nuovamente, 
dopo acorso almeno un triennio dalla cessazione delle loro funzioni , ed 
a condizione che abbiano reso i conti. 



Il vescovo di Conversano propose il dubbio se i canonici de- 
putali dcH ammini^trazione diocesana , i quali hanno amministrato 
pt^r 'un triennio , po$sooo essere rieletti ^1 triennio susseguente ; e 
se esiste rinnovazione dove vi> ha elezione > ovvero dovrà inter- 
porsi un periodo , e quale debba essere. 

Sulla prima parte del dubbio suddetto vi fu sin da agosto 1821 
dit hiarazione della commissione esecutrice del concordato., adot- 
tata da questo ministero in' varie occasioni , che dagli ordinar] è 
sialo promosso il dubbio medesimo , di non doversi cioè dar luogo 
a conicrraa 'de' deputati delle amministrazioni diocesane., pon so- 
lamente perchè nel paragrafo 2 dellai'ticolo 17 del concordato 
vico prescritto in ogni triennio la nuova elezione, ma la rinno- 
vazione de deputati , il che importa di doversi prescegliere no- 
velli soggetti , ma benanche perchè trattandosi di amministra- 
zione è semj)re bene , che da tempo in tempo novelle persone 
possan rettifìcare degli sbagli , ne’ quali potrebbero essere forse 
incorsi gli antecessori. , 

Quandi) poi alla seconda parte del sovramdicafo dubbio la stessa 
commessione esecutrice del concordato ha ora opinalo , che possa 
permettersi che i suddivisati canonici deputali sieno eletti nuova- 
mente , dopo scorso almeno on triennio dal dì che bau cessato 
di esercitare le-loro funzioni ; mentre , nella lettera del paragrafo 2 
del succennato art. 17 del concordalo non si ravvisa cosa alcuna, 
che far potesse ostacolo a siffatta elezione. 

Essenaosi da me fatto presente tutto ciò a Sua Maestà , la Mae- 
stà Sua udito il parere del consiglio ordinario di stato , si è , sotto 
la data de’ 4 corrente mese in Genova , degnata di approvare il 
parere della commessione esecutrice del concord^o , colla condi- 
zione di dovere i rieKgibili trovarsi di ayer dato i conti del trien- 
nio scorso. -, . 

Nel reai nome lo partecipò a vostra .signoria il Lustrissima e re- 
verendissima per sUa inlelligebza , e perchè ne dio comunicazione 
al capiloiu'di cotesla cattedrale per suo regolamento. 
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Rrale Riscritto de’ 26 navenibre 1S25 con cui viene accordato a qne’ ve- 
acovi ai quali non fu partecipalo la sovrana riaoliizione de’ 18 settem- 
bre 1831 la proroga di due mesi per provocare la conciliazione delle cause 
coiirerneiiti la esecuzione delle ordinanze per divisione di terre demaniali 
d'interesse delle mense vescovili. , 

I reclami avanzali al reai Irono da vari vescovi , e da talune 
am minisi razioni dioiesane prima delle ullimc vicende poliliihe di 
qiieslo regno i perchè griniciidenli delle rispettive provincie an- 
davano a dar esecuzione alle ordinanze per divisione di 'terre de- 
maniali d’inleresse delle mense vescovili , rese quasi nelja tota- 
lità in sede vacante , e mentre la gestione dei beni era atlidalà al 
demanio , meritarono l^ccoglienza dell'augusto genitore di Sua 
Maestà di gloriosa ricordanza j che con vàrie sovrane risoluzioni 
per via di questo ministero degli alTari Qcclesiaslici ordinò , che 
*si soprassedesse da qualsivoglia passo , e che il procuratore ge- 
nerale presso la gran corte de’ conti , de’ vescovi , che avean re- 
clamato ^ come de’ rispettivi comuni , esaminasse la giustizia del- 
l'afiare sotto ttilfl rappòrti , e procurasse un’^ùa conciliazione 
tra le parli ; e non riuscendogli tale,ronciliazione ,^a^e di" lutto 
conio per via del ministero dì stalo dì grazia e giustizia. 

Posteriormente (ler via del ministero di sialo degli affari interni 
fu sovranamente risòluto , in data de' 18 sellcinlue I8'2I , che 
rimarnessero accordali due mesi imprurogaiiili per le cennate òr- 
dinanze , onde fossero provocate delle conriliazioni ; th'elasso il 
detto termine , restassero le cause , e le ordinanze riguàrdanli le 
divisioni di demanio rimesse ai tribunali competcnii nei termini 
di giustizia ; è che doves.se Inlìtie rimaner valida la esecuzione , 
che per alcune delle ordinanze medesime avesse avuto luogo die- 
tro là determinazione de’ 20^ settembre 1820 , emanata per l’or- 
gano dello stesso ministero degli affari interni con cui fu prescrit- 
to , che si lasciasse libero il corso alla giustizia tanto per la ese- 
cuzione delle ordinanze sospese , quanto' pei proseguimento de’ giu- 
dizi relativi , salvo alle parti interessate i legittimi gràvami in- 
nanzi alle autorità competenti. Siccome di tale sovrana risoluzione 
da questo ministero degli affari ecclesiastici fu data conoscenza uni- 
camente alla commessioneeseculrice del concordalo , ed a que’ ve- 
scovi , pe’ quali dietro i rispettivi reclami crasi espressamenta or- 
dinato ai trattarsi una conciliazione , cosi avendo io ora avuto 
luogo a rilevare ,*che visieito degli altri vescovi , per le di cui 
mense non ancora sono state eseguile le ordinanze per divisione 
di terre demaniali , e che avendo ignorato la suddetta sovrana 
risoluzione , non hanno potuto profittare del termine prefìsso a 
nrnvorar la conciliazione ; ho rassegnato tutto ciò a Sua Maestà e 
fa Maestà Sua nel consiglio di stato del dì I? del corrente mese 
si è degnala di accordare un nu<;\o lerinine di due mesi a quei ve- 
scovi , che non eldiero partecipala la .siidilelia sovrana risoluzióne 
de’ 18 scltcmliic 1821 , ad eggetto rhe posscno essere in .si, id 
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eseguire (jiianto in essi é prescritto con farsene a ciascuno di loro 

la comunirauonc. 

Nel rea! nome lo partecipo a lei per sua intelligenza, e rego- 
lamento. 

Beate Rescritto de’ 17 dicembre 1825 per fosaervanza detta regola , che te 
così dette cappellanie non possano formar titoH di sagro patrimonio. 

Essendosi dal governo della reai chie^ di S. Giuseppe Maggiore 
di Napoli nominato il chierico Gaetano Riccio per uno de' cappeU 
lani della detta chiesa colla facoltà di avvalersi di tale cappellania 
per sagro patrimonio , a conditone di doversi dal Riccio costituire 
un supplimento di altri ducati 14 per formare il pieno del detto 
sagro patrimonio , il connato chierico implorò Fa sovrana appro- 
va/àonc sulla intestazione della cappellania suddetta , onde ren- 
dersi inamovibile nella di lui persona , e potergli servire di pa- 
trimonio sagro. 

Sua Maestà , a cui rassegnai una tale supplica nel consiglio or- 
dinario di stato del d'i 23 dello scorso settembre , dichiarò di non 
trovar, luogo alla dimanda, ed ordinò nel tempo stesso che si stassc 
fermo alla regola , che le cos'i dette cappellanie amovibili o ad 
nutum , o per giuste cause , non potessero formar titolò di sagro 
patrimonio. 

fio creduto opportuno di renderne consapevole vostra signoria 
illiistrissima e reverendissima perchè le serva d'intelligenza , e re- 
golamento ne' casi che potranno occorrere. 

Beate Rescritto del 3i dicembre 1825 ron cui viene ditdiiarato che i bene- 
ficiali , gli abati , ed i rettori sono persone legittime per essere in giu- 
dizio , e per esercitare tutte te azioni reali e personali appartenenti ai beni 
del benefìcio o della chiesa. 



Il consigliere ministro di stato ministro segretario distato di gra- 
zia c giustizia, in data de’ 26 del prossimo glassato novembre mi 
ha partecipalo il seguente reale rcscritlp. 

» Sua Àlaesià nel consiglio ordinario di slato de' 27 dello scorso 
mese di ditohre , dopo di aver provveduto col decreto , di cui ri- 
metto copia a vostra eccellenza , alla garcntia de' diritti di regio 
patronato , si compiacque altresì ordinarmi di manifestare nel suo 
real nome , come eseguo : che secondo la polizia del regno , e le 
regole canoniche i lieneliciati , gli abati ed i rettori di qualunque 
beneficio , badia 0 chiesa non solo han dritto alla percezion delle 
rendite derivanti dai beni che vi sono annessi , ma nella loro qua- 
lità di tutori , ed amministratori .del benefìcio , 0 della chiesa , 
avendo l'ohbligo di Vegliare alla conservazione ed alla iiUegrilà dei 
Leni islessi , sono persone legittime per esser in vigore , perchè il 
codice per lo regno delle due iSicìlie ninna disposizione contiene rc- 
latiramentc ai bciiefìcj , 0 ai dritti c duveri ai coloro che' ne sono 
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investili ; e che perciò mal si appongono coloro , che ai beneficiati, 
ed abati anzidetti le mentovate farolin denegano , uguagliatidn Ì3 
condizione loro a quella di semplice usufriilliiario. 

Nel reai nome prtecipo a vostra eccellenza questa sovrana riso- 
luzione per l’uso che convenga , e la prevengo di aver data comu- 
nicazione si di questo reai rescritto , che del decreto tanto alle au- 
torità giudiziarie di questi reali dominj , che al luogotenente genè- 
rale in Sicilia 

Partecipo tulio ciò a vostra signoria illustrissima e reverendis- 
sima per intelligenza sua , e de' titolari de' benefici esistenti nella 
di lei diocesi. 

Reale Reacritto del 5 aprile 1816 partecipato dal ministro degli afiàri ec- 
clesiastici a tutte le amministrazioni diocesane col quale ai dispone che 
non debbono essere le dette amministrazioni condannate al ritacimento 
di spese nel caso di opposizione prasso le autorità giudiziaria a’quadri pub- 
blicati , aino a che non si rendano parti contraddicenti. 

il consigliere' ministro di stato e ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia in. data de’ 29 del prossimo passato marzo mi 
ha comum'cato il seguente reai rescritto. 

» Il <lecreto de* 2 maggio l'823 Stallili le forme, secondo le quali 
dovessero rendersi esecutivi i titoli delle rèndile róstituitè di ogni 
natura appartenenti a quelle mense vescovili , badie , e heneficii 
che non Irovavansi vacanti , allorché ne furono dal demanio puh- 
Jdicati i quadri in esecuzione di antcrior decreto. 

» Ha ora Sua Maestà risoluto nel consiglio di stato ordinario del 
giorno 7 del raduto mese di màrzo, che. nel caso di opposizione , 
che faccia presto le autorità giudiziarie il debitore inscritto ne’qua- 
dri designati nel mentovato decreto de’2.maggio, le amministra- 
zioni diocesana n.on sieno condannato a rifacimento di spese sino 
a che non si rendano parti contraddicenti. 

» Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana ri- 
soluzione per Tnso conveniente , e la prevengo di averla altresì 
Comunicata al ministro delle finanze , ed ai procuratori del Re 
presso i tribunali civili. 

Passo tutto ciò a notizia di cotesta amministrazione diocesana 
per sua intelligenza e regolamento. . 

Reale Rescrito del 3 o agosto i8z6 partecipato dal minUtro degli affari eccle- 
siosiici al presidente della-oònsulu geueralè del rt^nocol quale si ricono- 
sce la masiima che le cause eccIZaiaatiche si nel petitorio che nel posse** 
sorio , apprrteugono al foro degli ordinar). 

Su di ciò che la consulta de’ reali dominj al di qua del faro, 
ed i consultori D. Gaspare Capone > e D. Domenico Cri leni con 
separati rapporti de’ 29 del trascorso mése di aprile hanno riferito 
sulla controversia Ira il capitolo cattedrale di Nicastro, e quei pa- 
dri domenicani , circa il possesso in cui il detto capitolo vanta 
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essere di entrare neit'i^$soruzion& de' cadaveri nella chiesa de’ detti 
pdri ; Sua Maestà nei consiglio ordinario di stalo del dì 22 dello 
spirante mese , approvando la massima , che le cause chiesiasliche 
appartengono al loro degli ordinar) , tanto nel pelilorìo che nel 
possessorio , ha incaricato la consulta generale del regno di di- 
scuoierò e dare il suo avviso , se rindicala controversia tra il 
capitolo cattedrale, ed i domenicani di Nicastro , appartenga aia 
clAsse delle càuse ecclesiastiche nel senso dell'articolo 20 del con- 
cordalo del 1818, e nell'ajSermativa , ove debba trattarsi in pri- 
ma istanza ; e se possa darsi esecutoria al rescritto pontifìcio , che 
cotnmette al vicario capitolare di Nicastro d'informare e- riferire 
sulla domanda del capitolo senza farsi novità alcuna. 

Nel rcal nome lo partecipo a vostra eccellenza di riscontro al 
suo foglio de' 3 del trascorso mese di niaggio respingendole l'e- 
nunciate carte , perchè si serva farne l'uso conveniente. 



Reale Keecntto del 3 o agosto 1816 partecipato dal miniatro dagli aSari ec- 
clesiastici al presidente della consulta generale del regno col quale si de> 
finisce di esser causa ecclesiastica la controversia insorta tra il primicerio 
ed i canonici di S» Giovanni Maggiore, cioè, se il pcitnicerio nella cele- 
brazione delle messe solenni, debba essere assistito da due canonici io 
qualità dì diacono e suddiacono* 

Ho rassegato a Sua Maestà il. parere dato dalla consulta dei 
reali domini di qua del faro sulla quistione tra il primicerio, ed 
i calumici della colleggiata di S. Giovanni Maggiore in Napoli e 
rimesso col sUo ufficio degli 8 maggio del corrente anno; e la 
Maestà Sua nel consiglio ordinario di state de' 21 dell’andante mese 
ritenendo la massima da lei approvata sulla qubtione ira il ra- 
pi olo cattedrale di Nicastro , . e qpe' pdri domenicani , cioè che le 
cause chiesiastiche appartengono al foro degli ordinar) , tanto nel 
peritnrio, che nel possessorio, non ha trovato luogo o dubliio, che sia 
qiiistionc di liturgia chiesiastica quella delle messe solenni che deblia 
essere assistito da due canonici in qualità di, diacono, e suddiacono. 
E siccome tale causa fu già decisa dalla curia arcivescovile di 
Napoli, ed il rimedio dellappello compete alla santa Sede, così 
Sua Maestà si è degnala di rivòcare la sovrana risoluzione de’ 6 
gennaio 1823 ed ha or.dinato, che s’impartisca il regio exequalur 
alla carta di Roma relativa aH'appèllo della causa anzidetla tra il 
primicèrio ed i canonici della colleggiata di S. Giovanni Maggiore. 

Il che nel reai nome partecipo aU’eccellenza vostra perchè si 
serva fame l’uso conveniente. 
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Beale Rescritto del 37 settembre 1816 partecipato dal ministro degli aiTari 
ecclesiastici a quelle delle finanze imitante l’aggiunaione di taluni articoli 
nella tariSa de’ dritti così detti di cancelleria. 

Nel consiglio ordinario di stato del di 15 corrente mese ho ras- 
segnato a Sua Maestà così il progetto del contróloro della perce- 
zione de’ diritti dei regj exequatur , maniièstatomi daH ecceileRza 
vostra con foglio del di 5 dello scorso luglio circa l’aggiunzione 
di taluni articoli di cui feci cenno all'eccellenza vostra nei riscontri 
datile sotto il di 1^ agosto ultimo, riguardante l'accettazione di 
eR'dità , di legali e donazioni in favore delle chiese. E Sua Maestà 
si è degnata di approvare, che alla tariffa suddetta si aggiunga 
l'orlicoto delle bolle pel pallio , che si conferisce agli arcivescovi 
col dritto di ducati IO woposlo dal controloro; e che pei brevi 
extra tempora per le ordinazioni , il dritto di carlini 13 che ora 
si esige per lo regio exequatur a tenore della suddetta tariffa , sì 
auraeitti a ducati tre e grana 30 come quelle delle dispense alla 
età canonica. Quanto poi alla spedizione dei decreti per l'accetta- 
zione di eredità , legati , e donazioni a favore di chiese e stabili- 
menti ecclesiastici , Sua Maestà ha dichiarato esser sua sovrana 
volontà che non si stabiliscono diritti da esigersi, come pure ha 
ordinalo la Maestà Sua che non si faccia alcuna innovazione in 
quanto a tutti gli altri artieuli proposti dal controlaro medesimo' 
cioè brevi d'indulgenze perperue , e ad 'Septenniiim , bolle pe' ve- 
scovi , carte per generalizie, per capitoli provinciali dei regolari , 
e per le congregazioni intermedie , e contralti di compra e vendila 
cogli stabilimenti pubblici. 

li che nel reai nome partecipo a vostra, ecceilenm perchè si 
serva farne l'uso conveniente. 



Reale Rescritto del 4 ottobre iSafi'partecipato dal ministro degli aBari ec- 
clesiastici a tutti gli ordinari del regno risguardante i preti diocesani 
cnmmoranti in Napoli, e quelli che volessero senza permesso uscire dalle 
rispettive diocesi. 



Informata Sua Maestà che gli arcivescovi , i vescovi , e gli altri 
ordinari di questa parte del regno sogibno richiedere dai ministro 
della polizia generale i di loro preti diocesani commoranti in Na- 
poli , perchè buoni ed utili alle di loro diocesi , tralasci.indo di 
ricercare i discoli; ha nel consiglio ordinario di stato del dì 15 
dello scorso settembre comandato, che essi si ricevono liilt’i preti 
i quali sono fuori della loro diocesi, tanto linoni, che cattivi;. e 
che non più rilascino disccssoriali senza il iiermesso del ministro 
degli affari ecclesiastici. Ha pure la Maestà Sua ordinato che gli 
intendenti delle provincie sieno vigilanti per quei preti , che senza 
permesso volessero uscire dalla diocesi , negando loro il passaporto 
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c dandone ronosccn» sollecita a’ rispettivi vescovi, per adottarsi 
quelle misure che si crederanno. 

Il che paetecipo nel reai nume a lei per l'adempimento di sua 
parte. 

Beale Rescritto degli it novembre 1836 partecipato dai mianCro degli aSiri 
ecclesiastici a tutti gli ordinar) del regno con cui si dà la spiegaaiune del* 
l’altro antecedente reai rescritto su i preti cummorauti nelia capitale. 

Essendosi data una erronea interpretazione alla rìsolozione presa 
da Sua Maestà nel ctmsiglio ordinario di stato del di 15 seltem- 
hre del corrente anno , e da me comunicata’ agli ordinari , ed agli 
intendenti di questa parlé de’ reali domin) in data de’ 4 dei pros- 
simo passato ottobre circa i preti assenti dnlle loro chiese, tal che 
si è creduto , che tutti indistintamente dovessero priir da Napoli 
per effetto di tali ordini sovrani; la Maestà Sua nel consiglio or* 
dinario di stalo del dì IO del corrente mese in Portici spiegando 
la enunciata sovrana risoluzione ha dichiarato esser sua sovrann 
volontà . che pe' preti cattivi , i auali ^no stati dalla ruria arci- 
vescovile di Napoli col hraocio ' della polizia obbligali a restituirsi 
alle rispellive cniese native , gli ordinari delle diocesi , alle quali 
tali preti aj^rtengono, non possano ricusare di riceverseli , ri- 
manendo vietato ai medesimi ordinar) riguardo a siffatti preti sol- 
tanto di rilasciare discessoriali , senza averne ottenuto il permes- 
so per via del ministero di stato degli affari ecclesiastici di mio 
canco. - 

Riguardo poi ai preti bnoni delle diocesi del r^o , i quali si 
trovassero stabiliti in questa capitale , 0 che vi sieno recati tem- 
poraneamente , vuole Sua Maestà che ai medesimi non sia data 
alcuna molnlia ; ad esclusione però di coloro ; i quali si trovassero 
rivestiti di benefici curati, 0 residenziali, o partecipazioni di 
chiese ricellizie nelle proprie diocesi , e venuti in Napoli senza le 
debite disce^orìati ; ed eccettuati pure quelli . che ptf circostanze 
particolari i rispeltivi ordinar) richiedessero al servizio delle chiese 
native , ma che tanto pe’ primi , quando pc' secondi gli ordinar) 
suddetti debbano dirigersi al- ministero degli affari ecclesiastici, 
onde prendersi le misure opportune ai rispettivi. casi. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza illustrìssima e 
reverendissima per sua intelligenza , e per lo corrispondente adem- 
pimento. 
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Beale Bescrilto del a decenibre i8a6 partrcipato dal ministro degli aSari 
ecclesiastici a lutti gli urdinarj del reenusul dubbio se nel pa^ggio dalle 
porzioni minori alle maggiori delle chiese ricettizie vi sia bisogna di un 
previo esame. 

Essendosi da t^nalclie vescovo propsto il dubbio , se nel ps- 
saggio dalle przioni minori alle maggiori delle chiese riceltizic si- 
renda necessario un previo esame, o concorso , giusta il breve pon* 
lifkrio impensa, o. pure possa eseguirsi dal vescovo senza uii tal 
esame , o concorso ; Sua Maestà dopo aver intesa su di ciò Ja com- 
raessione de* vescovi per la formazione- de’ titoli di sagre ordinazio- 
ni , in veduta dei prere della cousulla de' reali domini di qua 
del faro , nel consiglio, ordinario di stalo de' 10 del passato mese 
di novembre si è degnala dichiarare pr punto generale , che nelle 
vacanze delle przioni maggiori non sia il vescovo tenuto a dame 
il passaggio ne' priecipnti minori previo concorso o esame , ma 
Inllo dipenda dal suo giudizio , psando in sua coscienza i meriti 
del servìzio reso siccome si palica ne'bencfìc) di libera còUazio* 
ne , ove non è richiesto il concorso : salvo prò al medesimo il 
diritto, quando lo creda espdiente, d'islìluire un esame, o un 
concorso per istruzione dell animo suo. 

Il che nel ri-al nome prlecip a vostra signoria illustrissima e 
reverendissima pr sua intelligenza , e pi corrispndente adem- 
pimento. V 



Rnle Rescritto del 34 ièbbrajo -i8i6 partecipato dal miniatro degli aSari 
ecclesiastici all’arcivescovo di Bari col quale sì risolvono le dissensioni tra 
padre e figlia J^garriga , per essersi questa arbitrariamente rinchiusa in 
monistero. 

e V. ’ V 

Sulle dissensioni tra D. Girolatho Sagarriga , e la di lui figlia 
Nicoletta , nell'essersì la mc-janma arbitrariamente rinchiusa in co- 
testo monistero di S. Giacomo , ove dopo di essere stala .daH'in- 
ianzia messa ih educazione , Ji'avea il padre richiamata in sua casa 
pr l'esprimenlo, se fosse veramente uisposta a professare vita mo- 
nastica avendo rassegnato a Sua Maestà quel che ha riferito vo- 
stra signoria illustrissima e reverendissima , e la consulta de' reali 
domini di qua del faro , la Maestà Sua osservando dover bel caso 
di cui si tratta , le provvidenze sovrane mirare a togliere da una 
prte qualunque dubbio sulla filiera elezione dello stalo , e ad im- 
pedire dall’altra qualunque forma contenziosa in un oggetto , che 
non la comporta -, ha nel consiglio ordinario di stato del dì 14 del- 
l’andante mese ordinato, che la giovine D. Nicoletta Sagarriga 
passi in altro monistero di colesla città , che sia di eguale condi- 
zione e decenza , ed in difetto , in un monistero decente della dio- 
cesi e vi resti pi corso di nn anno , spirato il quale , se conti- 
nuerà nella inclinazione di pofessare vita religiosa , debba comin- 
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dare il noviziato in (|iicl iiioiii$l(‘ro . rhe sarà di sua scella , per 

emettervi in seguito nelle forme canoniche i voti corrispondenti. 

In quanto poi al padre ha la Maestà Sua ordinato , che sia oh- 
Migato ad apprestare tutte le spese , che abbisogneranno (>er lo 
passaggio della figlia al nuovo muhislero , ed a somministrare il 
conveniente equipaggio , e manteniipenlo. £ se la giovane , dono 
le riferite precauzioni , si determinerà per lottato religioso, «he 
sia egli tenuto , quantunque dissenziente , a costituirle la dote 
monastica , -supplendo allora Sua Maestà al difetto del consenso 
paterno. 

Nel reai nume partecipo a vostra signoria illustrissima e re- 
verendissima per l'uso corrispondente questa sovrana determina- 
zione , prevenendola di essersi comunicala al ministro di stato di 
grazia e giustizia per la parie che lo riguarda. 

Rote Rescritto degli u sprile 1817 partecipato dal ininiatro degli aSàri 
eccleóiastici al vicario capitolare di Atina eoo cui si risolve Degalivameute 
la domamla di conservarsi la prepositura nutlius di Atina, perchè in op- 
pusiziuiie della bolla di circoscrizione delle diocesi. 



Ilo rassegnato a Sua Maestà nna supplica pervenutami dalle sne 
s.igre mani in nome de' canonici di colesla chiesa, delia preposi- 
tttra , e popolo di cotcsio comune , i quali hanno domandato che 
fosse conservala la prepositura nullius delta chiesa suddella in gra- 
zia della sua aniichilà , e del lustro di sua fondazione , e per al- 
tre circostanze allegale nella detta supplica. 

£ la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del dì ^9 del 
prossimo passato marzo non ha trovato luogo ad una tale diman- 
da , alla quale ostano le disposizioni della bolla di circoscrizione 
delle diocesi . conseguente a ciò che fu stabilito c«)irarticolo 3 dei 
concordalo riguardo alle badie nullius dwcesb. 

Nel reai nome lo partecipo a lei per iatelligenza sua e de' ri- 
correnti. 



Reale Rescritto itegli li aprite 18Z7 partecipato dal niinistrò degli aSari 
ecclesiastici al vescovo d’Isernia con cui al partecipa non permettersi nuo- 
ve coiicattedralii 

Il canonico D. Michele de Sanclis con supplica pervenutami dalle 
sagre mani di Sua Maestà ha in nome del capitolo, del clero, e 
della popolazione ininlorato di accordarsi la concattedralità a quella 
chiesa , che prima del concordato era vescovile. 

vendo io rassegnato a Sua Maestà nna tal supplica , là Mae- 
stà Sua nel consiglio ordinario di slato del dì 29 del prossimo pas- 
salo marzo ha dichiarato di non trovar meritevole di ascolto la do- 
manda cd osservarsi csatlanienle la sovrana risoluzione di non per- 
mctlersi t'aiimenlo del nùme-fo delle chiese catledrali in questa 
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parie de' reali dominj , olire a quello , che se ne ha allualnieiile 
dopo la bolla di circoscrizione delle diocesi. 

Il che partecipo nel reai nome a voslra signoria illusirìssima e 
reverendissima per intelligenza sua e dei ricorrenti. 



Reale Rescritto del 3 t maggio 1817 partecipato dal ministro degli affari 

i$ci:lc8iastici al generale deiTordine dei minori conventuali di S. France- 
sco per la visita generalisùa de’munasteri deirordiue de* padri conventuali- 

Avendo fallo presente al Re la supplica di vostra paternità re- 
verendissima , con cui ha implorato da Sua Maestà gli opportuni 
sovrani provvedimenti, ad oggetto di potersi da lei intraprendere 
la visita- dei conventi dell’ordine esistenti nei reali dominj oltre il 
faro , la Maestà Sua nel consiglior ordinario di sfato del d'i 20 dello 
spirante mese di maggio si è degnala dì permettere^ che voslra pa- 
ternità reverendissima faccia la visita dei conventi suddetti- colle 
stesse condizioni sovranamente prescritte in occasione della visita 
negli stessi suoi rea'i dominj dai vicario generale dei domenicani 
F. Giuseppe Maria ’Valzi , e delle susseguente visite fatte da altri 
PP. generali di ordini monastici , cioè che quante volle ella abbia 
bisogno della forza dell’auloriià secolare per reprimere rinsiiblwr- 
dinazione di qualche religioso, ed essere obt>edila, si diriggn al 
luogotenente generale in Sicilia da cui dovrà essere opportunamente 
sostenuta ; che possa la P. V. Reverendissima far provvisoriamente 
eseguire quei decreti che emanerà in ordine alta^ disciplina , al 
Irene comune di quella monastica provincia , ed ai castighi disci- 
plinari , dandone indi notizia a Sua Maestà ; ma che i decreti poi, 
che da lui verranno profferiti riguardo agfindividui tanto per pri- 
vilegj , quanto per bene di espulsione dalla religione, 0 peraltro 
gravi punizioni , non debbano essere eseguite senza essere stali pri- 
ma dalia Maestà Sua approvati. 

Nel reai nome partecipo a V. P. Reverendissima questa sovrana 
risoluzione per sua intelligenza e regolamento, prevenendola che 
vado a darne il corrispondente avviso al luogotenente generale in 
Sicilia. 



Reale Rescritto del 17 giugno 1817 partecipato dal ministro degli affari ec- 
clesiastici al presidente della consulta generale del^regno col quale sì di- 
spone che le cause ecclesiastiche ii trattano in prima istanza nelle curie 
Tescorili, salvo l’appello atta santa sede. 

Nella quistione sul dritto, che il capitolo della cattedrale di Ni- 
castro vanta possedere di andare nella chiesa di quei PP. dome- 
nicani colla croce, associando cadaveri, e adempiervi le, preci fu- 
nebri colla messa di requie , Sua Maestà ha trovato regolare I av- 
viso della maggioranza della consulta generale nella parte , che 
dice esser tal causa di natura ecclesiastica, ma non nell altra di 
doversi in prima istanza trattare innanzi al sommo ponlefcc , da 
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«uisorondo diiaramcnte prescrive l’artirolo 20 del concordato di- 
jieiidiino le sole cause mlcsiaslielie ina(;giuri , dovendo tulle le 
altre rironoscersi nel foro de' vescovi , chI in i;iado di ap[jello ap- 
partenerne alla santa sede la cognizione , non essendo a ciò di osta- 
colo l'esenzione , che hanno i ri‘goiari , la quale sf verte nelle qui- 
stioni concernenti la loro disciplina , il loro sialo c le loro mona- 
stiche prerogative, non già in quelle che possono avere come cor- 
porazioni ecclesiastiche , e di tale indole , che sono comuni così ai 
chierici regolari , che secolari. Su questi motivi la Maestà Sua os- 
scTvando doversi l'anzidette cause trattare in prima istanza nella 
curia vescovile di Micaslro , salvo l'appello alla santa sede ; ha 
nel consiglio ordinario di stalo del dì 18 del corrente mese ordi- 
na'o di negarsi il regio e.requatur al rescritto ponleiìcio , con cui 
il ricorso del capitolo di Nicastro è stalo rimesso per informo a 
Huel vicario capitolare e che l’enunciato rescritto si conservi nel- 
1 archivio della consulta. 

Nel real nome lo partecipo a vostra eccellenza di risconiro al 
suo foglio del 9 del trascorso mese di marzo , re.spi agendole il 
rescritto pontificio , perche si serva farne fuso conveniente. 

Reale Reeeritto degli u luglio 1827 partecipato dal minislrodegl! affari rc- 
clrsiasiici agli ordinar) de' reali domili) di qua del faro portante disposi- 
aioni a regolare il vestire e l’uso delle irmi tra gli ecclesiaatici. 

Euendosi esposti al reai trono i frequenti disordini, che hanno 
luogo dal permettersi agli ecclesiastici di asportare il fucile, sia 
per caccia , sia per custodie , rome pure il bisogno che vi è di 
provvedere airincoiivenicnie , che spesso si osserva in mollissimi 
ecclesiastiri , i quali si fanno lecito di vestire a modo secolaresco 
col capfiello tondo, e senza collare; Sua Maestà nella sua solle- 
riludiné per tutto ciò, che riguarda il tiene della chiesa, e il 
decoro e rispetto de’ sagri ministri , determinò di sentirsi l’avviso 
particolare di varj vescovi circa i mezzi che ciascuno di essi giu- 
dicasse opportuni a correggere grinconvenienli di sopra enunciati. 

Tutt'i suddetti prelati sono cenvenuti sul bisogno di riformare 
gli abusi, che ormai si sperimentano circa i due indicali oggetti; 
ma essi però sono stati discordi su gli espedienti da adottarsi. 
Nella varietà dunque de’ mezzi, che sono stati proposti aH’uopo 
dai vescovi medesimi. Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato 
del di 18 del prossimo scorso giugno ha trovati più opportuni, 
ed adattabili, c perciò degni della sovrana approvazione, 1 seguenti 
dne espedienti, cioè. 

I. Che dovendo gli ecclesiastici per convenienti circostanze far 
uso di un abito , che gli accomuni co' secolari , facciano perciò 
indispensabilmente uso del cappello rhericalc ; e del collare , re- 
fUndo 'espressamente vietato il cappello tondo secolaresco. 

2* Che non discovcncndo agli eccle.siastici l'avvalersi del fucile 
per una caccia non clamorosa , c |ier puro sollievo , e cuslodia 
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della propria persona , possono gli ecclesiastici medesimi fante uso 
colle dovute permissioni per un sollievo di una caccia non clamo* 
rosa , o per propria custodia ; i>en inteso che non sia ad essi giam- 
mai lecito di star nelle piazze , c nelle botteghe si in tempo di 
festa de’ comuni , come in (qualunque altro tempo col fucile fer- 
mati , malgrado che indossino la divisa di cacciatori , e che le 
autorità le quali rilasciono tali permessi non dchliono darli agii 
ecclesiastici , senza un espresso consenso del proprio ordinario, il 
quale a preferenza di ogni altro può essere a giorno delle qualità 
ffl chi fa la dimanda 

Lungi però Sua Maestà dallo stabilire le cennate misure comq 
una regola invariabile da osservarsi uniformemente in tutte le 
diocesi de' suoi reali domini, mi ha ordinato di comunicarle a tulli 
gli ordinar) con cs|)rcssa dichiarazione , che la Maestà Sua lascia 
allo zelo, alla prudenza, ed al giudizio di riasritno di essi l'a- 
dottarle a misura, che le circoslanze particolari de' luoghi delle ri- 
spettive diocesi ne ofl’riranno la convenienza, ed il liisogno. Vuole 
bensì Sua Maestà , che ognuno de’ suddetti ordinar) dia conto 
delle misure, che adotterà sul proposito,- al ministero di stato de- 
gli affari ecclesiastici di mio carico, al quale potrà pure in seguito 
nelle occorrenze indicare, se esista qualche erclesinsticp nella sua 
diocesi, H quale sia riluttante alle adottate misure, onde astrin- 
gerlo ad ubtjidire col braccio delle autorità secolari. 

Kel reai nome quindi parledpo a voslra signoria illustrissima, 
e reverendissima queste sovrane risoluzioni per l'uso corrispondente. 

Reale Reacritto del 5 settembre 1837 partecipato dal ministro degli efiàvi 
ecclesiastici a tutti gli ordinar) dei regno sul dubbio , se costituito ona 
volta il patrimonio sagro , possa il medesimo svincolarsi , sostituendosi 
un beneficio ecclesiastico , o altri fondi liberi , e di ugual rendita. 

Con supplica umiliala al reai Irono i sacerdoti D. Vincenzo Si- 
sto di Raviscanitia , e ET Michelangelo Sanlangelo di Piedimonte 
di Àlife hanno implorato di sostituire al sagro patrimonio , che 
nella dì loro promozione agli ordini sagri fu rispettivamente costi- 
tuito in nn’annua rendita di ducati 50 iscritta sul gran libro del de- 
bito pubblico consolidalo, il canonicato della rendila di ducati 100 
netti all'anno , che ciascuno di essi gode nella collegiata parroc- 
chiale della SS. Annunciata dei comune di Piedimonte , giusta il 
decreto rilasciato a loro favore daH’ordlnario diocesano per la sur- 
rogazione suddetta. In veduta di tali domande essendo da Sua Mae- 
stà stata incaricata la consulta generale dei regno di discuoierò, e 
dare il suo avviso sul punto generale , se costituito una volta il 
sagro patrimonio possa il medesimo disvincolarsi sostituendosi un 
beneficio ecclesiastico , o altri fondi liberi, e di eguale rendita; 
la suddetta consulta è stata di parere , che Sua Maestà possa de- 
degnarsi di risolvere per punto generale , che quante volle dopo 
cosUtuito il sagro patrimonio , un sacerdote venga provveduto di 
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un beneficio di uguale , o maggiore rendita , possa disvincolàrsi 
il patrimonio già costituito , sostituendovi il beneficio o surrogan- 
dovi altri fondi liberi di rendita uguale , previo il consenso dei ve- 
scovo , con {àrsene la surroga nelle forme regolari. 

Avendo io rassegnato ciò a Sua Maestà si è la Maestà Sua nel 
consiglio ordinario di stato del dì 22 del prossimo passato agosto 
degnala di approvare il parere della suddetta consulta , ma ha or- 
dinato, che quando la surroga voglia farsi con altri fondi liberi 
di rendita ugnale , la stessa debba aver luogo col consenso del ve- 
scovo , e nelle forme regolari , cioè quelle stesse stabilite nell'ar- 
ficolo 21 del concordato del 1818 per la costituzipne de’ patrimo- 
ni sagrì. 

Nel reai nonle partecipo a vostra signoria illustrissima e reve- 
rendissima questa sovrana risoluzione per sua intelligenza e rego- 
lamento. 



Beate Rescritto del 34 ottobre 1827 partecipato dal ministro de^U afiari ec- 
ctesìasiicì a tutti gli ordinar) del regno portante disposizioni sulla eie- 
alone de' deputati delle amministrazioni diocesane. 



Essendo in una delle chiese cattedrali di questi reali dominj av- 
venuto il caso , che riunitosi per ben due volte il capitolo per 
dezione de' eanonici deputali deiramministrazione diocesana , la 
medesima lion fu effettuata , dacché nella prima riunione ogni 
capitolare diede il voto contrario agli altri , e nella seconda ap- 

C na due canonici ebbero la metà dei voti , fu da me consultata 
commessione esecutrice del concordato circa gli espedienti sul 
projwsito. 

La suddetta commessione soddisfacendo ad una tale richiesta , 
ha proposto , che qualora la riunione fatta da un capitolo catte- 
drale per la elezione de’ deputali dcU'amministrazione diocesana 
riuscisse di niun effetto ; deoba l’ordinario disporre di convocarsi 
Itiuovamciite 'il capitolo per procedere ad una seconda elezione ; 
6 che riuscendo questa simile alla prima , sia l'elezione rimessa 
al giudizio del detto ordinario , il quale potrà scegliere qualun- 
que ctclesiaslico , clic gli sembrerà più idoneo , semprecchè nel 
ferémbo del suò capitolo non vi sicno soggetti che meritassero la 
ffdocia del governo. 

" Avendo lutto ciò rassegnato a Sua Maestà , si è la Maestà Sua 
nel consiglio ordinario di stato del dì 10 del corrente mese degnata 
di approvare l’avviso della commessione esecutrice del concordato 

r r punto generale , ben inteso che in qualunque caso , sia che 
elezione sia stata fatta dai capitoli delle rispettivi cattedrali , 
sia che siasi verificaio il caso della devoluzione medesima aH’ordi> 
nario , resti sempre fermo il dovere di darsene conto a Sua Mae- 
stà per la sovrana approvazione. 

Md rcal nome partecipo a vostra signoria illnstn'ssima e re- 
Vttendissimà questa sovràna risoluzione , per intelligenza sua e 
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• d? cotesto capitolo ‘cattedrale, e per Io corrispondente adem[(i- 
. mento. ' ' • ' 

Miniateriale del S dicembre 1827 diretta dal ministro degli affari ecclesia' 
etici a 1 l'arcÌTesooro di Brindisi portante le norme a seguirsi nella reri- 
ficaaiune delle rendite delle chiese ricetlisie dopo l’approvaaione da’ ti- 
spettiri piani. , , 



' La Terifica, dì cm vostra signona illastrìssima ' e reYerendls- 
sima si è occupata circa la rendita della chiesa ricettizia di Ga> 
rovigno , e della .quale mi ha fatto ragguaglio nei suo rapporto 
del dì 22 luglio del corrente anno, ha tatto sorgere negl’intéreS- 
sati delle idee affatto contrarie a quella , ' che' si ebbero dal mio 
ministero neH’averne a lei dato l'incarfco ; e quasi si è supposto 
dagli interessati suddetti , che si volesse mettere a nuova niscui- 
sione il piano formato dalla commessione dei vescovi ed appro- 
vato da Sua Maestà per la enunciata chiesa. 

Quindi è che innumerevoli ricorsi sono pervenuti nel ‘miiiistero 
di mio carico , e per parte dell’arciprete Trisolini , e per quella de’ 
preti partecipanti ; il primo dolendosi dèlia inesècuziòne, che si spé- 
rimenta , nelle disposizioni del piano , che lo riguardano ; cd ì se- 
condi lagnandosi di esser troppo tenui l.e pensioni loro assegnate 
in proporzione della congrua fissata per rarciprete. ,• 

■ ‘ A togliere ogni equivocò , o érronea idea manifesto a vostra si- 
' gnoria illustrissima e reveréndfeèiina .•coerentemente a, quel Che 

mi trovo di averle reiterate volle scrìtto sullo stesso oggetto che 
lenuncialo piano, formato dalla commessione dei vescovi ,- dotto 
mature indagini e riflessioni , ed afiprovato da Sua Maestà Ae 
esattamente eseguirsi ; ed impegno vivamente il suo zelo ad ado- 
perare tult’i mezzi , che sono in suo potere , perchè ciò abbia fi- 
nalmente effetto , e cessi ogni ulteriore reclamo per lo ritardo del- 

■ Tadempimento degli ordini sovrani ; prevenendola , che chiama 
responsabile lei di questa parte , mentre le aggiungò che quante 
volte ravvisi riluttanza in qualcheduno di quei capitoli a confor- 
marsi alle di lei disposizioni per l'osservanza del piano medesimo 
può immantinente avvertirmene , per prendersi le opportune mi- 
sure di rigore. Passo infanto ad assicurarla che ho letto , e ben 

E onderato il di lei rapporto con cui mi previene dei mezzi , che 
a praticati, onde giungere a scovrire l’effettiva rendita della chiesa 
di Carovigno ; e che ella fii ascendere a ducati 2232 annui. Que- 
sta posizione non è andata esente da censura. L’arciprete Trisolini 
ne’suoi ricorsi ha preso a dimostrare , che la vera rendita della sua 
chiesa sìa di ducati 3334 c grana 86 , nè ha lasciato di produrne 
documenti , desunti dai conti dei procuratori, proterapore. AH’oppo- 
sto i preti partecipanti sostengono nelle loro suppliche, che la stèssa 
rendita ascenda ad annui ducati li 93 e grana 95. 

Ho creduto opportuno di farle noti (juesti discordanti esposti 
perchè ella fornita di saviezza e di accorgunento si penetri , e rav* 
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TW quanta diligenza occorra per giungere a scorrire la vera ed 
effettiva rendita della detta chiesa , ora che dovendo mettersi, in 
esecuzione il piano , campeggiano opposti interessi , che vorrebbero 
sostenersi a tutto potere , e qui giova anche ricordarle , che prima 
che si conoscesse qual potesse essere il risultamento del piano per 
la chiesa enunciata , il predecessore di vostra signoria illustrissima 
e reverendissima monsignor Tedeschi fu tratto in errore nella fur> 
inazione dello stato della rendita delia medesima chiesa , che dovrà 
servir di base detto piano. Egli asserì prima in uno stato rimesso 
ai. 19 gennaio. 1 che la rendila della ncettizia di Carovigno giun- 
geva appena a dui^ati 1951 , 89 lordi , ma indi a poco e propria- 
mente ai 30 novembre dello stesso anno 1824 con lodevole lealtà 
si vide obbligato a confessare con un nuovo stato , che la rendita 
di quel clero , depurata da tutt'i pesi intrìnseci , ammontava , se- 
condo le ultime e più accurate notizie , mentre le antecedenti erano 
stale fallaci, a ducati. 3290 : 30, e nulla di meno la commissione 
dei vescovi avendo riguardato alla decadenza degli olj , giudicò di 
, fissarla a ducati 3000 , e su questo dato ebbe lungo il nuovo piano. 

Malgrado tutto ciò io convengo , che possa talvolta darsi qualche 
variazione nella rendila annuale della detta chiesa , potendo cre- 
scere 0 decrescere a misura del maggiore , o minor prezzo delle 
. derrata. 

In questo caso essendosi già formata la massa comune , secon- 
dochd vostra signoria illustrissima e reverendissima assicurò co'suoi 
rapporti de’ 4 gennaio e degli 1 1 marzo del corrente anno , ella 
usando di tutta la diligenza , ed avvedutezza , che la d'uopo avere 
, della conoscenza de’ fatti pcecedenli , potrà disporre , che l'aumen- 
to , o minorazione effettiva che si sia provata nella detta rendita si 
risenta tanto dall’arciprete curato per la sua congrua , quanto dai 
partecipanti maggiori c minori per le loro rispettive porzioni , pro- 
porzionatamente alla quantità cW a ciascuno di essi è stata fissata 
nel piano , che le ripeto di doversi esattamente e senz’altra replica 
osservare in tutte le sue parti. p - 

. . 

Reale Raacritto del i6 gennaio i8i8 partecipato dal miuiatro degli afiari 
ecdesiastici al vicario generale di Napoli enn^cuì ai dichiara causa eccle- 
siastica la controvrersia tra i pacrochi di Marauo e l’arciprete del Ter- 
zieie di Capudimonle per la divisione de’ lucri ecclesiastici- 

Ho fatto presente al Re i reclami avanzati nel ministero degli af- 
fari interni , e comunicati da quel ministro segretario di stato in 
data dé’ 12 settembre 1822 a motivo che colesfa curia arcivescovile 
con decreto de’ 15 settembre 1819 avea richiamalo in osservanza 
altro suo precedente decreto del di 1 agosto 1803 col quale i par- 
. lochi di Marano , e di altri comuni limitrofi vcniieio conilannafi di 
continuare a (lagare , secondo il solito , allaiciprcle del Terziere di 
Capodimonle grana venti per ogni esequie , malgrado che avycrso 
il suddetto decreto del 1803 si fosse prodotto gravame dai parrorlii 
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suddetti presso Pallora delegato della rea! giurisdizione, ove rimase 
indi'ciso. 

Ho umilialo altre^ a Sua Maestà quanto suirassunto ha riferito 
cotesta (uria con varj suoi rapporti e ciò che si è rassegnato dalla 
consulla de' reali dominj ai di qua del faro , che d'ordine sovrano 
fu incaricala di diKutere , e dare il suo arriso su gli enunciati re* 
clami , la quale ha lattò rilerare di trattarsi net caso presente di una 
causa meramente ecclesiastica , diretta a diriderc un lucro ecclesia- 
stico Ira beneiicali ecclesiastici , la di cui competenza si è sempre 
riconosciuta per ecclesiastica. E la Maestà Sua approvando il parere 
della suddetta consulta , si è degnala di ordinare , che cotesta curia 
seguili a procedere secondo le regole in osservanza. 

Nei rcal nome le partecipo , signor vicario , questa. sovrana riso- 
luzione per sua intelligenza e per l'uso conveniente , restituendole 
il processo , che mi rimise con rapporto del dì 15 ottobre 1824. 



Reale Rescritto del i6 genns)o iSati partecipato dal ministro degli afiari 
ecclesiastici a quello di grazia e giustizia col quale si danno disposizioai 
per punire i controfaandi di tabacco e di altri ‘generi di priratira sor- 
presi ne’ conventi dei mendicanti. 

Ho fatto presente a Sua Maestà , che nell'occupazione militare 
per i conlrotiandi di tabacco ed altn^generi di privativa scoverli nei 
conventi de’ PP. Mendicanti , sulla considerazione di non potete 
tali religiosi per loro povertà soddisfare le multe pecnniarie stabilite 
dalla legge si adattarono le puiùzioni economiche di tre mesi di re- 
clusione nel convento per i sacerdoti e dell'espulsione dall’ordine per 
i laici : che lali punizioni in occorrenza di simili controbandi sono 
stale con sovrane determinazioni dispensate a carico de' religiosi 
coniravvenlori , ed in taluni casi è sialo ordinato ai rispettivi pro- 
vinciali di fare contro i religiosi suddetti usò non solo delle repri- 
mende e minacce , ma pure dei gaslighi , che trovassero conve- 
nienti ed opporlimì ; onde neH'avvenire non cadessero in simili fsl- 
K , cd avessero una punizione per quelli già commessi , e servisse 
anche di salutare esempio agli altri religiosi delle loro monastiche 
proviiieie. Ilo pure rassegnato a Sua Maestà un foglio del ministro 
delle finanze , col quale ha latto sa(.ere , che in poco piò di un an- 
no, oltre i varj confrobandi di'lab.iceo sorpresi nei conventi di men- 
dicanti pe’ quali Irovansi date le disposizioni per eseguirsi le corri- 
spondenti misure di punizioni , se ne sono recentemente scoverti 
altri Ire , uno nel convento de’ riformati di Tiopea a carico del re- 
ligioso fra Michelangelo da Tropea , fallro nel convento de’ rifor- 
mati di Nardo a carico del P. Guardiano , ed il terzo nel convento 
de’ cappuccini di Casarano a carico pure del guardiano. Osservando 
quindi il detto ministro , che la frequenza di tali frodi tra religiosi 
mendicanti , i quali ricevono dalla sovrana mnnilìcenza un’annuale 
limosina di tabacco , possa derivare dalla minorazione delle pene , 
che poco e forse niente più- temono ; ha proposta adattarsi misure 
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di maggior rigore , da eseguirsi tanfo nel caso degli «Itimi tre con- 
trobandi , mianto per gli altri , che potranno in appresso commet- 
' tersi; B la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del di 24 di* 
’cembre ultimo ba risolato di non farsi alcuna alterazione alle dispo- 
sizioni , che SOI» in vigore per la repressione de’ controbandi com- 
messi dai frati. Ha ordinata [xtò , che si avverta a tntl’i conventi 
de mendicanti che da ora innanzi per simili conlrol>andi si appli- 
cheranno le jxne non solo ai contravventori , ma benanche ai su-» 
periori dei conventi dove i medesimi si trovassero dinwranti. 

Nel reai nome, lo partecipo a V. E. in riscontro del tuo foglio 
' de’ 26 settembre del prossimo scorso anno , perchè si serva farne 
l’uso ( onveniente. - ; ’ 

I « ss 

Beaje Rfscriiia de* 6 febbrajo i8i^ partecipato dal ministro dì grazia e g»u- 
atìzia ai procuratori del He presso i tribunali civili , sul dubbio, se gli 
atti di soprascrizioue de* testdinenti mistici debbano esaece scritti per inr 
tcro dai notai* 

■ I I ' 

f- * • 

-' Nell'atto che ho rassegnato a Sua Maestà naanfo il cardinale 
arcivescovo di Napoli , ed indi ella hanno riferito in appoggio, 
delle snp|ilirhe del cavaliere I), Lelio Ilivcra , del giudice di gran 

• corte civile D. Domenico Napolitano , e del c.ivaliere D. Giu- 

• seppe Bunnocore , tèndenti ad ottenere il sovrano permesso per 
' la fondazione in questa capitale deH'islituto delle religiose sagra- 

mentine , 0 sieno adoratrici perpi;fue del SS. Sagramento , e la 

• concessione di un locale analogo -ad un tale oggetto ; ho dato 
’ esatto conto a Sua Maestà di qnel che per la dotazione della detta 
' casa religiosa si è finora offerto e ch’è descritto nelle varie carte 
. esibite dagli stessi ricorrenti , dalle quali risulta , che per l’islal- 

lazionc dei suddetto religioso istituto si ha già una dotazione di 
ducali . 12006 in taiite obbliganze di pii oblatori , che concorrono 
ad una tale' opera , ed il di cut numero si è fatto sperare che 
'Sarà sempreppiù accresciuto , mercè le cure , e lo zelo de' sud- 
detti ricorrenti , e principali promotori delFopera ; che oltre a ciò 
! vi è il l^alo della defunta contessa dcil'Acerra di annui du- 
-cali 1200 per la dotazione dello stes.so islkuto ; e che in fine vi 
- sono le olibliganze di ducati fiOO per la compra delle cere neces- 
sarie per lo cullo di perpetua adorazione dei SS. Sagramento , e. 
di dueali 3400 per le prime spese occorrenti alla istallazione di 
una tale casa religiosa ; per la di cui realizzazione gli anzidetli 
promotori dell’opera hanno assicuralo, che faranno venire da Roma 
sollecitamente , previa il sovrano permesso , ed i reali uffizi presso 
il S. Padre , due suore del cennatu istituto in uno dei conserva- 
toli di questa capitale , onde istruire nelle pratiche deU’islituto 
medesimo tutte coloro che potranno esservi ammesse. 

Nella conoscenza di tutto ciò la Maestà Sua secondando gli im- 
pulsi del suo reai animo intento perennemente a promuovere le 
opere , che sono dirette al vantaggio, spirituale ,, corno è quella 
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della istihnioiie delle adoratrici perpetue del SS. .Sagramento , e 
ravvisando nel tempo stesso che con i mezzi offerti possa comin- 
ciarsi l'intrapresa dell'enunciato stabilimento ; si è la Maestà Sua 
nel consiglio ordinario di stato del dì I del corrente mese degnati^, 
per ora di destinare per lo stabilimento medesimo il locale del so|)- 

I iresso monistero di S. Giuseppe de' Ruffi , facendosi pssarc le re- 
igiose , che ora vi convivono , in altri monisteri ; e di fissare il 
termine di due anni , per concreare tutto ciò che occorre alla rea- 
lizzazione deU'indìcato stabilimento. Ila nel tempo stesso Sua Mae- 
stà dichiarato , che se nel detto termine l’opera sarà stata piena- 
mente mandata ad effetto , la Maestà Sua si degnerà di emanare le 
ulteriori sovrane risoluzioni per la definitiva approvazione dcll'ish'- 
tuto , e delle sue regole ; m diverso caso il destinato locale di 
S. Giuseppe de’ Ruffi dovrà restituirsi al governo. Per la maggiore 
facilitazione dell’opera si è finalmente Sua Maestà degnata di desti- 
nare una deputazione , la quale sia preseduta da lei , e composta 
dai medesimi individui ricorrenti cavaliere D. Lelio Ri vera , dal 
giudice di gran corte civile D. Domenico Napolitano , e dal cava- 
liere D. Giuseppe Bnonocore , ai quali vuole Sua Maestà sieno ag- 
giunti il principe di Fondi , ed il marchese Sessa. 

Nel reai nome partecipo a lei queste sovrane risoluzioni per sua 
intelligenza, e per lo corrisponuente adempimento ; prevenendola 
di essersi da me passati gli avvisi analoghi ai soggetti di sopra enun- 
ciati , che da Sua Maestà sono stati destinati a far parte della de- 
putazione per lo stabilimento dcflc Sagramenline. 

Reale Rescritto del 12 aprile 1638 partecipato dal minestro degli a£fari ec* 
clesiastìci alParcivescovo dt Sorrento con cui si ordina di non potersi i 
sinodi diocesani pubblicare se non previo il sovrano permesso. 

Avendo rassegnato a Sua Maestà i riscontri dati da vostra si- 
gnoria illustrissima e reverendissima relativamente al sinodo da 
tei celebrato in cotesla diocesi ; la Maestà Sua nel consiglio or- 
dinario di stalo dei di 31 marzo ultimo mi ha ordinato di farle 
sentire , come nel suo reai nome eseguo , che non v'ha disposi- 
zione , la quale abbia annullato lo stabilimento generale , di non 
potersi i sinodi diocesani pubblicare , Senza essere prima rasse- 
gnato a Sua Maestà ed ottenuto il sovrano permesso per la loro 
pubblicazione ; staliilimento che la Maestà Sua vuole esattamente 
osservato. 

Reale Rescritto del io aprile' 1828 partecipato dal ministro degli affari K- 
clesiastici a quello di grazia e giustizia con cui si dispone che gli eccle- 
siastici in carcere sieno separati dagli altri detenuti. 



Avendo Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato del dì 31 
del prossimo scorso marzo ordinato che gli ecclesiastici , 0 sotto 
giudizio , o condannali , rimanendo in carcere sieno assoluta- 
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mente separati dagli altri detenuti ; io nel reai nome Io parte- 
cipo a vostra eccellenza perchè si serva fame l'uso conveniente. 



Reale Rescritto del ig aprile 1818 partecipato dal ministro degli affari ec- 
clesiastici agli ordinar) de’ reali dominj al di qua del faro portante di- 
. aposizioiii per la scelta de’ predicatori quaresimali. 



Informato il Re nostro- signore che ì decurionali nel formare 
le terne pe’ (nedicalori quaresimali non di raro nominano soggetti 
di aliene diocesi , i quali per le loro qualità morali, o scientìfiche 
non sono idonei ad annunciare la divina parola , e che i vesco- 
vi , ai quali è rimessa la scella , spesso rimangono ingannali da 
false relazioni : mi ha la Maesià Sua nel consiglio ordinario di 
stato del dì .31 del prossimo passalo marzo ordinato d'insinuare 
a tutti gli ordinari , che non prescelgano veruno de’ nominati di 
aliena discesi , quando non sieno assicurati dal proprio ordinario 
delle personali qualità , e della sacra che godono nella propria 
diocesi. 

Il che nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissima 
e reverendissima per sua intelligenza e regolamento. 

Circolare del ii luglio 1828 con cui si danno le norme alle amministra* 
sioni diocesane per fissare gli aggiusti di rate tra esse ed i titolari no* 
velli;, i rinuociauti ^ o gli eredi de' titolari defunti. 

Le amministrazioni diocesane mancano tuttora di una norma 
certa ed uniforme [x:r. fissare gli aggiuslidi rate tra esse ed i ti- 
tolari novelli , i rinuncianti', o gli eredi de’ titolari defunti. Es- 
sendosi dalfamminislrazione di Tropea promossi alcuni dubbj su 
quest'oggetto , i due ministeri degli affari erclesiaslici , e delle fi- 
nanze hanno avverlilo questo volo , p sonosi messi dj accordo 
per adottare un temperamento comune , al quale dovranno tutte 
le amministrazioni diocesane conformarsi , (juando si tratterà di 
ripartire le rendite , ed i pesi di un anno tra loro , e gli enun- 
ciami titolari , o eredi’ di essi. 

Dovendosi i -beneficiali considerare come usufnittuarii , la re- 
gola per gli àggiusti di rate rinviensi neilapplicazione delle di- 
sposizioni delle leggi civili , che riguardano gli usufruttuar) in 
generale. Colla giuda di questo principio si è determinato quanto 
s^ue. 

1 . Allorché dovranno soggiacere a ripartizione i frutti civili, 
o sia le rendite , che derivano da afflitti , da censuazioni , da 
capitali ec. non si terrà conto dell'anno civile , bensì dell'anno 
redditizio , vai dire che deve l’anno contarsi dacché la rctidita 
comincia a correre in favore de’ benefici , ed esso si dividerà 
in mesi , ed in giorni , onde poi questa rendila ripartirsi tra 
ramministrazione ed il novello titolare , o quello che rinunzia , 
o gli eredi deH’antico , in ragione del tempo per lo quale il 
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hneicio è rìmlsio vìKMlc , e {ler lo quale in quell'anno an- 
dià dal nuovo a possedersi , o sarà stato dal Vecchio titolare pos- 
seduto 

2. Trallandosi de’ frulli de' fondi in amministrazione , o che essi 
sieiio naturali , o industriali , nella vacanza dd henefirìo , tulli 
quelli che si troveranno attaccali al suolo , e pendenti dai rami 
apparterranno airamministrazionc o agli eredi dei vecchi titola- 
ri, o a’ rinuncianti, nè i nuovi titolari all'amministrazione siaiio 
tenuti d'mdennizzare le spese di preprazione , e di coltivo. 

3. Nelia ripartizione de' pesi non si attenderà , che all'anno ci- 
vile , e quindi ripartite questo in mesi ed in giorni , Tammini- 
rtranone pagherà la tangente corrispondente ai mesi ed ai giorni 
della vacanza , ed i nuovi o i rinunzianli , o gli eredi dei vec- 
chi titolari quella quota , che corrisponde alla prte dell'anno , 
per la anale andranno a possedere i primi o avranno posseduto 
I seconai il beneficio , cui l'aggiusto di rate è relativo ; e ciò senza 
veruna eccezione , o che i pesi cadano sopra i fondi prodottivi 
de' frutti civili , o sopra quelli , che danno fruiti naturali , ed 
industriali ; poiché nel secondo caso da chiunque sieno'i frutti lu- 
crati , i rinuncianti , gli eredi del passalo titolare., e l'ammìni- 
slrazione non potranno da detti pesi sottrarsi , i primi sino alla 
rinunzia o alla morte del titolare medesimo ; e la seconda sino 
al giorno del pssesso del novello beneficiato. Cotest'amministra- 
zione diocesana curerà l'esatta osservanza di queste prescrizioni, 
e mi accuserà la ricezione della presente. 

i-<, >-i - 1. 

Eftle Banitto del i3 tettembr* i8i8 portante dispoaiiioni foll'atSenatlone 
di parte del wgro patrimonio. 

Coa riporto del di 16 novenihre del nrosimo passalo anno 182? 
vostra si^oria illustrissima e revereuaissima dando conto che il 
sacerdote D. Pietro Gtstanzo di Marsi abbia bisogno di alienare 
la rendita di annui ducali dieci , parte degli annui ducati ottanta 
e grana 94 cui trovansì' costituì lo il sa^ patrimonio , ha chie- 
sto conoscere , se possa aver luogo l'alienazióne , e nell’afferma- 
tiva qnai norma debba eseguirsi. Sua Maestà in seguilo di avviso 
della consulta de* reali domini al di qua del biro » ha ordinato, 
che ove vera , grave e precisa neressìlà . ed antbe una ben'in- 
tesa pietà ci concorrono , il possessori 'del patrimonio suddetto 
diriga a vostra signoria illustrissima è reverendissima una^di- 
manda, specificando in essa'! motivi di necessità" é di pietà su 
de' quali è dessa fondata , e che vostra signoria' illustrissimh e 
reverendissima la prenda in accurata disamina . e la rime|ta cof 
parere a questo ministero di stato dfeglì affari^ ecclesiastici , dal 
quale ove si stimi plausibile , saràn date le disposizioni per l’omo- 
logazione del tribunale civile , cd indi verrà rassegnato il tutto 
alla Maestà Sua per le sovrane risoluzioni. • • ■ . 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signoria ìllnstrissima e re- 
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verendissiraa per intelligenza sua e del sacerdote Costanzo • 8 per 
lo cerrìspondente adempimento. 

* f ■ * 

Reale Reacritto del 17 aetlembre 1818 col quale ai ' riaolre il dubbio se la 
diipoaiaioqe dell’acticulo 17 del concordato aia applicabile a' reacovi tra- 
alali. , • ; ~ ..|(I . . ■ ' 

i ■ w . . ■ ' 

Avendo (iUto (M'esente a Sua Maestà il duhbto;, di cui è pa- 
rola nel foglio di vostra eccellenza del dì 9 agosto ulHmo , se la 
disposizione dell articolo 17 del concordato, che serba in benefi- 
cio del. futuro vescovo ia metà deUe rendite della mensa vesco- 
vile vacante , sia applicabile quando il vescovo non è nuovo nella 
dignilà f ma. viene traslalo da una ad un’altra diocesi ; la Mae^ 
slà Sua nel consiglio ordinario di stato del dì .9 settembre an- 
dante , considerwdo ne)la sua saviezza ebe neirarticok» suddetto 
non è falla distinzione tra vescovi novelli , e quelli che sono tra- 
slali , ed avuto riguardo agK esiti non lievi , che tanto gli unì 
che gli altri debbono erogare per la spedizione delle bolle , e per 
tutt’altrq qbe, ad essi occorre nel primo ingresso alle loro nuove 
chiese , si è degnala di dichiarare sovranamente che non possa 
negarsi a delti vescovi traslati la metà delle rendite delle mense 
vacanti , come è data a’ vescovi novelli . 

Nel, reai nome fo noto a vostra eccellenza questa sovrana >de- 
empne, perchè. si serva, di restarne intesa. 

* . » 

Beale Beaci iuo del 17 aetierobre 1818 col quale ai danno diapoaiiioni per 
lo pafaniento (lallwe^no 4 i ducuti niUs si veasorado di Nicosìa, 

Colla,, ^I ndeterminazione del d| 24 . dicembre . 1827 essendosi 
dégnalq 8u^ IVIaesjà di risolvere che il.comuue di. Nicosìa dovesse, 

S l.ir^ à titolo idi^ congrua al vescovo attuale monsignor Àvarna 
e sa l à nell'esercizio del vescovado la somma che esso vecrovo 
non I19 tpoln b percepire, dai fondi a^egnati. dionee mille annua; 
li , mniina /issata neiràrt. 4 dell'uLliino concordato colla santa 
»de ; ordinò parimenti di farsi compenso delle somme che il detto 
prclàfo ritrasse nei primi anni del suo vescovado da subbaffitli dì 
fondi dolali al di là delia somma di once milleduepentoventitré 
per quanto furoRO.jraluiati i detti fondi nell'atto, delrass^azione, 
eoo dorer^epe eseguire, la liquidazione dpi consiglio d'intendenza 
di/C^laiiia,*. l^r monsignore Àvarna esponendo ron sua supplica 
al , che linleMente di Catania entrato nella persuasione che 
da quel tempo )n cui cominciò la diminuzione della rendila dei 
iòbdi asséghati al vesqpvado , dovesse calcolarsi l'as$egnazigne do- 
vuta dal. comune in once mille ali'aono e rilevando avverso la pre- 
tesa, delUnlendente che la sovrana risoluzione con la quale la somma 
assegnala di oncò Ì'200 fu ridotta a mille non polea riguardare il 
pa ^to.' ma solamente l'avvefiire , ha imploralo su di dò le so- 
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▼tanls Ai({io^rriom per serrir ^ regola nella’ liqaidazioife'di coi si 
tratta. 

La Maestà Sua cui hd rassegnato tal supplica' del vescovo di 
Nicosia si è degnata ordinare nel consiglio ordinario di stato del' 
dì % deh corrente mese , che nella' liquidazione da farsi dali'in- 
tendente il debito del comtine si computi nella' base di ofice mil- 
leduecento annuali sino aldi 24 dicembfe 1827 epota della so- 
vrana risoluzione con cui la somma assegnata in . dote a' quella' 
fenensa fn ridotta ad' once IdOO , giusta' la tassa* fissata con l'uK 
timo Concordato. 

Nel reai nome lo' partecipi) à vostra éCcellenZa perché si' SeCva' 
bme l'uSo convem'ente'. 

Reale fteaciltto degli 8 ottobre l8i8 pòrtatate dupòsiziooi relatlreillo in-, 

' rio delle persone dìsoole nella casa ddlla missione di Napuli', detta de’ 
'Vergioi. , 

Il sdperiore , ed i padri della Casa della' missibne di Na'poli , 
della dei vergini . hanno espoSlo , che per rendere più' vanlaggiosa 
nella loro casa l'opera' degli esefeiz). spirituali , cui sono' addettf 
per istituto , si sono pei diversi ceti destinati de' periodi nell'anno, 
in ognuno de’ quali st tengono dieci volte per gli ordinandi . tre 
Volte pei confi^ri e. sacerdoti , quattro voJfe pei giovanetti ini- 
ziati nello stato ecclesiastico, altrettante volte pei gentiluomini, 
éd una volto per gli alunni del collegio mèdico cerusico'! Intanto 
suole avvenire che mandandcéi nella détto casal , come in nUà car- 
tóre , persone discole in qualsivc^lia giorno anche luW destinato 
per gli esercizi sono tali individoi nOn' solo di scandalo a coloro, 
ehe vi stanno ritirati nella’ i»ice religiosa , mà pure di scandalo e 
di distrazione a colorer , cto sono i&pesti a' profittare de’ santi 
esercizi. v i' 

E Sua Maestà cui ho to' tutto fatto presente 7 » fe'el consiglio or- 
dinario di stato defdl 9 dèi prossimo' scorso mese hfe^rdinùto , che 
nella casa delia missionè di Napoli , detto dei vergini , non siano 
inviate persone discole , se non che Uè’ tempi destinati per gli eser^ 
tizi spirìlhali dr ciascun éeto. ' • 

Nei reai nome to partecipo a vostra Signoria illustrissima e re- 
verendissima per sua inleiligeUza e regolamento. 

.it ; ’ • 

Stette RMcrìtto dèi i8 ottobVv l8»8'i«t qUaté’sr rrsolTA'ìl dubbio »e' i ét- 
obnicati delle eittedrelt, le oolleg'ate Tacati 0 da vacare net aeooado w- 
mestre deirando , esModo vacante la cede veacovile , rieoo di collaaioBC 
' I ° debbknò riaervani al futuro véKovo'. 

Èssendosi promosso il dubbio dal Vescovo À Molletta , se dopo 
la pubblicazione del concordato i canonicati delle cattedrali , e 
collegiate del regno vacati , o-da vacare nei secondo semestre del- 
l'anno i essendo vacante to cattedra vescovile f «eno di collazione 
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delia Santa &de , o delihansi riscnrare alla collazione del vesto* 
To , se ne sono per la corris|iondente risoluzione aperte trattative 
col commissario pontificio |jer la esecuzione del concordalo : in se- 
guito delle quali il detto commissario pontificio ha fatto conoscere 
di esser egli stato autorizzato a dùhiarare l'aiiiiuenza di Sua San- 
tità ^ e la ricognizione , che fa la Santità Sua del diritto di colla- 
zione de' canonicali varati in sede vacante pei mesi vescovili al 
vescovo successore , come rimangono riservati ai sommi pontefici 
successori quelli, che vacano, o vacheranno nei primi sei mesi, 
durante la vacanza della Sede Apostolica. 

E nel tempo stesso il medesimo commissario pontificio ha doman- 
dato , che si diano gli ordini sovrani , [>crchè i canonicati , che sono 
da molto tempo rimasti fin qui Vacanti a cagione della pendenza di 
questa controversia siano al più presto provveduti da chi spetta , 
a norma della presente decisione. 

Avendo io ciò rassegnato a Sua Maestà , la Maestà Sua nel 
consiglio ordinario di stato de' 21 dell’andante mese si è degnata 
rimanerne intesa con approvazione. 

Nel reai nome lo |>arteci[>u a vostra signoria-illustrissima c re- 
verendissima , per sua inlelliguiiza e regolamento. 

Circokre del 14 febt>r«^ 1820 prMcrivente della rattificha negli atati 
quidrimeatrili delie amminutiazioni diocesana. 

Dopo dieci anni decorsi dalla istallazione delle aammistraaioni 
diocesane t dopo le tante istruzioni ed I molti regolamenti generali 
e particolari emanali da' ministeri di stalo degii aSari ecclésiastid 
e delie finanze per lo buon andamento della gestione , amministra- 
zione , e contaoililà de' beni della chiesa , e dei poveri ; dopo gli 
ordini circolari emessi per vedere assicurato e prosperalo un pa- 
trimonio così sagro : costantemente ho la pena di scorgere che or 
rignoranza per parte di laiunc amminislrazieni diocesane , qual- 
che volte la inanria , e la non cu ranca di laliute altre , e talvolta 
la mala fede ancora han prodotto mali sì giavi , ohe presentemente 
a ripararli si è neU'obbligo di adottare energiche e alnordinarìc 
misure a seconda de' casi particolari per supi^ire ai pascati disor-» 
dilli con utili provvedimenti. mentre io con mia attiva vigi- 
lanza mi occupo di mettere in regola , e riordinare per quanto mi 
sia possibile In stralcio di tutte le operazione rimaste pendenti su- 
gli siati di situazione al 3 1 dicembre I tt28 ho conosciuto la neces- 
sità di prevenire gli ecrarì ulteriori , e per ottenere questo scopo 
reputo essenziahnente e principalmente neicssario di stabilire c ri!; 
gelare con sistemi uniformi le contabilità di tulle le amministra- 
zioni diocesane ; e che unico sia il modello ad esse im|ioslo di 
seguire per presentarmi la di loro rispettiva situazione allo spirare 
del quadrimestre in quadrimestre. 

Il modello che unisco alla presente è così chiaro , da non lasciar 
«IsIiÌmo che sia bene inteso , e {acilmente eseguito. Essendo wdi- 
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lulta la EMlaliilttà e dislinlaincnlé lennfn i i corrispondenza di ciò 
che il modello regolai mente riihii de , diverrà dei tutto niateriaie 
la redazione degli stati qiiadrimestrìli , e si limiterà doè a scri- 
vere ne' vuoti lasciali dalla stampa le notizie che da’ registri cor- 
rispondenti debbono desumersi. Ma potrebbe anche essere che ta- 
luna amministrazione essendo stata finora nella maggiore confu- 
sione co' suoi conti vedrà ora difficile di rispondere siila classifira- 
zione staliilila nella situazione che si vuole immancabilmente; e però 
prevenendo ogni dubbio che da questa obbiezione potesse ele- 
varsi , manifesto che la sulleciludine mia nel comunicare il nuovo 
modello ha per iscopo di ottenere , che ogni amministrazione possa 
da ora , e nella lunghezza del tempo che dee decorrere sino al 30 
aprile rorrenle anno , preparare gli elementi necessari per presen- 
tarmi la bramata distinzione d'introito e di esito , onde all’epoca 
indicata possa cmi facilità adempire con ikrupolosità ai doveri che 
le sono ini|)osti. 

Ben si rileva che il modello nuovo é redatto ad oggetto di- riu- 
nire in un colpo di veduta lo stato attivo e pssivo deU'ammini- 
slr^one e la situazione effettiva della cassa e del magazzino. Ogni 
amministrazione dunque deve a ciò conformarsi e regolare da ora 
in poi la tenuta de’ suoi registri nel modo da poter corrispondere 
alle classificazioni indicale nel modello. Quindi è necessario che 
all’arrivo della presente ogni amministrazione diocesana si riuni- 
sca suliiio coll'intervento del suo regio procuratore ; del segretario 
e dei cassiere , per leggere ed esaminare il modello inviato ; ve- 
drà se dalle sue scritture pssa agevolmente raccogliere gli schia- 
rimenti che deve dare ; stabilirà que* nuovi registri che creder.à 
convenieiiti; retlificherà gli antichi nella parte che lo meriteranno; 
farà in somma che lotto sia in perfetta relazione col modello 
stabilito ; conoscano gli amministratori di quali doveri è rivestila 
la carica loro per effetto della dichiarazione che in fine dello sialo 
sono obbligati di firmare : cd i regi {irocuratori sappiano che il vi- 
sto ad essi richiesto non è di formalità , ma per mostrare che si 
dichiarano scienti della situazione presentala. 

Ove s'incontrino difficoltà nella esecuzione , rimane incaricala 
ogni amministrazione di riferire immantinenti insieme col regio 
procuratore per chiedere tutte quelle dilucidazioni che possono bra- 
marsi , onde pria del di 30 aprile 1820 ogni dubbio sia elimina- 
to , e sia slabiiraepte surrogalo al passato disordine un ordine di 
cose regolare , costante cd nnifonne. Il silenzio per questa parte 
è da me interpretalo come chiara intelligenza del modello , ed i 
dobbj posteriori darebbero motivo a dolermi gravamente , per- 
chè' vi scorgerei ma'nifestamenle la poca buona volontà di prestarsi 
alle superiori determinazioni dirette al bene del servizio. 

Debbo avvertire. che trovandosi in virtù di particolare disposi- 
zioni un’amminislrazipne incaricala di tenere conto a parte delle 
rendite di qualche ^neficio , ciò non le dà l'obbligp di moltiplicare 
gli stati di situazione, ma sibbene iie farà menzioae oell unico stato 
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quadrimestrìle pe'LeRefic) tutti e di qualunque naturar essi fieno, 
come nei modello è espressamente detto. 

La vacattza delltf mensa soltanto impone J'obbligo aH'atnnrini' 
strazione di redig^ere uno stato' separato , aticbe pef quadrimestre, 
ma indipendente affatto 'da quello de’ beneficf vacamti che sono in 
amministrazione ; e come ben vedesi nel modello debb'esìier lo 
stesso poiché generiche sotao le. disliSziònt e del pati appiicaldii ad 
una mènsa , o' ad un bén^cio VatanteV , . , 

•Ih fìoe della parte seconda dello stato bò creduto éln; ‘debba 
esser notato per memoria' cih che un'arnmiiìislrazione' pitò avere 
di debito , o dì cCwiìto con utnaltra amministrazione per prestilo 
ricendone.o fattole ; ed è ben irtteìio che questo debito , O cre- 
dito non deVe far parte attira 0 passiva nella efièttira situa'zioilé 
della cassa. . . 

Tutte le ammialstrazioni diocesatìe hotiU h&aricatc di anxnsarnii 
a posta corrente il ricevo della presente. 



Reale R'eacritto degli 8 aprile iBig' portante diepoèiaiuni per una pàrteci- 
pacione di chiesa ricettizia' conferita dal reacoTo di CàpSccto atoSa il pre^' 
, cedente esame: " 

^ " 'k'-" - • / 

In seguilo de’ reclami del clero della chiesa nceftizia di S'. Pan- 
taleotìe del Vallo , relatiVanfente alla porzione maggiore del can- 
tornto .delia stessa conferito da vostra signoria illustrissima e re- 
verendissima al sacerdote D. Vincenzo de Lauredtiis non parteci- 
p.ihte , senza il precedente esame prescrittd dai bVeVe' itttpensd 
nella provvista delle partecipazioni di chiese riceltizie ; essendo 
stata nella specie intesh la commessio'ne de’ vescovi pe’ titoli di sa- 
gre ordinazioni , la quale Ka opinalo che trattandosi di tìfoloi di 
latrìmonio sagro , .noti sia n'ecessaVio l'e-samp disposto dal divi- 
salo breve ; Sua Maestà ih coerenza dcH’aVTiso dell anzidetfa couf- 
messione dei vescovi , nel consigtio ordinario di stafn dei dì 
dello scorSb marzo , si è degiiata approvare la collaiiorfe della detta 
porzione maggiore fatta da Vostra signoria iìlifstrissima e reveren- 
dissima ih perdona del divisato de I^ureniiis. 

Il che nel reai nome te partecipo pèr sna rnfeliigenza e rego- 
lamento. * 

Reale Reacrittói ^el 8 maggio 1819 jwrtecip'ato dal minialro degli affari ec- 
ctesiaatici al cardinale arcireàcoTO di Kapoli per lar résaare le difficolti 
elevate da’ parrncKi nella eaecuainiie del reai decreto de’ 4 febbrajo 1818 
diretto ad misurar pe’ neonati la cerimonia del Santo Batteaiilio e l'i- 
acrizione dell’atto di óaacita au i régiatri dello alato civile.' 

Avendo rassegiiatò à Sua Maestà lè difficoltà che i paf-rochi di 
que.sln capitale con supplica rimessami da^ vostra eminenza reve- 
rendissima in data del I aprile del prossimo passato anno , e con 
altra [tosteriore a me prescniata esposero dìttcontrare nella esecu- 
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zloBC real decreto del dì 4 /febbraio dello stesso anno relativo 
ai proTvedimenli adattati da Sua Maestà per assicurare semprep- 
più sui neonati la c^imonia del Santp Batlesimp , e la iscrizione 
delimito di nascila su i registri dello stalo ciyile ; la Maestà Sua 
nel consiglio ordinario di stalo del di 24 del prossimo passato marzo 
non ha Irpvato fondate le doglianze de'parrochi in rapporto ad una 
regolare intelligenza , ed interpetrazione del mentovaro reai decre- 
to, Pure a rimuovere ogni menomo dubbio dall'animo dui* parro- 
cbi., e dar cosi loro sempre più l*bpportunità di adempire ai do- 
veri del proprio ministero , si è la Maestà Sua degnata ordinare, 
che fermo rimanendo l'eauncialo re^l decreto de' 4 febbrajo 1 828 
si dichiari nei reai nome : I . Che per lo decreto anzidétto non 
prescrivcsi dpver uecessariamenle la inscrizione su i registri dello 
stato civile precedere l'amministrazione del Santo Baìiesimo. 2. 
Che d'allcpode appartiene esdiusivamente ai parrochi il giudizio 
se vi abbia , o pur no imminente pericolo di morte del neonato, 
cputrp'del quale giudizio non vi è chi possa reclamare. 3. Che 
f paty'ocbi non essendo compresi nella categoria dei funzionari ci- 
vili , non sono Loro applicabili le sanzioni penali .deil'articoio 6 
del mentovato reai decretp. ' 

* ^lel reai olbme lo partecipo a vostra eminenza reverendissima, 

e r intelligenza sua , e de’ parrochi suddetti , e perchè si serra 
me l’uso coavenieute. 



Reste Reacritto del so giugno )8z9 partecipato dsl miniitro degti affini eC- 
clesiaaticì al cairdinale afcieeaeoro di Napoli portante disposizioni su di 
alcuni abusi che in nuteriadi giurisdizione ccclesiaiatiGa ai pretendono in- 
^ trodotti pel reale atabilimeuto degt'incurabili. - - < 

Fin dal 1829 vostra eRunenza reverendissima reclamò che mal- 
grado la pubblicazione della bolla di circoscrizione delle diocesi 
non si vedevana cessare gli abusi , che ip materia di giurisdizioné 
erclesiaslica si erano introdotti nel reale stabilimento degfincura- 
bili ; ohe anzi quel correttore , sotto il pretesto di privilegi , si 
faceva lecito arniirariamente approvare . e deputare i confessori, 
per l'ospedale- senza alcuna dipendenza dall’eminenza vostra 'reve- 
rendissima , ammettendovi fmanihe de’ preti da lei nprovati , o 
sospesi. 

Èssendo tali reclami stoti rimessi alla cpmmessione ' esecutrice 
del concordalo, la'Riedcsima avendo preso ip esame non solo quanto 
da vostra eminenza reverendissima si è -dedotto siill’assuntò , ma 

t ure quel che per prie del correllpre , e del governo dello sta- 
iliraent» degl'inciirabiji si è fatto osservare con memorie e do- 
cumenti esibiti , ha indi rassegnato , che la mentovata bolla' di 
circoscrizione non ha abolito , ed annullalo che le sole spirìtua li 
giurisdizioni delle prelature xmllaa ; e siccome non è tale la ra- 
rìp di correttore , co^ non ha potuto la stessa perdere quei pri- 
vilegi di esenzione e giurisdizione , che le furono conferiti , che 
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non sono slAti rivogati dai sommi pontefici , e che fin qui Ita go- 
dalo senza opposizione. > 

In quanto |>oi all'approvazione < e deputazione de" confessori pel 
servizio deil’osiK'dale , la commissione esecutrice del concordalo 
quantunque avesse ravvisato di non essere un tale punto di sua 
competenza , non ha potuto dispensarsi dal far osservwe , che dopo 
che il concilio di Trento , e le costituzioni pontificie posteriormente 
emanate hanno ristrette , c limitate le &Collà, e la giurisdizione 
degli esenti, ed accordata so|ira di essi ai vescovi una giurisdi- 
zione delegala pe' varj casi riguardanti la dira delle anime , e l'am- 
minisliazione oe' sagiaiuenli , fra i quali appunlo sf annovera 
quello di approvare , e deputare i confessori , è massima adot- 
tala dai canonisti , e dui sommi pontefici approvala , che non si 
debba ammettere nelle persone inferiori ai vescovi ed ài veri or- 
dinar) alcuna giurisdiaione attiva ed ordiuaria , a meno che non 
mostrino un espresso indulto apostolico , e non provino una pre- 
scrizione immemorahile , che lo faccia supfKitre. fi sia-oine il 
divisato correttore non ha potuto esibire nè l'uno , nè i'altró de’ 
suddetti titoli . mentre dalie bolle rhe ha prodotto nulla si dedu- 
ce , nè gli è riuscito di provare che i suoi antecessori aliliiano 
esercitata la facoltà., di cui è quisiione , cosi è sfata di parere 
la suddetta commessione , che le doglianze di vostra eminenza 
reverendissima sieno ragionevoli , e che la di lei autorità meriti 
di essere sostenuta da Sua Maestà , ad oggetto di (ar cessare l'e- 
sposto abuso. 

Avendo lutto ciò rassegnalo a Sua Maestà e ia> Maestà Sua 
avendo trovalo (ondale le osservazioni della commessione esecu- 
trice del concordato tanfo riguardo ' al non essere applicabii i ai 
privilegi di esecuzione , e giurisdizione , che trovansi conferiti dai 
sommi pontefici al correttore dello stalulimenlo de^'incnFabiii , le 
disposizioni della bolla di circoscrizione delle diocesi di questi reali 
domini , quanto per tutto il dippiii , che concerne la destinazione 
de’ confessori per Io detto slabilimentOi 

Quindi la Maestà Sua nel consiglio ordinarb di stato del dt 12 
del corrente mese Approvando le proposizioni della suddetta com- 
niessione si è degnata ordinare , cue il correttore dello stalulimento 
drgl'incarabili debba scegliere i confessori per uso dello stabili- 
ménto medesimo tra quelli approvali da vostra eminenza reveren- 
dissima , e che noQ si trovino sospesi , ma nell’attuale esercizio di 
tale facoltà. 

INel reai nome k partecipo questa sovrana risoluzione per sua 
intelligenza, e per lo corrispondente adempimento di sua parte ; 
nella prevenzione di essersene da me passatè il corrispondente av- 
viso al ministro degli afiàri interni. 
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Reale Rescritto del i norembre i8ig diretto ai iuogoteneate ^nienle ia 
Sicilia portante dispoiizioni risguardaoti varie fondazioni. 

\ Ho rassegnalo a Sua Maestà il rapporto di vostra eccellenza del 
dì 1 dicembre dello scorso anno rìsguardante le seguenti fondazio- 
ni , cioè. 

La prima nella chiesa di S. Maria Maddalena Buccheri istituita 
nella cniesa stessa da Maddalena Veglia nel 1687. 

La seconda istituita ncll'anzidctta chiesa da don Lazzaro Veglia 
nel 1794. 

La terza istituita nella chiesa medesima dal sacerdote don Simone 
Vacirea nel 1705. 

La quarta finalmente istituita nella chiesa di S. Elia in Mazzara 
da Salvatore Carapao. ^ 

E la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del dì I del cor- 
rente mese si è degnala dichiarare uniformemente al parere di vo- 
stra eccellenza : 

1. Che la fondazione sotto il titolo di S. Elia istituita da Salvatore 
Compao nella chiesa rurale dello stesso nome nel territorio di Maz- 
zara è un vero beneficio ecclesiastico semplice soggetto in origine a 
patronato laicale e che le quattro sopranotatc fondazióni istituite da 
diversi autori nella chiesa di S. Maria Maddalena di Buccheri wno 
mere cappellanie laicali sottoposte anche in origine al elettivo laicale. 

2. Che trovandosi disciolte e soppresse le due confraternite del 
SS. Sagiamcnio di Mazzara , e di santa Maria Maddalena di Buc- 
cheri il dritto di patronato sul beneficio di S- Elia che spettava alla 
prima s'intenda da ora devoluto alla reai corona, e che il dritto elet- 
tivo su di quelle cappellanie in Buccheri che apparterrebbe alla se- 
conda dovrà del pan essere devoluto alla regalia all'epoca in cui è 
. chiamata la confraternita di S. Maria Maddalena. 

3. Che per modo di regola ^ebba reputarsi devoluto alla reai co- 
rona ogni dritto di patronato , ed ogni dritto elettivo che per l'ad- 
dietro avesse potuto rappresentarsi da simile confraternite, e da qua- 
lunque corpo morale cne in qualsivoglia modo si trovasse estinto e 
disciolto senza che possano le commesMoni amministrative comunali 
prendere la menoma ingerenza in obbietti che rientrano negli emi- 
nenti dritti , e nelle supreme prerogative della corona. 

. Nel reai nome Io partecipo a vostra eccellenza perchè si serva 
fame l’uso conveniente. 
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Reale Rescritto del 3o gennaio i83o partecipato dal ministro degli affiti 
ecclesiastici* al luogotenente generale in Sicilia col quale si danno dispo- 
sùsioni a far rispettare ì dritti di proprietà della mensa vescovile di Ceialù. 

Coi due rapporli del H e 31 diceinlue ullimo si servi vostra ec- 
cellenza riferire le provvidenze da lei date in adempimento dei reali 
rescritti dei 3 giugno e 3 ottobre 1829 sulle istanze del vescovo di 
'Cefali! dirette a far rispettare i dritti di proprietà di quella mensa 
vescovile attaccali per via di fatto da taluni perturbatori sostenuti e 
non repressi da quelle locali autorità. 

Sua Maestà cui ho dato conto di quanto vostra eccellenza ha rap- 
'portàto sull’assunto si è degnata manifestare , che ne rimane intesa 
ed ha ordinato che vostra eccellenza col suo zelo , e con quella fer- 
mezza che tanto la distinguono nel reai servizio continui a vegliare, 
perchè abbiano effetto le sovrane disposizioni, e quella mensa vesco- 
vile di regio patronato sia garenlila e sostenuta nei suoi dritti e pro- 
prietà senza permettersi le perniciose conseguenze dcll’crroncc mas- 
sime de’ novatori. 

Reale Rescritto de’ 17 febbrajo i83o partecipato dal ministro degli affiri 
ecclesiastici at rettore maggiore dei ^dri della congregazione del SS. Re- 
dentore portante disposizioni per quei giovani che nella qualità di noviz) 
r della detta congregazione escono alta leva. 

■ Nell’articolo 10 n. 9 delle istruzioni de’ 14 marzo 1823 relative 
al modo' ond'escgu irsi la leva , si prescrive , che i giovani , i quali 
•sono nel noviziato , o alunnato di qualunque ordine monastico 
debbano essere esenti dalla leva sino alla età di anni 21, la’ quale 
ortrepàssalà " si debbono comprendere nella leva , ove non fos- 
'sefo ordinati al suddiaconato' ’o non atiessero fatta la profdss’ione 

monastica. ' ' , 

'Intanto vostra signona illustrìssima perdè’pàrliiiolàri éircostan- 
ie ì thè si rièhieggono pe' giovani da ammettersi in 'cotesfa cori- 
grègaziO’né, ha imploralo dalla clemenza del Rtimna eccezione 
alla regola slahilita nel "sopracitato articolo, chiedendo che sieno 
pintfosto applicate le'disposizipni de’ 20 fehhraìò 1819 che dal già 
supremo comando di guerra furono comunicale circolarmente a 
tutti i consigli di reclutazione, ed' ai eoUiandanfi generali delle di- 
visioni' miSlarii,’ e 'èdn' le' quali furono esentati dalla leva i pro- 
fessi tanto studenti che laici di qualunque òrdihe mònasticO , o 
congregazione religiosa , trovandosi ligali da voti. 

Avendo io rassegnato a Sua Maestà tali suppliche , la Maestà 
Sua nel consìglio ordinario di stato degli 1 1 del corrente si è de- 
gnata di ordinare che [)er celesta coftigregazione di PP. del SS. Re- 
dentore sia richiamata in pieno vigore la disposizione emanata dal 
già supremo comando dì guerra in data de 20 febbraro 1819 per 
la esenzione dalla leva de’ professi tanto studenti , che laici, con 
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aggiangersi, che coloro, che si trovano nel noviziato di essa con- 
gregazione, non vengano molestali fino al giorno della loro pro- 
fessione. ' ' 

Nel reai nome partecipo a vostra signoria . illustrissima questa 
sovrana determinazione, per sua intelligenza e regolamento, nella 
prevenzione che con questa stessa data ne ho scritto al ministro 
segretario di stato degli afiari interni. 



Reale Rescritto del a4 marzo l83o partecipato dal ministro degli affiiri ec- 
clesiastici a quello di grazia e giustizia portante disposizioni sul modo di 
valutarsi i fondi per costituzione de’ patrimoni sacri. 

In seguito del desiderio espresso dal consiglio provinciale di 
Principato ultra comunicatomi con reai rescritto dal ministro de- 
gli afiari interni , sul modo di valutarsi i fondi per agevolare 
agli ecclesiastici la costituzione dei ptrimon) sacri ; ed avuto , 
riguardo al dubbio proposto sull’oggetlo dal procuratore del re> 
presso il tribunale civile del primo Abru:^ ultra da vostra ec- , 
celicnza . partecipatomi con pregevol foglio del 1 luglio scorso ; , 
Sua Maestà incaricò la consulta generale del regno , di discu- 
tere , e dare il suo avviso sull'assunto , con manifestare se la ‘ 
norma proposta per le anzidette due provincie , si avesse potuto 
aduUarc per regola generale per qualunque costituzione di pa- 
trimonio sacro. . I 

Ora coerentemente al parere della consulta medesima, la Mae- 
stà Sua trovando opportuno di agevolare la costituzione de' sagri 
patrimonj e facilitare in tal modo la promozione dei giovani chie- 
rici al sacerdozio, specialmente nell’attuale circostanza, in cui 
il bisogno di aumentare il numero de' preti si fa spesso senlirc., 
in varie diocesi del regno ; nel consiglio ordinario di stato del 
dì 18 del corrente mese, si è degnata di dichiarare. 

1 . Che i tribunali civili neU’esame de’ sagri patrimoni si deh-, ' 
hano restringere a vedere soltanto la pertinenza de' beni , e la 
loro esenzione da’ vincoli d’ipoteca , ed anche di censo , senza 
entrare innanzi tempo , e vivente il padre , nella discussione 
del diritto della legittima degli altri figliuoli. 

2. Che nella valutazione de’ beni dcblwno stare , ad oziqne 
della parte , o al semplice imponibile , accettandolo per rendita 
effettiva, o alle norme contenute nellarlicolo 33 della legge dei 
29 dicembre 1828 per la spropriazione forzata , moltiplicando 
l’imponibile secondo la legge , e da tal capitale ricavando la 
rendita in ragione del cinque netto per cento ; o all’apprezzo 
secondo il disposto degli articoli 35 e 104 della legge medesima. 

B che in tutt’i casi i ducati 36 debbiano esser lordi di fondiaria. 

Nel reai nome Io partecipo a vostra eccellenza perchè si serva 
di farne l’uso conveniente. 
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Reale Rescritto del so maMÌo i83o partecipato dal ministro degli afiari ec- 
clesiastici a tutti gli ocdioarj del r^no portante talune modificazioni al- 
Fartioolo 17 degli statuti per le chiese ricettizie. 



GiH'art. XVII degl! statuii per le chiese rìcettizie approvati 
da Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de’ 6 settembre 
1824 è stabilito che nelle partecipazioni delle divisate chiese 
non saranno ammessi, secondo il reale rescritto de' 18 febbrajo 
1824 se non quei cherici che sono prossimi a conseguire 1 or- 
dine dei suddiaconato ; e che se dopo ottenula la partecipazione 
non ascenderanno al suddiaconato nello spazio di sei mesi , classo 
questo tempo , vacherà di fatti la porzione , e si aprirà l’esame 
j^r altri concorrenti. 

Or la commessione de’ vescovi incaricata dell’esame de’ piani 
delle chiese ricettizie nelfesaminare gli statuti per le rìcettizie 
di Bkcarì e di Castelloccio Yalmaggiore in diocesi dì Troia , 
faa proposto di modiGcarsi il divisato articolo per le due cen- 
nate chiese , e per tutte le ricettizie di altre diocesi , i di cui 
piani sono stati sotranamente approvati , nel senso ; 

Che spirato il sesto mese senza che un chierico ammesso alla 
partecipazione siesi ordinato suddiacono , si aprirà il concorsa 
per la provvista di tal partecipazione ; purché per disposizione 
wl vescovo non si stimi espediente differire per altro tempo 
l’ordinazione del cherìco medesimo per maggior apparecchio. 

E che non essendovi concorrenti prossimi al suddiaconato ; 
potranno ammettersi al concorso quei chierici , i quali si tro- 
vano aver principialo l'anno ventesimo di loro età , ed abbia- 
mo dato saggio del loro costume e scienza preventivamente nello 
cose ecclesiastiche , sia in seminario , sia in altra scuoia , serven- 
do qualche chiesa di ordine del vescovo con segni bastantemente 
chiari di loro chiesastica vocazione. 

Avendo io rass^ato a Sua Maestà queste modificazioni pro- 
poste dalla commessione anzidetia al surriferito articolo , la Mae- 
stà Sua nel consiglio ordinario di stato del di 2 corrente mese 
di maggio , si è degnata di approvarle , ordinando che abbiano 
luogo eziandio per tutte le ricettizie , i di cui piani sieno stati 
sovranamente approvati. 

U che nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissima e 
reverendissima per sua intelligenza e regolamento. 
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Reale Rescritto del a3 giubilo i83o partecipato dal ministro degli aSàr! ec- 
clesiastici al Vescovo di Rovo e Bitonto col quale si dichiara competerà 
all'autorità ecclesiastica la decisione della controversia tra i padri scolopj 
ed il capitolo cattedra le di Rovo intorno ad alcune funnoni titurgiche. 

Sulla conIroTeisia de’ padri Scolopi di Ruvo e quel capitolo cat- 
tedrale , circa le funzioni litni^ichc , che il capitolo medeskno pre- 
tende ^ poter esercitare nella chiesa de’ detti padri , portandovi a 
seppellire de’ cadaveri e specialmente per crocè eretta ; Sua Maestà 
nd consiglio ordinario di stato del dì I ? del corrente mese ha or- 
dinato dover lo parti adire cosi nel possessorio , che nel petitorio 
l'autorilà ecclesiastica competente , alla quale durante la causa 
egualmente compete , di dare quelle provvidenze interine , che il 
bisogno di accorrere al comodo pubblico della tumulazione de’ ca- 
daveri e di prevenire ogni inconveniente o disturbo , farà giudi- 
care necessarie. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima e re- 
verendissima di riscontro al suo rapporto degli 8 del trascorso mese 
di gennaio per l'esecuzione, facendone intese le parti. 

Reale Rescritto del 34 luglio iS5o partecipato dal ministro degli affari ec- 
clesiastici al luogotenente generale in Sicilia col quale ai permette che il 

S atronato sul benefizio di S. Elia in Mazzata ritorni alla confraternita 
el Santissimo Sagramento dello stesso comune. 

Essendosi creduta mancante di regio assenso e perciò soppressa 
la confraternita del Santissimo Sacramento in Mazzara fu con so- 
vrana risoluzione del 1 novembre 1829 dichiarato devoluto alla 
reai corona il patrimonio deferito per volontà del fondatore del- 
i'anzidetta confraternita sopra un benelìcio semplice istituito nella 
chiesa rurale di S. Elia del succennato comune, con essersi ben 
anche dichiaralo per modo di regola di doversi intendere ugual- 
mente devoluto ogni diritto elettivo che avesse potuto per l’addie- 
tro rappresentarsi da simib' confraternite , e da qualunque corpo 
morale che in qualsivoglia modo si trovasse estinto e disciolto. 

Ma rilevatosi in seguito , che quella confraternita avea sin dal 
1782 ottenuto la viceregia approvazione , si servi vostra eccellenza 
proporre col rapjxirto del di 1 aprile del corrente anno che poteva 
benignarsi Sua Maestà di permettere che il patronato sul benefi- 
cio di S. Elia in Mazzara ritorni alla confraternita del Santissimo 
Sacramento dello stesso comune, stala ripristinata e rimessa nella 
stia piena attività secondo gli stabilimenti generali, ferma rima- 
nendo la massima generale contenuta nella succennata sovrana ri- 
soluzione del dì 1 novembre 1829. 

Sua Maestà cui ho rassegnato tal proposizione deH'eccellenza 
vostra nel consiglio ordinario di stato del di 18 deU’andante mese 
di luglio si è degnata approvarla. 
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Nel rcal nome Io partecipo a vostra eccellenza [>erchè si serva 
fame l’uso conveniente. 

•• - \ 

Heàlf! Rescritto degli ii settembre i83o partecipato dal ministro degli af- 
far> ecclesiastici a tutte le amministrazioni diocesane col quale si danno 
disposizioni per rendere più semplice il metodo da seguirsi orila liqui- 
dazione delle rate spettanti agii eredi dei Tescoei, 

Il sistema finora pl'aticato nelle amministrazioni diocesane nella 
li({ui(iazioiie delle rati spettanti agli eredi dei vescovi, ed altri ti- 
tolari ecclesiastici al tempo della vacanza delle rispettive chiese o 
Ijcnefitii . cd a novelli vescovi , o Jitolari , è stalo;, per la ripar- 
tizione dei frulli civili , quello del cominciamenlo della rendila 
di ciascun fondo li tale sistema fu seguilo nelle isiruzioni , che 
suli'oggello di accordo tra questo ed il rcal ministero delle finanze 
vennero date a tulle le amministrazioni diocesane con circolare dei 
12 luglio 1828. 

L’esperienza intanto ha mostrato che siffatto metodo lungi di 
facililanie le operazioni’ contabili degli oggetti, le implica, percioc- 
ché per fissarsi l'anno colonico, ora bisogna consultare l’uso diverso 
dei luoghi , ora i contraili , alle volte le diverse epoche dei ma- 
turi , ed alirevollc quelle dei pagamenti effettivi , spesso si du- 
])ita ancora della nonna come nel contratto perpetuo di enfiteusi, 
del quale ordinariamente s’ignora il cominciamento , o l’epoca del 
maturo della rendita non è marcato; infine tanti particolari aggiu- 
sti quanti sono i cespiti di rendite, 

A rendere il metodo semplicissimo , Sua Maestà nel consiglia 
ordinario di stalo del d’i 29 prossimo passalo mese , approvando 
il parere emesso dalla consulta dei reali domini di qua del faro, 
si è degnala di ordinare che nell’aggiusto delle rate, si prenda per 
]>asc della ripartizione dei frutti civili , che a norma della legge 
si acquistano giorno per giorno non già il redditizio , ma bensì 
l'anno civile ed i maturi della rendila intera del beneficio , che 
nel corso di un anno si verifica, per ripartirsi il totale della ren< 
dita proporzionatamente a favore del titolare pel tempo che il be- 
neficio é pieno , e deirammin’istrazionc diocesana pel tempo della 
vacanza- - 

Nel reai nome partecipo a cotesta amministrazione diocesana sif- 
fatte sovrane risoluzioni , onde curi l’esatta osservanza, accusan- 
domi intanto la ricezione delia presente. 
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Reale Rescritto del 3 novembre iS3o partecipato dal ministro dejjli afl'sri 
ecclesiastici a quello degli aOari interni portante disposizioni sul metodo 
da tenersi per farsi valere per titolo di patrimonio sagro agli ordiiiaiuli, 
le cappellanie delle congregazioni e de’ luoghi pii laicali dipendenti dalla 
beneficenza. 

G)n officio del di 21 oUobrc del Irascorso anno 1829 V. IH. 
si servì rimcltermi un rapporlo del consiglio degli ospizj di prin- 
cipato cifra , col quale per regola generale si proponeva di accor- 
darsi ai promovendi a’ sacri ordini a titolo di sagro patrimonio, 
le cappellanie delle congregazioni e luoghi pii laicali , onde age- 
volare i mezzi allo stato ecclesiastico , ed assicurare ugualmente 
l'adempimento de’ legati pii nella scarsezza de’ sacerdoti. 

Per le difficoltà cliè ptesse incontrare un tal progetto , na- 
scente dall articolo XXI del concordato , e dalle sovrane disposi- 
zioni generali vietanti che le cappellanie amovibili potessero for- 
mare titolo di sagro patrimonio , dopo ricevute le dilucidazioni 
opportune per mezzo dell’ordinario di Salerno, l’affare fu da me 
rimesso alresame della commessione de’ vescovi , incaricala da 
Sua Maestà per i titoli di sagra ordinazione delle chiese ricettizie. 
La detta commessione ha osservato in proposito che rimanendo 
fermo il prescritto dalle regole canoniche, dal concordalo e dalle 
sovrane determinazioni che le cappellanie amovibili non possono 
servir di patrimonio sagro , e che potranno le medesime divenir- 
lo, quante volle appartenendo esse a confraterqile laicali, ed a luo- 
ghi pii di beneficenza, sieno stabiliti sopra cespiti .certi c perma- 
nenti con nominarsi la confraternita e l'intero corpo di congrega- 
zione , mediante pubblica scrittura , a godersi vita durante dal 
cappellano, della cappellania o de’ varj legati di messe che insieme 
formino una cappellailia da potersi dare a titolo di sagro patri- 
monio, e coll obbligo espresso di doversi costituire il supplimento 
competente , secando la lassa fissala dal concordato. 

Così formate le cappellanie , ha creduto la commessione che 
possano regolarmente servire di patrimonio sagro, non già quelle 
che emergono dalle prestazioni necessarie c forzose , le quali si 
corrispondono da’ confratelli delle congrégazioni in forza delle loro 
regole ; potendo costoro sottrarsi al pagamento delle prestazioni 
per contumacia ; con che siffatte cappellanie potrebbero variare ò 
scemarsi , tuttoché date a perpetuità , ed il cappellano verrebbe 
a soffrire diminuzione di rendita nel suo sagro patrimonio-. ; 

. Rassegnato un tale affare a Sua Maestà ed avendo la Maestà 
Sua ravvisato che l’avviso della commessione de’ vescovi è conforme 
alle leggi canoniche , aU’ullimo concordato ed alle sovrane deter- 
minazioni, ed eseguito dalla beneficenza, provvederebbe alla scar- 
sezza de’ sacerdoti, ed assicurerebbe l’adempimenlo de' legali pii ; 
nel consiglio ordinario di stato del dì 26 del decorso oMobie, si 
è degnala di darvi la sua sovrana approvazione. 
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Il che nel reai nome partecipo a vostra eccellenza , perchè si 
serva farne l'uso conveniente. 



Ministeriale de’ 5 Febbrajo i83i diretta dal ministro degli aSiiri ecclesia- 
tici a quello delle finanze con la quale y ammettono a licitare negli af- 
fitti de’ tondi di gestione delle amministrazioni diocesane i congiunti di 
quelli che compongono ramministrazioci medesime. 



Sul dubbio promosso dal regio procuratore presso l'ammini- 
strazione diocesana di Nardo se negli affitti de’ fondi nella gestione 
di essa amministrazione possono ammettersi a licitare i congiunti 
di quelli , che compongono l'amministrazione , e se possano am- 
mettersi le garentie de’ congiunti medesimi , convengo perfetta- 
mente nella idee da vostra eccellenza comunicatemi con suo pre- 
gevole uffizio de’ 4 dei prossimo passalo mese , tantoppìù che per 
legge non vi è fissato impedimento. A facililarc quindi gli af- 
fitti , e vieppiù assicurare la garentia , ho fatto sentire sotto que- 
sta istessa data alfamministrazione diocesana di Nardo , che ve- 
rificandosi il caso su indicato , l'amministratore , parente di colui 
che licita , non intervenga nella sessione , ed ove sia prente del 
regio procuratore , sia questi supplito dal sindaco comunale. 



Ministeriale da' ig marzo i83i diretta dal ministro degli aOàri ecclesiastici 
al vescovo di Ugento con la quale si stabilisce la norma onde procedere 
alla commutazione della decima , che si esige da quella me/tsa vescovile, 
in un canone in numerario. ' 



Qualora da vostra signoria illustrissima e reverendissima si 
giudichi di effettivo vantaggio agl'interessi della sua mensa vesco- 
vile il procedere alla commutazione della decima ch'esige la sud- 
detta mensa sul fondo detto satiro denominato Armento , in un 
annuo canone da corrispondersi in numerario , deve un tal ca- 
none essere stabilito con prendersi una media proporzionale sul 
coacervo della rendita netta , che il fondo dà in un deceniùo , 
ed in mancanza di dati sicuri da ottenere questo coacervo è d'nopo 
fissarlo con una perìzia fatta nelle forme legati. Determinato il 
canone in tgl modo vostra signorìa illustri^ima e reverendissima 
ne riceverà l'offerta autentica dai censuar) , e quindi ne farà rap- 
porto, dimostrando l’utililà che dalia commutazione suddetta ri- 
sulta alia mensa ; e rimanendo- in attenzione della sovrana ap- 
provazione. 

Rispondo cosi a] rapporto de’ 17 gennaio ultimo. 
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Ministeriale del i6 aprile i83i diretta dal ministro degli affari ecclesiastici 
al rescovo di Cassiino pertante la risoluzioue di alcuni dubbj proposti 
relativamente alle chiese ricettiate- ^ , 



G>n SUO rapporto de’ 24 marzo scorso vostra signoria illostris- 
s!ma e reverendissima mi ha proposto i seguenti dubbj riguar- 
danti coleste chiese ricettrzie. ' 

1. Se nelle ricettizie innumeratc i partecipanti ammessi legit- 
timamente prima de’ 27 ottobre 1819 debbano esser conservati 
dopo ii nuovo piano da Sua Maestà approvalo , e se nelt’alTer- 
mativa la rendita debba dividersi colla norma delle ricettizie nu- 
merate , nel caso che il numero de’ preti esistenti eccedesse quello ‘ 
stabilito nel piano. 

2. Se le partecipazioni si possono conferire agli estra diocesani 
nei casi di mancanza o di non idoneità de’ paesani , non ostante 
che gli antichi statuii , 0 consuetudini lo vietano assolutamente 
in qualunque caso. 

3. Se per le ricettizie numerate , che abbiano gli' statati mu- 
niti 0 no del regio assenso , si possono i medesimi riformare se- 
condo il modello degli statuti da Sua Maestà approvati. 

Sul primo dubbio io fo osservare a vostra signoria illustrissi- 
ma e reverendissima , che i partecipanti leggittimamente ammesi 
nelle ricettizie innumerate prima de’ 27 ottobre 1819 , debbano 
essere conservati ; e che nei caso di restituzione del numero dei 
prtedpanti esistenti , la esecuzione del piano deve aver luogo 
quando per le vacanze siesi il numero ridotto a quello fissato nel 
piano medesimo ; quindi nella ripetizione delle rendite non è 
adattabile la regola stabilita per le chiese numerate , nè ammis- 
sibile la distinzione di antichi , e nuovi partecipanti. 

Sul secondo dubbio le fo osservare che essendosi stabilito col- 
l’articolo terzo dei modello degli'statuti approvati da Sua Mae- « 
stà doversi conferire le partecipzioni ai naturali del paese , rd 
in loro mancanza o pr idoneità , ai diocesani , o estra dio- 
cesani , deve tacer qualunque dispsizione in contrario , sia sta- 
tutaria , sia consuetudinaria , di chiese di tal natura. 

Sul terzo dubbio le fo osservare che gli statuti sforniti di re- 
gio assenso devono esser modellati sopra gli statuti fondamentali 
da Sua Maestà approvati ; e rimettersi a questo fcal ministero di 
stato pr la sovrana sanzione. Quelli pi muniti del regio assenso 
per te ragioni istesse da vostra signoria illustrissima e ‘reveren- 
dissima espresse nel rappòrto , ai termini del rcal rescritto di ap- 
provazione del piano , li dirigerà a questo rcal ministero di stato 
onde si vegga per mezzo della commessione de’ vescovi , se l’ap- 
pendice è in conformità delle sovrane istruzioni. 

’ 439 
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Cirwlare del i5 aprile i83i emeasa dal ministro degli affari ecclesiastici e 
diretta a tutti gli ordinar^ del regno con la quale s’insinua ai mede- 
simi la formazione degli statuti delle chiese ricettizie secondo il modello 
all uopo emaiiatg. 

Con reale r^ritto circolare de’ 18 settembre 1824 fu diramato 
a lutti gli ordinar) diocesani un modello di articoli fondamentali 
proposto dalla commessione de’ vescovi incaricala dei piani delle ' 
chiese ricelliiie ed approvato da Sua Maestà onde generalmente 
Mrvisse di norma per la formazione degli statuti delle ricettizie 
in Mguilo .della sovrana approvazione de piani delle medesime ; 
coll avvertenza che dovendosi mantener salve le costumanze di cia- 
scuna chiesa , non contradetle dalle sovrane istruzioni, potessero 
esservi aggiunte in tanti articoli separati. 

Or la ddta commissione nell’occasione di aver esaminalo di- 
versi statuti formali dall’arcivescovo di Cosenza , amministratore 
della chiesa vescovile di Campagna, per le ricettizie delle due dio- 
cesi , col consenso de’ rispettivi cleri , ed avendoli trovati rego- 
lari perchè distesi euttamente sul modello da Sua Maestà appro- 
valo , non esclusi gli articoli aggiunti, i quali si sono trovati coe- 
renti alla' sovrana approvazione de’ piani di ciascuna chiesa ; essa 
commissione ha proposto d'insinuarsi a tulli gli opinar) , che a 
similitudine di quanto il medesimo ha praticato, vogliano formare 
gli statuti seguendo il modello emanalo aH'oggelto, ed infine dello 
stesso fare quegli articoli aggiunti che credano confacenti al ben 
essere delle chiese , ed alle lodevoli consuetudini non deroganti 
il modello ; senza mettere le aggiunte rhe credono , frà gli arti- 
coli fissati nel modello , che portano una grande variazione negli 
stessi , ed una gran fatica nel doverli eseminare. 

^ Avendo Sua Maestà approvato quanto di sopra per tale oggetto 
SI è proposto dalla cennala commissione de’ vescovi, nel reai nome 
lo partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima per 
suo regolamento e pel corrispondente adeihpimenlo. 

Minìtteriale de! So aprile iSSi diretta dal mioiatro degli affiori eocleiiastici 
di Monopoli portante la risoluzione della controversia circa la 
precedei^ che nel clero delle chiese ricettizie i. partecipanti pretendono 
su 1 religiosi secolarizzati. 

_ Sulla controversia che vostra signoria illustrissima e reverendis- 
sima con riporto del dì 28 gennaio scorso ha specificalo esistere 
tra ’l clerq della rìceltizia di Fasano circa la precedenza che i par- 
tecipanti pretendono su di coloro che sieno religioni secolarizzali, 
séno a thrie in conformità dell avviso della commessione de’ ve- 
scovi , che per massima generale quanle volte ne’ cleri ricettizj 
si trovino religiosi debitamente secolarizzati e fomiti del carattere 
sacerdotale, debbono costoro prendere la precedenza su dei chie- 



Digilized by Google 



HAMO ECCI.B£tASTICO 3à9$ 

rici ordinali in minoiìbus o in sacris, e^ciò per serbarsi la gerar- 
chia ecclesiastica. Ordinali poi che sarannV sacerdoti i connati chie- 
rici , che si trovavano partecipanti sin dal tempo del loro chieri- 
cato inleriore , anderanno allora a prendere quel luogo che loro 
spelta tia’ sacerdoti secondo l'epoca della loro entrala alla parte- 
cipazione. 



]fflnii>t«rMl« dei 3o aprile i83i diratta dal mmiatro degli a&ri teciegiaatiei 
al vescovo di Monopoli portante la rUoluaione delle controveraie inaorta 
tra il parroco ed il elaro di una chiesa ricettizia relativamente alla tod- 
dìafasióne della congrua , alla puutatura ec. ec. 

i 

Rimisi all’esame della commissione de' vescovi le controversie 
insorte Ira l'abate D. Giuseppe Casimiro Àccinni parroco della ri- 
cettizia di S. Maria AmaIGtana di Monopoli, ed il clero della stes- 
sa ; e soprattutto richiamai la sua attenzione sulle seguenti pro- 
posizioni ; 

1 . Se al parroco Accinni spelli la congrua di ducali 736 an? 
che per l'anno 1 825 per essersi in ottobre di quell’anno appro- 
vato il piano , secondo egli pretendeva ; o se gii spettasse l'an- 
tica congrua di circa ducali 200 , incominciando a percepire l» 
nuova dal seguente anno 1826 epoca della esecuzione del pian«, 
giusta l'assunto del clero. 

2. Se per virtìi della ministeriale de’ 3 gennaio 1829 reclamala 
dal clero , emessa nella contesa tra i partecipanti ed il parroco 
di Fasano , non ispetli all'abate Accinni altro che la rendila, che 
percepiva prima dei piano , e quel dì più che resta, prelevate le 
antiche partecipazioni, e ciò per essersi diminuita la rendila. Ora 
la commissione de’ vescovi sulla prima quistione ha opinalo, che 
essendo sialo approvato il piano alta fine di ottobre 1823 e co- 
municato in novembre seguente, non poteva esser messo in ese- 

. dizione con maggior regolarità, e sollecitudine che in gennaio pros- 
simo ; ed in conseguenza meritando anzi lode l’ordinario diocesano 
per essere stato ros'i sollecito per tutto l'anno 1825 non ispetti ad 
Accinni Se non l'aritica congrua , e che la nuova in ducati 736 
non può incominciare ad appartenergli che dal seguente gennaio 
1826 salva sempre la rendita della cappcllania, la. quale va p^- 
petuamente infìssa alla cura. 

Sulla seconda quistione ha osservato che la ministeriale dei 3 
gennaio 1829 emassa pel clero di Fasano , non è applicabile al 
caso del clero di MonOjiòli , poiché in quanto' all’iino si trattavà 
di regolare il modo di ripartire le rendile esistenti ali’epoca. ddl 
piano , e riguardo al secondo si tratta di; fissar la parte, che cia- 
scuno deve soffrire nella d|'minuzione sopraggiunta della rendita. 

In conseguenza ha opinato , che la congrua di ducali 736 £s- 
sala '^nèl piano debba corrispondersi intera per gli anni 1826 1827 
e 1828 , giacché a confessione dello stesso clero la rendita si é 
serbata la stessa. Però , siccome dicesi che dal 1829 è riinasta 
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diminuita , cosi verìficaqdosi tal circostanr^ d^lfordinario, il me- 
desimo faccia prelevare à' favore del parroco Accinni la congrua 
corrispondente alla somma stabilita dal concordato ed il rimanente 
della stessa sia soggetto al contributo della diminuzione al pari che 
ftitte le lartecipazioni , e ciò secondo la regola che essa commis- 
sione ha adottata in casi simili. 

La commessione riconoscendo essere delle attribuzioni de* triba- 
nali laici la (piistione' concernente gli affitti si è arrestata in ul- 
timo su quella riguardante la pnntatura a carico del parroco Accinni. 

Relativamente a ciò , ha ella osservato, die rispetto ai parro- 
chi spesso occupati nella cura , non si deve andare collo stesso 
rigore , che praticasi verso i partecipanti ; ma che appartiene al 
prudente giudizio de’ vescovi il deciaere i casi in cui i parrochi 
meritano di essere puntati. In conseguenza ha opinato , che vo- 
stra signoria illustrissima e reverenmssima , deposla qualunque 
prevenzione, giudichi con giustizia, se a carico dcH’abate Accinni 
debban calcolarsi i ducati 1 5 e grana cinque segnati per punta- 
tura di tutto il 1829 e così per altre somme se ve ne fossero. 

Non avendo io che opporre a quanto la commessione ha opi- 
nato, che trovo regolare in tutt’i punti, lo partecipo a vostra si- 
gnoria ilInstriSsima e reverendissima per sua intelligenza e delle 
parti interessate e pel^ corrispondente adempimento. 

> > , ' • ' 

Blinitteriale del So aprile i85i dirètta dal ministro degli affari eecleaiastici - 
al vescovo di Marsico e Potenza portante disposizioni sul modo come debba 
valutarsi il grano di rendita delle chiese ricettizie nel pagaraemo della 
congrua a' parrochi, 

' Vostra signoria illustrissima e reverendissima con suo rapporto 
del dì 6 novembre scorso mi riferì che nella formazione de* |Hanì 
delle chiese ricettizie il grano di rendita dell^ medesime fu valu- 
tato a sedici carlini il tomolo, sperandosi che arrivasse a questo 
prezzo , mentre pòi non ha oltrepassalo mai i carlini dodici. Ciò 
premesso mi fòcè 11 dubbiò, se ai parrochi debba pagarsi la con- 
grua giusta la valutazione anzidetia, o se debba aversi riguardo 
al vero prezzo del grano. ’ ^ 

, La commessione de’ vedovi , che b®, inteso su tal dubbio, hà 
opinato , che nella specie ', \ procuratori delle ricettizie debban 
prelevare 8em(we in contante, ai favore de;i parrochi la congrua, 
per ^ellà, somma sóiiartto però , che lo;fò spetta^., giusta il con- 
cordato, sia che il grano si venda a prezzo maggiore, sia a prezzo 
llnipore di quello òlabllill) per base n^Ila formazione del piano. Il 
rtsto poi’delia congrua, qualora se ne trovasse assegoplo nel piano, 
debba considerarsi come una parlécipazione^ e quindi deve assog- 
geftafsi a' tuttò lepvenluanià di prezzo, , come Io sono le porzioni 
dc’parfeciparili. .. , 

Trovando io regolare qùcsio avviso della commissione, lo (lar- 
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ripe a Toslra signoria illustrissima e reverendissima per sua in- 
telligenza, c regolamento, ed in riscontro al suo succennato rapporto. 

Circolare degli it maggio i83i emesaa dal ministro degli affari ecclesiastici 
e diretta a tutti gli ordinar] del regno contenente i provvedimenti sulla 
raancanta di chieu , che possa sperimentarsi ne’ comuni delle rispettive 
diocesi. • . . 

Essendo nell'attuale viaggio dr Sua Maestà il Re nostro signore 
stati umiliati alta Maestà Sua i voti di due popolazioni porrliè nei 
rispettivi comuni si costruisce la chiesa, di cui affatto mancano ; 
il religioso animo di Sua Maestà ha provalo il più vivo ramma- 
rico pi'r l'esistenza di si grave inconveniente in paesi de’ suoi reali 
dominj Animata la Maòsià Sua dal principio che il primo e più 
essenziale bisogno ne’ comuni dt;’ suoi dominj sla resistenza almeno 
di un sacro benefico per l'adempimento degli atti di nostra sacro- 
sanla religione cattolica, ha esternata tutta la sua sovrana solle- 
citudine e premura , onde provvedersi iramanlinenti ad un tale 
hiteressaiile oggetto. 

Per corrispondere piènamente alle religiose e benefiche intenzioni 
di Sua Maestà , ho creduto opportuno di rivolgermi a vostra si- 
gnoria illustrissima e riverendissima, perchè con la sollecitudine, 
che esige un affare 'di tanto momento , elfa mi faccia conoscere 
se vi sia in cotesla diòcesi qualche paese, it quale manchi affatfp 
di chiesa , in cui la popolazione rispettiva possa recarsi ad eser- 
citare gli atti religiosi. Non dubito che ove tale mancanza esistesse;, 
ella col suo noto zelo pastorale non abbia esitato a provvedere 
con gli opjwrinni mezzi onde supjìlire q siffatto bisogno. In tgj caso 
mi darà distinto ragguaglio de' motivi che abbiano dato luogo alfa 
suddetta mancanza ; da quanto tempo si sperimenti ; quali mezzi 
si siano adoperati per ripararci ; ciò che si pratica per adempirsi 
intanto dalla ppolazione gli atti di nostra santa religione catto- 
lica , e Se vi sia d'uopo di provvedimenti per far intraprendere 
0 perfezionare Topera. ' j 

Eeale Rescritto dri i6 loglio i83i partecipato ‘dal miaiatro ^li.aiart 
clesiastici a tutti gli ordinar] del regno col quale si stabiliscono Ic tjqy 
me db adottarsi nel prelevamento detta congrua de’ parròchi e rirgll as- 
segnamenti di somme fatte a’seminarii, qualora la rendita affettiva delle 
rispettive chiese ricettizie sia diminuita. . ... 

' .1 I r r .) ti ^ 

.. ....... j i. ..i. , ..j. i, , 

Ne’ pian! delle chiese ricMtizie approvati da Sua Mae.stà * nór- 
ma delle generali istruzioni , sulla rendila netta è prelevata la 
congrna al "parroco óve noh vi sia fondo particolare , e il dip- 
più della rendita stessa è ripartito in tante partetipazioni.” ' '' 
Ora essendo coRtìnni i reclami avanzati a questo reai ministero 
di stato degli affari ecclesiastici , che in alcune chiese la re.ndita 
effettiva sia stata minore, sin da quando si formò il piano deild 
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somma die in esso figura per errore ; a che in altre chiese la 
rendila sussistente nella formatone de' loro pian! sia considera- 
hilraente minorala per la determinazione e depreziazione de' fon- 
di ; ho io rimesso faifare atfesame della commissione de’ vescovi 
Jicr dire il suo avviso , se verificandosi i proposti casi sia stata 
fis>ala mollo al di la di quella richiesta dall'ultimo concordato , 
dehlia essere a parte della minorazione della rendita di massa , 
ed in qual proporzione ; o pure salva la congrua medesima as- 
wgna'a nel piano , la minorazioiie della detta rendila debba an- 
dare a carico de’ soli partecipanti. 

In seguito di ciò la detia commissione ha opinalo, che ove 
trovasi diminuzione di rendila temporanea nata da diminuzione 
de pntzzi de’ generi , sia (ler minorazione di affitti di fondi , sia 
da altra ragione provvisoria , e non perpetua e permanente , al- 
lora gli ordinari nel fare eseguire il riparlo delle rendite annuali, 
debbono prima far prelevare la congrua de’ parrochi , non già 
per qua Ilio potrà trovarsi fissala nel piano approvalo; ma per 
quella somma stabilita nel concordato a tenore del numero delle 
anime : e pel di più ove ne fosse , delibasi considerare come 
specie di parlecipazione , e quindi soggetta al tantum della divi- 
sione delle altre porzioni da dividersi tra i partecipanti , giusta 
1 articolo 5 del modello degli statuti. 

La stessa regola la coinmessione ha opinalo di tenersi per gli 
assegnamenti della somma che ha potuto farsi sulla massa delle 
suddette chiese ai seminar) delle diocesi; ove poi trovasi una per- 
petua e considerabile diminuzione di rendita , gli ordinari potran- 
no formare nuovo piano sulla nuova posizione delle rendile , e 
trasmetterlo per la solila revisione, avvertendo però che tal rifor- 
ma flou debba a m meli ersi 'per ogni pìccola diminuzione, nè senza 
essersi precisamente conosciuta l’effettiva incolpabile diminuzione 
del suo piano. 

Nel consiglio ordinario di stato del dì 30 giugno del corrente 
anno , Sua Maestà cui ho rassegnalo, le idee della commissione 
de’ vescovi sull’oggelto di cui si tratta, essendosi degnala di ap- 
provarle ; mi ha autorizzalo a darne comunicazione agli ordinar) 
delle chiese del regno per loro regolamento. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signoria illostrissima e re- 
verendissima per l'uso corrispóndente. 

HioUteriale del i5 marEO i83i diretta dal enìnistro degli affari eccleaìaalicì 
a quello di grazia e giuatizia con coi ai manifeatano alcune oaaerTaaioni aulU 
Oum|>eteoza.dell'uitorilà che dee procedere in una conterà di patronato. 

G>n i due pregiatissimi fogli de’ 26 febbraio e 23 luglio del 
corrente anno vostra eccellenza rimettendomi un rapporto del pro- 
curalor generale del Re presso la gran corte di Napoli, col quale 
fa delle osservazioni circa l’autorità competente a decidere la con- 
tesa esistente fra la curia, arci vescovile della stessa città ed il co- 
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mnnp dì Secomlit'liano |)ol patronato , rhe qiiest'ullinio pretende 
sulla '(Arrocchia del comuni: medesiino , si è l'eicellenza vosira 
servita di voler sapere le mie idee per quel che concerne la riso- 
luzione sovrana del 1819 enunciala nel rapporto del magistrato 
stesso. 

In riscontro mi do l'onore di farle noto , di aver rilevato dal- 
fannesso rapporto ^e avendo l'ecrellenza vostra fatto sentire alla 
gran corte, che giusta il reai dispaccio del 1770 e sovrana riso- 
luzione de’ 2 novembre 1819 ove si tratta di henetìcio ecrlesia- 
stico , di cui non si dubita della sua fondazione ed erezione in 
titolo , i giudizi di patronato anche laico debbano appartenere alle 
curie ecclesiastiche -, il pubblico ministero ha chiesto essere istrui- 
to . se la risoluzione sovrana del 1770 sia stata emanata per modo 
di regola , o riguardi la sola specie per la quale fu emanala , e 
credere necessario di conoscere i termini precisi della sovrana ri- 
soluzione del 1819. E ciò ad oggetto che versando la detta reai 
dis|x>sizi(ine sopra semplici casi particolari , possa ^li utilmente 
combattere una giurisprudenza contraria al sistema giudiziario . 
dopo il 1770 costantemente seguilo da vecchi e nuovi tribunali, 
di conoscersi simili cause dal magistrato laico. 

Rammentando io aU'erceilenza vostra quando dalle regole ca- 
noniche è stabilito relativamente ai patronati sopra i Itenelìcì ec- 
clesiastici , si potrà egualmente conoscere da quale spirito fu det- 
tato il reai rescritto del 1770 , le di cui disposizioni sono state 
chiamale in osservanza colla sovrana risoluzione del 1819. Non 
SI pub porre in problema che il patronato di qualsivoglia natura, 
.ecclesiastico , laico , o misto , sia stato conceduto dalla chiesa : 
che non vi possa esser patronato , senza , che l'autorità ecclesia- 
stica espressamente o tacitamente lo accordi , ergendo in titolo 
ecclesiastico le laiche fandazioni , ed elevandole in beneiìcj , cui 
il patronato è inerente ed accessorio ; che il patronato anche lai- 
co , sebbene dicasi di dritto temporale perchè esercitalo da laici e 
trasmissibile per qualunque titolo , tranne la vendita , pure è 
talmente connesso nei suoi effetti colla cosa spirituale che sarebbe 
assurdo il pretendere che giudichi il connesso e l'accessorìo allo 
stesso oggetto principale nn'aiitorilà diversa da quella cui esclu- 
sivamente si appartiene la cognizione della contesa beneficiaria. 

Dal corpo dei diritto canonico osservato in regno si rileva, che 
il ptronato sopra i veri beneiìcj ecclesiastici è riguardalo come 
oggetto esclusivamente dipendente dall'autorilà ecclesiastica tanto 
nelle disposizioni legislative che nei giudizj. E quindi non si è 
mai contrastata alta curia vescovile la cognizione della spettanza 
dei patronati laici a ecclesiastici che fosse sopra beneficj eretti in 
titolo ecclesiastico. 

Il concilio di Trento riconobbe generalmente di attribuzione 
delle dette curie le cause di patronato , e questa dis|)osizione non 
fu riparata in regno che pei patronati reg) e feudali. 

Il cardinale Alessandrino nelle rimostranze fat e a nome delia 
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Santa SeJe , riguardo agli articoli dello stesso concilio non osser- 
vati in re^o , avrcblie volalo (he si fosse ammessa una tale ec- 
cezione. Tanlo era riconosciuto il dritto dei vescovi nella cogni- 
zione dei giudizi di patronato di qualnntiue natura. £ pare che 
non prima del concordato del 1741 si tosse definito di accordo 
delle due potenze che dalle cause beneficiarie di privativa giuri- 
sdizione ecclesiastica si dovessero eccettuare i«patronati regi , e 
feudali , la di cui cognizione fu riservata ai magistrati laici uni- 
tamente alle cause , la decisione delle quali dipendesse prìncipal- 
nirnle (lai vedere se il padronato fosse annesso al fopdo , o de 
vìiUenilale bonorum negli altri patronati laici. 

J.a collezione dei reali dispcci non presenta alcuna sovrana ri- 
soluzione aberrante dalle massime stabilite col detto concordalo. 
Anzi col reai rescritto del dì 9 giugnd 1770 sono esattamente 
applicate nel caso di una contesa suscitata nella curia vescovile 
di Aversa per la spettanza del patronato sopra un beneficio sem- 
plice. Ecco il tenore del citato reai rescritto. 

« Il chierico Vincenzo di Amore ha esposto al Re coll’annesso 
x-niemnriale , che spetta a lui il beneficio che volea, fondalo dal 
» fu Francesco Banneracco , e che contro della legge della fon- 
» dazione , e del concordato , Gennaro Pelliccia intende di chie- 
» ricarsi per contrastarglielo ; .e quindi ha chiesto le provvidenze 
» per l'osservanza dei concordato , e della fondazione. Sua Mae- 
> slà mi ha comandato di scrivere a vostra signoria illustrissima 
•• e reverendissima che qualora si tratti di vero beneficio eccle- 
» siaslico , con fondazione , ed erezione in titolo , e non di sem- 
» plice cappellania laicale , disponga , che la sua curia continui 
» a procedere , e a far giustizia in questa causa , a tenore della 
» fondazione , andando bene , nè ad astenersene , quando si tratti 
» di semplici cappllanie laicali. » > 

Non vi è . disposizione posteriore al connato reai rescritto e con- 
traria alja regola che vi conserva fino ai 1808 (piando dal go- 
verno militare fu abolito ogni ptronato. Ripristinati i patronati 
col reai decreto de' 20 luglio 1816 la polizia in vigore prinm del 
1 808 relativamente alle cause di ptronato anche laico , fu rav- 
vivata sul primo caso che si presentò di spettanza di patronato 
dopo la pubblicazione del concordato che àvea conosciuto nelle at- 
tribuzioni delle curie vescovili le cause ecclesiastiche , come non 
si è dubitato mai di essere le beneficiarie. 

Si trattava di conoscere a. ciuaie delle due famiglie di Gennaro 
appartenesse il primiceriato della cattedrale di Napoli. Sua Mae- 
stà nel risolvere la competenza dei tribunale che dovesse decidere 
una tale controversia non fa che riprodurre le stesse massime sta- 
bilite col reai rescritto del 1770. E nel consiglio di stalo del dì 
2 novembre 1819 fu emanata là seguente sovrana decisione. 

■ « Trattandosi di benefìcio di natura ecclesiastica , ed in cui non 
» .si dilficulla di esservi la fondazione ed erezione in titolo , Sua 
« Maestà ha risoluto che proceda la curia arcivescovUe« eseguen- 
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H dosi la regola stabilita nella sovrana determinazione del dì d 
■ giugno 1770. » ' ‘ 

Dal rapido cenno dato sul metodo di giudicare in regno le 
canse di patronato laico dalla sua origine (ino all almlizione dei 
patronati avvenuto nel 1808 ed indi in seguito del concordato , 
e del reai rescritto de’ tO luglio 1818 , col quale vennero ripri- 
stinali i patronati particolari , si mostra ad evidenza , che tanto 
la sovrana risoluzione del di 9 giugno 1770 che quella dei 2 no- 
vembre 1819 sono applicazione del pubblico diritto ecclesiastico 
del regno ai casi particolari delle chiese di Aversa , e di Napoli, 
e le conferme dei principi riconosciuti dal diritto canonico e con- 
cordato del 1741. 

Quindi non fanno al propòsito le osservazioni del pubblico mi- 
nistero tendenti a dimostrare che i patronati laici sopra i benefici 
ecclesiastici sieno della cempelenza del foro secolare e che sia un 
attentato alla reale giurisdizione , un assurdo il conoscer» dalle 
curie ecclesiastiche le controversie relative ai patronati. 

Egli convenendo che sino al 1770 , non sì è contrastato alle 
curie la cognizione di simili cause , avanza senza citale alcun 
esempio , che posteriormente nei vecchi e nuovi tribunali si è co- 
stantemente eseguita una giurisprudenza contraria . Ma ciò non si 
è potuto verificare perchè il decreto del 1 808 abolitivo di ogni 
patronato sopra i benefici ecclesiastici precedette la loro istalla- 
zione , e quando vennero istallali , era inibito ai vescovi l'eser- 
cizio di giurisdizione ebe non fosse meramente spirituale, nè venne 
ad essi restituita la cognizione delle cause ecclesiastiche prima 
del concordato. 

Al più sì può credere che dal 1770 sino al 1808 si è potuto 
forse agitare nei vecchi tribunali qualche causa beneficiaria , c 
di patronato , relativa a fondazioni portanti impropriamente il no- 
me di benefici , senza erezione in titolo ecclesiastico , o qualche 
causa veramehte beneficiaria , per abuso dì giurisdizione , e du- 
rante le controversie colla Santa Sede , felicemente composte col- 
l'ultimo concordato. 

Tanto devo in riscontro ai due accennati pregiatissimi uffic) di 
vostra eccellenza e respingendole il rapporto rimessomi , prego 
l’eccellenza vostra a farmi conoscere le sue idee prima ch’ella ri- 
sponda al procurator generale del Re presso l’indicata corte civile. 
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Ministeriale del 20 agosto i83i diretta dal ministro degli aSari eccleaiastici 
, a quello di grazia e giustizia portante alcune osservazioni dirette a co- 
noscere qual rimedio sia più conducente nell’interesse della reai corona 
contro una sentenza emessa da un tribunale civile in una causa di {la- 
trouato. 

Mi permeila Tosira eccellenza che io le manifesti alcune osser- 
vazioni sul lenore del suo uGzio de’ 16 del prossimo scorso mese 
risguardante la semenza emessa dal tribunale civile di Santa Ma- 
ria nella causa tra D. Nicola dei Vecchio , e l'amministrazione 
diorcsana d'Iscrnia per lo patronato della cappella di S. Pietro in 
(2onca. Trattandosi di una mera cappellania laicale priva affatto 
di erezione in titolo , la della amministrazione non avrebbe po- 
tuto avervi ingerenza , e se l'ha tenuta nella sua gestione è per- 
chè si è considerata come una cappellania devoluta alla reai co- 
rona. Essendo ricorso in questo reai ministero D. Nicola del Vec- 
chio , pretendendone il patronato , gli si fece sentire che adito 
avesse il tribunale competente per farne a suo favore dichiarare 
la spettanza. Egli quindi nel citare l'amministrazione diocesana 
d'isernia non altro potè intendere , che dirigere il giudizio contro 
la reai corona , ch'era l'unica parte interessala , e ch'egli credette 
l>en rappresentata da essa amministrazione senza badare di dovere 
anche citare il procuratore del re presso il tribunale civile. 

E dunque ir.diiliilato che la reai corona sia stala parte nel giu- 
dizio di prima istanza . sebbene non interamente rappresentata ai 
termini del reai decreto del 27 ottobre 1825. 

E troppo nolo il principio , che secondo le nuove leggi della 
procedura civile , a differenza del ^diritto romano , l’appello spetti 
alle sole parli che sono stale nel giudizio di prima istanza ; ma 
è vero altresì che secondo le stesse leggi possono appellare coloro 
ai quali può essere opposta la sentenza de’ primi giudici^ quali 
sono gli credi , gli aventi causa , e le persone da altre rappre- 
sentate. 

Putendo quindi nel soggetto caso la sentenza opporsi alia reai 
corona , io avea pregato vostra eccellenza d'incaricare il procu- 
lator generale del Re di dire se era utile di appellarne. 

Ma a prescindere da’ tale qiiistione sarà sempre conducente l’e- 
saminarsi se dovrà nell'interesse della reai corona prodursi in vece 
deH'appello , e l’opposizione di terzo 0 l'altro rimedio straordina- 
rio dei ricorso per ritrattazione , se essa è stala difesa a termini 
> dell'articolo 545 delle leggi di procedura civile , 0 in fine se sia 
più espediente l'introdursi il giudizio ex integro. Io perciò le re- 
spingo la copia della sentenza e prego vostra eccellenza di dare 
le disposizioni analoghe , onoranuomi de' suoi riscontri. 
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Circolara del 7 aettembre l83i emessa dal ministro degli ailàri ecclesiastici 
e diretta a tutte le amministrazioni diocesane con la quale si dispone che 
nelle rinnovazioni degli affitti le amministrazioni diocesane ai. dirigano 
agl’iittcndenti affin di procurare coll'opera dei sindaci gran numero di 
oblatori e tener lontano dagrincanti il monopolio. 



Coi regoiamenlo per gli affitti de’ beni delle amminisirazioni dio- 
cesane , approvato dal reai decreto del 6 seltembre 1828 , ven- 
gono incaricali i sindaci de’ comuni non solo dì affiggere per del li 
affitti i manifesti, ma ancora di presederne gl’incanli qualora esse 
amministrazioni lo credano espediente. Siifatte disposizioni mostra- 
no , che per vantaggiare tali affitti sì possa impiegare utilmente 
l’opera delle autorità comunali. 

Affinchè dunque in ogni caso le amministrazioni ne profittino 
giova dirigersi all’intendente della rispettiva provincia ptir lutti gli 
affitti da rinnovarsi e provocarne le disjiosizioni opportune per pro- 
curarsi gran numero di oblatori , c tener lontano dagl’incanti il 
monopolio. . 

Le amministrazioni diocesane perciò dopo di aver fissate le con- 
dizioni a norma del regolamento, nel rimettere i manifesti ai sin- 
daci de’ comuni scriveranno contemporaneamente aU’intendenle per 
l’indicato oggetto. 

Mi accusi la ricezione della presente. 

Bezie Reteritto d^li 11 settembre i83i partecipato dal ministro degli aSiri 
ecclesiastici a tutti gli ordinar] del regno col quale ai dispone che fra il 
termine di mesi sei si trasmettano i piani delle chiese ricettizie , onde 
portare a compimento l’utile opera delta formazione de* titoli di sagre or- 
dinazioni. 



Avendo io iàlto osservare a Sua Maestà che l'utile opera della 
formazione de’ titoli di sagra ordinazione colle rendite delle chiese 
ricet tizie , soggette alle disposizioni del breve apostolico impensa, 
lo che da più anni tiene occupata una commessione de’ vescovi pre- 
seduta dal pontifìcio esecutore del concordalo , non ancora tocca 
al suo termine per negligenza di quajche ordinario nel riméttere 
i piani delle delle chiese, distesi a nonna delle sovrane istruzioni 
generali de’ 18 novembre 1822 c 19 novembre 1823, la Maestà 
Sua vuole che gli ordinar) nelle cui diocesi esistano rìrettizic non 
per anco ordinale ne’ termini delle dette sovrane istruziom', rimet- 
tono i piani rispettivi a questo reai ministero dì stalo degli affari 
ecclesiastici per la sovrana approvazione fra il termine improro- 
gabile di sei mesi. 

Qualora essi ordinar) incontrino resistenza per parie de’ cleri di 
tali chiese per l'fesibizione degli stali di rendile ; jiolranno valersi 
de’ mezzi suggeriti dal real rescritto circolare de’ 15 ottobre 1825, 



Digitized by Googlc 




UAMU ECCLESIASTICO 



0€O) 



Reale Re&critt<» cM i8 settembre i83t partecipato dal mlif^stro degli af« 
fari ecclesiastici a tutti gli ordinari dni rf*gmi col quale si autori»aro t 
Ticarii capitolari di provvedere sempre colla regola del breve impensa e 
delle sovrane istruzioni semplicemente le partecipazioni vuote, e di de« 
terminare anche soltanto il passaggio da porsioni minori a maggiori. 



Si è elevato il dubbio , se in foiY-a del breve apostolico impcn- 
sa , c delle sovrane {generali istrii/.ioni sulle ricettizie , possano i 
vicari! capitolari provvedere le partecipazioni varanti nelle chiese, ì 
piani delle (piali sono stati da Sua Maestà approvati , prima e 
nel corso della vacanza della sede vescovile , determinar passaggi 
da porzioni minori a maggiori, e' conferire le porzioni maggiori, 
anche agli cstrapartecipanii , giusta la regola suggerita dalla coni - 
iiK'ssione de vesiovi , ed appiova'a dalla Maestà Sna per punto 
generale nel coniglio ordinario di stato del ‘di 24 marzo 1829. 

Proposto lai dubbio alla commissione de' vescovi anzidctia , la 
medesima è slata di avviso che possano i vicarii capitolari pro- 
cedere semjjre colla regola del breve ponielicio impensa , e so- 
vrane istruzioni alla provvista semplimente delle partecipazioni 
vuote , prima e nel corso della vai anza della sede vescovile ; e 

J uante volle credessero opportuno determinare anche il passaggio 
a porzioni minori a maggiori ; ma che non possano essi vicarii 
disporre laramissione di mi estra-|>artecipante a porzione maggiore 
Rei modo ordinato dairacccnnata sovrana risoluzione de' 2i mar- 
zo 1829. 

Nel consiglio ordinario di stato del dì 16 del corrente mese 
la Maestà Sua cui ho rassegnato l'aflarc, si è degnata di rima- 
nere intesa con approvazione , di (jiianto ha proposto siiH'og- 
getto la commissione de' vescovi , e mi ha autorizzalo a manife- 
starlo a tutti gli ordinari diocesani. 

Nel rcal nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima e re- 
verendissima per sua intelligenza, e per l'uso corrispondente. 
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Reale Rescritto del s novembre l 93 i parteciMto dal miaistro degli afiarl 
ecclesiastici al laogotenente generale in Sicilia col quale si rigetta il Voto 
del consiglio generale delia valle di Siracusa per fare addire ad ospedale 
U locale qel convento di S. Antonio in Ragù sa. 



li consiglio generale della valle di Siracusa riunilo nel 1829, 
nelle sue deliberazioni appoggiò con volo particolare la proposta 
del decurionato di Ragusa di abolirsi quel convento del terzp or- 
dine sotto il titolo di S. Antonio , perchè abitalo da un solo re- 
ligioso, per destinarsene il fabbricato, e le rendile ad uso di 
ospedale , e convertirsi l'attuale ospedale in casa comunale. 

Esposto quindi a Sua Maestà i voti interi del suddetto consi' 
glio nel consiglio ordinario di stato dei 17 aprile ultimo ordinò , 
che sul particolare del cennato convento si fossero prese diret- 
tamente dal ministro degli affari ecclesistici le sue sovrane riso- 
luzioui. 

In conseguenza di ciò avendo io rassegnato al Re un tale .af~ 
fare nel consiglio ordinario di stato de’ 27 del prossimo scorso 
mese di ottobre , Sua Maestà non ha trovato i‘egolare la proposta 
del decurionato di Ragusa : ha ordinato però , che si senta il 
giudice della regia monarchia se possa anmentarsi a lion meno di 
dodici individui la famiglia di dello coavcnlo , o convenga piut- 
loslo sopprimersi , assegnando la rendita ad altfo uso ecclesiastico, 
essendo la Maestà Sua contraria al sistema dei conventini dove 
non può mantenersi la necessaria disciplina. 

Nel reai nume lo partecipo a vostra eccellenza perchè si serva 
farne fuso conveniente. 



Circolare del 14 dicembre i 83 i emessa dal ministro degli aftari ecclesia- 
stici e diretta a tutti gli ordinari! d-l regno con la quale ai richiama in 
osservanza il diaposto dell’altra circolare del 1 dicembre 1827 con cui ai 
chiese con premura Io stato del seminario; e si domanda se ai ha altro 
da aggiungere a qbaato si riferì in tal rincontro. 



Devo supporre che vostra signoria illustrissima e reverendissi- 
ma non abbia mancalo di dare |)iena esecuzione alla circorale di- 
rettale da questo ministero in data dei I dicembre 1827 , c con 
la quale se le domandò con premura lo .stato del seminario di 
colesta diocesi , a tenore del modello che le fu invialo. 

A scanso però di ogni equivoco , desidero che mi faccia co- 
noscere in riS|X)sta se ella adempì effellivamente alla della cir- 
colare del 1827 ; e qualora alluairaente abbia che aggiungere 
a ciò che riferì nel suddetto rincontro rela'ivainenle al seminario 
della sua diocesi , [loirà iiiamfeslarmelo , onde passarsi da me 
alla conoscenza della commissione esecutrice del concordalo. 
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Reale Rescritto del 14 dicembre i83i partecipato dal ministro degli affari 
ecclesiastici a tatti gli ordinarli del regno col quale si determina che 
debbano i ministri della religione concorrere colle loro omelie ed istru- 
cioni catechistiche alla propagazione della inoculazione del vaiaolo vac- 
cinico. 



Essendo pervenuto a notizia di Sua Maestà il Re nostro si- 
gnore che malgrado che siano ormai riconosciuti da per ogni 
dove i salutevoli risultamenti dell’ inoculazione ' vaccinica , non 
manthino di coloro che o per negligenza , o per ignoranza , o 
per durezza in erronei principii non facciano goderne i benefici 
effetti alla propria prole , e agl’individui della famiglia eh’ essi 
governano , esponendoli alle tristi conseguenze del vaiuolo natu- 
rale che spesso gli uccida 0 deliirpa ; si è degnala ordinarmi 
di scriverne agli arcivescovi , vescovi ed altri ordinarli de’ suoi 
reali dominii , penbc col loro zelo c sollecitudine pastorale im- 
pongano ai parrocchi , ed agli altri ' ecclesiastici delle rispettive 
diocesi , che sono incarirali delia cura delle anime, e della istru- 
zione morale del pascolo , il dovere d’ inculcare ai loro filiani 
l’uso del vaiuolo vaccinico , con far rilevare nelle istruzioni ca- 
techistiche , ed omelie , specialmente nei giorni di festa quando 
il popolo accorre nelle parrocchie per la spiega del vangelo, qual 
grave colpa commettasi dai genitori , che lasciano esposta la vita 
de' figliuoli al pericolo del vaiuolo naturale. 

I^al reai nome lo partecipo a vostra signorìa illustrissima e re- 
verendissima per radempimcnto di sua parte , e peichè mi dia 
riscontro della ricezione del presente reai rescritto , e degli or- 
dini che avrà dato per l’esecuzione. 



Hinitterìale del 34 dicembre i83i diretta dal miniatro degli af&ri eccleaia- 
atici a quello di grazia e giustizia con cui si risolve il dubbio che ove i 
benefici! o cappellanie che possan servire di titoli alle sagre ordinazioni 
sieno gravati di messe lette e cantate , debbano quest’ultime esser tas- 
sate colia norma fissata per le messe lette. 



In seguilo del pregiatissimo uffizio di vostra eccellenza dei d) 
28 giugno dei cadente anno mi trovo di aver rimesso alla coni- 
missione esecutrice dèi concordalo il dubbio proposto dal procu- ’ 
ratore del Re presso il tribunale civile di Lucerà , se gravan- 
dosi i patrimoni sagri che si costituiscono agli ordinandi di messe 
lette e cantate, la deduzione per le messe cantate debba esser re- 
golata secondo la norma prescritta per le messe lette dalla so- 
vrana risoluzione de’ IO dicembre 1821. 

Or la delta commissione con nfficio de’ 1 3 del corrente dicem- 
bre ha opinalo , che ove i henefir j 0 cappellanie che possono 
servir di titolo alle sagre ordinazioni sieno gravale di messe lette 
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0 i;iiitate debbano le ultime esser tassate colla siiddella norma 
fissata per le messe lette , qualora il beneCcio. o cappcllania non 
tosse gravalo di solo cento messe aH’annu ira lette e cantate. 

Essendo tal avviso coerente allo spirilo ed alla lederà della ci- 
tala sovrana risoluzione , lo partecipo a vostra eccellenza , affin- 
chè si serva di farne l’uso che crederà conveniente. E le resti- 
tuisco il rapporto del connato procuratore del Ile. 

Hinisterìale del Si dicembre i83i diretta dal ministro degli affari eccle- 
siastici a quello di grazia e giustizia colla quale si defermina non do- 
vere i tribunali civili accogliere domande per omologazione de'contratti 
de’ beni ecclesiastici , se nuii per organo del ministero degli affari ea le> 
smstici. 



A norma delle disposizioni sovrane per le alienazioni ^delle 
pToprictà della chiesa bisogna che la parte ecclesicsiica ricorra a 
questo ministero di stalo degli affari ecclesiastici , da cui rice- 
vuto il giudizio del vescovo , circa la causa canonica , che con- 
corre nel caso di chiesta aiieitazione , si rimetta l'affare al pro- 
curatore del Ile presso il tribunale civile della |)roviiicia per 
l'omologazione del contralto. 

Ricevuta la sentenza di omologazione , e discusso l'affare dalla 
consulla ; Sua Maestà dà o nega il suo regio assenso Or sic- 
come queste norme non sempre esallamente si eseguono, e tante 
volle si comincia dalla sentenza di omologazione , cosi prego vo- 
stra eccellenza di far sentire ai Irihunali civili di ngn accogliere 
domande per omologazione di contratti per beni ecclesiastici , se 
non che per organo di questo ministero secondo il solito. 



Ministeriale dei 21 gennaio i832 diretta dal ministro degli affari ecclesia- 
stici al procuratore diocesano di Gonza con cui si dichiara che in caso 
di strepiti giudizìar^i ie ai mìnìstrazioni diocesane non sono obbligate 
all’esperimeiito di conciliazione presso il consiglio d’ intendenza. 

1 

Con rapporto de’ 35 dicembre prossimo passato cotesta ammi- 
nistrazione diocesana mi ha rimessa la copia di nn atto con cui 
il marchese di Pescopagano , per la pretensione ch’egli ha di non 
doversi dir devoluta alla reai corona la Badia di S. Lorenzo, ha 
citala l'amminisirazinne medesima a comparire in linea di conci- 
«llazione innanzi al consiglio d’inlendeuza. 

Io fo conoscere in riscontro alla diocesana , che ninna dispo- 
sizione di legge soggetta col preventivo esperimento della conci- 
liazione le cause , che si devono introdurre contro le ammini- 
.si razioni diocesane, come le cause, 1 he s'incoano contea le pub- 
bliche animinislrazioni. In conseguenza , cotesla amministrazione 
non dee coiiipariFc innanzi al consiglio suddetto , rimanendo nella 
prevenzione , che in questi sensi medesimi ho scrìtto con la data 
di oggi all' intendente di Basilicata presidente del consiglio stesso. 
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Mini<teri«l« del il gennaio i83i'diretta dal inmittro degli a&ri eecleria- 
atici <rl eesooro di Ariaaq che in occaAone di aggÌHito a! rate di la nor- 
ma {ler ia diviaiona deUa rendila di uu beneficio. 

Rispondendo al suo rapporto de' 27 dicembre prossimò passalo 
sulla quistione surta tra colesia amministrazione diuresana ed il 
regio procuratore presso la medesima relativamente ajla circelaro 
de' 29 febbraio 1836 sugli aggiusti di rate , sono a dire a vo- 
stra scoria illustrissima e reverendissima , che secondo il prin- 
cipio ^alo nella della* circolare , ih oaasione di aggiusli di rate 
sulla rendila di un beneficio , si debbono mettere a calcolo tult'i 
maturi di tale rendita, (he appartengono a diverse , o alla stessa 
annata , per dividersi poi la intera somnia , secondo il numero 
dei giorni del godimento, e della vacanza del beneficio dal primo 
gennaio al 31 dicembre di ciascun anno. Ciò posto si sùppongai 
che al' primo di ottobre vachi un beneficio , la di cui rendita 
matura lutia intera al 31 agosto e che al 1 dicembre venga ri- 
provveduto il beneficio, allóra agli eredi del primo titolare spet- 
terà tutta Tannala di rendila maturata al 31 , agosto più un mese 
della muova rendila cominciata a decorrere al 1 di settembre ; 
la rata di due mesi di questa stessa rendita novella airanMnini-> 
nistrazione diocesana , e dal possesso la rendita stessa cede a fa- 
vore del nuovo titolare. ' ■ ‘ 

Ministeriale de’ febbrajo i83i diretta dai ministro degli afiari rode- 
Mastici alfarcirescovo di Brindisi con cui si dispone che il procuratore 
delle chiese rìcettizie non possa astringersi a Air cauzione, e si danno te 
norme per la di costai elezióne. 



Avendo io proposto alla commessioné de' vescovi la quistione 
insorta nell' eseguire il piano della chiesa cattedrale di Ostuni 
e clero ricetfizio annessovi ; se cioè il procuratore possa astrin- 
gersi a dare cauzione , la medesima adottando le idee di vostra 
signoria illustrissima e reverendissima espresse nel suo rapporto 
de' 27 ottobre scorso , ha opinato per la negativa. Ha ella con- 
sideralo , che sarebbe gravoso assoggettarsi a tal peso , mentre 
tate uficio è gratuito, e che d'altronde è questo l'uso di quasi tutte le 
rìcettizie del Regno potendosi per altro dove travasi un costume 
diverso continuare ad osservare. Per questo non si fece alcun 
motto deità cauzione nel modello degli slaliiti. 

Ha soggiunto però la commessione , che in caso di clamori 
contro i procuralorì , edm’ è accaduto per Ostuni , potrebbe de- 
terminarsi di durare sempre per un anno la scelta dei procu- 
ratore a maggioranza de' voti di uno sopra la metà , con risér- 
hare a chi presiedè al capitolo o congrega il dirimere la parità , 
qnahdo occorresse ; e cosi evitandosi il turno forzalo , eleggersi 
«a soggetto idoneo e di sperimentala probitii , onde allontanare 
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per quando si può la malversazione nell’ amminislrazione che se 

gli ainda. 

Trovando io regolare questo avviso della commissione dò' ve- 
siovi ed in armonia con i reali stabilimenti relativi alle ricetti- 
zie , lo partecipò a vostra signorìa illustrissima e reverendissima 
per Tadempimento, , 

Hinisteritle .d^’ ig febbraio i83i diretta dal minUtro degli Sfiari eccleaia- 
aticj al vescovo di Lecce oun cui si dichiara, di coatìnuarsi a corrispon* 
der^ la partecipazione ad un sacerdote* di chiesa ricettìaia pel. tempo la 
cui hìsegoerà tìjlosoHa nel seminario ^ senza che gli {accia ostacolo la man- 
canza temporanea dalla residenza# 

. • > 

Ho inteso la cortiinessione dei vescovi sulla quistione~prom(»sa 
dal clero ricetlizlo di Squinzano . se cioè debba continuare a cor- 
rispondere la partecipazione al partecipante sacerdote U. Giosuè 
Mazzotia durante il tempo in cui proseguirà ad insegnar filosofia 
in (otesto Kminario. La c 9 minessione considerando , che il me- 
desimo trovasi in tal qualità lettore non solo col consenso , ma 
{«er comando del suo ordinario ; e che può questi colla dovuta 
parsimonia ed utilità .della chiesa , come nel casosi verifica /di- 
spensar dalla residenza , ha opinato : 

Che possa V. S. illustrissima e reverendissima ritenere nei se- 
minario diocesano il summenlovalo lettore JVlazzotta , dispensan- 
dolo dalla residenza alla quale sarebbe oldtiigalo in forza dell’ar- 
ficolo IV del rnodelio degli stallili ,.sino à tantoché trovasi ser- 
vendo il clero intero della diocesi per la lezione di filosofia in se- 
minario , ed essere pefriò tenuti i partecipanti della rieettizia di 
Sqninzano a dargli ’ annualmente i frutti della partecipazione, co- 
me per lo passato hanno praticato , senza fargli ostacolo alcuno 
la mancanza temporanea della residenza. 

~ Trovando io regolare questo avviso della commessione , lo par- 
tecipo a vostra signoria iìiuslrissima c reverendissima (>cr l'adem- 
pimento ed in riscontro ai suoi rapporti le' 14 agosto e 22 set- 
tembre dello scorso anno sull oggetto. 

Rsil Reacrilto de’ a ^ingno i85a partecipato dal miniatro de^U afiàri ec- 
cleaiaatici a tutti gli ordinarj del regno portante diapoaiàoni per pror- 
veder di chiese quei comuni che ne mancano. 

t *'è è ■ e • e • 

Dopo le risoluzioni sovrane prese nel consiglio ordinario di stato 
dei d'i 30 giugno c 27 ottobre 1831 relativamente ai comuni che 
non hanno chiose , cd al bisogno di riàttazioni e di ampliazioni 
che si sperimenta per. non poche chiese esistenti in querìa parte 
de’ reali domini ; ho rassegnato a Sua Maestà il risultamento dei 
posteriori riscontri degli ordinari diocesani , di rimaner tuttavia 
le cose a tal riguardo, pressocchè nella stessa posizione, E la Mae- 
stà Sua secondando Yicmaggiormentc i moli' dei religioso Suo animo 
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ha ordinato. nel consiglio' ordinàrio di stalo del dì 29 maggio ul- 
timo , che il ministro degli affari interni dis^wnga , che i comuni 
ai quali mancano assolutamente le chiese delihuno edificarle', tr 
altrimenti aci^uistare i locali ne' quali decentemente |x>ssono cele- 
lirarsi gli atti della nostra santa religione; c debbano riparare le 
chiese esistenti , onde non crollino, e non ‘sii vada nel disquido 
che non possano fioi celebrarsi i sacrifiz'j della santa messa; 

Ila in pari tempo Sua Maestà' comandata d’incaricarsi gli or- 
dinar) , onde non vi sia paese che manchi di edilìzio per la ce- 
lebrazione della santa messa , e che provocliino all’uopo le dispo-, 
sizToni dal ministro degli affari interni , e ne dieiiu parte al mi- 
nistro degli affari ecclesiastici. 

Il che nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissima 
e reverendissima per sua intelligenza , e per lo adempimento di 
sua parte. 

Ministeri'ale dei )3 gìuj^oo i832 diretta dal minìatro degli affari eeclesia- 
atici al vescovo di Castano sulla risoluzione di alcuni dubbi proposti nel— 
l’eseguirsi gli statuti di chiesa ricettizia , e relativi alle diatrinuzioni di 
rendita , ed alla congrua dei parroclii nella' vacanza delle ftorzioni. 

l 

» 

Uniformemente all'avviso della commessione de’ vescovi rispon- 
do ai tre dubbj proposti da vostra signoria illustrissima e revt^en- 
dissima c6[\ rapporto del di 8 agosto 1-831 in occasione di aver 
parlato della ricettizia di Rotonda. Quanto al primo quesito sono 
a dirle , che. gli. statuti possono e 'd^bono formarsi dal vescovo 
anche prima che i preti sieno ridotti al numero stabilito col piano 
approvato. Per astringersi i cleri sono da adottarsi gli stessi sta- 
tuti, -il modo del servizio della chiesa e tutto il dippiit ne rimarrà 
sospèso sino alla riduzione di -numero , giusta il piano ed a norma 
delle regole generali solamente la parte che rigiiarda la distri- 
buzione .di rendite. Circa al sccoquo quesito , appena aftprovati 
da Sua Maestà gli statuti .possono eseguirsi per 'la parte relativa 
al servizio delia chiesa ; e ciò -sulla considerazióne che ogni prete 
bencliè ammessa Ira partecipanti prima della circolare (lei 27 otto- 
bre 1818 , era obbligato in certo modp ad una tale quale coadiuva- 
tone del parroco, essendo entralo nella chiesa pel servizio spirilua-' 
le del popolo*. P<;lrà quindi vostra signoria illusissima e reverenr 
dissima con beili modi e sode ragioni indurvi i renitenti. i 
Finalmente quanto alla congrua’ de' parrochi , nella vacanza delle 
poi zioni , il parroco dovrà prendere subito ciò che gli spetta a nor- 
ma del concordalo; pel dippìù poi che -gli si trovi assegnalo per con- 
grua nel piano, facendo vece di portone, andrà mano mano 'a livel- 
larglisi , in modo che qualunque sia il supero che si avrà nella va- 
canza delle (ioi7.ion’i , 'aovià dividersi cgualmcnle al parroco ed ai 
I*arlecipanli uiaggiori e niiiiori colla debita proporzione aritmetica. 
Uen inteso clielali risoluzioni sono applicabili a <|iiei cleri riretliz) 
che prima del breve pontificio ìm|icnsa erano di loro natura nume- 
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rati ; gian'bè per grinnnmerati è chiaro che la congrua del parroco 
deve subito livellarsi alla quantità fissata nel piano ; c i partecipanti 
entrati ^>rima del 1819 , 'dovranno contentarsi di quel che loro ri • 
mane : giacché essi avean dritto, alla partecipazione, e non già alla 
quantità pccuniaria della stessa. • ' 

Grca poi i cleri ronitenti de'quali ha ella parlalo, adotterà vo$tre 
signoria illustrissima e reverenaissiina per ridurti i mezzi che il suo 
zelo e prudenza sapran dettarle ed occorrendo riferirà. 

Circolare de' ao giùglio tS3i emèa^a dal miriiatro desti affari eedeaiatti^ a 
' diretta a tatii gli ordinar] del regno .con culai di la norma mr la^eatra- 
aitine a richiesta de* reacuri dall’archivio generale del regno di. quegli atti 
che poaaono riaguardsre U materia' eccleaiaatica. 

Avendo il vescovo dì Càsiellamare reclamata la restituzione de* 
gli atli risguardanti la istituzione di una cappellania eretta in quella 
cattedrale, che per una. causa agitatasi nel tribunale civile di Na- 
poli erano da quella curia stati trasmessi al detto tribunale , e 
che indi si ronservavano nell archivio generale del regno ; il so- 
prantendente delfarthivio medesiraor vi si è opposto sul motivo , 
che essendo tali atti relativi a cappellame meramente laicali do- 
vessero ìvf rimanere in conseguenza di diversi reali dispacci , e 
specialmente 'idi quello de' 22* settembre 1775. 

Fattosi il lutto presente a Sua Maestà, la Maestà Sua consi- 
derandQ che la quislione suddetta trovasi risoluta dal ceal dispac- 
cio de’ 22 settembre 1775 con cui fu prescritto, che nelle cause 
de' legali' pii e delle cappellanie laicali procedesse privativamente 
fi giudice làico , escluso all'intutto il giudice ecclesiastico, e che 
tutti i processi di tali cause esistenti nelle curie ecclesiastiche , 
si dmetlessero alle corti laicali r. si è nel consiglio ordinario di 
stato de’ 17 del corrente mese degnata di ordinare che qualora si 
tratti di alti già' trasmessi, il soprantendénle delt'archivip debba 
far estrarre da^H atti medesimi tutt'i titoli d’istituzione, tutt’i no- 
tementi e* notizie che i vescovi rìehìederaono, senza 4:agionar ioro 
interesse alcuno , anche per lo ramo fiscale , e ciò per provve- 
dere le loro -curie di memorie sufficienti, onde in ogni futuro tempo 
possano attendere alla vigilanza, che è dr toc Carico per lo adem- 
pimento de’ pesi ingiunti : e che rispetto agii alti, eoe quindi in'- 
funzi trasmessi , facoliati sieno i vescovi di estrarre tutt’i docu- 
menti di ior piacere per conservarli nelle curie ad oggetto di ot- 
tenere il fine Medésimo. 

Nel reai nome lo partecip a vostra signoria illustrissima e ro! 
Yerendissima per sua intelligenza e regoìameato, 
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Circolare del 31 luglio iS33 emessa dal mioiatro de^li aSir! eaeletiaaticl • 
diretta a tutti gli ordinar) del regno cuia ci)i s’inoulca la diffusione della 
. .istirusioi^e morale e reli^osa onde si diminuisoano i reati. 

Il ministro segretario di stato di grazia è giustiù'a con rCal re- 
scritto del dì 20 giugno ultimo mi ha reso confópevole di avere 
|M.T t’anuti 1 8^3 1 rassegnato a Sua Maestà il (juadro statistico pe- 
nale, che offre non solo il numero e le specie diverse de' reati, 
i (juali hanno avuto luogo in ciascuna provincia, ma ben anche 
i mutivi che nei var) luoghi han più potentemente contribuito alia 
loro est'cùzione , non che il grano di energia' portato nel perse- 
guitarli , e la quantità e i risullamenti de' giudizi penali. Ha sog- 
giunto di aver.- in pari temp fatto noti alla Maestà Sua i' rag- 
guagli datigli dai procuratori generali del Re presso le gran corti 
criminali, sulla origine di fatti criminosi, donde si è ravvisalo tro- 
varsi nulla massima parie i colpevoli nella classe men civilizzala 
tra individui in Usogno ; effetto ordinario 'della inàtiività e dei- 
l'pzio ; cosi! tiiendo i furti Ire quinti in circa del totale de’ misfatti 
eseguiti nel divisato anno 1831. Ha in fiùe specificato il sullo- 
dato signor riunistro , che sulla considerazione che la istruzione 
la (|uaje illuminando dirozzi, le occupazioni laiwriose che insieme 
cidlozio iaccituo cessare gli stimoli del bisogno , e specialmente 
1 azione della morale ^ ed il potere della santa religione concor- 
rano potentemente alla diminuzione progressiva de’ reati ; ha Sua 
Maestà nel consiglio ordinario di slato del dì 6 giugno correlile 
anno , fra i diversi provvédinienti emessi per raltivjtà. de’ mezzi 
diretti alla cooservaÌEione deH'ordine, in prticolare ordinalo, che, 
s’i'ncnichi ai vescovi la maggior diffnsione della istruzione religio- 
sa,- che è il principale mezzo per addolcire i costumi. 

Partecipo tutto ciò a vostra signoria illustrissima e reverendi-s- 
sima i in esecuzione del succeniiato ordine sovrano , perchè ne 
disponga radempimento da sua parte. ' ' ' 

Circolare dei o5 asostu i852 emessa dal ministro degli afi&ri ecclesiastici a 

diretta a tutte le amministrazioni diocesane con cui ai dà la norma per 
■ le inscriaidoi ipotecarie degli articoli nun oltrepassanti la rendita di un 

ducato , e de* censi enfitautici. 



Il ministro segretario di stato delle finanze ha indiretta la cir- 
colare che le trascrivo ai regi procuratori presso le amministra- 
zioni dioc^ne per la norma da tenersi relativamente alla ihscri- 
aone degli articoli al di sotto di un ducato di rendita, e per quelli 
che dipendono dà censi enfileutici. 

.» Colla circolare de ’ 6 novembre 1830 Hi provveduto ai diverii 
dubbj suscitati 7 relativamente alle inscrizioni ipotecarie da pren- 
deini , o rinnovarsi in virlh 'de’ ruoli renduti esecutori nelrinte- 
resse delle amministrazioni dioecsanu, delle mense vescovili, ‘de’ 
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h iìiefirj dello chiese riceltizie, de’ seminari, o di altre cofpòrazlonl 
ecclesiastiche. , • . ' 

» Si è vernilo in seguito a conoscere che vi sono de' ruòli, .'ove 
si comprende una rendita , che per assicurare , mediante la in- 
scrizione ipotecaria importerebbe una spesa, la quale ne assorbi- 
rebbìdl capitale , e che perciò a noti gravare di tanto dispendio 
le amministrazioni, le mense, i beneficj bc. per articoli di spese* 
clic non. sono esigibili, e quando lo fossero, non sempre sìa>iliene 
dello qiianiità spese l’ indennizzammto dai debiiori, liisognaya ri"‘ 
correre ad un provvedimento , che sottraesse almeno in parte le 
apiminislraziuni, le mense, i beneficiati ec. da Così rilevante di- 
sguido. 

!• Quindi dopo aver io consultato rammin'istrazione generale del 
registro e bollo , si è di accordo tra questa cd il ministero degli 
affari ecclesiastici deicnninato, .che si lasci. ad arbitrio e prudenza 
delle amministrazioni , de’ vedovi , de' beneficiati , de’semitjarj .. 
delle chiese ricctiizic , e delle Cor|>orazioni ecclesiastiche la inscri- 
zione di tutti quegli artico'Ii , i quali non oltreuassino la rendita, 
di un ducalo , non che la inscrizione de’ censi cnlileutici , in modo 
che resti in loro piena libertà d'inscrivere, o pur no tali articoli , e 
tali censi , ed inscrìtti di rinnovarne ail'elasso del decennio la in- 
scrizione. 

» Questa misura d'indulgenza, che pili non mette a cimento una 
spe.sa , |icr tante piccole partite , e per taoli canoni, per li quali 
u:ia ragione di dominio , più che di credito si vanta , dee ren- 
dere più zelanti le amministrazioni , e tutti coloro che nella detta 
inisiira son contemplali ; se non pregiudicare -i dritti del sagro 
pat.rimoiiip , non curando la inscrizione di, tutte quelle partite ì 
rlij a delta misura sono estranee, c .più esalti al pagamento 
de’ drilli , e de' salar) , che nell’adempimento della formalilà si 
richiedono, » 

. Mi aflVelto di darne conoscenza à colesla amministrazione per 
lo esalto adempimento bella parie che là riguarda. 

Keale Rescritto de' 5 gennaio i8.33 partecipato dal ministro degli aBarì ec* 

clesiastici alle arftmiuistrazioni diocesane cunteii(‘nte le disposizioni per 

l'esatta gestione de* cassieri delle aminiuistraicioui inedesiiue. 

Ilo rassegnato a Sua Maestà il sistema costantemente serbalo 
da questo ministero nel chiamare rispon.sabili i canonici deputali 
e regi [irocuràtori presso le amministra/.ionj diocesane deila ge.i 
sliono del rispettivo cassiere , e ciò sul riflesso di essere insita 
la n$|K)nsabililà In ogni qualun(|iie specie di amministrazione. La 
Maestà Sua nel rimanere intesa , ha’fienanche ordinato ^nel con- 
siglio -ordinario di stalo de’ 18 dicembre prossimo (KiSsato, che si 
ricordi alle .ammiiiistraziuiii diocesane il dovere che hanno i ca- 
nonici dépuiali c regi |uo<'uraturi di esse d invigilare eoila mas- 
sima energia al bilancio cd airaniiuale rendimento de’ eoali, giu- 
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sta le istruzioni generali , senza di che si rendono essi' rispn- 
sabili delle malversazioni, dovendone col prn|>rio' danaro rimbor- 
sare V imporlo alle casse diocesane. Ha pure ordinato la Maestà 
Sua che in ogni Fine di mese si vcririchino le casse istesse delle 
amministrazioni diocesane. 

Nel reai nome lo partecip quindi a cotesta amministrazione 
pr lo Esatto adempimento. 

Resta Rescritto de’ 3o marzo 1^33 partecipato dal ministro degli affari cc- 
etesiasii a tutti gli ordinari del regno per la celebrazione di un triduo, 
e per U pratica delle preci nella festa del patrocinio del glorioso S. Gen- 
naro in teatimodianza di gratitudine pei benefizii ricevuti e specialmente 
per la preservazione dal colera. 

Desiderosa Sua Maestà di rendere una puliblica testimonianza 
a Dio ed al glorioso S. Gennaro patpne principle di questa 
capitale della immensa gratiiiidine della quale è compreso il po 
reai cuore pr aver esaudito i suoi voli . e liberato i suoi ama- 
tissimi -saduiti dairorrihile flaggello del Cholcra- Morbus , c da al- 
tre triste vicende , che negli scorsi due anni uniti insieme hanno 
prtato la 'desolazione nella maggiore parte de' regni e siati delle 
quattro parti del Mondo ; si è degnala di comandare che tiifti 
gli ordinar) de’ suoi reali dominii , dop la prossima S. Pa- 
squa , intimino un solenne triduo nelle chiese delle rispettive 
diocesi in ringraziamento dei bcnefìcii ricevuti. Gradirebbe inol- 
tre la Maestà Sua che gli oidinarj medesimi dispnesscro , che 
in memoria di tanta singoiar grazia nel giorno IG dicembre di 
ciascun anno , con cui ricade la festa del ptrocinio del predetto 
Santo protettore S. Gennaro , si canti solenne Te Deum in lulte 
le cattedrali ed insigni collegiate delle rispltive diocesi , e che 
in tutte le pubbliche preci si reciti l'orazione prò graiiarum actio- 
ne. Nei reai .nome parlpipo a vostra signorìa illustrissima c re- 
verendissima le indicate sovrane determinazioni pr Io corrispon- 
dente adempimento, , augurandomi , che nel suo noto zelo si con- 
formerà pienamente ai religiosi desiderii espressi da Sua Maestà 
il Re nostro signore,' circa le preci da praticarsi nel giorno IG 
dicembre di ciascun anno nella cattedrale ed insigni collegiate di 
coteste diocesi , con tenermene riscontrato. 
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RmI« RAJCritto del 31 giugno i833 partecipato dal ministro degli alfaVi 
ecclesiastici a tutti gli undinarj del regno con cui si dispensa daH’obbligo 
di chiedere il preventivo regi permesso ne' giorni di grandi gale di corte i 
soli vescovi di quelle diocesi le quali non distano dalla capitale più di venti 
miglia. 



Trovandosi da Sua Maestà il Re nostro signore mn reiterale 
sovrane risoluzioni fin dall'anno 1830 manifestala La sua ferma 
intenzione ed il suo sovrano volere , che gli aicivcseovi , vesto* 
vi , ed altri ordinari no» si allontanino dalle loro diocesi senza 
averne pria domandato , cd ottenuto il -reai permesso; mi è salo 
d' uopo prendere i suoi sovrani oracoli sulla norma da tenersi 
circa i vescovi , i quali avendo le loro diocesi prossime alla ca* 
pitale, si credono, stante una tale vicinanza, autorizzati di ron- 
durvisi tutte le volte che ad essi piaccia senza chiederne il pre - 
ventivo reai permesso, soprattutto ne' giorni di grandi gale di 
corte. A sempre più ovviane a $ifiEalti inconvenienti , ed ogni 
erronea inierpetrazione nell' eseguimento de' generali sovrani or- 
dini ; ha determinalo la Maestà Suà nel consiglio ordinario di 
stalo del dì 16 del corrente mese , che ai vescovi dulie diocesi , 
le quali non distano da questa capiUle più di venti miglia , sia 
lecito di recarsi nella medesima nei giorni di grandi gale di corte 
senza essere obbligati a dimandare il preventivo reai permesso : 
lien inteso che tra due giorni dopo la gale debbano restitiu-si in 
residenza. C che per tulli gii altri vescovi poi le chiese de' quali 
sono in maggior disianza da Napoli ^ si osservino esaltamenlu i 
generali sovrani slabilimenli-, per effetto de' quali non possono 
essi allontanarsi dalip loro diocesi senza areane prima richiesto 
ed ottenuto il sovrano permesso 

Nel rea! nome- lo parieciuo a vostra signoria illustrissima e 
reveren^sima per sua kiteiiigenza e regolamento. 

Beale Reacritto del -Si luglio i833 partecipato dal. miniatro degli affari 
eccleaiastici alla commeaaione eoecutricc del concordato portante la riprì- 
atinazione della famiglia religiosa de’ ciatercienai oel lo^te anneaaq alla 
chiesa Badiale di S. Domenico di Sera. 

Ho rassegnate a Sua Maestà il rapporto di colesta commes- 
siòne esecutrice del concordato de' '28 dello scorso giugno , col 
anale convenendo sui grandi vantaggi spirituali che derivcrehbem 
dalla istallazione di una famiglia de cisterciensi di Casamari nel- 
l'anlìco lottale monastico annesso alla chiesa Badiale di S. Do- 
menico di Sera di re^o patronato , ed appogmando le istanze 
che avanzò all’ uopo lahate cisterciense D. ^r^ Maria Micara, 
era di avviso che neH'anzidetto locale con chiesa si ripristinasse 
la enunciata famiglia religiosa , e proponeva in tal caso l’asse- 
gnazione di talune proprietà in Calabria della rendita di circa 
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annui durati 500 , per lo mantenimento del locale c della ch'c- 
sa , e pel suo sostenlamenia de’ religiosi , nella lìdoria che con 
questa somma e cogli altri meszi che potrebbe fórse procurare 
il nominato abate potesse supplirsi al bi'ìogno, 

E la Maestà Sua nel consiglio' ordinario di stalo 25 dello 
spirante mese si è degnata di approvarlo. 

Nel reai nome lo partetàpo ad essa co.mmessione per sua in- 
telligenza ed uso conveoìente. • ’ 

• • 

Reale Reacritto del io agosto i833 partecipato dal ministro degli affari eccle- 
siastici Bautte le amminisirazioni dioceunc con cui si dispongono misure 
di rigore contro quei beneficiali che ti mostrano negligenti atumministrare 
alle amministrazioni diocesane le notizie relative ai rispettivi benefici ‘ 
cessarie per la formazione della ordinata mappa generale. 

Informata Sua Maestà che la redàzione della mappa generale de* 
benefici progredisce con lentezza per colpa de' beneficiati , che si 
mbstrano negligenti nelTornire a'regj procuratori delle amministra- 
zioni diocesane tulle le nozioni necessarie , a risguardo de rispettivi 
benefici , per un lavoro completo ; e d'altronde volendo la Maestà 
Sua che la mappa suddetta sia sollecitamente formata , e che pre- 
senti per ogni cespite , colla maggior chiarezza , tutte le notizie ri- 
chieste dall'ammiiiistratore generale del registro e bollo sovrana- 
mente incaricato della formazione della sopraindicata mappa gene- 
rale, nel consiglio ordinario di stato del di 25 luglio corrente anno 
ha. ordinalo che te amministrazioni diocesane procedano al sequestro 
di quei henefic) rispettivi ; che durante il sequestro debbano le stes- 
,se amministrazioni diocesane a loro cura e responsabilità adempiere 
tutl’i pesi di qualsivoglia natura inerenti a’ benefici medesimi , c 
soddisiare benanche le spese di amministrazione ; finalmente , che 
debhan esse procedere al dissequestro delle rendite del beneficio 
in favore del titolare , sobito che siansi da lui esibiti tutti gli 
.schiarimenti richiestigli ; saranno però ritenuti nel momento del 
dissequestro a carico di ogni titolare non solo le somme erogate 
dall'ammìnbtrazlone diocesana nel periodo del sequestro sia per 
ad^pìmento di pesi , sia per isjiese di amministrazioni , mà 
dippih lina multa in favore della cassa diocesana con isfiondmle 
alia decima parte di una annualità delle rendite del beneficio 
che va a dissequestrarsi , in pena deiroscilanza mostrata dal be- 
neficialo neU'adempimento de' sovraqt» ordini. 

Nel reai nome comunico questa sovrana determinazione a tutte 
le amministrazioni diocesane perchè ne sieno intese , la rendano 
subito nota a tutti gl’interessati , e ne curino Tesai lo adempi- 
mento. 



442 
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Beale Retcritto del 21 letteiÀbre iS33 perteòipato dal miniatrd degli a&ri 
ecciraiaatici a tutti gli ordinar) -del .regno prescrivente che nelle chiess 
rioettizie si fisti per punto generale doversi il peso di messe gravitante 
sulla massa comune’ distribuire in ragione della rendita che si percepisce 

, ( 

NeH'art. settimo deile isiruziuni de’ 18 novembre 1822 sovrana- 
mente approvate per le ricettizie è fissato che la celebrazione 
delle messe piane si ripartisse con giusta proporzione sulle di- 
verse porzioni da lormarsi. E nell'art. xv del modello degli statuii 
ambe sovranamente sanzionalo, e comunicato a' 18 settembre 1824 
è detto che il peso di messe’ gravitante ìulla massa comune si di-, 
vida ugualmente fra tutti ; niuno escluso. 

Nella posizione diversa thè da tali dne disposizioni emerge, 
Tarcivcscovo di Bari ha chiesto definirsi a quali di esse convenga 
attenersi. E Su^ Maestà cui ho rassegnato il dubbio, uniforman- 
dosi aH'aVviso della commessione de' vescovi , si è degnata ordi- 
nare nel consiglio ordinario' di stalo del dì 25 luglio prossimo 
passalo che per punto generale si fìssi che il peso suddetto sia 
distribuito in ragione della rendila, rhc si percepisce. 

' Il chp nel rcal nome partecipo a vostra signoria illustrissima e 
reverendissima per lo corrispondente adempimento. 



Reale Rescritto del 21 settembre -1833 parteoipato.dat ministro degli aSàri 
ecclesiastici a lutti gb ordinar) del. regno cut quale si ordina che la spesa 
di mantenimento delle chiese rz-cattedrali , ceder debba a carico de've- 
scovi quando non vi esistano tondi separati. 

Dopo la nuova circoscrizione dello diocesi di questa parte dei 
reali domin) fissala colla bólla De utiliori del dì 27 giugno 1818 
è naia controversia se il mantenimento delie chiese ex-catledraii 
divenute collegiate debba essere a carico dei capitolo delle stesse 
ovvero del vescovo cui è passala la rendita della cattedr-ale sop- 
pressa. 

E Sua Maestà cui ho rassegnato tale vertenza, •uniformandosi 
àH'avviso della commessione esecutrice del concordato, ed al pa- 
rere unanime della consulta di questa parte del regno, si è de- 
gnala nel consiglio ordinario di stato del dì 25 luglio prossimo 
passato dì ordinare per punto generale , che la spesa di mante- 
nimento delle chiese ex-rattitdraii ceder deblia a carico del vesco- 
vo ,. (piautt; volle non esistnnò all'iiopo fondi separati , e la ren- 
dita della chiesa soppressa faccia diffinitjvamenle parte della mensa 
vescovile. , . 

il che nel reai nome partecipo a vostra signoria iliustrissima e 
reverendissima per lo corrispondente adempimento. 
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Reale Retcritto del febbraio' i8?4 partecipato dal ministro degli affari ec- 
clesiastici ai provinciali 4rgli ordini mendicanti con- cui si dispone dover 
essere munito di regio rxequatur l’enciclicà convocatoria di qualunque 
ordine religioeo. 



SuU’arviso della consulta generale del regno Sua Maestà nei 
ronsiglio ordinario di stato del di 23 del prossimo scorso mese 
di gennaio ha ordinato che Kencìcliche conTOcatorie dirette ai 
suoi reali sudditi di qualunque ordine i^iigioso per andare ai 
capitoli, diete, 0 altra unione religiosa fuori de' suoi reali do- 
mini , dehiiano secondo le leggi del regno essere munite di regio 
exequatur: che questo s’impaftiSca. sollecitamente quando non, vf 
sìa lesione a' diritti di regalia senza pagamento de' diritti , e senza 
che la minima remora produr potesse i reclami che da chic- 
thesia si elevassero in contrario. 

Nel rcal nome lo partecip a vostra paternità per l’uso che 
ne risulta di sua parte. 



Reale Rescritto dei 37 giugno iS 34 partecipato dal ministro degli affiiri ec- 
clesiastici a tutti gli ordinarj del regno con cui si tonferma il sistema 

finora osservato sulle domande relative ad alienazione de’ beni ecclesiastici. 

D. Giusepp Luciani del comune di Potenza , pssessore di un 
palazzo contiguo ad una piccola stanza soprana di proprietà del 
capitolo di quella cattedrale , volendo migliorare la condizione 
della di fui proprietà con lo stabilire un contratto , onde avere 
Talienazione una dal capitolo suddetto , si è , con una di lui 
supplica , fatto ad implorare da Sua Maestà le sovrane disposi- 
zioni , perchè si mandasse ad effetto un tale contratto ; non ta- 
cendo lo stesso ricorrente che avea all’ uopo trattato coli’ indicato 
capitolo , che se n' era fissato anche il compnso , ma che indi 
il capitolo medesimo avea ricusato di perfezionare il contratto per 
essersi da altro proprietario preteso di esser preferito. 

Nel farsi da me presente a Sua Maestà una tale domanda , 
mi ho fatto un dovere di umiliare alla sovrana intelligenza, che 
per un sistema che si era anticamente adottalo dal ministero e . 
reai segreteria di stato degli affari ecclesiastici , e che poi si è 
Vieppiù corroborato , e con maggiore sarupolo osservato dopo 
quel che veniie dichiarato e prescritto col concordato del 1818 
in ordine alla proprietà della chiesa , non si è giammai dato 
corso a suppliche di persone laiche contenenti dimande di aliena- 
zione qualunque , sia per vendita , sia per permuta , sia per 
censuazione , sia per 'transazione di beni ecclesiastici apparte- 
nenti tanto al clero secolare quanto al clero regolare , ma uni- 
camente quando dalle corporazioni e titolari ecclesiastici, ne’ quali 
i tieni appartengono si sono avanzate al reai trono le domande 
per assenso regio sulle alienazioni de' beni medesimi , si è dallo 
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stesso ministero dato luogo al procedimento per l'osservanza di 
tutte quelle formalità , che da antichissimo tempo costantemente 
praticate ne’ casi di alienazioni di siffatti beni in virtù' di vari! 
sovrani stabilimenti dr tempo in tempo emanati trovansi tutte 
comprese e mantenute in vigore coll’ultimo reai decreto del di 1 
dicembre 1833. 

Quindi la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato dei di 
6 del corrente mese , si è degnata di rimanere intesa con ap- 
provazione della massima , e del sistema che si tiene sulle di- 
mande relative ad alienazioni de' ben; ecclesiastici e di ordinare 
che si osservi esattamente. Nel tempo stesso Sua Maestà si è. de- 
gnala autorizzarmi a darne comunicazione agli ordinari! del regno, 
anche in continuazione del rea! rescritto circolare de' 28 giugno 
1826. pe' benefìcii vacanti, per li quali dee essere applicabile an-> 
cora la massima ed il sistema soprimlicato. 

Nel reai nome lor partecipo a vostra signoria illustrissima e re- 
verendissima per intelligenza e regolaménto di lei e di cotesta 
amministrazione diocesana. 



Reale Rescritto 4cl g agosto i834 partecipato dal ministro degli affari eccle- 
siastici al cardinale arcivescovo ni Kapoli col quale ai dispone che i reim- 
pi»hi fatti daHc corporazione in forza del reai decreto de! i dicembre i833 
debbano essere regolate dql reai rescritto d«l ag marzo I820 riportato nel- 
)' articolo 5 dello stesso reai decreto. 

Ho rassegnato a Sna Maestà quanto ella, ha osservalo^ col suo 
foglio del 5 luglio prossimo scorso , in occasione dell’impiego da 
farsi dal monastero delle adoratrici perpetue delle doti nelle re- 
ligiose , e le suppliche della superiore dei mouistero istesso per 
conseguire la dispensa dalle formalità prescritte. 

La Maestà Sua però uniforraaudosi aU’avviso del consiglio de' 
ministri del 31 luglio scorso , nel -consiglio ordinario 'di stato 
de' 7 andante mese , ha ordinato che per le doti da impi^rsi 
da esse adoratrici si debbano adempire tutte le prescrizioni dei 
reai rescritto de’ 29 marzo 1820 riportato nell’ articolo 5 del de- 
creto del 1 dicen;l>re 1833. 

Nel reai nome lo partecipo quindi a vostra signoria illostrissi- 
|na e reverendissima per sua intelligenza e per regolamento di 
detto monastero. 
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Circolare de' i3 agosto i834 diretta alle amministrazioni diocesane per la 
risoluzione dei dubbj se nelle vacanze di taluni canonicati ne’ capitoli o 
di qualche titolo di sagra ordinazione nelle chiese ricettizie le rendite deb- 
bano sòttopofsi a sequestro. 



In occasione della formazione dello stalo generale de’beneficii 
ai sono elevati due duLbi dallamminislrazirme generale del re- 
gistro e bollo , cioè I • Se debbàno andare esenti dal sequestro 
le rendile di canonicali vacanti ne’ diversi capitoli , i quali co- 
stituiH in. origine con prebende particolari e distinte formarono 
l«i massa comune per vedute di particolare interesse. 2 Se veri- 
ficandosi nelle chiese ricettizie che hanno di recente avuto il cor- 
rispondente piano , la mancai^a di regio exeqnatur . la vacanza 
di uualcuno de titoli di sagra ordinazione ne sia sequestrabile la 
renai la. 

Ho voltilo sentire sul proposito la commcssionc de' vescovi , 
la quale dietro un maturo esame , e tenendo presenti le dispo- 
sioni del concordalo del J8l8 , non che quelle emesse posterior- 
mente , è stala di avviso che pei primo caso , rimanendo sem-, 
pre salva la natura de' beni , non debba eseguirsi sequestro di 
rendita sempre c quando le prebende per qualunque ragione sie- 
no incorporate alle masse comuni , ed amministrate da' procu- 
ratori prò tempore , giacché tali beni t;plla morte o vacanza del 
beneficialo non perdono l'amministratore , essendovi sempre per- 
-manente chi l'amministra in persona del procuratore prò tempo- 
re , to che non si verifica quante volte la prebenda è ammini- 
strata dal beneficiato per se , ed allora è necessario che la sur- 
roghi , e questa appunto è l'amminisi razione diocesana. 

Pel secóndo dubbio poi la stessa commessione inerendo a’ prin- 
cipii di sopra adottati , è siala anche di avviso che non debbano 
in conto alcuno sequestrarsi le partecipazioni nelie chiese ricet- 
t/zie , che vadano c'ome superi secondo la regola generale. 

Trovando fondate le osservazioni della commessione fatte in 
proposito , mi sono, uqiformato a questo suo parere ; onde mi 
affretto a renderne istruita cotesta amministrazione per suo re- 
golamento. ^ 

Reai ReKritto degli 8 ottobre 1834 diretta al oommendator Crlteni dele- 
gato pel regip exequatur , coiiteoente le disposizioni per l’imparlizioae 
dèi regio exequatur ai brevi pontificii sulle concessioni d’insegne. 



Trovandosi da lei secondo che manifestò col suo rapporto del 
28 agosto ultimo impartito il regio exequatur a tre brevi ponti- 
ficii ottenuti per insegne dal capitolo nella cattedrale delle due 
ricettizie di S. ^Niaolò c della SS. Annunziala di Àndria , Sua 
Maestà il Re , nel consiglio ordinario di slato del d'i 30 del pas- 
sato settembre , si è degnata di accordare , per questa volta il 
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si spedisca a favore del detto capitolo e de’ preti partecipanti delle 
iudicale due riceltizie la rispettiva reai cedola , senza la quale 
non potranno far uso delle ottenute insegne. 

Si è nel tempo stesso la Maestà Sua benignata di ordinare , 
che in altri simili casi di concessione d' insegne che si facciano 
dalia S. Sede , la consulta ove creda di potersi accordare il re- 
gio e.xequatur , ne rassegni a Sua Maestà il parere , come per 
lo innanzi si è costantemente praticato , onde determinarsi dalla 
Maestà Sua se voglia concorrere col suo real beneplacito e colla 
spedizione della reai cedola , e rimanga essa consulta in atten- 
zione delle sue sovrane risoluzioni senza procedere ad altro passo. 

rìci rcal nome lo partecipo a lei in riscontro de! citato di lei 
rapporto , e dèll'allro de’ IO del mentovato mese di settembre per 
la intelligenza sua e delia suddetja consulta , non che pel cor- 
rispondente .adempimento , (ire venendola che con questa data se 
n’è per la prima parte scritto pure al vescovo di Apdria. 



Circolare de’ i8. ottobre i834 emeasa dal ministro degli affari ecclesiastici e 
diretta agli ordinari de’ reali dominj al di del faro, per inculcare 
l’ osservanza del divieto di dare esecuzione e pubblicità alle carte di 
Roma non muipte del regio exequatur. 

Conosce bene vostra signoria illustrissima- e reverendissima che 
non può darsi eseenzione alcuna ; c.pubblicilà alle carte di Ro- 
ma , le quali , secondo ' le leggi del regno , nort sieno munite 
del regio exequatur. 

Ma tale divieto . ch!è stato in ogni tempo inculcato a ciascu- 
no degli ordinar) dei regno e con reali decreti , e con rescritti 
sovrani , e con circolari spedite da questo ihinistcro , deve cre- 
dere che in colesta diocesi sia stato sempre, in tutto il suo vigo- 
re , e gelosamente rispettato. Nondimeno è d’uopo di richiamare 
vostra signoria illustrissima e reverendissima alla |)iù esalta, e 
scru(iolosa osservanza del divieto- suddetto ; ripromettendomene il 
pieno adem[>imcnto dal di lei zelo per la esecuzione degli ordini 
u stabilimenti sovrani. 

Circolare degli 8 novemb^ i834 emessa dal ministro degli aSàri ecclesiastici 
e diretto agli ordinar) de* reali domiti) al di quà del faro aul posto ebe 
debbono i vescovi occupata ueile pubbliche cerimonie. 



Il ministro segretario di stalo degli affari interni mi ha reso 
consapevole de! seguente reale rescritto comunicatogli dai mini- 
stro segretario di stato per gli affari di Sicilia sotto il di 8 del 
caduto ottobre. 

> Ho i-assegnalo al Re un rapporto del rcal governo di Sicilia 
sul posto che debbono occupare i vescovi nelle pubbliche ceri- 
monie , attesoché il decreto de’ 18 maggio 1819 li colloca dopo 
gl intendcnli -, e nell’ullima ordinanza militare , tacendosi de' ve- 
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srovi dopo degl’ intendenti , notati veggonsi i comandanti milita • 
ri., Quando sono rivestiti del grado di colonnello. 

E la Maestà Sua previo lo. avviso della consulta generale del 
regno , nel consiglio ordinario di stalo de' 29 settembre scorso 
si è degnata di ordinare per norma generale , conservarsi nelle 
pubbliche cerimonie ai vescovi il posto pnma de' marescialli, bri- 
gadieri , e comandanti di provincia. 

Nel |>ariecipare a lei laicennala sovrana rìsolozione, per sua. 
mtelligenza è regolamento, io la prevengo di esserne dal sullo- 
dato signor ministro degli aiTari. interni , stata data comunica- 
zione a tutti gl’intendenti delle provincie. 

Seste Bescritto del 14 g'bnnaio i835 partecipato dal ministro degli afiari 
ecclesiastici a tutti gli ordinar] dei regno per la celebrazione di un tri- 
duo onde preservare le popolazioni dal flagello del cbolera-morbus. 

• > . 

Non cessando dì sentirsi che in alcuni stati di Europa siesi nuo- 
vamente sviluppalo il I holera-morhus , di cui sono già note le 
fatali conseguenze , e IVslerminio che ne han soff> rto le pojiola- 
zioni de' luoghi , ove siffatto morbo ha allignato ; Sua Maestà il 
Re nostro signore ha ordinato che nelle chiese de’ <uoi reali do- 
minj si esegua un triduo , in cui si porgano fervide preci all'Al- 
lissimo, perchè nella sua divina misericordia si degni di far ces- 
sare un tal flagello, c di preservarne la popolazione del Suo re- 
gno; raccomandando la Maestà Sua allo zelo e sollecitudine degli 
arcivescovi , vescovi ed altri ordinari de’ suoi reali doniinj il di- 
sporre nelle rispettive chiese le preci che giudicheranno opportune 
in tale circostanza , ben inteso t hè le medesime devono eseguirsi 
unicamente nelle chiese , senz'alcun'altra dimostraziotie pubblica 
al di fuori. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signoria ilinstrissima e re- 
verendissima per lo corrispondente adempimento di sua parte. 

f 

Reale Rescritto degli ii febbraio 1 835 partecipato dal ministro degli aSari 

ecclenastici alla' comniessione del concoi dato col quale si destina a con* 

Tento asssoluto l’offizio della congregazione del Beato Pietro da Pisa. 

Ho fatto presente a Sua Maestà il rapporto di cotesta commes- 
sione esecutrice del concordato de’ 29 novembre prossimo scorso 
anno , con cui pe’ motivi che addusse proponeva di destinarsi a 
conventof assoluto l’oflìzio della congregazione del Beato Pietro da 
Pisa. E la Maestà Sua nel consìglio ordinario di. stato del di 8 
del corrente mese si è benignala approvarlo. 

Nel reai nome lo priecipo ad essa commessione perchè si serva 
fame l’uso conveniente. 



iigilized by Google 




3G2S BAMO ECCLESIASTICO . 

% 

Beale Rescritto degli il marzo i83S partecipato dal ministro degli affiiri 
ecclesiastici a tutti gli ordinari del regno col quale si danno disposizio- 
fM per la formazione degli stati di liquidaiioae degli arretrati in legati 
pii de' luoghi di beuefù^oza de’ quali dasseoe la norma in queHo eseguito 
dal vescoro di Gaeta. ' 

t . . 

Nel consiglio ordinano di stato dei dì 2D caduto febbràio Sna 
Maestà ha ordinalo che gli ordinarli di qu^ta parie del regno 
formino e rimettano a questo ministero e reai segreterìa degli 
affari ecclesiastici lo stato di liquidazione degli arretrali di legati 
pii de’ luoghi di benehcenza , esistenti nella rispettiva diocesi , 
per vedersi quale attrasso vi sia di celelirazione di messe , di 
concessioni , di maritaggi , limosine , o altre opere di pietà. 

Il che nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissimà 
e reverendissima per lo adempimento di sua parte , in cui 'tro- 
vando io conducente all' esattezu del lavoro , che si prenda nor- 
ma da quello già eseguito dal .vescovo di Gaeta , le ne acchiu- 
do copia in islampa. . 

Beile Bescritto del i8 novembre i835 partecipata dal mioistro degli al&ri 
eccleiiastici a tutti gli ordinar) del regno col quale li determina che le 
proceuioni abbian luogo soltanto di mattina, e non mai nel dopo 
pranao. 

Vedutè di ordine pubblico, non meno che di decenza e rìspeMo 
nell'esercizio degli atti riguardanti il culto esteriore di nostra sa- 
grosanta religione aveatt dettato le disposizioni del reai dispaccio 
del dì IO dicembre 1768 di doversi le processioni fare tutte di 
mattina , e non mai nel dopo pranzo. Ora essendosi in varj luo- 
ghi di. questa parte del regno eseguite processioni in contraddi- 
zione di tal divieto, forse giudicato non. più in vigore per 
la non recente data di sua pubblicazione , mi è stato d'uopo di 
rassegnare al Re il dubbio , e le particolarità fatte rilevare in 
proposito dal ministro della polizia generale , se cioè d^ibano 
le cerniate . disposizioni considerarsi abrogate , oppure essere ri- 
chiamale in osservanza Sua Maestà . nel consiglio ordinario di 
stato del di 2 corrente mese ha ordinato doversi stare alle so- 
praindicate disposizioni del IO dicembre* 1768 che si è degnala 
coniermare ; eccetto i casi nei quali il suilodato ministro della 
polizia , a suo giudizio , crede di accordare un es^esso permesso 
di eseguirsi le processioni nell’ ore vespertine. 

Il che nel reai nome partecipo a lei per lo adempimento nella 
parte che la riguarda. 
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Reale Heacrìtto del 2 marso i83G partecipato dal ministro degli affari .ec- 
clesia&rici a quello della polizia generale col quale si confermano le pri* 
mie^ (liapostzioui p<r la inibizione delle processioni neJ dopo pranzo. 

Uopo la mia del 30 novembre prossimo passato , con la.quale 
mi diodi l'onore manifestare a vostra eccellenza* la domanda del 
vescovo di Gallipoli d' inibirsi assolutamente nelle provincie le 
processioni nel dopo pranzo , l’ ho rassegnata a Sua Maestà nel 
consiglio di slato del di 25 scorso febbraio, la uualc si è de- 
gnata ordinare di starsi alla rigorosa osservanza di. non permet- 
tersi processioni nelle provinde dopo pranzo , e che l' eccellenza 
vostra si avvalga della facoltà concessale con risoluzione sovrana 
del dì due dello stesso novembre , di accordarle in casi straor- 
dinarii e varii. 

Il che nel reai nome. le partecipo , perchè si serva farne l'uso 
conveniente. . , 

Reai Rescritto del 27 aprile i836 partecipato dal ministro degli affari ec- 
cleaiastici a tutti ^li ordinarii dei regno col ^uale si conferma ia rigo- 
rosa osserrana di non^permettersi processioni nel dopo pranso. 

G>n rcal rescritto circolare del di 28 novembre prossimo pas- 
sato anno 1835 , fu comunicata la sovrana risoluzione del di 2 
dello stesso mese , colla quale mentre vennero coniermate le di- * 
spbsizioni del dì IO dicembre 1768 di doversi le processioai fare . 
tutle di mattina . e non mai nel dopo pranzo , si eccettuarono i 
casi , ne' quali il ministro dc{l;t polizia generale a suo giudizio 
rredi^sc di accordare un espresso permesso di eseguirsi la prò- * 
cessione nelle ore vespertine. 

Avendo io posteriormente umiliato a Sua Maestà le osserva- 
zioni del vescovo di Gallipoli per ottenere che la eccezione divi- 
sata avesse luogo nella sola capitale , e non nelle provincie , la 
Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del dì 25 febbraio 
corrente anno , confermando la rigorosa osservanza di non per- 
mettersi nelle provincie processioni di dopo pranzo , ha ordinato 
che iV ministro di polizia si avvalga della facoltà concessagli ^a 
Sua Maestà nell’antecedente sua sovrana risoluzione de' 2 novem- 
bre 1835 , in casi straordinarii e varii. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima e 
reverendissima per sua intelligenza , ed uso corrispondente di 
sua parte. 
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Reale Rescritto del 5 ottobre i836 partecipato dal miniatro degli afiarì ec- 
cleaiastici a tutti gli ordinari! del regno portante misure di rigore con- 
tro quei veacovi che non ai recano immediatamente nelle riapetlÌTe 
diocesi. 



Sua Maestà il Re nostro signore , viste le attuali circostanze 
di pubblica salute , ha nel consigliò ordinario di stato nel di 3 
, del corrente mese ordinato che tutti i vescovi si rechino imme- 
diatamente nelle rispettive diocesi , ancorché ne fossero lontani 

S reyio sovrano permesso. In caso d'inadempiménto la Maestà 
ua ha comandato altresì che da me si sottopongano a sequestro 
i beni delle men^ di ciascuno 'di essi. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signorìa illustrissima e 
reverendissima per sua intelligenza e regolamento , rimanendo 
io in attenzione di un sollecito di lei riscontro sull’oggetto onde 
dame conio alta Maestà Sua. 

Reale R6critto det i7 ottobre i836 partecipato dal ministro desti a&ri ee- 
lesiastici a tutti gli ordinar] del regno col quale si prescrive darsi esecu- 
■iune alle misure di rigore emanate contro i vescovi iuadempienti gli 
ordini di recarsi alle rispettive residenae. 



Dopo la sovrana risoluzione da me Comunicata a vostra signoria 
illustrissima e reverendissima in data de' 5 dej corrente mese, 'e 
con cui Sua Maestà ordinò che tutl'i vescovi si recassero im- 
mediatamente nellt! rispettive diocesi, ancorché ne fossero lontani 
previo sovrano permesso , comandando nel tempo stesso t hè . in 
caso d'inadempimento , da me si sottoponessero a sequestro i beni 
delle mense di ciascuno di essi , ho dato conto alla Maestà Sua 
de’ riscontri direttimi da varj de' vescovi che si trovavano fuori 
delle loro diocesi trattenendosi o in Napoli, o in altri luoghi , ed 
ih alcuni de’ quali esponevano delle dimcoltà ad effetluare imme- 
diatamente il di loro ritorno in residenza, o per motivi di salute, 
0 «ér altre circostanze. 

' £ Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato del di 10 dell'an- 
dante mese ha ordinato , che si stia alla precedente sua sovrana 
risoluzione ; e che dal primo novembre prossimo rimangano se- 
questrate le rendite di quelle mense , i di cui ordinari per qua- 
lunque motivo si trovino lontani dalle loro residenze. 

Nel rcal nome lo partecipo a vostra signorìa illustrissima e re- 
verendissima per sua intelligenza e regolamento. 
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Reale Rescritto del 13 febbrsjo 1837 partecipato dai mioistro degli aFari 
ecclesiastici a tutte le amniìnistraeioni diocesane col quale si detta il 
Inudo di procedere nell’sggiustameoto di rate per la distribuzione di una 
determinata quantità di olio di Una mensa, la di cui consegna trovasi 
stabilita per contratto. * 



Ho rassegnalo a Sua Maestà il dubbio elevatosi sul modo 
come nell'aggiustamento di rate verso le parti interessate debba 
procedere l'amministrazione diocesana di Reggio nel distribuire una 
determinata quantità di olio di spettanza di quella mensa, la di 
cui consegna per contratto si venTica in marzo 18-17, mentre la 
durate del biennio di locazione, dal contratto medesimo stabilito, 
trovasi fissala dal 1 settembre 1835 per tutto agosto 1837. 

In pari tempo ho umiliato alla Maestà Sua il parere emesso 
dalla commessione de’ presidenti della gran corte de conti del sog- 
getto caso, in virtù del quale standosi ai termini del suddetto con- 
tratto si dovrebbe la riprlizione del genere in parola eseguire sul 
periodo del biennio colonico, come sopra fissato dal contratto me- 
desimo , e non già per un biennio civile e naturale come mole 
il sovrano rescritto degli 1 1 -settembre 1830, e Sua Maestà nel 
consiglio ordinario di stato del 15 fehbrajp 1837, considerando, 
che il maturo della suddetta rendita olearia si' verifica in marzo 
1837,. perchè è l'epoca convenuta per la consegna del genere • che 
una tale rendita biennale di sua natura è divisibile a rate men- 
sili eguali tra i mési dell'anno voto, e dell'anno pieno; che per 
l'esatta applicazione dell'anzidetto sovrano rescritto non può divei*- 
samente farsi il deconto con giusto titolo , se non associando la 
durata dell'anno civile 1836 al 1837, per attribuire comedi drit- 
to , la spettanza rispettiva a ciascuna parte, sali' olio succennaio ; 
si è degnata di risolvere, che l'amministrazione diocesana di Reg- 
gio , per lo suddetto aggiustamento di rate stia strettamente alla 
norma segnala nel rescritto degli 1 1 settembre 1830 ; che in tatti 
i casi della specie simile si conformi unicamente alle disposiziopi 
di quel rescritto'; e che tutte le amministrazioni diocesane sieno 
di ciò intese per lo adempimento rispettivo di loro parte nei 
digere i deconti ai termini del reai decreto de’ 14 marzo I8l7 
per presentarli al reai ministero di stato d^li affari ecclesiastici . 

Nel reai nome comunico la presente sovrana risoluzione di 
massima per la esecuzione corrisfwndente a càrice di tutte le am- 
ministrazioni diocesane. 4 





Digi; COd i: . GoogK 




3632 



nAMO BCCI.kSlASTICO 



Reale Rescrittò de’lS manto partecipato dal diiaistro degli affari ee- 
cleaiascici a quello di graaia e siuitizia su’ giudìsii per annullamento 
de* contratti latti in uppusiaione delle leggi de\ regno e sforniti di regio 
assenso. 

L'arcivesrovo di Reggio riferì a questo reai ministero, che nel- 
l'interesse della sua mensa si' agitano diverse cause pér l'annulla- 
mento de' coRiralti falli da' suoi prodecessori in opposizione alle 
’ leggi del regno , e sforniti del regio assenso. 

Quindi fece delle premure perchè da Sua Maestà se ne dichia- 
rasse la nullità , per cosi dar termine alle liti, e far salvi gl'in- 
leri»si della mensa. 

D'ordine sovrano fn incaricata la consulta de' reali dominj di 
qua del faro di manifestare il suo avviso su tale vertenza. 

In fatti avendovi essa portato il suo esame, ha considerato che 
il rapporto del prelato, sia che si aggiri su di azioni non ancora 
introdotte , il giudizio dee rendersi, intese le parti dalle mento- 
vate autorità conformemente al rito ed al dritto. 

Ha considei'alo altronde rhe è precisa , ed assoluta la disposi- 
zione dcH'arlicolo primo del ‘reai decreto dèi I dicemiire 1833 di 
non essere valide senza la sovrana approvazione le permute , le 
ccnsuazioni, le transazioni, c qualunque altra alienazione de’ beni 
immobili appartenenti a coijosazioni ecclesiastiche , e mense ve- 
scovili , a nadir, cd a bencficii ; disposizioni poggiate su' principi 
di dritto pubblico , sulle prerogative della reai corona , e sulla 
protezione tutelare che il sovrano esercita a prò de’ corpi morali ; 
« considerato finalmente essa consulta che non sia convenevole di 
trattenersi reifetto delia indicata disposizione sol perchè le parti 
si han riserhala di procurare Tapprovazione reale, come nel fatto 
si scorge nella sentenza emessa dal trilmnale civile in Reggio nei 
dì 4 dicembre 1834 -, ha opinato alt'unanimilà di rescriversi all’ar- 
civescovo che faccia assistere presso detto collegio onde sollecita- 
mente pronunzii come di dritto sulla nullità delle contrattazioni 
di cui è parola , tenendo s[)ccialmenfe presente la disposizione se- 
gnata in tei mini precìsi dal derrelo del' I dicembre 1833, e te- 
nendo eziandio presente la circolare de’ 31 dicembre 1831 ema- 
nata dal ministero deU'ecclcsiastico, e comunicata ai collegi giudi- 
ziariì da eotesla reai segreteria a dì 14 gennaio 1832 , con la 
(|ualc è disposili che per simili contratti la parte ecclesiastica deve 
essere quella che per la via dei ministero corrispondente provochi 
il reale assenso. ' 

Ha o[iìnato benanche la consulta di comunicarsi al tribunale 
la rimostranza dell'arcivescoYo , ed -incaricarlo che, rimossa ogni 
oziosa dilazione , dia le convenevoli provvidenze suiroggello, te- 
nendo innanzi gli occhi la divisala regola generale che non rico- 
nosce validità di simili contratti senza la sovrana approvazione. 

Avendo io rassegnato lutto ciò al Re nostro signore , si è he- 
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nignala la Maestà Sua di unirormarsi al parure di essa coosulla. 
l'id io nel' reai nume lo partecipo a vostra eccellenza per 'le di* 
s|K>‘ìizioni da darsi a quel tribunale, essendosi ingiunto al prelato 
con questa stessa data di far assistere nel modo suggerito dalla 
consulta. 

Reale Reacrilto de’16 aprile 1837 partecipato dal minittro degli affiori ec- 
clesiaaiici a tutti gli ordioarj del regno col quale si prescrive non dover* 
ai accordare la sepoltura nelle cappelfe gentilizie senza sovrana permissione. 

Essendosi Conoscinla la cessione fatta di una cappella con se- 
poltura gentilizia in una chiesa, ad indiividuo che vi aveva fon- 
data , con regio assenso, una ca|ipellània laicale ; Sua Maestà nel 
consiglio ordinario di Stalo del dì 3 del córrente mese ha ordi- 
nalo di non aiiordarsi diritto di sepoltura senza l'espressa an- 
niienza della Maestà Sua. 

li che nel reai nome parlecipo a vostra signoria ilhislrissima 
e reverendissinia per sua intelligenza, e per Io corrispondenle uso 
di sua parte, onde ne' rasi che gioiranno darsi, si diriga, 0 faina 
diriger le parli a questo reai ministero e segreteria di sialo degli 
afiàri erdesiaslici per darsi le provvidenze opportune in coiicur- 
danza delle leggi del regno , 0 per [jrovocarc da Sua Maestà le 
superiori risoluzioni. 

» . ■ ' 

Reale Rescritto del 34 maggio iSSy partecipato dal ministro degli affari ec- 
clesiastici a tutti gK ordinar) del regno contenente le sovrane dispasiziónì 
■ che han riguardo alle chiese non ancora ripristinate al culto divino. 

Sua Maestà con derrelazibne scrina di suo sacro càralltoe e 
partecipatami nel consiglio ordinario di stalo del dì 13 rorn nte 
ha ordinalo: I. che per l’avvenire è vietato addirsi ad uso di teatri 
le- chiese non ancora ripristinate al cullo divino : 2. che per le 
chiese che non hanno cambiata destinazione i vescovi rispettivi iiià- 
nifpstino se vogliono e possono ripristinarsi al culto divino 3. 'che 
si faixia un’elenco distinto di tutte queste chiese , indicandosi a 
chi sono state cedute , l'uso a cui sono addette, lo stato in cui 
sono, e se pendono domande di confraternite o de’ particolàri per 
ripristinarle al culto divino , 0 addirle ad altri usi decenti, per 
poi prendersi quelle risoluzioni che si crederanno opportune'.' ' 

Nel reai nome parlecipo a vostra signoria illustrissima e reve- 
rendissima queste sovrane rìsoinzione per lo adeijnpimento, c per- 
chè si affretti a manifestarmi prestamente le notizie necessarie per 
far l'elenco delle chiese nel modo dalla Maestà Sua ordinato, i 

I 

... . • . ,e' 
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Reale Reeccitto de* 7 giugoo 1837 partecipato dal Éuoistro degli aSàri ec- 
clesiastici a tutti gli ordinari del ri^ao portante dispùsixiuai a reprimere 
la liceiusa deiralloggjo delle truppe nelle chiese. 



Sua Maestà il Re nostro signore col pili vivo rincrescimento 
del suo reai animo è stala informata, che b<ansitando non ha guari 
delle truppe per lo comune di Nola , stesi perm ssso di farle al- 
loggiare in alcuno delle chiese del comune medesimo. Benché la 
Maestà Sua sia persuasa che una tale licenza non abbia potuto 
spontancamenle accordarsi dalie .autorità ecclesiastiche del luogo, 
ma che le stesse o vi sieno state indotte da insistenze ad esse prati- 
cale forse molestamente, 0 non volendovi prender jiarte Io anbian 
tollerato ; pure Sua Maestà non pub che riprovare la debolezza che 
in tale circostanza si è maiiifesiala dalle dette ’aulorilà nel non 
aver sapulo opporsi e resistere con fermezza come incumbeva al 
di loro sacro ministero ad un passo affatto irregolare e contrario 
alla decenza ed al rispetto dovuto al .tepipio del Signore. Quindi 
nell'atto che Sua Maestà ha dato gli opportuni provvedimenti onde 
in avvenire con abbia mai più luogo l'ennuciato inconveniente . 
che tanto gràve è riuscito al religioso ^suo cuore, mi ha ordinalo 
di manifestare tutto ciò a vostra signoria illustrissima e reveren- 
dissima , come nel suo reai nome adempio , percnè le serva d' in- 
telligenza e regolamento. 

Reale Rescritto de’io giugno 1837 partecipato* dal miaiatro degli aSari ec- 
clesiastici a tutti . gU ordiuarii del regno portante ateani prorradimeati 
pel mantenioiento e riparasiooe dèlie chiese e per la decadensa e nettezza 
delle mipdesime. ^ 

: » • f .’ 

Sua Maestà avendo preso in seria considerazione i varii rap- 
porti degli ordinarli diocesani relativi ai paesi mancanti del sacro 
tempio cd alle chiese bisognose di riparazioni o di arredi sacri , 
tra le risoluzioni scritte di suo sacco carattere e passelemi colle 
sue reali mani nel consiglio ordinato di stalo del d'i 21 aprile pros- 
sima scorso ha ordinato di doversi esort.irc essi ordinarli , affin- 
chè provveggano con tutti i mezzi che sono in loro potere alla 
decenza e nettezza delle chiese , ed al mantenimento degli altari 
e de' sacri arredi, principalmente nelle chiese che sono à loro ca- 
rico. Ed ha all uopo la Maestà Sua osservalo che a questo oggetto 
sono state aumentale le rendite di quasi tutte le mense; , giusta 
l'ultimo concordalo, e che al servizio delle case del Signore debba 
principalmente rivolgersi lo zelo pastorale d'ogni vescovo, ed im- 
piegarsi il denaro della sua mensa. Laonde essa ha luogo a spe- 
rare che nessuno de' vescovi vorrà trascurare .un'oggetto dì tanta 
importanza al divin cullo, e che non si vegga obbligata a dover 
^dottare altre misure. 

Relativamente alle rhiesc di patronato particolare vuole Sua Mae- 
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slh tho i vescovi portino la loro vigilanza , acciocché ! ^>atroni 
ahhian cura' del decente raantenimenlo delie chiese rispettive. 

Nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissima e reve- 
rrndi.«sima queste sovrane risoluzioni per lo esatto adempimento, 
pregandola nel tempo stesw di accusarmi ricezione della presente'. 

Rnle Rescrftto del di ottobre 1637 partecipato dal miniatro de^li affai! ec- 
clesiaatici airarciveacoTo di Manlredonia portante diapoaialoni per finge* 
renja degli ordinar) e de’conaigli. degli oapiaii nelle congreghe. 

Dopo ì dubbi proposti da vostra signorìa illustrissima e reve- 
rendissima con rapporto del di 21 luglio 1836: l> Quali sono le 
facoltà de' consigli riguardo alle congreghe ; 2. Quale autorità so- 
pra di esse è rimasta ai vescovi; 3. Le materìe morali e discipli- 
nari , ed i disturbi nascanti dalle medésime debbono andare alla 
conoscenza dei consigli ? E dopo il rapporto col quale l’intendcnté 
della provincia rimise copia de’ decreti del dì 7 dicembre 1832 e 
18 dicembre 1833 , la consulta de' reali domini di qua dei faro 
alla unanimità ha opinalo, che tutto quello che nelle congreghe 
riguarda materie morali appartiene esclusivamente all'ordinario 
senza che i consigli possano prendervi ingerenza alcuna. Che per 
rapporto agli altri due dubbi , prenda l'ordinario per norma i cf- 
tali decreti, eie istruzioni ministeriali de’ 20 maggio 1820, delle 
quali pub rimeltirglisi copia. Che dove poi sorgesse qualche caso 
particolare che con gli enunciali decreti ed istruzione non potesse 
risolversi, ne faccia tb stesso ordinario un rapporto deternrinàto, 
circostanziato e preciso , onde dopo 'maturo esame darsi da Sua 
Maestà le convenévoli sovrane disposizioni. E che nel reai rescritto 
che piacesse a Sua Maestà di emanare e di dirigere aH'órdinarìd 
si renda consapevole aU'intendente per sua intelligenza e del con- 
siglio. 

Preso questo parere è sopravvenuto un rescritto del I . marzo 
corrente anno per la^ via dei ministero deirintemo col quale Sua 
Maestà ha incaricalo la consulta di discutere e dare il suo avviso 
sul rapporto del consiglio relativo all oggelto medesimo. 

Cotesto rapporto' è quello stesso che avea precedentemente in- 
viato il ministro del l'ecclesiastico e sul quale , dopo il necessario 
esame, avea la consulta venduto già il suo avviso. Ha quindi con- 
cordemente stimato di rassegnarsi a Sua Maestà per lo ministero 
deirinterno che la consulta suddetta nulla ha da aggiungere o to- 
gliere al parere umiliato già per l'organo deH'ecdesiastico , del 
quale rapporto ha inviato copia per lo ministero dcH'intemo, 1^- 
sendosi Sua Maestà degnata uniformarsi al summentovato primo 
avviso della consulta, nel reai nome lo partecipo a vostra signoria 
illustrissima e reverendissima per l'uso corrispondente. 
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rimpartizione-det regio assenso , non è ordinata dal teal decreta 
del 1 dicemlire 1833 che è l'unico atto legislativo il quale re- 
gola i contratti di s'i fatta natura neU'interessé delie suddette per- 
sone fi corporazioni. ‘ ' 

Sua Maestà il He nostro signore cui nel 1836 sottomisi due. 
contratti di transazione , uno stipulato tra l'istituto di $■ France- 
sco Sales in Donnalbina , la Baronessa de H(^atis , ed i conjugi 
O. Francesco Negri e D. Maddalena Trabucco e l'altro tra l'ara- 
ministrazione diocesana di Capaccio , il iìttajuolo Certozza , ed il 
nominato Diodato della Corte neU'intere^ della vacante Badia di 
S. Maria di Grottaferrata , non che l’avviso preparatorio delia Con- 
sulta di questi reali dominj , cioè di sentirsi tre giureconsulti da 
destinarsi dal procuratore civile della provincia, si Gnigno nel con- 
siglio ordinano di stato de' 4 aprile detto anno di approvare le 
transazioni progettate, esludendo come non necessarie le formalità 
'richieste dalla consulta. 

Nel partecipare io nel reai nome tutto ciò a vostra ercellenzs, 
la prego di comunicare la sovrana i;isoiazione ai regi procuratori 
civili de' domini! al di qua del faro . ed al lut^otanente generale 
in Sicilia , onde serva di regola ai tribunali risp^tivi , onorandomi 
di un suo riscontro. . 

Keale Reicrilto del settembre i838 partecipato dal ministro degli alfart 
ecdeaiastici a qaello di graaia e giustizia con cui ai dichiara illegittima 
« priva di cSètto , tenia bisogno di essere impugnata ne’ modi di legge, 
la sentenza emessa da un regio giudice sulla sentenza di un beneficio.- 

Dopo Tnllìzio che 'ebbi l’onore dirigerle nel di 25 agosto pros- 
simo passalo pel nominato Antonio Innocenzj di villa S. Angelo 
in diocesi di Aquila , ho rassegnato con anaie^o rapporto al He 
nostro signore i particolari tutti della vertenza surta per lo be- 
nefìcio della Santissima Gincezione , del qnàle fu privato esso In-t 
nocenzj neH’abbandooare l'abito chiericale , e darsi ad una vita dis- 
sipata : e la Maestà Sua osservando , che la sentenza resa dal giu- 
dice regio del circondario di Paganica contro la quale ha recla- 
mato il vescovo di Aquila , contiene una doppia violazione dell'ar- 
ticolo 20 del concordato. Primo , perchè ha giudicato di causa al 
tutto ecclesiastica , come è il conoscere se alcuno sia degno di es- 
sere chierico , se debba o (mr no essere privato di un beneficio 
ecclesiastico ^ e se la collazione del beneficio di tal natmVi sia 
fatta regolarmente. Secondo, perchè viene a rivocare, come in 
linea di appello , una decisione di un autorità ecclesiastica , il che 
non appartiene se non all'anlorilà ecclesiastica superiore : onde co- 
me sentenza di un giudice incompetente per ragion di materia, 
debba aversi come intrinsecamente nulla ed improduttiva di elèt- 
ti. E fatto inoltre riflesso la Maestà Sua che non conviene allatto 
di far rinnovare simili esempi! a danno della giurisdizione ercle-, 
siastica riconosciuta, e rifermata dal concordato , ha dichiarato jkÌ 
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consiglio ordinario di stato de*3'andanto mese, die la sentenza dì 
rhe è parola debita aversi come un atto illegittimo, senza venni 
effetto , e Senza bisogno di essere impagliata ne’ modi di legge. 

Nel reai .nome io partecipo tutto ciò a vostra eccellenza per lo 
corrispondente adempimento , ed in coùlinuàzione del -detto mio 
foglio de' 25 agosto. 

% . * • - f • 

Reale Rescritto de’ 17 noyemlire >838 pertwipato dal ministro degli a&àri 
ecclesiastici alla commessione esecutrice del concordato col quale si danno, 
le norme come debba procedersi in via economica nelle pendenze tra il 
patrimonio regidare da una parte', e le amministrasiani , gii stabilimenti 
pubblici e le comuni daU'al(ra. > 



G>H replicati snoi rapporti de’ 7 marzo 1837 e de’ 21 luglio 
nltimo colesta commessione esecutrice del concordato rammen- 
tava esser conveniente lo stabilire ebe nelle pendenze tra il pa- 
trimonio regolare da lina parte , e le amministrazioni , gli stabi- 
limenti pubblici e varii comuni dall’altra procedessero i compro- 
missarìi senza rito giudiziario , ma semplicemente in via econo- 
mica ed amministrativa, pronunziando anche come amichevoli com- 
ppsiìori , salva sempre la già convenuta riserba del l'approvazione 
del Santo Padre e di Sua Maestà, e trovava nel tempo stessa n&< 
cessarlo che per la durata del compromesso si stabilisse un periodo 
molto più lungo di quello che nel silenzio le léggi restringono a 
Ire mesi dall’accetlazione. degli arbitri , salvo a prorogarlo in pro- 
sieguo, ove occorra; ovvero determinarlo per ciascun affare da di- 
scutersi , con riputarsi incominciato il termine del giorno in cui 
le carte correlative sono spedile ai compromissarii. 

Essendosi da m« ciò rassegnato a Sua Maestà , la Maestà Sua 
nel consiglio ordinario di stato del dì 1 2 del corrente mese si è 
benignata di approvarlo con fissare il termine del compromesso ad 
un’anno , salvo a prorogarsi , se il bisogno lo esiga. 

Nel reai nome lo partecipo ad essa commessione -perchè si serva 
farne Taso conveniente , nella intelligenza di essersene da me pas- 
sata colla stessa data di oggi analoga comunicazione non meno al 
mmistro segretario di alato delle finanze che a quello degli affari 
interni. 

Reale. Rescritto .del 3 dicenibre i838 partecipato dal ministro degli afiàri 
ecctrsiaatlci a tutte le amministrazioni diocesane col quale si estende a 
tutt'i monasteri il benefizio dei ruoli esecutivi dei debitori nel moda 
• atesso che trovasi cuuceduto alle aaiministrazioni diocesane. 

Da più tempo molli monisleri religiosi claustrali àcll’uno è del- 
l’altro sesso hanno ira|)loralo da Sua Maestà (D. G. ) di voler 
essere ammessi al beneficio de’ ruoli esecutivi de' debitori di ren- 
dite costituite nel modo stesso che trovasi roneeduto alle ammi- 
nistrazioni diocesane , ai tJlolari de' beneficii , ai seminarli , al pa- 
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irimonio regolare ; ed alle .chiese rkettizie , dai reali decreti dei 
2 maggio IS23 , 19 aprile. 28 giugno e 18 novembre 1824. 

£ la Maestà Sua con particolari sovrane risoltuieni già si è de- 
gnala di accogliere le domande . e di estèndere il Ijeneficio dei 
ruoli a prò de' monisferi delle Benedettine in Montescaglioso , di 
S. Francesco degli Starioni , c di S. Agostino della Zecca di Na* 
poli. Or volendo la Maestà Sua che lutti gli altri monisteri pro- 
fittino . delio stesso beneficio per assicurare le loro rendite ed age-> 
volarne la esazione si è degnala di nsoivere . t . 

, 1, Che le disposizioni contenute ;ne' reali decreti de' 2 mag- 
gio 1823, 19 aprile, 28 giugno e 16 novenaboe là24, eirca.il 
modo di rendere esecutivi i titoli delie rendite costituite di qua- 
lunque natura , canoni , prestazioni , ed annualità da’ capitali dèlie 
mense vescovili e badie , de' benefici i e seminarii , delle chiese 
ricetlizie , e del patrimonio regolare , sieno applicate , ed estese 
alle rendite della stessa natura de' monisteri di religiosi claustrali 
dell'uno c dall'altro sesso. > < < 

, 2. Che Ira il termine d* mesi-, da decorrere dalla parte- 
cipazione della presente sua sovrana risoluzione , debba farsi da- 
gli enunciati monisteri l'invio de' quadri de' debitori di tali ren- 
dite alle amministrazioni diocesane rispettive, per passarsi, poi 
dalle medesime agl'intendenti delle provincie per la punUicazione. 

La Maestà Sua ha dall'allra pal le considerato, che dopo la pub- 
.hlicazionc de’ ruoli delle anzidette rendile fatte ne’ termini de'suc- 
cennati decreti, e non ostante le molte proroghe concedute ab- 
l'uopo, altri cespiti sono stali discoperti appartenenti ai clero seco- 
lare ed al plrìmonio regolare , e però si è degnata di concedere 
una proroga di altri sei mesi decorrendi dalla partecipazione di 

S uesta sua sovrana risoluzione per la formazione e l'invio da (arsi 
alle amministrazioni diocesane agliotendenli delle rispettive prò- 
vincie de' quadri de' debitori di rendile costruite ^ qualunque 
natura appartenenti alle mense vescovile e badie , ai aenelìoii ■ 
seminarii , alle chiese riccitizie ed al patrimonio regolare. : . 

Nel rcal nome le partecipo queste sovrane risoluzioni per l'e- 
salto e sollecito adempimen-'o' , perchè prestamente ne dia cono- 
scenza a tutt i titolari ed alle chiese e seminarii , e rispettiva- 
mente dia partecipazione analoga ai iRonisleri di religiosi clau- 
strali dell'uno e dell'altro sesso esistenti in cotesta diocesi. 

Mi accusi la ricezione della presente . e me ne assicuri l'a- 
dempimento. 
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Ralle Reecrilto de* 9 dicembr» iH38 partecipati) dal minialro degli affari 
acclaaiaalici all* amminiatraripni diocMine cui quale ai danno le Uurdta 
par iijtcrruiDpcra U prcacriaiona trenteuaria nelle decime aagrajna utali. 



Dopo le abililàzioni otteuite col decreto del 2 maggio 1823 e 
coi decreti posteriori non poiché fra amministrazioni diocesane, e 
i titolari si affrettarono di comprendere ne’ quadri de’ debitori di 
rendite costituite anche le decime sacramentali. Per tal modo essi 
non solo ne han mantenuto e conservato il fiossesso , ma ezian- 
dio son venute ad interromi^re la presaizione del dritto. Ma al- 
cune altre amministrazioni diocesane che mancavano di tali titoli 
han dato campo ai debitori di poter loro opporre la eccezione della 
prescrizione quando si faranno a sperimentare il loro dritto sulle 
decime anzidette. 

Sua Maestà avendo questo considerala , e ponendo mente ch'è 
pessimo il termine a compiersi la prescrizione trentenaria dalla 
pubblicazione delle leggi del 1809 si è degnata disporre, che i 
prrochi ed altri titolari di beneficii, che credano aver dritto a 
decime sacramentali , e le amminbtrazioni diocesane , possano 
formare e pubblicare de’ quadri, ne’^oali comprenderanno in 
massima cotali decime , senza che ci sia bisogno di riportarvi i 
nomi particolari de’ debitori, dispensando anche» per la urgenza, 
al rigor delle altre formalità prescritte dai reai decreto del 2 mag- 

S io i 823 y pr pteme pi fare uso "contro i morosi , e gli ina- 
empienti a somministrarle a solo ed unico oggetto d’interrom- 
pre la prescrizione contro di essi : salvi i dritti rispttivi delle pr- 
ti, e ferma rimanendo la sovrana risoluzione del 23 giugno 1818, 
aoli’oggelto dell’esazione delle decime sacramentali. 

<• Nel reai nome lo prtecip a cotesta amministrazione dioce- 
sana . prchè prestammte si valga di questo beneficio , e Con la- 
stessa prestezza lo prtecipi ai prrochi , e agli altri, titolari dei 
benefiai , affinchè possano giovarsi pria che si compia il termine 
della prescrizione. Richiamo su di ciò in particolar modo l’atten- 
zione , e tutta la cura del vescovo pesidente , e mi affido al suo 
zelo pastorale. 

Mi accusi la recezione e lo adempimento della presente. 
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Reità Rcacritto de'9 fibbrijo 1839 partecipato ilal-raiiiiatru degli affari, 
ecclesiastici alle ainaiinisti:>xiv>ii diocesane con cui.ai dichiara che la seii» 
leoxa dell'autorili giudixiaria iiiterTeouta in caasa ecclesiastica si debba 
avere come atto illrgittiinu , aenaa verun effetto,' e seuxa bisogno di ea> 
ser impugnata ue’ mudi di legge. 



Nella diocesi di Aquila un tal Antonio Innocenxi , avviato un 
tempo per io stato ecclesiastico essendosi dato ad una vita dissi- 
pata , e deposto l’abita chericale , venne , per effetto di editto di 
Quell'ordinario , cassato dall'albo dei chierici ; e pichè trovavasi 
investito di un beneficio di patronato particolare , ne fu^ privato 
con decreto di quella curia vescovile in seguito de* reclami avan- 
zati dal patrone. Dop però qualche temp esso Innocenzi adì il 
regio giudice del circondario di Paganica , e ottenne da costui 
sentenza pr esser mantenuto nel possesso del beneficio , dichia- 
randosi irregolare il procedimento della curia vescovile di Aquila, 
non precedute dalle canoniche ammonizioni. 

Sua Maestà ( D. G. ) cui questo reai ministero rassegnò il 
tutto , ebbe luogo di osservare , nel consiglio ordinario di stato 
de’ 3 settembre prossimo scorso anno, che la sentenza emessa dal 
giudice circoridariale conteneva; una doppia violazione delt'arlicpfo 
20 dei concordato : 1 per aver giudicato di causa al lutto eccle- 
siastica , com'è il conoscere se àlcuno sia degno di esser cherico, 
se debba o pur nò esser privato di un beneficio ecclesiastico ; per- 
chè avea rivocata , come in linea di appello , una decisione di una 
autorità ecclesiastica , il che non appartiene sé non all'autorità 
ecclesiastica supriore , onde qual sentenza di un giudice incom- 
ptente pr ragion di materia , doveasi avere come intrinseca- 
mente nulla ed improduttiva di effetti. Ed affinchè simili esempi? 
non si rinnovassero a danno della giurisdizione ecclesiastica , ri 
conosciuta e riformata dal concordato , la Maostli S.ua si degni 
dichiarare , che l’enunciata sentenza del giudice circondariale d 
Paganica si dovesse avere come un’atto illeggimo , senza verno 
effetto, e senza bisogno di essere impugnata ne' modi di. legge. 

Io nel reai nome mi affretto di darne conoscenza a cotesla am- 
ministrazione diocesana pr suo regolamento in casi simili. 
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Ke*Te Beseritto da’ io f^bbrijo partecipato dal miniatro degli atfari e«> 
cieaiaiticì a tutti eli ordinarli del regno preacrireate che gli' arredi ▼»- 
■cotìIì destinati MUeaereiaio delle fuiiaioni aagre , ed al terrizio pretta- 
mente ecclesiastico non debbano passare agli' eredi de’Teacori, ma rima- 
nere nelle Tispettive chiese. ' 



Nel !833 allorché cessò di Tivere monsignor Pellicano tcscoto 
di Cerare , fu fatto da’ di ini eredi io spoglio di quell episcopio, 
e tra gli oggetti preziosi lasciali in deposito presso un proprietario 
.di quel comune vi fu anche un Wolo di argento divisibile in pez- 
zi ^ dì cui il prelato defunto faceva uso nelle sante visite. Si fe- 
.cero ('ale premure e delle insinuazioni agli eredi, onde io aves- 
sèro restituito alla chiesa; ma essi vi si' ricusarono , sostenendo 
di essere il barolo una suppeilcitilc privala del defunto. 

Il Re nostro signore cui si fece il tutto presente , incaricò la 
consulta de’doiàinii di qua del faro dello esame di un tale affare. 
E dessa infatti essendosene occupata osservò , die non Iraltavasi 
già di un mobile inserviente ad usi' particolari , o che formava 
parte di una suppellettile privata ; ma bensì di un pastorale , o 
sia baston vedovile non destinalo per la natura stessa delia cosa 
che allo esercito di funzioni sagre e ad un servizio prettamente 
ecclesiastico : dippiù che esso non altrimenti che per questo sagro 
oggetti) era stato acquistato dal 'defunto prelato. Quindi fu essa con- 
cita di avviso di annunziarsi agli eredi Pdiicano di essere volontà 
savrana di consegnarsi alla chiesa di Gcrace il bacolo d'argento in 
disputa , e d'imporsi silenzio alia qiiìstione. 

La Maestà Sua nel consiglio orinario di sialo de’ 10 settem- 
Lre i837 degnossi approvare un tate avviso. Dopo ciò , altra qui- 
stiòne è surta. 

Il già vescovo di Venosa monsignor Guarino estrasse dagl’an- 
■tichi reliquarìi di quella chiesa cattedrale due insigni reliquie, le 
quali vennero da lui chiose con autentici suggelli in un ostenso- 
rio d'argento , ad oggetto di esporle con maggior decenza alla pub- 
blica venerazione de' fedeli. Ritrovandosi però tale ostensorio in 
casa del detto prelato alla di luì morte, l'erede adì il tribunale 
civile della provincia , ed ottenne sentenza contumaciale , che con- 
dannò i capitolali a restituirgli l'ostensorio o il valore di esso in 
ducali mille. 

Informala Sua Maestà di una tale vertenza si degnò commet- 
terne lo esame alla stessa consulta , la quale avendo il tutto pon- 
derato maturamente , considerò , che obbligo essenziale de' vescovi 
è il provvedere colle loro rendite ai decoro del dìvin culto ; e cha 
questo appunto fece monsignor Guarino , avendo trovate insigni 
reliquie della sua cattedrale in una cattiva tua di legno , e tra- 
sferendole in un ostensorio di argento che immit di suggello e. di 
autentica , come il sagro cito prescrive ; a che i scandaloso il por- 
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nettei'e che se ne farria-una qnistione ne’tribunaK, iqgalinoa 
debbono ingerirsi nelle cose sagre. 

Per tali molivi opinò .essa consulta di non far più parlare di 
questo affare , lasciandosi l'ostensorio nella cattedrale di Venosa, 
per seguitarsene a fare quclfuso, a cui Iq destinò il defunto prelato. 

Uù tale avviso è stalo egualm^te approvato dalla Maestà Sua 
nel consiglio ordinario iji stato de’ 17 dicembre prossimo scorso. 

Ed io nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissima a 
reverendissima tali determinazioni per suo regolamento in casi 
simili. 

Reale Rescritto de’ so marzo partecipato dal rainiatro degli affari ee- 
cleaiaaticì al vescoro di Cassano col quale si da la norma coinè debba com-* 
putarsi l'anziaaità di àervizio degli ex religiosi 

In seguito del rapporto di vostra signoria illustrissima e reve- 
rendissima del 17 agosto dello scórso anno, sul dubbio se l 'an- 
zianità degli ex religiosi debba computarsi dall'epoca del decreto 
de’ 2 agosto 1809 o da quella del pagamento della prestazione so- 
liìa a farsi da' preti novelli nella chiesa di Moruno, o finalmente 
dall'epoca dell'indulto apostolico di secolarizzazione ; la consulta di 
questa parte del regno ha opinalo che nella specie l'anzianità del 
servjzio de'cennali ex religiosi debba calcolarsi dall'epoca della loro 
secolarizzazione canonica, ossia dall'epoca deli'indulla pontificio che 
l’accordò.* ■ • . 

Essendosi Sua Maestà degnata, di uniformarsi ad un tale avviso 
della consulta, k) nel reai nome lo partecipo' a vostra signoria illu- 
strissima e reverendissima per l’uso corri^ndenle. 

Hfa 1 e Rescritto de* 20 aprite 1839 partecipato dal ministro degli afTari eo 
olesiastici a tutti gli ordtnarii dei reguo col, quale ai prescrive di VenH^ 
carsi resistensa e la custruzione*regolare de* campisanti m ciascun comune, 
ae ne solleciti il compimento’, e si permette che i vascori e religiose di 
clausura sieno seppellite nelle chiese. 

Avendo rassegnato a Sua Maestà le vive lagnanze presentale da 
vari! vescovi di questi reali domini perchè dagli agenti comunali, in 
conseguenza delle disposizioni date dalle autorilà deH'amministra- 
zionè civile , si fosse nelle rispettive diocesi data mano alla sollecita 
chiusura delle sepolture nelle chiese senza provvedere nelle debite 
regole alla costruzione de' campisanti ; la Maestà Sua nel consiglio 
ordinario di slato del dì 1 4 del corcenle mese si è degnala di or- 
dinare, che il ministro scgreìario di stato degli affari interni dia 
gli ordini più severi pel sollecitò romfiimenlo de' carapisanti , ed il 
ministro degli 'affari ecclesiastici domandi a tulli gli ordinarii del 
regno quali comuni sieno non provveduti di campisanti , e quali 
di quelli costruiti non sieno in regola. Si è degnata poi la Mae- 
stà Sua di permettere solamente che i vescovi e le religiose di clau- 
sura sieno seppellite nelle chiese. 



* 
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r«a1 nome partecipo a vostra signoria illustrissima e reve- 
rendissima queste sovrane risoluzioni per sua intelligenza e rego- 
lamento , perchè ne dia le comunicazioni .di risulta , avvertendone 
i monisteri di clausura di donne di cotesta diocesi ; e perchè mi 
faccia pervenire con la possibile sollecitudine , e con la maggior 
precisione le notizie da Sua. Maestà prescritte circa la esistenza 
de’ campisanli in ciascuno de’ comuni apoartenenti alla diocesi me- 
desima , e se i campisanti già destinati '*sieno stati formati in re- 
gola , indicando tali notizie in due stati distinti. 

Rette Rescritto de’4 nuggio iSSg partecipilo dal ministro degli aSiri ee- 
cleaiistici a quello di grazia e giustizia cot quale ai preaervono i gravami 
di rito avrerso i giudicali de* collegi giudiziari. 

Ho lissegnato al Re nostro . signore l'avviso unanime emesso 
dalla consulta. di questi reali domini, e già noto a vostra eccel- 
lenza', circa i gravami di rito da prodursi indistintamente avverso 
le sentenze o le decisioni nelle cause d'interesse della reai corona 
in seguito delle osservazioni presentale dal procurator generale 
presso la gran corte civile in Napoli, non che quanto i’cccelienza 
Vostra ha sn tal riguardo manifestato col suo. pregevole foglio del 
dì 6 marzo ultimo. 

La Maestà Sua trovando regolare il parere della consulta , e 
le osservazioni di vostra eccellenza, si è degnata ordinare che nei 
gindizj , de’ quali trattasi , l’appello debba esser prodotto dagli 
agenti del punhlico ministero , analogamente a quanto si trova 
disposto da questa reai segreteria, e che per Io caso poi del ri- 
corso per annullamento alla corte suprema , se gli agenti stessi 
vi abbiano alcuna giusta difficoltà, debbono riferirne al ministero 
dell’ecclesiastico con la maggior sollecitudine, secondo le norme del 
reai decreto de’ 27 ottobre 1825; dirìgendosi da' procuratori del 
Re rapporti motivati , ed accompagnati dalla copia dèlia decisione 
e dalle narrative corrispondenti. 

Nel reai nome partecipo tutto ciò a vostra eccellenza per le 
sue disposizioni di risulta. . 



Reale ReacriUo de’is maggio i83g partecipato dal ministro degli atTari ec- 
clesiastici a tutti gli ordinar) del regno con cui si statuisce che i maestri 
da’ seminar) sienq ad nulum de' vescovi. 

Nel consiglio di stato de' 15 dcU’andante mese ho rassegnato a 
sna maestà il Re nostro signore , le rimostranze del vescovo di 
Caltagirone, nelle quali doleasi che sì volesse far ragione ai re- 
clami di un maestro del sno seminario prodotti in via giuridica 
contenziosa onde esser mantenuto nella cattedra che occupava in 
quel seminario, e dalla quale il detto prelato area credulo do- 
verlo rimuovere. 

E la Maestà Sua tenuto presente l'art. 5 del concordalo colla 
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Santa Sede , dorè è prescrìtto che i sentiaarì saranno regolati a 
tenori; del Concìlio di Trento, e restando intesa che non sia ma- 
teria di quistione l'incontrastahile facoltà che hanno i vescovi di 
mettere e levare ad nutuin i maestri dei seminar), che dal sud- 
detto Concilio sono interamente affidati alla loro cura pastorale, 
si è degnala ordinare che il vescovo di Caltagirone si avvalga dei 
suoi dritti. > 

Nel rcal nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima e re- 
verendissima per sua intelligenza. 

Reale Rescritto degli 8 giugno 1839 partecipato dal ministro degli eSàri 
ecclesiastici a tutti gli ord^inari del regno , con cui si dispone di poter 
valere per sagro patrimonio le cappel lanìe anche degli stabilimenti eccle- 
ciastici lotto determinate condizioni. 

Con sovrana determinazione de’ 20 ottobre 1830 fu sul pro- 
getto del consiglio degli ospizj di Principato citra approvato l'av- 
viso della commessione de’ vescovi di poter valere per sagro pa- 
trimonio le cappellanie appartenenti a confraternite laicali , ea a 
luoghi pii di beneficenza, quante volte sieno esse stabilite sopra 
cespiti certi e permanenti , con nominarsi il cappellano pro-teia- 
pore da governatori de’ luoghi pii, 0 superiori di. congregazioni , 
mediante pubblica scrittura , a godersi , vita durante dal cappel- 
lano , della cappeilania , 0 de’ varj legali di messe , che insieme 
formine una cappeilania da potersi dare a titolo di sagro patri- 
anonio , e coU’obbligo espresso di doversi costituire il supplimento 
competente, secondo la tassa del concordai». • ' 

. Ora sulla domanda del vescovo di Troja, Sua Maestà nel con- 
siglio ordinario di stato del dì 15 del or passalo mese di maggio 
sì è degnala approvare l'avviso della commessione de' vescovi di 
poter similmente valere per sagro patrimonio le cappellanie degli 
stabilimenti ecclesiastici sotto le stesse condizioni , e nel modo pre- 
fisso per le cappellanie delle confraternite , e luoghi di beneficenza. 
Mei rcal nome lo partecipo a lei per sua intelligenza. 

Beate Rescritto de’ 13 giogno 1839 partecipato dal ministro degli alàri ec- 
cleaiastici a tutti gli Intendenti cut gitale si prescrive di far cessare i di- 
aordini onda ai renda men faaile la impetrasione dalle diapenae di prima 
grado di affinila ne’ matrinaoni. 

'Avendo Sua Maestà il Re nostro signore saputo che vìva e di- 
spiacevole commozione risente il S. Padre dalla facilità con cui i 
vescovi de’ suoi reali domin) avanzano frequente dimande ad ot- 
tenere dalla S. Sede . dispense di primo grado di affinità di con- 
trazione di matrimoni sul motivo di allontanare in tal modo il 
pubblico scandalo , cui dan luogo la immorale corrispondenza di 
tali affini ; non ha potuto il pio c religioso animo della Maestà 
Sua non provare le medesime impressioni di rìacjrescimento e di 
rammarico. 

445 
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, Quindi. Sua Maestà mi ha ordinato di fàt sentire a tutti gli ar^ 
civescovi . vescovi , ed altri ordinar) dei suoi reali dominj, come 
ho eseguito nel suo reai nome, con la data di questo stesso gior- 
no, che mettano tutta la di loro cura a conformarsi alle vedute 
e di Sua Santità e della Maestà Sua astenendosi dalla facilità di 
implorare dalla Santa Sede dispense dell'indicato grado, le quali 
non ad altro tenderebbero che a promuovere e fare trionfare viep- 
più la sregolatezza , ed il mai costume , quando si avesse dai 
col|icvoli la speranza di riuscire a sanare agevolmente i commessi 
eccessi ; e che adoperino invece i suddetti ordinar) tutto il loro 
zelo, c la soliecilunine .pstorale a migliorare i costumi, e ripor- 
tarli a quella purità e severità che richiede la nostra santa re- 
ligione. 

Siccome poi mi ha comandalo Sua Maestà di significare agli 
ordinar) medesimi , che in quéi casi , ne’ qucli a loro giudizio lo 
credono opportuno , si dirigono alle autorità competenti , onde 
adoperarsi da esse i mezzi repressivi a far cessare i pubblici scan- 
dali ; cosi mi ha ordinato pure la Maestà Sua di prevenire nel 
tempo stesso lei , signor intendente , aggiungendole nel suo rea! 
nome , come eseguo , che appena abbia notizia dalle autorità ec- 
clesiastiche oi cotesta provincia di tali disordini , usi ella dal canto 
suo tutto lo zelo e la fermezza , ne' poteri legali de' quali è ri- 
vestita, non lasciando qualunque espediente da reprimere, togliere 
e punire simili scandalosi eccessi. 

• V ■ • 

Reai Rescritto del. lo luglio tSSg partecipato dal ministro degli affari ec- 
clesiastici a tutti gli ordinar} del regno prescrivanto che presentandosi 
qualche sacerdote greco, pria che questi sia abilitato airesercizio del sacro 
ministero, te carte corrispondenti sieno spedite alla nunziatura ond'esser 
esaminata dalla sagra eongregaaione de propaganda fide. 

Monsignor CapaccinI Intemunzio apostolico ha fatto conoscere 
ch’esscndosi •presentali ad uno de’ vescovi di questi reali dorain) 
due sacerdoti di rito greco per essere abilitali all’esercizio del sa- 
cro ministero, si è avuto luogo a rilevare dalle, indagini prese che 
arobidne non erano ordinati dal delegalo apostdico de’ greci uniti 
nè approvati dal pfoprio ordinario, ma ordinati, per quanto sem- 
brava , da un supposto vescovo , o per lo meno da un vescovo 
scismatico fra quelli dimoranti in Epiro. 

Ad evitar quindi per lo avvenire simili inconvenienti, ha il sud- 
delto monsignor Intemunzio provocato i sovrani ordini perchè , 
presentandosi qualche sacerdote greco , le di costui carte sieno 
spedite alia nunziatura c da questa alia sagra congregazione de 
propaganda fide per essere esaminate e riconosciute prima che l’in- 
dicato sace^ote sia abilitato da’ vescovi diocesani alio esercizio del 
sacro ministero. 

Essendosi Sua Maestà il Re nostro signore degnata di annuire 
alla proposizione dello anzidetto monsignor lalcrnunzio ; nel reai 
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nome lo partecipo a vostra signorìa ilIuslrissiiDa e reverendissinia 
per sua inlcLigcnza e regolamento. 

Reale Rescritto del io settembre 1839 partecipato dal mlnUtro degli afi^ri 
eccleaìastrci fl tutti gli ordinar) del regno por'aiiie le sovrane dìsposlaiohi 
relative alla degradazione degli eccleaiaatici condannati» e ad alcune altre 
discipline. . • 

Nel dì 16 aprile 1834 ebbe luogo in Roma ima convenzione 
amichevole fra sua Santità il sommo ponteficio Gregorio XVI e 
Sua Maestà il Re nostro signore circa la degradaz'one degli ec- 
clesiastici condannati all'ultimo supplizio, e intorno ad alcune altre 
discipline da osservarsi riguardo agli ecclesiastici. La delta' con- 
Tenzione firmala solfo t'iodicala epoca de* 16 aprile 1834 dai mi- 
nistri incaricati rispettivamente dalle due alte parti sullodate, cioè 
dall'eminentissimo signor cardinale Tommaso Bernelti allora se- 
gretario di stato per la parte di Sua Santità, e per quella di Sua 
Maestà dall’eccellentissimo signor D. Giuseppe Costantino conte di 
Ludolf suo invialo straordinario e ministro plenipotenziario presso 
la santa sede , contiene i seguenti cinque articoli, dei quali Ira-, 
scrivo a vostra signoria illustrissima e reverendissima letterairaentb 
il tenore , ch'è il seguente. 

Art. I . » In avvenire agli ecclesiastici o i religiosi non saranno 
più condotti sia in una casa di arresto, sia in una prigione che 
in tempo di notte , o in legno, e coperti di mantello per nascon- 
dere agli occhi dei pubblico il loro abito ecclesiastico. 

2. » Gli ecclesiastici saranno detenuti in prigioni particolari per 
guanto lo permetteranno le località, ed i condannati saranno chiusi 
m nn ergastolo destinato a riceverli. 

3. » Non si faranno mai arresti nelle chiese durante il servizio 
divino , nè senza prevenirne il curato , il priore, in una parolai 
il superiore della chiesa, nella quale si fosse rifugiala la persona 
colpevole. 

4. » Ogni vescovo potrà avere nel suo episcopio una prigione 
o camera di correzione per gli ecclesiastici che crederà di dover 
fare arrestare e punire. 

5. » Il governo non domanderà ai vescovi la degradazione di 
nn ecclesiastico condannato a morte senza prima comunicar loro 
la sentenza di condanna , in cui devono esser riferiti tutti i do - 
cumenti dei processo che comprovano il rèalol Non trovando i ve- 
scovi osservazione a fare su tali elementi verranno, senza ritar- 
dare inntiimente il corso della giustizia, all’atto di degradazione, 
invocando in favore del paziente la commiserazione del sovrano, 
giusta i dettami del loro istituto. Quantevolte poi ritrovassero nel 
processo gravi motivi in favore dei condannato, li rassegneranno 
a Sua Maestà. 1 rilievi fatti dal vescovo unitamente ai. documenti 
che ha avuti presenti , saranno d'ordine di Sèa Maestà rimessi 
alla discussione di una commissione composta di tre vescovi con 



Digitized by Google 




3 646 KAMO ECCLESIASTICO 

(^llà apostolica approTati da Sua Santità sulla proposta dei Re 
del doppio del numero bisognevole , e di due assessori laici con 
volo consultivo , la quale deciderà inappellabilmente su i rilievi 
suddetti. Se la commissione troverà mal fondale le ragioni addotte 
dal vescovo, n.-. avvertirà subito il medesimo perchè proceda sen- 
z'altra replica ed esitazione all’atto della degradazione, e ne farà 
,ncl tempo medesimo prevenzione al governo per sua intelligenza. 
Qualora poi la commissione troverà fondati i rilievi fatti dal ve- . 
scovo , ne rassegnerà motivato rapporto a Sua Maestà raccoman- 
dando il condannalo alla clemenza sovrana. 

Per la effittuaoone di quel che erasi conch<uso c statuito col- 
rarticolu y della convenzione di sopra trascritta circa la degra- 
dazione degli ecclesiastici , pervenne posteriormente'il breve pon- 
tificio Cum in luenda della data de’ 27 maggio dello stesso anno 
1834 e. relativo all'oggetto contenuto nel citato articolo V ; ma 
sìcconte s’incontrarono delle difficoltà su di alcune espressioni nel 
detto breve , cosi rimase sospesa la pubblirazionp ed il corso de- 
gl'indicati due atti. 

A dileguar le difficoltà insorte intanto con una nota officiale del 
di 29 agosto del corrente anno l'Internunzio monsignor Capaccini 
Inviato straordinario e plenipotenziario di Sua Santità , autoriz- 
zato dalla Santità Sua ha dato de’ schiarimenti, e dichiarato l’in- 
telligcnza che dee darsi al detto breve e ch'è quella appunto di 
doversi l’articolo Y. delia detta convenzione eseguire costantemente 
giusta i suoi precisi termini e tenore. 

E Sua Maestà in veduta di una tate solenne dichiarazione, per- 
mettendo perciò che il breve medesimo abbia corso ed effetto nel 
suo regno nel Senso della convenzione e dichiarazione suddetta , 
si è nel consiglio ordinario di stato del dì 2 del corrente mese 
degnata ordinare che vi s'impartisse il K^w.exeqaatur, con tra- 
scriversi in un tale atto letteralmente l'articolo Y della conven- 
zione dei 16 aprile 1834 , e coll'espressa clausola servata tamen 
forata conventionis , et juxla sui serieat , conlinerrtiam , et teno- 
rem , rtec alìler , nec alio modo. 

Quindi all’enunciato sovrano comando avendo il delegato dei re- 
gii exequatur. dato già pieno ed esatto adempimento dal canto suo; 
eseguendo gli ordini di Sua Maestà comunicatimi nello stesso con- 
siglio ordinario di stato del dì 2 dell'andante mese , nel porre vo- 
stra signoria illustrissima e reverendissima nella piena conoscenza 
di quanto trovasi n.'lla convenzione del 16 aprile stabilito con i 
cinque articoli che la compongono , e che le ho di sopra trascritti 
letteralmente ; e dopo di aver resa consapevole di tutto quello che 
in prosieguo categoricamente è occorso ; le rimetto nel reai nome 
copia deH'enuncialo breve pontificio del 27 maggio 1834 , e del 
regio exequatur impartitovi nei termini della sovrana risoluzione 
di sopra espressa, e ch’ella troverà trascritto in continuazione dello 
stesso breve ; perchè le serva il tutto d’intelligenza e r^olainen- 
to , e vi dia pieno e |H|ntuale adempimento ; tenendomi avvisalo 
del ricevo. , 
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Reale Reacritto del 14 eettembre 1839 partecipato dai mloiatro deg]i affini 
ecclesiaattci a tutte le amminiatrazioni diocesane portante la dichiaratìone 
che il termine di sei mesi accordato a’ monasteri de’ religiosi di ambo L 
sessi fu di rigore per la formaziune ed invio de' quadri de* debitori di 
rendite costituite « e non già per la pubblicazione di essi# 



Con rescritto sovrano de’ 3 dicembre 1833 benignossi il Re 
nostro signore ammettere i monisteri tutti de’ religiosi claustrali 
di ambo i sessi al beneficio de’ ruoli esecutivi per le loro rendite 
rosi il Ulte . permettendo che tra ’l termine de’ sei mesi si facesse 
l'invio de’cjuadri alle rispettive amministrazioni diocesane, per 
passarsi poi dalle medesime agl’intendenti delle provincie per la 
publilirazione. Una proroga di sei mesi fu poi accordata alle chiese 
ed a’ beneficiali che erano in possesso di un tal privilegio. 

Intanto si è ora elevato il dubbio da qualche intendente , se il 
termine de' sei mesi sia di rigore per la compilazione ed invio dei 
quadri all'inleiidenza , ovvero ancne per la pubblicazione da (ar- 
sene per renderli esecutivi. 

E Sua Maestà, cui ho fatto tu Ho ciò presente , ha dichiarato, 
che i sei mesi accordati coi testé men tovato suo rescritto furono 
di rigore per la formazione ed invio de' quadri de’ debitori di 
rendite costituite agl’intendenti , e non già per la pubblicazione 
di essi. 

Nel reai nome le partecipo tutto ciò per sua intelligenza e go- 
verno. 



Reale ReKritto del 3i settembre 1 839 partecipato dal ministro degli affari 
ecclesiastici a tutti gl’intendenti col quale si danno alcune spiegazioni in- 
torno ai quadri de’ debitori di decime sagcamentali. 



Sul dubbio ch’ella elevò col rapporto de’ 6 luglio ultimo, cioè 
se debboasi rendere esecutivi i quadri formati e pubblicati dei 
debitori di decime sacramentali, al pari che si è pratticato pei 

a uadri de’ debitori di rendite 'costituite , Inconsulta de’ dominj 
i qua del faro essendosi d'ordine sovrano occupata dello esame 
di un tale affare , ha opinato , che i detti quadri pubblicati per 
le decime sagramentali dovessero valere soltanto per ora per lo 
interrompimcnto della prescrizione, secondo trovasi pre.scritto dalla 
circolare de’ 3 dccembre. Il Re nostro signore, avendo dichiara- 
to , che rimane inteso dell’avviso della consulta ; io nel reai no- 
me glielo partecipo per suo regolamento. 



DigitUed by Googk 




3G50 



RAMO^ ECCLSSIASTICÓ 



Reala Reacritto de’ 34 settembre i83g partecipato dal ministra degli eSari 
ecclesiastici a tutti gli ordinari del regno portante la più esatta osservanza 
degli articoli ao eia del concordato relativi alle fanoltà de’ vescovi nel- 
l'esercizio del loro pastorale ministro. 



Sua Maeslh it Re nostro signore , nella vira premura e nel 
caldo interesse, da cui è costantemente animalo il suo religioso 
cuore per lo retto andamento nel suo regno di lutti gli afian che 
riflettono la chiesa , onde veder sempreppiù prosperare la Sania 
Religione al bene spirituale de’ popoli de' suol reali domini! , si è 
nel consiglio ordinario di stato del dì 2 dei corrente mese degnata 
di ordinare che la più esatta osservanza sia portata alle prescri- 
zioni del concordato di Terracina contenuto nella legge dei 3 1 mar- 
zo 1818, e specialmente degli articoli 20 e 22 del concordalo 
medesimo scritti ne' seguenti termini. 

Ànx. 20. Gli arcivescovi ed i vescovi saranno liberi nell’eser- 
cizio del loro pastorale ministro , secondo i sacri canoni. 

Riconosceranno nel loro foro le cause ecclesiastiche , c prìnci- 
palmente le cause matrimom'ali , che giusta il canone 12 sess. 24 
del sacro concilio tridentino spettano a* giudici ecclesiatici , e por- 
teranno su di esse sentenza. Non sono comprese in questa dispo- 
sizione le cause civili de' chierici , come per esempio , quelle di 
contratti , debili, le quali saranno conosciute e definite da' giu- 
dici laici. 

Castigheranno colle pene stabilite dal sacro concilio di Trento, 
o altre che giudicheranno opportune , i cherici degni di ripren- 
sione , 0 che non portino Tahito cherichale conveniente alla loro 
dignità ed al loro ordine , salvo il ricorso canonico , e li rin- 
chiuderanno ne' seminarii, e nelle case dei regolari. Procederanno 
eziandio colle censure contro qualunque tra' fedeli, che sia tras- 
gressore delle leggi ecclesiastiche , e dei sacri canoni. 

Non saranno impediti dal fare le sacre visite delie rispettive 
loro diocesi e ad limina apostolorum , e dal convocare i sinodi 
diecesani. 

A’ medesimi arcivescovi e vescovi sarà libero di romunican* 
col clero , o col popolo diocesano per dovere detl ofiìcio pasto- 
sale ; pubblicare lioeramente le loro istruzioni sulle cose eccle- 
siastiche ; ordinare ed intimare le preghiere pubbliche , ed altre 
pie pratiche , quando lo richiederà il bene della chiesa , 0 dello 
stato , o del popolo. 

ÌjC cause maggiori spetteranno al Sommo Pontefice. 

Anx. 22. Sarà li}>ero di appellare alla Santa Sede. 

Nel rcal nome lo partecipo a vostra signorìa illustrissima e le- 
Tcrendissima per sua intelligenza e regolamento. 
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Reale Rescritto de' 34 settembre ]83g partecipato del ministro degli afiàii 
ecclesiastici a tutti gli ordinari del regno col quale si danno le conve- 
nieiiti dispoaiaioni sul beneplacito apostolico in taluni casi di lucaaioni 
di beni ecclesiastici. 



i due reali decreti del dì primo dicembre 1833 riguar- 
danti le Ibrmalità da osservarsi nei c<tsi delle locazioni ed aliena- 
zioni de beni appartenenti a tilolarì 0 corporazioni ecclesiastiche , 
alcuno de' vescovi de' reali dominii con rimostranze a questo mi- 
nistero si è creduto nel dovere di far osservare l’obbbgo che in- 
cumlte agli ecclesiastici , per cffelio delle prescrizioni canoniche^ 
di ottenere il beneplaato apostobW in taluni de’ suddetti casi ■ 
ed ha pertanto implorato i Sovrani oracoli circa la norma da te- 
nersi , onde conciliare, a tranquillità delle coscienze, l’osservanza 
delle disposizioni contenute ne’ suddetti reali decreti 
. Àvenao io rassegnato a Sua Maèstà il Re nostro signore tali 
rimostranze : la Maestà Sua nella sua saggezza e nel suo decisa 
impegno per la prosperità delle cose di religione sì è nel cousi- 
sìglìo ordinario di stato del dì 2 del corrente mese degnata dichia- 
rare ehe nei rendere i decreti dei I dicembre 1 833 per le alie- 
nazioni de’ beni ecclesiastici , la di cui proprietà dev^esser sacra 
ed inviolabile , non ha fatto che per mezzo dì forme e procedure 
civili tutelare sempreppiù la salvezza e la integrità di tali beni , 
confermando tutte le [ireesistenti disposizioni sovrane aH’oggetlo , 
e che erano state da antichissimo tempo costantemente osscrvaté 
per l’addìetro , e procurare ancora novelli favori , e nuove cau- 
tele alta proprietà ecclesiastica.' 

( Che per costante sistema confermato con' reale rescritto circo- 
lare de 27 giugno 1834, e di cui Sua Maestà ordina ed iiichlca 
la esalta osservanza, non procedendosi a locazioni ed alienazioni 
ad istanza de’ laici e secolari sopra beni eccresiaslìci , ma Sola- 
mente a petizione e neU’esclusivo interesse dei possessori eccle- 
siastici, non ha la Maestà Sna dubitato che questi non si fossero 
posti m regola nelle prescrizioni canoniche nei casi in cui è ri- 
chiesto il beneplacito apostolico , e tanto meno che ì vescovi . ai 
quali incumbe , consultati suU'affare , potessero dar parere affer- 
mativo , laddove le parti ecclesiastiche non avessero preventiva- 
mente adenmito a tale dovere prescritto da sacri canoni: dovere 
che ambe Sua Maestà vuole e comanda che sia da esse mtta- 
mente osservato. 

Nel reai nome Io partecipo a vostra scoria illuslrìsàiha e re- 
verendissima per intelligenza sua e di chiunque altri convenga, e 

S ?r Io corrispondente adempimento; prevenendola nel tempo stesso 
e ad evitare il ritardo e spese occorrenti per l’osservanza delle 
ibrmalità prescritte ne’ citati reali decreti , aoa Maestà nella sua 
esimia pietà e religione mi ha autorizzato a dare gii avvisi e gli 
ordini , come vado ad eseguire nel sno reai nome con questa 
medesima data , perchè gli affari di questa specie sieno spediti 
come urgenti di officio. 







3C&3 HA&IO BCCI.BSIASTICO 



Resi ReacriUo del oS lettembre iS3g partecipato dal miaiatro degli nffiiri 
ecclesiastici a tutti gli ordinari dal regno oun cui opportunamente si 
provvede al seppellimento dei cadareri in quei comuni che tuttora maif 
caoo di campisanti. 



InleiTogati di sovrano comande gli ordinarli tatti del Regno 
con reale rescritto de' 20 aprile ultimo per far conoscere qua- 
li comuni non eran provreouti di campìsanli , e quali di quel- 
li costruiti non erano in regola , avean di già nella maggior par- 
te apprestato le notizie all'uopo opportune , quando molti fra es- 
si per ispeciali pressanti rapporti a gravi inconvenienti accenna- 
yano t e pronti provvedimenti in riparazione domandavano. 

Enunciavasi in tali rapporti che gli agenti dell'amministrazio- 
ne civile insistendo incessantemente per non permettersi più ol- 
tre il seppellimento dei cadaveri nelle antiche sepolture , aveano 
fissato il termine di un mese per esser queste affatto chiuse e col- 
mate : ed osservandosi che nel maggior numero dei comuni man- 
cavasi non che di campisanli regolari , ma di campisanti prov- 
visori! e di cappelle rurali , veniasi rivelando , che , chiuse le 
antiche sepolture , i cadaveri andavano ad esser per dir cosi git- 
tati nelle aperte campagne , ed ivi esposti alla profanazione , e 
ad esser pasto degli animaU. Aggiungcasi esser ciò per talun co- 
mune già avvenuto cpn iscandalo della popolazione che ne avea 
levato altissime mormorazioni , e mostrandosi come lo spirito di 
religione ne sofl'riva , e come generale sarebbe divenuto lo scan- 
dalo delle popolazioni se da pertutio adottala si fosse la cbinsu- 
jra delle antiche ^^pollurp . senza esser prima provveduto alio ap- 
prestamento di locali opportuni e regolari per raccogliere i cada- 
veri , cpnehiudeasì dopiandando che sino alla costruzione dei cani- 
pisànti fosser le antiche sepolture nei rispettivi comuni conservate. 

Avendo, io perlaplQ.irassegnato a Sua Maestà i rapporti dei quali 
ho testé fatto ceni;io , ì? Maestà Sua letti i medesimi , e visto 
(juello da me umiliatole , in cui eran tra le altre cose riportali 
1 risiillamenti delle notizie dagli ordinarli ap|M%slate circa lo sta- 
to, dei campisanli nei comuni delle rispettive diocesi , consderan- 
do che di millcseicentoquarantuno comuni mancavano assolutamen- 
te di campisanti , e che duecenlodue non sono per anco comple- 
ti , ha nel consiglio ordinario di stato dei 21 andante ordinalo 
che si curi la sollecita costruzione o completazione degli stessi ; 
che nei comuni che ne son già provveduti si tenga strettamente 
alla osservanza di quanto trovasi disposto per la chiusura delle se- 
polture , ma che nei comuni che ne mancano tuttora il minbtrO 
segretario di stato per gli affari interni disponga che qualche chie- 
sa o alla debita mstanza daU'abilato , q in mancanza la più ec- 
centrica dello stesso possa continuare a raccogliere i cadaveri si- 
no a che il comune non sià provveduto del proprio camposanio, 
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alzato il muro di rinla e la croce , 'e bencdettp il luogo secondo 
il riio della sanla chiesa. 

Ha comandalo inoltre Sua Maestà che dal prelnilato ralnislro 
per gli alTari interni , e da nic per la parte cne rispctiivamenic 
ci riguarda , si curasse che l'ultimazione dei campisanli non fos- 
se ulteriormente ritardala , che non fosse permessa la tumula- 
zione nelle chiese in lutti quei comuni che sono provveduti del 
proprio camposanto , e che non ahhian luogo grincuiivenieali ri- 
feriti dagli ordinari per quelli che ne sono tuttora privi. . 

Nel reai nome partecipo a vostra signoria illiislrissima e re- 
verendissima queste sovrane determinazioni della Maestà Sua iier 
lo corrispondente adempimento nella parte che riguarda 1^ aiq- 
cesi di sua dipendenza , prevenendola di averne simullaneamcntc 
dato comunicazione al signor ministro segretario di stato per gii 
affari interni ed agl'intendenti. 

Reale Reeeritto del à ottobre iSSq partecipata dal ministro degli altari ec- 
oiaaiastici a tutti gli ordinarii dei regno por la ole la riduaiooe della Cassa 
del patrimooio aacro, 

- ■ .4 * .*< 

* ' " * * «e • * 

Fra i concerti presi dagli alti commissarii esecutori dd concordato 
nel dì 29 agosto del corrente anno , ed approvati dalle alte parli 
sovrane ^ommitlentL, uno ve n’è, il di cui tenore è il seguente!. 

» La tassa del ptriiaonia sacro stabilita colParticolo 22 del con- 
cordato sarà ridotta a ducati 24 o 25 per. le diocesi ppverc, e scarse 
di ecclesiastici, , 

» La durala di questa minorazione è (issata per anni 15v Nel caso 
poi dì bisogno di una ulteriore proroga i vescovi potrumo rivol- 
gersi al nunzio apostolico prò tempore ed al ministro degli affari 
ecclesiastici. Le domande per ottenere presentemente la della di- 
diminuzione di tassa per anni 15 saranno dai vestavi di quelle dio- 
cesi , nelle quali se ne sperimenti il bisogno , dirette agli ahi ése- 
culoti del concordalo, al giudizio de' quali lati affari sono rìser- * 
vati per volontà di alh|^idae i sovrani committenti. », . 

Ne rendo coasanevole vostra signoria illustrissima e rcvercndis- 
sima , (Tordioe di oua Maestà comunicatomi nel consiglio ordinà- 
rio idi slato del di 2 del prossimo passato settem))re , pcr suaiif- 
telligenza norma, ed uso di risulta. < . i 

' ‘ I 

... I 

Rèni Renritto M 5 ottobre 1839 pnrteoipnto dal miaìetro d^i nOnri ecpler 
■iaetici a tntti gli «rdinarii del rpgno con cui si partecipa il concerto 
preso dagli alti commeasarìi esecutori del concordata reUtÌTameate ^là 
claseificasione delie collegiate. ' , ' / - • 

Fra i concerti presi dagli alti commissarii esecutori dèi Concor- 
dato nel tfi 29 agosto del corrente anno , ed s^provati dalle allé 
parli sovrane rommittenti , ve n'è uno che riguarda |a pendenza 
della classificazione delle colkgiaie , alle quali dovessero ess :rc ap- 

' 446 
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pHcate le disposuioni dell'ailirolo 10 ^dd detto concordalo. Il me- 
desimo è del tener seguente. ■ > <■■> “ 

» Olire le chiese gih riconowìutcj'omc vere collegiate in fona*del 
litoio originario di fondazione ed eceaiono , iranno d’ora innanzi 
riconosciute come tali anche quelle che mancando del detto tkol# 
per la diuturnità del tempo , per disaslri , o altre vicende, pos- 
sono far costare la loro collegialità con prove suppletorie , delle 
quali anche una sola si riguarderà come sidBcknle , pnrehè sia 
^amente concludente a lavoro della colkgialilà ecclesiastica. 

■ •> Non sono comprese in questa disp^isione tulle quelle chiese, 
per le quali su I rapporti de vescovi diocesani la cotnaaissione de 
vescovi preseduta dal nunzio apostolico ha già applicato le dispo- 

strionf del breve impensa. ' ’ i „ i' • 

» Le diAiarazioni di eolh«iàlirà per via delle prove suppletorie 
saranno fatte dagli alti esecutori del concordalo , ai quali saranno 
dirette le domande dalle parli interessale , e commesso rimane l’e- 
sanie previe le rispettive informazioni. • . . mì*-'* 

D’or^ne di Sua Maestà , CBununk-atomi nel consiglio ordinano 
di stalo ^1 dì 2 del prossimo passalo settembre . te partecipo a 
vostra signoria illustrissima . e reverendissima, per intelligena, 
nonna, ed «so di riiulla. 

* " ♦ . 'I V I . U> I H 

' ' * • . • t»/ ■ - » • V ' ’ • ' • ’A - • 

ilenUleicritto del afi ottobre '"i 8^9 partecipato flal wfinirtni «egli affati ec- 
«leètaniei a tutti gli orflinarii del regno col ^uaU ai diaponc ohe nella cauja 
di una parrocchia di patronato laicale debba procedere la curu a-ewovile, 
•entatóo gl’inlCTeietti. e dando luogo a'\egitu,mi gravami pteaao locom- 
ipelcnti «ut«ri^ eecleaiastiobe. ^ ‘ J 



H; vèicóvo di Casfellammare rifeiì a questa reai segreteria; che 
a tribunale civile in Napoli avea datò fuori sehtenM con la quale 
ha dichiarato semplice cappellania la patVoicbia di S. Lucia delle 
Franche in quella diocesi per mancanza di^ erezione in tìtolo , ^ 
ha dichiarato di ninno effetto la nomina dgJ parroco , -fatta da quella 
curia condannando costui al rilascio dei fondi tutti appartenenti 
alIaWprchia I eJ alla reslìtflzione dei frtrtlf. Il prelato col suo 
rapporiófecé riHetlere quanto sia strarno il ronsiderare come sem- 
plice cappellania laicale un beneflctó qualifìealo e richnoSeiufo ^ 
curalo a* antico , dolendosi altamente della usnrpaz^ne fatta dal 
tribunale sul potere ecclesiaslico coll’aver Annullai# la inyeMilura 
da Ini data'àl parroco sulla presentazióne fattane dai legillinw com- 
padroni. Quindi chiese che il Re noslro signore qe|la pienezza del 
suo potere sovrano annullasse una sentenza lartio ittegolarc. 

D ordine sovrano la « onsulla di questa parte del regno eKendosi 
occupata Sello esame di un tale affare', ha coosiderato Ae ^ . 

Il parroco’ ha inlriòsecamenle. biiugnodi faeoifà giurisdizionali, 
di Wli‘ spirituali , .dl fa'iòlla che non soto e non possono essere 
attaccate ni nn benÀcialo tnerami-nte laicale ; 
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'La parroci;li!a lirolare^pér sua natura , per lo suo idlriiiseco, 
l«r la suà essunsa un- lieneficio cerjesiaslicu ; ' 

La prrocchia titolare o non esiste* o csislemlo;, dee , sino a 
eb<! oislc , rifiutarsi per assoluta necessità benefìcio ecdesiastko. 

Vero è, rìfletle la stessa consulta, che la fondazione ed ere- 
zione , generalmente e regolarmente parlando , è il requinto a co- 
sti In ire un beneficiò ecclesiastico, ma quando trattasi di parroc- 
chia titolare , quando trattasi di esercizio spiritoale , e dì ^urisdi- 
zione emanante er potestale clavium ; quando lo stato possessorìale 
ed attuale è di parrocchia , quando yi sieno ( come nei caso ) 
de' decreti profferiti dalla cuna ecclesiastica , e quando vi sieno 
delle bolle islitnzionali , colle quali si riconosce espressamente la 
parrocchia , e si attribuisce al dato sacerdote il ministero parroc- 
chiale , non può la parrocclna tutta sua attualità non riputarsi un 
benefizio ecclesiastico. ■ 

Donde segue cfafc la dichiarazione fatta nella specie presente dal 
tribunale civile di essere laicale il benefìcio parrocchiale , di che 
trattavasi , è ami-canonica , ed è contraria ail’ordine , alla natu- 
ra, ed ai ronfiiii della giurisdizione spirituale e laicale. 

Non deve fare impressione, continua la consulta , che nel sog- 
getto caso esiste un (iadronato. È principio riconosciuto . che il 
dritto di padronato su di una parrocchia può l>en essere ed è spes- 
sissimo laicale , ma il bemfizio parrocchiale non può , senza ca- 
dere in una manifesta coniraddinone , e senza operarne la sua di- 
siruzione , non può non riputar^ benefizio ecclesiastico. 

Ha inoltre la consulta osservato le seguenti cose; 

La curia vescovile ha con formale sentenza conferitala parroc- 
chia , di che iè cenno ; ha Sfiedito a prò del sacerdote nominalo 
le corrispondenti bolle istiinzionali. Quando la provvista fesse con- 
tro le veglianti leggi , conira il dritto pubblico del regno , quan- 
do la provvista' fesse lesiva del dritto dei padroni , sia attivo, sia 
passivo , colui che avea interesse , potea seconde la circostaiue se- 
guire due vie; luna del formale appello al metropolitana, l'atra 
del ricorso a Sua Maestà tamquam ab abusa. In conseguenza la 
avere il tribunale civile dichiaralo di niun effetto la provvista fatta 
della parrocchia dalla curia vescovile è un atto d * iucompetema as- 
solula, è un allo di abuso , è un atta invasivo della giurisdizione 
ecclesiastica. 

Il tribunale civile, legillimamcnte requisito, quando credeva 
che la curia ecclesiastica avesse profferito una decisione abusiva, 
poteva pure elevare nelle convenienti 'maniere un confUtIo di giu- 
risdizione , trattenere ogni procedura , ed attendere che l'autorità 
sovrana nella pienezza de' suoi poteri la dirimesse. 

Ma inoltrarsi a dichiarare invalida la provvista pronuuzlata dalla 
curia , è un eccedere i limili della giurisdizione , è un invadere 
i poteri ecclesiastici , è un rendersi conoscitore e rivocatnre della 
sentenze ecclesiastiche. 

Ila considerato anche , che il tribunale civile ," mentre ha di- 
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cbùnlb di nittn pìIcHo )» |>rovvisla a-clesiastica &fhi dalla curia, 
ha dichiarato valida la nomina fatta dai coiiifiadrofli. Nei caso pre- 
sente .è anche q^aesto un abu$o. Sufalóchè trattasi di parroixhia ti- 
tolare , snltitoraè trattasi di ttenefizio ecclesiastico , te quistioni di 
|>adronalo sono , per virtù di reali disposizioni . delta competenza 
della curia ecclesiastica. In conseguenza le parti . che si sentivano 
interessate c lese ne' loro dritti di padronato . 'dovevano adire la 
l'orrispondente autorità ecclesiastica, le di cui pronunziazioni erano 
ben soggette a gravami. 

Per tutte queste considerazioni essa consulta ha opinalo che i'e- 
nnneiata sentenza dei tribunale civile , come anti-canonica , lesiva 
dclt'ordine , della essenza, e dei confini della giurisdizione , e co- 
me manifestamente abusiva , non ha giuridica esistenza , e quindi 
doversi sovranamente dichiarare come inesistenti: 

Che il parroco nominato per effetto della provvista episcopale 
é delle bólle episcopali, spedite in sua persona, continui nello eser- 
cizio del suo ministero {urroechiale , ed ove vi sfa chi lo turbi, 
'per via dì fatto, l'intendente delia provinefa, richiesto olficialmenle 
dal vescovo, appresti il suo braccio: 

Che qualora i padroni abbiano -delle ragioni a dedurre contro la 
sentenza , e rontro le bolle episcopali , e qualora credano lesi i loro 
dritti e le loro vod risguardanti il padronato attivo e passivo , adis- 
sero l'autorità ecclesiastica-, la quale procederà nelle forme , e co- 
me di dritto , e darà luogo a' legittimi gravami, senza che intanto 
possa il parroco essere pet alcuna via di fatto Turbale dal possesso. 

Ho fatto io il tutto presente a Sua Maestà , e la Maestà Sua, 
avendo maturamente esaminato l’afiare nel consiglio ordinario di 
stalo de' 14 andante mese , dopo aver anche sentito il consiglio 
dei minisi ri , si è-degnata ordinare, che alle slato c nella specie 
continui a procedere la curia di CasteHammare , sentendo i legil- 
Irmi interessali , e dando luogo a legittimi gravami presso le lom- 
petenli autorità ecdcsiastìcfae. 

Ed io net reai nome partecipo ciò a vostra signoria ìliustrissiina 
e reverendissima per sua intelligenza e regotamenK) in casi simili. 

* I 

Reale Reacritto del 6 novembre iRSg partecipato dal ministro degli afiàri 
ecclesìastiei atl'arcivesoovo dì Otranto portante dùpoéisiohi sulla provrists 
fatta dal vescovo di una perrucchia su di cui uu comune possiede il 
dritto di nomina. 

. ; 

Dopo la provvista fatta da vostra signorìa illnslrìssima e reve- 
rendissima della parrocchia del cornane di Martano in fiersona di 
D. Michele Vitti, il secondo eletto introdusse giudizio presso quel 
regio giudice per la lurlaliva del pacifico pòssesso del comune 
medesimo nei dritto di nomina , e questo magistrato emise la 
segnente sentenza. 

» Segniamo la contumacia del convenuto ordinario di Otranto, e 
sentenziando defimitivamenlc dichiariamo avvenuta la turbativa di 



Digitizod by Googl 




HAMO ECCLESIASTICO 3GÒ. 

|iòss*!Sso in qiiaiito agli eft'elti civili sul dritto di plronato per la 
nomina del parroco della chiesa di Alàriano sotto il titolo ^IlA-S^, 
suiita , . che spetta al comune mediante l’alfissione dell’editto pel 
concorso emanato daH’ordinario suddetto , per la istallazione del 
parroco suddetto. In conseguenza di che dichiariamo parimenti 
nullo , e di niun vigore l'enunciato dritto, non che gli alti suc- 
cessivi , che ahhiano potuto aver causa dallo stesso, sulla pret^ 
libera collazione del lieneFicio, in quanto divisali efletti civili, 
c perciò il mentovalo comtino continuerà ad esercitare il corri- 
spondente dritto sinora goduto ; relativamente al patronato in pa- 
rola senza che l'ordinario lo turbi di vantaggio , e sinché non 
sarà dellinilivamente espletalo il giudizio in quanto al dritto an- 
zidetto, rimane il comune faroltato di far sottoporre a sequestro 
gli assegni al parroco a titolo di congrua in annui ducali 80 che 
ha prelevalo dalla massa capitolare finora , e che dovreblie pre- 
levare |)er l'avvenire dalle rendile dello stesso sino aU’esilo del 
defiiiiilivo giudizio. >• 

Scorso altro temp vostra signoria illustrissima e reverendissima 
implorò da Sua Alaesià di mettersi termine ad una tale contro- 
versia. In seguito di che fu sovranamente incaricala la consulta 
di (|uesla parte del regno di dare il suo avviso in proposito , e 
la stessa osservò ; che il comune non si è eflò acemcnie prestato 
allo stabilimento della congrua parrocchiale; che l'ordinario si è 
prudentemente condotto provvedendola nelle forme canoniche ; che 
il giudizio introdotto dai decurionalo innanzi al regio giudice, re- 
lativamente al parroco , alla parrocchia , ed al padronato , non 
èalTalto legale; che la succennafa sentenza, lungi dal poter me- 
ritare il nume di sentenza giudiziaria non può riguardarsi , che 
come un allo privato ed illegale , c quindi opinò : 

Che sulle pretensioni suscitate conira la provvista dell'attual 
parroco s’imponga perpetuo silenzio ; ch’egli continui nel tran- 
quillo e lodevole esercizio della |)arrofcbia canonicamente, e pre- 
cedentemente concorso conferitogli dairordinario ; che niun conto 
si tenga dei giudizio in tal materia proil'erito dal giudice locale, 
con una incom[)etenza manifesta. Che se il decurionato si deter- 
minasse in appresso stabilire in maniere efficaci , spedite, e senza 
invilup|K) di eipiivoci, la congrua jx;’ [larrochi successori, ed as- 
sumesse previa regolare conclusione decurionale di voler per l av- 
venire valersi dei dritti di patronato nasienti dallo slabdimenlo 
eii'ellivo della congrua, l’ordinario prò tempore, assicurandosi (iri- 
ma legalmente dello stabilimento della congrua, provvederà con- 
venevolmente secondo i canoni , secondo le leggi e la polizia del 
regno , e secondo ch’esigerà il liene sjiiriluale di quegli abitanti. 

In (tari tcm(x> la consulta emise il suo avvi.M) sull altra qiiislione 
per l'amministrazione di quelle cappelle del SS Sacramento , e 
deH'Assunta reclamata dal parroco. * 

Avendo io rassegnalo l’affare a Sua Alaeslh nel con.siglio di stalo 
del (fi IG settembre ultimo , la Maestà Sua si degno oidiuaie , 



3658 RAMO kcc'lbsiaatico 

Ae »i fosse |)TÌwa esaminalo nd consiglio'^ ée' ministri c qiiìncR 

ri|>ro|x)slo. . >■. 

Jli pervenne infaitto un foglio «lei minislro degli aftiri intertii , 
col quale faceva premure, onde rafl'are rtiedcsimo si riesaminasse 
dalla consulta : propostosi l'afTare al consiglio de’ministi'i lo stesso 
£ sialo di avviso di ap()ruvarst il parere delta consulta, per quanta 
riguarda la istituzione deil'attual patraco, restando salvo i dritti 
al comune in confornaità del parere della stessa consulta nel1e.suè- 
cesiive vacanze. Per tutto altro contemito neH’avviso della con- 
snlta stessa , che l’affare si esamini e si discuta nella consulta 
generale; ' 

Essendosi Sna Maestà degnala nel consiglio di stato del di 27 
dello si'orso ottobre di uniformarsi ad un tale avviso del consiglio 
de’ rnini.slri . io nel reai* nome lo parler ipo a vostra signoria il- 
lustrissima e reverendissima per l'uso corrispondente. 

u 

Real Rescritto del 6 novembre 1859 partecipato dal ministro defili aftari ec« 
ciesiastici a tutti gli ordinar) del regno tendente a sUbilìre cne i detenuti 
1)011 mancassero uelte prigiuui ddile cure religiose deceleri e degli eser- 
cii) spiciiutdi. 

Sua Maestà il Re nostro angsto signore, costante nel pio pro- 
poiiimcnlo di promuovere , e’fervido mantenere nel suo regno lo 
spirilo di religione, e di render per esso sempre più saldi i prin- 
cqij di relia morale, di buon costume, e d'ordinc'pubblico men- 
tre incessa ri temente a tale scopo intende , e mezzi ovunque ap- 
presta, oiidei ppuli, dada divina provvidenza alle sue cure bene 
avvcniurosaiiirnte affidali , potessero nei prccctii della nostra sa- 
crosante religione istruirsi, e tutte adempier potessero le pratiche 
religiose; non ha nella sua preveggenza ohbliato, che i detenuti 
nelle prigioni , segregali dalla massa generale degli altri suoi sud- 
diti , non possono all’uopo • giovarsi dei mezzi per questa prepa- 
rali , e deliba per essi a mezzi speciali ricorrersi. 

E nella considerazione di non potersi lai mezzi meglio rinve- 
nire , che nella cristiana pietà dei cleri delle rispettive diocesi , 
•sebben Sua Maestà qen dubitasse, che penetrati come sono i me- 
desimi dei doveri ,dcl loro sacro ministero , cd opportunamente 
eccitali dalla voce degli ordinarii, zelanti l'opera loro firestassero 
in prò dei carcerati , che traviali una volta provan maggiore il 
liisogno del conforto della religione ; pure nel vivo desiderio di 
confermarli sempre più nello esercizio delle loro religiose cure, ha 
la 3Iae$là Sua comandalo , che gli ordinarii lutti riferissero quali 
occupazioni abbiano propriamente i cleri rispettivi nelle carceri , 
cd ha dichiarato esser suo sovrano volere d'inriiicnrsi agli ordina- 
rli medesimi di far dare ai carcerati catechismi , istruzioni , pre- 
dii he, esercizi spirituali, e di fare dir, loro la messa quando si 
|.olr,à. 

iNel reai nome partecijio tutto ciò a vostra signoria illuslrissi- 
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ma c reverendissima per curarne nella diocesi di sua dipendenza 
lo (>satlo ad^'inpimenlo , compiacendosi {>er ora di avvisarmi la ri- 
cezione di queslo rescrillo* 

Beale Bescrltto del 7 dicembre 'i83g part«ipalo dal ministro degli affari 
«cclesiasiici a tutti gli ordini del regno col quale si dispone che per la 
ornservBzionc de* libri parrocclMli non si fcroia alouaa novità aH’attuale 
, :«t«to.. . .1. . , .... I ' > 

I., '.Il . . ■ , i‘ , ‘ i. -I • * 

La oonsulla genoraic del regno per sovrano comandin iotcrro- 
|;ata sylia pro^MrsizioHe falla -dal t^nsiglio provinciale di Capita-, 
naia , di depositarsi negli arcluvii comunali p in originale , o al- 
meno in copia i libri parrocchiali , a conlar da cinquant anni pri- 
ma della promulgazione della legge islitniricc degli atti dpllp stalo 
civile , ha tra le altre cose precipuanaeale considerato' sul pro- 
posito che i libri in discorso sono formati dalla mano parroccliia- 
lei, c sono l'opera del di Jojp sacro ministero , di tal eoe ne sono i 
parroclii 1 proprii conscrvalori , ed il privameli sarebbe pel fondo 
un attentare alla di loro propriglà, ed ai. loro leggittimi diritti; 

Che tali libri sono indispensabili ai parrochi .per lo cscrcio del 
di laro sacro ministero ; . 

, Che pel proposto trasferimento verrebbe ad esser divisa la uni-; 
là, e la correlazione dei medesimi; , „ . 

Che il farne delle copie ìy fine sai’cbbc dispendioso e perico- 
loso insieme per gli errori che vi correrebbero 0 per ignoranza , 
c per negligenza , e forse ancora per mala fede.. , , 

Dopo queste ed altre considerazioni la consulta generale ha 
conchiuso con dire, che portava l'unanime parere negativo tanto 
per lo trasferimento dei libri originali, quanto [ter quello delle, 
copie , con rassegnare specialmente; 

Che i. libri parrocchiaii non debbano mai tcnepsi. dai parrochi 
nella pròpria .casa „ nè mai farsi passare in casa privai^ , ed in 
ispeeje in.qqella dei congiunti e degli credi del parroco; 

Oic i libri medesimi debbano tenersi diligentcnpiàte ed esclu- 
sivamente custodili nell’arrhivio parrocchiale; ’ '1, 

Che ciascun vescovo infine tra i prlncipli doveri della sua vi - 
sita noveri quello di sorvegliare clficacemenle alla esatta custodia 
dei nitri stessi , , , ' 

Avendo io portanto umiliato a Sua Maqstb qu^tp parere una- 
nime della consulta generale , la Maestà Sua uniformandosi al 
parere suddetto ha ordinato che non si faccia novità alauna alto 
stalo presente delle cose. 

Nel rcal nome quindi io io parlccipo a vostra signoria illustris- 
sima e reverendissima per intelligenza sua é dì Ài "altri con vèn- 
ga , e perchè ne curi 1 adempimento nella sua diocesi cpn ‘ ac- 
cusarmi intanto la ricezione di questo rcal rescritto. 
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Ri^e Rncritto del i 5 giugno 1840 pertrcipato dal ministro degli aSàri 

eixlesiulici a tutti gli ordinarii del regno portante té più precise ditpu- 

•ixioni sulle condiziuiii de’ campìsaiiii, sulla sollecita costruzione de’iaede- 

sini, e sul seppellimento de* cadaveri ne* comuni cbe tuttora ne mancano. 

Porlati ali alla conosrenra di Sua Ma^tà i duklni surti , e le 
divergenze mostratesi in ordine aU'applicauone della nota sovrana 
determinazioni dei 21 settemiire dei passalo anno, comunicata 
col rescritto dei 28 dello stesso mese , relativa ai sistema da te- 
nersi per lo seppeliiniento dei cadaveri nei comuni mancanti di 
camposanto , la Maestà Sua ha nella sua saviezza emessa le se- 
guenti reali risoluzioni , coi suoi sacri caratteri redatte. 

» Tre sono le condizioni essenziali impreteribili pei caiiipisanti. 

« I. Onta di -mura; 

« 2. Dev’esserci una cappella qualunque anche meschina, an- 
che a muro. , 

« 3. Benedizione del vescovo, o di chi vi destina il vescovo; 

» Quali condizioni la sola ci^-costanza di peste 0 altro morbo 
ronlagioso permette che possano a tempo preterirsi. 

» Quindi fermo rimanendo nelle risoluzioni date per fa costru- 
zione dei campisanti , per la chiusura delle sepolture nelle chiese 
dcirabitato , si diano tutte le energiche disposizioni per le costru- 
zioni ed uitiraamento de' campisanti. 

» É proihilo seppellire in quelli che non hanno te condizioni 
dette' di sopra , ed in questo caso. 

» Cappelle ruraU , 0 chiese di monaci che sogliono stare fiiofi 
degli abitati; e laddove non vi fossero- nè cappelle, nè conventi, 
<ih questi luoghi a preferenza degli altri si debbano' costruire i 
campisanll. . 

» Responsabilità ministro deirinterno ed intendenti. 

Nel rral nome partecipo a vostra signoria illustrissima e reve- 
rèndissima colali sovrane risoluzioni da Sua Maestà coi suoi sa- 
cri canitteri, comegiàde accennai, redatte, per sua intelligen- 
za , e perchè vi dia dal canlo suo esalta esecuzione , e mi tenga 
riscontrato. . 

1 ' . . / 

Rral Rnerìtto dei 37 maggio 1840 diretto circolarmente a tatti gli ordinarii 
delle diocezi «d a tutti gl’intendenti, con cui nell’atto che al manifesta il 
rral gradimento per Ropera impiegata alia conaecraaionedelle pratiche re- 
ligiote de’ detenuti, a’inculca non aolo a peraerrrare aello^ ateaso selo, ma 
altrui a procederai alla coatruaioue degli altari immobili per la musa. 

Pienamente soddisfatto della utilissima opera con costante ac- 
cordo e con pari zelo impiegata dagli ordinar) e dagl’intendenii 
onde le pie intenzioni di Sua Maestà dirette a conservare ne^ eser- 
cizio delle pratiche religiose i detenuti nelle varie prigioni del re- 
gna sortito avessero il loro effetto, non ho io tardato di porre sotto 
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gli occhi della Maesl.^ Sua,i ragguagli sul proposito pervenuti in 

a ttesto ministero di stato degli affari Gcciesìastiéi, ed i nsultamenli 
a’ medesimi ritratti. 

. E Sua Maestà rilevando da Itali elementi che le sue premure 
sieno state secondate si è degnata esternare nel consiglio ordinario 
di stato di IO andante il suo regai gradimento everso gli ordi- 
nar] e verso gl'intendenti , con esortare al tempo stesso e gli uni 
e gli altri a perseverare con eguale zelo nelle cure per tale ob- 
bictto finora sì laudevolmenle adoperate. 

E per quel che concerfìe la celenrazione della messa nei di fer- 
tivi oggetto pur esso della cristiana pietà della Maestà Stia per 
ciascuna prigione precipuamente raccomandato , si è Sua Maestà 
degnata rimanere da una banda intesa degli espedienti già adot- 
tati , onde restar per ora assicurata mediante l'uso di altari por- 
tatili , con prelevarsi provvisoriamente la spesa della limosina e 
degli arredi dalle amministrazioni diocesane rispettive ; ed ha dal- 
l'altra comandato d'inculcarsi efficacemente agl'intendenti di fare 
ogni opera per procedersi con alacrità alla costruzione degli altari 
immobili, salvo a dichiarare su quali fondi debba diffinitivamente 
gravitare la enunciata spesa della limosina della messa , e degli 
arredi. 

Nel reai nome partecipo tutto cii> a vostra signorìa illustrissima 
e reverendissima per sua intelligenza e per lo adempimento di sua 
parte , compiacendosi- di accusarmene ricezione. 



Reale Rescritto- de’ i5 loglio 1840 diretto dal ministero e reale aegreleria 
di stato di guerra e marina che accorda la proroga di nn altro anno al 
teribine stabilito per la dorata- del compromesso onde diffinirsi le qoi- 
stioni tra il patrimonio regolare e le amministrazioni e gli stabilimenti . 
pubblici. 

Trovandosi stabilito , che per mezzo di compromesso convenuto 
tra Sua Maestà il Re (N. S.) e la S. Sede si dèlinissero leqni- 
slioni ancor pendenti tra ’l patrimonio regolare da una prte, e 
le amministrazioni , stabilimeuti pubblici , e varj comuni dall'al- 
tra , la commessione esecutrice ael concordato propose , che da 
tali pendenze procedessero i compromissari senza rito giudiziarìo, 
ma sémplicemente in via economica ed amministtafiva , pronun- 
ciando anche come amichevoli compositori , salva sempre la già 
convenuta riserva dell'approvàzione del S. Padre e della Maestà 
Sua. E che per la durala del compromesso si determinasse an- 
cora un periodo mollo più lungo di quello , che nel silenzio- le 
leggi di procedura nc'gindizii civili restringono a tre mesi dal- 
l’accettazione degli arbitri ; salvo a prorogarlo in prcsieguo, ove 
occorresse , oVtero determinarlo per ciascun affare da discutersi, 
con reputarsi incominciato if termine dal giorno in cui la carta 
correlativa sarchile spedita a' compromissarii. 

447 
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E Sua Maestà nel consìglio ordinario di stalo del 12 norem- 
bre 1838 si degnò di apfMTOvarlo , con fissare il termine del com> 
promesso ad un anno , salvo a prorogarlo , qualora lo esigesse il 
bisogno. In conseguenza di che, ed in veduta di proposizione fat- 
tane dalla suddetta commissione . essendosi ora la Maestà Sua nel 
consiglio ordinario di stato del dì 13 del corrente mese degnata 
di accordare la proroga di un altro anno , la partecipo nel reai 
nome a lei perchè si serva fame l’uso conveniente. 



Reste Reecritto de* i 3 scosto 1840 partecipato dal mìaistro degli affari ec- 
clesiastici col quale s’indica il fondo sul quale dee ricadere la spesa sul 
trasporto de’ condaunati ecclesiastici nel bagno di Nisita. 

Ho informato Sua Maestà ( D. G. ) che per effetto deH’arti- 
colo I della convenzione conchiusa tra Sua Santità il regnante som- 
mo pontefice Gregorio XVI , e la Maestà Sua nel dì 1 6 aprile 1 834 
c pubblicata con la legge di 30 settembre 1839 si è adottalo l'e- 
spediente di far condurre i condannali ecclesiastici nel bagno di 
Nisita in carrozza chiusa con persiane allorché debbono trasfe- 
rirsi da un luogo all'altro per affari 0 infermità. E le ho ras- 
segnalo esser mìo umile parere che la spesa necessaria all'uopo 
essendo insignificante possa ricadere sul ramo de' bagni. dipendenti 
dalla reai marina. 

La Maestà Sua con sovi'ana determinazione degli 1 1 corrente 
da Capodimonte , essendosi degnala uniformarsi , nel reai nome 
lo comunico a vostra eccellenza pel convenevole uso ed in riscon- 
tro al suo officio dei primo luglio ultimo. 

Reale Reacritto de’ 16 seMrmbre 1840 diretto a tutti gli ordinarii diocesani, 
col quale ai dichiara che i fondi di proprietà detta mense Tescovile , de’ 
capitoli , de’ seminari! e delle parrocchie anche censiti , debbono essere 
esclusi daU'uccupaaione per campisanti. 



La rostruzione del camposanto in Vìllamagnó in Bisignano e 
in Ischia ha fatto sorgere una quislione sulla t|uale la consulta 
generale del regno è slata di sovrano comando chiamata a dar 
parere. * , . . 

tSoDosi in que' comuni segnalati come luoghi adatti ad uso di 
cainposanto taluni fondi di proprietà delle rispettive mense vesco- 
vili , ma già sotto l’alfrui utile dominio passati. Gli ordinarli si 
sonò opposti , invocando il decreto del 21 gennaio 1819 che eslti- 
de le terre di proprietà delle mense vescovili , de’ capitoli , dei 
seminarli e dellé ^rrocchie dall'occupazione per campisanti , ed 
a ta[e opposizione si è dalle autorità amministrative replicato , 
sostenendo , che l'eccezione contenuta nel citato decreto non po- 
teva estendersi a* fondi già censiti. 
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Ecco da ciò la quistìone , cui sopra acceunossi e che proprìa- 
ineiitc essa è ; se i fondi censiti entrino o nò nella eccezione san- 
zionala da quel decreto. 

Ed avendo la consulta generale aU'unanimilà opinalo pér Taf- ' 
fermaliva positivamente dicendo ; che ì fondi di tal natura ( ossia 
censiti) entrano nella eccezione sanzionata oal citato reai decreto, 
ed avendo Sua Maestà nella somma sua saggezza approvato co- 
tal parere , che io le ho rassegnato insieme con un uffizio del 
signor ministro segretario di stato degli affari interni, che vi pre- 
stava da ultimo la sua adisione; mi affretto nel reai nome a dame 
Comunicazione à lei, perchè ne curi l'adempimento di sua parte- 



. S. • 
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Concordalo del f 81 S. 



Legge del 21 maggio 1B18 portante 
la pubblicazione del concurdato 
conchiuso con la Santa Sede 
35o3. 

Allocuzione del Santissimo Signor no» 
atro Pio per la divina providenza 
Papa VII, poe* 35ia. 

I<ettere apostoliche coile quali la con* 
▼enzione con Ferdinando primo Re 
del regno delle due Sicilie viene 
coui'ermata. pag, 33i5. 



Concordato fra Sua Santità Pio VII 
■sommo Fuutetice , e Sua Maestà 
Ferdinando 1 Re *del regno delle 
due Sicilie, 53i6. 

Lettere apostoliche nelle qu^li si con» 
‘ tiene Tindulto di nominare a va- 
rie chiese arcivescovili c vescovili 
in favore del serenìssimo Ferdinan- 
do Re delle due Sicilie e de' suoi 
successori, pag. 33a6, 



decreti e regolamenti emanati dopo la 
pubblieazione del Concordato. 



Reai decreto del 5 aprile 1818 rela- 
tivo alla cODservaaiune dei lif’ittiini 
e canonici privilegi del tribunale 
della Uotiarcbia di Sicilia, pag. 
33aq. 

Reai decreto del 6 aprile 1818 por- 
tante disposizioni relative al regio 
e^equatur che dalla prima bamera 
del supremo consiglio di cancelle- 
ria ai dovrà interporre in dorso 
delle domande. p<ig‘ 33ay. 

Reai decreto del a giugno 1818 con 
cui si rilasciano i dritti di trascri- 
zione pei beni restituiti dal dema- 
nio alle mense , badie , benefici e 
commende, pag. 333o. 



Reai decreto del 3 lugljo 1818 che 
prescrive la vendita de'beni dello 
stato e de’ pubblici stabilimenti , 
esclusi i soli beni ecclesiastici , 
giusta l’articulo la del concordato. 
pag. 533 i. 

Reai decreto del 20 lnglioi8i8coticer- 
nente i patronati particolari tanto 
ecclesiastici che- laicali. j>ag. 3334. 

Reai decreto del 20 luglio por- 
tante disposizioni pai patronati ex- 
feuiali. pag. 3335. 

Reai decreto del 3 agosto 1818 concer- 
nente le disposizioni circa la conse- 
gna de’beni della dipendenza del già 
monte frumentario, pag. 3336. 
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Beai decreto del i 6 tettepibre i 8 i 8 
con cui vien permesso' alle mense 
vacanti di produrre tra due mesi 
i richiami contro la tassa fondiaria 
pag. 3557. 

Beai decreto del 17 novembre 1818 
portante disposizioni perchè leatu- 
miiiistrazioni diocesane godono per 
Tesazione delle loro rendite i pri- 
vile^) accordati agli stabilimenti di 
pubblica beneficenza, pag. 5338 . 

Reai decreto del 14 dicembre 1818 
relativo al riscuotimentu delle rea* 
dite aOidate alla commessioiie am> 
Diinistrativa de’benidel patrimonio 
ecclesiasnco regolare, pag. 5358. 

Rea! decreto del 14 decembre 1818 
contenente nuove disposizioni per 
la trascrizione de’bem delle mense, 
badie, beneiicìi e commende. ptig< 
5358 , 

Rea! decreto dt^l 14 decembre 1818 
col quale si approva un regola- 
mento per la liquidazione del terzo 
pensionabile. pag> 3339* 

Regolamento secondo il quale le am- 
ministrazioni diocesane debbono fa* 
re la liquidazione del teri;o pen- 
sionabile sulle mense v^covili che 
ne sono suscettive, pag. 3354 . 

Reale decreto del ai gennaio 1819* 
poriau1:e le facoltà accordate ai co- 
muni per lo stabilimento de’catu- 
j)osanti le quali non debbono e- 
Stendersi alle terre delle mense , 
capitoli, semioariào parj^cchie pag. 
53 io. ‘ 

Keal decreto del 5 o gennaio 1819 
concernente l’esazione deMritti de- 
nominati cattedratico, quarta, de*- 
cima e simili, pag. 334 i. 

Reale decreto del 26 marzo 1819 col 
quale si dichiara che i poderi del 
patrimouio regolare possono esser 
occupati per la costruzione de’cam- 
posanti. pag. 3541, 

Reai decreto del 5 marzo 1819 col 
quale si stabilisce un termine im- 
prorogabile per la trascrizione dei 
beni delle mense e del patrimonio 
regolare, pag. 3342. 

Bear decreto del 25 marzo 1819, che 
proroga il termine stabilito per 
prodursi dalie amministrazioni dio- 
cesane, o da altri pii stabilimenti 
ì richiami contro le tasse fondia- 
rie. pag. 5543. 

Beai decreto del 19 giugno 1819 col 
quale si autorizza la commessione 
ammioisirativa del patrimonio re- 
golare e le amministrazioni dioce- 



sane a far uso de’ piaotoni contra 
i morosi, pag. 3343 . 

Beai decreto del ag giugno 1819 por- 
tante disposiziuui relativameute ai 
richiami contro le tasse fondiarie. 
pag. 3344. ' 

Beai decreto del 9 agosto 1819 por- 
tante lo stabilimento di alcuni mo- 
nasteri e case religiose ne’domiuii 
al di qua del (fìto.pag. 3344 . 

Resi decreto del 7 settembre 1819 che 
prescrive Tosservanza di un breve 
pontifìcio circa le partecipazioni 
nelle chiese ricettizie. pag. 3346 . 
Reai decreto del 19 ottobre 1819 col 
quale si prescrive riguardarsi co- 
me legalmente stabilita la corou- 
nilà religiosa del monistero della 
Sapienza di Napoli. png.^ 35 o. 
Reale decreto del 9 novembre 1819 
con cui la comunità religiosa sta- 
bilita nel monistero del Uiviuo A- 
more vieo riconosciuta co{ne le- 
gittimamente costituita, pag*. 335 z. 
Reai decreto del 7 dicembre 1819 
col quale si prescrive che la co- 
munità religiosa del monistero di 
teresiane^alla salita del Vomere si 
riguardi come legittimamente sta- 
bilita. pag. 552 . 

Reai decreto del 14 dicembre 1819 
col quale si dichiara legittimamen- 
te stabilito il monistero di S. Fran- 
cesco degli Scoi ioni di Napoli, pag. 

5553 . 

Rcal decreto degli ii gennaio 1820 
' concernente la rivela de’ beneficj 
ecclesiastici, pag. 3353 . 
lleal decreto del primo febbraio 1820 
col quale si prescrive che ne’mo- 
nisteri di perpetua clauscra con- 
tinuino a tenersi le sepulture pei 
soli cadaveri delle religiose* pag. 
355 A * 

Reai decreto del primo febbraio 1820 
col quale si dichiara che l’assisten- 
za che si prestd da alcune congre- 
gazioni a’ condannati a morte, sia 
esercitata da’soU eccl6siastici. nog* 
3355 . 

Reai decreto de’20 aprile 1820 por- 
tante. Io stabilimento di alcuni con- 
venti e case religiose ne’dominj al 
di qbà del faro. pag. 3356 . 

Reai decreto de’ 22 maggio i8io col 
quale sì prescrive che*ì cadaveri 
ae^li arcivescovi e vescovi conii- 
uumo a seppellirsi nelle riepetti- 
ve chiese, pag. 3357. 

Reai decreto de’29 maggio 1820 col 
quale si dichiarano legittìmam ea- 
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te esistenti alcune comunità relir 
giose. pag. 3558 * 

Reai decteco del i8 giugno i8ai con- 
tenente delle disposizioni relative al 
mondo come agirsi dalla coinmes- 
aione esecutrice del coi)covd»to 
contro gli amministratori del pa- 
trimonio regolare. SSSg. 

Beai decreto de*ao gmguo 1821 che 
conferma con qualche moditìcazio- 
ne al collegio deHeologi gli anti- 
chi suoi privilegi, pag*. 5559 . 

Reai decreto 18 luglio iBit col qua- 
le si prescrive dt cedersi a’ padri 
gesuiti la chiesa del Gesù nuovo 
coll^ntero locale che vi è annesso. 
pag. 35 60. 

Reai decieto de*i 5 agosto- i8?i col 
quale si approva un regolametito 
per la pm facile amministrazione 
del patrimouia regolare. pag‘.. 536 i* 
Beai decreto de’ 5 settembre 1821 
portante il ripristiuamento della 
compagnia df Gesù ne’ dominj di 
quà del faro. pag. 5566 . 

Reai decreto degli 8 ottobre i8ii col 
quale si prescrive ^i riguardarsi 
come legittimameiite esistente la 
compnità religiosastabilita nel mo- 
nistero di mònache agostiniane di 
S. Andrea di Napoli, pag. 3303 * 
Reai decreto de’i 3 maggio 1812 por- 
tante disposizioni onde non sicno 
tolti dagli attuali siti gli oggetti e 
monumenti storici o di arte dovun- 
que esistenti^ perchè non sienb e- 
sportatì dal regno senza il dovuto 
permesso, pag, 5564 * 

Rea! decreto de’ 24 .giugno 1812 col 
quale si dichiara chei beni i quali a 
titolo di dotazione, e sopraddota- 
zione SODO stati accordati a diversi 
titolari e comunità religiose de’do- 
minj al dì qua del faro , non sieno 
soggetti a qualsivoglia obbligazione 
contratta con atti anteriori, pag. 
3565 . ’ 

Beai decreto dei 28 luglio 1822 col 
quale si prescrive che la comunità 
religiosa stabilita nel reai moniste- 
r ro di S. Chiara di questa capitale 
r sia riguardata come corporazione 
legittimamente esistente ed am- 
messa a tutti gli effetti canonfei e 
civili riconosciuti dalle leggi, pag, 
3366 . - 

Rcal decreto del 2 maggio 1823 sul 
modo di render esecutivi i titoli 
delle rendite costituite di ogni na- 
tura appartenenti a. quelle mense 
vescoTili I badie* benefìci che non 
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trovaronsi vacanti allorché ne fu» 
rono dal demanio pubblicati i qua- 
dri in esecuzione di auterior de«* 
crelo.. pag. 3367. 

Reai decieto de’ ]4 gennaio 1834 che 
concede l’uso de’piantoni alla com- 
missione amministrativa del patri- 
monio ecclesiastico regolare ed alle 
ammìoistrazionì diocesane per la 
esazione delle rendite, pag. 5369. 

Rcal decreto del 22 marzo 1824 clic 

' accorda una proroga per la forma- 
zione ed invio de’quadri de’dtbito- 
ri delle amministrazioni diocesane* 
pag. 3570. 

Reale decreto" del 19 aprile 1824 che 
estende a seminar; diocesani alcune 
disposizioni relative alle mense ve- 
scovili, badie e beneficj.pag*. 5 ó 7 i. 

Reai decreto de’28 giugno 1824 circa 
ibniodo dì rendere esecutivi i titoli 
delle rendite constituite del patri- 
monio regolare^ cheli demanio o- 
nilse d’ includere iie’ quadri già 
pubblicati- pag. 3572. 

Reai decreto de’28 giugno 1824 col 
quale è rivucato quello de’i8 feb- 
braro 1810 relativamente ai legati 
per tnonacaggi. pag. ÒÒJ 7 . 

Reai decreto del 6 seticmbre 1824 che 
proroga il termine per la* forma- 
zione ed invio de’ quadri de’ de- 
bitori di rendite cosutuitc appar- 
tenenti a mense vescovili , badie e 
benefu') , ed a’ seminar; diocesani. 
pag. 5373. 

Reai decreto del 3 o agosto 1825 col 
quale accordasi una proroga al ter- 
mine stabilito per la formazione ed 
invio de^designati quadri , da farsi 
dalle ammÌDÌstrazÌoni diocesane a- 
'gl’inteiidenti delle rispettive pro- 
vincie.pflg-. 3374 » 

L Reai decreto dei 5 ottobre 1826 rela- 
tivo alla esibizione de’certifìcati di 
esistenza de’ titolari de’ beueli^ j ec-r 
clesiastici.pag’. 3374. 

Reai decreto del 27 ottobre iSiS che 
accorda un ultimo perentorio ter- 
mine alle amniinistrazioni dioce- 
sane per la formazione dt’designa- 
ti quadri, pag. 3375. 

Real dccreio del 27 ottobre 1826 col 
quale vien designata rantoriià da 
dover sostenere e difendere io giu- 
dizio i dritti di regalie e di regio 
padronato sopra fomUzioni eccle- 
siastiche o laicali di qualunque na- 
tura. pag, 3576. 

Reai decreto dei 2 genoaiò 1826 por- 
tante disposizioni per la proroga- 
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siooe della formazìaae dì qnadri 
dei debitori del patrimonio rego» 
lare in rendite costituite, pagina 

3377. 

Reai decreto dei 18 gennaio 1826 che 
riguarda i creditori dei corpi mo« 
rati designati nel decreto de'7 mar* 
zo 1811 e determina in quali casi 
aia opponibile il difetto di liquida* 
eione. pag. 3377. 

Beai decreto de' 27 settembre 1826 
portante Tapprovazione delle re» 
gole del nuoru moniatero sotto l’i- 
stituto della venerabile Giovanna 
Lestonac , che intende fondare la 
badessa del DivinAmore.pag^ 5578. 
Reai decreto dei 10 ottobre 1826 che 
stabilisce il modo da osservarsi nei 
casi di suicidio , e per coloro che 
muoiono da pubblici impenitenti. 
pag, 3379. 

Reai decreto de’ 14 febbraio 1827 co] 
quale si approva il regolamento che 
autorizza i superiori dei regolari a 
tenere nei rispettivi conventi il 
carcere per la custodia disciplinare 
dei religiosi, pag. 338o. 
Regolamento per la custodia disci- 
plinare dei religiosi approvato con 
reai decreto dei 14* febbraio 1827. 
pag, 338o. 

Reai decreto de* 17 luglio 1827 por- 
tante disposizioni perchè sieno dal- 
le amministrazioni diocesane anti- 
cipate le spese nei giudizj relativi 
ai dritti di regalia sulle fondazioni 
ecclesiastiche e laicali, pag, 368i. 
Reai decreto del 10 ottobre 1827 col 
naie sì proroga il termine accor- 
ato per U pubblicazione dei qua- 
dri dei debitori dì rendite costi- 
tuite appartenenti alle amministra- 
zioui diocesane. 3382. 

Reai decreto del 34 decembre 1827 

J lottante l’ approvazione del rego- 
amento per lo procedimento con- 
tro gli esattori e cassieri delle am* 
ministrazìoni dioc^-sane. pag 5383. 
Regolamento per lo procedimento 
contro gli esattori e cassieri delle 
amministrazioni diocesane, p. 5.184 
Reai decreto del J febbraio 1828 por- 
tante disposizioni sulla badia di 
S. SoBa di Benevento conceduta 
al cardirfble D. Fabrizio Ruffo. 

' pag» 3385. 

Reai decreto del 4 febbraio )8s8 por- 
• tante disposizioni a regolare gli ob- 
blighi ingiunti agli ufiìziali dello 
stato civile ed ai parrochì intorno 
•Idi ■ni di nauita.pa/f. 53iÌ7. 



Resi décrefo del 19 giugno 1828 por- 
tante 1’ approraaione della fonda- 
zione e delle regole de’ FP. Pas- 
aionisti. pag. 5383. 

Rgal decreta del 9 settembre 1818 
col quale si approva il regolamento 
er gli affitti de’beni e per la ven- 
ite de’ generi delle amministra- 
zioni dioceaaue. pag'. .5388. 
Regolamento per eli affitti de’beni 
e per la vendita de’generi delle am - 
ministrazioBi diocesane, pag. 5588. 
Reai decreto de’24 ottobre 1818 por- 
tante r approvazione delle regole 
dell’ istituto delle adoratrici per- 
petue del SS. Sagrameuto. pag. 

Reai decreto del 37 ottobre 1828 por- 
tante la ripristinazione delle coom- 
iiità religiose ne’tia moniateri di 
S. Giovanni Battista, della S. Cro- 
re di Lucca, e di S. Patrizia di 
Napoli, pag. 5392. 

Rral decreto dei 12' dicembre 1828 
portante la piena e definitiva ap- 
provazione della comunità religiosa 
delle adoratrici perj>etue del SS. 
Sagramento. pag. 53g3. 

Reai decreto de' 12 dicembre 1828 
portante la ripristinazione della co- 
munità religiosa deH'istituto Sale- 
aiano nel locale del soppresso mo- 
jiisiero di Donna Albina di Napoli. 
pag. 3394. 

Reai decreto de’ 34 marzo 1829 col 
naie sì autorizza la pubblicazione 
el quadro dei debitori dei capitoli 
e canoni del patrimouio regolare 
acoperti nella diocesi di Ugento. 
pag. 33q5. 

Reai decreto de' 34 marzo 1829 col 
quale si autorizza il sacerdote Mi- 
roiie titolare di una cappellania di 
regio patronato alla contrazione di 
un debito a caVico delle proprietà 
addette all’ indicata cappellania. 
pag. 3395. 

Rt*al decreto de' 24 marzo 1829 che 
contiene t sovrani provvedimenti 
relativi alla confraternita dei Gre- 
ci. pag, 3596. 

Rea! decreto del i5 novembre i8aq 
portante l*abolizione del dritto di 
spoglio, pag. 3397. 

Reai decreto de* 29 agosto i85o por- 
tante disposizioni per la competen- 
za delle cause d** interesse di regio 
patronato p delle regie fondazioni 
eccleaiaatìchft e di ogni altro dritto 
di regalia, SSqS- 
Reai decreto de* 29 agosto i83o por- 
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tjinte tliaposizìonì per estendere a regio patronato di S. Maria di reai 

quattro anni la ciiiraU degli at- Valle sita nel tenìmento di S. Pie- 

iìtti dei beni afildatì alle airnni* tro di Scafati. 34o5. 

' nistraaioai diocesane, pag. 3399. Reai decreto de’ 24 giugno i832 che « 
Reai decreto de’ 14 gennaio i83i che concede al marchese di Fietraca» 
stabilisce il dÌTietu dell’iiitrospetto fella suoi eredi e successori il pa- 
nello chiese di'pubblìcao di reli- tronato sulla vacante arcipretara 
giosa educazione, pog. 34oo. curata d%S, Michele arcsogelo in 

Reai decreto de’ 16 settembre i83i Pesche in diocesi d’iseroia* 
col quale si aatorizza il patrimonio 3406. 

restare a far pubblicare Ì1 quadro Rea! decreto del 5 ottobre i83i por- 
dei debiti per la rendita recente- tante lo stabilimento- di un cor(a> 

mente scoperta nelle diocesi di Mi* di mansionari nella cattedrale di 

leto, Reggio ed <^pido. pag*. 3401. Caserta, pof. 3407. 

Reai decreto dei 10 settembre i83t Rea! decreto i5 ottobre t83i con 



col quale si stabilisce un nuovo 
teronoe alle amministrazioni dio- 
cesane onde formare ed inviare a- 
gl’intendenti i quadri dei debitori 
per rendite costituite, pag, 34<»i. 

Reai de^eto de’ 16 settembre i83i 
portante disposizioni per estendere 
al dritto di elezione sulle cappe!- 
lanie o partecipazioni meramente 
laicali te disposizioni dell’altro de- 
creto de’ 20 luglio i8i8 per lo ri- 
stabilimento dei patronati partico- 
lari. pag, 3402. 

Reai decretode'ii novembre i83i 
portante disposizioni perchè nei 
manifesti per le subaste definitive 
di tutti gli affitti sia riserbata l’ap- 
provazione dei ministri segretari di 
stato degli atiari ecclesiastici e del- 
le fìnatize. pag. 34o3. ^ 

Reai decreto de’i3 aprile iSSa coI, 
quale si prolunga a tutto il corren- 
te anno per la diocesi di Benevento 
la proroga conceduta con altro de- 
creto de** 16 settembre i83i per 
la formazione e pubblicazione del 
quadro dei debitori di rendite co- 
stituite. pag. 3404. 

Reai decreto de’ 26 marzo i83i col 
quale si estende alle altre diocesi di 
questi reali dominj la disposizione 
elei Tal tre decreto del 16 settembre 
]83i sulla pubblicazione dei qua- 
dri dei debitori di rendite costi- 
tuite di nuova scoverta spettanti 
al patrimonio regolare in alcune 
designate diocesi, pag, 3404. 

Reai decreto de’ 22 maggio i832 col 
quale sì accorda il sovrano bene- 
placito per la fondazione del mo- 
nastero aelle Man.tellate Agostinia- 
ne calze in S. Monaca, pag. 34o5. 

Re&l decreto del 1 giugno i832 col 
quale ai proroga il termine per la 
lorniazione o pubblicazione del 
quadro dei debitori delle badie di 



cui SI concede un termine al prio- 
rato di S. Nicola di Bari omU for- 
mare ed inviare all’ intendente il 
quadro dei dt'bitori delle rendite 
costituite a renderlo cosi esecuti- 
vo. pag. 34<)7. 

Reai decreto de’i6 ottobre i83i por- 
tante la concessione di altra pro- 
roga aU’aramioistrazione diocesane 
di Avellino per la formazione e 
pubblicazione dei quadri di rendite 
costituite, pag, 3408. 

Reai decreto de’ 6 dicembre i83i con 
cui si accorda agli ex- religiosi del 
beato Pietro da Pisa la chiesa di S. 
Maria delle Grazie maggiore e sì 
destina il locate da occuparsi dalle 
due congregazioni de’ SS Michele e 
llafTaele , e di S. Maria del Car- 
mine, pag, 3408. 

Reai decreto de’7 dicembre i832 por- 
tante la rinnovazione con determi- 
nate norme di tutti gli stati discus- 
si dei luoghi pii laicali , e si di- 
lucidano alcuni articoli delio stes- 
so. pag. 3409. 

Real decreto de* 3 gennaio i833 por- 
tante disposizioni per elevarsi a 
beneficio ei'c'esiastico nella chiesa 
di S. Maria a<^ Nives in Livardi 
nella diocesi di Nola talune cappel- 
lauie laicali della famiglia del ca- 
nonico Moiiforte. pag. 34u 
Reai decreto del 3 gennaio i835 por- 
tante disposizioni per elevarsi a pe- 
nitenzierato uno dei canonicati va- 
canti nella chiesa cattedrale di A* 
maifi. pag. 3411 

Real decreto del 5 gennaio i833 por- 
tante la soppressione della parroc- 
chia di Magliano , le di lui rendita 
costituiranno due benebzj da aggre- 
garsi alla parrocchia di Gerocarne. 
pag. 3412 

Real decreto del 96 settembre |835 
con cut si accorda altra proroga per 

448 
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la fonnazioDe dei quadri dei deb(- Beai dctreto del 13 settembre 1834 
tori di rendite costituite nella dio- portante disposizioni per la erezio- 

cesi di Cosenza pag. 34 1 3 iie in titolo parrocchiale della chic* 

Beai decreto del 20 libraio 1 833 con sa di S. Maria della Concezione nel- 
cui si accorda altra proroga per la la marina di Nicotera.nag'. 3421 
turmasionee pubblicazionedei qua- Beai decreto del 1 dicembre 18^ col 
dri dei debitori di rendite costituite qualesi dichiara legittimamente esi- 
nella diocesi di Mileto. pag. 34i3 stente ed ammessa a tutti gli efiètti 
Beai decreto del 7 ottobre i 833 por- canonici e cirili la comnnità réli- 
tante la soppressione della parroc- giosa delle canonichesse lateranensi 

rhia di S. Giovanbattista nel co- nel monistero di Gesù e Maria. 

‘ mune di Bapino e per l'’aggregazio- pag. 3422 

ne della cura all’arcipretura di S. Beai decreto del 32 febbrajo i 835 
Lorenzo, pag. 34 13 portante la proroga di sei mesi per 

Beai decreto del 1 novembre i 833 che la formazione e pubblicazione dei 
detta le norme pergliaffitti dei be- quadri delle rendite costituite delle 
ni ecclesiastici nei reali domini al parrocchie e dei beneficj in diocesi 
• diquàealdi là del iaro.pog. 3441 dì Calvi. pag> 3423 

Beai decreto del 1 novembre i 833 Beai decreto de'7 aprile i 835 portan- 

portante le norme per le alìenazio- te la proroga per lo tempo stabilito 

ni dei beni immobili ecclesiastici per la formazione e pubblicazione 

I nei domini al di quà e al dì là del de'qiiadri delle rendite costituite 

faro. pag. 3416 del capitolo di Atri e delle altre 

Beai decreto degli 8 dicembre |833 chiese e benefizi di quella diocesi, 
contenente le disposizioni per le 3423 

spese che si lichieggono nei giudizi decreto del s 5 maggio i 835 che 

di aS'ari ecclesiastici . nog. 3417 accorda altra proroga per la forma - 

Beai decreto de’21 aprile i 834 por- zione e pubblicazione dei quadri dì 

'tante disposizioni perchè le ammi- rendite costituite delle diverse chie. 
nìstrazione diocesane nella esazione se e benefizi esistenti nella diocesi 
della loro rendite possano far uso di Nardo, pag. 3424 

dei piantoni, pag. 3418 Beai decreto de' 7 marzo i 836 col 

•Beai decreto del 7 luglio 1834 por. quale accordasi una proroga ner 

tante la proroga del termine pei la tonnare e pubblicare ìlquadro del. 

formazione e pubblicazionedel qua- le rendite costituite della collegiata 
dro delle rendile dell’arcipretura di di S. Lorenzo Martire nel comune 
S. Maria la Catola. pag, 3 /|ig di S. Lorenzo Maggiore, pag, 3425 

Beai decreto del 28 luglio 1854 por- Beai decreto de’i 4 marzo i 836 che 
tante la proroga del termine stabi- inibisce alle autorità giudiziarie o 

Ilio alla tormazìone e pubblicazione amministrative di prender parte 

del quadro delle rendile costituita negli aggiustamenti di rate sulle 

del capitolo cattadrale di Avellino. rendite rleUe mense vescovili, delle 

pag. 3420 badie e de’ beneficj. pag. 3425 

Beai decreto del io settembre i 834 Beai decreto del 3 maggio i 836 con 
col quale sì dichiara dì libera col- cui si accorda una proroga per la 
lazioiie dell’ordinario la parrocchia formazione e pubblicazione del qua- 
di S. Eustachio in Castellammare. dro delle rendite costituite iiella 
pag. 3410 mensa, rie’ benefici e delle badìe in 

Beai decreto de’ io settembre i 834 diocesi di Scssa. pag. 3426 

portante la soppressione della par- Bel decreto del 17 maggio i 836 con- 
rocchia di S. Gioran- Battista ìu cernente le facoltà attribuite allo 

Cìttaducale, e di due canonicati, e stralcio del patrimonio regolare 

la eraziune ìu parrocchia della chie- riunito alla commissione esecutrice 

sa rurale di S. Maria dal Passo. del concordato. pag. 3426 

pag, 3420 Beai decreto del 2q agosto i 836 con 

Beai decreto del 3 novembre i 834 cui si accorda una proroga per la 

portante la proroga onde formarsi, formazione e pubblicazione de’qua- 

rettìficarsi e pubblicarsi i quadri dri delle rendite costituite delle di- 

delle rendite di diversi benefizj ec- verse chiese e beneficj nella diocesi 

clesiastìci esistenti nella chiesa di di Lucerà, pag^ 3427 

Avellino, pag. 3421 Beai decreto del 3 ottobre |836 por- 
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tante la riprìstlnazione di nn con- 
vento dei minori cappuccini nei 
comune di Amalfi, pag. 3 ii 8 

Beai decreto degli 8 dicembre i 836 
col quale ai dichiara di appartenete 
alla reai casa l’intero edilizio e mo- 
Dumento di S. Fmncesco di Paola 
coi corpi annessi dirimpetto laReg- 
gia. pag. 34 »o 

Beai decreto del i 3 marzo i 838 con 
cui si accorda altra proroga per la 
formazione e pubblicazione du qua- 
dri dei debitori delle rendite costi- 
tuite della mensa, delle badie, delle 
chiese e dei benefici esistenti in- 
diocesi di Cara e Suno. 

Beai decRto dei i 3 man» 1837 che 
concede altra proroga per la forma-- 
zìone e pubblicazione dei quadri 
dei debitori di rendite costituite 
della mensa, delle chiese e badie e 
dei beneficii in diocesi di Gerace. 
pag. 3430 

Beai decreto dei i 3 maggio 1837 per 
i»ncedersi altra proroga per la lor- 
mazione e pubblicazione dei quadri 
delle rendite costituite delle chiese 
e dei beneficii in diocesi di Gallipoli. 
pag. 3430 

Beai decreto dei a 5 giugno 1837 por- 
tante nuora proroga nella forma- 
zione e pubblicazione dei quadri 
delle rendite costituite delle chiese 
e dei beneficii in diocesi di Teano. 
pag.^ì. 

Beai decreto dei 25 giugno ifióy por- 
tante disposizioni per riguardarsi 
come legittimamente esistente la 
comunità religiosa stabilita nello 
spedale di s. Caterina sopra Col- 
ica detta della Facella in Napoli, 
pag. 3431 

Beai decreto del 4 settembre 1837 che 
riroca la disposizione relativa all’i- 
stituto delle salesiane iu Mugliano 
del cardinale, pag. 343 z 

Beai decreto del 17 settembre 1S37 
con cui si approva la dotazione as- 
sonata alla famiglia religiosa dei 
padri minimi di S. Francesco di 
Paola dirimpetto la Reggia- pag. 

3433 

Beai decreto de’ i 3 ottobre 1837 che 
approva lo stabilimento di una nuo- 
va casa della congregazione della 
missione nel locale di S. Nicola To- 
lentino in Napoli, pag. 3433 

Beai decreto de’ io febbraio |338 con 
cui si accorda una proroga per la 
formazionee pubblicazione deiqua- 
dri delle rendite costituite delle 
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chiese dei beneficj e del seminario 
in diocesi di Aquino, pag. 3434 

Reai decreto de ’5 luglio iS^col quale 
ai dispone che il vacante benefizio 
semplice o sia cappellania sotto il 
titolo di S. Maria di Roreto inRoo- 
casale rimane addetto a costruire 
una cappellania nel santuario di S. 
Filomena in Mugnano del Cardi- 
nale. pag. 3434 

Beai decreto del i 5 luglio i 838 con 
cui si accorda una proroga per U 
formazione e pubblicazione dei ruo- 
li delle rendite costituite della men- 
sa, delle chiese e dei benefizj in dio- 
cesi di Venosa, pag. 3435 

Reai decreto degli 8 ottobre i 838 por- 
tante la proroga della formazione 
e pubblicazione dei quadri delle 
rendite costituite appartenenti alia 
mensa, alle badìe, ai benefizj ed alle 
chiese in diocesi di Chieti. pag'. 

3435 

Beai decreto dei 12 novembre i 838 
col quale si dispone che ad oggetto 
d’interrompere la prescrizione per 
la esazione delle varie prestazioni 
prediali , basterà la citazione per 
editto con designate formalità. 
pug. 3436 

Reai decreto de’ 20 novembre i 838 
portante la proroga per la forma- 
zione e pubblicazione de’qnadri del- 
le rendite costituite delle chiese e 
de’ benefici diocesi dì Monteca- 
siuo. pag. 3437 

Reai decreto del 21 novembre i 838 
col quale si accorda altrà proroga 
per la formazione e pubblicaziuiie 
dei quadri delle rendite costituite 
delle chiese e benefici in diocesi d i 
Brindisi, pag. 0437 

Reai decreto de’4 marzo i 83 q por- 
tante la ripristiuazione deliiiveino 
dei Camaldolesi in S. Maria degli 
Angeli di Nula. pag. 3438 

I.egge del 3 o settembre 1839 con la 
quale sì danno disposizioni relative 
alla degradazione degli ecclesiastici 
condannati e ad alcune altre disci- 
pline. pag. 3438 

Reai decreto de’3o settembre i83q 
relativo allo stabilimento della col- 
legiata in S. Maria delle Mona- 
che ed al permesso delle iDsagde 
pei canonici e mansionar). pag 

3440 

Reai decreto de’ 7 dicembre i 83 q por- 
tante la ripristinazioue'dell’ ordine 
di Malta, pag. 3441 •• 

Reai decreto de' 6 giugno 'i8}o rela- 
tivo alla segregazione dcUa pairuc- 
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chia Mittente hi Nuctra ed alla ere- 
tione di due altre nuove, pag. 6443 
Reai decreto de’ 14 agosto 1S40 col 
quale ti dichiarano inesquestrabili 
le rendite delle meoae vescovili per 
obbligaaioni contratte dal vescovo 



prima della tua ebzioDe./Nrg. 544? 

Reai decreto del 1 ottobre itl4o col 
quale ai dichiarano non aequeatra- 
oili le rendite dei beni coatituiti 
per sacro patrimonio, pag. S443 



Jlaiiiitiil«<razloiie del beni chiesaanei 



Brgobmento dei 18 dicembre i8i8 
approvato dagli alti esecutori del 
concordato , relativo al regime di 
amminiatraxione de'beni chieteatici. 
pog. 3444 . 



Istmaioni pn lo retto ed uniforme 
metodo di amministrazione dei be- 
ni affidati alle commissioni ammi- 
nistrative diocesane approvate il di 
5 i ottobre i 8 i 8 . pag. 3468 



Appendice 



Regolamento degli 11 aprile 1818 snl- 
la impartizione del regio exrquatur 
per le carte provvenienti da Ro- 
ma. pag. 5471. 

Beai decreto de’ 13 giugno 1818 col 
quale sì stabilisce che gli attestati 
che debbono appartenere alle di- 
verse matricole deil*ascrtzione ma- 
rittima debbono essere latti dai 
commessari di polizia in concorren- 
za de’rispettivi parroehi.pag. 0478 
Decreto de' 3 i agosto 1819 che regola 
la spedizione oe'regj exequatur nei 
domini oltre il faro. pag. 3473 
Decreto de’ 34 novemioie 1819 per 
lo stabilimento di un eremo nel 
bosco di Capodimonte, pag. 3474 
Decreto del 6 giugno 1821 con cui 
ai deferisce al procurator gene- 
rale Messo la gran coite dei conti 
in Palermo la facoUi di munire 
del regio exequatur lecarte di Ro- 
ma relative alla Sicilia. pog-, 3474 
Decreto de’33 ottobre 1831 portante 
rabolizione di tutti gli statuti re- 
golamenti e capitolazioni delle cor- 
porazioni di arti e mestieri non an- 
cora derogali, pag. 3476 
Decreto de’so ottobre 1823 col quale 
è atabilito un termine perentorio 
per la dotazione delle parrocchie a 
tenore dell’artioolo 7 del concorda- 
to. par. 3475 

Decreto de’ 9 agosto 1824 portante il 
regolamento per la impartizioDe del 
regio exequatur sulle cdrte di Ro- 
nu pag. 3476 

Regolamento de’ 9 agoato 1824 con- 
tenente le nodifieozioni ed addi- 
zioni all’altro deidi ti aprile 1818 



per la impartizione del regio exe- 
qualnr sulle carte di Roma, nan- 
na 3 177 

Decreto de’ 4 agosto 1825 col quale 
accordasi agli <x-baroni di Sicilia 
un termine impnirngabile per la 
presentazione a’ tribunali civili de’ 
documenti giustilicativi dei padro- 
nali non feudali su di parrocchie o 
b« iieBcj pag. 3477 
Decreto de’ 3 i maggio i8a6 portante 
concessione dì proroga agli ex-ba- 
ruui di Sicilia per giustificare i pa- 
dronati non feudali su dì parroc- 
chie 0 di altri beueRi } pag. 3479 
Legge de’ 21 giugno 1826, portante 
di.spoaizioni sugl’introspetti degli 
edilizii Ticini alle case religiose pa- 
gina 3439 

Decreto de ' 5 maggio 1827, che aan- 
zìona la pei» per la bestemmia 
rofiferita in chiese aperte al pub- 
lico culto , o in altri luoghi ia 
atto di sacre o pubbliche funzio- 
ni. pag. 3480 

Decreto de’ 12 settembre 1828 col 
quale sì fa una eccezione alla re- 
gola generale dell’articolo >9 delle 
leggi civili, per cui gli stranieri so- 
no resi incapaci del godimento de' 
benefici ecclesiastici pag. 5 i 8 i 
Decreto de'ia dicembre 1828 prescri- 
vente la ultimazione dell’opera de' 
caiaposanti. pag, 'Siffi 
Decreto de’ 27 agosto 1829 relativo 
alle dichiarazioni ed a’ giuramenti 
da darsi dalle claustrali nelle ma^ 
terie civili e penali. J>ng- 3483 
Decreto de'4 aprile iS^u che obbliga 
i nota) di dù Butizia « designate 
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•atorìtl degli atti risgnstdanli pia 
di«po*ixioni in fitore de’ poveri , 
de’ luoghi pii laicali, « degli stabi- 
limenti di benelicenaa. nof. Ì484 

Secreto de’ la marzo loda prescri- 
vente la liquidazione delle rendita 
bacali e di regio patronato dovute 
da' comuni de’ reali dominj oltre il 
taro. pag. 3486 

Secreto de' 17 luglio i833 portante 



3673 

la nomina del delegato per la im- 
partizione del regio exequatur sulle 
carte di Roma appartenenti a’ no- 
atri domini oltre il faro. pag. 3486 
Regolamento del d) 11 ottobre i833 
per la intitolazione de’ ruoli delle 
rendite , canoni • prestazioni do- 
vuta alle mense arcivescovili , ve- 
scovili, badie e benefici di regio pa- 
dronato in Sicilia, pag. 3487 



llESCtlim B SOTRAKB ttlSOLUZIORI SOrDA MATBniB 
bcclesiastiu:e. pag. 34!J3. 
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